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mmmr: 


Di Giorgio Panzeri 


E il momento 


di investire 


H 


o trovato un inte¬ 
ressante post su 
Zdnet Blog che ti¬ 
tola pressappoco: Dieci ragioni 
per comprare nuovo hardware 
durante la recessione. Dice, in sin¬ 
tesi: "non fatevi spaventare dal mo¬ 
mento storico ma investite in tecno¬ 
logia". Il consiglio è rivolto sia alle 
aziende sia ai privati. Prima di approfondire 
l'argomento permettetemi una piccola digres¬ 
sione. Vi siete mai accorti di quanto i nostri vicini 
d’oltre oceano (le nuove tecnologie annullano le 
distanze rendendo il mondo molto piccolo) siano 
schematici? Durante incontri personali, leggendo 
articoli o libri ci si accorge di questa loro forma 
mentis. Se dovessi convincervi della necessità di la¬ 
varsi i denti potrei scrivere un articolo titolandolo 
"L'importanza dell'igiene orale ", nel quale metterei 
anche i consigli su come usare bene lo spazzolino. 
Gli amici statunitensi no, loro scriverebbero "Cinque 
motivi per lavarsi i denti e dieci modi per farlo be¬ 
ne". Più diretto, schematico, senza fronzoli. Nulla 
viene considerato troppo banale. Vi darebbero an¬ 
che consigli su come stendere bene la pasta dentifri¬ 
cia sullo spazzolino. Attenzione, non sto ipotizzando 
che il nostro modo di fare informazione sia meglio 
del loro, solo che è diverso. 

Fine della digressione, torniamo al nostro argo¬ 
mento. Tra le motivazioni per comprare nuovi 
computer citate dal blogger di Zdnet ce ne sono 
alcune sicuramente interessanti. Vediamole in¬ 
sieme. L'hardware vecchio si può rompere. La¬ 
palissiano, però è vero che le leggi della fisica 
non si piegano a quelle dell'economia e se 
per un privato il fermo macchina com¬ 
porta solo disagi per un'azienda de¬ 
termina sicuramente una perdita 
economica, più o meno rilevante a 
seconda del tempo impiegato 
poi a sostituire il computer 
e a reinstallare e perso¬ 
nalizzare i program¬ 
mi. D'altro canto, se¬ 
gnala il quinto punto, 
in questo periodo la 
ferraglia costa 
meno perché i 
produttori di 


La crisi non deve fermare gli investimenti 
in tecnologia perché un vecchio hardware 
può significare minor efficienza. 


hardware offrono sconti sostanziosi. Al settimo punto 
del decalogo il blogger segnala un costo spesso tra¬ 
scurato del vecchio hardware: il consumo elettrico. 
In realtà è un aspetto importante se ho già deciso di 
investire, ma non è un fattore decisivo per spingermi 
ad acquistare, soprattutto se mi accorgo che devo 
spendere 1.000 dollari per risparmiarne 10 o 20 al¬ 
l'anno di corrente elettrica. Quello che mi sembra 
fondamentale, parzialmente evidenziato dal post, è 
che in un momento come questo, di recessione e di 
scarsi consumi, se si ha la possibilità è meglio investi¬ 
re per essere pronti e aggressivi quando il mercato ri¬ 
prenderà. Fermarsi, fare ì conservatori in attesa di 
tempi migliori è sbagliato. Volete sapere perché? È 
presto detto: non sappiamo quanto durerà la crisi, for¬ 
se un anno o forse due, ma se oggi il vostro hardware 
è già un po’ vecchiotto tra un paio di anni sarà vetusto. 
E vi troverete con macchine vecchie proprio quando, 
nel momento della ripresa, sarà necessario disporre di 
tutto il potenziale umano e materiale (hardware) per 
poter rispondere rapidamente alle domande del mer¬ 
cato. Inoltre oggi i prezzi sono bassi, ma nel momen¬ 
to della ripresa col crescere della domanda inevitabil¬ 
mente lieviteranno. E poi, diciamocelo, a volte non è 
neppure necessario cambiate tutto il computer per 
ringiovanirlo. Basta un belLaggiornamento (con bassi 
investimenti) e la macchina è come nuova. 

Ecco perché abbiamo pensato di proporvi una 
esaustiva guida all'upgrade, in cui troverete ì 
consigli (qualche volta con uno schematismo 
tutto statunitense) per spendere il meno possi¬ 
bile pur ottenendo molto. Un ulteriore rispar¬ 
mio può arrivare sul fronte del software. 
Oggi esistono molti applicativi gratuiti in 
grado di risolvere tutti i vostri problemi. 
Ne parliamo diffusamente nell'articolo 
sul freeware, dove vi descriviamo i 
migliori software gratuiti e open 
source per le varie fasce applicative. 
Tante righe di codice a costo zero. 
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Documento dì Valutazione dei Risch 


Per adempiere agli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro 

Documento di Valutazione dei Rischi D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 


Il software permette ai datori di lavoro di ottemperare in maniera veloce, semplice ed intuitiva, attraverso una 
guida passo passo, agli obblighi previsti dal nuovo Testo Unico per la redazione entro il 16 maggio 2009 
del "Documento di Valutazione dei Rischi". 


Trend 



® 


Disponibile anche la versione per i consulenti in materia di sicurezza sul posto di lavoro che consente 
l'elaborazione guidata dì più documenti. Per informazioni e dettagli consultate il nostro sito internet 
www.ottantuno.trendcom.it 

Ottanti dispone di un vasto database che include più di 3.000 voci tra attrezzature, sostanze, macchine e 
DPI che consentono agevolmente di elaborare la valutazione dei rischi per tutti i settori di attività. 



SIWffRT 



www.ottantuno.trendcom.it 



















Decreto Lcjs. n. 81/2008 
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Semplice 


Immediato 




Lo puoi acquistare direttamente on line o richiederlo al tuo negoziante di fiducia 
























VPL-CX100 

“Risultati garantiti con 2700 Im' 


'Prestazioni eccezionali in 
ogni situazione grazie alla 
tecnologia Side Shot™” 


'Massima versatilità 
con 3500 Im” 


'Immagini nitide e sistema dì 
raffreddamento efficiente" 


‘Risoluzione WXGA per 
prestazioni straordinarie' 


'Elemento fondamentale 
grazie alla funzionalità 
network RJ45” 


< 555 ^ 

CHAMPIONS 
k LEACUE. . 


Sei proiettori eccezionali per il tuo business 


Questi modelli adottano funzionalità network per 
applicazioni dì videoconferenza o formazione a 
distanza, tecnologia Side Shot" per performance 
ottimali in qualsiasi ambiente e pannello WXGA wide 
per immagini di forte impatto. 


I proiettori Sony della serie C garantiscono immagini 
eccezionali in ogni situazione. Con luminosità da 2700 
a 3500 ansi lumen e ottica con tecnologia ACF 
(Advanced Crisp Focus) incorporata, la serie C offre 
immagini ultra luminose e perfettamente definite. 


Per maggiori informazioni e assistenza specializzata, contatta un Sony Specialist Dealer e scegli 
il tuo proiettore vincente. Visita www.sonybiz.net/c-series. 


•Sony' e 'Side Shòf sono marchi registrati di Sony Corporation, Giappone. 
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Trasforma i dati della tua azienda 
in una nuova forma di energia. 


Microsoft® SQL Server® 2008: il nuovo server che cattura tutta l'energia nascosta nei dati 
dei tuoi sistemi aziendali. Negli ultimi anni le tipologie e il volume, dei dati con cui devi 
confrontarti ogni giorno sono notevolmente aumentati. Con SQL Server 2008 puoi sfruttare 
il potenziale di questa enorme quantità di dati integrando, gestendo e trasferendo 
tutta la loro energia ai tuoi clienti: scopri come su sqiserverenergy.it 


Microsoft 


SQL Server 2008 


02008 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. Tutti i marchi e i marchi registrati citati sono di proprietà delie rispettive società. 
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Il post del mese 

Vista per power user 

Tra le utility che ci avete 
segnalato abbiamo selezionato 
quella di matex, che offre 
interessanti possibilità 
per personalizzare il sistema. 



Ecco il premio 

Lo Shuttle X27D 

è già equipaggiato 
con un processore Atom 
Dual Core e vi permette 
di realizzare 

Al >',r** 

un mini desktop 
per la multimedialità. 


A bbiamo scelto il programma di 
Matex perché è originale, non lo 
abbiamo mai citato nei nostri articoli, 
è gratuito e la descrizione è ben fatta. 
Ecco, quindi di che cosa si tratta: 
WinBubble è un'utility freeware che, 
come spiegato nell'home page del 
produttore, permette "Customization 
and Tweaks, Not Just for Geek's But 
For ALL", aggiungerei solo “basta 
stare un po' attenti!". Questo soft¬ 
ware non richiede installazione; una 
volta scaricato l'archivio zip da uno 
dei siti mirror, basta decomprimerlo e 
lanciare il file eseguibile. 

WinBubble si presenta con un'inter¬ 
faccia a schede: General, Specific, 
Icons, Security, Optimize, IE, Miscel- 
laneous, Tips and Tricks. Il numero di 
opzioni disponibili è elevato e ve¬ 
dremo solo le principali. 

GENERAL: sono presenti le opzioni 
per personalizzare il logo Oem di Vi¬ 
sta, i dati del produttore del Pc, quel¬ 
li dell’utente e del desktop, raggiun¬ 
ta o rimozione di voci nel menù con¬ 
testuale di Explorer (come: Spegni 
monitor). 

SPECIFIC: si possono personalizza¬ 
re le icone dei collegamenti (elimina¬ 
re o sostituire la freccetta in basso a 
sinistra) e lo Screensaver; inoltre è 
presente una Tweaking Toolbox con 
cui si possono abilitare/disabilitare 
alcune funzioni di sistema e in cui i 
più esperti possono inserire file .reg, 


.exe, .vbs, .bat da lanciare in Windows 
Explorer. 

ICONS: si possono personalizzare tut¬ 
te le icone proprie di Windows, come 
cestino, rete, documenti, drivee altro. 
SECURITY :sono presenti molte op¬ 
zioni per mettere in sicurezza Vista, 
particolarmente utili se non siamo gli 


unici ad usarlo. Per esempio si posso¬ 
no disabilitare le porte Usb per evita¬ 
re la memorizzazione esterna, disat¬ 
tivare l’AutoPlay, il Pannello di con¬ 
trollo, il Taskmanager, rimuovere al¬ 
cune voci del menu di Explorer e del¬ 
le opzioni di Internet Explorer. 
OPTIMIZE: nella scheda relativa 


Freeware e Open Source 


Su questo numero trovate un approfondito ar¬ 
ticolo sui programmi Freeware e Open Source. 
Adesso tocca a voi. Quale applicativo assolu¬ 
tamente imperdibile abbiamo tralasciato nel 
nostro articolo e non abbiamo pubblicato nel¬ 
la sezione freeware del nostro Dvd? Oltre a se¬ 
gnalare il prodotto freeware o open source do¬ 
vrete fare una recensione del prodotto, specifi¬ 



cando perché è importante, chiarendo cosa fa 
e a chi è utile, approfondendo le funzioni che 
offre e, infine, fornendo i prò e i contro. Date¬ 
gli anche un voto e segnalate il link da cui è 
possibile scaricare il programma. Inviateci an¬ 
che un’immagine del software. 

Per ogni post segnalate un solo freeware. Fa¬ 
remo la selezione valutando l’originalità e le 
funzioni offerte dal software segnalato e la 
recensione che avrete fatto. Buon 
lavoro. L’autore del post più bello si 
porterà a casa un Barebone Shuttle 
SP45H7, una piattaforma in gradi di 
accogliere i più veloci processori 
Intel Core 2 Duo. 


Lo Shuttle SP45H7 è un 
barebone ideale per 
creare un mini computer 
dalle grandi performance: 
può ospitare anche 
un Intel Core 2 Quad Core 
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all'ottimizzazione le voci principali sono 
legate all'abilitazione/dis abilitazione 
della funzionalità Aero per risparmiare 
la carica della batteria nei notebook e 
migliorare le performance del sistema; ci 
sono opzioni per velocizzare la ricerca 
dei file e altre per ottimizzare il menu 
Start, il Boot, lo Shutdown, l’accesso al 
disco e le connessioni Internet. 

IE: in questa parte sono raggruppate 
molte funzioni che si raggiungono nel 
menù di IE e che servono per la cancel¬ 
lazione dei dati personali, per l'imposta¬ 
zione dell'home page, l'abilitazione/di- 
sabilitazìone del blocco dei pop-up e del 
filtro anti-phishing. 

MISCELLANEOUS: si può aggiunge¬ 
re pressoché qualsiasi voce ai menu con¬ 
testuali relativi alle icone di Computer, 
IE, Windows Explorer, Disco, Rete e 
Start. Tali voci possono richiamare prò- 
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grammi o funzioni di Windows. Consi¬ 
gliamo come sempre per queste opera¬ 
zioni di creare un punto di ripristino pri¬ 
ma di usare l'utility, così come per ogni 
altro software di tweaking. 


• Consente di intervenire a fondo sul sistema, 

• Non richiede installazione ed è freeware 



• Non è tradotto in italiano 

• Le opzioni sono raggruppate in modo non ottimale 


IL PC SILENZIOSO IDEALE 


I migliori post saranno pubblicati 
in queste pagine sul numero 
di aprile di PC Professionale 

Shuttle We create [ 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Shuttle SP45H7 

Chipset: Intel P45 Express + ICH10. 

Cpu: Intel ATOM 330 Dual Core, 2x 1,6GHz, 
integrata nel sistema. 

Grafica: supporta il Socket 775 per Intel Core 2 
Quad/Extreme/Duo, o Pentium Dual Core o Celeron 4XX, 

In tecnologia da 64 o 45 nm. FSB sino a 1600 MHz. 
Memoria: sino a quattro banchi di DDR2-667/800 
per un massimo di 16 Gbyte totali. 

I Connettori per drive: tre Sata interni; tre Sata esterni 
(uno sul fronte e due sul retro), un Ide Ata 100: uno per floppy 
Altri connettori: Audio HD a 7.1 canali con uscita Spdif; 10 porte 
Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 4 interne); GigaBit LAN. 
Alimentatore: da 300 watt 
Applicazione preferenziale: Performance 

Sul sito potete scaricare il Pdf con le caratteristiche 


Questo mese è facile portare 
a casa il computer silenzioso. 

Dovete salire sulla macchina 
del tempo e arrivare fino 
al 2019, per scoprire cosa 
sta succedendo e illustrarcelo. 

Per portarvi a casa il nostro computer silenzioso 
ideale del valore di oltre 1.000 euro dovrete mettere al 
lavoro la vostra fantasia. Vi chiediamo, infatti, di compiere 
un viaggio nel tempo e creare la copertina di PC Professionale di 
marzo 2019, cioè quella del numero che sarà in edicola esattamen¬ 
te tra dieci anni. È una notevole sfida perché dovrete immaginare 
quali saranno le tecnologie affermate o emergenti nel 2019 e crea¬ 
re una bella cover come avete già dimostrato di saper fare. Trovate 
più informazioni sul sito. Buon lavoro. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Software ricco 

a costo zero 


Oltre ottanta utility e programmi 
completi, videocorsi e un tool 
per la gestione deH'hard disk 


I l Dvd allegato a questo numero è particolarmente 
ricco di programmi e utility. Nell'articolo a pagina 76 
esaminiamo infatti cento titoli gratuiti, selezionati per 
voi, che abbiamo ritenuto particolarmente interessanti 
nei rispettivi segmenti applicativi. Non potevano man¬ 
care dal nostro Dvd per consentirvi di utilizzarli imme¬ 
diatamente, sulla base dei nostri suggerimenti. Gli altri 
programmi completi presenti sul Dvd comprendono il 
tool di Paragon che, tra le numerose funzioni, consente 
di creare un disco di avvio per effettuare interventi dia¬ 
gnostici in caso di malfunzionamenti del disco interno. 
Chi sviluppa o è interessato all'argomento non perda il 
videocorso di questo mese rivolto alla programmazione 
di videogiochi per Windows e XBox. Un nuovo fra- 
mework di Microsoft rende più semplici molti compiti. 
Vi spieghiamo come usarlo. 
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PROGRAMMI COMMERCIALI E COMPLETI 


Ashampoo Photo Commander 6 

È un programma che offre numerosi strumenti per editare, organizzare, condividere e visualizzare col¬ 
lezioni di immagini. Il programma consente di rimuovere l’effetto occhi rossi, regolare i colori e il con¬ 
trasto, regolare tonalità e molti altri parametri, ridimensionare, ritagliare, ruotare, aggiungere una va¬ 
sta gamma di effetti speciali e altro ancora. È inoltre possibile generare Web album, creare collage, ca¬ 
lendari e biglietti d’auguri, aggiungere cornici, vignette e creare presentazioni. 


Paragon 

Hard Disk Manager 2008 Suite 

Una raccolta di strumenti per la gestione del 
disco. La suite include strumenti per la ge¬ 
stione non distruttiva delle partizioni, stru¬ 
menti per il backup e il ripristino dei file, 
un programma per deframmentare il disco, 
una funzione per trasfe¬ 
rire tutti i dati da un di¬ 
sco a un altro, uno stru¬ 
mento di cancellazione 
definitiva dei file e la 
possibilità di creare un 
Cd di boot per gli inter¬ 
venti di emergenza. 



(JJ MOJO PAC 

MojoPac 

Un tool gratuito per uso persona¬ 
le che permette di avere un desk¬ 
top virtuale portabile. Il program¬ 
ma si installa su chiavetta Usb 
dove crea le cartelle Windows, 
Program Files e Documents and 
Settings, facendo credere al siste¬ 
ma operativo che il device Usb 
sia il disco di sistema. Avviato il 
programma ci troviamo davanti 
ad un desktop pulito. 


PokerTH Portable 

Se siete appassionati di 
Texas Hold’em - il 
Poker Texano - questo 
piccolo programma 
portabile sarà sicura¬ 
mente da inserire sulla 
vostra chiavetta Usb. 

Con Poker TH possia¬ 
mo giocare sia contro il 
computer - con un 
massimo di sei avversari, sia in rete lo¬ 
cale, con i nostri amici, oppure giocare 
con le persone che si collegano sui 
server Internet 
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PROGRAMMI COMPLETI 


IL DVD 


IN PROVA 


Adobe Flash CS4 

Grazie all'ottima integrazione con gli 
altri software della suite CS4 di Adobe, 

Flash Professional consente la realizza¬ 
zione di contenuti Ria (Rich Internet 
Application) e di piattaforme per lo 
streaming video e audio. Questa edi¬ 
zione (che ha il numero di release 10.0) 
utilizza un approccio rinnovato e sem¬ 
plificato alla gestione delle animazioni e offre una serie 
di strumenti, come la cinematica inversa, che facilitano 
notevolmente la realizzazione di contenuti complessi. 



ShadowProtect Desktop 

ShadowProtect è un applicatvo per il 
disaster recovery. Ha approccio orien¬ 
tato al business grazie a funzionalità 
avanzate come la migrazione P2P 
(physical to physical, ovvero da una 
macchina fisica a un'altra, con 
hardware differente) oppure legate al 
mondo della virtualizzazione, come le 
funzioni P2V ( physical to Virtual, da macchina fisica a 
virtuale) e V2V (Virtual to Virtual, da una macchina vir¬ 
tuale a una seconda macchina virtuale). 




Acronis True 
Image Home 2009 

La versione 2009 di True Image non intro¬ 
duce moltissime innovazioni, ma dispone 
di un'interfaccia completamente riproget¬ 
tata che ci è sembrata più confortevole e 
intuitiva rispetto alla precedente. 


Any Video Converter Free 

Un tool per la conversione di filmati che offre 
il supporto ai formati video più diffusi tra cui 
DivX, XviD, Mov, Rm, Mpeg, Vob, Wmv, Asf, 
Avi, Flv e Dvd non protetti. 




Ultimate Windows Tweaker 

L' utility - equivalente a TweakUI per XP - dà 
accesso a più di un centinaio di impostazioni 
che normalmente richiederebbero un interven¬ 
to a mano nel Registro. Il tutto in sicurezza e 
con la possibilità di annullare le modifiche. 


DivFix++ 

Questo è un semplice tool open source 
che non può mancare nell'arsenale 
software di un videoamatore, per la ripa¬ 
razione dei file Avi corrotti. Grazie a Div- 
Fix ++ si possono anche ripristinare i fil¬ 
mati in formato Avi privi di indice. 




Panasonic Lumix G1 
e Sony Alfa 900 

Sul Dvd allegato a questo numero di 
PC Professionale potete visualizzare e 
giudicare personalmente i risultati ot¬ 
tenuti con gli scatti realizzati, nello stu¬ 
dio fotografico, con le due fotocamere 
in prova (alle pagine 146 e 148). 

Sul Dvd sono presenti i file ottenuti di¬ 
rettamente dal formato Raw. 


IL MEGLIO DELL'OPEN SOURCE 


Una raccolta dei migliori programmi freeware e open source. 

Tanti software che vi permetteranno di usare il Pc senza spendere 
un centesimo. Nel Dvd trovate oltre ottanta programmi divisi per categoria 


PRODUTTIVITÀ 

MULTIMEDIA 

UTILITY 

• 0pen0ffice.org 3 

• Google Picasa 3 

• 7zip 4.42 

• PSPad 4.5.3 

• Paint.NET 3.36 

• Launchy 2.1.2 

• PhraseExpress 6 

• Inkscape 0.45.1 

• FastStone Image Viewer 3.2 

• EverNote 3.1 

•Scribus 1.3.3.11 

• VirtualBox 2.1.2 

• Adobe Reader 9 

• ideoLAN 0.9.8a 

• CDBurnerXP 4.0.015 

• PDF Creator 0.9.3 

• Audacity 1.2.6 

• ImgBurn 2.4.2 

• Lingoes 2.5.3 

• Krystal Audio Engine 1.0.1 

• SyncBack freeware 3.2.14 

• Go-oo 3.0.19 

• songbird 1 

• File Hamster 1.7 

• Texter 0.6 

• MediaCoder 0.6.1 

• Libra 0.92 



INTERNET 

• Firefox 3.05 
•Thunderbird 2.0.0. 

• Digsby 0.9.5.1 

• Miranda IM 0.6.8 
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e molti altri... 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


LE NOVITÀ DI HTML.IT 

Webnews: l'attualità tecnologica a portata di mouse 


Webnews ( www.webnwes.it ) è il quotidiano Online di at¬ 
tualità tecnologica del Gruppo Html dove reperire giornal¬ 
mente notizie e informazioni gratuite sull'intero panorama 
deH'informatica e del Web. Originale. Credibile. Puntuale. 
L'informazione prodotta da Webnews analizza i fatti del- 
l'Ict con equilibrio e obiettività, senza toni scandalistici né 
guerre di religione. La severa verifica delle fonti ed il loro 
continuo monitoraggio permettono di offrire notizie atten- 


web^news 


dibili e di prima mano come testimoniano le migliaia di 
link sulla blogosfera e le altrettanto numerose citazioni su 
sistemi di social bookmark. 

Suddiviso in due canali di cui uno interamente dedicato 
alle notizie B2B, Webnews analizza e interpreta la straor¬ 
dinaria evoluzione del mondo Ict, parlando indifferente¬ 
mente, e con linguaggio comune, a chi vive la Rete come 
semplice utente o la mette al centro del proprio business. 


VIDEOCORSI E GUIDE 


Creare un videogioco per Xbox 360 

con XNA Game Studio Express 


xna 


In questa sessione si parlerà della 
nuova release XNA Game Studio 
3.0, un framework per lo sviluppo 
di videogiochi. Vedremo le princi¬ 
pali classi coinvolte nella creazione 

di un videogioco con collisioni e movimento. Una sessione 
fortemente orientata sul codice e naturalmente vedremo il 
risultato del lavoro in esecuzione direttamente su una 
XBox. 


SilverLight 2 - Gestione degli errori 

La gestione degli errori è fondamentale in ogni contesto 
di sviluppo. In particolare con Silverlight abbiamo possi¬ 
bilità di gestire gli errori non solamente alLinterno del¬ 
l’applicazione, ma anche a livello del plug-in che la con¬ 
tiene. Il webcast offre un approfondimento su tutte le 


possibili opzioni di gestione su tre livelli, partendo dalle 
implementazioni di default che il template di Silverlight 
2 implementa. 

Silverlight 2 - La User Interface e il DataBinding 

In questo webcast vedremo 
come collegare, quindi come 
mettere in "Binding" l'inter¬ 
faccia utente con una sor¬ 
gente dati. Nel webcast si 
imparerà ad utilizzare la sin¬ 
tassi dichiarativa di Silverlight e si scoprirà quali interfacce 
e classi utilizzare per sfruttare a pieno il Data Binding. 

Guida Drupal 

Come installare, configurare e creare siti con Drupal, uno 
dei più importanti CMS open source: Nel Dvd trovate an¬ 
che il pacchetto di installazione di Drupal e l'ambiente 
WAMP per utilizzarlo. 


# Silverlight 


I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education la formazione di qualità 

OverNet Education in collaborazione con i migliori speaker italiani, professionisti e specializzati in specifiche aree di compe¬ 
tenza nel mondo IT, organizza appuntamenti di approfondimento tecnico "WPCDays". Questi incontri nascono dalla conti¬ 
nuità di un evento come WPC, la più importante conferenza italiana del mondo ICT organizzata da 15 anni da Mondadori 
Informatica prima, e da Overnet Education oggi. 


Titolo 

Durata 

data 

Città 

Speaker 

Tecnologie e architettura per stare al passo con il Web che cambia 

3 giorni 

18/02/2009 

Segrate - Milano 

Dino Esposito 

WPF e SILVERLIGHT 

2 giorni 

26/02/2009 

Bologna 

Sandro Vecchiarelli 

Test Driven Development 

2 giorni 

10/03/2009 

Bologna 

Solid Quality Mentors 

Upgrading Administrator Skills from SQL Server 2005 to SQL Server 2008 

1 giorno 

10/03/2009 

Segrate - Milano 

Solid Quality Mentors 

Upgrading Development Skills from SQL Server 2005 to SQL Server 2008 

1 giorno 

11/03/2009 

Segrate - Milano 

Solid Quality Mentors 

Mini-laboratorio con Windows Vista e Windows Server 2008 

2 giorni 

16/03/2009 

Segrate - Milano 

Leone Randazzo 

SQL Server Development Best Practices 

3 giorni 

17/03/2009 

Roma 

Solid Quality Mentors 

Integration & Business Process Management 

2 giorni 

23/03/2009 

Segrate - Milano 

Nino Crudele 

CRM: Metodologie e Soluzioni 

2 giorni 

25/03/2009 

Bologna 

Giorgio Garcia-Agreda 

SQL Server 2008 Technical OverView 

1 giorno 

05/05/2009 

Segrate - Milano 

Solid Quality Mentors 


Per maggiori vista il sito http://OverNetEducation.it, scrivi all’Indirizzo corsi@overneteducation.it oppure contattaci allo +39 02 365738 
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Toshiba 
consiglia 
Windows Vista® 
Business 


0 




> RISCRIVETE LE REGOLE 



MOBILITÀ E SICUREZZA 

Scoprite un notebook che ridefinisce le regole con un giusto 
equilibrio tra mobilità, prestazioni e sicurezza. 

Toshiba Tecra RI 0 è un perfetto desktop replacement ma 
vi offre anche massima portabilità e opzioni di connessione 
innovative. L’eccezionale resistenza del case e l'accelerometro 3D 
proteggono l’hard disk in caso di urti e cadute, il lettore 
di impronte digitali integrato regola l’accesso ai vostri dati. 
Aggiungete la potenza del processore Intel® Centrino® 2 con la 
Tecnologia vPro , “ e Windows Vista® Business Autentico e non 
dovrete scendere a compromessi su prestazioni e sicurezza, 
in nessuna situazione. 

www.pc.toshiba.it 


TOSHIBA 

Leading Innovatici! »> 


Intel, Intel Logo, Centrino. Centrino Inside, Intel vPro e vPro Inside Inside sono marchi di Intel Corporation 

negli Stati Uniti e negli altri Paesi. Microsoft. Windows e Windows Vista sono marchi registrati Microsoft Corporation 

negli Stati Uniti e/o In altri Paesi. Tutti i marcili sono registrati. 




A GRANDE RICHIESTA 


NUOVAMENTE DISPONIBILE 


IH i Libri 


PROFESSIONALE 


in tutte 




Linux Ubuntu 

La guida ufficiale 



[La grande guida 


Linux Ubuntu 

Guida ufficiale 


Trucchi e consigli per sfruttare 
al massimo il sistema operativo Linux 

U buntu è un software libero e gratuito che, fin dalla prima 
installazione, consente di navigare in Internet, inviare e ri¬ 
cevere mail, creare ed editare documenti e immagini, realiz¬ 
zare fogli di calcolo. 

Scritta da membri importanti della comunità di Ubuntu, que¬ 
sta guida ufficiale approfondisce tutto il necessario per usare 
al massimo Ubuntu 8.04 sia per uso personale sia professiona¬ 
le, come l'installazione e l'ottimizzazione, la risoluzione dei 
problemi, l’uso della riga di comando, le impostazioni avanza¬ 
te, le alternative Kubuntu, Edubuntu. 


I principali argomenti trattati 

• Le informazioni tecniche per iniziare a utilizzare Ubuntu 

• Le modalità di installazione e configurazione 

• Documenti di testo, fogli elettronici e presentazioni 

• Database e posta elettronica 


Benjamin Mako Hill 

Corey Burger • Jonathan Jesse • Jono Bacon 


o 




o 

A 

MON I ) VI >01(1 

IMDHHAIIIA 


Oltre 400 pagine a solo 10,90 euro 


• Le funzioni multimediali per video, musica e immagini 

• Le distribuzioni alternative: Kubuntu ed Edubuntu 


•Gestione del backup dei dati e ottimizzazione del sistema 
• Pianificazione delle attività e accesso remoto 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com/ubuntu 

• AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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PIXMA, qualità e velocità dalla ricerca 
Canon. Per fotografie e non solo. 


Nella metà degli anni ’70 durante un esperimento nei laboratori 
Canon, la punta arroventata di un saldatore entrò in contatto 
con l’ago di una siringa riempita di inchiostro. I ricercatori 
Canon notarono che l’inchiostro venne espulso immediatamente 
dall’ago. Questo piccolo incidente fu alla base dell’innovativo 
sistema di stampa Bubble Jet sviluppato da Canon 


C anon, fin dalla nascita della serie di stam¬ 
panti e multifunzione PIXMA, ha perfeziona¬ 
to continuamente il sistema di stampa fino 
a raggiungere le vette qualitative e velocistiche che 
consentono, a partire dal modello più economico, 
di fregiarsi del titolo di "fotografico", che per Canon 
significa una qualità pari alle migliori stampe otte¬ 
nute con il sistema fotochimico, per qualità e durata. 
La testina di una stampante è il cuore che determi¬ 
na la qualità dell'immagine e la velocità di stampa. 
Per ottenere sia immagini d’alta qualità sia alta ve¬ 
locità, la testina deve soddisfare un certo numero di 
requisiti. 

Canon ha sfruttato i sistemi di esposizione dei 
semiconduttori per produrre le testine di stampa 
FINE (Full-photolithography Inkjet Nozzle Enginee¬ 
ring), utilizzando la fotolitografia (esposizione, svi¬ 
luppo/rimozione, erosione chimica) che consente 
di formare tutti i componenti della testina, incluso 
il riscaldatore. Ciò ha anche consentito di miniatu¬ 
rizzare gli ugelli con un livello di precisione davvero 
microscopico, con fori di pochi micron (9 pm, pari a 
un sesto dello spessore di un capello). 

Nel meccanismo di espulsione proprietario 
Canon, le gocce sono separate ed espulse avvalen¬ 


dosi di bolle formate in prossimità della punta del¬ 
l'ugello. Canon ha prodotto ugelli microscopici e 
fissato i riscaldatori alla punta, così il foro di uscita 
è posizionato direttamente sotto il riscaldatore. Le 
bolle generate sulla superficie del riscaldatore (che 
raggiunge i 300°C) causano l'immediata espulsio¬ 
ne della goccia d’inchiostro. Le stampanti PIXMA 
possono arrivare a espellere con precisione gocce 
di appena 1 pi (picolitro, un milionesimo di milio¬ 
nesimo di litro), garantendo una qualità di stampa 
fotografica eccellente per resa cromatica, contrasto 
e gradualità delle sfumature. 

PIXMA MP630 


PIXMA MP630 può essere definito senza tema di 
smentita un minilaboratorio fotografico digitale per 
gli utenti più creativi, dato che mette a disposizione 
non solo un'eccellente stampante, ma anche uno 
scanner ad alta risoluzione e una copiatrice a colori. 

Grazie all'impiego di inchiostro nero a base di co¬ 
lorante per un maggiore contrasto nelle fotografie e 
di inchiostro nero a base di pigmento per la massi¬ 
ma nitidezza dei documenti di testo, il nuovo siste¬ 
ma di serbatoi separati garantisce una qualità stra- 



Serbatoi inchiostro 

PIXMA MP630 impiega 
un sistema a 5 colori che 
comprende ciano, 
magenta, giallo, nero e 
nero pigmentato. 


Slot 

Supporta la stampa 
diretta da un'ampia 
gamma di schede di 
memoria. 

Porta per stampa diretta 
PictBridge 

Supporta la stampa diretta di foto 
via cavo USB da una fotocamera 
digitale o una videocamera digitale 
compatibile. 


Carrello 

Si muove orizzontalmente 
mentre la testina di stampa 
espelle le gocce d’inchiostro. 


Monitor LCD 

PiXMA MP630 incorpora un 
monitor ad alta risoluzione 
TFT da 6,2 cm con un ampio 
angolo visuale. 


r— Meccanismo dì alimentazione carta 

Incorpora una unità automatica di stampa 
fronte-retro che offre un’alimentazione carta a 2 
vie: frontale o posteriore. Un vassoio guida abilita 
la stampa e la copia di CD/DVD stampabili. 


Scanner 

PIXMA MP630 incorpora uno 
scanner CIS da 4800 dpi per la 
copia e la scansione ad alta 
definizione. 



ordinaria e un efficiente utilizzo dell'inchiostro, limi¬ 
tando la sostituzione ai soli serbatoi esauriti. 

Con una risoluzione di stampa di 9600x2400 dpi 
e minutissime gocce di inchiostro da 1 pi, PIXMA 
MP630 può realizzare foto stupefacenti in circa 20 
secondi nel formato 10x15 cm senza bordi e stam¬ 
pare fino a 25 pagine al minuto di documenti A4 
monocromatici. 

MP630 offre scansioni da ben 4800 dpi e—novi¬ 
tà assoluta volta a sottolineare le grandi potenzialità 
di questo multifunzione — la possibilità di trasferire 
e memorizzare i documenti acquisiti nelle schede 
di memoria e/o chiavette USB. Grazie agli slot di cui 
è dotato, è possibile anche stampare le foto diretta- 
mente dalle schede aiutandosi con lo schermo LCD 
e la pratica ghiera Easy-Scroll. È anche presente una 
porta a infrarossi. 

PIXMA ÌP4600 


Molto compatta e dal design elegante, PIXMA 
ÌP4600 offre una risoluzione di 9600x2400 dpi e 
impiega testine di stampa Canon FINE con gocce 
da 1 pi per realizzare documenti e immagini della 
massima qualità. PIXMA ÌP4600 supporta il nuovo 
sistema Canon ChromaLife100+ e impiega cinque 
inchiostri singoli (nero pigmentato, nero, ciano, ma¬ 
genta e giallo a base colorante) che riproducono ii 
colore in modo eccellente. Per una totale praticità, 
ogni serbatoio è munito di led che indica la quantità 
di inchiostro residua, anche senza necessità di un 
computer collegato, dal momento che la compati¬ 
bilità con lo standard PictBridge permette la stampa 
diretta da dispositivi compatibili. 


you can 

Canon 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
































HARDWARE 



Di Lorenzo Fizio 


Il W90 di Asus è un sistema da gioco 
portatile, grazie al pannello da 18,4" 
e alla potente sezione grafica basata su 
una doppia ATI Mobility Radeon HD4870. 


E una vera stazione ga- 
ming portatile il nuovo 
Asus W90, un notebook dal¬ 
le dimensioni generose che 
integra un display da ben 
18,4", con una risoluzione di 
1.920 x 1.080 pixel, e sfrutta 
due Gpu ATI in modalità 
CrossFire. Il "motore" che 
spinge il nuovo W90 è una 
Cpu Intel Core 2 Duo 
(T9600, T9400, P8600 o 
P8400, secondo la configura¬ 
zione) abbinata al chipset 
X38 e a una quantità di me¬ 
moria massima di 6 Gbyte. Il 
W90, infatti, è il primo mo¬ 
dello a disporre di tre slot 
per moduli di memoria So- 
Dimm. L'accoppiata di Gpu 


è costituita da due ATI 
Mobility Radeon HD4870, 
con una quantità di memo¬ 
ria Gddr3 massima dì 1 Gb, 
per il modello W90Vp. 

È doppia anche la dotazione 
di hard disk del nuovo porta¬ 
tile Asus: sono infatti presen¬ 
ti due dischi da 5.400 Rpm 
con interfaccia Serial Ata, 
che permettono di raggiun¬ 
gere una capacità complessi¬ 
va massima di 1 Tb. 

La perfetta vocazione multi¬ 
mediale del W90 è conferma¬ 
ta inoltre dalla presenza di un 
lettore Blu-ray, con funzioni 
di masterizzatore Dvd, e da 
un sistema di casse audio fir¬ 
mato Altee Lansing completo 


Asus W90 A partire da 2.199,00 Iva inclusa www.asus.it 


di sub-woofer, per enfatizzare 
al meglio i toni bassi. 

La porta Hdmi consente di 
collegare in modo semplice e 
veloce il nuovo Asus W90 
agli schermi di nuova gene¬ 
razione, dotati di ingressi di¬ 
gitali, per visualizzare su 
grande schermo i film in alta 
definizione. 

Il W90 integra inoltre la tec¬ 
nologia Super Hybrid Engi¬ 
ne, che consente di controlla¬ 
re la tensione di alimentazio¬ 
ne e la frequenza del proces¬ 
sore, per incrementare l'auto¬ 


nomia del portatile quando 
non è richiesta la massima 
potenza, anche se è difficile 
pensare di utilizzare di fre¬ 
quente a batteria un note¬ 
book che è difficile definire 
portatile, visto il peso supe¬ 
riore ai 5 Kg. 

Obiettivo principale del W90 
è invece quello di fornire la 
massima potenza possibile: 
secondo Asus, infatti, la con¬ 
figurazione "top" del W90 
riesce a ottenere nel bench- 
mark 3D Mark 2006 l'ottimo 
punteggio di 15.000 punti. 


Notebook, due Gpu 

in modalità CrossFire 


FinePix A100. A150 e F200 EXR: 


compatte per tutti i gusti 

L a casa giapponese ha introdotto nella sua gamma FinePix tre nuo¬ 
ve fotocamere compatte: due modelli “budget”, la Al 00 e la 
Al 50, e uno dedicato agli appassionati di fotografia più esigenti, la 
F200 EXR. Quest’ultima, in particolare, introduce per la prima volta il 
nuovo sensore con tecnologia EXR, presentata lo scorso anno nel cor¬ 
so del Photokina. Fujifilm, con questo modello, prosegue nell’evolu¬ 
zione del suo sensore proprietario Super-Ccd, progettato per offrire 
un’elevata sensibilità: infatti, secondo i tecnici Fujifilm, il nuovo Su- 
per-Ccd EXR apporterà miglioramenti concreti sul fronte della gamma 
dinamica e del rumore. In pratica la F200 EXR può scattare in due mo¬ 
dalità. La principale è quella in alta risoluzione, che sfrutta compieta- 
mente i 12 megapixel del sensore permettendo di catturare in luce 
piena anche il minimo dettaglio. La modalità ad alta sensibilità riduce 
invece la risoluzione effettiva del sensore a 6 megapixel: per sfruttare 
anche le condizioni di illuminazione non ottimali, il sensore della F200 
EXR accoppia i pixel del sensore (pixel binning) per ingrandire i foto¬ 
diodi ed assorbire meglio la luce. Tutto ciò con un bassissimo livello 
di rumore. Da segnalare infine la buona escursione focale dell’ottica 



della F200 EXR: si tratta di uno zoom 5X che copre dal grandangolo 
(28mm) al medio tele (140mm) ed è dotato di stabilizzazione in 
hardware. Sono invece dedicate alla fascia più economica i due mo¬ 
delli Al 00 e Al 50, con caratteristiche pressoché identiche fra loro fat¬ 
ta eccezione per il display, da 3” nella Al 50 e da 2,7” nell’altro model¬ 
lo. Il sensore, in questo caso, è un “classico” Ccd con risoluzione di 
10 megapixel, mentre lo zoom ha un fattore di ingrandimento 3X e co¬ 
pre le focali 36-107mm. A differenza della F200 EXR, che integra una 
batteria ricaricabile agli ioni di litio, le FinePix Al 00 ed A150 utilizzano 
due normali batterie AA da 1,5 volt. 


Fujifilm FinePix: A100 euro 109,00; A150 euro 119,00; F200 EXR euro 349,00. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


www.fujifilm.it 
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Si accende il motore della Ferrari 

stagione 2009 

C ome la Ferrari svela le sue monoposto per il 
mondiale di Formula 1, anche Acer svela il 
nuovo notebook con il marchio del cavallino 
rampante per la stagione 2009. Il nuovo Acer 
Ferrari 2009, con uno schermo da 12,1” 
dalla risoluzione di 1.280x800 pixel i 
un peso inferiore ai 2 Kg, è “moto- < 
rizzato” da un processore AMD, a 
scelta tra le versioni Athlon 64 X2, Turion 
X2 e Turion X2 Ultra. Il primo modello disponibi¬ 
le è però basato sul Turion X2 Ultra ZM-80, con una frequenza operativo di 
2,1 GHz. La configurazione è completata da 4 Gbyte di memoria Ram e da 
un disco fisso da 320 Gbyte. Per quanto riguarda la sezione grafica, inve¬ 
ce, il nuovo Acer Ferrari 1200 si affida alla Gpu ATI Radeon XI270. Acer ha 
progettato il nuovo notebook della serie Ferrari seguendo con cura la scel¬ 
ta dei dettagli, richiamando il design delle vetture da Formula 1. Per esem¬ 
pio, la cover del portatile è in fibra di carbonio, lo stesso materiale utilizza¬ 
to per molti elementi delle monoposto da gara. Inoltre l’aspetto del siste¬ 
ma di ventilazione ricorda quello degli scarichi delle Formula 1, così come 
per il design del touchpad in metallo Acer si è ispirata ai pedali del freno e 
dell’acceleratore delle macchine. 

Il Ferrari 1200 integra inoltre una webcam, le interfacce Bluetooth e Wi-Fi, 
un lettore di schede di memoria 5-in-1 e un sistema di controllo degli ac¬ 
cessi tramite impronta digitale. 


Acer Ferrari 1200 Euro 1.299,00 Iva inclusa 


www.acer.it 


Atom e i nettop all-in-one: 

si arricchisce l'offerta 

E atteso sugli scaffali a marzo un nuovo modello di desktop all-in- 
one davvero economico. Si tratta del NetOn AP1900 di MSI, ba¬ 
sato sul processore Intel Atom nella versione N270 da 1,6 GHz abbi¬ 
nato al chipset 945GSE con grafica integrata Gma950. 

Lo schermo di questa soluzione di MSI è ben più ampio della con¬ 
troparte di Asus, visto che PAPI 900 vanta una diagonale di 18,5” 
con una risoluzione di 1.366x768 pixel e un rapporto di forma di 
16:9. Sfrutta un disco fisso con interfaccia Serial Ata dalla capacità 
di 160 Gbyte ed è dotato di 1 Gbyte di memoria Ram, espandibile fi¬ 
no a 2 Gbyte. 

Nella cornice del display è inoltre presente 
una webcam da 1,3 megapixel di risolu¬ 
zione, mentre lateralmente è disponibili 
un lettore di schede di memoria flash 4- 
in-1, compatibile con le card Sd, Mmc, 

Memory Stick e Xd. Contrariamente al 
modello Eee Top prodotto da Asus, il 
nuovo NetOn integra anche un’unità ot¬ 
tica di tipo Dvd supermulti. Nel corpo di 
questo all-in-one, spesso sola¬ 
mente 35 mm, sono inoltre 
stati inseriti un microfono 
e una coppia di casse 
audio da 3 watt. 




MSI NetOn API900 Euro 499,00 Iva inclusa www.msi-computer.it 



Lo schermo multitouch 

approda sui Latitude 


Arriva il Dell Latitude XT2, un notebook 

convertibile in tablet Pc e dotato 

di un display da 12,1" di tipo multitouch. 


L a tecnologia multitouch, 
resa celebre dall'iPhone di 
Apple, attira l'attenzione an¬ 
che dei produttori di note¬ 
book. È la volta di Dell, che 
presenta ora l'erede del note¬ 
book convertibile Latitude 
XT. Il nuovo Latitude XT2 è 
basato su processori Intel Co- 
re 2 Duo della famiglia Ultra 
Low Voltage nelle versioni da 
1,2 o 1,4 GHz e utilizza un di¬ 
splay da 12,1" di diagonale 
con risoluzione di 1.280x800 
pixel, che può essere ruotato 
e ripiegato su sé stesso per 
trasformare il portatile in un 


tablet Pc. A scelta, lo 
schermo è anche di¬ 
sponibile in versione 
adatta alla visualiz 
zazione all' 

L'interfaccia tom 
chscreen, di ti¬ 
po capacitivo, può es¬ 
sere controllata sia utilizzan¬ 
do le dita sia tramite un pen¬ 
nino, fornito con tre tipi diver¬ 
si di "punte"da utilizzare in 
funzione della modalità di 
scrittura che l'utente si trova 
ad affrontare. Per quanto ri¬ 
guarda il processore grafico, il 
Latitude XT2 sfrutta quello 


integrato nel chipset Intel, il 
Gma 4500MHD. 

Come tutti i modelli Dell, an¬ 
che questo portatile dispone 
di ampie possibilità di confi¬ 
gurazione, che comprendono 
una dotazione di memoria 


Ram da 1 a 5 Gbyte, un disco 
fisso Serial Ata da 80 o 120 
Gbyte sostituibile da un mo¬ 
dello a stato solido da 64 o 
128 Gbyte e numerose op¬ 
zioni di connettività wire¬ 
less, tra cui una scheda per la 
connessione in banda larga 
mobile Hsdpa/Hsupa. 

Come batteria è inoltre pos¬ 
sibile scegliere tra un model¬ 
lo a 4 celle da 28 Wh o uno a 
6 celle da 45 Wh, ma per 
estendere ulteriormente l'au¬ 
tonomia del Latitude XT2 è 
possibile acquistare un ac¬ 
cumulatore supplementare 
nel formato "slice" da ap- 
sotto la base del 
portatile. 

Le dimensioni del nuovo no¬ 
tebook multitouch di Dell so¬ 
no di 297 x 220,6 x 27,4 mm, 
per un peso di circa 1,7 Kg. 
L’utilizzo della batteria "sli¬ 
ce" aumenta lo spessore del 
Latitude XT2 di circa 9 mm. 


Dell Latitude XT2 A partire da 1.738,80 euro, Iva inclusa www.dell.it 
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Gamma Toshiba, 

rinnovi a tutto campo 


L'azienda giapponese ha presentato molti nuovi 
modelli di notebook: le novità riguardano 
le famiglie Tecra, Portégé, Satellite e Qosmio. 


S ono davvero tante le no¬ 
vità che Toshiba ha pre¬ 
sentato nel settore dei note¬ 
book: si va dai nuovi mo¬ 
delli business della serie ul¬ 
traportatile Portégé e Tecra 
ai modelli della linea Satel¬ 
lite dedicati agli utenti con¬ 
sumer. Tra i numerosi mo¬ 
delli, vale la pena segnala¬ 
re il nuovo Portégé A600, 
versione "mid range" dei 
notebook ultraportatili di 
Toshiba. Ha uno schermo 
da 12,1", è basato sulla 
piattaforma Intel Centrino 2 
ed è disponibile anche con 


memoria di massa a stato 
solido. Integra un'unità otti¬ 
ca Dvd supermulti e offre 
un'autonomia che può rag¬ 
giungere le otto ore. Con 
un peso inferiore a 1,5 Kg, 
il nuovo Portégé A600 è di¬ 
sponibile in due configura¬ 
zioni a un prezzo base di 
1.399 euro. 

La famiglia Tecra ora ospita 
invece, tra gli altri, il nuovo 
RIO, che abbina a una 
struttura leggera e molto 
resistente una configurazio¬ 
ne da "desktop replace- 
ment". Ancora basato su In¬ 



tel Core 2, 
il Tecra RIO 
utilizza uno scher¬ 
mo da 14 " e sfrutta una 
sezione grafica basata sulla 
Gpu Nvidia Quadro NVS 
150M. Grazie allo chassis in 
lega di magnesio, l'RlO ha 
un peso inferiore ai 2 Kg. 
Per questo modello, il prez¬ 
zo sale a 2.399 euro. 

Infine, tra i nuovi modelli 
consumer della serie Satel¬ 
lite, segnaliamo TA350, ca¬ 
ratterizzato da un inedito, 
per Toshiba, schermo da 
16". Il display ha una riso¬ 


luzione di 1.366 x 
768, e grazie al 
rapporto 16:9 permet¬ 
te di visualizzare i film 
nel formato nativo, senza ri¬ 
correre alle fastidiose ban¬ 
de nere tipiche degli scher¬ 
mi 16:10. 

Anche in questo caso la 
Cpu utilizzata appartiene 
alla famiglia Core 2 Duo di 
Intel, ma la sezione grafica 
è invece un modello prodot¬ 
to da AMD, ovvero la Gpu 
ATI Mobility Radeon HD 
3650. Per il Satellite A350, il 
prezzo base è di 949 euro. 


Toshiba: Portégé A600 a partire da 1.399 euro; Tecra RIO a partire da 2.399 euro; Satellite A150 a partire da 949 euro. Prezzi Iva inclusa 


Il mediabox full Hd universale: 

satellite , Dtt, DivX e Pvr 


Nuovi monitor 16:9 

con risoluzione full Hd 


www.pc.toshiba.it 



I l MediaBox ST-3 è uno dei più evoluti decoder per le trasmissioni Tv di¬ 
gitali, terrestri e satellitari, attualmente in commercio. Infatti, oltre ad in¬ 
tegrare i due sintonizzatori, il nuovo decoder Jepssen è in grado di visua¬ 
lizzare le trasmissioni in alta definizione ed è inoltre dotato di funzioni di 
Pvr: qualsiasi trasmissione può infatti essere registrata su un disco fisso o 
su di una memoria flash, utilizzando qualsiasi unità esterna da collegare al¬ 
le interfacce Usb o e-Sata a disposizione. I drive possono anche essere uti¬ 
lizzati per la funzione “time shift”, che permette di interrompere le trasmis¬ 
sioni in diretta per riprenderne la visione successivamente. Il supporto ai 
vari formati può inoltre essere esteso tramite gli aggiornamenti del firmwa¬ 
re. Per la decodifica dei canali delle Pay-Tv, il MediaBox ST-3 integra due 
slot Pcmcia per moduli Cam e due Cas per Smart Card. 

Le uscite video comprendono, oltre a quelle tradizionali, anche component 
e Hdmi 1.3. In particolare, l’uscita component permette di visualizzare le 
trasmissioni in alta definizione anche sugli schermi poco recenti che non 
dispongono di ingresso video digitale. Gli appassionati di televisione satel¬ 
litare apprezzeranno infine la funzione blindscan hardware, utile quando si 
utilizzano parabole motorizzate per la ricerca dei “feed” delle trasmissioni. 


Jepssen MediaBox ST-3 Euro 479,99 Iva inclusa www.jepssen.it 



P reannunciando una nuova gamma di display full Hd in formato 16:9 
e con dimensioni comprese tra i 21,5 e i 24 pollici, BenQ presenta il 
nuovo monitor E2200HDA. Si tratta di un modello da 21,5” di diagonale 
che offre una corrispondenza totale con qualsiasi sorgente video ad alta 
definizione: al contrario della maggior parte dei monitor widescreen, che 
adottano il formato 16:10, questo modello è un “puro” 16:9, il che per¬ 
mette di evitare la visualizzazione delle fastidiose bande nere che caratte¬ 
rizzano gli altri formati. Ha un pixel pitch di 0,248 mm, un rapporto di 
contrasto dinamico di 10.000:1 e una luminosità di 300 nit, è inoltre do¬ 
tato della tecnologia Senseye+Photo che ottimizza la visualizzazione del¬ 
le immagini. Per le applicazioni multimediali, il BenQ E2200HDA inte¬ 
gra inoltre una coppia di altoparlanti. L’unica parti¬ 
colarità che possiamo definire 
quantomeno “curiosa”, per un 
modello di monitor full Hd, è 
l’assenza di qualsiasi connes¬ 
sione video digitale. 

LE2200HDA è infatti dotato 
del solo ingresso analogico 
Vga: per poter sfruttare i di¬ 
spositivi con uscite Dvi o Hdmi 
BenQ offre invece il modello 
E2200HD, identico ma con gli 
ingressi digitali. 


BenQ E2200HDA Euro 189,00 Iva inclusa 
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Dual camera: foto e video Hd 


Un 2009 ricco di novità 
per Sanyo, che ha presentato 
sei nuove videofotocamere, 
tutte pronte per l'alta 
definizione. Tra le proposte 
anche due soluzioni 
impermeabili, adatte 
per le riprese subacquee. 


Sanyo Xacti: HD2000 euro 699,00 ; FH1 euro 649,00; CG10 euro 279,00; 

TH1 329,00 ; CA9 euro 449,00; WH1 euro 499,00. Prezzi Iva inclusa. www.sanyo-europa.it 


I l futuro è ibrido: Sanyo 
tiene fede alla sua filoso¬ 
fia e continua sulla strada 
delle dual camera ovvero dì 
quei dispositivi che hanno 
la doppia funzione di video¬ 
camera e fotocamera. A ini¬ 
zio 2009 la casa giapponese 
ha rivoluzionato tutta la sua 
offerta, presentando ben sei 
nuovi modelli. Al top della 
gamma si posizionano ora 
la FH1 e la HD2000, dalle 
caratteristiche tecniche 
molto simili. Entrambe sono 
infatti dotate di un sensore 
Cmos che permette di otte¬ 
nere fotografie digitali dal¬ 
la risoluzione di 8 mega¬ 
pixel e di registrare video 
in full Hd True Progressive 
da 1.920x1.080 punti con 
una cadenza di 60 foto¬ 


grammi al secondo. La se¬ 
zione fotografica può sfrut¬ 
tare uno zoom ottico 10X 
(mentre con il video è di¬ 
sponibile la funzione "ad- 
vanced zoom" da 16X), ed 
è inoltre assistita da un fla¬ 
sh. La memorizzazione, sia 
del video che delle foto, av¬ 
viene su una scheda di me¬ 
moria flash Secure Digital. 
Il formato di registrazione, 
per il video, è l'Mpeg-4 
AVC/H.264, che permette 
grazie all’elevato fattore di 
compressione di memoriz¬ 
zare fino a cinque ore di vi¬ 
deo su di una scheda da 32 
Gbyte. A differenziarle è 


soprattutto il design (la FH1 
ha uno sviluppo orizzontale 
mentre la HD2000 uno di ti¬ 
po verticale) e il display 
(Lcd da 3,0" per la prima e 
2,5” per la seconda). 
Sempre alta definizione, ma 
720p, per le due nuove en¬ 
try level: TH1 e CG10. In 
questo caso le differenze 
non sono solo nel design, 
ma anche nelle caratteristi¬ 
che tecniche. La CG10 (a 
sviluppo verticale) dispone 
infatti di uno zoom 5X, in¬ 
grandimento che sale a 30X 
per la TH1. Gli ultimi due 
modelli, la WH1 e CA9, so¬ 
no invece destinati a chi 


vuole registrare in tutti gli 
ambienti, anche più avver¬ 
si. Si tratta infatti di due 
modelli impermeabili adatti 
a riprese al mare, sulla ne¬ 
ve o anche sotto la pioggia. 
Le caratteristiche ottiche 
sono molto simili ai modelli 
entry level (5X per la CA9 e 
30X per la WH1) come si¬ 
mili sono le potenzialità vi¬ 
deo (entrambe pronte per 
l’alta definizione a 720p). 
Le differenze in questo caso 
sono nel grado di resisten¬ 
za: la CA9 è impermeabile 
fino a 1,5 metri di profon¬ 
dità, mentre la WH1 può 
scendere fino a 3 metri. 


* 1 



‘sconto di 20,00 € valido fino al 20 marzo 2009 

Inserisci VIVIENNE nel campo codice promozionale durante l’acquisto 


HP - VIVIENNE 

TAM Edition con Display 10" 


Subito per i lettori 
di PC professionale 


al momento dell'acquisto 
inserisci il codice buono sconto 


sconto 20€ VIVIENNE 



shop.pcprofessionale.it 
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HARDWARE 


Nuovi hard disk 

davvero stellari 

C on la nuova serie di di¬ 
schi fissi Costellation, la 
casa americana intende sod¬ 
disfare le esigenze del settore 
enterprise, con una combinazione 
di caratteristiche in grado di fornire 
prodotti ad alta capacità, dall’elevata affida¬ 
bilità e sicurezza ma con consumi ridotti. La 
nuova famiglia comprende sia modelli da 3,5”, sia da 2,5”, entrambi 
dotati della tecnologia proprietaria PowerChoice che consente di ri¬ 
durre i consumi fino al 54% in meno. I drive Constellation da 2,5” sa¬ 
ranno disponibili in versioni con capacità compresa tra i 160 e i 500 
Gbyte, mentre le versioni da 3,5” comprenderanno modelli da 500 
Gbyte, 1 e 2 Tbyte.Sottolineiamo che le unità da 2,5” non sono desti¬ 
nate al segmento dei notebook, ma al mercato in forte ascesa dei ser¬ 
ver biade, che richiedono hard disk di piccole dimensioni ma veloci e 
affidabili. Tutti i modelli saranno disponibili con interfacce Sata II da 3 
Gbps o Sas (Serial Attached Scsi) 2.0 con un transfer rate massimo di 
6 Gbps. In particolare, il modello da 2 TB è il primo con questa capa¬ 
cità che utilizza una velocità di rotazione dei dischi di 7.200 giri al mi¬ 
nuto. I drive della serie Constellation di Seagate potranno inoltre es¬ 
sere dotati, su richiesta, della tecnologia di auto-crittografia (Sed o 
Self-Encrypting Drive). I modelli da 3,5” saranno disponibili dal terzo 
trimestre di quest’anno, mentre quelli da 2,5” entro la fine del 2009. 


Seagate Constellation www.seagate.com 


Il disco multimediale full HD 

con Client BitTorrent 

L Mcy Box di Raidsonic è un mediaplayer in grado di visualizzare video 
I in alta definizione basato sul chipset Sigma Designs EM8635, at¬ 
tualmente una delle soluzioni migliori per dispositivi di questa classe. 
Questo player può ospitare un hard disk con interfaccia Sata, da installa¬ 
re all'interno del dispositivo, oppure può accedere ai file multimediali da 
hard disk o pen drive esterni, che possono essere collegati tramite l’in¬ 
terfaccia Usb. È inoltre presente anche una porta Ethernet 10/100, che 
consente di utilizzare come sorgente dei contenuti multimediali anche di¬ 
schi condivisi in rete. La porta di rete consente inoltre di accedere diret¬ 
tamente a servizi Web, come i video di YouTube, le foto di Google Picasa 
o le stazioni radio trasmesse online. Come opzione, è anche possibile uti¬ 
lizzare il nuovo player Raidsonic in modalità wireless, acquistando il mo¬ 
dulo Usb compatibile con lo standard ad alta velocità 802.11 n. L’Icy Box 
IB-MP309HW integra inoltre i server uPnp, Samba, NFS ed Ftp, oltre a un 
Client per la rete BitTorrent, che permette di scaricare file dalla celebre re¬ 
te peertopeer senza dover utilizzare il Pc. 

Per quanto riguarda le interfacce audio/video, questo player offre tutto 
quello che serve a garantire il collegamento a qualsiasi dispositivo: 
sono infatti presenti le uscite video composi¬ 
to, S-Video, component e Hdmi e 
quelle audio stereo Rea e S/Pdif 
coassiale e ottica. L’Icy Box è com¬ 
patibile con tutti i formati video e 
audio più comunemente utilizzati. 


Raidsonic Icy Box IB-MP309HW Euro 229,00 Iva inclusa 





Impossibile sbagliare strade 

se le mappe sono sempre aggiornate 


Il servizio nuMaps Lifetime, a fronte 

di un unico pagamento, permette ai navigatori 

Garmin di avere le mappe aggiornate a vita. 



Q uello di mantenere le 
mappe aggiornate è un 
problema molto sentito da chi 
utilizza spesso i navigatori sa¬ 
tellitari. Con molte ammini¬ 
strazioni che spesso modifica¬ 
no la viabilità stradale, capita 
infatti di frequente di scoprire 
che un percorso calcolato dal 
Gps è in realtà impraticabile, 
proprio a causa di modifiche 
alla viabilità. In altri casi, nuo¬ 
ve strade che potrebbero ac¬ 
celerare il viaggio vengono 
completamente ignorate dal 
navigatore, perché le mappe 


ancora non le comprendono. 
Una volta acquistato il navi¬ 
gatore, potrebbe anche capi¬ 
tare di trovare installate map¬ 
pe già obsolete, che magari 
possono essere aggiornate a 
fronte di una spesa paragona¬ 
bile a quella necessaria all’ac¬ 
quisto del navigatore stesso. 
Garmin, per garantire ai pro¬ 
pri utenti l’aggiornamento 
delle mappe, ha presentato 
un nuovo servizio che con¬ 
sente di ricevere nuove map¬ 
pe ogni tre mesi, a fronte di 
un unico pagamento all’atti¬ 


vazione del servizio. Chi atti¬ 
va niiMaps Lifetime riceverà 
infatti una tessera con un co¬ 
dice personale, che permet¬ 
terà di scaricare da Internet 
tutti gli aggiornamenti. 
Garmin renderà disponibili, 
ogni trimestre, gli aggiorna¬ 
menti dei punti di interesse, 
di strade nuove e modificate, 
e dei dati cartografici in ge¬ 
nerale. In alternativa, Gar¬ 


min offre anche la possibilità 
di acquistare un singolo ag¬ 
giornamento, tramite il ser¬ 
vizio niiMaps Onetime. In 
ogni caso, Garmin offre a chi 
compra uno dei propri navi¬ 
gatori la garanzia di avere le 
mappe aggiornate: niiMaps 
Guarantee offre infatti un 
aggiornamento delle mappe 
gratuito entro 60 giorni dal¬ 
l’acquisto. 


Garmin niiMaps: Lifetime Europa euro 119,99; Lifetime Usa euro 95,99; Lifetime Europa+Usa euro 139,99; Onetime Europa euro 69,90. Prezzi Iva incl. www.garmin.it 
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30 milioni di utenti di computer 
non si fidano della rete elettrica 



Smarc-UPS 

10 0 0 


Il gruppo di continuità APC Siwt-UPS® 1000 
fornisce protezione dell'alimentazione ed 
energia mediante batteria in caso di blackout. 


Ma hanno fiducia in APC. E tu? 


Pensa a quanti dati e attività dipendono dal 
tuo computer: file con informazioni personali 
e di lavoro, dati amministrativi, foto, musica 
e altro ancora. I computer stanno assumendo 
un ruolo sempre più importante nella vita 
quotidiana e un numero sempre maggiore di 
utenti si rivolge ai gruppi di continuità APC, 
preferendoli ad altre soluzioni UPS per la 
protezione di dati e hardware. 

Le soluzioni APC per la protezione 
dell'alimentazione sono le più vendute 
al mondo, grazie a 20 anni di esperienza e 
innovazione APC nel settore. La loro affidabilità, 
indicata dal marchio Legendary Reliabìlity®, 
ti consente di salvare i dati, proteggere 


l'hardware, prevenire interruzioni di 
servizio e agire efficacemente contro i 
sempre più frequenti problemi della rete 
elettrica nazionale. 

I blackout di alimentazione elettrica 
rappresentano una realtà quotidiana e 

richiedono risposte adeguate nei piani di 
continuità delle attività aziendali. Chi si affida 
al computer per le proprie attività è in una 



posizione sempre più vulnerabile. Ricorrere 
ad APC per la protezione è pertanto ancora 
più importante.. 

APC dispone di una serie completa di soluzioni 
per la protezione dell'alimentazione adatte 
alle varie esigenze. Se sei già un utente APC, 
procurati la batteria sostitutiva più recente o 
esegui l'aggiornamento a un nuovo gruppo di 
continuità. 


Scoprite perché 30 milioni di persone 
non devono piu' preoccuparsi di perdere 
dati di lavoro, file musicali, foto o dati 
finanziari importanti. 





READERS 


Soluzioni APC per qualsiasi esigenza di protezione 


Uso domestico 

Backup da batteria 
e protezione da 
picchi di corrente per 
computer domestici a 
prezzi vantaggiosi. 


Back-UPS® ES 550 



Home Office 

Protezione completa 
per computer in 
ambienti domestici 
o piccole imprese. 


Back-UPS® ES 700 



Piccole imprese 

Protezione e gestione 
ad alte prestazioni per 
l'alimentazione di rete 
e i server. 


Smm-ure® r 




Scaricate il White Paper Tecnico GRATUITO APC «Watt 
e Voltampere: ancora tanta confusione» e partecipate 
all'estrazione di un iPod touch! 

Collegatevi al sito http://promo.apc.com ed inserite il codice 70218t 
Telefono: 840 999843 • Fax: 0362- 488077 




bySchneider Electric 


©2009 American Power Conversion Corporation Ai sensi della L. 675/96 autorizzo l'utilizzo dei dati contenuti per attività' promozionali sui vostri prodotti e/o servizi. SU3BUEF-IT APC Italia - Via Lavoratori Autobianchi, I - Edificio 9 - 20033 Desio (MI) 

























SOFTWARE 


Skype 4.0 

sfrutta meglio lo spazio 
sullo schermo 


Due nuove modalità di visualizzazione e vari 
miglioramenti alla qualità di chiamate 
e videochiamate per il nuovo Skype. 


D opo più di due anni di 
sviluppo Skype è arriva¬ 
to finalmente alla versione 
4.0. I cambiamenti più im¬ 
portanti riguardano l'inter¬ 
faccia, ora costituita da due 
pannelli che possono essere 
agganciati o mantenuti se¬ 
parati a seconda delle esi¬ 
genze. Alcune informazioni, 
come i contatti, le conversa¬ 
zioni e lo stato vengono vi¬ 
sualizzati nel pannello di si¬ 
nistra, mentre sulla destra 
appaiono i dettagli dei con¬ 
tatti selezionati, il modulo 
Archivio per la ricerca di 
persone o di informazioni su 
attività (SkypeFind), la cro¬ 


nologia e il negozio di Sky¬ 
pe per l'acquisto di credito 
o accessori, oltre ovviamen¬ 
te alle informazioni inerenti 
la chiamata in corso. La 
nuova interfaccia è com¬ 
plessivamente meglio orga¬ 
nizzata e più efficiente ri¬ 
spetto al passato, e permet¬ 
te di occupare lo spazio sul¬ 
lo schermo in modo più in¬ 
telligente, soprattutto du¬ 
rante le sessioni di chat. 

Da un punto di vista tecnolo¬ 
gico, la principale evoluzione 
della versione 4.0 riguarda le 
videochiamate che ora, se¬ 
condo Skype, richiedono una 
banda inferiore e offrono una 



migliore qualità. Sulle con¬ 
nessioni che dispongono di 
banda sufficiente (almeno 
400 Kbit al secondo) e di una 
Webcam all'altezza, Skype 
può arrivare a trasmettere vi¬ 
deo di alta qualità a ben 30 
frame al secondo. Anche la 
qualità delle chiamate audio 
è stata migliorata, grazie alla 
tecnologia proprietaria Super 
Wideband Audio. 

Il nuovo bandwidth manager 
si occupa poi di gestire la 
banda disponibile per otti¬ 
mizzare in tempo reale la 


qualità delle chiamate. La na¬ 
vigazione nella cronologia è 
diventata più semplice: le con¬ 
versazioni possono essere fil¬ 
trate in base alla tipologia 
(chiamate in entrata, chiamate 
in uscita, chiamate perse, mes¬ 
saggi in segreteria, messaggi 
istantanei e così via) per risali¬ 
re più rapidamente alle infor¬ 
mazioni archiviate. Skype è 
come sempre gratuito e può 
essere scaricato dal sito Inter¬ 
net www.skype.com. F.M. 


Skype 4.0 Gratuito 


Controllo remoto anche dal Web 

con TeamViewer 4.0 

L a nuova versione di 
TeamViewer porta con sé 
innovazioni interessanti, che 
sfruttano i nuovi servizi Web 
offerti dal produttore di que¬ 
sto utile programma. Team¬ 
Viewer 4 può sfruttare una 
semplice interfaccia Web per 
la connessione a un computer 
remoto, grazie a un compo¬ 
nente - chiamato Web connector - basato sulla tecnologia Flash 9.0 di 
Adobe e accessibile esclusivamente sul sito Web di TeamViewer, previa 
registrazione gratuita. Grazie a Web connector diventa possibile collegar¬ 
si in remoto anche ai computer sui quali non si dispone dei permessi di 
amministrazione (e dove quindi sarebbe impossibile installare Team¬ 
Viewer). La registrazione sul sito di TeamViewer permette anche di acce¬ 
dere - tramite sia il software sia il sito Web) - alla cronologia delle con¬ 
nessioni effettuate e di memorizzare i parametri di connessione ai compu¬ 
ter a cui ci si collega abitualmente. TeamViewer ora permette di modifica¬ 
re la risoluzione dello schermo anche in remoto e di organizzare presenta¬ 
zioni on-line fino a 10 partecipanti nel caso della licenza Premium (il limi¬ 
te scende a 5 per la Business e 2 per quella gratuita). F.IVI. 

TeamViewer 4.0 licenza Business Euro 598,80 Prezzi Iva inclusa 
licenza Premium Euro 1.197,60 - Gratuito per uso personale 


TuneUp Utilities 2009 

ottimizzazione intelligente 

T uneUp Utilities offre tutto ciò che serve per ottimizzare il Pc: ri¬ 
duce il tempo di avvio, pulisce il Registro di Windows, rimuove 
i programmi inutili, controlla e corregge eventuali problemi dei file 
di sistema e deframmenta le unità disco. Adatto sia per gli utenti 
esperti sia per i principianti, TuneUp Utilities 2009 si presenta con 
una nuova pagina di avvio che suddivide in modo chiaro tutte le fun¬ 
zioni disponibili, fornisce informazioni sul sistema e indica i proble¬ 
mi e le possibilità di ottimizzazione. Il modulo TuneUp Speed Opti- 
mizer analizza le impostazioni sia del sistema operativo sia dei pro¬ 
grammi installati e consente di ottimizzare in maniera personalizzata 
il Pc. TuneUp Uninstall Manager aiuta l’utente a decidere quali pro¬ 
grammi non sono più necessari. La partenza del sistema può essere 
poi accelerata ottimizzando con TuneUp StartUp 
Manager i programmi ad esecuzione 
TuneUp Utilities 2003 automatica. Il nuovo TuneUp Styler, 
infine, consente di agire sulle icone e 
sullo stile dell’interfaccia utente. Tu¬ 
neUp Utilities 2009 è compatibile con 
le versioni sia a 32 bit sia a 64 bit di 
Windows Xp e Windos Vista. In italia 
il pacchetto è distribuito da Questar 
(www.questar.it). 

TuneUp Utilities 2009 
Euro 39,95 Iva inclusa 
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www.brother.it 



Nuove macchine laser Brother. 
Professione colore. 

Brother presenta la nuova gamma di stampanti e multifunzione laser a colori per uso 
professionale. Affidabili, facili da utilizzare, funzionali, veloci e sorprendentemente attente 
ai costi di gestione. Soluzioni innovative caratterizzate dalla consueta qualità Brother. 
Nuove macchine laser a colori Brother. Professione colore. 



Programma di recupero cartucce toner Brother. 
Più garanzie per voi e per l'ambiente. 



Oltre ad offrire un servizio di garanzìa on-site di dodici mesi, per la gamma 
laser a colori Brother ha creato un programma di recupero che, a fronte della 
raccolta e restituzione di cartucce toner originali esauste, permette di ottenere 
un'estensione aggiuntiva di garanzia sulla macchina. L’utilizzo di consumabili 
originali Brother non solo garantisce stampe di alta qualità ma anche rispetto 
dell'ambiente e vantaggi concreti per l’utente. 

Per maggiori informazioni visita il sito www.brother.it/recycling. 


brother. 

at yourside 




















BUSINESS 


Security Threat Management: 

la linea Netgearper la Pmi 


Con le appliance per la piccola e media 
impresa nasce anche il nuovo brand ProSecure. 



N etgear entra nel mercato 
della sicurezza per le 
piccolo e medie imprese lan¬ 
ciando una nuova famiglia 
di prodotti: ProSecure. I pri¬ 
mi dispositivi di questa gam¬ 
ma sono le nuove appliance 
Stm (Secure Threat Mana¬ 
gement), apparati di rete 
sviluppati per fornire una 
piattaforma di protezione 
completa alle aziende. 


so anno. Dal punto di vista 
funzionale le appliance Stm 
devono essere posizionate 
subito dietro il firewall di si¬ 
stema per analizzare il traffi¬ 
co di rete già filtrato dal di¬ 
spositivo periferico per bloc¬ 
care mail di spam e malware 
distribuiti sia sul Web che at¬ 
traverso il sistema di posta 
elettronica. È inoltre imple¬ 
mentato un sistema di Con¬ 
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come ad esempio il database 
antivirus di Kaspersky. 
L'installazione è del tutto tra¬ 
sparente alla struttura di rete 
interna e non richiede la ri¬ 
configurazione di server, di¬ 
spositivi di rete o worksta- 


traffico; l'appliance top di 
gamma è in grado di gestire 
una rete con 600 utenti con¬ 
nessi simultaneamente. Per 
quanto concerne il sistema di 
licenze, Netgear punta sulla 
massima semplificazione del 


La linea Stm, che include tre 
modelli, è diretta conse¬ 
guenza dell'acquisizione di 
CP Secure da parte di Net¬ 
gear, operazione che si è 
conclusa alla fine dello scor¬ 


tent Filtering professionale 
per inibire l'accesso Web 
verso siti inopportuni. I mo¬ 
duli di protezione si appog¬ 
giano ai servizi best-of- 
breed presenti sul mercato, 


tion. I tre modelli STM150, 
STM300 e STM600 offrono le 
medesime funzionalità di pro¬ 
tezione e si distinguono uni¬ 
camente per la potenza di 
elaborazione nel controllo del 


modello: esistono solo tre mo¬ 
duli licenziati: protezione 
Web, protezione e-mail e ma¬ 
nutenzione e assistenza. 
www.netgear.it. 

Simone Zanardi 


Fastweb e Cisco 

insieme per la TelePresence 



N egli ultimi anni Fastweb ha puntato molto sulle offerte rivolte alle 
aziende di medie e grandi dimensioni, in particolare per quanto con¬ 
cerne le comunicazioni unificate. All’interno dell'offerta UniFAST sono og¬ 
gi presenti una serie di servizi di Unified Communication sviluppati in col¬ 
laborazione con Cisco e che includono IP telephony, messaggistica istan¬ 
tanea con verifica dello stato di presenza, ambenti di conferenza e colla¬ 
borazione. La nuova propostaTelePresence, presentata in coppia con 
Swisscom lo scorso febbraio, rappresenta il top di gamma per l’offerta 
UniFAST; si tratta di un ambiente semi-virtuale sviluppato da Cisco e in 
grado di simulare una riunione a distanza tra partecipanti presenti in di¬ 
verse sedi remote. Il sistema si basa su di una sala allestita secondo rigo¬ 
rose specifiche audio-video e con forniture di ufficio e schermi ad alta de¬ 
finizione per ricreare al massimo livello la sensazione di trovarsi al mede¬ 
simo tavolo. Oltre a supportare la teleconferenza a pieno schermo e con 
audio posizionale, il sistema consente agli utenti di collaborare a distan¬ 
za su progetti condivisi, con immediati ritorni degli investimenti in termi¬ 
ni di risorse economiche e temporali, www.fastweb.it. Simone Zanardi 


Da Sphera un centralino VoIP 

basato su Asus Eee Box 

S phera.it, azienda triestina operante nel settore 
delle comunicazioni su IP, lancia il nuovo cen¬ 
tralino IP-PBX VOIPER E-SX, progettato per l'utilizzo 
in ambito Soho e basato a livello hardware sulla 
piattaforma Asus Eee Box. Nelle intenzioni di Sphera 
il nettop di Asus rappresenta la soluzione perfetta per que- 
sto tipo di implementazione, con un rapporto qualità/prezzo-in¬ 
gombri ideale. L’offerta si articola su due pacchetti, dedicati rispettiva¬ 
mente alle strutture che si appoggiano su linee analogiche o Isdn: l’op¬ 
zione VOIPER small office analogico comprende il centralino, un ga- 
teway a 4 porte Rj-11 e 6 telefoni IP. È disponibile a 999 euro più Iva. 
L’alternativa VolPER small office Isdn muta solo il tipo di gateway per 
linee telefoniche ed è prezzata 1.060 euro più Iva. www.voiper.it. S.Z. 



Nuove appliance Ssl-Vpn da SonicWALL 

S onicWALL Aventail SRA è una soluzione per l’accesso remoto si¬ 
curo rivolta alle aziende di classe enterprise. è in grado di gestire 
sino a 2.000 utenti simultanei su tunnel Secure Socket Layer per il col- 
legamento di telelavoratori in modalità clientless. La protezione della 
rete è garantita dall’approccio a tre livelli messo a punto da So¬ 
nicWALL: rilevazione (l'appliance scandisce a intervalli regolari le ses¬ 
sioni attive), protezione (analisi e filtraggio delle informazioni) e con¬ 
nessione (attraverso il portale WorkPlace gli utenti remoto accedono 
in modo controllato alla rete), www.sonicwall.com. S.Z. 
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PIU RICCHE 
PIÙ GRAND 


La sfida: creare applicazioni Web più interattive e multi-piattaforma. 
La strategia: utilizzare Visual Studio ; e Silvertlight™ per avere a 
disposizione un nuovo mondo di funzionalità. 

Approfondimenti e suggerimenti su defyallchallenges.it 


+ DEFY all 

CHALLENGES 











A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Se è ibrida è Insight 



La nuova arma (verde) della Honda per andare a contrastare lo stra¬ 
potere della Toyota Prius si chiama Insight e arriverà sulle nostre 
strade nella prossima primavera. Il segreto di quest’auto è, ovvia¬ 
mente, la propulsione ibrida. Sotto il cofano ci sono due moto¬ 
ri: uno elettrico, capace di 14 CV, alimentato da batte¬ 
rie NiMH alloggiate nel bagagliaio e un 1.3 a 
benzina, in grado di erogare 88 CV. Così, la 
Insight può percorrere quasi 23 km con 
un litro di «verde». A differenza della 
Toyota, l’Insight non può partire con la 
sola propulsione elettrica, ma deve av¬ 
valersi anche del motore termico. Il prez¬ 
zo? Circa 20.000 euro. 



La Prius evolve 

Nel 1997, quando nacque, stupì tutto il mondo automobi¬ 
listico grazie a bassi consumi ed emissioni uniti a presta¬ 
zioni di tutto rispetto. Dopo 12 anni, è arrivata alla terza 
generazione: come la Honda, sua principale concorrente, 
ha un motore a scoppio (in questo caso un 1.8 da 
98 CV) e uno elettrico (da 80 CV). Ma quest'ulti¬ 
mo è ricaricato, in frenata e in rilascio, da un 
generatore. Il risultato è che la Prius può parti¬ 
re (e marciare), seppur per brevi tratti, con il 
solo ausilio del motore a corrente. Per averla, 
occorreranno circa 26.000 euro e bisognerà 
attendere fino all’ultimo trimestre del 2009. 




La CI ospita l’iPhone 


Dalla fine di dicembre è disponibile, nei listini Citroen, la CI 
Deejay. Oltre al recente «lifting» facciale, che ha riguardato an¬ 
che il resto della gamma, questa speciale versione si arricchisce 
nell’hi-tech, conquistando un dock, perfettamente integrato in 
plancia, per ospitare l’iPhone e il collegamento Bluetooth, che 
permette telefonate in tutta sicurezza. Non è finita: c’è anche 
un navigatore satellitare Geosat 6 con schermo touchscreen 
e mappe precaricate per l’Italia. Disponibile solo con i’1.0 
benzina da 68 CV, la CI Deejay si può avere sia a 3 sia a 5 
porte con prezzi da 11.831 a 12.131 euro. 


La 500 consuma meno 


Dopo Smart e Mini, anche la nostrana 500 conquista il sistema 
Start&Stop. Per il momento viene offerto solo con l’1.2 benzina da 69 
CV e permette di tagliare i consumi del 12% mentre le emissioni di 
CO 2 passano da 119 a 113 g/km. La Pur-02 funziona come una qual¬ 
siasi Start&Stop: al semaforo il motore ammutolisce, per poi risve¬ 
gliarsi in un lampo (grazie a batteria e motorino d’avviamento potenzia¬ 
ti) non appena si preme il pedale della frizione. La «eco-500» è già nel¬ 
le concessionarie a 13.151 euro. Successivamente, il sistema 
Start&Stop, che può essere disattivato con un tasto in plancia, si potrà 
avere anche con l’1.4 benzina e 11 .3 Multijet. 
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Velocità inarrestabile 

e risparmio garantito 

Scopri tutta la velocità e la potenza del nuovo PC Selecta FUN che, grazie 
alla scheda video ASUS ENGTX285 con tecnologia NVIDIA® PhysX™ ed al 
nuovo processore Intel® Core™ i7, assicura prestazioni video da record. 

In più, se sei un nostro Cliente Partner, Essedi ti dà la possibilità di 
acquistare il nuovo PC FUN IVI con uno sconto di ben 350 €. 



popoli 

shop 

n< *° pensi inforrrr^ 


www.essedi.it 



Rock Solid - Heart Touching 





Processore Intel® Core™ i7 

Processori Intel® Core™ i7: prestazioni quad-core 
rivoluzionarie utilizzando applicazioni in multitasking 
in modo più veloce per dare sfogo a creazioni 
multimediali incredibili. 


S/Video ASUS NVIDIA® 
GeForce ENGTX285 

La ASUS ENGTX285 permette una 
esperienza di gioco caratterizzata da una 
grafica ultra realistica e coinvolgente. 




PhysX' _ 

by NVIDIA 


PC SELECTA 

FUN M powered by ASUS 

Eia- S/Madre ASUS P6T Deluxe,chipset Intel® X58, 
6XDDR3, 6xSATA, PCIe 2.0 Express Gate 
tl»U ’ Processore Intel* Core™ i7 920 
EHI* S/Vìdeo ASUS NVIDIA GeForce ENGTX285 
1GB GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 

• Case Cosmos EATX con alimentatore 10OOW 

• Masterizzatore ASUS DRW-22B1ST 22X DL 

• Memoria Ram 3GB DDR3 (3x1 GB) 1600MHz 

• Hard Disk Barracuda 1TB SATA2 32MB 

• Kit Microsoft* Office Ready trial 60gg 

• Windows Vista™ Home Premium 

• Gioco EA Mirror's Edge 1 



€ 1.599 





I clienti diventano Partner. 

Più vicini per darti ancora di più. 

E 1 arrivato il momento per sentirti più di un semplice Cliente. Diventando un nostro "Partner" 
sei per noi una persona speciale. Essedi Shop ha deciso di dedicare una particolare 
attenzione ai Clienti Partner riservando loro vantaggi economici, i migliori tassi di 
finanziamento e opportunità d'acquisto. 

Conosciamoci meglio, registrandoti subito su WWW.GSS6di.lt/ partner 

diventerai un nostro Cliente Partner e potrai ricevere in anteprima le promozioni in corso e 
le offerte studiate solo per te. 


*Prezzo riservato ai Clienti Partner. 



















ACCESSORI 


A cura di Paola Fontana 
(tutti i prezzi sono Iva inclusa) 


www.sannsung.it 

Samsung SPF-105P 

Vanta un grande schermo da 10,2 pollici, una 
memoria integrata da 1 Gbyte, il lettore mul- 
tiformato e altoparlanti stereo per aggiungere 
musica di sottofondo alla visione del- _ 


Toshiba GigaFrame Q8 


Parrot Specchio by Martin Szekely 


Acer AF318 

Lucida, color porcellana, si presenta con 
linee pulite e con un display retroillumi¬ 
nato da 8 pollici touchscreen che consen¬ 
te una facile gestione delle immagini con 
il semplice sfioramento delle dita. Pre¬ 
sente un lettore di schede compatibile 
con diverse tipologie di memorie flash, 
ma anche una porta Usb. Permette di ve¬ 
dere le foto con effetti di transizione e 
sottofondo musicale. 


www.sony.it 

Sony DPF-X1000 

•--- 

Nella memoria interna da 2 Gbyte trovano spazio fino a 4.000 
foto, mentre il processore Bionz, lo stesso che viene usato 
sulle reflex digitali Alfa, permette di visualizzare rapidamente 
anche immagini di grandi dimensioni. Lo schermo è un Lcd 
da 10 pollici, con tecnologia TruBlack che, a detta della casa, 
riduce i riflessi e migliora il contrasto. Tra i plus, la funzione di 
ritocco automatico che corregge i problemi comuni delle foto 
senza usare un Pc. Integra infine un connettore Hdmi per il 
collegamento diretto a una Tv esterna. 


Kodak W820 


Si caratterizza per il wi-fi inte¬ 
grato che permette l’accesso 
diretto ai contenuti online co¬ 
me, ad esempio, ai siti di Flickr 
e alla Kodak Gallery. Nasce 
con un display da 8 pollici in 
formato 16:9 e dispone di 
un’area comandi a sfioramen¬ 
to che ne permette il controllo 
con un semplice scorrimento 
del dito. Oltre alle immagini è 
in grado di riprodurre video e 
file audio grazie agli altopar¬ 
lanti incorporati. 


249 euro 


www.kodak.it 


Ha uno schermo a specchio da 8 pollici in formato 4:3 che ben si adat¬ 
ta alla riproduzione delle foto, anche con audio di sottofondo grazie ai 
due altoparlanti integrati. La memoria interna è di soli 128 Mbyte, ma 
può essere facilmente ampliata grazie al 
lettore multiformato (supporta SD, MMC, 
MS e xD). Permette l’accesso alle diverse 
funzionalità attraverso i pulsanti posiziona¬ 
ti sullo schermo, che si caratterizzano per 
i’illuminazione di colore blu. 


149 euro 


www.toshiba.it 


Si chiama “Specchio” ed è opera del¬ 
l’artista francese Martin Szekely. 
Specchio di nome e di fatto: l’album 
diventa tale solo se acceso, mentre da 
spento riflette l’ambiente circostante. 
Offre connettività Bluetooth, Wi-Fi, 
una porta Usb e il lettore di schede. 
Grazie alla funzionalità wireless e a un 
indirizzo e-mail dedicato, è in grado di 
ricevere automaticamente tutte le foto 
inviate da amici o parenti e può con¬ 
tenere fino a 1.500 immagini. 


www.parrot.com 


www.acer.it 


le foto. Tra i plus, si collega al Pc tra¬ 
mite Usb permettendo di avere un 
secondo monitor senza la necessità 
di schede grafiche aggiuntive. I co¬ 
mandi a sfioramento, integrati sul la¬ 
to della cornice, si illuminano al toc¬ 
co e rendono semplice e intuitivo na¬ 
vigare all’interno del menù. 


LG F8400N-PN 


Riproduce foto in formato 4:3 e, 
grazie al supporto per Mpeg4, è in 
grado di far girare anche i video. 
Non da meno, l’altoparlante incor¬ 
porato permette di accompagnare 
la visione con un sottofondo musi¬ 
cale. Offre uno schermo da 8,4 pol¬ 
lici, 128 Mbyte di memoria in¬ 
terna, e un lettore di 
schede per i for¬ 
mati CF, SD, 
MMC, xD, MS 
e MS-Pro. 


109 euro 

www.lge.it 
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Ecco a voi iLife '09. 

Scoprite le ultime versioni di iPhoto, ilVlovie, 
GarageBand e iWeb. 


p<v<vpdi 

shop 

,e m , 


www.essedi.it 





iPhoto '09 


ilVlovie '09 


GarageBand '09 


iWeb '09 


Organizzate i vostri scatti 
in due nuovi modi:Volti, 
in base a chi compare 
nelle foto, e Luoghi, in 
base a dove le avete 
scattate. Poi condivideteli 
su Facebook o Flickr con 
un clic. 


Create uno splendido 
filmato nel tempo che 
avete.Scegliete un 
tema dinamico per 
arricchire il video in 
pochi secondi o rifinite 
ogni inquadratura con 
l'editordi precisione. 


Imparate a suonare il piano 
e la chitarra. Imparate 
canzoni famose dagli artisti 
che le hanno rese tali. 
Suonate come una 
leggenda del rock con nuovi 
amplificatori per chitarre ed 
effetti stompbox. 


Progettate un sito web 
per condividere foto, 
filmati e musica con la 
semplicità del drag-and 
drop. Aggiungete nuovi 
widget dinamici, poi 
pubblicate e 
condividete con un clic. 



Trovi i prodotti Apple nei negozi Essedi Shop ed Essedi Point in tutta Italia. 




Rivenditore Autorizzato 


Diventa nostro partner commerciale 






























































MmmmaÈ 



Svecchiare la propria con¬ 
figurazione non è sempre 
un'impresa che richiede 
grandi spese. Scoprite 
con noi come, quando e 
quali componenti vale la 
pena aggiornare e come 
fare tutto da soli. 

Di Michele Braga 



il tuo PC 


L f impressione che si percepisce 
accendendo un computer nuo- 
I vo è che sia veloce, anzi molto 
veloce in tutto quello che fa: dal cari¬ 
camento del sistema operativo all’e¬ 
secuzione di applicativi e giochi. Con 
il passare del tempo tutto sembra ral¬ 
lentare in modo inesorabile tanto che 
tra il momento in cui premete il tasto 
di accensione e l’effettiva disponi¬ 
bilità del sistema avete il tem¬ 
po di prepararvi un caffè. Ciò 
è determinato da molteplici 
fattori legati all’utilizzo stesso 
del desktop e al tempo dedi¬ 
cato alla sua manutenzione. 
Windows annota tutte le appli¬ 
cazioni e i driver che avete in¬ 


stallato e le rispettive dipendenze dei 
file all'interno del registro di sistema. 
Questo archivio comprende inoltre le 
informazioni che si riferiscono agli 
elementi hardware e relativi parame¬ 
tri di configurazione. Agganciare an¬ 
che una sola volta una periferica al Pc 
comporta l'inizializzazione del driver 
specifico e la registrazione della peri¬ 
ferica alTintemo del registro delle ri¬ 
sorse hardware. 

Anche se rimuovete le applicazioni in 
modo corretto alcune informazioni 
(dati riguardanti la licenza, collega- 
menti alle cartelle di lavoro, ecc) ri¬ 
mangono nel registro di sistema, ap¬ 
pesantendolo inutilmente. Se, invece, 
avete cominciato a compiere opera¬ 
zioni più complesse, potreste aver 
messo in luce punti deboli della vo¬ 
stra configurazione. Le applicazioni 
per la creazione di contenuti, per l'e¬ 
laborazione delle file multimediali 
(audio, video e foto) e i giochi 3D at¬ 
tingono a tutta la potenza di calcolo 
disponibile. Ogni nuova versione ag¬ 
giunge funzionalità, strumenti ed ef¬ 
fetti prima assenti, ma in linea gene¬ 


rale accresce anche i requisiti 
hardware minimi per eseguire l’ap¬ 
plicazione stessa. La combinazione di 
tutti questi fattori con una scarsa ma¬ 
nutenzione hardware e software crea 
una miscela killer per le prestazioni 
della vostra configurazione. Il passo 
da fare prima dì passare al vaglio un 
possibile aggiornamento o, nei casi 
estremi, l’acquisto di un nuovo Pc 
consiste quindi in un intervento di 
manutenzione che potrebbe richiede¬ 
re qualche ora di lavoro. Se fatto ciò 
la situazione non dovesse essere mi¬ 
gliore, è possibile giocare la carta del¬ 
la reinstallazione completa del siste¬ 
ma prima di passare ad azioni più in¬ 
cisive. Anche nel caso in cui i miglio¬ 
ramenti fossero evidenti ricordate che 
qualche intervento mirato a livello 
hardware potrebbe essere in grado di 
incrementare in modo sensibile le 
prestazioni e allungare la vita della 
vostra configurazione. 

Seguite in nostri consigli per attrezza¬ 
re una piccola officina domestica ed 
essere pronti a intervenire da soli sul 
vostro Pc. 


Pro e contro all'aggiornamento 



V 




Obiettivo 

Pro 

Contro 

Processore 

Incrementare la potenza di calcolo 

Miglioramento complessivo 

Il costo potrebbe essere 



delle prestazioni del sistema 

elevato 

Memoria 

Ridurre gli accessi al disco 

incremento delle prestazioni 
e magiore fluidità di esecuzione 

Non sempre è possibile 
riutilizzare i moduli esistenti 

Disco interno 

Maggiore capacità di archiviazione 

Migliore rapporto 

È necessario accedere 



prezzo/Gbyte 

all’interno del telaio 

Disco esterno 

Maggiore capacità di archiviazione 

Facilità di installazione 

Maggiore 


e/o trasportabilità dei dati 

e trasportabilità 

esposizione agli urti 

Scheda grafica 

Incrementare le prestazioni 

Migliori prestazioni con 

Il costo potrebbe essere 


in ambito 3D e video 

i giochi di ultima generazione 

anche elevato 

Scheda madre 

Supporto al nuovo hardware 

Supporto alle tecnologie 

Intervento costoso 


e nuove funzioni integrate 

più recenti 

e di difficile esecuzione 
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UPGRADE 


LA MANUTENZIONE 
DEL PC 

Come la maggior parte degli stru¬ 
menti che utilizziamo nella vita quo¬ 
tidiana, anche il Pc ha bisogno di un 
minimo di manutenzione per resiste¬ 
re al passare del tempo (un po' come 
oliare la catena della bicicletta o fare 
il tagliando all'automobile). La pri¬ 
ma volta che ci appresta ad aggior¬ 
nare il Pc mettendo le mani all'inter¬ 
no del telaio potreste essere assaliti 
dalla paura di rovinare qualcosa e 
rendere il vostro sistema inutilizzabi¬ 
le. Se così fosse tranquillizzatevi, 
non state maneggiando 
materiale altamente peri¬ 
coloso né tantomeno 
esplosivo. I Pc, soprattutto 
quelli moderni, sono 
realizzati per facilitare 
le operazioni di assem¬ 
blaggio e manutenzione. 

Se utilizzate gli strumenti 
giusti, componenti com¬ 
patibili tra loro, un proce¬ 
dimento corretto (in que¬ 
sto articolo trovate anche 
delle guide pratiche), ma 
soprattutto la giusta cautela e pa¬ 
zienza, tutto funzionerà come prima, 
anzi meglio. 

Possiamo raggruppare i possibili in¬ 
terventi in quattro diverse categorie: 
manutenzione hardware ordinaria, 
software ordinaria, software straor¬ 
dinaria e hardware straordinaria. 

Hardware ordinaria 

La sporcizia è tra le principali cau¬ 
se di malfunzionamento dei Pc, sia 
che questo si trovi in un ambiente 
domestico oppure in uno industria¬ 
le. La polvere, il pelo degli animali 


domestici, il fumo e tutte le parti- 
celle in sospensione nell'aria si in¬ 
troducono all'interno del telaio at¬ 
traverso il sistema di raffreddamen¬ 
to. I filtri (assenti nella maggior 
parte dei telai economici) bloccano 
le particelle più grandi, ma nel lun¬ 
go periodo la quantità di polvere in 
grado di accumularsi sui compo¬ 
nenti interni è comunque elevata. 

Il deposito di sporcizia opera da iso¬ 
lante termico e induce il surriscal¬ 
damento dei componenti oltre a ri¬ 
durre in modo drastico la capacità 
di dissipazione dei radiatori. Inoltre 
non va sottovalutato l'effetto corro¬ 
sivo di alcune sostanze presenti 
nell'aria e trasportate 
dalla polvere. La ma¬ 
nutenzione ordinaria 
consiste quindi in una 
pulizia periodica del Pc 
al fine di rimuovere la 
polvere, prestando par¬ 
ticolare attenzione agli 
elementi di dissipazio¬ 
ne del calore vero e 
proprio. 

Armati di una bombo¬ 
letta ad aria compressa 
(rispettate la corretta 
distanza del getto d'aria per evitare 
l’effetto condensa), di un pennello e 
nei casi più difficili di un aspirapol¬ 
vere si procede alla pulizia dei filtri, 
delle ventole, dei dissipatori e in 
generale dell'interno del telaio. La 
pulizia del sistema di raffredda¬ 
mento della Cpu è il passaggio più 
importante e spesso anche il più 
difficile. Lo sporco si accumula ve¬ 
locemente in quanto la ventola del 
processore muove molta aria carica 
di polvere attraverso Palettatura del 
dissipatore. Questa man mano che 
si accumula opera da isolante ter¬ 



Ricordatevi 
che non si opera 
bene senza un’illu¬ 
minazione ade¬ 
guata. Evitate quindi di 
lavorare con il Pc sotto 
la scrivania o in un luo¬ 
go difficilmente 
accessibile. 




mico portando il processore a lavo¬ 
rare a temperature progressiva¬ 
mente superiori fino a raggiungere 
la soglia d'instabilità del sistema. 
Una pulizia eseguita periodicamen¬ 
te si riduce a poche decine di minu¬ 
ti di lavoro, giusto il tempo di scol¬ 
legare l'alimentazione, aprire la pa¬ 
ratia laterale del telaio e procedere 
con la pulizia. Un Pc trascurato da 
parecchio tempo potrebbe richiede¬ 
re anche di rimuovere alcune parti 
dall'interno del telaio per rendere 
accessibili zone altrimenti irrag¬ 
giungibili; in questo caso il tempo 
necessario all'operazione sarà note¬ 
volmente superiore, soprattutto se 
non siete pratici di assemblaggio 
dei componenti. 

Ci sono periferiche, come la tastie¬ 
ra, che sono un vero e proprio ricet¬ 
tacolo di germi. In questo caso la 
semplice aria compressa non basta 
per eliminare polvere e batteri. Tra 
le novità, in questo campo, spicca 
la soluzione di TX Italia che ha re¬ 
centemente lanciato la Cyber 
Clean una innovativa spugna disin¬ 
fettante in gel. Elastica ma estre¬ 
mamente robusta, questa spugna si 
modella alla superficie che volete 
pulire, entrando anche nei punti 
"impossìbili" da pulire, come tra i 
tasti di un cellulare o tra gli spazi di 
una tastiera. 



La spugna disinfettante Cyber Clean cattura della polvere ed elimina i germi. 


Pc funzionante termina la fa¬ 
se di Post ( Power-on self-test) con 
un beep secco. Se dopo le operazioni 
di manutenzione o l’aggiornamento 
doveste udire sequenze di beep diverse, ciò si¬ 
gnifica che c’è un problema da risolvere. Cia¬ 
scuna scheda madre utilizza un proprio dizio¬ 
nario di suoni per identificare il problema in 
atto; utilizzate quindi il manuale del modello in 
vostro possesso come stele di Rosetta per 
identificare in modo rapido cosa verificare o 
dove intervenire. Alcune schede madri utilizza¬ 
no un sistema con codici alfanumerici visualiz¬ 
zati su un apposito sistema a led. 
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UPGRADE 


Software ordinaria 

In modo molto simile alla polvere, 
un Pc utilizzato in modo intensivo 
accumula nel tempo pure moltissi¬ 
ma spazzatura software. Anche in 
questo caso una manutenzione pe¬ 
riodica permette di preservare nel 
tempo le prestazioni velocistiche 
del sistema, liberandolo da inutili 
appesantimenti. 

I browser internet archiviano dili¬ 
gentemente i collegamenti a tutte 
le pagine che visitate per facilitarvi 
nelle operazioni di navigazione, ma 
costruiscono anche una cache con i 
contenuti delle pagine che se da un 
lato snelliscono il caricamento, dal¬ 
l'altro possono divorare lo spazio 
sul disco. Il nostro consiglio è di 
salvare sempre nei preferiti i colle¬ 
gamenti alle pagine che più vi inte¬ 
ressano e di procedere periodica¬ 
mente alla cancellazione della ca¬ 
che. Questa nel corso del tempo 
può occupare anche diverse centi¬ 
naia di Mbyte poiché raccoglie il 
contenuto delle pagine visitate per 
rendere più veloce l'operazione di 
caricamento. 

Inoltre ogni applicazione che instal¬ 
late è inserita nel registro di sistema 
e può lasciare tracce anche dopo 
una disinstallazione eseguita in mo¬ 
do corretto e senza intoppi. Con il 
tempo i file di registro di Windows 
(nel nostro esempio Vista) si arricchi¬ 
scono di informazioni e la loro lettu¬ 
ra può rallentare in modo sensibile 
l'avvio del sistema operativo. Abbia¬ 
mo provato a esportare i file di regi¬ 
stro di un'installazione pulita di Win¬ 
dows Vista e di un notebook usato 
da diverso tempo sul quale non sono 
state eseguite operazioni di ottimiz¬ 
zazione: nel primo caso il file espor¬ 
tato occupa circa 170 Mbyte, mentre 



Troppo spesso sottovalutata, la deframmentazione 
del disco velocizza l'accesso ai dati. 


nel secondo sorpassa i 240 Mbyte 
(circa il 40% in più). Esistono nume¬ 
rosi strumenti software (anche gra¬ 
tuiti) che eseguono l'analisi dei file 
di sistema verificano le dipendenze 
tra le voci presenti e il software ef¬ 
fettivamente installato sul vostro si¬ 
stema. L'utilizzo di CCleaner 
(www.ccleaner.com ) , o di applica¬ 
zioni con le stesse funzionalità, con¬ 
sente di sfrondare il registro di siste¬ 
ma dalle voci ormai obsolete e inuti¬ 
li rendendone la lettura più rapida 
ed efficiente. Un utente attento non 
dovrebbe mai dimenticare di ese¬ 
guire una deframmentazione dei di¬ 
schi rigidi. 

Software 

straordinaria 

Per manutenzione software di tipo 
straordinario identifichiamo tutti 
quegli interventi che hanno lo scopo 
di ripristinare una configurazione 
che ha perso efficienza a causa del¬ 
l'installazione e disinstallazione di 
numerosi applicativi e che è stata 
trascurata per lungo tempo. In gene¬ 
rale potremmo dire che un interven¬ 
to straordinario è quello che dovrà 
essere eseguito da un utente disat¬ 
tento e che dovrà a fare i conti con 
un sistema oltremodo appesantito. 
Nella manutenzione straordinaria 
annoveriamo anche la reinstallazio¬ 
ne completa del sistema operativo e 
delle applicazioni utilizzate. 

A volte questa è l'unica strada che 
può essere imboccata per restituire 
smalto a una configurazione softwa¬ 
re ormai compromessa e che non 
sembra funzionare in modo corretto 
anche dopo interventi mirati a ripu¬ 
lire i file di sistema. Se la potenza 
del vostro Pc è sufficiente ai vostri 
scopi, la reinstallazione vi assicu¬ 
rerà le prestazioni originali della 
macchina. Ricordate 
sempre che questa 
operazione richiede 
molta pazienza: non 
basta considerare il 
tempo d'installazione 
del sistema operativo 
e dei suoi aggiorna¬ 
menti, ma anche quel¬ 
lo necessario per l'in¬ 
stallazione di driver, 
applicazioni e per la 
configurazione (ad 
esempio degli account 
di posta elettronica). 


Hardware 

straordinaria 

Abbiamo lasciato per ultimo questo 
tipo d'intervento perché coincide 
con l'aggiornamento di uno o più 
componenti per migliorare le pre¬ 
stazioni e le funzionalità, o, ancora, 
con la necessità di rimpiazzare un 
dispositivo che si è guastato. 
L'upgrade è l'unico provvedimento 
in grado di incrementare le poten¬ 
zialità effettive della configurazio¬ 
ne e per questo è la scelta da consi¬ 
derare se la potenza di calcolo del 
vostro sistema non risponde più al¬ 
le vostre necessità. 


m Prima ancora di prendere in 
f ^considerazione l’acquisto di un 
‘ I componente hardware, controlla¬ 
vate che il sito del produttore vi sia¬ 
no le informazioni e il software neces¬ 
sario per affrontare eventuali proble¬ 
mi di compatibilità o di assistenza. 



Se vi siete scoperti appassionati di 
video e avete cominciato a usare il 
Pc per il montaggio audio/video, 
oppure se avete acquistato l'ultimo 
titolo del vostro gioco preferito e di 
colpo vi ritrovate frustrati dalle 
scarse prestazioni del vostro Pc, al¬ 
lora è il momento di valutare un 
aggiornamento del sistema. 
Riflettete in modo attento prima di 
lanciarvi nell'acquisto di una nuova 
configurazione perché potreste sco¬ 
prire che qualche intervento mirato è 
sufficiente a ridare vita al vostro Pc. 

IL PROCESSORE 

La Cpu è da sempre uno degli in¬ 
gredienti fondamentali nella ricetta 
che determina le prestazioni finali 
del sistema. Sebbene molti softwa¬ 
re siano in grado di trarre un consi¬ 
derevole vantaggio dalla potenza 
di calcolo del processore grafico 
demandando a esso l'esecuzione di 
alcune operazioni (la decodifica vi¬ 
deo è l’esempio più indicativo), la 
maggior parte delle applicazioni si 
appoggia ancora oggi alla Cpu. 

Per questo motivo il processore fi¬ 
gura tra i primi candidati nella lista 
dei possibili aggiornamenti che 
possono essere eseguiti su un Pc. 
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1. Overclock 

Costo: da 0 a 50 euro 
Tempo: non definibile 

Difficoltà: media 
Attrezzi: nessuno 

Un intervento a costo nullo o quasi 
che potete eseguire sul sistema per 
ottenere qualcosa in più sul fronte 
delle prestazioni consiste nell'over- 
clock del processore. Questa opera¬ 
zione può essere più o meno difficile 
in base al modello di Cpu installata. 
I modelli AMD Black Edition e quel¬ 
li Intel Extreme sono commercializ¬ 
zati con il moltiplicato¬ 
re interno sbloccato 
verso l'alto e sono i 
candidati ideali per 
questo tipo d'interven¬ 
to. È, infatti, sufficiente 
alzare questo parame¬ 
tro all'interno del bios 
della scheda madre per 
farli operare a frequen¬ 
za superiore senza che 
ciò comporti una modi¬ 
fica delle frequenze operative degli 
altri elementi del sistema. 

Per tutti gli altri modelli, il cui molti¬ 
plicatore è sbloccato solo verso il 
basso, è necessario intervenire in 
modo combinato sulla frequenza del 
bus di sistema e sul moltiplicatore 
del processore. Un intervento di 
questo tipo è più delicato perché ri¬ 
chiede la modifica della frequenza 
del bus principale del sistema con ri¬ 
flessioni anche sui parametri opera¬ 
tivi dei bus secondari. In questo caso 
andranno considerate tutte le varia¬ 
bili in gioco (frequenza del bus del 
processore, della memoria e del chi- 
pset) per individuare la giusta com¬ 
binazione e ottenere un sistema sta¬ 


bile con il processore che 
opera a una frequenza supe¬ 
riore di quella originaria. 
Internet è una risorsa prezio¬ 
sissima in questo caso perché 
esistono forum di appassiona¬ 
ti in cui è possibile trovare 
centinaia di combinazioni di 
processori e schede madri con 
i diversi risultati ottenuti. 
L'overclock è un intervento 
che procede per tentativi: ap¬ 
plicate sempre modifiche a 
piccoli passi alzando di pochi 
MHz la frequenza del bus e 
verificando se il sistema ope¬ 
ra ancora in modo stabile. 
Non dimenticatevi mai di monitora¬ 
re la temperatura del processore 
perché al crescere della frequenza 
aumenta anche il calore generato. 
Se la frequenza finale è di molto su¬ 
periore a quella di partenza, l'acqui¬ 
sto di un dissipatore maggiorato è 
senza dubbio un'ottima idea per ri¬ 
durre lo stress a carico della Cpu. 
Per gli overclock "estremi" valutate 
l'acquisto di un sistema di raffredda¬ 
mento a liquido poiché garantisce 
temperature di esercizio inferiori a 
quelle offerte anche dal miglior dis¬ 
sipatore ad aria. 

Le Cpu più recenti implementano 
sistemi di overclock automatico che 
fanno capo al sistema di risparmio 
energetico integrato e che opera in 
modo dinamico in base al carico di 
lavoro. È tuttavia possibile interve¬ 
nire in modo manuale per forzare il 
processore a lavorare a frequenze 
superiori a quelle standard. AMD 
fornisce, ad esempio, il software 


Overdrive che in un'unica console 
permette di intervenire su tutti i pa¬ 
rametri operativi del processore, del 
chipset e della memoria. L'operazio¬ 
ne di overclock è comunque sconsi¬ 
gliata dai produttori di Cpu perché 
può portare all'instabilità del siste¬ 
ma, soprattutto se il controller per la 
memoria è integrato, o nei casi peg¬ 
giori a un danno permanente del 
processore. 

2. Dual o quad core 

Costo: fino a 180 euro 

Tempo: da 30 minuti a 1 ora 

Difficoltà: media/difficile 

Attrezzi: cacciaviti e pasta termoconduttiva 

Il primo passo da fare per prepararsi 
a questo intervento è identificare le 
caratteristiche del processore pre¬ 
sente nel sistema: modello, frequen¬ 
za operativa del core e del bus di 
collegamento al sistema, Socket uti¬ 
lizzato e consumo. Per fare ciò pote¬ 
te affidarvi all'utility Cpu-Z di 
CPUID (www.cpuid.com, ma la tro¬ 
vate anche sul Dvd in allegato) mol¬ 
to dettagliata, ma estremamente 
compatta e non invasiva. 

Il secondo passo consiste nell'indivi- 
duare la lista di compatibilità della 
vostra scheda madre che deve esse¬ 
re controllata sul sito del produttore. 
Dovrete quindi recuperare il model¬ 
lo esatto di quella installata nel vo¬ 
stro sistema e anche in questo caso 
Cpu-Z è in grado di darvi un aiuto 
prezioso. 

Già che ci siete non dimenticate di 
verificare la disponibilità di una nuo¬ 
va versione del bios della scheda 
madre e se questo amplia la lista di 
compatibilità a processori di produ- 



Cpu-Z vi permette di recuperare le caratteristiche della Cpu senza aprire il Pc. 


Là 

Ricordate 
> che l’over- 
clock di un com¬ 
ponente invalida 
'il certificato di ga¬ 
ranzia e che il succes¬ 
so di questa operazio¬ 
ne non è mai 
garantito. 



' 
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zione più recente delle vostro. Una 
volta in possesso di queste informa¬ 
zioni avrete tutti gli strumenti neces¬ 
sari a spulciare i listini AMD o Intel 
per scegliere un'unità compatibile a 
livello hardware con il vostro siste¬ 
ma, ma più potente di quella in vo¬ 
stro possesso. Consigliamo l'aggior¬ 
namento del processore solo a chi di¬ 
spone di una piattaforma con Socket 
AMD AM2+ o Intel Lga775; qualora 
il vostro sistema utilizzasse un'archi¬ 
tettura di generazione antecedente 
sappiate che il gioco non vale quasi 
mai la candela. In questo caso me¬ 
glio valutare l’acquisto di un nuovo 
desktop oppure la sostituzione di 
scheda madre, processore e memo¬ 
ria. 

Se avete ancora un processore a 
singolo core, magari un Celeron o 
un Athlon di vecchia data, l'impe¬ 
rativo è, se possibile, passare a un 
processore dual core: due core sono 
sempre meglio di uno singolo, an¬ 
che se non utilizzate applicazioni 
ottimizzate. 

Se avete una configurazione su base 
AMD con socket AM2+, questo è il 
momento buono per pensare a un 
aggiornamento del processore. La 
recente famiglia di processori Phe- 
nom II può essere installata sia sui 
nuovi socket AM3 sia sui più datati 
AM2+. Grazie al controller i memo¬ 
ria compatibile con memoria Ddr 3 e 
Ddr 2 non sarete nemmeno costretti 
a sostituire quella di cui disponete, a 
meno che non dobbiate effettuare 
un aggiornamento anche di questo 
comparto. Al momento il nostro con¬ 
siglio è di orientarsi su un modello 
Phenom II X3 710 o 720 Black Edi- 
tion; queste Cpu implementano lo 
stesso quantitativo di cache dei mo¬ 
delli di fascia più alta (6 Mbyte), ma 
tre core invece di quattro. 

Se la vostra piattaforma è su base In¬ 
tel con socket Lga 775 potrete sce¬ 
gliere tra un nutrito numero di pro¬ 
cessori; se la vostra Cpu non appar¬ 
tiene alla famiglia Intel Core, questo 
è momento di fare il grande passo e 
adottare un processore appartenen¬ 
te alla famiglia Core 2. 

Anche in questo caso per mantenere 
un costo di aggiornamento contenu¬ 
to, ma al tempo stesso fruttuoso vi 
consigliamo un Core 2 Duo E8400 o 
un Core 2 Quad Q8400 se utilizzate 
applicazioni ottimizzate per il mul- 
tithread. 


UPGRADE 


LA SCHEDA GRAFICA 

La scheda grafica è il componente 
che, insieme al processore, caratte¬ 
rizza le prestazioni del sistema. Le 
schede grafiche più recenti suppor¬ 
tano inoltre l’accelerazione in 
hardware della decodifica video in 
alta definizione che spesso mette in 
ginocchio i processori di non recen¬ 
tissima generazione. L’aggiorna¬ 
mento del sottosistema grafico può 
quindi rivelarsi la scelta azzeccata 
sia se preferite migliorare la vostra 
esperienza di gioco sia se i contenu¬ 
ti in alta definizione mettono in crisi 
le capacità di calcolo della vostra 
Cpu. Prima di passare alla sostitu¬ 
zione della scheda grafica verificate 
che quella attuale sia sfruttata al 
massimo delle sue potenzialità. 

1. Aggiornare i driver 

Costo: zero 
Tempo: pochi minuti 
Difficoltà: semplice 
Attrezzi: collegamento Internet 

L'importanza dei driver grafici è 
spesso sottovalutata e non è raro tro¬ 
vare sistemi in cui sono presenti dri¬ 
ver vecchi di parecchi mesi, magari 
addirittura quelli presenti sul Cd- 
Rom allegato nella confezione. I dri¬ 
ver dì questi componenti giocano un 
ruolo chiave nel determinare le pre¬ 
stazioni 3D e la compatibilità con le 
applicazioni in commercio, in modo 
particolare con i giochi. AMD e NVi¬ 
dia rilasciano su base mensile ver¬ 
sioni aggiornate che implementano 
miglioramenti prestazionali e nume¬ 
rosi bugfix per ì giochi. 

Per prima cosa identificate il pro¬ 
duttore del chip grafico della vo¬ 
stra scheda: per fare questo potete 
utilizzare l'utility Gpu-Z (www.te- 
chpowerup.com/gpuz), oppure po¬ 
tete controllare nel pannello di ge¬ 
stione dell'hardware di Windows. 
Fatto ciò prelevate il driver AMD 
Catalyst (www.amd.it) o Nvidia 
Forceware (www.nvidia.it) più re¬ 
cente dal sito del produttore, accer¬ 
tandovi di scegliere quello svilup¬ 
pato per il sistema operativo instal¬ 
lato sul vostro sistema. Fatto ciò 
procedete all'installazione e al 
riavvio del sistema. 

Nel caso dei giochi per Pc è bene 
verificare se eventuali problemi di 
prestazioni o di visualizzazione non 



Con Gpu-Z potete risalire in pochi 
secondi a tutte le informazioni della 
vostra scheda grafica. 


siano imputabili anche alla necessità 
di installare una patch del gioco. An¬ 
che in questo caso fate riferimento al 
sito del produttore del gioco, oppure 
a quelli che raccolgono le patch di 
tutti i giochi in circolazione (www.fi- 
lefront.com). 

2. Overclock 

Costo: zero 
Tempo: non definibile 

Difficoltà: facile 

Attrezzi: driver grafici e utility software 

Come per le Cpu anche nel caso 
delle schede grafiche è possibile 
tentare la strada dell'overclock per 
spuntare qualcosa sul fronte delle 
prestazioni prima di decretare che 
è giunto il momento di un aggior¬ 
namento hardware. 

I driver Catalyst implementano di 
default una scheda di controllo 


Console di overclock dei driver Catalyst. 
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I driver Nvidia dopo l'installazione 
dell'estensione System Tools. 


(ATI Overdrive) dedica alle fre¬ 
quenze operative della scheda gra¬ 
fica e alla velocità della ventola di 
raffreddamento. Nel caso di pro¬ 
dotti su base GeForce i driver For- 
ceware devono essere integrati con 
il pacchetto gratuito System Tools 
che può essere prelevato dal sito di 
Nvidia. Tra le tante funzioni di que¬ 
sta applicazione aggiuntiva figura 
anche l'abilitazione dell'overclock 
della Gpu. 

Procedete con piccole variazioni 
della frequenza operativa e ad ogni 
passo verificate la stabilità del si¬ 
stema eseguendo un gioco o un ap¬ 
plicativo 3D intensivo. Quando la 
scheda grafica raggiunge il proprio 
limite potrete osservare la compar¬ 
sa di difetti video (effetto neve) op¬ 
pure un blocco del sistema. Man 
mano che procedete con l'over- 
clock monitorate la temperatura 
della Gpu assicurandovi che non 
aumenti troppo rispetto a quella 
che avrete preventivamente regi¬ 
strato con le impostazioni standard. 
Sostituire il dissipatore di una sche¬ 
da grafica con un modello più 
performante è un'operazione 
tutt'altro che semplice: in primo 
luogo può essere difficile reperire 
in commercio un modello compati¬ 
bile con la propria scheda e inoltre 
l'intervento di sostituzione potreb¬ 
be danneggiare la Gpu. Non tutte 


dispongono, infatti, di una placca 
metallica di protezione come quel¬ 
la presente sulle Cpu. 

Se l’overclock non fosse sufficiente 
per ottenere il livello di prestazioni 
desiderato, allora l'unica strada 
percorribile è quella di una sostitu¬ 
zione della scheda grafica con un 
modello di classe superiore. 

3. Una nuova 
scheda grafica 

Costo: fino a 150 euro 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: media 
Attrezzi: cacciavite 

Se la scheda grafica è sorpassata al 
punto che non supporta in hardwa¬ 
re la versione corretta delle librerie 
DirectX necessarie a eseguire un 
gioco, oppure il livello di prestazio¬ 
ni è così scarso che vi sembra di 
guardare un film al rallentatore, al¬ 
lora è sicuramente il momento di 
intervenire su questo componente. 
Se il vostro sistema non dispone di 
una connessione Pei Express il no¬ 
stro consiglio è di valutare se è 
possibile sostituire la scheda madre 
con un modello dotato di questa in¬ 
terfaccia e comunque compatibile 
con gli altri componenti del sistema 
(processore e memoria prima di 
tutto). Con circa 150 euro potete 
acquistare una scheda grafica con 
prestazioni che un anno fa erano 
disponibili solo con i modelli da ol¬ 
tre 400 euro. 

Se non avete particolari esigenze 
un modello Radeon HD 4850 da 
512 Mbyte oppure un GeForce 
9800 GTX+ sempre da 512 Mbyte 
rappresentano le opzioni con il mi¬ 
glior rapporto prezzo/prestazioni. 

Il nostro consiglio è optare per la 
soluzione AMD in quanto utilizza 
un'architettura di generazione più 
recente. 

Verificate se la scheda grafica che 
avete scelto ha bisogno di alimen¬ 
tazione ausiliaria e, nel caso, se il 
vostro alimentatore dispone dei 
connettori idonei. Controllate inol¬ 
tre se il vostro alimentatore forni¬ 


sce una potenza sufficiente per ali¬ 
mentare la nuova configurazione 
del sistema. Se non siete sicuri po¬ 
tete provvedere a una sostituzione 
preventiva anche di questa unità e 
optare per un modello di recente 
produzione con potenza di almeno 
500 watt. Così facendo vi assicurate 
al 99% di disporre anche dei con¬ 
nettori per l'alimentazione della 
scheda grafica, senza dover ricorre¬ 
re agli adattatori. 

LA MEMORIA 

Senza dubbio l'aggiornamento o 
meglio 1'incremento della memoria 
di sistema è uno degli upgrade più 
proficui se la vostra configurazione 
ha un quantitativo pari o addirittu¬ 
ra inferiore a 1 Gbyte. Ricordate 
che minore è la quantità a disposi¬ 
zione più frequente sarà la neces¬ 
sità di spostare i dati dalla memoria 
al disco rigido e viceversa. 

1. Aumenta la 
memoria 

Costo: da 20 a 100 euro 
Tempo: da 10 a 20 minuti 
Difficoltà: media 
Attrezzi: nessuno in particolare 

Utilizzando Cpu-Z verificate quan¬ 
ta memoria è installata sul vostro 
sistema e di che tipo di tratta (Ddr 
2 o Ddr 3); controllate inoltre da 
quanti moduli è composta e se ave¬ 
te a disposizione zoccoli liberi. Se 
la vostra scheda madre implemen¬ 
ta solo due zoccoli dovrete per for- 



Cpu-Z rileva anche i dati della memoria. 


L'overclock è un intervento che procede per tentativi. 
Applicate le modifiche a piccoli passi e verificate 
sempre di non aver intaccato la stabilità del sistema. 
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CCleaner per pulire il disco da file inutili. 
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Un disco esterno 
completo di tutto. 


za di cose sostituire i vecchi modu¬ 
li. Acquistate due nuovi moduli: 
con un costo di circa 50 euro potete 
installare un kit di buona qualità e 
con capacità complessiva pari a 2 
Gbyte. Se la vostra scheda madre 
dispone di 4 zoccoli le opzioni sono 
due: sostituire i vecchi moduli op¬ 
pure aggiungerne dì nuovi a quelli 
già installati. Ricordate che in que¬ 
sto secondo caso i moduli più 
performanti funzioneranno con la 
velocità di quelli più lenti. Se di¬ 
sponete di 1 Gbyte di memoria, 
composto da due moduli da 512 
Mbyte, acquistate un kit da 2 Gby¬ 
te così da portare il quantitativo to¬ 
tale a 3 Gbyte. 

Per quantitativi di memoria supe¬ 
riore ricordate che è necessario un 
sistema operativo a 64 bit per sfrut¬ 
tare appieno la memoria installata. 

IL DISCO RIGIDO 

La diffusione della banda larga e il 
crescente consumo di contenuti in 
forma digitale (fotografie, video, 
musica) sono la causa principale 
che ha portato alla crescita espo¬ 
nenziale della capacità di archivia¬ 
zione richiesta da un Pc moderno. 
Ecco qualche consiglio per utilizza¬ 
re al meglio lo spazio disponibile o 
per espanderlo con nuove unità in¬ 
terne ed esterne. 

Se il problema non riguarda la ca¬ 
pacità di archiviazione, ma la velo¬ 
cità di trasferimento dati allora la 
soluzione che fa per voi potrebbe 
essere l'implementazione di un vo¬ 
lume Raid. 

1. Fare spazio sul disco 

Costo: zero 
Tempo: più di 1 ora 
Difficoltà: media 
Attrezzi: utility software 

Una buona politica di gestione del 
proprio disco permette di evitare 
inutili sprechi di spazio dovuti alle 
inefficienze del sistema operativo o 
delle applicazioni che non sempre 
si preoccupano di cancellare i pro¬ 
pri file temporanei. Questi con il 
tempo si accumulano e rappresen¬ 
tano un inutile fardello che priva il 
disco di spazio prezioso e rallenta il 
funzionamento del Pc. 

Le operazioni di pulizia compren¬ 
dono tre passi importanti: archivia¬ 
re o eliminare in modo definitivo i 


documenti inutilizzati; ripulire le 
cartelle dei file temporanei e il re¬ 
gistro di sistema; deframmentare il 
disco. Per la prima fase dovrete ar¬ 
marvi di pazienza come per le 
grandi pulizie di casa; passate in 
rassegna i volumi dei dischi rigidi 
(spesso troverete la cartella "DA 
SISTEMARE" che da tempo evita¬ 
te come la peste) e procedete a una 
selezione minuziosa dividendo l’i¬ 
nutile da quello che vi può servire. 
Il sistema operativo archivia le 
informazioni sul disco in base allo 
spazio disponibile, senza preoccu¬ 
parsi se questo sia contiguo oppure 
spezzettato. Immaginate il disco 
come un'enorme libreria in cui i li¬ 
bri costituiscono i vostri file. Se ri¬ 
ponete i libri riempiendo solo gli 
spazi vuoti il tutto sarà disordinato 
e la ricerca si trasformerà in una 
caccia al tesoro. La deframmenta¬ 
zione del disco coincide con il rior¬ 
dinare la libreria per raggruppare 
in modo organizzato i volumi di 
una stessa collana o appartenenti a 
un'enciclopedia; l'effetto seconda¬ 
rio di questa operazione è di com¬ 
pattare anche lo spazio libero ren¬ 
dendo più ordinata la successiva 
installazione di nuove applicazioni. 
Le operazioni di deframmentazione 
durano pochi minuti se eseguite 
periodicamente, mentre possono ri¬ 
chiedere anche decine di minuti su 
un volume trascurato e colmo di 
dati. Per eseguire la deframmenta¬ 
zione potete utilizzare lo strumento 
integrato di Windows oppure affi¬ 
darvi a utility gratuite come Jkde- 
frag (www.kessels.com/Jkdefrag). 


2. Aggiungere 

un disco esterno 

Costo: fino a 100 euro 
Tempo: pochi minuti 

Difficoltà: facile 
Attrezzi: nessuno 

Facili da installare e spesso anche 
molto convenienti in termini di co¬ 
sto, i dischi esterni figurano tra le 
periferiche per Pc più vendute. Li 
trovate ovunque, dal negozio specia¬ 
lizzato al supermercato, e di solito 
almeno un modello è in offerta. Il co¬ 
sto al Gbyte è di poco superiore a 
quello delle unità disco interne poi¬ 
ché insieme al disco state acquistan¬ 
do anche il box esterno dotato dell'e¬ 
lettronica per la connessione. 

Se il vostro sistema dispone di un'in¬ 
terfaccia eSata preferite i modelli 
compatibili con questa connessione 
perché solo così otterrete la velocità 
di trasferimento dell'interfaccia Sata. 
Le connessioni Usb 2.0 o Firewire 
sono comunque le più diffuse e ga¬ 
rantiscono il più alto livello di com¬ 
patibilità. 

Con una spesa massima di circa 100 
euro potete acquistare modelli con 
capacità fino a 500 Gbyte. L'installa¬ 
zione del dispositivo è pressoché im¬ 
mediata. 

3. Aggiungere 

un disco interno 

Costo: fino a 100 euro 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: media 
Attrezzi: cacciavite 

Se il vostro sistema dispone dello 
spazio e delle connessioni necessa¬ 
rie, l'installazione di un disco inter- 
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IVAeMEE 

inclusi! 


PC ECO 1 Intel 430 


PC ECO 3 AMD Phenom 8450 X3 


PC ECO 2 Intel E 2220 


IVA e RAEl 

€ 299,99 


Cabinet: N-890B Black Middle Tower ATX 480W 
Silenzioso IPci-e -CE RoHs USB Audio 
Processore: AMD Phenom 8450 X3 
AM2 2.1GHz BOX 

Mainboard: BIOSTAR TF8200 A2+ Nvidia Nforce 
8200 (MCP78S) Soket AM2 DDR2 1066 Hdmi/Dvi 
Lan-Audio RETAIL 

Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 PCG400 
2Gb. (KIT 2x1Gb.) 

Hard Disk: HD 250Gb. SATA-2 7200RPM 8Mb. 
Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 
8.5Gb.DL BULK Black SATA 
Pannello frontale 20inl. lettore smartcard, MMC 
SD, CF, ecc. 

Mouse Optical USB 
Logitech Tastiera Black 


c349; 


menni 

99 


®°s"e ES a www.tecnocomputer.it 

di 24 mesi e 37 , 00 '. r 


Cabinet: N-630D Middle Tower ATX 450W 24pin CE 
RoHs USB audio 

Procerssore: Intel Pentium Dual Core E2220 2.4GHz 
LGA775 FSB800 1MB. L2 cache BOX 
Mainboard: BIOSTAR G31-M7-TE Intel G31 Soket 
775 FSB 1600 DDR2 Lan-Audio-video 
Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 
PC6400 2Gb. 

Hard Disk: HD 250Gb. SATA-2 7200RPM 8Mb. 
Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 
8.5Gb.DL BULK Black SATA 
Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, 

SD, CF, ecc. 

Mouse Optical USB 
Logitech Tastiera Black 


€249 


Cabinet: N-XGB Middle Tower ATX 450W 24pin CE RoHs USB Audio 
Processore: Intel Celeron 7/5 430 (I,8G) BOX 

Mainboard: BIOSTAR G31-M7-TE Intel G3I Soket 775 FSB 1600 0DR2 Lan-Audio-video 
Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 PCS400 !Gb. 

Hard Disk: HD 250Gb. SATA-2 7200RPM 8Mb. 

Masterizzatore: DVDa lì IG GH22NS40 22X 8.5Gb.DL BULK Black SATA 
Pannello Trontale ZOinl. lettore smartcard, MMC. SD. CF. ecc. 

Mouse Optical USB 
Logitech Tastiera Black 



PC ECO 5 E7300 





Cabinet: M-60B MIDI Tower MicroATX/Atom 
480W Silenzioso Pci-e Sata 12 CmFan -CE RoHs 
USB Audio 

Processore: Intel Pentium Dual Core E5200 
2.50QMhz LGA775 FSB800 2048K L2 cache BOX 
Mainborad: DFILANPARTY LP JR GF9400-T2RS 
JUNIOR Nvidia GeForce 9400 Soket 775 DDR2 
1066FSB Lan-Audio-Raid- RETAIL 
Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 PC6400 
2Gb. (KIT 2x1Gb.) 

Hard Disk: HD 500Gb. SATA-2 7200RPM 32Mb. 
Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 
8.5Gb.DL BULK Black SATA 
Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC. 
SD, CF, ecc. _ 


u ■ delusi 

€ 389,99 





Cabinet: V-610B E-Sata Middle Tower ATX 550W 
Silenzioso 12 CmFan 2xPci-e 4 Sata HD Cage -CE 
RoHs 4 USB HD Audio 

Processore: Intel Core 2 DUO E7300 2.66 GHz 
LGA775 FSB 1066 3MB. L2 cache BOX 
Mainborad: DFI BLOODIRON P45-T2RS Intel 775 
DDR2 2xPCI-Expl6X SATA-IIGLan. 8 ch.Audio. 
RETAIL 

Scheda Video: ATI HD3450 256MB. DDR2 PCI-E 
DVI-I/TVQ Retail 

Memoria: TEAM GROUP ELITE DDR2 800 PC6400 
4Gb. (KIT 2x2Gb.) 

Hard Disk: HD 500Gb. SATA-2 720QRPM 32Mb. 
Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 
8.5Gb.DL BULK Black SATA 
Pannello frontale 20inl. lettore smartcard. MMC. 
SD, CF, ecc. 


0522 . 17 . 17.322 4 

' Cali Center-16 linee! ^ 
lun-ven 09-12:30/ 16:30-19 



TECNO COMPUTER ITALIA srl 

Via Galvani,1 - 42020 

Pontenovo di San Polo d’Enza - Reggio Emilia 
fax 0522.17.17.330 - info@tecnocomputer.it 
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1 vantaggi a te risenti! 



PC PRO 1 AMD Phenom II 920 X4 



PC PRO 2 AMD Phenom II 940 X4 


Cabinet: ikonik Zaria AIO Black Middle 
Tower ATXeSATA USB 

Psu: Ezcool 750W 6xl2v Ver. 2.92 14cm Fan Silent 
Blue Led 80-4- Energy-Efficient 
Processore: AMD Phenom II X4 940 QuadCore 
AM2 3.0GHz BOX 

Mainboard: DFILANPARTY LP JR 790GX AMD 
790GX Soket AM2+ 

Mernoria: TEAM GROUP XTREEM DDR2 1066 
PC8500 Kit 2x2048MB=4Gb. 

Hard Disk: SATA-II 1.000Gb. (1Tb) 7200 RPM 
32Mb.Cache 

Masterizzatore: Asus DVD±R±RW Dual layer 
20XSATA 

Scheda Video: ATI HD4870 1024MB GDDR5 HOMI 
Dual DVIHDCP HDTV 

Pannello frontale 20inl. lettore smartcard. MMC. 
SD, CF, ecc. _ 


iva e HA 

1 . 019 , 00 , 




• Cabinet: ikonik Taran A30 Black Middle Tower ATX eSATA USB 
1 Psu: Ikonik Gaia 5Q0W - 120 80 + Energy-Efficient 

- Processore: AMD Phenom II X4 920 QuadCore AM2 2,8GHz 

• Mainboard: DFI LANPARTY LP JR 790GX AMD 790GX Soket AM2 + 

• Memoria: TEAM GROUP XTREEM DDR2 1066 PC8500 Kit 2x2048MB 

• Hard Disk: SATA-II 500Gb. 7200rpm 16Mb 

• Masterizzatore: DVD±R LG GH22NS40 22X 8.5Gb.DL BULK Black SATA 
■ Scheda Video: ATI HD4830 PCI-E 512Mb 256Bit GDDR-3 

1 Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC, SD, CF, ecc. 

€ 799 . 


Epr 
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PC PRO 3 Intel i7 920 


■ Cabinet: Ikonik Zaria A20 Black Kick-Start eSATA 
2xUSB HD Audio FireW. 

* Psu: Ikonik Vulcan 85QW Modulare Silent 80+SU 
CrossfireX Energy-Efficient 

* Processore: Intel QuadCore i7 920 2.66Ghz Soket 
LGA 1366 8Mb L3 cache BOX 

► Mainboard: DFI LANPARTY Intel X58 DDR3 SU e 
CrossFireX 1 " 

* Memoria: TEAM GROUP Triple Channel DDR-3 
1333 Xtreern KIT 6Gb. (3x2024Mb.) 

* Hard Disk: HD SATA-II 500Gb. 7200rpm 16Mb 

* Hard Disk: HD SATA-II 1.000Gb. (1Tb) 7200 
RPM 32Mb. 

1 Masterizzatore: Asus DVD±R±RW Dual layer 
20XSATA 

* Scheda Video: ATI HD4850 X2 1GB.GDDR3 PCI-E 
DVI-I/TVO Full Retail 

* Pannello frontale 20inl, lettore smartcard. MMC. 

SD, CF, ecc. _ 




1 . 515,0 


IT 




PC PRO 4 Intel i7 940 


PC PRO 5 Intel i7 940 


Cabinet: Ikonik Ra X10 SIM Black SIM System 
Intelligent Management Alluminium Big Tower 
Psu: Ikonik Vulcan 1200W Modulare 14cm Fan 
Silent 80+ 3Way SU CrossfireX Energy-Efficient 
Processore: Intel QuadCore i7 940 2.93Ghz Soket 
LGA 1366 8Mb L3 cache BOX 
Mainboard: DFI LANPARTY UT X58- LGA1366 
DDR3 3-Way SLI e CrossFireX 
Memoria: TEAM GROUP Triple Channel DDR-3 
1600 Xtreern KIT 6Gb. (3x2024Mb.) 

Hard Disk: HD SATA-II 1.000Gb. (1Tb) 7200 RPM 
32Mb.Cache 

Hard Disk: Solid Disk Team Group Combo SSD 2,5” 
128Gb. SATA2-Mini USB 
Masterizzatore: BLU-RAY Pioneer BluRay 
DVD±RW±R Dual Layer DVD-RAM BD-ROM 
Scheda Video: Nvidia Geforce GTX 295 1792Mb 
PCI-E DDR3 RETAIL 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard. MMC. 
SD, CF, ecc. 


iva e HALL 

€ 2 . 649,60 


• Cabinet: Ikonik Ra X10 Smooth Black Alluminium 
Big Tower 2xEsata, 4xUSB, HD Aud 

• Psu: Ikonik Vulcan 1000W Modulare 80+ 3Way 
SU CrossfireX Energy-Efficient 

Processore: Intel QuadCore i7 940 2.93Ghz Soket 

LGA 1366 8Mb L3 cache BOX 

Mainboard: Asus P6T Deluxe V2 Intel X58 DDR3 

1600 SU e CrosFireX on Demand 

Memoria: TEAM GROUP Triple Channel DDR-3 

1600 Xtreern KIT 6Gb. (3x2024Mb.) 

Hard Disk: HD Western Digital VelociRaptor 150Gb. 
10.000 RPM 16Mb. cache SATA II 
Hard Disk: HD Western Digital 1000Gb (1TB). 
SATA-II 7200RPM 32Mb WD10EADS 
Masterizzatore: BLU-RAY LG BLU-RAY Rewriter 
6X -HD DVD Rom Drive SATA Black 
Scheda Video: Nvidia Geforce GTX 295 1792Mb 
PCI-E DDR3 

Pannello frontale 20inl, lettore smartcard, MMC. 
SD, CF, ecc. 


£2.480. 


• Microsoft Vista Home Basic 32 o 64 bit, installazione, configurazione, licenza C 84,00 

Tutti i marchi citati sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. Le caratteristiche tecniche e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a (prezzo versione OEM valido solo in combinazione con uno dei Pc elencati), 

variazioni senza preavviso. Le foto non hanno valore contrattuale. Nonostante accurate verifiche il presente documento può contenere • Microsoft Vista Home Premium 32 o 64 bit. installazione, configurazione, licenza C 108,00 

prezzi o specifiche errati, Tecno Computer Itali srl si scusa in anticipo e si impegna a evitare tali imprecisioni. L'offerta è valida fino ad (prezzo versione OEM valido solo in combinazione con uno dei Pc elencati), 

esaurimento scorte. Tutti i sistemi indicati NON comprendono il costo del Sistema Operativo o di altro software, da aggiungere secondo • Microsoft Vista Business 32 o 64 bit, installazione, configurazione, licenza G 138,00 

personalizzazioni e indicazioni dell'acquirente. (prezzo versione OEM valido solo in combinazione con uno dei Pc elencati). 
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Un controller aggiuntivo vi permette di aggiungere le funzioni Raid. 


no rappresenta senza dubbio la 
strada più economica per aumenta¬ 
re lo spazio di archiviazione. Inol¬ 
tre, se non avete la necessità di 
portare con voi grossi quantitativi 
di dati, il disco sarà più riparato al¬ 
l'interno dello chassis. Con una 
spesa di circa 50 euro potete ag¬ 
giungere un'unità con 500 Gbyte di 
spazio, ma se avete bisogno di tan¬ 
to spazio con 100 euro avete la pos¬ 
sibilità di equipaggiare il sistema 
con un disco da 1 Tbyte. 

4. Aggiungere una 
configurazione Raid 

Costo: fino a 150 euro 

Tempo: 1 ora 

Difficoltà: media 

Attrezzi: cacciavite 

Per ottenere una maggiore velocità 
nelle fasi di lettura e scrittura dei 
dati o per garantirvi una maggiore 
sicurezza sui dati è necessario rea¬ 
lizzare una configurazione Raid. Se 
la vostra scheda madre non imple¬ 
menta un controller integrato pote¬ 
te sempre acquistarne uno per slot 
Pei o Pei Express per gestire confi¬ 
gurazioni di tipo 0, 1 e Jbod a meno 
di 50 euro. Oltre al controller vi ser¬ 
vono anche due dischi gemelli se 
intendete realizzare configurazioni 
di tipo Raid 0 o 1. 

Il costo complessivo, calcolando un 
controller a doppio canale e due 
unità da 320 o 500 Gbyte, si aggira 


ù 


Sostituire la scheda 
madre significa quasi 
sempre fare un salto 
generazionale con molti 
(o tutti) i componenti. 


intorno ai 150 euro. Questi compo¬ 
nenti vi permettono di realizzare 
una configurazione Raid 0 con ca¬ 
pacità di 640 Gbyte o 1 Tbyte op¬ 
pure una di tipo Raid 1 con capa¬ 
cità di 320 Gbyte o 500 Gbyte. 

AGGIORNARE 
L'UNITA OTTICA 

L'aggiornamento dell'unità ottica 
rappresenta un intervento dì entità 
minore rispetto agli altri in quanto 
non influisce sulle prestazioni ge¬ 
nerali del sistema; tuttavia potete 
ottenere una migliore velocità di 
scrittura dei supporti registrabili o 
assicurarvi il supporto ai nuovi for¬ 
mati per l'alta definizione. 

1. Sostituisci 
l'unità ottica 

Costo: da 30 a 100 euro 
Tempo: 30 minuti 
Difficoltà: facile 
Attrezzi: cacciavite 

Se non disponete di un masterizza- 
tore Dvd oppure se il vostro è così 
lento che la scrittura comporta l’at¬ 
tesa di 1 ora, potete passare a un 
modello recente e performante con 
una spesa irrisoria. 

Le unità Dvd±R/Rw moderne han¬ 
no, infatti, un costo variabile tra i 
20 e ì 30 euro. Le unità interne Blu- 
ray hanno un costo ancora superio¬ 
re ai 100 euro e devono essere pre¬ 
se in considerazione solo se siete 
alla ricerca di un lettore dotato di 
questa funzione. 

LA SCHEDA MADRE 

Tra gli upgrade possibili, quello 
della scheda madre è senza dubbio 
il più complesso. Sostituire questo 
elemento con uno di generazione 
successiva coincide nella maggior 
parte dei casi con un cambio tecno¬ 


logico radicale che coinvolge 
anche i componenti a es¬ 
sa collegati (proces¬ 
sore, memoria, sche¬ 
da grafica, ecc). A 
pesare sulla comples¬ 
sità di questo aggior¬ 
namento, oltre ai nu¬ 
merosi parametri da va¬ 
lutare durante la fase di 
scelta, è anche la procedu¬ 
ra pratica da seguire. È, in¬ 
fatti, necessario smontare in mo¬ 
do quasi completo il Pc per poi pro¬ 
cedere al suo ri-assemblaggio in¬ 
torno alla nuova scheda madre. 
Controllate attentamente le funzio¬ 
nalità già integrate sul prodotto che 
state per acquistare: maggiore è il 
loro numero, minore sarà la neces¬ 
sità di acquistare periferiche ag¬ 
giuntive in un secondo momento. 

1. Cambia 

la scheda madre 

Costo: fino a 150 euro 

Tempo: 2 ore 
Difficoltà: alta 

Attrezzi: cacciavite, pasta termoconduttiva 

Se pensate a una piattaforma per 
processori AMD Phenom II potete 
scegliere se adottare il Socket 
AM2+ per riutilizzare il vostro kit 
di memoria Ddr 2, oppure se passa¬ 
re al nuovo Socket AM3 per memo¬ 
ria Ddr 3. Con un costo variabile tra 
i 70 e i 120 euro avrete a disposizio¬ 
ne un ampio parco di prodotti tra i 
quali individuare quello che ri¬ 
sponde meglio alle vostre esigenze. 
Il nostro consiglio è di orientarvi su 
modelli con chipset AMD 790FX 
oppure 790GX se volete partire con 
la grafica intergrata o assicurarvi la 
possibilità di realizzare una confi¬ 
gurazione Hybrid Crossfire. 

Se volete realizzare una piattafor¬ 
ma dotata di un processore Intel 
Core 2 (al momento le soluzioni 
Core i7 sono ancora troppo costose) 
optate per una scheda madre basa¬ 
ta sul chipset Intel G45 o P45 se vo¬ 
lete un prodotto di fascia superiore. 
I modelli G45 hanno un prezzo di 
acquisto di circa 70 euro, ma la gra¬ 
fica integrata non è di livello para¬ 
gonabile a quella presente sulle 
controparti AMD o Nvidia. Meglio 
quindi optare da subitoper una 
scheda grafica anche di fascia en¬ 
try level per assicurarvi un minimo 
di potenza 3D. 
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Le istruzioni per l’uso dal laboratorio di PC Professionale 



Gli attrezzi necessari sono davvero pochi 

PRIMA DI AGGIORNARE IL PC 

Pensate che per mettere le mani nel vostro desktop sia per forza ne¬ 
cessario avere una laurea in ingegneria elettronica e saper maneggia¬ 
re un saldatore? Per fortuna vi sbagliate di grosso: i tempi dell’Altair 
8800 - uno dei primi personal computer e venduto anche in kit di 
montaggio - sono passati da un bel pezzo. Ormai aggiornare 
l’hardware all’interno di un computer è un’operazione alla portata del¬ 
la maggior parte degli utenti, basta prestare un minimo di attenzione 
e prepararsi bene. Ecco alcuni consigli che vi permetteranno di lavo¬ 
rare con tranquillità e senza intoppi. 

Conoscete il vostro sistema 

La prima operazione da eseguire per progettare un buon aggiorna¬ 
mento consiste nello stilare una lista dei componenti di cui dispone¬ 
te. Per fare ciò potete utilizzare utility software che forniscono un re- 
port completo e accurato, anche se per alcuni componenti (ad esem¬ 
pio l'alimentatore) sarà comunque necessario aprire il telaio. 

PC Wizard 2008 e Cpu-Z (trovate entrambi su www.cpuid.com ), Eve¬ 
rest di Lavalys (www.lavalys.com) e Gpu-Z (www.techpowerup.com/ 
gpuz ) sono tutti strumenti gratuiti che vi permetteranno di conosce¬ 
re a fondo l’hardware che compone la vostra configurazione. Meglio 
se stampate queste informazioni, così da poterle consultare in qua¬ 
lunque momento. 

Fate il backup dei dati importanti 

Come insegna Murphy: se qualcosa può andare storto, certamente io 
farà. Non vogliamo fare la parte dei convinti pessimisti o dei catastro¬ 
fici, ma l’esperienza ci ha insegnato, spesso anche con dure lezioni, 
che è sempre meglio essere previdenti. Se sul vostro disco sono pre¬ 
senti dati importanti dei quali non avete un duplicato, allora l’occa¬ 
sione dell’aggiornamento è senza dubbio ii momento giusto per ese¬ 
guire un backup. Se non avete mai archiviato i vostri dati in cartelle 
organizzate, dovrete armarvi di una buona dose di pazienza per spul¬ 
ciare i dischi rigidi, raggruppare e organizzare i dati che andrete a co¬ 
piare su un supporto ottico o un disco di appoggio. 


Assicuratevi 

di avere tutto il necessario 

Prima di scollegare il Pc e dare il via all’aggiornamento vero e proprio 
controllate di avere tutto il necessario. Verificate quindi di disporre 
non solo dei nuovi componenti hardware da installare, ma anche del¬ 
la cavetteria e degli eventuali componenti che devono essere sostitui¬ 
ti per supportare quello nuovo. Se non disponete di un secondo com¬ 
puter con cui accedere alla Rete, procuratevi tutta la documentazione 
del vostro sistema in formato cartaceo. Accorgersi di aver bisogno del 
manuale della scheda madre quando si è a metà dell’opera e scoprire 
che quello originale è andato perso e che l'unico modo per recuperar¬ 
lo è connettersi al sito web del produttore quando il Pc è inutilizzabile 
non è un buon modo di operare. 

Scaricate da Internet l’ultima versione dei driver di tutto il vostro 
hardware e non solo dei nuovi componenti. Scaricateli anche se avete i 
Cd con i driver, normalmente inclusi nella dotazione, visto che spesso 
sono obsoleti già quando sono in stampa. Controllate sempre due volte 
di aver tutto, magari eseguendo mentalmente la procedura di aggiorna¬ 
mento e controllando passo passo di avere componenti, strumenti e do¬ 
cumentazione che occorrono. Non è piacevole dover interrompere a 
metà un intervento per cercare un cacciavite o uscire di casa a compra¬ 
re un cavo. 

I pochi strumenti davvero necessari 

Non sono necessari molti strumenti per lavorare su un Pc standard, ma 
anche in questo caso non fatevi trovare impreparati. Un buon kit di inter¬ 
vento è costituito da un paio di cacciaviti (uno a croce e uno a taglio), 
una pinza a becco, una torcia elettrica per illuminare anche gli spazi più 
angusti e qualche vaschetta di plastica (quelle che utilizzate per gli ali¬ 
mentari andranno sicuramente bene) per dividere le varie viti e raccoglie¬ 
re eventuali pezzi che potrebbe essere necessario rimuovere dal telaio. 

La macchina del tempo 

Durante un aggiornamento può essere importante poter tornare al pun¬ 
to di partenza. Memorizzate ogni cambiamento, prendete appunti molto 
precisi dei passaggi più complessi e usate una fotocamera digitale per 
scattare immagini della situazione “prima” di ogni intervento. Quando 
si devono sostituire più componenti, cambiatene uno per volta; in questo 
modo gli eventuali problemi saranno più semplici da identificare. Un in¬ 
tervento simultaneo su più parti del sistema rende difficile capire quali 
delle modifiche applicate siano alla base di un malfunzionamento. 


ASSEMBLA O AGGIORNA 
DA SOLO IL TUO PC 


La regola numero uno quando si intende 
mettere mano al proprio Pc è determinare 
un piano d’azione. Procedere per tentativi 
o in modo disordinato implica un maggio 
re tempo d’intervento e può indurre in erro 
ri ai quali si dovrà di volta in volta trovare 
rimedio. Verificate quindi di avere a portata 
di mano tutto ii necessario per portare a 
termine l’aggiornamento (strumenti e com¬ 
ponenti hardware). Se non siete più che 
esperti intervenite solo dove avete effettiva- 
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Ricordatevi 
sempre di scol¬ 
legare il cavo di 
alimentazione princi- 
le e di eliminare 
'la vostra carica elettro- 
statica prima di maneggiare 
i componenti (è sufficiente 
toccare il metallo del telaio) 
onde evitare spiace¬ 
voli inconvenienti. 
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mente programmato lasciando inalterati gli altri sottosistemi. 

Di seguito trovate delle rapide guide d’intervento per i sottosistemi 
principali. In queste guide diamo per scontato che sia già stata verifi¬ 
cata la compatibilità dei nuovi componenti (ad esempio che il vecchio 
dissipatore sia idoneo a smaltire il calore generato da quello nuovo). 

Test di funzionamento 

Il test di corretto funzionamento è l’ultimo intervento da eseguire pri¬ 
ma di procedere alla chiusura del telaio; ultimo passaggio ma forse il 
più importante. E proprio per questo abbiamo scelto di metterlo al pri¬ 
mo posto: una volta completato l’intervento di aggiornamento dei 
componenti, e prima di richiudere la paratia del case, collegate l’ali¬ 
mentazione e verificate che tutto funzioni. Con il telaio aperto sarà in¬ 
fatti possibile vedere se tutte le ventole girano in modo corretto e vi 
farà risparmiare tempo nel caso in cui il Pc non funzionasse e fosse 
necessario verificare i collegamenti interni. Attenzione a non saltare 
questo passaggio e a non sottovalutare la sua importanza; se non sie¬ 
te più che esperti siate frettolosi: ogni minuto speso nella verifica del¬ 
l’intervento non è mai tempo perso. 

Il momento di maggiore pericolo è quando si accende ii Pc per la pri¬ 
ma volta; se il test di funzionamento fallisce eseguite solo il necessa¬ 
rio per minimizzare eventuali danni: procedete allo spegnimento del 
sistema e verificate nuovamente le fasi del vostro intervento. 

Non fatevi prendere da panico; l’esperienza insegna che è meglio fare 
una pausa o adare a dormire se ormai si è fatta notte. 



Come aggiornare un processore 

Per installare un nuovo processore è ovviamente necessario rimuove¬ 
re prima quello in uso. Per fare ciò, una volta fatto sufficiente spazio 
d’azione intorno al socket, si procede sganciando il dissipatore e il ca¬ 
vo di alimentazione della sua ventola di raffreddamento. Nel caso in 
cui il dissipatore fosse installato da parecchio tempo fategli eseguire 
delle piccole rotazioni in entrambi i sensi per ridurre l'aderenza sul 
processore; se questo dovesse rimane incollato al dissipatore correte 
il rischio di strapparlo dal socket ancora chiuso e di rovinare la piedi- 
natura (ciò non può accadere se disponete di un Cpu con socket 
Lga775). Una volta rimosso il dissipatore potete liberare la leva di ser¬ 
raggio del socket ed estrarre il vecchio processore. Riponetelo in mo- 
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do che non si possa rovinare e preparatevi all’installazione 
della nuova unità. Fate corrispondere il triangolo do 
rato serigrafato sulla Cpu con quello intagliato nel 
socket della scheda madre. Prestate quindi molta attenzio 
ne perché una manovra sbagliata potrebbe danneggiare i 
contatti elettrici del processore o del socket. Una volta che 
la Cpu è installata in modo corretto, bloccatela riportando 
la leva del socket in posizione di serraggio. 

A questo punto siete pronti per applicare un sottile velo di 
pasta termoconduttiva per assicurare una buona aderenza 
tra il processore e il dissipatore così da rendere il più 
uniforme possibile il trasferimento del calore tra i due ele¬ 
menti. Prima di installare il dissipatore eseguite una pulizia della su¬ 
perficie di contatto asportando i residui di materiale termoconduttivo 
risalenti al processore precedente. Potete aiutarvi con un panno di car¬ 
ta ed eventualmente un solvente che non lasci residui (ad esempio l’al¬ 
col isopropilico). In figura 6 potete osservare la differenza tra un dissi¬ 
patore appena disinstallato e uno dopo l’operazione di pulizia. 
Posizionate quindi il dissipatore sopra al processore e serratelo sul 
socket con i suoi elementi di ancoraggio. Se volete assicurarvi del 
buon contatto tra Cpu e dissipatore, potete liberarlo nuovamente e ve¬ 
rificare l’impronta della pasta termoconduttiva sulla superficie di scam¬ 
bio termico di quest’ultimo. 

Come aggiornare la memoria 

L’aggiornamento della memoria consiste nella sostituzione di quella già 
presente oppure in una semplice aggiunta di moduli negli slot ancora 
disponibili. Verificate sul manuale della scheda madre l’ordine e la mo¬ 
dalità in cui gli zoccoli di memoria devono essere popolati. Se dovete 


Ricordatevi 
che esiste una 
sola posizione 
possibile per l'in¬ 
stallazione e che 
non deve essere ne¬ 
cessario effettuare 
alcun tipo di pressio¬ 
ne per inserire il pro¬ 
cessore nel suo al¬ 
loggiamento. 



sostituire i moduli presenti fate leva sui fermi di bloc¬ 
caggio (sono due per ogni modulo e posizionati alle 
estremità) ed estraeteli esercitando trazione in senso 
perpendicolare alla scheda madre. Fatto ciò eseguite 
l’operazione inversa inserendo i nuovi moduli (fate at¬ 
tenzione che i fermi siano ancora in posizione aperta) 
e, dopo aver esercitato una lieve pressione per spinger¬ 
li nei rispettivi zoccoli, procedete a bloccare le levette 
di ritenzione. Se invece dovete aggiungere dei moduli 
negli zoccoli liberi, vi basterà aprire le levette e seguire 
le istruzioni appena descritte per installare i moduli ag¬ 
giuntivi negli slot ancora liberi. 

Tutte le moderne schede madri utilizzano almeno due canali di memo¬ 
ria paralleli; per ottenere il massimo delle prestazioni accertatevi che 
ogni singolo canale sia popolato in modo identico. Se disponete ad 
esempio di due moduli da 512 Mbyte e di due da 1 Gbyte installate un 
modulo per tipo per ogni canale nello stesso ordine: sul primo zocco¬ 
lo di ogni canale un modulo da 1 Gbyte e sul secondo zoccolo di ogni 
canale un modulo da 512 Mbyte. Se avete installato moduli con timing 
differenti da quelli precedenti, potrebbe essere opportuno verificare al¬ 
l'interno del Bios della scheda madre che i parametri di lavoro siano 
corretti. Verificate inoltre che il sistema operativo rilevi correttamente 
tutta la memoria installata. Ricordatevi che per sfruttare in modo effi¬ 
cace 4 o più Gbyte di memoria è necessario disporre di un sistema 
operativo a 64 bit. Al primo riavvio del sistema controllate nella scher¬ 
mata di Post se il nuovo quantitativo di memeria è stato rilevato in mo¬ 
do corretto e opera alla velocità che vi aspettate. Se così non fosse, a 
Pc spento, controllate che i moduli siano inseriti correttamente e le im¬ 
postazioni del Bios. 
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Come aggiornare il disco rigido 





Come aggiornare il disco rigido 

Prima di descrivere le fasi necessarie a questa operazione vi segnalia¬ 
mo un’avvertenza da tenere sempre a mente: ricordatevi di maneggia¬ 
re le unità disco con estrema cautela, avendo l’accortezza di non tocca¬ 
re la scheda con la circuiteria elettronica dedicata alla gestione del di¬ 
sco. Una piccola scarica elettrostatica potrebbe danneggiare qualche 
componente e determinare malfunzionamenti a breve o lungo termine. 
Può sembrare una precauzione banale, ma dati dei produttori alla ma¬ 
no, il 90% dei guasti è imputabile a un’incauta manipolazione del di¬ 
sco in fase d’installazione.Prima di passare aH’installazione del nuovo 
disco verificate se è presente sull’unità il jumper di selezione per la 
modalità Sata I o II. I modelli più recenti sono tutti impostati nello 


standard Sata II, ma in commercio sono ancora presenti unità dotate di 
questo jumper e impostate in modalità Sata I. 

Detto ciò scollegate dal disco sia il cavo di alimentazione che quello dei 
dati. Svitate le viti di ancoraggio o estraete il cassetto portadisco dal 
telaio. Alloggiate la nuova unità nella sede di quella precedente e pro¬ 
cedete con il fissaggio. Una volta che il disco è messo all’interno del 
case collegate il cavo dati e quello di alimentazione (figure 3 e 4). Se 
invece state aggiungendo un disco individuate un vano libero e una 
volta installato il disco collegate cavo dati a una delle porte libere della 
scheda madre e l’alimentazione. Al riavvio del sistema verificate all'in- 
terno del bios della scheda madre che l’unità sia rilevata in modo cor¬ 
retto e che non risulti come disco di boot. 
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Come aggiornare la scheda grafica 

La sostituzione o l’aggiunta di una seconda scheda grafica sono opera¬ 
zioni semplici da eseguire dal punto di vista manuale, ma richiedono 
una fase di preparazione del sistema. 

il primo passo da eseguire consiste nel rimuovere i driver installati sul 
sistema: per fare questo è sufficiente accedere dal pannello di control¬ 
lo di Windows alla scheda relativa ai programmi installati; fatto ciò è 
necessario selezionare il driver grafico e avviare la procedura di disin¬ 
stallazione automatica. A questo punto è possibile spegnere il sistema 
è procedere all’operazione hardware vera e propria. 

Scollegate il cavo video, quello eventuale di alimentazione ausiliaria e 
rimuovete la vite di serraggio della scheda grafica al sistema. Estraete 
la scheda grafica dopo aver aperto il blocco di sicurezza che si trova 
all’estremità del connettore Pei Express della scheda madre (non eser¬ 
citate molta forza perché potrebbe rompersi). 

Prima di installare la nuova scheda verificate che vi sia tutto lo spazio 
necessario alla sua installazione: se avete acquistato un modello il cui 
ingombro è pari a due slot di espansione verificate che quello adiacen¬ 
te allo slot Pei Express sia 
effettivamente libero. Se 
così non fosse dovrete li¬ 
berarlo spostando la 
scheda in esso installata 
in un altro slot. A questo 
punto potete inserire la 
nuova scheda grafica e 
fissarla al telaio. Se avete 
acquistato un modello di 
fasci media o alta dovrete 
collegare uno o due cav 
per l’alimentazione ausi¬ 
liaria. Collegate il cavo vi¬ 
deo, accendete il sistema, 
installate i nuovi driver vi¬ 
deo e reimpostate la riso¬ 
luzione del monitor. 
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Come aggiornare la scheda madre 

Cambiare la scheda madre è, tra tutti gli interventi di upgrade hardwa¬ 
re, quello senza dubbio più complicato e che comporta il maggior im¬ 
piego di tempo. Ricordate che la sostituzione di questo componente ri¬ 
chiede in molti casi la reinstallazione del sistema operativo, quindi ese¬ 
guite un backup di tutti i vostri dati e scaricate in anticipo da Internet 
tutti I driver aggiornati per il vostro hardware. Dopo aver scollegato il 
Pc dovrete rimuovere uno a uno 
tutti i componenti interni collegati 
alla scheda madre prima di poter 
procedere alla sua disinstallazio 
ne; ordinate e dividete ciascun 
componente con le proprie viti e 
cavetteria così da facilitare le sue 
cessive operazioni di riassem¬ 
blaggio. Dopo aver scollegato i 
cavi di alimentazione potete pro¬ 
cedere a svitare le viti di ancorag¬ 
gio al telaio e a rimuovere final¬ 
mente la scheda madre. 

Prima di installare la nuova sche¬ 
da madre assicuratevi che i di¬ 
stanziatori metallici (figura 1) all’interno del telaio siano in corrispon¬ 
denza dei fori di ancoraggio del nuovo modello e montate la nuova ma¬ 
schera posteriore del telaio (è fornita con la scheda madre). Eseguite 
inoltre l'installazione del processore e della memoria così da avere 
maggiore spazio di manovra. 

Una volta posizionata e fissata la scheda madre (figura 2) collegate i 
cavi di alimentazione e seguite le guide di montaggio dei singoli com¬ 
ponenti. Eseguite un passo alla volta cercando di anticipare il posizio¬ 
namento dei cavi di collegamento e alimentazione prima di passare al¬ 
la fase di fascettatura vera e propria. 

Vista la complessità di questo intervento non scordatevi di effettuare 
un test di funzionamento preliminare e chiudete la paratia del telaio so¬ 
lo quando siete davvero certi al 100% che tutto l’hardware funziona in 
modo corretto. 


liSe installate una 
'nuova scheda madre 
ricordatevi che è ne¬ 
cessario configurare il 
Bios al primo avvio: verificate 
che il processore e la memo¬ 
ria siano riconosciuti in modo 
corretto e impostate l'ordine 
di avvio delle unità disco e 
dell’unità ottica. 
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Per giocare oltre 
ogni limite servono 
sistemi potenti e 
reattivi, assemblati 
con un occhio di ri¬ 
guardo alla sezione 
grafica. La prova di 
tre configurazioni da 
sogno, anche se i 
prezzi sono in alcuni 
casi da incubo. 


N ell'informatica moderna si 
sente spesso parlare di com¬ 
pressione video, render tridi¬ 
mensionale, software di progettazio¬ 
ne e simulazioni numeriche. Tutti 
ambiti che richiedono una notevole 
potenza di calcolo e che, da sempre, 
sono presi ad esempio per giustificare 
la necessità di un aggiornamento del 
sistema, la ricerca nel costruire pro¬ 
cessori sempre più potenti e, non da 
ultimo, l'evoluzione delle architetture 
grafiche moderne. 

Nella pratica però applicazioni come 
queste sono utilizzate da un ristretto 
numero di utenti, mentre la maggior 
parte delle persone ha spesso a che 
fare con altri applicativi assetati di 
potenza, software così complessi e 


particolari da richiedere un perfetto 
connubio tra tutti i componenti del 
Pc: i giochi tridimensionali. 

A dispetto delle credenze di molti, 
convinti che una scheda grafica dota¬ 
ta di molta memoria sia sufficiente a 
far funzionare un gioco anche di ulti¬ 
ma generazione, la caratteristica più 
importante per un sistema utilizzato 
in ambito videoludico è l'equilibrio. 
Con questo intendiamo che tutti i 
componenti devono raggiungere al¬ 
meno un certo livello per gestire cor¬ 
rettamente i nuovi giochi 3D; una 
scheda grafica top di gamma, abbi¬ 
nata a un processore di fascia bassa o 
a una memoria Ram insufficiente non 
può certo fare miracoli e sopperire al¬ 
le lacune del resto del sistema. 
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Per costruire un sistema adatto ad ap¬ 
plicazioni così pesanti come i giochi è 
necessario tenere in seria considera¬ 
zione non solo la scheda grafica (che 
ricopre comunque il ruolo principale), 
ma anche processore, memoria di si¬ 
stema e disco rigido. 

Tutti questi componenti svolgono un 
ruolo diverso ma fondamentale per un 
perfetto sistema da gioco: il processo¬ 
re si occupa di gestire il mondo di gio¬ 
co, effettuare i calcoli relativi a tutto 
ciò che è presente e passare i dati alla 
scheda grafica, che elabora dal punto 
di vista tridimensionale la scena e gli 
oggetti. La memoria di sistema è fon¬ 
damentale per più di un motivo: con 
buona pace di tutti i detrattori di Vista 
rultimo sistema operativo Microsoft è 
necessario per sfruttare i giochi con 
effetti grafici DirectX 10, che offrono 
un impatto visivo superiore a quelli di 
vecchia generazione, e Vista richiede 
molta più Ram di XP. 

Con un sistema operativo che occupa 
in condizioni normali circa 1 Gbyte di 
memoria, i classici kit da 2 Gbyte ri¬ 
sultano insufficienti per gestire al me¬ 
glio la grafica tridimensionale. Il mini¬ 
mo indispensabile è oggi, complice 
anche il drastico e repentino calo dei 
prezzi della memoria Ram, un kit da 4 
Gbyte. Grazie all'introduzione da par¬ 
te di Intel delle nuove Cpu Core i7, 
basate sull'architettura Nehalem e 
dotate di controller di memoria triple 
channel integrato, si stanno inoltre 
diffondendo kit da 6 Gbyte Ddr3, of¬ 
ferte anche a prezzi più che abborda¬ 
bili, a partire da poco più di 100 euro. 

L'ultimo componente che abbiamo 
menzionato poco sopra è il disco rigi¬ 
do; da sempre sottovalutato nell'as¬ 
semblaggio di un sistema da gioco, 
ma tesoriere di buona parte dei tempi 

d£Ji 


Tempo di 64 bit 

P er poter sfruttare appieno i migliori kit da 
quattro o sei Gbyte di memoria Ram è in¬ 
dispensabile adottare un sistema operativo 
completamente a 64 bit. 

Con i classici 32 bit infatti, a seconda della 
scheda madre presente nel sistema, è possibi¬ 
le indirizzare non più di 3 o 3,25 Gbyte di 
Ram, sprecando parte della memoria installa¬ 
ta, componente fondamentale per un sistema 
ad alte prestazioni. 



Tabella delle prestazioni 



Essedi 

Abarth Extreme 

Dell 

XPSDRSX03 

Next 

XL-014 

Benchmark sistema 

Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 



Sysmark 2007 Rating 

190 

194 

186 

E-Learning 

216 

193 

190 

VideoCreation 

228 

226 

225 

Productivity 

118 

157 

142 

3D 

227 

206 

193 

PCMark Vantage 




PCMark Score 

6.923 

7.404 

7.018 

CineBench RIO 




Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

19.312 

17.475 

15.576 

Mainconcept Reference * 




Tempo codifica (s) 

381 

422 

445 

Povray 3.27 Beta 30 




Pixel elaborati al secondo 

4.180,13 

3.827,81 

3.549,68 





Futuremark 3DMark Vantage (Patch 1.01) 

Performance (1.280 x 1.024) 

11.880 

6.608 

19.526 

High (1.680x1.050) 

8.276 

4.155 

14.908 

Extreme (1.920 x 1.200) 

5.753 

2.974 

10.689 

Far Cry 2 Livello di dettaglio ALTO - No AA / AA 4X 

1.280x 1.024 

95,56/81,49 

72,92/52,25 

130,66/122 

1.680x 1.050 

86,93/71,73 

61,82/41,32 

128,63/119,98 

1.920x 1.200 

78,80/63,55 

57.91 /32,98 

129,36/ 112,09 

Unreal Tournament 3 Livello di dettaglio MASSIMO - No AA 

1.280x 1.024 

222,73 

188,18 

160,83 

1.680x 1.050 

230,53 

143,79 

161,8 

1.920x 1.200 

188,81 

115,27 

166,14 

*= a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


Pei Express: 2 versioni 
e uguali prestazioni 

L e ultime schede madri in commercio uti¬ 
lizzano la versione 2.0 del connettore Pei 
Express, presente anche sulle schede grafiche 
di ultima generazione. A dispetto della nuova 
versione è garantita la piena compatibilità ver¬ 
so lo standard precedente; utilizzare inoltre 
una soluzione grafica 2.0 su una scheda ma¬ 
dre con slot 1.0 non comporta evidenti proble¬ 
mi di decadimento prestazionale. 


Pensare al futuro 

I n un Pc da gioco la scheda grafica è uno 
degli elementi più importanti in assolu¬ 
to, e deve di conseguenza essere alimenta¬ 
ta a dovere. Durante l’acquisto di un nuovo 
desktop, anche se dotato di una soluzione 
grafica appartenente alla fascia media del 
mercato, è importante scegliere un alimen¬ 
tatore dotato di almeno due connettori 6 
pin PEG, necessari per un eventuale ag¬ 
giornamento a schede di livello superiore. 
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Caratteristiche tecniche 


Essedi 

Abarth Powerplay Extreme 965E 

Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz 
Scheda madre / chipset: 

Asus P6T Deluxe / Intel X58 + IchlOR 

Memoria: 3 x 2.048 MByte Transcend Ddr3 1 .333 MHz 

Chip grafico / memoria locale: 

Asus NVidia GeForce ENGTX285 /1.024 MByte 
Slot di espansione: 

3 Pei Express 16X 2.0,1 Pei Express 4X, 2 Pei 
Chip di rete: 2 Marvell 88E8056 Gigabit Ethernet 
Disco rigido: Seagate Barracuda 7200.11 1 Tbyte 
Unità ottica: LG GGC-H20L Dvd±RW / BD-Rom e Hd-Dvd 
Porte posteriori: 1 Ps/2, 8 Usb 2.0, 2 Rj-45,1 eSata, 

1 Firewire 400, 6 jack audio, 1 uscita audio ottica, 

1 uscita audio coassiale, 2 Dvi 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 Firewire 400,1 mie., 1 cuffia 

Alimentatore: Cooler Master Reai Power M 1.000 watt 

Tastiera e mouse: non forniti 

Sistema operativo: Windows Vista Ultimate 64 bit SPI 

Software aggiuntivo: NetKar Pro Drive 


Dell 

XPS DRSX03 

Cpu: Intel Core i7 940 2,93 GHz 

Scheda madre / chipset: 

Dell DX58M01 / Intel X58 +IchlOR 

Memoria: 6 x 1.024 MByte Elpida Ddr3 1.066 MHz 

Chip grafico / memoria locale: 

AMD Radeon HD4850 / 512 MByte 

Slot di espansione: 

1 Pei Express 16X 2.0, 3 Pei Express IX 

Chip di rete: Intel 82567LF Gigabit, Dell 802.1 Ib/g/n, Bluetooth 

Disco rigido: 2 x Seagate Barracuda 7200.11 1 Tbyte 

Unità ottica: Philips/Lite On DH-6E2S Dvd+RW / BD-Rom 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Rj-45,1 eSata, 1 Firewire 400, 6 

jack audio, 1 uscita audio ottica, 1 ingresso antenna, 1 S-Video in, 

1 video composito out, 2 Dvi 

Porte frontali: 4 Usb 2.0,1 Firewire 400,1 microfono, 1 cuffia 
Alimentatore: Delta Electronics 360 watt 
Tastiera e mouse: Dell Wireless Nausicaa 
Sistema op.: Windows Vista Home Premium 64 bit SPI 
Accessori: sintonizzatore Tv WinTv HVR-1200 Hybrid 


Wext 

XL-014 

Cpu: Intel Core i7 920 2,66 GHz 
Scheda madre /chipset: 

Gigabyte GA-EX58-Extreme / Intel X58 + IchlOR 
Memoria: 3 x 2.048 MB Corsair Dominator Ddr31.600 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

2 x Zotac Nvidia GeForce GTX285 Sii / 2 x 1.024 MByte 
Slot di espansione: 

3 Pei Express 16X 2.0, 1 Pei Express 4X, 2 Pei 
Chip di rete: 2 x Realtek 81 11D Gigabit Ethernet 
Disco rigido: Seagate Barracuda 7200.11 500 Gbyte 
Unità ottica: Samsung SH-S203D 

Porte posteriori: 2 Ps/2, 8 Usb 2.0, 2 Rj-45, 

1 Firewire 400, 6 jack audio, 1 uscita audio ottica, 

1 uscita audio coassiale, 4 Dvi 

Porte frontali: 3 Usb 2.0,1 eSata, 1 mie., 1 cuffia, 1 audio in 

Alimentatore: OCZ EliteXstream 800 watt 

Tastiera e mouse: Logitech Internet 350 + mouse RX250 

Sistema op.: Windows Vista Ultimate 64 bit SPI 

Accessori: card reader Techsolo TCR-1740 


morti tanto fastidiosi e irritanti duran¬ 
te un coinvolgente gioco tridimensio¬ 
nale. Utilizzare uno o più dischi ad al¬ 
ta velocità, anche senza scomodare 
gli Ssd più costosi, permette di ridurre 
i tempi di caricamento anche della 
metà, oltre a garantire al sistema la 
possibilità di caricare texture ed ele¬ 
menti di gioco senza nessuna attesa o 
scatto nelle sessioni più concitate. 

A prescindere dal prezzo un sistema 
da gioco deve essere dunque un com¬ 
promesso ragionato di vari elementi; 
prendere i migliori sul mercato può 
essere un'opzione, ma spesso non è 
quella più saggia, soprattutto se si 
prende in considerazione il tanto ac¬ 
clamato rapporto prezzo/prestazioni. 
La potenza grafica offerta delle mo¬ 
derne schede AMD e Nvidia è infatti 
talmente elevata da riuscire a gestire 
in maniera perfetta quasi ogni titolo 
anche a risoluzioni elevate, con evi¬ 
denti sprechi di potenza in abbina¬ 
mento a monitor di dimensioni ridot¬ 
te. Da tenere in seria considerazione è 
infatti anche il monitor da abbinare al 
sistema, che deve permettere di sfrut¬ 
tare al meglio le caratteristiche pro¬ 
prie dell'intero Pc. La scelta di questo 
componente esula da questa trattazio¬ 
ne, per cui ci limitiamo a qualche con¬ 


siglio nell'abbinamento in senso op¬ 
posto. Utilizzando schermi con 1.280 
x 1.024 pixel, tipicamente 17" o 19", 
non serve spendere troppo per la 
scheda grafica, ed è consigliabile evi¬ 
tare soluzioni multi Gpu. Passando a 
risoluzioni superiori, come la classica 
1.680 x 1.050 degli schermi 22 pollici, 
è consigliabile una scheda grafica di 
buon livello, con le configurazioni Sii 
e CrossFire che potrebbero risultare 
utili in certi casi particolari, come la 
tecnologia Nvidia 3D Vision, che ana¬ 
lizziamo in dettaglio all'interno di 
questo stesso numero. Con schermi di 
"fascia alta", con risoluzioni Full Hd 
da 1.920 x 1.080, è invece consigliabi¬ 
le, per poter godere appieno di tutti 
gli effetti grafici avanzati, dirigersi 
verso un sistema ad elevate prestazio¬ 
ni con (almeno) due processori grafici. 
Con l'introduzione dei nuovi proces¬ 
sori Intel Core i7, basati su una nuova 
microarchitettura e dotati di caratteri¬ 
stiche tecniche alLavanguardia, molti 
produttori hanno avviato la commer¬ 
cializzazione di una nuova generazio¬ 
ne di Pc da gioco, con prestazioni e 
capacità superiori a quelli che li han¬ 
no preceduti. Per l’ambito analizzato 
le caratteristiche più interessanti sono 
la possibilità di utilizzare 6 Gbyte di 
memoria, sempre utili per i giochi 3D, 


e il supporto contemporaneo da parte 
delle nuove schede madri con chipset 
Intel X58 delle tecnologie Sii di Nvi¬ 
dia e CrossFire di AMD. Il punto fon¬ 
damentale, relativo a quest'ultimo da¬ 
to, è che non è più necessario sceglie¬ 
re la scheda madre in base alle pro¬ 
prie intenzioni grafiche, utilizzando 
un chipset Nvidia nel caso si volesse¬ 
ro due schede GeForce. Con un unico 
chipset si ha la possibilità di scegliere 
autonomamente di utilizzare Sii o 
CrossFire, con la consapevolezza che, 
in futuro, un cambio completo del 
comparto grafico non necessiti anche 
la sostituzione della scheda madre. 
Nel seguito analizziamo tre sistemi da 
gioco, proposti da due ottimi assem¬ 
blatori italiani e da un colosso mon¬ 
diale come Dell, con diverse caratteri¬ 
stiche e scelte tecniche, tutti dotati di 
una potenza di calcolo invidiabile e 
indirizzati, nonostante il gioco come 
comune denominatore, anche ad altri 
ambiti. Ogni soluzione proposta risul¬ 
ta molto particolare e adatta ad esi¬ 
genze specifiche; le nostre considera¬ 
zioni, valutando ciascuna di esse, so¬ 
no però importanti consigli personali 
sia se la vostra intenzione è quella di 
acquistare un sistema preconfigurato 
sia se vogliate assemblare un nuovo 
sistema da gioco personalizzato. 
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Dell XPS DRSX03 


L I arrivo dei processori Core i7 di 
I Intel ha rivoluzionato anche la 
linea ad alte prestazioni di Dell, 
chiamata ormai storicamente XPS. 
Il modello che l'azienda ci propone 
si caratterizza per uno dei migliori 
compromessi tra prezzo, prestazio¬ 
ni, dotazione e dimensioni che ci 
sia mai capitato di vedere. Il telaio 
ha infatti un volume molto ridotto, 
più che sufficiente a contenere 
componenti ad alte prestazioni, ma 
decisamente inferiore a quello di 
un comune desktop dotato di carat¬ 
teristiche tecniche avanzate come 
quelle qui presenti. 

Esternamente il sistema XPS DR- 

SX03 si presenta come elegante e 
non molto appariscente, soprattutto 
se confrontato a un modello come P 
Abarth, che fa dell'estetica uno dei 
propri punti di forza. 

Per questo Pc da gioco Dell ha op¬ 
tato per una configurazione di alto 
livello caratterizzata da una com¬ 
pletezza davvero inusuale; il pro¬ 
cessore Core i7 940, solo di poco in¬ 
feriore al top di gamma Intel, offre 
prestazioni ottimali in ogni ambito; 
con una spiccata predilezione agli 
applicativi estremamente esigenti 
dal punto di vista del puro calcolo 
matematico. La scheda madre 
DX58M01 di produzione interna 
Dell utilizza il chipset X58 in abbi¬ 
namento al southbridge IchlOR e si 
appoggia al fattore di forma micro 
Atx per contenere il più possibile le 
dimensioni dell'intero sistema. La 
scelta, pur incontrando la nostra 
approvazione, pregiudica in manie- 


II sistema, estremamente 
compatto, è anche quello 
in assoluto più completo 
in termini di dotazione. 


Dell 
XPS DRSX03 


ra netta le possibilità di una futu¬ 
ra espansione; gli slot Pei presen¬ 
ti sono infatti pochi e quasi tutti 
occupati dalla configurazione di 
default. Nell'unico Pei Express 16X 
è posizionata una scheda AMD Ra- 
deon HD4850, mentre in due dei 
tre Pei Express IX sono installate la 
scheda wireless 802.11 b/g/n (con 
antenna esterna) e un sintonizzato¬ 
re Tv WinTV HVR-1200 ibrido, in 
grado di visualizzare sia trasmis¬ 
sioni analogiche sia di tipo digitale 
terrestre. 

La memoria di sistema è composta 
da sei banchi da 1 Gbyte di Ddr3 
1.066 MHz, scelta inusuale rispetto 
a kit composti da 3 moduli da 2 
Gbyte ma che all'atto pratico non 
comporta nessuna differenza di ri¬ 
lievo. La sezione grafica si basa su 
una scheda AMD Radeon HD4850, 
una soluzione non certo top di 
gamma ma sicuramente in grado di 
gestire la maggior parte dei titoli in 
commercio, soprattutto a risoluzio¬ 
ni non troppo elevate (in abbina¬ 
mento per esempio a monitor da 19 
o 22 pollici). 

Il comparto di archiviazione è un'i¬ 
nattesa (e positiva) sorpresa: Dell 
ha infatti scelto di adottare una ca¬ 
tena Raid 0 utilizzando due dischi 
Seagate Barracuda 7200.11 da 1 
Tbyte, soluzione che permette di 
ottenere prestazioni di altissimo li¬ 
vello che si ripercuotono diretta¬ 


mente sul funzionamento normale 
della macchina. Per via delle ridot¬ 
te dimensioni del sistema l’espan- 
dibilità è abbastanza ridotta, in fu¬ 
turo sarebbe possibile cambiare la 
scheda grafica con un modello più 
potente con dissipatore a doppio 
slot, a patto di scegliere un modello 
di dimensioni fisiche non troppo 
elevate. Gli alloggiamenti dei di¬ 
schi sono invece tutti occupati, e 
l'unico modo di espandere la capa¬ 
cità di archiviazione è quello di uti¬ 
lizzare uno degli slot da 5,25 pollici 
libero oppure un'unità esterna. 

Le prestazioni offerte da questo pic¬ 
colo Pc da gioco marchiato Dell so¬ 
no effettivamente di ottimo livello; 
se nei giochi i risultati ottenuti sono 
in generale buoni ma non all'altezza 
degli altri due sistemi analizzati, in 
ambito generale il 
perfetto equili¬ 
brio tra i vari 
componenti 
rende questo 
sistema estre¬ 
mamente inte¬ 
ressante, so¬ 
prattutto consi¬ 
derando il 
prezzo d'acqui¬ 
sto davvero mol¬ 
to appetibile. 


Dell XPS DRSX03 

Euro 1.699,00 Iva inclusa 


Sistema davvero completo 
Ottimo rapporto qualità/prezzo 


• Espandibilità limitata 
@ Produttore: Dell. Pagina Web: www.dell.it 
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PC DA GIOCO 


Essedi 

Abarth Powerplay 
Extreme 965E 


I l secondo sistema che analizzia¬ 
mo rappresenta la trasposizione 
in ambito videoludico di uno stori¬ 
co marchio italiano da sempre sino¬ 
nimo di corse, elaborazione e velo¬ 
cità: Abarth. 

In occasione del centesimo anniver¬ 
sario della nascita di Karl (Carlo Al¬ 
berto) Abarth, nato a Vienna il 15 
novembre 1908, Essedi ha voluto 
omaggiare il personaggio con la 
creazione di un sistema personaliz¬ 
zato che riprende appieno lo spirito 
di uno dei fondatori dell'elaborazio¬ 
ne motoristica italiana. Il sistema 
realizzato prende il nome di Abarth 
Powerplay ed è commercializzato in 
tre distinte versioni base, tutte con 
Cpu Intel Core i7 e scheda grafica 
Nvidia e personalizzabili dall'uten¬ 
te. Il modello che ci troviamo ad 
analizzare è la versione top di gam¬ 
ma Abarth Powerplay Extreme 
965E, un sistema che sotto un desi¬ 
gn particolare nasconde un "moto¬ 
re" di altissimo livello. 

Il telaio è una versione personalizza¬ 
ta in pieno stile Abarth dello Skele- 



II Pc Abarth utilizza 
componenti di alto livello 
e non passa di certo inosservato. ^ 


ton di Antec, che trovate recensito 
proprio in queste pagine. A differen¬ 
za del modello originale l'elabora¬ 
zione Abarth ha reso il case molto 
interessante, con una colorazione 
bianca lucida, delle griglie metalli¬ 
che aggiuntive e un logo centrale di 
sicuro richiamo. Il primo impatto la¬ 
scia di stucco in due possibili modi: 
data l'estrema particolarità della so¬ 
luzione siamo consapevoli che l'e¬ 
stetica utilizzata può piacere molto o 
per nulla. Di sicuro non lascia indif¬ 
ferenti. Sotto la scocca (tanto per re¬ 
stare in tema) è presente una scheda 
madre Asus P6T Deluxe con chipset 
X58 e IchlOR, una delle migliori so¬ 
luzioni per i nuovi processori Intel 
Core i7. Su questo modello, da cui il 
nome del sistema deriva in maniera 
diretta, è installato un Core i7 965 
Extreme; il top di gamma dell'attua¬ 
le produzione Intel. La memoria è 
invece composta da tre distinti ban¬ 
chi da 2 Gbyte Transcend Ddr3 a 
1.333 MHz; 6 Gbyte di memoria che 
risultano pienamente sfruttati dal si¬ 
stema operativo Windows Vista Ulti¬ 
mate a 64 bit. La scheda grafica, una 
Asus ENGTX285, è il top di gamma 
Nvidia a singola Gpu e vanta 1 Gby¬ 
te di memoria Gddr3 e frequenze 
operative standard. Completano la 
dotazione hardware un disco Seaga¬ 
te Barracuda 7200.11 da 1 Tbyte e 
un'unità ottica multi-standard LG 
H20L in grado di leggere dischi Hd- 
Dvd e Blu ray e di scrivere su tutti i 
comuni formati Dvd. La realizzazio¬ 
ne di Essedi è di ottimo livello, con 
un buon cablaggio e ordine interno, 
la scelta dei componenti appare in 
sostanza equilibrata, anche se l’ado¬ 
zione di un solo disco rigido su un si¬ 
stema ad alte prestazioni lascia un 
po’ di amaro in bocca. Su un sistema 
proposto a più di 3.000 euro avrem¬ 
mo di certo apprezzato un'unità più 
avanzata dal punto di vista velocisti¬ 
co. Le prestazioni offerte sono co¬ 
munque molto elevate, sia nei giochi 
(a ogni risoluzione) sia negli appli¬ 



cativi piu 

tradizionali. La pre¬ 
senza del processore top di 
gamma Intel infatti si fa sentire, 
così come la memoria a disposizione 
e la potenza grafica della soluzione 
Nvidia. 

Dal punto di vista del gioco il siste¬ 
ma è molto interessante, anche se 
per via del particolare telaio utilizza¬ 
to chiaramente indicato soprattutto 
agli appassionati del genere corsaio- 
lo. Un'interessante aggiunta al siste¬ 
ma è inoltre una copia di NetKar Pro 
Drive Simulator, noto titolo tridimen¬ 
sionale dedicato alla simulazione di 
vere e proprie corse automobilisti¬ 
che complete on line; corredato da 
una simpatica aggiunta a tema: una 
vettura personalizzata molto partico¬ 
lare, la Abarth 500 Assetto Corse da 
poco presentata dalla storica casa 
piemontese per il ritorno in pista do¬ 
po i fasti degli anni passati. 

Il Powerplay Extreme 965 è un buon 
esempio di un perfetto sistema da 
gioco con qualche concessione all'e¬ 
stetica e alla personalizzazione. Il 
prezzo, abbastanza elevato, è da va¬ 
lutare però insieme al marchio im¬ 
presso sul telaio, che da solo (per gli 
appassionati) può valere la differen¬ 
za di costo presente con gli altri mo¬ 
delli analizzati. 


Essedi Abarth Powerplay 
Extreme 965E 

Euro 3.250,00 Iva inclusa 


■ Ottime prestazioni in ogni ambito 
> Telaio esclusivo... 


1 ...adatto solo agli appassionati 
1 Prezzo molto elevato 
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Next XL-014 


U na realtà consolidata sul territo¬ 
rio italiano come Next non po¬ 
teva non essere tra i primi produtto¬ 
ri a presentare al pubblico un siste¬ 
ma dedicato al gioco (e non solo) 
basato sulle ultime tecnologie svi¬ 
luppate da due colossi come Intel e 
Nvidia. Il sistema Next XL-014 si 
basa su un processore Core i7 920, 
il "piccolo" della neonata famiglia 
di Cpu basate su architettura Neha- 
lem caratterizzato da una frequenza 
di 2,66 GHz e ottime prestazioni 
complessive. La scheda madre è in¬ 
vece uno dei migliori modelli dispo¬ 
nibili in commercio: la Gigabyte 
GA-EX58 Extreme, basata sull'ac¬ 
coppiata X58 e IchlOR, adotta tutte 
le caratteristiche tecniche più avan¬ 
zate, un sistema di dissipazione del 
calore molto efficace e il supporto 
contemporaneo a Sii e CrossFire. Il 
comparto grafico è l'elemento che 
più di tutti caratterizza il sistema, 
due schede Zotac GeForce GTX285 
in modalità Sii promettono presta¬ 
zioni di altissimo livello in ogni con¬ 
dizione, risultando ideali per chi vo¬ 
lesse giocare a qualunque titolo in 
commercio anche a risoluzioni ele¬ 
vate senza alcun compromesso dal 




L'assemblaggio è perfetto, e lo spazio 
per ulteriori upgrade assicurato. 


davvero lodevole. Le prestazioni ot¬ 
tenibili sono lo specchio di quanto 
accennato nella nostra introduzio¬ 
ne: nonostante la sezione grafica 
permetta di ottenere prestazioni nei 
giochi (in termini puramente di fo¬ 
togrammi per secondo) davvero no¬ 
tevoli, gli altri test mostrano risulta¬ 
ti diversi. La macchina offre una po¬ 
tenza complessiva più che suffi¬ 
ciente in ogni condizione, ma un 
maggiore equilibrio tra i vari com¬ 
ponenti avrebbe sicuramente per¬ 
messo di ottenere risultati migliori 
in tutti i test effettuati. 

Considerando comunque la pura 
potenza di calcolo tridimensionale 

il sistema Next XL-014 si pone ai 
vertici della categoria ed è sicura¬ 
mente perfetto per i giocatori che 
vogliono un sistema di altissimo li¬ 
vello, con un'ottima espandibilità 
futura e con molto spazio a disposi¬ 
zione nel case. 


punto di vista della qua¬ 
lità. Una soluzione di 
questo tipo è inoltre la 
più adatta in assoluto a 
gestire in maniera otti¬ 
male la recente nuova 
tecnologia Nvidia 3D Vi¬ 
sion, che offre una visio 
ne reale tridimensionale 
dei giochi a spese di ui 
dimezzamento netto dell 
velocità di render dell 
scena. La memoria di s: 
sterna, in perfetto abbina¬ 
mento al controller di memoria del 
processore, è costituita da un kit 
Corsair da 6 Gbyte Ddr3, suddivisi 
equamente in tre banchi funzio¬ 
nanti a 1.600 MHz. 


Il sistema operativo Windows Vista 
Ultimate a 64 bit è installato sull'u¬ 
nico disco rigido presente, un Sea¬ 
gate Barracuda 7200.11 da 500 
Gbyte; una scelta che probabil¬ 
mente limita in maniera rilevante 
le prestazioni massime esprimibili 
dal Next XL-014. Su un Pc di fascia 
alta come quello analizzato, visti 
anche i prezzi dei dischi rigidi tra¬ 
dizionali, utilizzare un unico mo¬ 
dello da soli 500 Gbyte è probabil¬ 
mente riduttivo. Per fortuna il siste¬ 
ma di configurazione e acquisto on 
line del sistema permette una vasta 
scelta di questo componente, risol¬ 
vendo all'origine questo piccolo 
dettaglio. 

Il telaio utilizzato, un Hiper Osiris, 
permette inoltre di installare altre 
cinque unità da 3,5 pollici, permet¬ 
tendo all'utente più smaliziato di 
riconfigurare a piacere il comparto 
di archiviazione. 

Completano la dotazione un ma- 
sterizzatore Dvd Samsung, un let¬ 
tore di schede di memoria multifor- 
mato e un kit mouse e tastiera Lo¬ 
gitech di buona fattura, anche se 
non precisamente indirizzati al¬ 
l'ambito gaming. Uno sguardo al¬ 
l'interno del grande case utilizzato 
mostra immediatamente due carat¬ 
teristiche interessanti di questo si¬ 
stema Next: un'ottima possibilità di 
espandibilità futura e un lavoro di 
assemblaggio e cablaggio interno 


Next XL-014 

Euro 2.199,00 Iva inclusa 


> Ottime prestazioni 3D 
Assemblaggio perfetto 


• Disco rigido sottostimato 
Produttore: Next. Pagina Web: www.nexths.it 


55 

PC Professionale - Marzo 2009 

































Alla scoverta del vero 


*- - - • • T' 


Il realismo nei giochi 
3D è fortemente limi¬ 
tato dallo strumento di 
visualizzazione: il mo¬ 
nitor. Nvidia promette 
di cambiare per sem¬ 
pre il vostro punto di 
vista e giocare non 
sarà più come prima. 
Ecco la prova sul cam¬ 
po del 3D Vision. 

Di Davide Piumetti 


S pesso le innovazioni meno at¬ 
tese sono anche quelle più in¬ 
teressanti. Nvidia ha accen¬ 
nato spesso nel corso di eventi stam¬ 
pa dello scorso anno la propria inten¬ 
zione di riscoprire le tecnologie 3D 
stereoscopiche, lasciando però inten¬ 
dere che il prodotto sarebbe arrivato 
solo quando effettivamente pronto. 
Quasi a sorpresa i tempi sono stati 
inferiori a quelli che ci eravamo im¬ 
maginati, e Nvidia ha già pronto un 
kit completo in grado di svelare ai 
giocatori (e non solo) l'immersività 
propria di un vero scenario tridimen¬ 
sionale. 

La tecnologia sviluppata da Nvidia si 
basa sul concetto classico di stereo¬ 
scopia, la visione bioculare che nella 
vita dì tutti i giorni ci permette di 
percepire la profondità e le distanze 
degli oggetti. L'avere a disposizione 


due occhi, distanti qualche centime¬ 
tro tra di loro, permette al nostro cer¬ 
vello di vedere il mondo che ci cir¬ 
conda da due prospettive legger¬ 
mente diverse e di ricostruire men¬ 
talmente il mondo in tre dimensioni 
che ci circonda. I normali giochi tri¬ 
dimensionali sono nella realtà com¬ 
pletamente bidimensionali; la scena 
sullo schermo è infatti una proiezio¬ 
ne piatta di uno scenario, che resti¬ 
tuisce solo in parte la tridimensiona¬ 
lità voluta dai programmatori. 

Nvidia, con la nuova tecnologia 3D 
Vision, dona nuova vita ai giochi su 
Pc, offrendo una tecnologia in grado 
di mostrare al nostro cervello una 
scena 3D che risulta ai nostri sensi 
quasi reale. Con i prodotti che andre¬ 
mo ad analizzare nel seguito è infatti 
possibile vedere oggetti uscire dal 
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Le due lenti si oscurano alternativamente 60 volte al secondo. Il monitor 
visualizza due immagini distinte e sincronizzate con ciascuna lente. 


Ogni occhio vede la scena da una 
prospettiva diversa: il 3D è servito! 



notevoli miglioramenti, resi disponi¬ 
bili qualche anno fa sottoforma di oc¬ 
chiali con lenti polarizzate a interval¬ 
li regolari che, sincronizzando l'oscu¬ 
ramento di ciascun occhio con la fre¬ 
quenza di refresh del monitor, per¬ 
mettevano di ottenere l'effetto desi¬ 
derato. Uno dei primi kit stereoscopi¬ 
ci presentati si appoggiava a una pic¬ 
cola scheda con connettori Vga pas¬ 
santi, che permettevano di sincroniz¬ 
zare tramite un cavo gli occhiali al 
monitor Crt. Con il passaggio di mas¬ 
sa ai display Lcd il sistema risultò 
però impossibile da usare, per via di 
una difficile gestione della polarizza¬ 
zione delle lenti e della limitata fre¬ 
quenza di refresh (60 Hz) dei monitor 
di quel tipo. 

Utilizzare una frequenza di aggior¬ 
namento di 60 fotogrammi al secon¬ 
do in abbinamento a occhiali sincro¬ 
nizzati implica una riduzione del re¬ 
fresh per ogni occhio a soli 30 Hz, 
insufficienti per visualizzare im¬ 
magini fluide. 3D Vision di Nvidia 
riparte dal passato, introducendo 
migliorie nella sincronizzazione, 
nell'ergonomia e nei driver in ab¬ 
binamento a una nuova generazio¬ 
ne di monitor Lcd a 120 Hz, che 
rendono finalmente possibile la ste¬ 
reoscopia anche con questa tecno¬ 
logia. 3D Vision è proposto da Nvi¬ 
dia come kit completo composto da¬ 
gli occhiali 3D e da un monitor 


monitor, fluttuare nell'aria proprio so¬ 
pra alla tastiera e utilizzare uno 
schermo Lcd come una finestra aper¬ 
ta su un nuovo mondo tridimensiona¬ 
le, che si cela sotto a una nuova "vec¬ 
chia" tecnologia. 

Il funzionamento di 3D Vision deriva 
da un concetto utilizzato in maniera 
primitiva da quasi 200 anni: ripren¬ 
dere la stessa scena da due punti 
spaziali differenti (ricreando il lavoro 
dei nostri occhi) e proiettarle su uno 
schermo contemporaneamente, fa¬ 
cendo in modo che ciascuna delle 
due immagini giunga soltanto all'oc¬ 
chio al quale è destinata. Le prime 
implementazioni di massa sono nella 
memoria di tutti, parliamo infatti de¬ 
gli occhiali con lenti colorate di rosso 
e di blu, che lasciavano filtrare solo 
l'immagine (opportunamente tratta¬ 
ta) relativa a quel colore. In seguito 
l'evoluzione tecnologica ha portato a 
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Samsung SyncMaster 2233RZ da 22 
pollici, risoluzione 1.680 x 1.050 e fre¬ 
quenza di refresh massima di 120 Hz. 

Gli occhiali ricordano da vicino mo¬ 
delli che siamo abituati a vedere in 
commercio come accessori tradizio¬ 
nali e assicurano una buona portabi¬ 
lità ed ergonomia. Questo vale pur¬ 
troppo solo in parte per gli utenti ob¬ 
bligati a indossare occhiali da vista 
anche davanti al Pc; il dispositivo di 
Nvidia può essere utilizzato comun¬ 
que, ma in certi casi (fortunatamente 
non tutti) può dare un po' di fastidio. 
Il dispositivo è senza fili e alimentato 
da una batteria al litio interna ricari¬ 
cabile con un comune cavo mini Usb. 
Gli occhiali si sincronizzano con un 
dispositivo Usb esterno, che vedete 
ritratto in questa pagina, che gestisce 
l'attivazione e disattivazione della 
modalità 3D tramite un pulsante e di 



Nvidia GeForce 
3D Vision fjyj 

Euro 169,00 Iva ine. per i soli occhiali 

Euro 499,00 Iva inclusa per il kit (occhiali + monitor). 
Prezzi ancora indicativi 


• Realismo eccezionale 

• Molto semplice da utilizzare 

• Tempi di utilizzo limitati 

• L’adattamento potrebbe essere difficile 




















regolare la profondità dì campo con 
una piccola rotella. L'installazione del 
kit GeForce 3D Vision è molto rapida; 
nella pratica è sufficiente aggiornare 
i driver della scheda grafica Nvidia e 
procedere al setup del sistema, che 
riconoscerà il monitor a 120 Hz colle¬ 
gato (in caso contrario la procedura si 
blocca) e permetterà di settare qual¬ 
che parametro. Importante notare co¬ 
me la configurazione consigli la mo¬ 
dalità 100 Hz invece di quella a 120 
Hz nei paesi europei qualora si gio¬ 
casse prevalentemente con la luce 
accesa. Ciò deriva dalla differenza 
della frequenza della nostra rete elet¬ 
trica, 50 Hz, rispetto a quella ameri¬ 
cana, 60 Hz, e dalla necessità di sin¬ 
cronizzare le lenti polarizzate a una 
frequenza multipla di quella di rete 
per evitare fastidiosi sfarfallii nella lu¬ 
ce ambientale. 

Per ricreare la stereoscopia necessa¬ 
ria alla visualizzazione tridimensio¬ 
nale Nvidia utilizza in ambito video¬ 
ludico un semplice ma efficace strata¬ 
gemma: una volta descritta la scena 
di gioco dal motore di rendering i dri¬ 
ver danno istruzioni alla scheda grafi¬ 
ca di ricreare due diverse scene, con i 
due punti di vista del giocatore spo¬ 
stati tra loro di qualche centimetro. 

In ogni gioco 3D moderno (anche non 
pensati per questa tecnologia) il risul¬ 
tato è quello di poter disporre, senza 
grossi problemi strutturali, di due im¬ 
magini perfettamente adatte a essere 
visualizzate alternativamente dagli 
occhi attraverso il kit Nvidia. Il risvol¬ 
to della medaglia è che, dovendo 
creare due fotogrammi invece di uno, 
le prestazioni ottenibili dalla propria 
scheda grafica sono pari alla metà 
esatta del normale. 3D Vision per¬ 
mette di vedere anche filmati reali gi¬ 
rati in stereoscopia tramite un appo¬ 
sito software; i risultati sono buoni so¬ 
prattutto nei filmati in computer gra¬ 
fica, la cui realizzazione è simile ai 
giochi 3D. 

Il primo impatto con questa tecnolo¬ 
gia è stato molto particolare, l'effetto 
tridimensionale reso nei giochi è stu¬ 
pefacente (parliamo in dettaglio dei 
singoli titoli a parte), ma dopo pochi 
minuti appare chiaro che qualcosa 
non va. Dopo i primissimi test sogget¬ 
tivi ci siamo resi conto che la durata 
massima dell'utilizzo è pari a una de¬ 
cina di minuti; dopo questo lasso tem¬ 
porale è possibile avvertire un senso 
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di nausea e vertigine, provocato dalla 
simulazione 3D presente sul monitor. 
La spiegazione scientifica di questo 
fatto è rilevante: quando il corpo vie¬ 
ne sottoposto a un'accelerazione tipi¬ 
ca del mondo reale sono coinvolti re¬ 
cettori di ogni tipo, come per esempio 
vista e senso dell'equilibrio. Quando 
uno solo di questi recettori percepi¬ 
sce un'accelerazione non comprova¬ 
ta dagli altri, il cervello interpreta il 
tutto come un malfunzionamento 
dell'organismo tipico di un possibile 
avvelenamento alimentare, stimolan¬ 
do il senso di nausea e vertigine. Det¬ 
to ciò può sembrare impossibile l'uso 
prolungato di questa tecnologia ma, 
esattamente come accade cambiando 
gli occhiali da vista, il nostro cervello 
si abitua in fretta ai nuovi stimoli, evi¬ 
tando brutte sorprese anche dopo 
"lunghe" sessioni di gioco. In pratica 
è tutta questione di abitudine e di at¬ 
titudine, non tutte le persone reagi¬ 
scono allo stesso modo e per alcuni 
potrebbe essere molto difficile adat¬ 
tarsi a questo "nuovo mondo" tridi¬ 
mensionale. Altri difetti di questa tec¬ 
nologia sono rappresentati dall'aber¬ 
razione cromatica dovuta al colore 
non perfettamente neutro delle lenti e 
da quella luminosa introdotta all'atti¬ 
vazione della modalità 3D, l'oscura¬ 
mento alternato delle lenti riduce in¬ 
fatti di molto la luminosità dello 
schermo percepita. 

Il kit GeForce 3D Vision ci ha inizial¬ 
mente deluso, vista la difficoltà nell'u- 
tilizzo prolungato degli occhiali e da 
un relativo senso di stanchezza degli 
occhi dopo solo qualche minuto. Do¬ 
po qualche giorno di "apprendistato" 
il giudizio si è del tutto capovolto, con 
i risultati che vedete espressi qui a 
fianco. L'immersività garantita da una 
vera visione tridimensionale derivan¬ 
te dalla tecnologia stereoscopica è 
davvero stupefacente e, anche se non 
adatta a tutti i giochi in commercio, 
dovrebbe essere presa in considera¬ 
zione da tutti gli appassionati. Gioca¬ 
re agli ultimi titoli cercando di scansa¬ 
re con la testa le pallottole nemiche o 
gareggiando in automobile sui trac¬ 
ciati più belli del mondo vedendone 
finalmente saliscendi e gobbe prima 
insignificanti è fantastico. Nvidia 3D 
Vision è una di quelle evoluzioni tec¬ 
niche che speriamo abbia un seguito, 
migliori ancora e diventi a breve alla 
portata di tutti. • 


La prova: sette titoli 


Assassini Creed 

La resa 3D degli angusti ambienti chiusi e degli 
enormi spazi aperti è quasi perfetta e l’esperienza 
offerta superiore a quella del gioco a sé stante. So¬ 
lo qualche scena con molti elementi 2D risulta di¬ 
sturbata, ma la resa complessiva è davvero buona. 

Dead Space 

L'ultimo capolavoro survival-horror soffre in 3D di 
una gestione errata delle ombre, che risultano fuori 
dal contesto. Un difetto eliminabile disattivandole, 
operazione però che, in un gioco in cui tali effetti 
sono parte dell’esperienza, riduce l'impatto visivo. 

Fallout 3 

L’ultimo capolavoro Bethesda è uno dei titoli che 
giocheremmo dall’inizio alla fine utilizzando la tec¬ 
nologia 3D Vision. Negli sterminati ambienti esterni 
la sensazione di profondità è resa alla perfezione, e 
i piccoli difetti nella resa delle nuvole non influisco¬ 
no sull’esperienza. L’azione, non frenetica ma calma 
e rilassata, è la più adatta a questa tecnologia e il 
tempo prima di stancarsi è superiore agli altri titoli. 

Far Cry 2 

La resa con Far Cry 2 è abbastanza buona, ma a dif¬ 
ferenza di altri la sensazione tridimensionale non è 
pefetta. Il mondo di gioco sembra meno reale ri¬ 
spetto al normale e l’impatto visivo è inferiore. Il 
motore grafico impone inoltre notevoli sacrifici gra¬ 
fici per riuscire a ottenere una fluidità accettabile. 

Race Driver: GRID 

L’impressione di gioco, dopo aver disabilitato om¬ 
bre e motion blur, è ottima, le vetture avversarie 3D 
offrono un ottimo spunto per la giocabilità, che mi¬ 
gliora rispetto al normale. 

Unreal Tournament 3 

Il frenetico Unreal offre una resa visiva ottima con 
una gestione della profondità praticamente perfet¬ 
ta. Le nostre perplessità, dovute all’abbinamento di 
una tecnologia “problematica” con uno sparatutto 
frenetico e adrenalinico come UT3, sono state ben 
presto disattese. Dopo un breve periodo di adatta¬ 
mento l’utilizzo degli occhiali diviene naturale e per¬ 
mette un’esperienza superiore a quella tradizionale. 

World of Warcraft 

Il Mmorpg di casa Blizzard è uno dei titoli che più ci 
ha deluso, la resa spettacolare degli ambienti ester¬ 
ni lascia subito spazio a una difficile gestione dei 
combattimenti, troppo frenetici e basati su una 
moltitudine di dettagli da tenere in considerazione 
per essere perfettamente fruibili in 3D. Blizzard è al 
lavoro per migliorare il supporto, ma comunque 
molto difficile vedere i giocatori più appassionati 
utilizzare gli occhiali Nvidia. 
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Nuova linea di prodotti 2009 

Massima protezione. Minimo impatto. 


Rilevamento proattìvo efficace 


lima 


Proacfwa WiWLkj Detection. Aprii 2007 to March 2000. 

Source: AV-Test.org 


L’Intelligenza Collettiva consente di automatizzare il 
processo di rilevamento del malvvare per una protezione 
proattlva contro le ultime minacce. 


Tecnologia antirootkit senza confronti 


Removai of Attive RootUte under Windows Viste Apra 2008 

Source: AV-Test.org 


Il nuovo modulo Identity Protect 2.0 garantisce la protezione 
dei dati personali (numeri di carte di credito.credenziali 
bancarie, etc.) contro gli attacchi dei pirati informatici che 
utilizzano rootkit per nascondere il malvvare. 


Acquistalo presso 
il tuo negozio 
di fiducia 

www.pandasecurity.com 

Panda Software Italia s.r.l. 

è una società del gruppo 
Peruzzo Multimedia Company 

marketing@it.pandasecurity.com 
Tel. +39 02.24202208 


SCEGLI LA SOLUZIONE PANDA SECURITY 
PIÙ ADATTA ALLE TUE ESIGENZE 
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Desideri avere la massima protezione? 
Acquista Panda Security. 
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dei netbook e le pre¬ 
visioni per il 2009 in¬ 
dicano una ulteriore 
espansione di questo 
mercato. Diversi pro¬ 
duttori sono scesi in 
campo con nuovi mo¬ 
delli e molti altri sono 
in arrivo. 

Nei prossimi mesi ve¬ 
dremo anche interes¬ 
santi aggiornamenti 
tecnologici. 


Netbook 


il mercato cresce 


D Pasquale Bruno 


1 1 2008 si è chiuso con la consa¬ 
crazione del segmento net¬ 
book come ago della bilancia 
per l'intero settore dei notebook. 
Secondo una ricerca di Display- 
Search, il terzo trimestre dello 
scorso anno ha visto un incremento 
delle vendite a livello mondiale del 
39% (notebook e netbook) rispetto 
allo stesso periodo del 2007. Per 
quanto riguarda i netbook in parti¬ 
colare, ne sono state vendute 5,6 
milioni di unità. Proprio le vendite 
di netbook, per fare un esempio, 
hanno consentito ad Acer di supe¬ 
rare HP nel mercato Emea per vo¬ 
lumi di vendite. Acer e Asus sono i 
leader indiscussi del segmento net¬ 
book, rispettivamente con il 38,3% 


e il 30,3% di questo mercato. ABI 
Research prevede addirittura che 
entro la fine dell'anno corrente sa¬ 
ranno venduti circa 35 milioni di 
netbook. 

Numeri che fanno gola a molti 
produttori, noti e meno noti, che in 
questi mesi non sono restati a 
guardare e hanno provveduto ad 
annunciare nuovi modelli. In molti 
casi si tratta di aziende compieta- 
mente nuove a questo tipo di mer¬ 
cato, che ovviamente non potreb¬ 
bero sostenere i costi di ricerca, 
sviluppo e produzione necessari. 
Entrano quindi in gioco gli Odm 
taiwanesi (Originai Design Manu- 
facturer) come Quanta e Compai 
Electronics, giusto per fare i nomi 


dei più grandi, che provvedono al¬ 
la costruzione di barebone che sa¬ 
ranno poi assemblati e commercia¬ 
lizzati da altre aziende con il pro¬ 
prio marchio. 

Nelle prossime pagine troverete la 
prova degli ultimi modelli disponi¬ 
bili in Italia, e molti altri sono in 
arrivo. 

Le novità 
tecnologiche 

La prima in ordine di tempo è un 
leggero aggiornamento della piat¬ 
taforma Intel per i netbook. Il nuo¬ 
vo processore Atom N280, già 
adottato da Acer e Asus per i nuo¬ 
vi modelli annunciati a febbraio, è 
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PROVE 


ABI Research prevede 
35 milioni di netbook 
venduti entro la fine 
dell'anno. 


ok 
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in pratica un N270 con frequenza 
del Fsb (Front Side Bus) legger¬ 
mente aumentata, 667 anziché 533 
MHz. Varia la frequenza di clock, 
che passa da 1,60 a 1,66 GHz. 
Cambia di poco anche il Tdp (Ther- 
mal Design Power), ridotto a 2W 
contro i 2,5W dell'N270, un fattore 
che potrebbe migliorare la durata 
della batteria e la produzione di ca¬ 
lore. Non esistono altre differenze 
con il predecessore; le prestazioni 
dovrebbero variare solo in misura 
marginale. Per il prossimo numero 
contiamo di offrirvi una prova sul 
campo di questo processore. 
Affiancato all'N280 ci sarà un nuo¬ 
vo chipset, denominato Intel GN40. 
È una soluzione a singolo chip 
(sparisce quindi l'ICH separato che 
si occupava della gestione delle pe¬ 
riferiche) che deriva dalla serie 4 
per i Pc desktop, e dovrebbe quindi 
portare un consistente migliora¬ 
mento delle prestazioni grafiche. Il 
sottosistema grafico infatti deriva 
dall’X4500HD e dovrebbe (il condi¬ 
zionale è d'obbligo) essere in grado 
di riprodurre flussi video in alta de¬ 
finizione. Viene inoltre ottimizzato 
l'assorbimento elettrico; il GN40 
dovrebbe supportare esclusiva- 
mente memorie Ddr-2. In ogni caso, 


la Cpu N280 può continuare a uti¬ 
lizzare il vecchio chipset 945GSE. 
Nvidia ha molta carne al fuoco per 
il settore netbook: nel corso del¬ 
l'anno dovrebbero apparire le pri¬ 
me implementazioni delle due 
piattaforme nate allo scopo, ION e 
Tegra. La prima è una soluzione 
basata su chipset MCP79, conte¬ 
nente al suo interno un sottosiste¬ 
ma grafico Nvidia Geforce 9400M, 
pensata per l'utilizzo con Cpu di 
classe Atom. Il chipset è formato da 
un unico integrato e dovrebbe aiu¬ 
tare la Cpu soprattutto con la grafi¬ 
ca e con la decodifica dei flussi vi¬ 
deo. ION può trovare posto sia in 
netbook sia nei nettop. 

Tegra invece si rivolge ai dispositi¬ 
vi più piccoli come i palmari e i 


Mid (Mobile Internet Devices) ma 
nulla vieta di implementarla anche 
sui netbook. In questo caso si tratta 
di una vera soluzione single-chip, 
con una Cpu di classe ARM11 e un 
sottosistema grafico di classe 
Geforce condensati in un unico 
componente. Il consumo elettrico è 
di appena 1W. 

AMD sta lavorando sulle piattafor¬ 
me denominate Congo e Yukon, 
destinate non tanto ai netbook 
quanto agli ultraportatili. 

Anche Freescale ha diverse novità 
in cantiere: il suo processore 
Ì.MX515 nasce per l'utilizzo nei 
netbook con display fino a 8,9 polli¬ 
ci e costo inferiore a 200 dollari. Al 
suo interno c'è un core ARM Cor- 
tex-A8 con frequenza di clock fino 
a 1 GHz e processo produttivo a 
65nm, nonché un'interfaccia grafi¬ 
ca 2D e 3D. 

La diffusione delle architetture 
ARM può contare da poco anche 
sul supporto di Canonical, che sta 
sviluppando una versione ad hoc 
del sistema operativo Linux Ubun- 
tu. Il punto è proprio questo: se le 
piattaforme ARM saranno adegua¬ 
tamente fornite di software di qua¬ 
lità, potrebbero rappresentare una 
sorpresa per il mercato dei net¬ 
book, grazie a dispositivi compatti, 
economici, dalla lunga autonomia e 
dalle prestazioni accettabili. 


Nell'Asus Eee PC 1000HE batte l'Atom N280 


E il primo netbook di Asus con il nuovo 
processore Intel: presenta un display da 
10” e una nuova tastiera. La batteria a sei cel¬ 
le è accreditata di ben 9,5 ore di funzionamen¬ 
to. Il prezzo al pubblico previsto è di 399 Euro 
Iva inclusa. Dovrebbe arrivare sul mercato a 
inizio marzo insieme all’Acer Aspire One DI 50 
anch’esso dotato della Cpu IM280. 


& PC 1000HE 
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NETBOOK 


Acer Aspire 

One Al 10X 3G 


Q uesto modello rappresenta una 
versione riveduta e corretta del 
noto A110. La novità principale è 
l'adozione di un modem 3G Hsupa 
integrato nello slot Mini-Pci, che 
aggiunge al netbook di Acer la 
possibilità di collegarsi a Internet 
via rete cellulare. Inoltre, con 
l’AllOX 3G viene fornita una più 
capiente batteria a sei celle da 
5.200 milliampere/ora, che ha for¬ 
nito un'autonomia sul campo supe¬ 
riore alle quattro ore. 

Il peso cresce leggermente e la bat¬ 
teria sporge dal telaio. La capacità 
del disco allo stato solido passa da 
8 a 16 Gbyte; la memoria Ram arri¬ 
va invece a 1 Gbyte. Sulla scheda 
madre sono integrati 512 Mbyte, 
mentre nello zoccolo Sodimm si 
trova un modulo di Ddr-2 da 512 


Acer Aspire 
One A110X 3G 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Ti^ai 

• Modem 3G integrato 

• Ottima autonomia 

• Tastiera comoda 



• Costo superiore 

• Batteria più ingombrante 

• Scarsa accessibilità interna 


® Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 





3 CD 


Il modem 3G è l'unico 
componente facilmente 
accessibile. 


La batteria a 6 
celle sporge 
dal telaio. 


Alla fine dei conti, chi vuole spen¬ 
dere poco può orientarsi sul valido 
modello base, reperibile a cifre 
inferiori ai 300 euro; l’AllOX 
offre in più la connettività 3G, 
un disco Ssd più capiente e 
una batteria più grande a un 
prezzo su strada tutto somma¬ 
to ragionevole. • 


Mbyte; il massi¬ 
mo quantitativo instal¬ 
labile è di 1,5 Gbyte, dato che il 
chipset 945GSE supporta un massi¬ 
mo di 2 Gbyte. L'unico colore di¬ 
sponibile al momento è il blu. 

Resta purtroppo il limite principale 
dell'AllO, vale a dire la scarsa ac¬ 
cessibilità interna. L'unico compo¬ 
nente a portata di mano è il modem 
3G, nascosto da uno sportellino; 
per accedere alla Cpu, al disco e 
alla memoria è necessario smonta¬ 
re completamente il notebook e ri¬ 
muovere la scheda madre, un'ope¬ 
razione talmente complicata da es¬ 
sere sconsigliabile ai più. 


Per il resto, non vi sono altre diffe¬ 
renze rilevanti tra l'Aspire One 
A110X e i modelli base. Troviamo 
tre porte Usb, una Vga e i due slot 
per schede di memoria. A proposito 
di questi ultimi, con il sistema ope¬ 
rativo Linux uno degli slot può es¬ 
sere utilizzato per espandere diret¬ 
tamente il filesystem; con Windows 
XP vengono visti entrambi come 
normali unità rimovibili. Sul nostro 
sample era presente Linux, ma sui 
modelli in vendita ci sarà Windows 


XP Home; per 
questo motivo non tro¬ 
vate i risultati dei benchmark. 

La piattaforma interna non cambia 
ed è basata sul consueto processore 
Atom a 1,6 GHz. Manca purtroppo 
Bluetooth, che avremmo preferito 
trovare almeno su questo modello. 
La cura costruttiva e il design, en¬ 
trambi decisamente curati, restano 
paragonabili ai precedenti modelli. 
Dal punto di vista ergonomico, l'u¬ 
nico appunto va fatto ai pulsanti 
collocati ai due lati del touchpad, in 
una posizione poco pratica. La 
webcam resta da 0,3 Mpixel. 
L'Aspire One, quale che sia il mo¬ 
dello, resta uno dei migliori net¬ 
book in circolazione; ha una tastie¬ 
ra valida, ampia e sufficientemente 
comoda, un buon display da 8,9" e 
costa poco. A tale proposito, segna¬ 
liamo che il prezzo pubblicato è 
quello di listino; per fare un esem¬ 
pio dello Street price, Tim vende 
l'Aspire One A110X a 399 euro Iva 
inclusa, compresa una Sim Card 
con cinque euro di traffico telefoni¬ 
co e cinque ore di navigazione. 
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NETBOOK 


Medion 

Akoya Mini E1210 


E finalmente arrivato anche in 
Italia il netbook di Medion, 
azienda tedesca presente nel no¬ 
stro Paese con una propria filiale e 
nota per l'offerta di notebook, de¬ 
sktop, navigatori Gps, televisori e 
apparati consumer in genere. A 
questi si aggiunge ora l’Akoya Mi¬ 
ni E1210, netbook con display da 
10 pollici caratterizzato da un costo 
interessante. 

Tecnicamente e soprattutto esteti¬ 
camente assomiglia molto all'MSI 
Wind, con il quale condivide molti 
dei componenti. La piattaforma è 
naturalmente basata su Cpu Atom 
a 1,6 GHz; la memoria consiste in 
un modulo da 1 Gbyte di Ddr-2 col¬ 
locato nello zoccolo Sodimm inter¬ 
no. Purtroppo anche in questo caso 
non è possibile accedere diretta- 
mente a Cpu, Ram e disco, esatta¬ 
mente come avviene sui modelli di 
Acer e MSI. 

Per farlo è necessario rimuovere la 
copertura inferiore del telaio, tenu¬ 
ta in sede da numerose viti. 

Il disco è un ottimo Western Digital 

Scorpio Blue da 160 Gbyte, un mo¬ 
dello presente sulle unità di fascia 
più alta. Offre ottime prestazioni e 
tasto spazio per i propri dati. Se¬ 
gnaliamo che l'Akoya è molto si¬ 
lenzioso, anche con Cpu a pieno 
carico: la ventola entra in funzione 
quando necessario ma si mantiente 
su un basso numero di giri, risul¬ 
tando poco avvertibile. Anche il ca¬ 
lore sviluppato è modesto e con¬ 
centrato sul lato inferiore sinistro. 
La tastiera è ampia e comoda, ma 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.577 

Cpu score 

1.501 

Memory score 

2.405 

Graphic score 

579 

HDD score 

4.577 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

550 

Cpu multipla 

851 



la meccanica dei tasti non 
appare particolarmente sta 
bile. Il touchpad fa il suo 
lavoro e i tasti (in 
realtà è un unico 
pulsante a bi¬ 
lanciere) so¬ 
no collo¬ 
cati in 
basso, dove 
ci si aspetta 
trovarli. 

Per manere basso il prezzo, il Me¬ 
dion Akoya fa a meno di diversi ac¬ 
cessori presenti invece sull'MSI 
Wind U120H. Qui manca Bluetooth 
o il modem 3G, mentre la risoluzio¬ 
ne della webcam è limitata a 0,3 
Mpixel. Troviamo però un'interfac¬ 
cia di rete Wireless compatibile con 

10 standard 802.Un, più veloce del 
classico 802.11b/g. 

La batteria è a tre celle, con capa¬ 
cità di 2.200 milliampere/ora, e co¬ 
me prevedibile non ha fornito 
un'autonomia particolarmente lun¬ 
ga: abbiamo sperimentato circa 
due ore e mezzo di utilizzo sul 
campo, con interfaccia Wi-Fi attiva. 

11 display da 10" con lampada a 
Led è nitido e luminoso, la diago¬ 
nale superiore permette un utilizzo 
più comodo e riposante. Il filtro su¬ 
perficiale è di tipo antiriflesso. 

Il notebook di Medion è manegge¬ 
vole, compatto e piacevole da usa¬ 
re, grazie soprattutto al veloce di¬ 
sco. È disponibile unicamente con 
Windows XP Home. 

Il telaio non mostra particolari pun¬ 
ti deboli, ma in alcuni punti si no- 


Medion 

Akoya Mini E1210 

Euro 359,00 Iva inclusa 


’ Tastiera e display ampi 
' Prezza competitivo 
Disco veloce 



• Scarsa autonomia 

• Meccanica dei tasti migliorabile 

• Scarsa accessibilità interna 

@ Produttore: Medion Italia, 
pagina \Neb:www.medion.it 


tano delle flessioni della plastica 
sotto la pressione delle dita. In do¬ 
tazione è fornito un Cd-Rom di ri¬ 
pristino per il sistema operativo e 
un altro contenente driver e appli¬ 
cazioni, più un terzo Cd-Rom con 
WordPerfect Office X3. 

La garanzia offerta dal produttore è 
di due anni con ritiro e riconsegna 
gratuiti a domicilio. • 


Il Medion ha un 
aspetto molto classico 
con una colorazione 
interamente 
bianca. 
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PROVE 


NETBOOK 


MSI 

Wind U120H 



I l modello U120H è il netbook più 
completo della serie Wind di 
MSI: ha un display da 10 
pollici, un disco 
da 160 Gby- 
te di capa¬ 
cità, Blue- 
tooth e un mo¬ 
dem 3G Hsupa integrato 
nel telaio. Il prezzo di listino ine¬ 
vitabilmente riflette il suo posizio¬ 
namento nel catalogo ed è oltre i 
500 euro. Il modello Wind U120 è 
privo del modem integrato, mentre 
l'interessante U115 dispone di sot¬ 
tosistema disco ibrido, basato su 
un'unità allo stato solido (fino a 16 
Gbyte) e un disco tradizionale. Per 
chi vuole spendere meno, esistono i 
modelli base U90 e U100. 

Il Wind U120H esibisce un nuovo 
design, fatto di una doppia colora¬ 
zione bianca e nera che lo rende 
più elegante rispetto alla classica 
tinta interamente bianca. Le linee 
ora sono leggermente più squadra¬ 
te rispetto al passato. Il retro del di¬ 
splay ha una particolare finitura de¬ 
nominata Color Film Print che aiuta 
a ridurre le impronte lasciate dalle 
dita. Ritroviamo l'ampia e comoda 
tastiera che da sempre contraddi¬ 
stingue i netbook di MSI, anche se 
la meccanica dei tasti potrebbe es¬ 
sere più solida. Anche il pad è effi¬ 
cace e i pulsanti sono posizionati in 
maniera corretta. 

La piattaforma interna continua ad 
essere basata su un Atom a 1,6 GHz 
e sul chipset Intel 945GSE. La me¬ 
moria Ram di 1 Gbyte è direttamen¬ 
te saldata sulla scheda madre e non 



MSI Wind U120H 

Euro 599,00 Iva inclusa 



esiste uno slot per l'espansione; in 
ogni caso, l'accesso ai componenti 
interni è piuttosto difficoltoso in 
quanto bisogna rimuovere tutta la 
parte inferiore del telaio. L'aggiun¬ 
ta dello slot per il modem 3G ha 
comportato la scomparsa dello zoc¬ 
colo Sodimm per la memoria. 

Il disco è un ottimo Western Digital 
da 160 Gbyte, noto per la buona 
velocità e per essere silenzioso. Di 
rilievo la presenza deH’interfaccia 
Bluetooth e di un'interfaccia Wi-Fi 
di AzureWave compatibile anche 
con lo standard 802.Un; insieme al 
modem 3G integrato possiamo af¬ 
fermare che il Wind U120H è uno 
dei netbook con la migliore connet¬ 
tività wireless disponibile sul mer¬ 
cato. La webcam da 1,3 Mpixel è 
dotata di un software in grado di ef¬ 
fettuare il riconoscimento facciale. 
Tramite esso si può effettuare il lo¬ 
gon su Windows XP oppure bloc¬ 
care lo schermo quando ci si al¬ 
lontana dal Pc. 

Un'altra novità è rappresenta¬ 
ta dalla batteria a sei celle, in 
grado ora di fornire un'auto¬ 
nomia sul campo di circa 
quattro ore. La scarsa durata 


• Ottima connettività 

• Dotazione completa 

• Tastiera e display comodi 

• Memoria non espandibile 

• Scarsa accessibilità interna 

• Costo superiore 

@ Produttore: MSI, 

pagina Web: www.msi-computer.it. 


della batteria a tre celle era proprio 
uno dei punti a sfavore dell'origina- 
rio Wind U100. Il calore prodotto, 
anche con Cpu sotto stress, è avver¬ 
tibile ma non fastidioso; stesso di¬ 
scorso per la ventola, che entra in 
funzione quando necessario e risul¬ 
ta abbastanza silenziosa. 

Non cambiano invece le porte di 
espansione: troviamo le tre porte 
Usb, il connettore Vga per un moni¬ 
tor esterno, lo slot per schede di 
memoria e il connettore per il cavo 
di rete Ethernet. Come sistema ope¬ 
rativo è disponibile unicamente 
Windows XP Home. • 



Il nuovo design di MSI ha più personalità rispetto al passato. 


Prestazioni 


FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 

Pc Mark score 

1.561 

Cpu score 

1.485 

Memory score 

2.380 

Graphic score 

573 

HDD score 

4.531 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

546 

Cpu multipla 

848 
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PROVE 


NETBOOK 


Olidata 

Nepher HM 5241 


A nnunciato alla fine dello scorso 
anno, il netbook di Olidata è 
ora disponibile a un prezzo in 
linea con la media dei con¬ 
correnti con schermo da 
10", ovvero 399 Euro 
Iva inclusa. 

Nepher vuol dire 
"bello" in lingua egizia, 
e da questo punto di vista la 
prima impressione è senz'altro posi¬ 
tiva. È un netbook molto compatto, 
maneggevole e soprattutto molto ro¬ 
busto. La qualità della realizzazione 
è sopra la media, le plastiche sono 
solide, gli accoppiamenti perfetti e 
non si notano cedimenti in nessun 
punto. Le cerniere di sostegno del 
display appaiono ben dimensionate 
e dal funzionamento netto e senza 
incertezze. La tastiera è rigida e i ta¬ 
sti hanno una buona meccanica. 
Peccato per i tasti di piccole dimen¬ 
sioni: la tastiera non occupa tutta l'a- 



Olidata 

Nepher HM 5241 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Ottima robustezza 
Maneggevole e compatto 
Display luminoso 


• Tasti di piccole dimensioni 

• Manca Bluetooth 

• Autonomia migliorabile 

H Produttore: Olidata, pagina Web: www.olidata.it 


Sul lato destro 
c'è la presa 
modem. 


rea di¬ 
sponibile e ai 
lati vi sono circa 1,5 
cm inutilizzati. Il risultato è 
che la digitazione non è così agevo¬ 
le come su altri netbook con display 
da 10", anche se rimane comunque 
buona. Molto valido invece il touch- 
pad, forse il migliore visto finora: 
largo 6,4 centimetri, ha due pulsanti 
molto grandi e funzionali, anche se 
un po' rumorosi. 

I componenti interni non presentano 
sorprese: troviamo il classico proces¬ 
sore Atom N270 a 1,6 GHz affiancato 
dal chipset Intel 945GSE. La memo¬ 
ria consiste in un modulo da 1 Gbyte 
collocato in uno zoccolo Sodimm, fa¬ 
cilmente accessibile dopo aver rimos¬ 
so due viti che bloccano uno sportel¬ 
lino. Lo stesso vano alloggia anche la 
scheda di rete Wi-Fi di produzione 
Realtek e compatibile con gli stan¬ 
dard 802.11b/g. Segnaliamo che l'a¬ 
pertura del vano implica la rimozione 
di un sigillo di garanzia. Un elemento 
praticamente unico del Nepher è co¬ 
stituito dal modem analogico integra¬ 
to. Sul lato destro fa capolino il con¬ 
nettore Rj-11 per il cavo telefonico. 


L'integrazione di un mo¬ 
dem V.92 può sembrare 
oggi anacronistica; in ef¬ 
fetti sarebbe stato più 
utile un modem 3G, ma 
in questo caso il prezzo 
finale sarebbe stato dif¬ 
ferente. Il modem può ri¬ 
tornare utile in casi di 
emergenza, per collegar¬ 
si a Internet dove c'è una 
linea telefonica (esistono 
tariffe a partire da 1 cent 
al minuto per una connes¬ 
sione a 56 Kbps). Il disco fis¬ 
so invece non è direttamente 
accessibile e bisogna rimuo¬ 
vere tutta la parte inferiore del 
telaio. Si tratta ancora una volta 
di un Western Digital da 160 Gby¬ 
te, veloce e molto capiente. Manca 
un'interfaccia Bluetooth. L'espandibi- 
lità è nella media con tre Usb, uno 
slot per schede di memoria e le porte 
Vga ed Ethernet. Il display da 10,2 
pollici spicca per l'elevata luminosità; 
il trattamento superficiale è di tipo 
antiriflesso e la risoluzione è pari a 
1.024x600 punti. 

Durante l’uso il Nepher si è dimostra¬ 
to silenzioso e con una produzione di 
calore ridotta; l'autonomia invece non 
è andata oltre le due ore e mezza di 
utilizzo reale. La minuscola batteria 
da 3 celle non permette di 
più. Nella dotazione 
segnaliamo il 
Dvd di ripri- a 
stino e un Cd- « 

Rom con driver, ’ 
utility e manua¬ 
li. La garanzia è 
di due anni. 




Prestazioni 



FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.513 

Cpu score 

1.440 

Memory score 

2.301 

Graphic score 

555 

HDD score 

4.393 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

546 

Cpu multipla 

849 
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WETBOOK 


Point of View 

Mobii 


finale dato 
che bisogna rimuo¬ 
vere tutta la parte inferio¬ 
re del telaio. La batteria standard a 
sei celle e 4.400 mAh di capacità è 
stata una bella sorpresa: l'autono¬ 
mia è oltre le quattro ore di utilizzo 
reale, con scheda Wi-Fi sempre at¬ 
tiva. Un bel traguardo per il Mobii; 
l'unico punto a sfavore consiste nel 
fatto che la batteria sporge per un 
centimetro circa verso il basso, au¬ 
mentando leggermente peso e in¬ 
gombri. La garanzia offerta da 
Point of View è di due anni (sei me¬ 
si per la batteria) con servizio di 
Pick up & Return. • 


vere due viti. Senza dubbio il sem¬ 
plice accesso ai componenti è uno 
dei punti a favore del Mobii. Il di¬ 
splay è retroilluminato a Led, risul¬ 
ta nitido e ben contrastato, ha un 
filtro anteriore di tipo antiriflesso. 
Al di sopra si trova una webcam da 
1,3 Mpixel. 

Come memoria di massa è stato 
scelto un disco Hitachi da 160 Gby- 
te, con interfaccia Sata e velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 gi¬ 
ri/minuto. Le prestazioni sono pa¬ 
ragonabili a quelle del Western Di¬ 
gital Scorpio utilizzato dai prodotti 
concorrenti. Sul lato anteriore è 
presente un lettore di schede di 
memoria. 

L'espandibilità e la connettività so¬ 
no perfettamente in linea con gli 
altri prodotti, troviamo tre porte 
Usb, una Vga e il connettore Ether¬ 
net. L'interfaccia Wi-Fi si basa su 
un chip di VIA su bus Usb ed è 
compatibile con gli standard 
802.11b/g. Bluetooth è invece as¬ 
sente. Sulla scheda madre del Mo¬ 
bii è presente uno slot Mini Pci-E 
che fa ben sperare per il futuro; è 
comunque inaccessibile all'utente 


L I olandese Point of View è un’a- 
I zienda certamente più nota per 
le sue schede grafiche con chipset 
Nvidia; in realtà a catalogo trovia¬ 
mo numerose tipologie di prodotti 
come Pc desktop, notebook, pe¬ 
riferiche e accessori. 

Ora è disponibile anche il pri¬ 
mo netbook: il Mobii è stato uffi¬ 
cialmente annunciato anche in Ita¬ 
lia e sarà disponibile inizialmente 
in tre colori differenti (nero, bianco, 
giallo). A breve dovrebbero arriva¬ 
re altri colori, insieme a configura¬ 
zioni differenti (con sistema opera¬ 
tivo Linux, ad esempio) e ad altri 
modelli con display più piccolo. Il 
rinnovo della gamma è atteso per il 
CeBIT. I netbook vengono prodotti 
in Cina e assemblati in Olanda. 

Il Mobii è un netbook con display 
da 10,1 pollici dalle linee piuttosto 
squadrate: il modello ricevuto in 
prova è interamente in nero, con il 
retro del display lucido. 


La costruzione è curata, non abbia¬ 
mo trovato particolari punti deboli 
e le cerniere del monitor appaiono 
robuste. La tastiera invece tende a 
flettersi sotto la battitura; i tasti 
inoltre sono di piccole dimensioni, 
ma almeno la meccanica è solida. Il 
touchpad è ampio e comodo, con i 
pulsanti posti inferiormente e prati¬ 
ci da azionare. 

Internamente troviamo il classico 
Atom N270 a 1,6 GHz e il chipset 
945GSE. Togliendo uno sportellino 
sul lato inferiore si accede al zocco¬ 
lo per la Ram, occupato da un mo¬ 
dulo da 1 Gbyte. Anche il disco è 
facile da raggiungere, basta rimuo- 


Point of View Mobii 

Euro 350,00 Iva inclusa 

(Il prezzo è indicativo) 


Costo competitivo 

Facile accesso a disco e memoria 

Lunga autonomia 


Tasti di piccole dimensioni 
Manca Bluetooth 
Batteria ingombrante 


Pagina Web: www.pointofview-online.com 
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PROVE 


NETBOOK 


Tabella delle caratteristiche 



Produttore 

Modello 

Acer 

Aspire One 3G 

Medion 

Akoya Mini E1210 

MSI 

Wind U120H 

Olidata 

Nepher HM 5241 

Point Of View 

Mobii 






Pagina Web 

www.acer.it 

www.medion.it 

www.msi-computer.it 

www.olidata.it 

www.pointofview-online.com 

Prezzo in euro Iva incl. 

449,00 

359,00 

599,00 

399,00 

350,00 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Sistema operativo 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Windows XP Home 

Versione con altro S.O. 

• 

o 

o 

o 

• 

Processore 

Intel Atom N270 

Intel Atom N270 

Intel Atom I\I270 

Intel Atom N270 

Intel Atom N270 

Frequenza (GHz) 

1,6 

1,6 

1,6 

1,6 

1,6 

Chipset 

Intel 945GSE 

Intel 945GSE 

Intel 945GSE 

Intel 945GSE 

Intel 945GSE 

Memoria (Mbyte) 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

Memoria max (Mbyte) 

1.500 

2.048 

1.024 

2.048 

2.048 

Tipo di memoria 

Ddr-2 533 

Ddr-2 667 

Ddr-2 667 

Ddr-2 667 

Ddr-2 667 

Latenza (CAS#) 

n.d. 

4 

4 

4 

4 

Zoccoli totali / liberi 

1/0 

1/0 

0/0 

1 /O 

1/0 

Sportello per la Ram 

o 

O 

O 

• 

• 






Display (pollici) 

8,9 

10,1 

10,1 

10,2 

10,1 

Risoluzione (punti) 

1.024x600 

1.024x600 

1.024x600 

1.024x600 

1.024x600 

Tecnologia pannello 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Chipset grafico 

Intel GMA950 

Intel GMA950 

Intel GMA950 

Intel GMA950 

Intel GMA950 





Tipo disco fisso 

Ssd 

2,5” 

2,5” 

2,5” 

2,5” 

Produttore 

Samsung 

Western Digital 

Western Digital 

Western Digital 

Hitachi 

Modello 

n.d. 

WD1600BEVT 

WD1600BEVT 

WD1600BEVT 

HTS543216L9A300 

Capacità (Gbyte) 

16 

160 

160 

160 

160 

Interfaccia 

Pata 

Sata 

Sata 

Sata 

Sata 

Chip audio 

Realtek ALC268 

Realtek ALC888 

Realtek ALC888 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Chip di rete 

Realtek RTL8102E 

Realtek RTL8102E 

Realtek RTL8102E 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8102E 

Wireless Lan 

Atheros AR5006 

Ralink 

AW-NE771 

Realtek RTL8187B 

VIA VNT USB-802.11 

Standard Wi-Fi 

802.11 b/g 

802.1 In 

802.1 In 

802.11 b/g 

802.11 b/g 

Bluetooth 

o 

o 

• 

O 

opzionale 

Modem / standard 

• / Hsupa 

o 

•/ Hsupa 

Agere HDA/v.92 

o 

Webcam (Mpixel) 

0,3 

0,3 

1,3 

1,3 

1,3 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

• 

Speaker audio 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 






Usb 2.0 

3 

3 

3 

3 

3 

Vga 

1 

1 

1 

1 

1 

Express Card 

o 

o 

o 

o 

o 

Infrarossi 

o 

o 

o 

o 

o 

RJ-11 

o 

o 

o 

1 

o 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

1 

Slot Memory card / tipo 

•/ Sd-Mmc 

• /Sd-Mmc-Ms 

• /Sd-Mmc-Ms 

• /Sd-Mmc-Ms 

• /Sd-Mmc 

Microfono/cuffie 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 





Batteria (tipo / capacità) 

Li-lon / 5.200 mAh 

Li-lon/2.200 mAh 

Li-lon/4.400 mAh 

Li-lon/2.200 mAh 

Li-lon/4.400 mAh 

Numero celle 

6 

3 

6 

3 

6 

Tensione alimentazione 

19 V 

19 V 

20V 

20 V 

18,5 V 

Peso (kg) 

1,25 

1,2 

1,25 

1,2 

1,25 

Dimensioni in cm (L. x R): 

24,9x19,5 

26x18 

26x18 

25,8x18,9 

25,4x18,9 

Altezza (cm) 

3,6 

3,1 

1,9-3,3 

3 

3,9 





Garanzia (anni) 

1 

2 

2 

2 

2 

Tipo di trasporto 

Carry in 

Pick up & Return 

Pick up & Return 

Carry in 

Pick up & Return 

Garanzie opzionali 

• 

o 

O 

o 

0 

Cd-Rom di ripristino 

• 

• 

• 

• 

• 
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il silenzio 



Stanchi del rumore? 
Sono molte le solu¬ 
zioni per intervenire 
in modo efficace e 
rendere il vostro Pc 
davvero silenzioso. 
Potete vincere quello 
realizzato nel nostro 
laboratorio. 

Di Michele Braga 


L e possibili varianti di un Pc 
ideale sono tante quanti i 
diversi scopi per il quale 
possiamo immaginarlo: ideale per 
giocare, per lavorare, per ingom¬ 
bro di spazio e così via. Tutte le al¬ 
ternative che abbiamo analizzato 
nei mesi scorsi hanno avuto come 
obiettivo quello di ottimizzare le 
prestazioni, il costo, l'ingombro di 
spazio; è quindi giunto il momen¬ 
to di addentrarci in un aspetto che 
fino ad ora è rimasto marginale, 
ma mai trascurato, ovvero quello 
del rumore generato durante il 
funzionamento del Pc. Ne abbia¬ 
mo tenuto sempre conto in modo 
indiretto come, ad esempio, nel 
caso del sistema mediacenter che 


non deve farsi notare mentre si 
guarda un film. 

Lo studio e la gestione del rumore 
sono molto più complessi di quanto 
possa sembrare di primo acchito. Il 
rumore che avvertiamo non è la 
semplice somma (logaritmica) del 
contributo delle diverse sorgenti, 
bensì la loro interazione con l'am¬ 
biente e fra loro stesse. Tutto ciò av¬ 
viene secondo una serie di principi 
e meccanismi la cui trattazione esu¬ 
la dallo scopo di questo articolo. 

Il nostro obiettivo è quello di iden¬ 
tificare le principali sorgenti rumo¬ 
rose alTinterno di un Pc e fornirvi 
consigli utili per intervenire in mo¬ 
do efficace e con un budget ridotto. 
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Ringraziamo tutti i produttori che hanno collaborato con noi alla realizzazione di questa iniziativa. 


La configurazione silenziosa idea¬ 
le, ovvero che non emette alcun ru¬ 
more è solo quella spenta. Tuttavia 
esiste una grande differenza tra un 
Pc costruito con materiali di qualità 
scadente e senza alcun tipo di at¬ 
tenzione alla rumorosità e uno pro¬ 
gettato o modificato ad hoc. 
Facciamo riferimento ai Pc desktop 
in quanto sui notebook, non è pos¬ 
sibile agire in alcun modo; in que¬ 
sto caso l'unico vero consiglio è 
quello di mantenere pulita la ven¬ 
tola di raffreddamento del proces¬ 
sore che per altro è generalmente 
Tunica presente nel sistema. 

Anche questo mese daremo in re¬ 
galo a uno di voi il sistema che ab¬ 
biamo realizzato nel nostro labora¬ 
torio e che è stato assemblato con 
componenti pensati in modo speci¬ 
fico per abbattere al massimo 
l’emissione rumorosa. 

Date quindi spazio alla fantasia 
perché il tema di questo mese pas¬ 
sa per il futuro: dovrete realizzare 
la copertina di come vorreste il 
"vostro" PC Professionale tra dieci 
anni esatti, nel marzo 2019. Trove¬ 
rete tutte le istruzioni su come par¬ 
tecipare sulla nostra home page. A 
chi avrà realizzato il lavoro miglio¬ 
re invieremo un desktop con telaio 
silenzioso (Antec Sonata Elite), nel 
quale è stato costruito un sistema 
basato su una scheda madre Giga- 
byte equipaggiata con un proces¬ 
sore AMD Phenom II X3 720 Black 
Edition, 2 Gbyte di memoria Ddr3, 
una scheda grafica Radeon 4850 di 
tipo passivo e un disco Western Di¬ 
gital da 1 Tbyte della serie Green 
Power. 

Perché un Pc 
silenzioso? 

Esistono decine di motivi per desi¬ 
derare un computer che oltre a 
possedere le caratteristiche har¬ 
dware necessarie a svolgere i no¬ 
stri compiti sia al tempo stesso si¬ 


lenzioso. Il desktop multimediale 
collocato a fianco del televisore 
principale di casa non dovrebbe 
farsi notare e rovinare l'atmosfera 
di un film che stiamo vedendo con 
il ronzio delle ventole. Allo stesso 
modo se siamo costretti a tenere il 
Pc in camera da letto, questo non 
dovrebbe disturbare il sonno del 
nostro partner mentre navighiamo 
su internet in piena notte. Sono 
proprio i momenti di maggiore si¬ 
lenzio ambientale quelli in cui il Pc 
fa sentire la propria voce, che dopo 
qualche minuto risulta quasi sem¬ 
pre fastidiosa. 

Non tutti dispongono di uno studio 
attrezzato e dedicato in modo 
esclusivo alTutilizzo del Pc o di at¬ 
tività lavorative. Molto più spesso il 
computer desktop, personale o di 
famiglia, è collocato in uno spazio 
di utulizzo comune. L'utilizzo delle 
cuffie permette di escludere l'audio 
ambientale, ma il rumore di fondo 
dovuto al semplice funzionamento 
potrebbe comunque infastidire chi 
sta svolgendo altre attività in quel¬ 
l'ambiente. 

Spesso sono sufficienti accorgi¬ 
menti mirati per abbattere in modo 
drastico la rumorosità anche su 


configurazioni preesistenti. Con un 
budget non eccessivo e che può es¬ 
sere stimato tra i 30 e i 100 euro è 
possibile sostituire le ventole con 
modelli preinstallate con modelli di 
qualità superiore e di tipo silenzio¬ 
so; oltre a ciò è possibile rivestire 
l'interno del telaio con materiale 
fonoassorbente. Se siete disposti a 
spendere qualcosa in più potete 
anche sostituire il vostro chassis 
con un modello specifico. 

Ovvio, il Pc emetterà sempre un ru¬ 
more di sottofondo, per quanto 
possa essere ridotto; tuttavia i be¬ 
nefici di questo tipo di intervento 
ripagano abbondantemente la spe¬ 
sa sostenuta. 


Il rumore che ci circonda 

dB S pL 

SORGENTE 

300 

Krakatoa (1883) 

180 

razzo al decollo 

140 

colpo di pistola a 1 m 

■ 130 

soglia del dolore J 

125 

aereo al decollo a 50 m 

120 

sirena 

110 

motoseqa a 1 m 

100 

discoteca o concerto rock vicino al palco 

90 

urla 

80 

camion pesante a 1 m 

70 

aspirapolvere al m, radio ad alto volume, fischietto 

60 

ufficio rumoroso, radio, conversazione 

50 

ambiente domestico 

40 

quartiere abitate di notte 

30 

Pc silenzioso, sussurri a 1 m 

20 

respiro umano a 20 cm 

■ 10 

soglia dell'udibile 1 


Questa scala è di tipo logaritmico. 

Un incremento di 3 dB equivale 
a un raddoppio della potenza sonora. 


I risultati ottenibili con un intervento per ridurre 
la rumorosità di un Pc ripagano abbondantemente 
la spesa sostenuta per l'intervento. 



Come vincerlo 

Sul sito 

di PC Professionale 
troverete le modalità 
per partecipare. 


Costruito 
per voi! 
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PC IDEALE 


I componenti del Pc silenzioso 


O Telaio 

Prestate particolare attenzione nella scelta di 
questo elemento perché i materiali e le solu¬ 
zioni costruttive adottate dal produttore sono 
essenziali per garantire una barriera efficacie al 
rumore. I telai di buona qualità che utilizzano 
combinazioni di metallo e plastiche sono in ge¬ 
nerale più silenziosi di quelli realizzati in solo 
metallo; questo perché il disaccoppiamento 
dei materiali favorisce lo smorzamento delle 
vibrazioni. Può capitare che il telaio che vor¬ 
remmo utilizzare sia molto curato a livello 
estetico e funzionale, ma che non sia progetta¬ 
to per ridurre il rumore. Se lo spazio interno lo 
permette, è comunque possibile utilizzare kit 
di pannelli fonoassorbenti con cui isolare acu¬ 
sticamente il sistema. 

L’operazione è alla portata di tutti, ma richiede 
un po’ di tempo e attenzione. Sarà necessario 
individuare dove collocare il materiale fonoas¬ 
sorbente e come riposizionare le unità interne 
in modo che il cablaggio non costituisca osta¬ 
coli al ricircolo di aria; è molto probabile che 
per eseguire questa modifica sia necessario 
smontare il sistema quasi completamente. 
L’aggiunta di pannelli isolanti oltre a creare una 
barriera acustica può ridurre l'efficienza di raf¬ 
freddamento del telaio con un conseguente 
aumento delle temperature di esercizio. Non 
ostruite quindi le prese d’aria e sostituite le 
ventole con modelli silenziosi così da garantire 
un buon ricircolo di aria all’interno. 

0 Ventole di raffreddamento 

Le ventole non sono tutte uguali e non differi¬ 
scono per il solo diametro e per la loro portata 
nel tempo. Il tipo di cuscinetto utilizzato e il 
profilo delle pale incidono, infatti, sulla rumo¬ 
rosità di questi elementi. Il primo passo per 
abbattere il rumore consiste nel sostituire 
quelle presenti nel telaio con modelli a bassa 
rumorosità. 

Le strategie per limitare il rumore generato dal 
sistema di raffreddamento può seguire anche 
strade alternative. Una prima soluzione consi¬ 
ste nell’inserire tra la ventola e il telaio una cor¬ 
nice di silicone al fine di realizzare una barriera 
alla trasmissione delle vibrazioni. Un’altra pos¬ 
sibilità è quella di sostituire le viti di ancoraggio 
con tamponi realizzati sempre in materiale sili¬ 
conico. Ancora, è possibile utilizzare degli adat¬ 
tatori che permettono di installare una ventola 
di diametro superiore a quella prevista dal pro¬ 
duttore dello chassis. In questo caso è neces¬ 
sario verificare che vi sia spazio a sufficienza 
all’interno del telaio: l’adattatore è profondo al¬ 


meno due centimetri perché deve fungere an¬ 
che da convogliatore per il flusso d’aria al fine 
di non incidere sulla portata della ventola. 

0 II dissipatore del processore 

Non esiste una Cpu ideale per un sistema si¬ 
lenzioso, ma senza dubbio la scelta di un mo¬ 
dello dai consumi contenuti permette di adot¬ 
tare sistemi di raffreddamento meno sofistica¬ 
ti e in generale più silenziosi di quelli utilizzati 
sui processori ad alte prestazioni. I dissipatori 
forniti in coppia con il processore sono in ge¬ 
nerale di buona qualità, ma esistono soluzioni 
senza dubbio più silenziose. 

Se la potenza di calcolo non è una delle richie¬ 
ste stringenti per la vostra configurazione pre¬ 
ferite quindi versioni a basso consumo, valu¬ 
tando però anche l’eventuale costo aggiuntivo 
tipico di questi modelli. 

Se invece avete la necessità di trovare il giusto 
equilibrio tra un’elevata potenza di calcolo e 
una buona silenziosità del sistema potete valu¬ 
tare l’acquisto di un kit di raffreddamento a li¬ 
quido. Ricordate che questa soluzione neces¬ 
sita di spazio supplementare in quanto com¬ 
prende una pompa, una serbatoio per il liquido 
refrigerante e di un radiatore per lo scambio 
termico. Valutate inoltre le vostre capacità 
d’intervento perché l’installazione di un kit a li¬ 
quido è comunque più complicata di quella di 
un normale dissipatore ad aria. 

0 Chipset e scheda madre 

Le moderne schede madri di fascia media e al¬ 
ta sono realizzate con dissipatori di tipo passi¬ 
vo e non emettono quindi rumore di fondo. Se 
il vostro modello implementa, invece, delle 
piccole ventole di raffreddamento, queste po¬ 
trebbero essere delle fonti di rumore impor¬ 
tanti: queste ventole dal diametro ridotto han¬ 
no un regime di rotazione elevato per svilup¬ 
pare un discreto flusso di aria e generano ru¬ 
more ad alta frequenza. La soluzione più sem¬ 
plice in questo caso è sostituire questi elemen¬ 
ti, in generale di bassa qualità, con modelli più 
pregiati e dalla bassa emissione rumorosa. I 
più esperti potrebbero anche eseguire un 
esperimento e verificare se eliminando in mo¬ 
do completo le ventole, il sistema di raffredda¬ 
mento del telaio è in grado di mantenere anche 
i componenti del chipset entro un intervallo di 
temperature adeguato. 

0 Memoria 

Nessun problema per questo tipo di compo¬ 
nente: scegliete il modello che più si adatta al¬ 



le vostre esigenze. 
L’emissione di rumore 
in questo caso è nulla. 

Il nostro consiglio è 
quello di preferire però 
modelli dotati di un dis¬ 
sipatore sui chip di me¬ 
moria così da disporre 
di una maggiore superfi¬ 
cie di scambio termico. 


0 Scheda grafica 11 

u 


Senza dubbio la scheda 
grafica è la prima candi¬ 
data al banco degli impu¬ 
tati. L’elevata temperatura 
di esercizio delle Gpu co¬ 
stringe i produttori a im¬ 
plementare sistemi di raf¬ 
freddamento ad alta capa¬ 
cità, ma spesso molto ru¬ 
morosi. 

Per esperienza sconsiglia¬ 
mo l’utilizzo di schede grafi¬ 
che con raffreddamento 
completamente passivo, ad 
eccezione di soluzioni di fa¬ 
scia bassa o nel caso in cui 
abbiate appurato che il raf¬ 
freddamento del telaio co¬ 
munque adeguato. Le misu¬ 
razioni effettuate in laborato¬ 
rio hanno evidenziato tempe¬ 
rature in aria libera del 
re anche superiori a 80 g 
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su modelli completamente 
passivi di fascia media. Non di¬ 
menticate quindi che una fonte 
di calore di questo tipo racchiu¬ 
sa alllnterno del telaio richiede 
un sistema di ricircolo dell’aria 
dedicato. Sostituire il dissipato¬ 
re di una moderna scheda grafi¬ 
ca, anche se tecnicamente pos¬ 
sibile, non è un’operazione che 
consigliamo ai meno esperti. 
Un'installazione non perfetta del 
nuovo dissipatore potrebbe co¬ 
stringervi ad acquistare una nuo¬ 
va scheda grafica: le temperature 
in gioco sono così alte che il ri¬ 
schio di bruciare la Gpu è reale. 

Q Disco rigido 

Le versioni ad alte prestazioni so¬ 
no in generale anche i più rumoro¬ 
si, ma molti dei modelli oggi in 
commercio utilizzano algoritmi per 
il movimento delle testine che ri¬ 
ducono il numero degli sposta¬ 
menti e quindi il rumore generato. 
In ogni caso procuratevi dei tampo¬ 
ni ammortizzatori da sistemare tra 
il disco e il castello del telaio desti¬ 
nato a ospitarlo; alcuni chassis li 
hanno in dotazione, ma nella mag¬ 
gior parte dei casi dovrete acqui¬ 
starli a parte. In questo modo le vi¬ 
brazioni del disco saranno dissipate 
dai tamponi e solo in minima parte 
saranno trasmesse al telaio. 

Q Alimentatore 

L’alimentatore è uno degli altri com¬ 
ponenti che implementa una ventola 
di raffreddamento, ma questa in gene¬ 
rale non rappresenta una fonte di ru¬ 
more primaria. Preferite comunque i 
modelli delle serie silenziose o dotati di 
una ventola dal diametro elevato. 

o Gli accessori 

In commercio sono disponibili diversi 
accessori che possono essere utilizzati per in¬ 
tervenire su un Pc preesistente: kit di spessori in 
materiale siliconico per ridurre il trasferimento 
meccanico delle vibrazioni tra i componenti 
con parti in movimento e il telaio; kit di pan¬ 
nelli in materiale fonoassorbente per isolare 
le paratie; kit di viti e tamponi in materiale 
siliconico per ventole e dischi rigidi. 

k 
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PC IDEALE 


Conoscete il nemico da combattere 


I l suono e il rumore sono due fac¬ 
ce diverse dell'effetto provocato 
dal propagarsi di perturbazioni 
meccaniche in un mezzo liquido, 
solido o gassoso. La differenza fra 
uno strumento musicale e un uten¬ 
sìle a motore sta nel fatto che 
l'energia del suono emesso dallo 
strumento è concentrata in un am¬ 
bito di frequenze specifico: la più 
bassa fra esse è detta fondamenta¬ 
le, seguono in progressione aritme¬ 
tica le armoniche, che hanno valore 
in frequenza doppio, triplo e co¬ 
munque multiplo della prima. Un 
rumore ha invece l'energia disper¬ 
sa in maniera casuale su più fre¬ 
quenze prive di un collegamento 
tra loro. 

Per capire come intervenire per ri¬ 
durre la rumorosità di un Pc è fon¬ 
damentale comprendere quali sono 
le fonti del rumore stesso. Questa 
parte è abbastanza semplice: ogni 
componenti meccanico con parti in 
movimento è fonte di vibrazioni e 
rumore; ecco quindi che le ventole 
di raffreddamento, i dischi e le uni¬ 
tà ottiche saranno i sorvegliati spe¬ 
ciali della nostra indagine. 

Le ventole 

Il rumore generato da una ventola 
è legato alle sue caratteristiche co¬ 
struttive: numero e profilo delle pa¬ 
le, velocità di rotazione, tipologia e 
qualità del cuscinetto. 

Al crescere del numero delle pale e 
della velocità di rotazione, la ven¬ 
tola comincia a farsi sentire nel 
spettro delle frequenze udibili e in 
particolare entro la gamma di quel¬ 
le che sono maggiormente percepi¬ 
te dall'orecchio umano. 

L'utilizzo di pale con particolari 
profili alari e la gestione tachime¬ 
trica in funzione della temperatura 
del sistema hanno permesso di ri¬ 
durre in modo sensibile il rumore di 
questi elementi necessari al raf¬ 
freddamento. I cuscinetti, a sfere o 
strisciamento, sono un altro aspetto 
da considerare in modo attento. Se 
non sono realizzati con le tolleran¬ 



Un dissipatore 
con pompe di 
e ventola maggiorata. 


ze necessarie a garantirne un fun¬ 
zionamento affidabile lungo tutto 
l'arco di vita del componente che 
devono raffreddare si trasformano 
in sorgenti rumorose ben identifi¬ 
cabili. Una ventola che gira male 
produce un suono caratteristico 
che è difficile ignorare. Una vento¬ 
la mal funzionante inoltre determi¬ 
na anche una minore efficienza del 
raffreddamento e può scatenare un 
processo a catena: la ventola che 


fatica a girare muove meno aria; 
l'incremento di temperatura che ne 
consegue è gestito dal bios che in¬ 
crementa la velocità di rotazione 
della ventola stessa determinando 
un aumento anche del rumore ge¬ 
nerato. 

Per limitare il rumore prodotto da 
questi dispositivi di raffreddamento 
è consigliabile utilizzare poche 
ventole, ma di qualità, in grado di 
movimentare un elevato volume di 
aria. Sono quindi da preferire i mo¬ 
delli con diametro di almeno 12 
centimetri da posizionare in punti 
strategici del telaio: una sul fronta¬ 
le in corrispondenza dei dischi rigi¬ 
di e una sul pannello posteriore per 
aiutare l'alimentatore nell'estrazio¬ 
ne dell'aria calda dall'interno dello 
chassis. 

Alcuni telai utilizzano una ventola 
di grandi dimensioni posta in corri¬ 
spondenza della paratia laterale: in 
questo caso vista la grande apertu¬ 
ra è necessario verificare che i 
componenti interni siano a raffred¬ 
damento passivo per evitare che il 
rumore abbia gioco facile a farsi 
sentire nell'ambiente circostante. 
Per quanto riguarda il dissipatore 
del processore sono disponibili 
moltissimi modelli di tipo silenzio¬ 
so: questi utilizzano in generale un 
sistema a pompe di calore con un 
elevato sviluppo dell'alettatura e 
ventole da 9 o 12 centimetri. 


Alla scoperta del rumore e della sua misurazione 


L e perturbazioni meccaniche si propagano in un mezzo (liquido, solido o gassoso) in forma di 
onde di pressione che sono rilevate dall'orecchio umano la cui capacità di percezione abbrac¬ 
cia un intervallo tra i 20 pPa (soglia di udibilità) e i 60 Pa. Il numero di cicli di onde di pressione 
e depressione è espresso in Hertz (Hz), grandezza che identifica la frequenza del suono che udia¬ 
mo. Per gli esseri umani il campo dell’udibile si estende teoricamente tra i 20 e i 20.000 Hz; la 
percezione del suono in questo intervallo non è uguale per tutte le persone e può inoltre variare in 
modo sensibile con l’età. Per motivi fisiologici legati alla configurazione e al funzionamento del 
nostro apparato uditivo, i suoni compresi tra i 2.000 e i 5.000 Hz sono percepiti come più forti ri¬ 
spetto a quelli aventi la stessa pressione sonora, ma frequenza diversa. 

Il livello di pressione sonora è la grandezza che permette di valutare la percezione del suono in un 
punto. Per la sua misurazione si ricorre a una scala di tipo logaritmico, perché il campo di perce¬ 
zione dell’orecchio umano è molto esteso e la risposta a una sollecitazione in pressione non è di 
tipo lineare, li livello di pressione sonora è quindi definita come 20 volte il logaritmo in base 10 
del rapporto tra la pressione sonora nel punto di misurazione e il valore di riferimento che corri- 
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Liquido, 

la soluzione estrema 

L'utilizzo di sistemi di raffreddamento 
a liquido è generalmente associato 
con l'overclock in quanto permette di 
ottenere basse temperature di eserci¬ 
zio. In realtà un sistema a liquido è ca¬ 
ratterizzato da una maggiore efficien¬ 
za in termini di dissipazione e se è di 
buona qualità permette di ottenere li¬ 
velli di rumorosità molto contenuti. Le 
parti in movimento sono le ventole 
poste sul radiatore in cui è raffreddato 
il liquido e la pompa a trascinamento 
magnetico. Quest'ultimo componente 
è quello che può risultare rumoroso se 
dì scarsa qualità; moltissimi modelli 
funzionano ad immersione e il liquido 
che circonda la pompa opera da iso¬ 
lante acustico. Scegliendo un radiato¬ 
re di buone dimensioni è possibile uti¬ 
lizzare ventole ad alta portata e basso 
numero di giri così da ridurre in modo 
drastico remissione rumorosa. Ricor¬ 
date che le schede madri che utilizza- 


I kit a liquido 
già pronti 
sono facili 
e veloci 
da installare. 



no un sistema di raffreddamento pas¬ 
sivo utilizzano l'aria movimentata dal 
dissipatore del processore per il raf¬ 
freddamento del chipset e del circuito 
di alimentazione del processore. 
Quando si utilizza un sistema di raf¬ 
freddamento a liquido per il processo¬ 
re bisogna quindi assicurare la pre¬ 
senza di un flusso d'aria in grado di 
raffreddare questi componenti. 
L'utilizzo di questo tipo di raffredda¬ 
mento richiede un maggior numero di 
parti (waterblock, tubi, pompa, radia¬ 
tore e ventole) e di spazio contro il so¬ 
lo utilizzo di un radiatore dotato di 
ventola. Inoltre anche il costo e la dif¬ 
ficoltà d'installazione sono superiori. 

Dischi rigidi 
e unità ottiche 

Le unità disco sono un'altra fonte im¬ 
portante di rumore come le unità otti¬ 
che. Entrambi i tipi di dispositivi ope¬ 
rano a regimi di rotazione elevati per 
fornire buone prestazioni. Le unità 
moderne sono realizzate con mecca¬ 
niche sempre più precise. Nel caso 
dei dischi il software di gestione delle 
operazioni di lettura e scrittura otti¬ 
mizza i movimenti della meccanica 
interna per ridurre al minimo gli spo¬ 
stamenti. Nel caso invece dei lettori 
ottici l'elemento critico è il mec¬ 
canismo di antisbilanciamento 
che serve a controbilanciare 
l'effetto dovuto alla non corri¬ 
spondenza dell'asse rotazio¬ 
ne con quello principale 
d'inerzia del supporto ottico. 
Questi espedienti hanno ri¬ 
dotto in modo sensibile la 
rumorosità di questi di- 


sponde alla pressione sonora della soglia di udibilità. L’unità di misura del livello di pressione 
sonora è il decibel (dB). Poiché i rumori non sono grandezze costanti, per una valutazione uni¬ 
voca si ricorre al cosiddetto livello equivalente di pressione sonora: questo è definito come il li¬ 
vello di pressione sonora costante, calcolato come l’integrale riferito al tempo di rilevazione dei 
livelli di pressione sonora misurati. Parlare di livello equivalente di pressione sonora pondera¬ 
to “A” significa associare alla definizione precedente una delle possibili curve di ponderazione 
normate, che tiene conto della diversa sensibilità dell'orecchio umano alle varie frequenze. 

Per la misura dei livelli sonori viene comunemente impiegato uno strumento chiamato fonome¬ 
tro: attraverso un trasduttore (microfono) la pressione sonora viene convertita in una grandez¬ 
za elettrica (la tensione); il segnale elettrico viene quindi elaborato per ottenere i diversi para¬ 
metri tipicamente utilizzati per la descrizione del rumore. 

Di seguito riportiamo una tabella in cui sono ordinati alcuni livelli sonori che spaziano dalla so¬ 
glia dell'udibile fino ad arrivare e superare quella del dolore umano. Un Pc costruito con solu¬ 
zioni mirate a limitarne la rumorosità si attesta attorno ai 30 dB. 
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spositivi, ma non la hanno di certo eli¬ 
minata del tutto. Un organo meccani¬ 
co in movimento perturba il mezzo in 
cui si muove generando in questo ca¬ 
so rumore. Oltre a questo rumore bi¬ 
sogna aggiungere che le vibrazioni 
meccaniche si trasmettono per via so¬ 
lida attraverso i supporti di ancorag¬ 
gio al telaio che per questo motivo ini¬ 
zia a vibrare diventando esso stesso 
una fonte sonora. 

L'utilizzo di supporti smorzanti in que¬ 
sto caso è l'unica soluzione pratica 
adottabile. Una tecnica adottata da 
Western Digital con il modello Green 
Power è di utilizzare le due velocità di 

PASSO PER PASSO 


Costruito per voi da 


rotazione di 7.200 e 5.400 giri al mi¬ 
nuto in base alle prestazioni richieste 
dal sistema. In questo modo quando il 
sistema è poco impegnato oltre ai 
consumi si ottiene anche un abbatti¬ 
mento, seppur leggero, della rumoro¬ 
sità dell'unità disco. 

Come intervenire 

Un Pc costruito in partenza per ridur¬ 
re il rumore da esso generato è senza 
dubbio la strada che porta ai migliori 
risultati. È tuttavia possibile interveni¬ 
re su un Pc già assemblato per ridur¬ 
ne la rumorosità. Le strategie che è 


Pc Professionale 


possibile applicare sono sostanzial¬ 
mente due: il fonoisolamento e il fono 
assorbimento. La prima consiste nel 
creare un ambiente ermetico le cui 
pareti interne sono rivestite di mate¬ 
riale fonoisolante. Questo approccio è 
applicabile sono in modo parziale in 
quanto la necessità di raffreddare 
l'aria all'interno del Pc costringe ad 
avere almeno una apertura per l'in¬ 
gresso dell'aria e una per l'uscita. 

La tecnica del fonoassorbimento sfrut¬ 
ta invece l'introduzione all'interno del 
telaio di materiali caratterizzati da un 
elevato coefficiente di assorbimento 
acustico. Questo sistema permette di 




E ccoci all'applicazione pratica di quanto abbiamo detto nelle pagine precedenti. Nel nostro laboratorio 
abbiamo realizzato un Pc di fascia media implementando soluzioni specifiche per ridurre al minimo 
l’emissione rumorosa finale della configurazione. 

Il telaio, in quanto contenitore di tutti i componenti, funziona da scudo per isolare e disperdere almeno in 
parte il rumore generato all’interno del Pc. Abbiamo scelto l’Antec Sonata Elite (figura 1), un modello 
pensato in modo specifico a questo scopo: le paratie laterali sono dotate di pannelli in materiale fonoas¬ 
sorbente. La costruzione interna è studiata per abbattere le vibrazioni generate da alcuni componenti co¬ 
me i dischi: in questo caso le unità sono legate a slitte in alluminio dotate di tampone smorzanti (figura 
3); questo permette di trasferire solo in minima parte le vibrazioni del disco alla struttura rigida del tela¬ 
io. Il sistema di raffreddamento è affidato a una ventola principale da 12 cm, collocata sul lato posterio¬ 
re, alla quale è possibile affiancare una ventola centrifuga che incrementa il flusso di aria in estrazione dal 
telaio. Questo secondo elemento è stato particolarmente utile per facilitare l’utilizzo della scheda grafica 
Gigabyte Radeon HD4850 totalmente passiva (figura 6). 

La piattaforma che abbiamo realizzato è basata su una scheda madre Gigabyte GA-MA790XT-UD4P con 
sistema di gestione dei consumi Easy Energy Saver. Questa piattaforma utilizza il nuovo socket AMD 
AM3 e il chipset AMD 790X raffreddato in modo solo passivo. Il northbridge del chipset e la sezione di 
alimentazione del processore sono raffreddati da un circuito composto da radiatori passivi e pompe di 
calore, mentre il dissipatore passivo installato sul southbridge è indipendente dagli altri. Il flusso d’aria 
necessario a smaltire il calore deve quindi essere generato dal dissipatore della Cpu oppure dal sistema 
di ventole del telaio. Abbiamo quindi installato un processore AMD Phenom II X3 720 Black Edition ca¬ 
ratterizzato da una frequenza operativa di 2,8 GHz e dalla presenza di una cache di terzo livello (L3) am¬ 
pia 6 Mbyte. L’utilizzo del processo produttivo a 45 nanometri consente temperature di esercizio conte- 
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dissipare l'energia delle onde sonore 
che impattano sul materiale riducen¬ 
do quindi l'emissione rumorosa com¬ 
plessiva. Alcuni modelli di chassis 
presentano rivestimenti parziali sulle 
paratie laterali oppure una costruzio¬ 
ne multistrato delle stesse. I kit com¬ 
posti da pannelli in materiale fonoas¬ 
sorbente costituiscono una valida al¬ 
ternativa per realizzare una barriera 
alla rumorosità eliminando la necessi¬ 
tà di sostituire il telaio con un nuovo 
modello. L'assemblaggio è facile e ab¬ 
bastanza veloce: i pannelli possono 
essere tagliati con una normale forbi¬ 
ce; il fissaggio è semplificato dalla 


presenza di materiale adesivo su una 
delle due facce del pannello. Questi 
kit presentano caratteristiche ignifu¬ 
ghe così che non si corre il rischio che 
a causa di un surriscaldamento inter¬ 
no il telaio prenda fuoco. 

L'utilizzo di tamponi e distanziatori 
in materiale siliconico permette di 
disaccoppiare i componenti dalla 
struttura portante del telaio riducen¬ 
do in modo sensibile la trasmissione 
meccanica delle vibrazioni. A tutto 
ciò bisognerebbe sempre aggiunge¬ 
re l'utilizzo di supporti smorzanti tra 
il telaio e il pavimento. Non biso¬ 
gnerebbe mai dimenticare che un 


buon cablaggio interno è un presup¬ 
posto essenziale per garantire che il 
sistema di raffreddamento operi in 
modo efficiente. Ricordate che un 
flusso d'aria di buona qualità creato 
da una singola ventola è molto più 
efficace di quello generato da molte 
ventole che devono contrastare 
ostruzioni interne che di fatto creano 
un muro al passaggio dell'aria. Men¬ 
tre assemblate un sistema nuovo o 
durante le operazioni di manuten¬ 
zione del vostro Pc trovate il modo di 
far passare i cavi in zone distanti 
dalle paratie esterne e dai percorsi 
che portano l'aria sui componenti. • 



nute e un ottimo parametro prestazioni/watt. L'abilitazione del sistema di 
controllo Cool’n’Quiet permette al processore di variare la propria frequenza 
operativa in modo dinamico in base ai carico di lavoro. Ciò permette al siste¬ 
ma di ridurre la velocità delle ventole durante gli intervalli di scarso carico di 
lavoro in quanto la Cpu sviluppa un calore inferiore a quello massimo. Il pro¬ 
cessore è stato accoppiato con un kit di memoria JetRam composto da 2 
moduli Ddr 3 (JM1333KLU-1G) per una capacità complessiva di 2 Gbyte. 
Nexus commercializza un insieme di accessori per abbattere il rumore del 




Pc (figura 4). Durante l’assemblaggio abbiamo inserito tra la ventola poste¬ 
riore e il telaio una cornice in materiale siliconico per ridurre le vibrazioni (fi¬ 
gura 5). Non è stato necessario sostituire le ventole in quanto quelle fornite 
da Antec con il Sonata Elite sono di ottima qualità. Il cablaggio deve avere io 
scopo di ridurre al minimo le ostruzioni nel flusso d’aria. Non sottovalutate 
questo passaggio: un cablaggio ben eseguito può evitarvi l’installazione di 
una ventola supplementare. L’intera configurazione è alimentata da un’unità 
Antec della serie Signature studiata per configurazioni silenziose (figura 2). 


Il Pc silenzioso di PC Professionale 


Processore 

Componente 

AMD Phenom II X3 720 Black Edition 

Prezzo 

(euro) 

165 

Dissipatore 

Nexus XiR-3500 

60 

Memoria 

JetRam Ddr3 1.333 MHz2x1 Gbyte (JM1333KLU-1G) 

40 

Scheda madre 

Gigabyte GA-MA790XT-UD4P 

150 

Scheda grafica 

Gigabyte GV-R485MC-1GH 

180 

Disco rigido 

WD Caviar Green Power 1 Terabyte 

110 

Unità ottica 

Plextor PX-820SA 

30 

Telaio 

Antec Sonata Elite 

104 

Alimentatore 

Antec Signature 650 watt 

175 

Totale 


1.014 


75 

PC Professionale - Marzo 2009 



















La crisi economica in¬ 
calza? I soldi scarseg¬ 
giano? Con i 100 pro¬ 
grammi descritti in que¬ 
sta rassegna potrete fare 
il pieno di software al 
vostro Pc senza spende¬ 
re neppure un euro. 


L a quantità di software gra¬ 
tuito disponibile per Win¬ 
dows è davvero straordina¬ 
ria: migliaia e migliaia di program¬ 
mi, per tutti gli ambiti applicativi, 
pronti per essere scaricati e instal¬ 
lati. Certo, in molti casi si tratta di 
utility più o meno semplici, create 
per hobby. Ma i programmi che per 
numero di funzioni e qualità del¬ 
l'interfaccia sono in grado di com¬ 
petere con i prodotti commerciali 
non sono affatto pochi, anzi! 


Per la nostra annuale rassegna di 
software freeware siamo andati alla 
ricerca del meglio del meglio, e alla 
fine abbiamo selezionato per voi 30 
programmi che non dovreste assolu¬ 
tamente ignorare e altri 70 che vale 
davvero la pena di conoscere, tutti 
compatibili sia con Windows XP sia 
con Vista. Li abbiamo suddivisi in sei 
categorie: Produttività, Internet, Mul¬ 
timedia, Utility e Svago. Abbiamo 
preferito, come in passato, non pren¬ 
dere in considerazione ì tool di sicu- 


éìu*w<m PIÙ DI 80 PROGRAMMI DA PROVARE SUBITO 
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rezza, che meritano un'attenzione a 
parte. Sul Dvd allegato a questo nu¬ 
mero potete trovare però la copia in 
Pdf dell'articolo "Computer sicuro e 
portafoglio intatto", pubblicato sul 
numero 201 di PC Professionale. I 
programmi che descrive - da aggior¬ 
nare naturalmente alla versione più 
recente - e i consigli che fornisce so¬ 
no ancora del tutto validi. Non ci sia¬ 
mo occupati neppure delle utility per i 
cosiddetti power user, troppo nume¬ 
rose e troppo specializzate. Ne parle¬ 
remo nei prossimi mesi in un servizio 
specifico; nel frattempo potete trovare 
sul Dvd l'ultimo artìcolo dedicato a 
questo argomento: "Power Utility", 
pubblicato sul numero 205. 

Produttività 

OpenOffice.org (http://it.ope- 
noffice.org) è a nostro parere 
l'alternativa gratuita più completa 
e potente a Microsoft Of¬ 
fice. Questa suite open 
source può leggere i file 
Docx, Xlsx e Pptx creati 
dai programmi di Office 
2007, ma non offre la pos¬ 
sibilità di salvataggio nei 
nuovi formati Microsoft. 
OpenOffice.org può scri¬ 
vere e leggere nei forma¬ 
ti binari Doc, Xls e Ppt, 
oltre che ovviamente nel- 
VOpenDocument Format 
(Odf), che usa di default. 

I suoi moduli principali 
sono l'elaboratore di testi 
(Writer), il foglio di calco¬ 
lo (Cale) e il programma 


per la creazione di presentazioni 
(Impress). Altri componenti sono 
Base, per la creazione e gestione di 
database, Draw, per disegnare e 
creare diagrammi, e Math, che per¬ 
mette di inserire formule matema¬ 
tiche nei documenti. A partire dalla 
versione 3.0, OpenOffice.org di¬ 
spone anche di un nuovo Start 
Center che sarà apprezzato soprat¬ 
tutto da chi utilizza per la prima 
volta la suite e vuole avere un col¬ 
po d’occhio su tutte le funzionalità 
disponibili. Un'interessante alter¬ 
nativa è Go-OO (http://go-oo.org), 
una versione di OpenOffice.org po¬ 
tenziata che utilizza codice più re¬ 
cente rispetto a quello integrato 
nella suite originale. Tra i suoi pun¬ 
ti di forza citiamo l'integrazione di 
un solver per Cale, un supporto mi¬ 
gliorato alle macro Vba e la possi¬ 
bilità di importare i file creati con 
Microsoft Works. 



Texl 


Maurizio Bergami 
Caposervizlo 
PC Professionale 
Arnoldo Mondadori Editore 
www pcprofessionale it 


iBS 

1 !- inni 

Il TooH Bundle HHp 



- Trigger J Erner Tab E Space Instant 


Quando si tratta di modificare 
file di testo provenienti dal 
mondo Linux, di intervenire su un fi¬ 
le Html o di modificare qualche file 
di configurazione del sistema, il 
Blocco Note di Windows rivela tutti i 
suoi molti limiti. PSPad (www.ps 
pad.com) è un editor di testi gratuito 
ma sofisticato; offre una comoda in¬ 
terfaccia a schede e un ambiente di 
lavoro che può essere salvato e ripri¬ 
stinato tra una sessione di lavoro e 
l'altra. Può gestire progetti che in¬ 
cludono più file, evidenziare auto¬ 
maticamente la sintassi in base al 
linguaggio di programmazione (sup¬ 
porta tutti quelli più diffusi) e regi¬ 
strare macro per riprodurre sequen¬ 
ze di comandi ripetitive. 

Vi ritrovate spesso a digitare 
gli stessi frammenti di testo? 
Texter (http://lifehack.er. com/soft 
ware/lifehacker-code-texter-windows 
-238306.php), una prati¬ 
ca utility realizzata con 
AutoHotKey, vi permet¬ 
terà di memorizzarli e di 
inserirli poi nei vostri 
documenti in un attimo, 
digitando semplicemen¬ 
te le abbreviazioni asso¬ 
ciate. Texter risiede nel¬ 
l'area di notifica di Win¬ 
dows e permette anche 
di definire macro com¬ 
plesse; il codice sorgen¬ 
te è disponibile, quindi 
se conoscete Au¬ 
toHotKey potrete modi¬ 
ficare Texter a vostro 
piacere. Un tool analo- 


J Buodle EnaBled 
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go ma ancora più sofisticato (gratui¬ 
to però solo per uso personale) è 
Phrase Express ( www.phraseex- 
press. com). 

O Evemote ( www.evernote.com ) 
è un eccellente tool per cattu¬ 
rare, archiviare e organizzare note 
ed appunti. La versione 3.0 affianca 
al software desktop un servizio Web 
accessibile da qualunque computer 
tramite un normale browser. Gli ap¬ 
punti memorizzati in locale vengono 
sincronizzati con uno spazio on-line 
gratuito: ogni mese è possibile archi¬ 
viare su Internet fino a 40 Mbyte di 
nuove note. Più che nella creazione 
di appunti a partire da zero, che 
sconta la presenza di un editor piut¬ 
tosto limitato, Evernote brilla nell'ar¬ 
chiviazione di contenuti prelevati da 
altre applicazioni. I 
due pulsanti del suo 
clipping panel per¬ 
mettono di creare in 
un attimo una nuo¬ 
va nota: il primo 
cattura una selezio¬ 
ne qualunque di te¬ 
sto e immagini, cer¬ 
cando di mantenere 
per quanto possibile 
la formattazione ori¬ 
ginale, mentre il se¬ 
condo richiama una 
compatta utility di 
cattura dello scher¬ 
mo. Le note possono 
essere organizzate 
ricorrendo alle eti¬ 
chette (tag); a ognu¬ 


na di esse vengono poi associati in 
automatico vari attributi, tra cui la 
data di creazione. Sia i tag sia gli 
attributi possono essere usati per 
effettuare selezioni rapide, ed è an¬ 
che presente una potente funzione 
di ricerca che opera sul testo com¬ 
pleto delle note. 

0 Esistono vari lettori gratuiti di 
file Pdf, ma Adobe Reader 
( www.adobe.com ), rimane il nostro 
preferito per la piattaforma Win¬ 
dows dato che garantisce una qua¬ 
lità dì visualizzazione di gran lunga 
superiore ai concorrenti. Oltre a es¬ 
sere lo standard di fatto per la lettu¬ 
ra dei documenti Pdf, Adobe Reader 
nella recente versione 9.0 è molto 
migliorato sul fronte delle prestazio¬ 
ni: persino su una macchina non re- 
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centissima si apre velocemente, so¬ 
prattuto con tempi brevissimi dopo il 
primo avvio. Purtroppo ha ancora al¬ 
cuni limiti fastidiosi: non permette, 
ad esempio, di inserire commenti o 
di compilare campi, se non nei docu¬ 
menti creati con Adobe Acrobat (il 
cui costo elevato ne rende spesso 
problematica l'adozione). Se le fun¬ 
zionalità di inserimento e modifica 
dei file Pdf sono per voi fondamenta¬ 
li e non volete mettere mano al por¬ 
tafoglio, potete affidarvi a Pdf X- 
Change Viewer (www.docu-track. 
com) che non è solo un buon visua¬ 
lizzatore ma permette anche l'inseri¬ 
mento di commenti, testo e timbri, 
nonché il salvataggio delle informa¬ 
zioni inserite nei moduli. 

PDFCreator (www.pdfforge. 
org) è un software per la gene¬ 
razione dì file Pdf. Installa una stam¬ 
pante virtuale che poi permette di 
creare documenti in formato Pdf a 
partire da qualsiasi programma Win¬ 
dows. Le opzioni per la creazione 
dei Pdf non si trovano nelle prefe¬ 
renze della stampante (come in mol¬ 
ti programmi simili), ma sono acces¬ 
sibili dal pannello che appare all'ini¬ 
zio della fase di conversione di un 
documento. PDFCreator supporta 
come formati di output anche Png, 
Jpeg, Bmp, Pcx, Tiff, PostScript e 
Eps. Può generare Pdf compatibili 
con gli standard Pdf 1.2, 1.3, 1.4 e 
1.5 (introdotti rispettivamente nelle 
versioni 3.0, 4.0, 5.0 e 6.0 di Adobe 
Acrobat). Con questo tool si possono 
selezionare opzioni di compressione 
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Lingoes Translator 



Mozilla Firefox 


diverse per le immagini a colore, in 
toni di grigio e monocromatiche. È 
anche possibile gestire le imposta¬ 
zioni di sicurezza dei documenti Pdf; 
sono presenti, infatti, due motori di 
crittografia equivalenti, GhostScript 
e Pdfenc, e il programma supporta 
due livelli di cifratura: a 40 bit (com¬ 
patibile con Acrobat 3 e 4) o a 128 
bit (compatibile con Acrobat 5 e ver¬ 
sioni superiori). 

O Per chi naviga spesso su siti 
stranieri è utile avere sempre 
a disposizione qualche buon dizio¬ 
nario. Lingoes Translator (www. 
lingoes.net) è un applicativo per 
Windows che può essere usato per 
tradurre in tempo reale singole pa¬ 
role o brani di testo presenti in una 
pagina Web, negli Appunti o in una 
finestra di dialogo. Offre una sem¬ 
plice interfaccia, completamente 
tradotta in italiano, e dispone di 
moltissimi dizionari gratuiti in 80 
lingue differenti, tra cui l'inglese, 
l'italiano, il francese, il tedesco, lo 
spagnolo, il russo, il greco, il cine¬ 
se, il giapponese, l'arabo e il corea¬ 


no. Può anche pronunciare le paro¬ 
le in inglese, sfruttando la tecnolo¬ 
gia di sintesi vocale Microsoft. Tra 
i dizionari scaricabili gratuitamen¬ 
te per questo programma vi segna¬ 
liamo il Longman Dictionary of 
Contemporary English, il Merriam- 
Webster Collegiate Dictionary e il 
Wordnet English Dictionary. Il pro¬ 
gramma può gestire anche alcuni 
dizionari on-line, come Google De- 
finition, Dr. Eye Online. Può anche 
essere usato per scaricare e consul¬ 
tare la versione off-line di Wikipe- 
dia (in lingua inglese). 

Internet 

□ Nonostante i suoi concorrenti 
siano sempre più agguerriti, 
Mozilla Firefox ( www.mozilla.com ) 
continua ad essere il nostro browser 
preferito anche grazie all'enorme nu¬ 
mero di componenti aggiuntivi gra¬ 
tuiti (a oggi più di 6.000) che possono 
essere usati per potenziarlo. Firefox 3 
gestisce la cronologia e i segnalibri 
con un potente motore basato su SQ- 
Lite, un database engine open sour- 


ce. Ciò gli permette di essere rapidis¬ 
simo nelle ricerche dei siti preferiti e 
di quelli già visitati. La sua barra de¬ 
gli indirizzi visualizza i siti presenti 
nella cronologia in base alla frequen¬ 
za con cui vengono visitati. 

Appena si inizia a digitare del testo, il 
browser avvia una ricerca sia tra i siti 
della cronologia sia tra i segnalibri, e 
visualizza i risultati in ordine di popo¬ 
larità utilizzando un sofisticato algo¬ 
ritmo adattativo che sfrutta le scelte 
effettuate in passato dall'utente. 

Tra i componenti aggiuntivi per Fi¬ 
refox a nostro parere indispensabili vi 
segnaliamo l'utilissima Google Tool- 
bar ( http://toolbar.google.com ) che 
aggiunge molte funzioni specifiche 
per la ricerca su Google, e Delicious 
Bookmarks (https://addons.moziIla 
.org/it/firefox/addon/3615), che sin¬ 
cronizza i segnalibri locali con quelli 
salvati sul noto sito di social book- 
marking e permette di filtrarli per eti¬ 
chetta e di effettuare ricerche in base 
al titolo e alle note associate. 

È davvero utile anche Adblock Plus 
(http://adblockplus.org), che rimuove 
banner e messaggi pubblicitari sfrut¬ 
tando un database centralizzato. No- 
script è un componente che può au¬ 
mentare notevolmente la sicurezza 
del browser, dato che impedisce l'e¬ 
secuzione automatica di script o con¬ 
tenuti potenzialmente dannosi tranne 
quando vengono esplicitamente abi¬ 
litati daU'utente. 

L'estensione per Evemote è utile per 
catturare stralci di pagine Web da ag¬ 
giungere alle note personali; chi non 
usa Evernote può prendere in consi- 



Scaricare i file Pdf senza aprirli 

N ormalmente Firefox apre al suo interno i file Pdf, sfruttando l’apposito add-on di Ado¬ 
be Reader. Si tratta di una scelta poco apprezzabile, dato che la visualizzazione nel 
browser sfrutta male lo spazio a disposizione e spesso rallenta sia Firefox sia lo stesso Rea¬ 
der. Per modificarla in modo da ottenere in automatico lo scaricamento del file con il Down¬ 
load Manager di Firefox e la successiva visualizzazione in una finestra indipendente di Ado¬ 
be Reader, accedete al pannello Opzioni/Applicazioni del browser, localizzate la voce Ado¬ 
be Acrobat Document e modificate l’azione predefinita in Salva file. 
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derazione Scrapbook, che permette 
non solo di archiviare in locale le pa¬ 
gine Web, ma anche di modificarle e 
stamparle. Infine vi segnaliamo Pri- 
sm, con cui si può trasformare qual¬ 
siasi sito Web in un'applicazione indi- 
pendente utilizzabile poi per l'acces¬ 
so diretto al servizio. Con Prism di¬ 
venta più facile e immediato usare si¬ 
ti Web 2.0 come Yahoo! Mail o Goo- 
gle Calendar. 

PASSO PER PASSO 


Anche se i servizi di posta basa¬ 
ta sul Web - come Gmail e 
Yahoo! Mail - sono sempre più com¬ 
pleti ed evoluti, un Client di posta 
elettronica offre un livello di confort 
decisamente superiore e alcune im¬ 
portanti funzioni che difficilmente si 
possono ritorvare anche nelle più 
evolute interfacce Web. Mozilla 
Thunderbird ( www.mozilla.com ) of¬ 
fre un'interfaccia molto simile a quel¬ 


la di Outlook Express, ma è ben più 
ricco del prodotto Microsoft e supera 
anche molti dei limiti di Windows 
Mail, il client integrato in Windows 
Vista. Sfrutta lo stesso sistema di ge¬ 
stione delle estensioni di Firefox, per¬ 
ciò può essere facilmente potenziato e 
personalizzato. Thunderbird supporta 
i protocolli Pop3 e Imap e offre una 
procedura guidata per l'aggiunta di 
un nuovo account di posta. Usarlo in 



Creare DVD Video con CDBurnerXP 





Jri CDBurnerXP [Compilabon dati]~^B 

File | Modifica Mastenzzatore Disco 

Visualizza ? 

J Apn... 

CTRL.O 

Chiudi 

CTRl«-F4 

« 

CTRL+S 

Salva con nome... 

CTRL-MAIUSC-S 

Salva compilation come file ISO... 
Layout DVD Video... 

Converti immagine ISO... 




M Stampa copertina... 


3 


CTRL.P 


C DBurner XP permette di masterizzare non solo Cd e Dvd contenenti 
dati ma anche Cd audio e Dvd video. La funzionalità di masterizzazio¬ 
ne dei Dvd video però non è immediatamente visibile, e a prima vista po- 
trebb eaddirittura sembrare che il programma ne sia privo. Vediamo come 
utilizzarla per masterizzare le riprese realizzate con una videocamera (e 
convertite preventivamente con un software di videoediting) o, semplice- 
mente, per trasferire su un supporto ottico un filmato già salvato in forma¬ 
to Dvd sull’hard disk. Prima di iniziare, verificate che i file video siano già 
nel formato corretto: un Dvd Video contiene file in formato Ifo, Bup e Vob. 


Se il filmato che volete masterizzare è in un altro formato (ad esempio Avi 
o Mpeg), dovrete prima elaborarlo usando uno strumento adatto come l’ot¬ 
timo Media Coder, descritto in altra parte di questo articolo. 

Dopo aver individuato i file da masterizzare, aprite CDBurnerXP e scegliete 
Disco Dati dalla schermata iniziale (figura 1). Vi apparirà la finestra standard 
per la masterizzazione di un disco dati (figura 2), con il contenuto del vostro 
computer nella parte superiore e un progetto vuoto in cui trascinare i file nel¬ 
la parte inferiore. Da questo pannello si possono creare sia Dvd sia Cd dati. 
Non cercate di trascinare nella finestra del progetto i file da includere nel Dvd 
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unione con una casella di posta Gmail 
è particolamente semplice, dato che 
non è necessario specificare i server 
per l'invio e la ricezione dei messaggi 
ma basta indicare nome utente e pas¬ 
sword di accesso al servizio. Thunder- 
bird può gestire abbonamenti a new¬ 
sgroup e feed Rss ma non include né 
un'agenda né strumenti per gestire 
note e attività. Queste funzionalità 
possono essere comunque aggiunte 


facilmente grazie ai 
programmi Light- 
ning e Sunbird, de¬ 
scritti più avanti. Tra 
le funzionalità avan¬ 
zate più interessanti 
di Thunderbird vi 
segnaliamo il sup¬ 
porto alle etichette 
per la catalogazione 
dei messaggi, il filtro 
antispam integrato e 
le potenti funzioni di 
ricerca nelle e-mail 
archiviate. 


Il continuo 
evolvere dei 
protocolli e dei Client 
di Instant Messa- 
ging (Im, messaggi- 
stica istantanea) rende sempre più 
complesso lo sviluppo di software in 
grado di gestire contemporaneamen¬ 
te più reti di messaggistica. Digsby 
( www.digsby.com ) è un clìent IM 
semplice ma molto funzionale, e a 
ogni avvio verifica automaticamente 
la presenza di aggiornamenti per ga¬ 
rantire la massima compatibilità con i 
protocolli di IM. Digsby può connet¬ 
tersi alle reti Msn, Icq, Facebook, 


Google Talk, Yahoo, AIM e Jabber, 
inoltre può notificare l'arrivo di nuovi 
messaggi su account Gmail, Yahoo e 
Hotmail oltre che su su qualsiasi ser¬ 
ver e-mail Pop3 o Imap. Infine, può vi¬ 
sualizzare tutte le informazioni e le 
notifiche riguardanti un account di 
Facebook, Twitter, Linkedln e My- 
Space. Chi cerca un Client Im più es¬ 
senziale ma che permetta comunque 
un notevole livello di personalizzazio¬ 
ne e possa gestire svariati protocolli, 
apprezzerà invece Miranda (http:// 
www.miranda-im.org), un software 
open source estremamente compatto 
disponibile esclusivamente per la 
piattaforma Windows. 

Multimedia 

m Se scattate molte foto, difficil¬ 
mente potrete accontentarvi 
del visualizzatore integrato in Win¬ 
dows e di qualche cartellina in cui 
suddividere i file in base all'argo¬ 
mento. Picasa di Google (http://pi- 
casa.google.com) integra un visua¬ 
lizzatore di foto rapido e leggerissi¬ 
mo e permette di gestire un archi¬ 
vio di immagini digitali anche molto 
ampio. Con la sua interfaccia sem¬ 
plice e intuitiva potrete non solo ca- 




CDBuroerXP - [Compilation dati - Disc*] 

| [ File 1 Modifica Masterizzatofe Disco Visualizza ? 

I J Apri... CTRL-0 


Chiudi 

Salva 

Salva con nome.» 

Salva compilation come file ISO... 
Layout DVD Video... 

Converti immagine ISO... 

Stampa copertina... 

Opzioni 


CTRL»F4 
CTRL*S 
CTRL* MAIUSC ♦ S 


J 


Video: la procedura per creare dischi di questo tipo è infatti diversa. Per pro¬ 
seguire nella creazione di un Dvd Video selezionate la voce Layout DVD Vi¬ 
deo nel menu File (figura 3): apparirà una finestra flottante (figura 4) che vi 
chiederà di selezionare una cartella contenente file immagine video validi. 
CDBurnerXP si aspetta che selezioniate direttamente il contenuto della car¬ 
tella VIDE0_TS del Dvd, in cui si trovano i file Vob, Ifo e Bup citati in prece¬ 
denza. Quando avrete selezionato la cartella corretta, proseguite con Crea 
layout e attendete che il programma crei il iayout del Dvd. Al termine il 
software vi segnalerà se la procedura è andata a buon fine. Nel pannello 


principale del programma, sulla sinistra, vedrete a questo punto le due car¬ 
telle VIDECLTS e AUDICLTS (figura 5) e potrete verificare lo spazio occupa¬ 
to dai contenuti caricati nella barra inferiore, per decidere se è sufficiente 
masterizzare un semplice Dvd a singolo strato oppure se bisogna utilizzare 
un Dvd Doublé Layer (DL). Dopodiché non dovrete fare altro che inserire il 
supporto vergine da masterizzare, premere Masterizza e scegliere Finalizza 
disco. Per creare un file Iso, anziché masterizzare direttamente un Dvd, è 
possibile selezionare semplicemente la voce Salva compilation come file Iso 
nel menu File (figura 6). 
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talogare, etichettare, indicizzare e 
visualizzare tutte le foto presenti sul 
vostro hard disk, ma anche interve¬ 
nire direttamente sulle immagini 
grazie a una serie di strumenti sem¬ 
plici ed estremamente funzionali 
che vanno dalla rimozione degli oc¬ 
chi rossi (notevolmente migliorata 
in questa release), fino al raddrizza¬ 
mento dello scatto. Picasa di default 
non modifica i file delle immagini a 
cui vengono applicati effetti o mo¬ 
difiche: si limita a memorizzare in 
un file di testo tutte le operazioni 
effettuate e ad applicarle al volo 
ogni volta che lo scatto viene visua¬ 
lizzato. Quando si è soddistatti del 
risultato si può ovviamente esporta¬ 
re Timmagine elaborata o semplice- 
mente applicare le modifiche al file 
originale in via definitiva. Dalla 
versione 3.0 il programma può rico¬ 
noscere automaticamente le foto 
che contengono volti e offre lo stru¬ 
mento Retouch per intervenire su 
foto rovinate o che richiedono pic¬ 
coli ritocchi. 

I \ Picasa contiene molti tool per 
I la modifica delle foto, ma se 
cercate uno strumento in grado di 
intervenire direttamente sulle imma¬ 
gini, che presenti un'interfaccia più 
simile a quella di un programma di 
fotoritocco tradizionale prendete in 
considerazione Paint.NET 

(www.getpaint.net) . Si tratta di un 
editor open source disponibile solo 
per la piattaforma Windows e svilup¬ 
pato con il .NET Framework. Dispo¬ 
ne dì molte funzionalità avanzate, 
come la cronologia e gli undo illimi¬ 
tati, è basato su layer ed è corredato 


di molti effetti speciali. Include an¬ 
che diversi strumenti per la selezio¬ 
ne e la modifica delle immagini - tra 
cui la bacchetta magica - un tool 
per il disegno di curve di Bezier e un 
altro per la generazione di gradienti. 
Tra gli effetti segnaliamo quelli per 
di rimozione degli occhi rossi, di sfo¬ 
catura, di aumento della nitidezza e 
di distorsione. Paint.NET include 
anche vari effetti artistici (bozza a 
matita, pittura ad olio, tratto inchio¬ 
stro), per il disegno di frattali e nu¬ 
vole e per la stilizzazione (contorno, 
rilievo, sbalzato, rileva bordi). Può 
essere usato sui sistemi Windows Vi¬ 
sta, XP (almeno SP2) e Windows 
Server (almeno 2003 SPI) e include 
un sistema di controllo degli aggior¬ 
namenti automatici che segnala la 
disponibilità di nuove versioni, an¬ 
che solo beta. Gimp (www. 
gimp.org) rappresenta una valida al¬ 
ternativa a Paint.net, ed è anche più 
ricco a livello di funzionalità, ma uti¬ 
lizza un'interfaccia basata su diver¬ 
se finestre flottanti che può risultare 
ostica ai principianti. 

FastStone Image Viewer 

(www.faststone.org) è un vi¬ 
sualizzatore di immagini gratuito 
ma nettamente superiore a quello 
integrato in Windows. Grazie alle 
sue funzionalità di precaricamento è 
molto veloce; inoltre integra molte 
funzionalità avanzate, come un con¬ 
vertitore tra formati e un semplice 
editor. Anche se non può competere 
con un programma dì fotoritocco, of¬ 
fre comunque un buon numero di 
effetti tra cui la correzione degli oc¬ 
chi rossi, il ridimensionamento, il ri¬ 


taglio e la correzione cromatica, tutti 
applicabili facilmente anche in mo¬ 
dalità batch su più immagini all'in- 
terno della stessa cartella. Fastone 
Image Viewer dispone di una moda¬ 
lità di visualizzazione a pieno scher¬ 
mo e può leggere e gestire i dati 
Exif. Oltre ai formati Bmp, Jpeg, 
Jpeg 2000, Gif, Png, Pcx, Tiff, Wmf, 
Ico e Tga, supporta molti formati 
Raw generati dalle più comuni foto¬ 
camere digitali. Nel momento in cui 
scriviamo la versione in lingua italia¬ 
na più recente è la 3.2 (che risale ad 
aprile 2007), mentre la 3.7 (aggior¬ 
nata a gennaio 2009) è disponibile 
solo in inglese. FastStone Image 
Viewer è gratuito solo per uso per¬ 
sonale: per uso commerciale costa 
34,95 dollari Usa, tasse escluse. 

I grafici di professione proba¬ 
bilmente non possono fare a 
meno di Adobe Illustrator o di qual¬ 
che altro pacchetto commerciale per 
il disegno vettoriale, ma se siete 
semplici appassionati o volete solo 



Scegliere le foto con Picasa 

V i è mai capitato di dover selezionare alcune 
foto dal vostro archivio per stamparle, inviar¬ 
le a qualcuno o preparare uno slide show da mo¬ 
strare ad amici o colleghi? Se usate Picasa per ge¬ 
stire i vostri scatti potete usare la barra spaziatrice 
per marcare le immagini come Speciali in modo da 
inserirle in una cartella a parte da cui procedere poi 
alla stampa, all’esportazione (per applicare tutte le 
modifiche apportate con Picasa) o direttamente al¬ 
la proiezione dello slideshow. 
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capire cosa è possibile produrre con 
strumenti di questo tipo senza spen¬ 
dere soldi potete rivolgervi a Inksca- 
pe (www.inkscape.org) un software 
open source che offre un buon nu¬ 
mero di strumenti e supporta i for¬ 
mati Svg (Scalable Vector Graphics), 
Eps, PostScript, Pdf, Jpeg, Png, Bmp 
e Tiff. Con Inkscape si possono dise¬ 
gnare ellissi, rettangoli, stelle, poli¬ 
goni, curve e tratti calligrafici. Si 
possono anche creare parallelepipe¬ 
di 3D in prospettiva e si può sfruttare 
un pannello a parte per l'impostazio¬ 
ne dei colori di riempimento e dei 
bordi. Il programma è senza dubbio 
intuitivo e anche chi non ha mai usa¬ 
to uno strumento di questo tipo con 
un po' di pazienza può arrivare a 
produrre risultati molto interessanti. 

C FJ Tra i principali limiti della suite 
Uj OpenOffice.org bisogna anno¬ 
verare la mancanza di uno strumen¬ 
to semplice di desktop publishing, 
come l'ottimo Microsoft Publisher. 
Fortunatamente esiste un'alternativa 


open source anche per Publisher. Si 
tratta di Scribus (www.scribus.net), 
un'applicazione multipiattaforma, 
chiara e intuitiva, che permette a chi 
è abituato ad utilizzare software di 
questa tipologia di essere immedia¬ 
tamente produttivo. Scribus è abba¬ 
stanza ricco a livello dì funzionalità: 
può gestire pagine mastro, profili di 
colore, e template diversi a seconda 
della struttura della pagina; include 
funzionalità di sillabazione automa¬ 
tica e dispone di un sistema di scrip¬ 
ting per la generazione di documen¬ 
ti. I suoi strumenti di disegno con¬ 
sentono di creare forme, poligoni, li¬ 
nee, curve di Bezier e linee a mano 
libera. Offre poi un tool per la ge¬ 
stione delle immagini e può genera¬ 
re file Pdf compatibili con lo stan¬ 
dard Iso Pdf/X-3 e con il sistema di 
gestione colori Icc. 


C VLC Media Pla¬ 
yer (www.video- 
Ian.org/vlc) è un pla¬ 
yer multimediale open 


source estremamente evoluto e 
flessibile che include moltissimi co- 
dec audio e video. Può riprodurre 
filmati in formato Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Avi, Asf, Wmv, Mkv, Mov, 
3gp, Raw Dv, DivX, XviD, 3ivx, 
H.264, Cinepack, Theora e Mjpeg e 
file audio in formato Mpl, Mp2, 
Mp3, Ac3, Dts, Aac, Vorbis, Wma, 
Flac, Amr, Speex, Adpcm, Lpcm e 
Midi. Supporta poi lo streaming au¬ 
dio e video tramite i protocolli Http, 
Rtp, Rtsp e Udp. Può riprodurre an¬ 
che ì Dvd e a partire dalla versione 
0.9 dispone di una nuova interfac¬ 
cia, notevolmente migliorata rispet¬ 
to al passato. Il suo pannello delle 
Preferenze prevede di due moda¬ 
lità di visualizzazione, Semplice e 
Tutto. Nella modalità più completa 
si può apprezzare la complessità 
del programma e il notevole nume- 


Immagini in finestra 


Q uando si fa doppio clic su una miniatura, aH’interno del browser di 
FastStone Image Viever, il programma apre l'immagine corrispon¬ 
dente in modalità a schermo pieno. Ciò può essere un vantaggio nel ca¬ 
so di una fotografia digitale, ma per tutte le altre immagini di solito è pre¬ 
feribile la visualizzazione in una normale finestra. Bastano pochi clic per 
cambiare il comportamento del programma: richiamate la voce Imposta¬ 
zioni nel menu omonimo e, nella scheda Visualizzatore selezionate Visua¬ 
le e finestra nella lista a discesa Immagini associate aperte con. Vi consi¬ 
gliamo anche di impostare Auto adatta (solo grandi) nella lista Dimensio¬ 
ni immagini automatiche. 



■ w H i MI 


VLC Media Player 


1X0. OOA4/Q&16 
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ro di parametri configurabili. VLC 
è disponibile per Windows, Linux, 
Mac OS X e BeOS. 

Vero e proprio coltellino sviz¬ 
zero per il video digitale, Vir- 
tualDub (www.virtualdub.org) per¬ 
mette di elaborare rapidamente un 
videoclip grazie al suo ampio corre¬ 
do di filtri. L'interfaccia, in lingua 
inglese, è veramente ridotta all'os¬ 
so. La finestra di lavoro mostra in 
due riquadri affiancati il video pri¬ 
ma e dopo il trattamento. Subito 
sotto si trova una semplice timeli- 
ne, utile per scorrere rapidamente 
il clip e per delimitare le zone da 
elaborare. Le funzioni di base di 
VirtualDub permettono di elimina¬ 
re porzioni del filmato, cambiare la 
cadenza dei fotogrammi e ritaglia¬ 
re l'inquadratura. La libreria dei fil¬ 
tri contiene 34 effetti, applicabili in 


serie secondo l'ordine preferito; tra 
quelli più interessanti citiamo 
Deinterlace, che elimina le seghet- 
tature dovute all'interlaccio, Le- 
vels, che permette di regolare ma¬ 
nualmente il bilanciamento croma¬ 
tico, e Bob Doubler, che raddoppia 
il frame rate trasformando ogni se¬ 
miquadro di un video interlacciato 
in un frame completo. VirtualDub 
ha un'architettura aperta, espandi¬ 
bile tramite plug-in; tra i tanti di¬ 
sponibili vi segnaliamo quello che 
permette l'elaborazione dei filmati 
Mpeg-2, scaricabile all'indirizzo 
http://home.comcast.net/~fcchand 
ler/index.html. 

CTJì II registratore audio fornito 
con Windows è talmente limi¬ 
tato da risultare pressoché inutile. 
Vi consigliamo di sostituirlo con 
Audacity (http://audacity.sf.net), 


un editor audio open source tradot¬ 
to in italiano e disponibile per Win¬ 
dows, Linux e Mac OS X. Anche se 
non si distingue per numero di fun¬ 
zionalità, offre un ambiente opera¬ 
tivo semplice e ben organizzato. In¬ 
clude le funzioni necessarie per l'e¬ 
diting di base e alcuni effetti come 
equalizzazione, compressione, nor¬ 
malizzazione, Bass boost, Echo, 
Phaser, Wahwah e Reverse. Può 
importare ed esportare nei formati 
Wave, Aiff, Au e Ogg Vorbis e 
esportare nel formato Mp3 usando 
l'encoder Lame. Tramite il suo Vst 
Enabler (http://audacityteam.org/ 
vst/) può anche utilizzare effetti Vst 
sviluppati da terze parti. Vi segna¬ 
liamo anche Wavosaur (www.wavo 
saur.com) , un altro editor audio 
gratuito che integra nativamente il 
supporto ai plug-in Vst e non ri¬ 
chiede installazione. 
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Kristal Audio Engine (www. 
kreatives.org/khstal) è un vali¬ 
do registratore multitraccia dall'ar¬ 
chitettura modulare. L'applicazione 
principale implementa la console di 
missaggio, mentre il sequencer, il 
modulo di input audio e le altre 
funzionalità vengono caricati come 
plug-in separati. Kristal Audio En¬ 
gine può gestire fino a 16 tracce 
audio, con sample rate da 44,1 a 
192 kHz, ed è un ottima scelta per 
chi vuole muovere i primi passi nel 
mondo dell'home recording senza 
rivolgersi a un pacchetto commer¬ 
ciale. Anche se non viene aggior¬ 
nato addirittura dal 2004, è molto 
ben realizzato e semplice da utiliz¬ 
zare: consente di registrare, monta¬ 
re e mixare l'audio in maniera dav¬ 
vero intuitiva. Supporta i driver 
Asio a bassa latenza e può essere 
espanso con plug-in Vst di terze 
parti (ne esistono tantissimi, anche 
gratuiti); bisogna però .tenere pre¬ 
sente che supporta al massimo 2 ef¬ 
fetti in insert per ogni canale e 3 ef¬ 
fetti master. 

iTunes vi sembra troppo pesan¬ 
te? Provate Songbird (www.get 
songbird.com)-. si tratta di un player 
audio open source, dotato di un'in¬ 
terfaccia molto simile a quella del 
player di casa Apple, che offre molte 
funzionalità avanzate, dalla visualiz¬ 
zazione delle copertine degli album, 
alla gestione di un catalogo multi¬ 
mediale completo. Il programma si 
integra con Last.fm e - grazie al- 
l'add-on mashTape - può visualizza¬ 
re foto provenienti da Flickr, notizie 
di Google News e video di Youtube 


correlati all'esecutore del 
brano in riproduzione. 
Songbird può essere perso¬ 
nalizzato tramite add-on e 
integra nella sua interfaccia 
un browser Web basato sul 
codice di Firefox. Come il 
browser della fondazione 
Mozilla, offre una casella 
per le ricerche sul search 
engine preferito, che in 
questo caso può essere usa¬ 
to anche per localizzare un 
brano nella libreria multi¬ 
mediale. Songbird utilizza 
in tutte le sue versioni (è di¬ 
sponibile per Windows XP, 
Vista, Linux e Mac) la libre¬ 
ria GStreamer per la ripro¬ 
duzione di tracce audio. Dì conse¬ 
guenza può riprodurre i file Mp3, 
Vorbis e Flac su tutte le piattaforme, 
mentre può suonare i file Aac solo 
su Windows e Mac. Una limitazione 
esiste anche per i file in formato 
Wma, che può riprodurre e cataloga¬ 
re solo sui sistemi Windows. Song- 
Bird è un progetto molto recente, ar¬ 
rivato da pochissimo alla versione 
1.0; Winamp ( www.winamp.com ) 
invece è uno dei player multimedia¬ 
li di più lunga tradizione ma rimane 
un prodotto validissimo e vale la pe¬ 
na di prenderlo in considerazione. 

MediaCoder (http://mediaco- 
der.sourceforge.net) è il vero 
jolly dei convertitori, dato che gesti¬ 
sce quasi tutti i codec audio e video¬ 
più popolari. Supporta infatti i codec 
video H.264, XviD, DivX, Mpeg 1, 
Mpeg 2, Mpeg 4, Flash Video e Win¬ 
dows Media Video, i 
codec audio Mp3, 

Ogg Vorbis, Aac, 

Aac + , Musepack, 

Speex, RealAudio, 

Flac, Monkey's Audio 
e Wave, e può aprire 
e creare file che uti¬ 
lizzano i contenitori 
Avi, Mpeg/Vob (come 
i Dvd), Matroska, 

Mp4 e Asf. Supporta 
invece solo in input i 
file in formato Real- 
Media, 3ivx, Quicktì- 
me e Ogm. Può gesti¬ 
re uno o più processi 
di conversione in mo¬ 
dalità batch e dispone 
di profili specifici per 


alcuni dispositivi hardware come la 
Playstation Portable e gli iPod/iPho- 
ne. MediaCoder viene distribuito in 
una versione standard che supporta 
tutti i formati e in una Audio edition 
pensata esclusivamente per le con¬ 
versioni audio. Tra gli encoder speci¬ 
fici per l'audio integrati in questo 
programma segnaliamo il celebre 
Lame Mp3 Encoder, Nero AAC En¬ 
coder, Helix Mp3 Encoder, Mp3Pro 
e Faac. MediaCoder supporta mol¬ 
tissimi formati; HandBrake (http:// 
handbrake.fr) invece è pensato in mo¬ 
do specifico per la conversione in for¬ 
mato Mpeg-4 dei Dvd, ma dispone di 
un'interfaccia più semplice e intuitiva 
e può creare file Mp4, Mkv, Avi o 
Ogm. Per quel che riguarda l'audio 
accetta i formati Ac-3, Dts, Lpcm o 
Mpeg audio, che può convertire in 
Aac, Mp3 o Vorbis. 

Utility 

Le funzionalità di gestione dei 
file compressi integrate in 
Windows XP e Vista sono davvero 
scarse. Se avete a che fare spesso 
con archivi scaricati da Internet vi 
consigliamo di passare a uno stru¬ 
mento più avanzato, come l'ottimo 
7-Zip (www.7-zip.org) che si distin¬ 
gue per una serie di caratteristiche 
particolarmente interessanti e per il 
supporto a moltissimi formati. 7-Zip 
offre un formato proprietario, chia¬ 
mato 7z, che raggiunge un fattore 
di compressione notevole (ai livelli 
di Rar). Oltre a 7z, tra gli altri for¬ 
mati supportati segnaliamo Zip, 
Gzìp, Bzip2 e Tar. 
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7-Zip poi può estrarre gli archivi in 
formato Rar, Cab, Arj, Lzh, Chm, Z, 
Cpio, Rpm, Deb e Nsis. Supporta an¬ 
che la visualizzazione e l’estrazione 
dei file contenuti nelle immagini Iso 
di Cd e Dvd. Tra le 71 lingue in cui 
viene localizzato c'è anche l'italiano. 
Questo software può creare anche 
archivi eseguibili autoestraenti e 
permette la cifratura con Aes a 256 
bit e ZipCrypto. Supporta i proces¬ 
sori multicore e include un piccolo 
benchmark per valutare la potenza 
della Cpu. Di default 7-Zip non si 
associa automaticamente ai file 
compressi che è in grado di gestire. 
Per fargli aprire automaticamente 
tutti gli archivi che hanno un'esten¬ 
sione riconosciuta bisogna interve¬ 
nire nella sezione Sistema del suo 
pannello Strumenti / Opzioni. 

C T Ricorrere con minore frequen- 
1 J za al mouse e usare la tastiera 
per svolgere operazioni abituali, co¬ 
me cercare le applicazioni nel menu 
Start, può migliorare notevolmente 
la produttività. Con Launchy (www. 
launchy.net) , una piccola utility 
open source per Windows XP e Vi¬ 
sta, vi basterà digitare le prime lette¬ 
re del programma desiderato per lo¬ 
calizzarlo e lanciarlo, grazie a un al¬ 
goritmo intelligente che dà la prio¬ 
rità alle applicazioni che usate più 
spesso. Launchy indicizza automati¬ 
camente tutti i nomi dei programmi 
contenuti nel menu Start, ma può 
catalogare anche il contenuto di al¬ 
tre cartelle e file: basta specificare le 
estensioni a cui si è interessati. 



word| 

|| iy- Microsoft Office Word 2007 

...ffice\Microsoft Office Word 2007JntJ 

ITTI wordpad 

-i ..Programs\Accessories\Wordpad.lnk I 
Virtual Network Editor 
...\VMware\Virtual Network Editor.lnk | 

Windows Anytime Upgrade 
...des\Windows Anytime Upgrade.Ink 


Launchy può essere usato persino 
come calcolatrice e può essere po¬ 
tenziato con plug-in sviluppati da 
terze parti. Di default viene richia¬ 
mato con la combinazione di tasti 
Alt+Spazio, ma è anche possìbile 
definire una scorciatoia personaliz¬ 
zata. Un'interessante alternativa è 
Executor (www.executor.dk) che of¬ 
fre un'interfaccia e un approccio 
molto simile, ma è a nostro parere 
meno intuitivo e comodo per la sele¬ 
zione rapida delle applicazioni. 

Cercate un software gratuito 
con cui creare e gestire mac¬ 
chine virtuali, magari per fare qual¬ 
che esperimento con Linux o con 
una versione di Windows diversa 
dalla vostra? Sun xVM VirtualBox 
( www.virtualbox.org ) è senza dub¬ 
bio la soluzione gratuita più comple¬ 
ta e semplice da usare. Oltre a essere 
tradotto in italiano, VirtualBox per¬ 
mette di creare snapshot multipli, 
gestisce la connessione di periferi¬ 
che Usb, supporta i sistemi operativi 
a 64 bit e utilizza la tecnologia seam- 



less Windows, che permette di inte¬ 
grare nell'ambiente desktop dell'ho- 
st le finestre aperte alLinterno della 
macchina virtuale. L'elenco dei siste¬ 
mi operativi host e guest gestiti da 
xVM VirtualBox è davvero notevole. 
Per quanto riguarda Windows tro¬ 
viamo XP (a 32 bit), Vista (a 32 e 64 
bit), Windows Server 2003 (32 bit) e 
Windows Server 2008 (a 32 e 64 bit). 
Sul fronte Linux, sono supportate 
tutte le principali distribuzioni, tra 
cui Fedora Core (dalla 4 alla 10), 
openSUSE (10.3, 11 e 11.1) e Ubuntu 
(dalla 6.06 alla 8.10). Il numero di si¬ 
stemi operativi guest gestiti è ancora 
più ampio: l'elenco comprende tutti i 
sistemi Windows da 3.x a Vista, com¬ 
preso NT 4.0, 95, 98 e Server 2003 e 
Server 2008, poi tutti i sistemi Linux 
basati su kernel 2.6, Solaris 10, 
OpenSolaris, FreeBSD, OpenBSD e 
OS/2 Warp 4.5. Limitato invece il 
supporto alle distribuzioni Linux che 
ancora utilizzano il kernel 2.4. 

Se vi capita spesso di scaricare 
immagini Iso e masterizzarle, 
oppure se preferite conservare su 
hard disk le copie di backup dei vo¬ 
stri Cd e Dvd originali, ImgBurn 
(www.imgburn.com) è il software 
che fa per voi. Può creare un file Iso, 
Bin o Img a partire da un Cd o un 
Dvd (ovviamente non protetto con 
tecnologie anticopia) e può masteriz¬ 
zare un Cd o un Dvd a partire da un 
file Bin, Cue, Di, Dvd, Gi, Img, Iso, 
Mds, Nrg e Pdi. Può anche masteriz¬ 
zare Cd audio, utilizzando la tecnolo¬ 
gia DirectShow, a partire da file in 
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SyncBack Freeware 
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formato Aac, Ape, Flac, M4a, Mp4, 
Mpc, Ogg, Wave, Pcm, Wma e Wv 
nonché creare immagini Iso, Bin o 
Img del contenuto di qualsiasi car¬ 
tella locale o di rete. Supporta i si¬ 
stemi operativi Windows 95, 98, 
Me, Nt4, 2000, XP, Server 2003, Vi¬ 
sta e Server 2008, comprese tutte le 
versioni a 32 e a 64 bit. ImgBurn 
può essere usato anche per verifi¬ 
care la leggibilità di un disco e per 
valutare l'affidabilità di un maste- 
rizzatore o di un supporto, grazie 
sua modalità Discovery. 

ImgBurn è adatto solo per al¬ 
cune situazioni specifiche; chi 
cerca un pacchetto di masterizza¬ 
zione più tradizionale può rivolger¬ 
si a CDBurnerXP (www.cdbur- 
nerxp.se), che permette di creare 
Cd, Dvd, Blu-Ray Disc e HD-DVD 
sui sistemi Windows Xp, 2000 e Vi¬ 
sta. È completamente tradotto in 
italiano e può generare anche di¬ 
schi avviabili ( bootable ). Può esse¬ 
re utilizzato per preparare Cd au¬ 
dio senza intervalli tra le tracce e 
supporta le modalità Disc-at-Once 
e Session-at-Once. prevede poi 
un'area, chiamata dropbox, in cui si 
possono trascinare i file da aggiun¬ 
gere alla compilation corrente. CD¬ 
BurnerXP può verificare i dati scrit¬ 
ti al termine della registrazione e 
ovviamente supporta anche la ma¬ 
sterizzazione on thè fly oltre alle 
principali tecnologie per la prote¬ 
zione dal buffer-underrun. Nella 
creazione di Cd audio può decodi¬ 
ficare automaticamente i file in for¬ 
mato Mp3, Ogg, Flac e Wma e leg¬ 


gere le playlist in formato M3U o 
Wpl. Completa la sua dotazione 
una semplice utility per la stampa 
delle copertine dei dischi. 

Volete sincronizzare i file del 
portatile con quelli del com¬ 
puter di casa? O archiviare tutte le 
foto su un disco esterno o su un'u¬ 
nità di rete? Potete farlo facilmente 
con SyncBack Freeware di 2Bright- 
Sparks (www.2brightsparks.com 
/freeware/), uno strumento gratui¬ 
to ma molto potente che permette 
sia l'esecuzione di backup incre¬ 
mentali sia la sincronizzazione tra 
cartelle. Può gestire profili multipli 
e utilizzare una cartella di rete sia 
come sorgente sia come destinazio¬ 
ne del backup (il programma è in 
grado di memorizzare le password 
necessarie per l'accesso alle risorse 
di rete persino sulle versioni Home 
di XP e Vista). SyncBack include 
molte opzioni avanzate: può ese¬ 
guire una serie di comandi sia pri¬ 
ma sia dopo un backup, inviare via 
e-mail un report al termine dell'e¬ 
secuzione, controllare gli attributi 



dei file, escludere cartelle o file 
specifici e richiedere l'intervento 
dell'utente al verificarsi di determi¬ 
nate condizioni. Può persino chiu¬ 
dere automaticamente i programmi 
che includono nella barra del titolo 
una o più stringhe di testo predefi¬ 
nite. SyncBack Freeware è tradotto 
in italiano. Un'alternativa interes¬ 
sante è Comodo Backup (http:// 
backup.comodo.com), che purtroppo 
è disponibile soltanto in lingua in¬ 
glese. Anche questo programma of¬ 
fre un gran numero di opzioni avan¬ 
zate; dal punto di vista funzionale è 
molto simile a SyncBack Freeware. 

Un software di version tracking 
come FileHamster (http://mog 
ware.com/FileHamster) può catturare 
e conservare automaticamente tutte 
le revisioni dei documenti su cui sta- 
telavorando. Sia che si tratti di un te¬ 
sto, di un'immagine, di un grafico o di 
qualsiasi altro file, questo programma 
tiene traccia di tutti i salvataggi e per¬ 
mette di tornare facilmente indietro 
nel tempo, magari per recuperare ima 
modifica andata persa per errore. Può 


Tutto il software gratuito di Microsoft 

M icrosoft offre decine e decine di programmi gratuiti per Windows e Office, ma localizzar¬ 
li non sempre è facile. Un vero peccato, perché comprendono vere e proprie gemme, co¬ 
me le utility Sysinternals. Quello che servirebbe è un bell’elenco commentato di tutto il freewa¬ 
re di casa Microsoft. Ci ha pensato Blake Handler, un Tech Evangelist e consulente di Microsoft, 
a compilarlo. Anzi, ne ha creati addirittura due. Il primo è dedicato a Office e alle versioni desk¬ 
top di Windows, il secondo a Windows Server, ai Macintosh e ai giochi per Pc e Xbox. Li trova¬ 
te sul suo blog, all'indirizzo http://tinyurl.com/ddwx7j. 
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tenere sotto controllo singoli file o in¬ 
tere cartelle e archiviare tutte le modi¬ 
fiche in un percorso separato, al riparo 
da cancellazioni accidentali. Fi- 
leHamster può monitorare tutti i do¬ 
cumenti di una cartella o solo quelli 
che hanno un'estensione specifica. 
Può anche chiedere come comportar¬ 
si per tutti i nuovi file creati nei per¬ 
corsi che tiene sotto controllo. Per im¬ 
postazione predefinita File Hamster 
verifica ogni secondo se sono state 
apportate modifiche ai file monito¬ 
rati. Un controllo così frequente può 
comportare la generazione di un 
numero eccessivo di copie, ma è fa¬ 
cile renderlo più rado intervenendo 
sul parametro Delay_CreateRevi- 
sion, situato nel pannello Options. 


Se gli strumenti di desktop 
■J search come Google Desktop o 
Windows Desktop Search vi sembra¬ 
no troppo pesanti e non avete biso¬ 
gno di indicizzare il contenuto com¬ 
pleto dei file ma solo il nome e gli 
eventuali metadati, troverete una va¬ 
lida alternativa in Visual CD 
(www.boozet.org), un semplice tool 
per la catalogazione del contenuto di 
Cd, Dvd, Hd-Dvd, Blu-ray Disc, chia¬ 
vette Usb, hard disk, singole cartelle 
e condivisioni di rete. Visual CD può 
indicizzare i file contenuti in questi 
supporti, archiviando moltissime 
informazioni utili, come i tag ID3 dei 
file Mp3, le informazioni contenute in 
immagini, file audio e video e così 
via. Il programma è molto rapido nel¬ 


l'indicizzazione e può catalogare an¬ 
che il contenuto di archivi di tipo Zip, 
Cab, Rar e 7-Zip. Permette di proteg¬ 
gere gli indici con password e può 
effettuare ricerche su più cataloghi 
contemporaneamente. È in grado an¬ 
che di localizzare nomi di file soltanto 
simili a quelli impostati nei criteri di 
ricerca (funzione similarìty search) e 
di estrarre una piccola anteprima di 
immagini, icone e file video per ren¬ 
dere più semplice il riconoscimento 
dei file catalogati. Questa opzione è 
facoltativa e comporta ovviamente un 
aumento considerevole dei tempi di 
indicizzazione. 

Non sapete più come fare ordine 
tra i vostri libri, Cd, Dvd e video¬ 
giochi? Prendete in considerazione 
Libra (www.getlibra.com), un soft¬ 
ware di catalogazione efficace e dal¬ 
l'interfaccia grafica che simula l'a¬ 
spetto di una vera e propria libreria. 
Per rendere più facile Finserimento 
dei libri e delle copertine, Libra può 
sfruttare le informazioni presenti su 
siti di Amazon (USA, UK, Germania, 
Giappone, Francia e Canada). Pu- 
troppo Amazon non è presente in Ita¬ 
lia, quindi nel caso delle opere italia¬ 
ne è giocoforza inserire a mano tutti i 
dati. Il programma è in grado di rico¬ 
noscere i codici a barre acquisiti con 
una Webcam, anche se i risultati di 
rado sono soddisfacenti se il disposi¬ 
tivo non è in grado di effettuare la 
messa a fuoco a distanza ravvicinata. 
Libra integra un Client Ftp, è dotato di 
un correttore ortografico ed è ampia¬ 
mente personalizzabile. 
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Produttività 

EssentialPIM (www.essen.tial- 
pim.com ) è un ottimo Personal 
Information Manager; consente di 
memorizzare appuntamenti, con¬ 
tatti, cose da fare e appunti. La ver¬ 
sione gratuita non offre funzioni di 
sincronizzazione, ma permette co¬ 
munque di esportare e importare i 
dati in molti formati. 

Il Personal Information Mana¬ 
ger open source Chandler 
(http://chandlerproject. org/) consente 
di gestire appuntamenti, liste di cose 
da fare e note sia tramite un Client de¬ 
sktop sia per mezzo di un'applicazio¬ 
ne Web. Fornisce anche un sistema di 
condivisione e sincronizzazione on-li- 
ne, ideale per i piccoli gruppi. 

Il Client di posta Mozilla Thun- 
derbird, a differenza di Outlook, 
non offre un calendario. È però facilis¬ 
simo dotarlo di funzioni per la gestio¬ 
ne di eventi ed appuntamenti analo¬ 
ghe a quelle di Mozilla Sunbird: basta 
installare l'estensione Lightning 
(www.mozilla.org/projects/calendar/ 
lightning/). 

Per la lettura dei documenti Pdf 
Foxit Reader (www.foxitsoftwa- 
re.com) è una valida alternativa ad 
Acrobat Reader. I suoi punti di forza 
sono le dimensioni molto contenute e 
la velocità d'apertura dei file. 

Il software open source Sumatra 
PDF (http://blog.kowalczyk. 
info/software/sumatrapdf/) è un altro 
lettore di documenti Pdf. Veloce e leg¬ 
gerissimo, non richiede installazione e 
consiste di un singolo file utilizzabile 
anche da chiavetta Usb. 

PeaZip (http://peazip.sourcefor- 
ge.net) è un manager di archivi 
compressi che gestisce tutti i formati 
principali compreso il popolare 7z . 
Consente di effettuare ricerche con 
filtri alLinterno degli archivi, supporta 
la cifratura Aes con chiave a 256 bit 
ed è disponibile anche per Linux. 
OxygenOffice Professional 
(http://sf.net/projects/ooop) è 
una versione potenziata di OpenOf- 
fice.org: include infatti molti tem- 


plate, clipart e font aggiuntivi (uti¬ 
lizzabili gratuitamente anche per 
uso professionale). 

Internet 

emCLient (www.emclient.com) 
è un'interessante alternativa ai 
Client di posta più blasonati. Offre 
molte funzioni aggiuntive, tra cui ca¬ 
lendario (sincronizzabile con Google 
Calendar) e messaggistica istantanea 
(con Twitter e i contatti di Facebook). 
Si integra anche con Skype. 

L'add-on per Thunderbird Goo¬ 
gle Contacts ( http://hogi.a.orn. 
jp/en/gmcont.html) permette di im¬ 
portare i contatti di un account di po¬ 
sta Gmail e di mantenere successiva¬ 
mente sincronizzate le due rubriche. 
Perché installare un intero pro¬ 
gramma di posta solo per gesti¬ 
re una semplice rubrica di contatti? 
La compatta applicazione desktop 
iContact (http://www. dataload. com/ 
icontact/) vi permetterà di accedere 
alla vostra rubrica Gmail in ogni mo¬ 
mento, senza neppure dover fare il 
login al vostro account Google. 

Xobni ( www.xobni.com ) ag¬ 
giunge ad Outlook una toolbar 
laterale con molte funzioni utili per 
gestire meglio la casella di posta. 
Xobni permette, ad esempio, di effet¬ 
tuare ricerche più veloci, di organiz¬ 
zare i messaggi per conversazione e 
di localizzare tutti gli allegati scam¬ 
biati con un corrispondente specifico. 
Windows Live Mail di Micro¬ 
soft (http://download.live.com/ 
wlmail) è un Client di posta semplice 
ma più potente di Windows Mail (il 
software che in Vista ha preso il po¬ 
sto di Outlook Express). Integra, tra 
l’altro, un calendario con funzioni di 
sincronizzazione e condivisione. 

Evolution (www.dipconsul- 
tants.com/evolution) è un Client 
di e-mail molto diffuso in ambiente 
Linux ed esiste anche in versione 
per Windows. Offre una funzione di 
ricerca con filtri personalizzabili e 
un calendario condivisibile, inoltre 
supporta Microsoft Exchange. 
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Skype (www.skype.it) è il Client 
Voip per eccellenza. Consente di 
chiamare gratis i contatti Skype, e of¬ 
fre tariffe molto vantaggiose verso i 
numeri di rete fissa (un po' meno ver¬ 
so i telefoni cellulari). Permette anche 
di chattare e di effettuare videochia¬ 
mate di buona qualità. 

SightSpeed (www.sightspeed 
.coni) è un client Voip votato 
soprattutto alla videoconferenza e 
promette la miglior qualità possibile 
in ogni situazione di rete. Consente 
anche di chiamare numeri fissi, a 
tariffe convenienti, e di chattare. 
FileZilla (http://filezilla-pro- 
ject.org) è perfetto per chi cerca 
un client Ftp senza fronzoli, leggero 
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e con funzioni avanzate. Supporta i 
protocolli Ftps e Sftp, la sua interfac¬ 
cia è multilingua e molto semplice, 
prevede il résumé dei trasferimenti e 
gestisce senza problemi anche file di 
grandi dimensioni. 

FileZilla Server (http://filezil- 
%^§la-project.org) permette di 
creare in pochi clic un server Ftp 
con cui condividere file in modo 
semplice. Consente di creare grup¬ 
pi di utenti con limiti di velocità, 
quote disco e diritti d'accesso per¬ 
sonalizzati, ed è abbastanza legge¬ 
ro da poter essere utilizzato su 
macchine anche non recenti. 
•jnFlashGet (www.flashget.com) 
bif è un efficiente download ma¬ 
nager. Supporta numerosi protocol¬ 
li (compreso BitTorrent) e per mas¬ 
simizzare la velocità di download 
cerca di scaricare ciascun file utiliz¬ 
zando connessioni parallele. 

. Vi capita spesso di dover trasfe¬ 


rire un file su un server Ftp? Po¬ 
trete risparmiare tempo installando 
RightLoad (http://rightload.org), una 
piccola utility che permette di avvia¬ 
re l'operazione direttamente dal me¬ 
nu contestuale di Esplora Risorse. 
Supporta anche i trasferimenti verso 
server Http come Imageshack. 

I Se cercate un 

Client per Bit-_ 

Torrent semplice e 
leggero, pTorrent 
(www.u torren t. 
com) fa al caso vo¬ 
stro. Richiede po¬ 
che risorse di si¬ 
stema ma è ricco 
di opzioni; ad 
esempio, permette 
di scaricare non 
solo l’intero tor¬ 
rent ma anche so¬ 
lo file specifici 


dell'archivio e di definire limiti in¬ 
dividuali di velocità per i down¬ 
load in corso. 

a Dexrex (www.dexrex.com) me¬ 
morizza la cronologia delle 
chat effettuate nei principali Client 
di messaggistica istantanea (ICQ, 
Windows Live Messenger, Yahoo! 
Messenger, Skype, Pidgin, Miran¬ 
da) . Permette di condividere le chat 
registrate e di effettuare ricerche al 
loro interno. 

Pidgin (www.pidgin.im) è un 
I Client multiprotocollo di instant 
messaging. Permette di chattare 
contemporaneamente con i contatti 
di MSN, Google Talk, Myspace, 
IRC, Yahoo e altri ancora. È espan¬ 
dibile tramite plug-in. 

li client di messaggistica istan¬ 
tanea compatibili con il proto¬ 
collo di MSN Messenger sono molti. 
aMsn (www.amsn-project.net) è 
stato uno dei primi; permette la con¬ 
versazione a schede, il trasferimento 
file e le videochiamate. Supporta an¬ 
che il login con più account e l'uso di 
emoticon grafiche e animate. 

^“ISe volete creare un sito in 
I limi in modo veloce e usando 
un'interfaccia Wysiwyg, il pro¬ 
gramma open software Kompozer 


(kompozer.net) è una buona 
scelta. Molto facile da usa¬ 
re, integra anche un editor 
per i fogli di stile Css. 

Il potente aggregatore 
Idi feed Rss FeedDemon 
(www.feedemon.com) ora è 
offerto gratuitamente dal 
suo produttore, NewsGator. 
Permette di navigare i feed 
in modo molto efficace, e 
gestisce bene anche gli 
eventuali contenuti extra, 
come i video inclusi nelle 
pagine. 

Dropbox (www.getdropbox. 


com) è un sistema molto pratico 
per sincronizzare dati tra più compu¬ 
ter. Il suo client crea una cartella lo¬ 
cale, utilizzabile normalmente, che 
poi mantiene sincronizzata con uno 
spazio on-line gratuito di 2GByte. 
DropBox permette l’accesso ai dati 
anche tramite una pratica ed effi¬ 
ciente interfaccia Web. 

Windows Live Sync (https:// 
sync.live.com/) è il successore 
di FolderShare, un tool di sincroniz¬ 
zazione tra computer. A differenza 
di Dropbox non si appoggia a uno 
spazio Web: i Pc da sincronizzare 
devono essere entrambi attivi e con¬ 
nessi a Internet. L'accesso richiede 
un account LìvelD di Microsoft,. 
KjnYawcam (www.yawcam.com) è 
L Jun software che permette di 
pubblicare su Internet, anche in 
streaming, il video acquisito con una 
Webcam. Integra un server Web mi- 
minale, può trasferire in automatico 
le registrazioni su un server Ftp e 
comprende una funzione di rileva¬ 
zione del movimento. 

PalMail (http://www.mirekw. 

1 com/winfreeware/palmail.html) 
si installa nell'area di notifica e se¬ 
gnala l'arrivo di nuovi messaggi di 
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posta elettronica. Può monitorare un 
numero illimitato di account di posta 
e non richiede neppureinstallazione. 

Multimedia 

Se avete un iPod, Sharepod 
I (www.getsharepod.com/) vi 
permetterà di fare a meno di iTunes 
per trasferire canzoni e filmati, mo¬ 
dificarne i tag ed editare le playlist. 
Supporta il copia e incolla in Esplora 
risorse e - differenza di iTunes - per¬ 
mette anche di trasferire brani dall'i- 
Pod al computer. 

I Foobar2000 (http://www.foo- 
bar2000.org/) è un player audio 
molto leggero, dall' interfaccia sem¬ 
plice ma personalizzabile e con buo¬ 
ne funzioni per la gestione di una li¬ 
breria di brani. Per espanderne le 
funzionalità e i codec sono disponi¬ 
bili numerosi plug-in. 

I Per gli utenti di iPod, iTunes 
(www.apple.com/it/itunes) è 
una scelta naturale. Ma vale la pena 
di prendere in considerazione que¬ 
sto player anche se non avete un 
iPod e cercate semplicemente un 
buon programma per gestire la mu¬ 
sica sul vostro Pc. Ha un'interfaccia 
non solo gradevole ma anche molto 
versatile, e offre numerose funzioni 
funzioni avanzate. iTunes gestisce i 
codec mp3 e Aac, oltre al formato 
lossless di Apple. 

Screamer Radio (www.screa- 
I mer-radio.com/) è un player di 
radio Internet. Include un vasto cata¬ 
logo di stazioni, ed è facile aggiun¬ 
gerne altre. Supporta i principali for¬ 
mati di streaming e consente di regi¬ 
strare senza riconversione. 

Mp3Tag (www.mp3tag.de/en) 
kìiJ consente di editare i metadati 
previsti da molti formati audio. Può ri¬ 
denominare i file a partire dai loro 


tag, importare ed esportare i me¬ 
tadati, creare playlist e interroga¬ 
re vari database on-line per recu¬ 
perare i tag da associare ai brani. 
WavePad Sound Editor 
(www.nch.com.au/wave- 
pad/) è un editor audio abbastan¬ 
za completo che supporta l'edi¬ 
ting con il copia e incolla. Sup¬ 
porta i plug-in Vst e offre una va¬ 
sta gamma di effetti integrati, 
dall'equalizzazione al riverbero. 
IrfanView (www.irfan 
view.com), il capostipite 
dei visualizzatori gratuiti di im¬ 
magini, è ancora oggi un pro¬ 
gramma molto valido. Consiste di 
due moduli: il classico visualizzato¬ 
re di singole immagini a cui si af¬ 
fianca il modulo per sfogliare le mi¬ 
niature. Supporta molti formati ed 
è velocissimo. 

XnView (http://www.xnview. 
com/) è un altro pratico visua¬ 
lizzatore d'immagini. Supporta tantis¬ 
simi formati, consente di effettuare 
conversioni batch, di modificare le 
immagini con vari filtri e di creare sli- 
deshow e semplici pagine Html. 



Utility 


CT Circle Dock (http://circledock. 
li_J wikidot.com/) permette di posi¬ 

zionare collegamenti a programmi o 
cartelle in un menu di forma circola¬ 
re, richiamabile con un tasto funzione 
(di default FI). L'effetto di rotazione 
delle icone, controllabile con la rotel- 
lina del mouse o con le frecce delle 
tastiera, è molto gradevole. 

DrivelmageXML Private Edi- 
UlìSJtion (www.runtime.org) può 
creare immagini di intere unità disco 
o singole partizioni, visualizzarne il 
contenuto, estrarre singoli file o ese¬ 
guire un restore totale sulla stessa o 
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altre unità. Questo progarmma sfrut¬ 
ta Microsoft Vss (Volume Shadow 
Service) ed è compatibile con Win¬ 
dows XP, Server 2003 e Vista. 

E ?1 Anche Macrium Reflect Free 
J (www.macrium.com/reflectfree 
.asp) permette di creare l'immagine 
di un'unità disco o di una specifica 
partizione (persino di quella che sta 
eseguendo Windows, dato che sfrut¬ 
ta Microsoft Vss). Il tool di ripristino 
dell'immagine è basato su Linux e 
può lavorare da Cd/Dvd, da rete o 
da un disco Usb. 

f ~“1 OMozBackup (http://moz- 

(_J backup.jasnapaka.com) fa una 

sola cosa ma la fa bene: il backup di 
tutti i programmi di casa Mozilla (Fi- 
refox, Thunderbird, Flock, Sea- 
monkey, Sunbird, Spicebird, Netsca¬ 
pe), consentendo di recuperare in 
caso di necessità contatti, siti prefe¬ 
riti, e-mail, cronologia ed estensioni. 
C. ^Grazie alla banda larga, il 
l^^lbackup on-line è diventato 
un'opzione interessante. MozyHome 
Free (http://mozy.com/) offre gratui¬ 
tamente uno spazio di 2 Gbyte per le 
copie di sicurezza. Richiede l'instal¬ 
lazione in locale di un Client che ef¬ 
fettua i trasferimenti in background. 
SyncToy (www.microsoft.com/ 

(_J prophoto/downloads/synctoy 

beta.aspx) è un tool gratuito Micro¬ 
soft per la sincronizzazione di car¬ 
telle. Sfutta una procedura guidata 
che permette di specificare con fa¬ 
cilità sia le cartelle da sincronizzare 
sia la modalità dell'operazione (in 
entrambi i versi, in un solo verso, 
semplice copia senza eliminazione 
dei vecchi documenti). 

E iDrive Basic (www.idrive.com/) 
U offre un servizio di backup on- 
line simile a quello MozyHome Free 
e un'indentica quantità di spazio: 2 
Gbyte. Include anche una utile fun- 
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zione di versioning e consente l'ac¬ 
cesso ai dati salvati sia tramite 
Esplora risorse (previa installazione 
di un plug-in) sia tramite un sempli¬ 
ce browser Web. 

I Dexpot (www.dexpot.de) porta 
su Windows una funzione 
molto cara agli utenti di Linux: i 
desktop virtuali. Fino a 19 differen¬ 
ti spazi dì lavoro possono essere 
utili per riportare l’ordine in un de¬ 
sktop affollato di finestre. 

E "ìUn altro interessante gestore di 
_} desktop virtuali è WindowsPa¬ 
ger (http ://win d o wspager. sf.net/). 
Mostra nella barra delle applicazioni 
le miniature dei desktop, permette il 
drag and drop delle finestre diretta- 
mente tra una miniatura e l'altra, e 
non richiede neppure installazione. 
DExposE2 (devrexster.google- 
tpages.com/dexpose2) è la tra¬ 
sposizione per Windows di Exposé 
per Mac: basta premere un tasto fun¬ 
zione e tutte le finestre aperte sul de¬ 
sktop vengono immediatamente vi¬ 
sualizzate a dimensioni ridotte e sen¬ 
za sovrapposizione, per consentire se¬ 
lezionarne facilmente una con un clic 
del mouse. 

Salvate spesso i vostri file in 
Icartelle specifiche? Placebar 
Tweaker (www.ioisland.com/pla- 
cesbar/) vi permetterà di rispar¬ 


miare tempo: questo tool permette 
infatti di personalizzare le cartelle 
predefinite presenti nella barra la¬ 
terale delle finestre di dialogo per 
l'apertura e il salvataggio dei file. 

E Xplorer 2 Free (http://zabkat. 

■J com/x21ite.htm) è una valida 
alternativa a Esplora Risorse di Win¬ 
dows. Usa una pratica interfaccia a 
schede, supporta la visualizzazione 
a doppio pannello per facilitare co¬ 
pie e trasferimenti tra due cartelle e 
offre molte altre potenti funzioni di 
gestione dei file. 

Traylt (www.teamcti.com/ 
I trayit/tiayit.htm) può minimiz¬ 
zare nell'area di notifica anche i 
programmi che non prevedono 
questa utile funzionalità (ad esem¬ 
pio Outlook Explorer), permetten¬ 
do quindi di salvare spazio nella 
Barra delle applicazioni. 

Google Desktop (http://desk- 
là_J top.google.com/it/) è un effi¬ 

ciente programma di desktop sear- 
ch, utilizzabile anche in alternativa 
a quello nativo di Vista. Può gestire 
un ampio numero di formati e pre¬ 
vede tre modalità di accesso: un'i¬ 
cona dell'area di notifica, un cam¬ 
po di ricerca nella barra delle ap¬ 
plicazioni o una barra laterale, si¬ 
mile alla sidebar di Vista, che può 
anche contenere utili gadget. 


LogMeln (www.log- 
... Jmein.com) è una po¬ 
tente soluzione di controllo 
remoto, basata su browser, 
utilizzabile anche quando i 
Pc da collegare sono scher¬ 
mati da firewall e da siste¬ 
mi di Nat (Network Ad- 
dress Translation). 

R5 LogMeln propone 
L Jgratuitamente un'al¬ 
tra utility molto interessan¬ 
te: Hamachi (httplog- 
meinhamachi.com), che 
permette di creare una 
Vpn in pochi instanti (e senza le tipi¬ 
che difficoltà di configurazione) per 
collegare fino a 16 utenti. Proprio co¬ 
me LogMeln, anche Hamachi può 
"bucare" i firewall e i dispositivi Nat. 
iTeamViewer (www.team- 
I viewer.com/it/) è un altro effi¬ 
cace software per il controllo remoto; 
viene offerto gratuitamente per uso 
non commerciale e incorpora una 
funzione per il trasferimento di file. 
È particolarmente indicato per le 
operazioni di supporto tecnico. 

| Usate un portatile e dovete ac¬ 
cedere spesso a reti diverse? 
NetSetMan (www.netsetman.com/) 
vi permetterà di non dover modifica¬ 
re ogni volta la configurazione a ma¬ 
no: con questa utility potrete creare 
per ogni connessione un profilo spe¬ 
cifico con cui impostare in un paio di 
clic parametri quali l'indirizzo Ip, il 
server Dns, la stampante di default e 
share di rete e altro ancora. 

CamStudio (camstudio.org/) è 
un classico screen recorder: 
crea un filmato di tutto ciò che vie¬ 
ne visualizzato sul desktop del 
computer. Permette di registrare 
tutto lo schermo oppure solo una 
porzione, di impostare il livello di 
qualità più adatto, di includere in 
sovraimpressione l'immagine pro¬ 
veniente da una Webcam. 
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FREEWARE 


I TechSmith, produttore dei 
potenti tool Snaglt e Cam- 
tasia per la cattura di scherma¬ 
te e lo screen recording, propo¬ 
ne anche l'utility gratuita Jing 
(www.jingproject.com). Molto 
piu semplice di Snaglt, come 
prevedibile, è comunque un 
valido programma; offre infatti 
tutte le funzioni di base ed ri¬ 
volto in particolare alla condivi¬ 
sione veloce delle immagini e 
dei video catturati. 
f7 Wink (www.debugmo- 
de.com/wink/) è un'al¬ 
tra utility di screen recor¬ 
ding. Può registrare un normale fil¬ 
mato, come CamStudio, o memoriz¬ 
zare semplicemente singole scher¬ 
mate e le posizioni del cursore del 
mouse, utilizzandole poi per creare 
l’animazione finale in formato Flash. 
Permette anche di catturare un 
commento audio. 

I Open-H- (www.freewebs.com/ 
dengdun/en/openxx.htm) ag¬ 
giunge ai menu contestuali di Esplo¬ 
ra Risorse una voce che è poi possi¬ 
bile personalizzare con link a pro¬ 
grammi o svariati comandi da appli¬ 
care ai file selezionati. 

I Debut Video Capture (www. 
nchsoftware.com/capture/) per¬ 
mette di registrare non solo quanto 
accade sul desktop, ma il flusso vi¬ 
deo proveniente da una Webcam o 
da una periferica di acquisizione col¬ 
legata al Pc). In uscita supporta 
un'ampia varietà di formati. 

DocShield (www.docshield. 
BiJcojn/J non consente solo di ef¬ 
fettuare semplici copie di sicurezza 
dei documenti, ma offre anche fun¬ 
zioni avanzate come la cronologia 
delle modifiche ai file, archivi ridon¬ 
danti, protezione con password, ar¬ 
chiviazione remota con Ftp. 

InfraRecorder (http:// - 

L J infrarecorder.org/) è in 
grado di soddisfare la mag¬ 
gior parte delle esigenze di 
masterizzazione. Questo 
programma può registrare 
dischi audio o dati, maste¬ 
rizzare immagini bin/cue e 
iso, creare e completare di¬ 
schi multìsessione. 

ZScreen (http://brand 
onz.net/projects/zscreen) 
è un'utility open source per la 
cattura dello schermo. Com¬ 
patta e potente, offre vari tool 



per l'editing immediato delle scher¬ 
mate e può trasferire automaticamen¬ 
te le immagini su un server Ftp. 
f "jPer quanto possa sembrare in- 
GM credibile, Windows ancora non 
offre una funzione per rinominare 
un gruppo di file in un'unica opera¬ 
zione. Per fortuna esistono valide so¬ 
luzioni freeware, come Batch Rena¬ 
rne (www.softwaredirections.com/ 
br/), che si integra con il menu con¬ 
testuale di Esplora risorse. 

Svago 

Google Earth (http://earth.goo- 
Lì J gle.it/) è un affascinante map¬ 
pamondo virtuale, che vi permetterà 
di sorvolare il nostro pianeta ed 
esplorarne gli angoli più remoti sen¬ 
za spostarvi dalla scrivania. La re¬ 
cente versione 5.0 permette di visi¬ 
tare anche i fondali degli oceani, vi¬ 
sualizzati in 3D. 

Hedgewars (www.hedgewars. 

1 org) è un clone open source del 
celebre gioco di strategia Worms. In 
questo caso i protagonisti del gioco 
sono piccoli ricci, che a turno cerca¬ 
no di eliminare i componenti della 


squadra avversaria utilizzan¬ 
do armi di ogni tipo. Prevede 
anche una modalità multi¬ 
player, contro altri giocatori 
sulla stessa Lan o collegati al 
server ufficiale su Internet. 

I Trackmania Nations Fo- 
rever (www.trackmania. 
com) è un simulatore di guida 
gratuito che nasce per pubbli¬ 
cizzare il fratello maggiore a 
pagamento, Trackmania Uni¬ 
ted. La giocabilità è notevole 
persino con la sola tastiera, le 
tracce disponibili sono molte e 
fantasiose, é presente una mo¬ 
dalità dì gioco on-line multiplayer 
che permette di accedere a piste 
create da utenti di tutto il mondo. 
Cube 2 (www.cubeengine. 

I com) è un avvincente spara¬ 
tutto in prima persona che ricorda 
giochi come Quake o Doom. L'azio¬ 
ne è velocissima e la grafica eccel¬ 
lente; il programma offre una mo¬ 
dalità multiplayer on-line e propo¬ 
ne numerose ambientazioni. 

iChi dice che la modellazione 
|3D è una cosa complicata? 
Google Sketchup (http://sket- 
chup.google.com/) non ha certo la 
potenza di 3ds Max o di Truespace, 
ma permette di creare modelli tridi¬ 
mensionali - da inserire in Google 
Earth, ma non solo - senza diffi¬ 
coltà e rapidamente. 
t 1 Avete sempre sognato di di¬ 
ligi* segnare cartoni animati? 
Pencil (www.les-stooges.org/pa- 
scal/pencil/) è l'editor grafico che 
fa per voi. Questo divertente pro¬ 
gramma permette infatti di creare 
animazioni usando tool di disegno 
sia bitmap sia vettoriali, ed è dispo¬ 
nibile per Windows, Macintosh e 
Linux. • 
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La prova sul campo 


Dopo mesi passati a di¬ 
squisire su tecnologia, 
applicazioni, frequenze 
ed appalti, finalmente 
arrivano in Italia le pri¬ 
me offerte commerciali 
per l'accesso a Internet 
su piattaforma WiMAX. 
Le abbiamo provate per 
voi in anteprima. 


S ono passati otto anni dal rila¬ 
scio delle prime specifiche 
IEEE 802.16, lo standard che 
rappresenta tutt'oggi il cuore di 
WiMAX. I più pessimisti erano già 
pronti a festeggiare decennale e 
avvento dei primi servizi commer¬ 
ciali nello stesso momento, ma for¬ 
tunatamente lo scorso ottobre an¬ 
che in Italia sono state lanciate le 
prime offerte disponibili al pubbli¬ 
co. Certo, l’offerta è ancora molto 
limitata, i provider si stanno per il 
momento concentrando sulle zone 
di digitai divide e, soprattutto, le 
reti non hanno ancora affrontato la 
prova di un'utenza massiccia, ma 
nondimeno si è finalmente entrati 
nella fase realmente operativa, 


perlomeno dal punto di vista del 
consumatore. 

Su guesto numero vi offriamo in 
anteprima la prova sul campo dei 
primi servizi, analizzando non solo 
i dispositivi che vi permettono di 
accedere a Internet tramite Wi¬ 
MAX, ma anche e soprattutto le 
prestazioni della rete di accesso. 
Prima di entrare nei dettagli della 
prova facciamo però il punto della 
situazione sulla tecnologia e i ser¬ 
vizi disponibili in Italia. 

World wide In teropera bili ty for Mi - 
crowave Access. L'acronimo di Wi¬ 
MAX è un ottimo punto di parten¬ 
za per spiegare cosa sia in realtà 
uno dei fenomeni su cui negli ulti¬ 
mi anni si sono spesi più investi- 
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menti e parole. Come si evince dai 
primi due termini woildwide inte- 
roperability, si tratta in primo luogo 
di un tentativo per creare una piat¬ 
taforma tecnologica comune in tut¬ 
to il mondo, a differenza di quanto 
è avvenuto, ad esempio, per le reti 
cellulari. L'interoperabilità di di¬ 
spositivi e reti si è in realtà scontra¬ 
ta con le legislazioni e i modelli di 
mercato caratteristici di ogni nazio¬ 
ne e macro-area: in Italia, ad esem¬ 
pio, sono per il momento state abi¬ 
litate al servizio le sole frequenze a 
3,5 GHz che non solo sono soggette 
a licenza d'uso, ma mal si prestano 
all'utilizzo in mobilità. 

Il termine microwave identifica in¬ 
vece la base tecnologica del servi¬ 
zio: le microonde, e in particolare il 
range di frequenze tra i 2 e gli 11 
GHz. Come avremo modo di ap¬ 
profondire nell'appendice tecnica a 
questo articolo, WiMAX condivide 
da questo punto di vista alcune ca¬ 
ratteristiche tipiche delle reti locali 
basate su Wi-Fi, nonché degli im¬ 
pianti cellulari di ultima generazio¬ 
ne. La distinzione però è netta: ri¬ 
spetto a Wi-Fi, WiMAX è tecnolo¬ 
gia di collegamento a livello metro¬ 
politano (Wman, Wireless Metropo¬ 
litan Area Network) e non locale, 
mentre a differenza dei network 
Gsm/3G è un sistema che nasce es¬ 
senzialmente per le comunicazioni 
dati, anche se si presta alla conver¬ 


genza triple play con voce e video. 
In ambito consumer l'applicazione 
naturale è la realizzazione del Wi¬ 
reless Locai Loop, ovvero la coper¬ 
tura dell'ultimo miglio tra centrale 
operatore e utente. Si tratta insom¬ 
ma di fornire accesso (access) alle 
abitazioni e agli uffici che non sono 
raggiunti dal cavo. 

In Italia la sperimentazione Wi¬ 
MAX ha preso il via nel 2005 nella 
banda dei 3,4-3,6 GHz; si tratta di 
uno spettro di frequenze soggetto a 
licenza e che è storicamente di 
competenza del Ministero della Di¬ 
fesa per usi militari. Quando, nel¬ 
l'ottobre del 2007 è stato finalmen¬ 
te pubblicato il bando di gara per 
l'assegnazione delle frequenze, 
molti osservatori hanno storto il na¬ 
so nel constatare da un lato il limi¬ 
tato numero di canali previsti per la 
gara, dall'altro l'assenza di un pia¬ 
no relativo alle frequenze intorno ai 
2 GHz, più adatte all'impiego con 
terminali mobili. Queste perples¬ 
sità non hanno impedito all'asta di 
raggiungere quote record: al mo¬ 
mento della pubblicazione dei ri¬ 
sultati, nel febbraio 2008, il Mini¬ 
stero delle Comunicazioni ha incas¬ 
sato oltre 135 milioni di euro. Il si¬ 
stema di licenza prevede tre bloc¬ 
chi frequenze, ciascuno con am¬ 
piezza di 2 x 21 MHz. I primi due 
blocchi (A e B) suddividono l'Italia 
in sette macroregioni, mentre il 


WiMAX in pillole 


• WiMAX è una tecnologia di accesso a banda 
larga in modalità wireless. Può essere utilizzato 
sia per fornire connettività all’utente finale sia 
per il backbone di rete. 


• A differenza di W-Fi, non è stato sviluppato 
per collegamenti locali, ma per coprire vaste 
zone in modo analogo alle reti cellulari. Un tra¬ 
liccio di antenna può servire aree di diversi Km. 


• Un singolo canale a 20 MHz può fornire una 
banda sino a 75 Mbps in situazioni ottimali. Que¬ 
ste risorse vanno poi suddivise tra gli utenti. 


• Una delle sue applicazioni più naturali è la for¬ 
nitura di accesso nelle aree di digitai divide non 
raggiunte dalle reti in fibra o Adsl, come le co¬ 
munità montane. 


• WiMAX supporta sia terminali fissi sia Client 
mobili, con velocità massime di 122 Km/h e 
sulla carta può essere implementato sia su 
frequenze licenziate che su porzioni di spettro 
di libero utilizzo. 


• In Italia WiMAX è disponibile oggi solo sulle 
frequenze licenziate intorno ai 3,5 GHz, che non 
si prestano all’uso in mobilità. Le licenze sono 
state assegnate nel febbraio 2008. 

Per un approfondimento tecnologico 
vi rimandiamo alla sezione in calce all’articolo. 
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blocco C dispone l'assegnazione 
delle frequenze sulla base delle 21 
regioni italiane. 

Nell’analisi degli esiti dell’asta 
spicca Aria (ex Ariadsl), unica ad 
aggiudicarsi la copertura sull’intero 
territorio nazionale (penisola e Sar¬ 
degna nel blocco A e Sicilia nel 
blocco C), mentre Telecom Italia 
(l'unico operatore tradizionale pre¬ 
sentatosi al bando) e Retelit si sono 
essenzialmente sparite egualmente 
il blocco B, Sicilia esclusa. 
Linkem/AFT si è invece aggiudica¬ 
ta ben 12 regioni nel blocco C, più 
la Sicilia nel gruppo A. 

L'offerta commerciale 

Il primo operatore ha lanciare 
un'offerta commerciale è stato 
Linkem (www.linkem.it) , che lo 
scorso 2 ottobre ha avviato il servi¬ 
zio per il pubblico nelle aree di 
Brescia a Bari. L'azienda romana 
conta di coprire entro fine febbraio 
anche il crotonese, a marzo Messi¬ 
na e a breve anche Latina e la zona 
di Avellino. L'offerta di base MAX 
20 prevede connettività a 7 Mbps 
in downlink e 1 Mbps in senso op¬ 
posto; il canone da 20 euro al mese 
include inoltre il comodato d'uso di 
un router o una scheda Pc Card e la 
possibilità di accedere agli Hot 
Spot Wi-Fi della rete Linkem. Con 
un canone aggiuntivo di 3 euro al 
mese si può ricevere un secondo 
apparato WiMAX. 

Il pacchetto MAX 30 aggiunge alle 
caratteristiche del primo chiamate il¬ 
limitate verso i numeri di rete fissa 
senza scatto alla risposta. In questo 


WIMAX 


caso è necessario richiedere il router 
con adattatore per telefoni integrato, 
comunque incluso nel canone men¬ 
sile di 30 euro. L'opzione MAX 45, 
infine, prevede oltre ai servizi già il¬ 
lustrati 3 ore al mese per chiamate 
verso i cellulari, senza scatto alla ri¬ 
sposta. In questo caso il canone sale 
a 45 euro. In ogni caso la durata mi¬ 
nima del contratto è di 24 mesi ed è 
previsto un costo una tantum di atti¬ 
vazione di 50 o 100 euro (in base al 
metodo di pagamento scelto). 

Aria (www.ahamax.it) ha lanciato 
la propria offerta il 2 febbraio, co¬ 
prendo 21 comuni dell'Umbria. La 
società, unica a detenere la licenza 
per L'intero territorio nazionale, ha 
comunque dichiarato di voler in¬ 
stallare 1.200 antenne entro il 
2009. Il pacchetto Aria Casa è di¬ 
sponibile in due tagli di banda: il 
primo, proposto a 15 euro al mese, 
offre downlink a 4 Mbps e uplink a 
256 Kbps; al canone va aggiunta 
una quota noleggio per l'apparato 
di connessione Ariabox (3 euro per 
la versione cablata e 5 euro per 
quella Wi-Fi). Il costo di attivazione 
del servizio è di 100 euro, ma può 
essere annullato se si sceglie l'ad¬ 
debito diretto su conto corrente. 
Del tutto analoga l'offerta 7Mb, 
che al costo di 20 euro al mese por¬ 
ta i limiti di banda a 7Mbps/512Kb- 
ps. Aria Ufficio è invece l'opzione 
pensata per l'utilizzo professionale: 
il canone sale a 30 euro, ma sui 7 
Mbps/512 Kbps offerti 100 Kbps 
sono garantiti. 

Freemax (www.freemax.net) è inve¬ 
ce il primo operatore virtuale italia¬ 
no: si appoggia infatti alla struttura 


di network Retelit. La copertura par¬ 
te dalla toscana con l'obiettivo di¬ 
chiarato di servire 100 città della re¬ 
gione entro il 2010. 

L'offerta base è denominata fnternet 
con te-, a un canone mensile di 19,89 
euro propone una connessione a 
banda larga "sui livelli di una buona 
Adsl"; il taglio preciso di banda sarà 
ufficializzato a breve, e per il mo¬ 
mento è valutato sulla base della lo¬ 
cazione dell'utente. Il costo di attiva¬ 
zione varia invece in base alla dura¬ 
ta del contratto: impegnandosi per 2 
anni è nullo, mentre sale a 50 euro 
per un accordo minimo di 12 mesi. 
Se non si vuole sottostare ad alcun 
vincolo di questo tipo, è necessario 
pagare una quota di 100 euro. 

Il pacchetto Internet con te voce ri¬ 
prende le caratteristiche dell'offerta 
base ma con un incremento di cano¬ 
ne di 10 euro include il servizio VoIP 
di Freemax con chiamate illimitate 
verso gli utenti di linea fissa. Per 
quanto concerne il noleggio degli 
apparati, sono disponibili Freecard e 
Freebox, rispettivamente un Client 
per notebook e un router per la con¬ 
divisione dell'accesso a banda larga 
su una rete locale. Il canone mensile 
è di 4 euro. Da segnalare infine la 
scelta di limitare la possibilità di 
connessione degli utenti al solo co¬ 
mune di residenza. 

Freemax offre connettività WiMAX 
anche alle aziende del livornese, 
sebbene in questo caso non sia di¬ 
sponibile un vero e proprio listino: i 
pacchetti possono essere personaliz¬ 
zati sulla base delle esigenze di col- 
legamento, con connessioni a banda 
garantita e servizi VoIP opzionali. 


WiMAX; le prime offerte commerciali 


Offerta 

Attivazione 

Canone 

Downlink 

Uplink 

Garantiti 

Traffico voce incluso 

Canone noleggio 


(euro) 

Mensile (euro) 

(Kbps) 

(Kbps) 

(Kbps) 


apparato (euro) 

Aria 








Aria Casa 4 Mb 

100* 

15 

4.048 

256 

- 

- 

3 (Ariabox), 5 (Ariabox Wi-Fi) 

Aria Casa 7 Mb 

100* 

20 

7168 

512 

- 

- 

3 (Ariabox), 5 (Ariabox Wi-Fi) 

Aria Ufficio 

100* 

30 

7168 

512 

100 


3 (Ariabox), 5 (Ariabox Wi-Fi) 

Freemax 

Internet con te 

da 0 a 100** 

19,89 

1.024-7.168*** 

N. D.*** 


- 

4 

Internet con te voce 

da 0 a 100** 

29,89 

1.024-7.168*** 

N. D.*** 

- 

tei. illimitate verso fissi 

4 

Internet con l'azienda 

da 0 a 100** 

personalizzato 

personalizzato 

personalizzato 

personalizzato 

personalizzato 

4 


Linkem 

MAX 20 

50-100**** 

20 

7168 

1024 


- 

1° dispositivo incluso, 3 il 2° 

MAX 30 

50-100**** 

20 

7168 

1024 

- 

tei. illimitate verso fissi 

1° dispositivo incluso, 3 il 2° 

MAX 45 

50-100**** 

20 

7168 

1024 

- 

illimitate fissi, 3 ore celi. 

1° dispositivo incluso, 3 il 2° 

* Si azzera con addebito diretto su CC. Durata minima 24 mesi. 

* * 0 per contratto minimo 2 anni, 50 per contratto minimo 1 anno, 100 senza vincoli. 


*** In via di definizione. A oggi valutato in base al domicilio utente. ****50 se pagato con bollettino postale, 100 se con bonifico. Durata minima 24 mesi. 
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Il portale Linkem permette una verifica 
immediata sulla disponibilità del servizio 
presso il domicilio dell'utente. 


Linkem, 

la prova su strada 

Prima azienda a lanciare un'offerta 
WiMAX commerciale, Linkem co¬ 
pre a febbraio le zone di Bari e Bre¬ 
scia. Proprio nel bresciano abbiamo 
organizzato con l'operatore una 
sessione di test per verificare sul 
campo le effettive prestazioni forni¬ 
te dalla nuova tecnologia wireless. 
In attesa dell'attivazione della rete 
di rivenditori (disponibile a breve), 
il contratto di connessione con 
Linkem può essere richiesto diretta- 
mente Online o con una telefonata. 
In caso di contatto telefonico è pre¬ 
visto l'invio della modulistica ne¬ 
cessaria mezzo posta; in alternativa 
si può prenotare un appuntamento 
con un consulente. 

L'acquisto Online prevede in primo 
luogo una verifica della copertura: è 
sufficiente inserire il proprio indi¬ 
rizzo (comprensivo di piano dell'e¬ 
dificio, per il riscontro immediato su 
ostacoli urbanistici) ottendendo un 
responso diretto sulla disponibilità 
del servizio Linkem. A questo punto 
è sufficiente compilare il modulo di 
adesione per il recapito degli appa¬ 
rati tramite corriere espresso. 

Al momento della sottoscrizione del 
contratto, l'utente può scegliere il 
proprio Cpe (Customer Premise 
Equipment ) tra tre modelli differen¬ 
ti: una scheda Pc Card, ideale per il 


—.. 



WIMAX 


collegamento diretto da un singolo 
notebook, o un router, per condivi¬ 
dere l'accesso all'interno di una 
rete locale. Quest'ultimo è dispo¬ 
nibile anche in versione Wi-Fi 
per il collegamento senza fili 
tra macchine locali e disposi¬ 
tivo di accesso Cpe. I router 
sono una scelta obbligata 
per chi sceglie un abbo¬ 
namento comprensivo di servizio 
VoIP: integrano infatti un adattato¬ 
re per terminali analogici che con¬ 
sente il collegamento di due telefo¬ 
ni tradizionali alla Lan. Tutti gli ap¬ 
parati sono prodotti da Alvarion, 
una delle aziende che si è rivelata 
più attive su WiMAX sin dai primi 
mesi dal lancio dello standard. 

La scheda MAX CARD (Alvarion 
BreezeMAX PC Card) è fornita con 
software e driver per sistemi opera¬ 
tivi Microsoft Windows XP/Vista. 
Fisicamente presenta una doppia 
antenna pieghevole, mentre l'in¬ 
gombro complessivo è analogo a 
quello di una scheda W-Fi. Del tut¬ 
to simile è anche la procedura di in¬ 
stallazione, che si porta a termine 
in pochi secondi e semplicemente 
seguendo le istruzioni a video. Il 
software consente di monitorare la 
potenza e la qualità del segnale 
captato, di gestire una serie di pro¬ 
fili per la connessione al network e 
di scansire i canali di collegamento. 
La funzione power safe permette 
inoltre di minimizzare le risorse 
energetiche, secondo tre livelli pre¬ 
definiti. Durante i test non abbiamo 
avuto modo di misurare i consumi 
dell'apparato, che 
dovrebbero comun¬ 
que attestarsi su 2W. 

I router Linkem 
MAX BOX e MAX 
BOX Wi-Fi (Alvarion 
BreezeMAX Si 2120 
e 2421) si differen¬ 
ziano unicamente 
per la presenza di 
uno switch Fast 
Ethernet a 4 porte e 
di un modulo 802.11 
sul modello Wi-Fi. Il 
dispositivo di base è 
invece dotato di una 
sola interfaccia di re¬ 
te Rj-45. Entrambi 
gli apparati dispon¬ 
gono di due porte 
Fxs per il collega- 



ir ] 


La scheda 
MAX CARD fornita 
da Linkem e prodotta da Alvarion. 


mento di altrettanti telefoni analo¬ 
gici che consentono di utilizzare i 
servizi voce offerti dal provider. In 
termini di funzionalità di rete, i 
MAX BOX non si discostano dai 
classici router di accesso per la casa 
e il piccolo ufficio: possono essere 
configurati e amministrati tramite 
interfaccia Web, permettono di im¬ 
postare Dmz, server virtuali e di 
mappare le porte Tcp/Udp per ga¬ 
rantire l'accesso ai Pc della rete lo¬ 
cale e dispongono di un firewall in¬ 
tegrato per la protezione del 
network da attacchi esterni. Sul 
fronte VoIP, gestiscono due account 
Sip, corrispondenti ciascuno a una 
delle due porte Fxs; sono anche im¬ 
plementati alcuni basilari meccani¬ 
smi di gestione delle chiamate, tra 
cui i servizi di inoltro e messa in at¬ 
tesa e un semplice sistema di diai 
pian per compilare regole di com¬ 
posizione verso l'esterno. Pur non 
disponendo di particolari funzioni 
evolute, sono dispositivi che ben si 
prestano a fungere da interfaccia 


V Alvarion Wireleii Connection Manager(AdminijtratOf Mode) 
Visw Tool Connection Manager 

r* 





mtM 

iKI 

Adapter Status : Attive 

Connection : Connected 

Signal Strength : . , 11 

Signal Quality : Excellent 

Network 

Roaming : ® 

USIM Status : SIM blocked 

StaWics 

Ù 

Operato! : Linkem 



Il software di gestione della scheda Pc Card. 
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I MAX BOX gestiscono due account Sip per chiamate vocali su rete IP. 


verso la rete WiMAX di Linkem (vi¬ 
sta la parità di canone mensile, con¬ 
sigliamo vivamente la soluzione Wi- 
Fi). A prescindere dal tipo di dispo¬ 
sitivo scelto, la configurazione del¬ 
l'accesso alla rete è elementare: do¬ 
po aver inserito le proprie creden¬ 
ziali (Linkem assicura cifratura Eap 
con autenticazione Radius e certifi¬ 
cati Ttls) il computer collegato al 
router o con a bordo la scheda Pc 
Card è immediatamente pronto alla 
navigazione. 

Per verificare le prestazioni della 
connessione abbiamo utilizzato un 
notebook con sistema operativo 
Windows Vista Home Premium e la 
scheda MAX CARD. Prima di pro¬ 
cedere con l'analisi delle perfoman- 
ce registrate nel corso dei test sono 
però necessarie due premesse. 

In primo luogo, trattandosi del pri¬ 
mo servizio WiMAX commerciale 
disponibile in Italia, è tanto difficile 
quanto opportuno distinguere le 
prestazioni della tecnologia da 
quelle del Service provider. WiMAX 
è un sistema di accesso a banda lar¬ 
ga che permette di realizzare il co¬ 
siddetto wireless locai loop, ma una 
volta raggiunga la stazione base i 


dati sono comunque incanalati su 
di una rete di backbone con i propri 
problemi di gestione della banda e 
del traffico. Al momento della no¬ 
stra prova, inoltre, la popolazione 
di utenti Linkem era, per ovvi moti¬ 
vi, ancora esigua. Questo ci ha po¬ 
sto in una situazione di test di fatto 
ideale, poiché le prestazioni di Wi¬ 
MAX, come quelle di tutte le tecno¬ 
logie di accesso a un canale condi¬ 
viso, sono influenzate dall'affolla¬ 
mento della risorsa comune (le fre¬ 
quenze radio, in questo caso). In 
base al numero di clienti, l'operato¬ 
re può adeguare la propria struttura 
per ottimizzare le prestazioni, ad 
esempio introducendo nuove sta¬ 
zioni base o riducendo l'ampiezza 
di canale di ogni singolo collega¬ 
mento. In attesa della maturazione 
del mercato, i test effettuati ci han¬ 
no comunque permesso di valutare 
per la prima volta le reali perfor¬ 
mance della nuova tecnologia e di 
raffrontarne le caratteristiche reali 
con quelle delle principali alterna¬ 
tive disponibili, reti locali senza fili 
e network cellulari di ultima gene¬ 
razione in primis. 

Le prime prove di connessione ef¬ 
fettuate verso un server Linkem di 



I router offrono due porte Fxs per il collegamento di telefoni analogici. 
La versione Wi-Fi dispone anche di uno switch a quattro porte integrato. 


Roma hanno evidenziato un throu- 
ghput Udp di circa 11 Mbps sia in 
downstream che in upstream. Que¬ 
sto risultati confermano la bontà 
delle tecnologia che, con un canale 
da 10 MHz come quello da noi uti¬ 
lizzato, può supportare una banda 
del tutto analoga a quella di una li¬ 
nea a banda larga su cavo, ecce¬ 
dendo persino i 7 Mbps nominali 
dell’offerta commerciale. Sarà inte¬ 
ressante confrontare questi risultati 
tra qualche mese o anno, in presen¬ 
za di una rete più popolata e di un 
canale radio affollato in egual misu¬ 
ra. I test di connessione Internet 
svolti con il software MyConnection 
PC e effettuati in collegamento con 
server negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna hanno invece riportato in 
media un throughput a livello ap¬ 
plicativo di 2 Mbps circa in down¬ 
load e di 1 Mbps in upload. Queste 
prove sono influenzate dallo stato di 
congestione della rete e vanno 


Linkem MAX 

A partire da 20,00 euro al mese 

• La prima offerta commerciale WiMAX in Italia 

• Prestazioni in linea con le attese 

• Prezzi analoghi a una connessione Adsl 



• Client Usb e Express card non ancora disponibile 

• Driver del Client per soli sistemi Microsoft 

• Concorrenza delle reti cellulari agguerrita 


@ Produttore: Linkem. Pagina Web: www.linkem.it. 
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quindi considerate come indicative, 
ma evidenziano performance in li¬ 
nea con i collegamenti basati su re¬ 
ti cellulari di ultima generazione 
(Hsdpa/Hsupa) e analoghi a quelli 
di una Adsl di base. 

Un'ultima nota sulla latenza: i 200 
millisecondi medi di Round Trip Ti¬ 
me registrati dal benchmark sono 
sufficienti per gestire le applicazio¬ 
ni telefoniche e video (250 ms sono 
generalmente considerati la soglia 
massima per una conversazione 
agevole), ma non si adattano a si¬ 
tuazioni ancora più sensibili ai ritar¬ 
di come il gioco Online. 

WiMAX: conclusioni 

Negli ultimi anni WiMAX ha cala¬ 
mitato l'attenzione di gran parte 
dell'opinione pubblica e degli ad¬ 
detti di settore. È stato da prima ac¬ 
colto come rivoluzione tecnologica, 
poi come chiave di volta definitiva 
contro il digitai divide, e infine co¬ 
me elemento di forte polemica per 
quanto concerne l'assegnazione 
delle licenze d'uso. Dopo aver pro¬ 
vato sul campo i primi servizi com¬ 
merciali, possiamo finalmente trar¬ 
re un bilancio su WiMAX dal punto 
di vista dell'utente finale. 

Anche se è presto per esprimere un 
giudizio definitivo (causa scarso 
affollamento della rete), le prestazio¬ 
ni si rivelano nel complesso in linea 
con le aspettative: i 2 Mbps forniti a 
livello applicativo consentono un'a¬ 
gevole fruizione di tutte le applica¬ 
zioni Web più diffuse e non sfigura¬ 
no di certo di fronte a una Adsl di 
medio livello. Sono semmai le tecno¬ 
logie di accesso da rete cellulare ad 
essere progredite negli ultimi anni, e 
rappresentano oggi una seria minac¬ 
cia per WiMAX in ambito di connes¬ 
sione dati. Sia chiaro: non si può cer¬ 
to incolpare la tecnologia 802.16, ma 
è evidente che l'impatto sarebbe sta¬ 
to diverso un paio d'anni fa, quando 
gli operatori mobili non potevano 
contare né sulla copertura né sulle 
prestazioni di oggi. 

E proprio la copertura rappresenta 
l'altro elemento chiave nel giudicare 
WiMAX oggi: la strategia di Linkem, 
come del resto quella degli altri ope¬ 
ratori, è chiaramente orientata ad 
aggredire le arie di digitai divide, 
che costituiscono non solo un am¬ 
biente perfetto per WiMAX, ma rap¬ 


presentano un mercato con concor¬ 
renza minore. Potremmo sbagliarci, 
ma non ci immaginiamo certo servi¬ 
zi attivi nel centro di Milano o Roma 
entro breve. 

Queste osservazioni, unite ad alcune 
problematiche tutt'ora legate alle 
frequenze licenziate (dove sono i 2 


GHz per le applicazioni mobili?) fan¬ 
no apparire WiMAX come una tec¬ 
nologia ancor oggi molto prometten¬ 
te, ma che rischia seriamente di es¬ 
sere ghettizzata nelle zone di digitai 
divide e pressata da un lato da fibra 
e Adsl e dall'altro dall'evoluzione 
delle connessioni cellulari. • 


Come abbiamo effettuato i test 


P er le prove di connessione abbiamo installato la scheda Pc Card Alvarion a bordo di un 
notebook con sistema operativo Vista Home Premium; una prima batteria di test è sta¬ 
ta eseguita sfruttando il software Iperf ( http://sourceforge.net/projects/iperf) e trasmet¬ 
tendo sul Client nel bresciano da e verso un server Linkem posto a Roma. Lo scopo di 
questa prova è quello di verificare l'efficienza del canale WiMAX senza l’interferenza di fat¬ 
tori esterni come lo stato di congestione della rete Internet. Per questo abbiamo preferito 
riportare i dati di protocollo Udp, meno soggetti all’overhead di trasmissione tipico del 
Tcp. Dopo aver terminato le prove con Iperf abbiamo effettuato una seconda serie di test 
con MyConnection PC di Visualware (www.myconnectionpc.com), un’utility che misura la 
velocità di download a livello applicativo tra il terminale e server Web situati a Londra e in 
diverse località degli Stati Uniti. Ricordiamo che i risultati ottenuti con benchmark di que¬ 
sto tipo devono essere considerati indicativi, dal momento che per la natura stessa di In¬ 
ternet la velocità di trasferimento end-to-end è influenzata da innumerevoli fattori che 
sfuggono il controllo del provider, a partire dalla congestione della tratta utilizzata e del 
server. Si tratta d’altro canto delle prove che più si avvicinano all’esperienza reale del’uten- 
te, calcolando il throughput reale disponibile sulla connessione, al netto deil’overhead 
prodotto dai protocolli di collegamento, di rete e di trasporto. 



IPerf ha 
misurato il 
throughput 
Udp tra il 
Client e un 
server Linkem 
di Roma:le 
prestazioni si 
sono attestare 
sugli 11 Mbps 
in entrambe 
le direzioni. 


Con MyConnect PC 
abbiamo invece 
riprodotto un 
collegamento con 
server britannici e 
statunitensi. 11 
throughput medio 
a livello 

applicativo è stato 
di circa 2 Mbps in 
download e di 1 
Mbps in upload. 


4 MyConncdien PC liti Eiition 

Ffl» Tool» HHp 
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La tua rete è troppo complessa? 

Non perdere la testa, 

semplificati la vita! 

Techne Security srl 

Via Carlo Sigonio 50/A - 41100 Modena 
Tel: +39 059 415.608 - Fax: +39 059 415.630 
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La strategia vincente per la comunicazione IP? 

Con Achab è facile 




pbxnsip 


Vantaggi chiari, ritorni 
immediati: le PM1 ita¬ 
liane sanno bene come 
la tecnologia VoIP permetta di ottenere in 
tempi brevissimi un ampio ventaglio di funzio¬ 
nalità di comunicazione abbinate a risparmi 
consistenti. 


Ma per capitalizzare su queste opportunità 
occorre una soluzione evoluta e flessibile: 
ecco perché Achab propone oggi pbxnsip, il 
centralino IP multipiattaforma evoluto rea¬ 
lizzato all'insegna della crescita, della sempli¬ 
cità e della potenza. 

Proposto nelle due versioni Office Edition 
e Cali Center Edition, pbxnsip è adatto alle 


aziende che si avvicinano per la prima volta al 
mondo VoIP ricercando una soluzione facil¬ 
mente integrabile e in grado di seguire nel 
tempo i mutamenti e gli ampliamenti delle 
esigenze operative. 

Ma pbxnsip è ima soluzione perfetta anche per 
tutte quelle realtà che, avendo già sperimentato 
soluzioni entry-level, hanno ora necessità di 
compiere il passo successivo con un prodotto 
più versatile per rafforzare il ruolo della comu¬ 
nicazione VoIP quale risorsa strategica di 
business. 

pbxnsip è la mossa che aspettavate. Mettetelo 
alla prova gratuitamente: 
http://www. achab. it/pbxnsip 


MHà 3 

Quallly Software Solutions 

Achab s.r.l. - piazza Cinque Giornate, 4 - 20129 Milano - Tel. 02 54108204 - info@achab.it - http://www.achab.it 
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WiMAX: approfondimento tecnologico 


W iMAX è una tecnologia di trasmissione wi¬ 
reless a banda larga e ad ampio raggio ba¬ 
sata sulle specifiche 802.16 definite àaW'Institute 
of Electrical and Electronics Engineers, IEEE. È 
importante distinguere WiMAX da 802.16 poiché 
quest’ultimo descrive solo alcune delle caratteri¬ 
stiche di sistema, ovvero il livello fisico delle tra¬ 
smissioni e il controllo dell’accesso al canale, 
mentre WiMAX (Worldwide Interoperability for 
Microwave Access) espande le specifiche con un 
modello di rete atto a garantire l’interoperabilità 
tra dispositivi e network. 

La prima versione dello standard 802.16 è stata 
pubblicata nel 2001 ; prevede l’utilizzo di frequen¬ 
ze tra i 10 e i 66 GHz e per questo è limitata alle 
trasmissioni Los (Line OfSight), ovvero quelle in 
cui i terminali comunicanti sono posti in visibilità 
diretta. Questo perché le elevate frequenze di uti¬ 
lizzo non riescono a penetrare ostacoli naturali e 
urbanistici come montagne, alberi e palazzi. 

Nel 2004 l’IEEE ha rilasciato una nuova versione 
delle specifiche, le 802.16-2004, operanti nello 
spettro 2-11 GHz e in grado di supportare anche 
trasmissioni di tipo Nlos, cioè con ostacoli frap¬ 
posti tra i terminali. L’anno successivo è stata la 
volta della versione 802.16e, uno standard paral¬ 
lelo pensato esplicitamente per l'utilizzo in mobi¬ 
lità sino a 122 Km/h; tra le caratteristiche intro¬ 
dotte dalla nuova release vi sono il supporto per 
l’handoff tra stazioni base, l’implementazione di 
tecniche di ricetrasmissione Mimo (ad antenne 
multiple) e un nuovo sistema di accesso al cana¬ 
le su onde radio. 

Attivo dal 2001, il WiMAX forum è un’associazio¬ 
ne che riunisce produttori e operatori del settore 
per promuovere e certificare l’aderenza dei dispo¬ 
sitivi alle specifiche 802.16 e di conseguenze l’in¬ 
teroperabilità tra le soluzioni di produttori e provi¬ 
der differenti. Proprio per garantire l’interopera- 
bilità tra operatori lo standard WIMAX definito dal 
forum da un lato utilizza solo una parte delle spe¬ 
cifiche 802.16, dall’altro espande le specifiche 
definendo un modello di rete. Descrive inoltre dei 


profili di sistema che devono essere rispettati per 
ottenere la certificazione di interoperabilità. 

Il livello fisico di WiMAX prevede l’utilizzo di fre¬ 
quenze licenziate a 3,4-3,6 GHz e non licenziate a 
5,75-5,85 per le applicazioni fisse e 2 GHz per 
quelle mobili; in Italia sono attualmente suppor¬ 
tate le sole frequenze licenziate. All’interno dello 
spettro possono essere definiti canali ad ampiez¬ 
za tra gli 1,25 e i 20 MHz. 

Lo standard 802.16 prevede tre tecniche di tra¬ 
smissione e accesso al canale: Ofdm, Ofdma e 
Sofdma (quest’ultima incompatibile con le altre e 
disponibile solo nella versione 802.16e). La mo¬ 
dulazione Ofdm (Orthogonal Frequency Division 
Multiplexing) si basa sulla divisione dello spettro 
di canale in diverse sottoportanti sulle quali ven¬ 
gono ripartiti i dati in trasmissione. Il ambito wi¬ 
reless il vantaggio principale di questo approccio 
è la resistenza alle interferenze e al fading genera¬ 
ti dalla propagazione in presenza di ostacoli. Nel¬ 
lo schema Ofdm, al di là della suddivisione in sot¬ 
toportanti, tutto lo spettro di frequenza è però uti¬ 
lizzato da una singola sessione di trasmissione; 
per garantire l’accesso condiviso al canale da 
parte di più utenti l’Ofdm è abbinato al Tdma (Ti¬ 
me Division Multiple Access): il canale radio è 
suddiviso in slot temporali diversi, ciascuno dei 
quali è assegnato a un utente specifico. 

La tecnica Ofdma (Orthogonal Frequency Divi¬ 
sion Multiple Access) opera in modo analogo al- 
l’Ofdm, ma permette di assegnare le sottoportan¬ 
ti a utenti differenti, rendendo possibili trasmis¬ 
sioni multiple anche all’Interno del medesimo slot 
temporale. Il gruppo di sottoportanti è innanzitut¬ 
to suddiviso in sottogruppi adiacenti; all’interno 
di ciascun gruppo ogni singola sottofrequenza è 
assegnata a un sottocanale, ovvero a un utente 
diverso. Anche l’Ofdma è poi abbinato a un ac¬ 
cesso temporale Tdma, in modo che le risorse 
possono essere gestite sia in termini di frequenza 
sia in termini di slot. L’Ofdma introduce diversi 
vantaggi: in primo luogo una gestione più flessi¬ 


bile delle risorse, poi un ritardo di trasmissione 
minore a parità di utenti. Rispetto all’Ofdm si trat¬ 
ta però di una soluzione più costosa. 

Il terzo sistema di trasmissione e accesso alla re¬ 
te è l’Sofdma (Scalable Ofdma), introdotto nella 
versione 802.16e dall’IEEE. Si tratta di uno stan¬ 
dard analogo all’Ofdma classico, ma che permet¬ 
te di variare il numero di sottoportanti in modo 
dinamico e in base all’ampiezza del canale com¬ 
plessivo utilizzato. In questo modo si possono 
sfruttare al meglio le risorse di un canale ampio 
(ad esempio 10 o 20 MHz) e ridurre al contempo 
il costo dei dispositivi quando si utilizzano canali 
più stretti. Particolarmente adatto per trasmissio¬ 
ni con terminali in mobilità, l’Sofdma non è però 
compatibile con le altre due tecniche di accesso: 
se una rete 802.16e decide di utilizzare questo 
standard non può quindi interagire con apparati 
basati su Ofdm e Ofdma. 

La ripartizione delle risorse in tempo e in fre¬ 
quenza è utilizzata anche per il duplexing del ca¬ 
nale, ovvero la creazione di una tratta in downlink 
e una in upllink. WiMAX supporta sia il duplexing 
in tempo (Tdd, Time Division Duplexing) sia quel¬ 
lo in frequenza (Ldd, Frequency Division Du¬ 
plexing): nel primo caso i due canali unidirezio¬ 
nali agiscono nella medesima banda di frequenza 
ma si suddividono gli slot temporali, la cui am¬ 
piezza può variare in base alle esigenze, nel se¬ 
condo i canali di downlink e uplink sono trasmes¬ 
si simultaneamente, ricorrendo a due bande in 
frequenza diverse. 

Il Tdd è particolarmente adatto per un traffico da¬ 
ti di tipo asimmetrico (navigazione Web, consul¬ 
tazione Mail), mentre l’Ldd, più costoso in termi¬ 
ni di implementazione e risorse di banda, è adat¬ 
to a una comunicazione bidirezionale simmetrica, 
ad esempio i servizi telefonici. 

Modulazione e codici. All'interno della singola 
sottoportante e in un preciso slot temporale, Wi¬ 
MAX permette di sfruttare techiche di modulazio- 


WiMAX: gli standard IEEE 802.16 


802.16-2004 

802.16e 

Impiego 

fisso / nomade 

mobile 

Ratifica 

01/giu/04 

01/dic/05 

Banda 

2-11 GHz 

2-11 GHz 

Banda in Italia 

3,5 GHz licenziata 

non ancora assegnata 

Trasmissione / accesso 

Ofdm, Ofdma 

Ofdm, Ofdma, Sofdma 

Modulazione 

Qpsk, 16Qam, 64 Qam 

Qpsk, 16Qam, 64 Qam 

Duplexing 

Tdd / Fdd 

Tdd / Fdd 

Ampiezza Canale 

da 1,25 a 20 MHz 

da 1,25 a 20 MHz 

Velocità massima 

75 Mbps 

75 Mbps per acesso fisso 

15 Mbps per accesso mobile 

Altro 


Handover hard e soft 


WiMAX: tecniche di trasmissione/accesso al canale 


^ OFDM/TDMA ^ OFDMA/TDMA 

1 AA AA AAA 

■ AAA AAA AAA 



SOTTOPORTANTI IN FREQUENZA 1 sottogruppo 1 11 sottogruppo 2 11 sottogruppo 3 1 

Canale di trasmissione (MHz) • ••• Canale di trasmissione (MHz) 

SOTTOCANALI 
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Modulazioni WiMAX 




64QAM 


000000 

000001 

000010 

000011 

000100 

000101 

000110 

000111 

001000 

001001 

001010 

001011 


La modulazione Qpsk prevede una costellazione di 4 punti per simbolo, 
ed è quindi in grado di trasportare 2 bit per simbolo. La 16Qam dispone 
invece di 16 punti (e quindi di 4 bit) per simbolo, la 64Qam offre 64 punti 
(6 bit). A parità di potenza, le costellazioni più complesse hanno punti 
più vicini e quindi una maggiore sensibiltà al rumore (SNR). 


ne differenti, a partire dalla Qspk (Quadrature 
Phase ShiftKeying) sino alla Qam (Quadrature 
Amplitude Modulation) con costellazioni a 16 o 
64 punti. Senza entrare in dettagli tecnici sulla 
modulazione, ricordiamo che questi schemi 
permettono di trasmettere all'interno del mede¬ 
simo simbolo un numero di bit differenti; più 
complessa è la costellazione più alta è l’effi¬ 
cienza spettrale (ovvero il numero di bit per 
hertz di canale), ma la trasmissione diviene an¬ 
che più sensibile a interferenze e rumori di fon¬ 
do. Per limitare in parte questo fenomeno si in¬ 
troducono i codici di modulazione, ovvero del¬ 
le regole che prevedono l’utilizzo di punti ri¬ 
dondanti per irrobustire la comunicazione. 

Le modulazioni utilizzate da WiMAX sono le 
stesse impiegate dall’Hsdpa. Esattamente co¬ 
me per il sistema cellulare di ultima generazio¬ 
ne, WiMAX è in grado di variare dinamicamen¬ 
te il tipo di costellazione e il codice utilizzato 
per ottimizzare l'efficienza spettrale sulla base 
del rapporto segnale/rumore rilevato sul cana¬ 


le. Se si è in presenza di canale altamente di¬ 
sturbato (ad esempio perché il terminale è 
molto distante dalla stazione base) si utilizza 
una Qspk con codice a bassa efficienza, mentre 
in caso di trasmissione pulita si può ascalare 
sino al 64QAM e alzare la potenza del codice. 

Il modello di rete, non specificato dagli stan¬ 
dard IEEE 802.16 ma definito da WiMAX, è 
stato sviluppato per garantire l’interoperabilità 
tra dispositivi e network degli operatori, in 
modo da assicurare vantaggi sia tecnici (roa- 
ming) che commerciali (libertà di mercato). 
Prevede in primo luogo una piattaforma AII-IP 
, ovvero interamente basata su trasmissioni a 
pacchetto, anche nel caso di servizi ad alta ri¬ 
chiesta di quality of Service come il VolP o il 
video over IP II dispositivo utente (Subscriber 
Unito Mobile Subscriber Unii) si collega alla 
rete di accesso (Asn, Access Service Network) 
attraverso un’interfaccia dedicata RI e tramite 
essa può accedere alla rete centrale di inter¬ 
connessione (Connectivity Service Network) 
che si occupa tra l’altro delle procedure 
di autenticazione utente. Asn e Csn 
sono collegate direttamente tramite 
l’interfaccia R2. Ciascun provider di 
accesso (Nap, Network Access Provi¬ 
der) può disporre di più Asn; queste 
sono messe in comunicazione tra di 
loro tramite interfaccia R4. Il Network 
Service Provider) che non è necessa¬ 
riamente anche Nap) può invece ag¬ 
ganciarsi con altri fornitori di servizio 
attraverso l’interfaccia R5, che per¬ 
mette ai terminali di operare in roa- 
ming tra operatori differenti. 


WiMAX: il modello di rete 
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Di Filippo Moriggia (ha collaborato Norberto Camelli) 


.. 


Alla scoperta di... 


Active 

Directory 


Quando ha senso utiliz¬ 
zarlo, quali sono i suoi 
vantaggi, che costi com¬ 
porta, cosa permette di 
fare. Ecco una breve in- 
troduzione al servizio di 
directory di Microsoft. 



L a vita di un amministratore 
di rete non è semplice, so¬ 
prattutto al crescere del nu¬ 
mero di utenti, computer, stampan¬ 
ti, server e condivisioni. Per riusci¬ 
re a mantenere il controllo della si¬ 
tuazione è necessario un database 
specializzato in cui salvare tutte le 
informazioni relative agli oggetti 
che si trovano sulla rete così da 
renderne più semplice la gestione. 
I database di questo tipo vengono 
chiamati directory Services (servizi 
di directory). I directory Services 


non sono certamente una novità: 
sono passati quasi trent'anni da 
quando è stato ideato X.500, il pri¬ 
mo standard per la creazione di un 
servizio di directory con cui catalo¬ 
gare e organizzare l'infrastruttura 
di rete di un'azienda. Active Di¬ 
rectory, la tecnologia che vi pre¬ 
sentiamo in queste pagine, è stata 
introdotta nel 2000 da Microsoft 
per sostituire il precedente NT Di¬ 
rectory Service (Ntds) che veniva 
adottato sui sistemi Windows NT. 
Come in molti altri campi, anche 


in questo Microsoft non è arrivata 
per prima ma si è affermata lenta¬ 
mente arricchendo costantemente 
la sua soluzione di funzionalità. 
Active Directory (in breve AD) è 
oggi il servizio di directory più co¬ 
nosciuto e diffuso, e viene adottato 
da molte aziende e organizzazioni. 
In queste pagine vi presenteremo i 
concetti fondamentali di Active Di¬ 
rectory; vi spiegheremo cos'è, a co¬ 
sa serve e come può essere utilizza¬ 
to per rendere più semplice la ge¬ 
stione di una rete aziendale. Questo 
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La rete sotto controllo 


Windows 


Un servizio di directory come 
Microsoft Active Directory (AD) 
permette di mappare tutti gli 
elementi della rete e di unirli 
in contenitori, in modo da 
renderne più semplice ed 
efficiente l'amministrazione e 
il controllo. Gli elementi base 
di una struttura Active 
Directory sono i domini (1), le 
unità organizzative (2), i 
computer, gli utenti, le 
stampanti e i gruppi. I criteri 
di gruppo (3) possono essere 
applicati alle unità 
organizzative o anche a 
qualsiasi elemento di AD per 
cambiarne le impostazioni. 
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articolo naturalmente non vuole es¬ 
sere una trattazione esaustiva; il no¬ 
stro obiettivo è di introdurre l'argo¬ 
mento e spiegare i passi principali 
per la configurazione di Active Di¬ 
rectory airinterno di un'organizza¬ 
zione di dimensioni ancora contenu¬ 
te ma comunque già abbastanza am¬ 
pie da rendere utile l'implementa- 
zione di un servizio di directory. 

Active Directory è adottato anche in 
molti ambienti corporate dove il nu¬ 
mero di utenti, computer e - più in 
generale - di risorse della rete può ar¬ 
rivare a decine se non centinaia di 
migliaia di elementi. In realtà così 
grandi, spesso distribuite geografica¬ 
mente, bisogna ovviamente prendere 
in considerazione molte problemati¬ 
che avanzate legate aU'implementa- 
zione di un servizio di directory. Nella 
nostra trattazione faremo qualche ac¬ 
cenno ad alcune delle funzioni pen¬ 
sate per le organizzazioni di grandi 
dimensioni, ma analizzeremo nel det¬ 
taglio soltanto una configurazione 
basilare di AD. Chi si trova ad ammi¬ 
nistrare realtà di maggiori dimensio¬ 
ni potrà sfruttare l'ampia documenta¬ 
zione fornita da Microsoft sia sul suo 
sito Web, sia tramite i numerosi ma¬ 
nuali dedicati all'argomento. 

Per semplicità, nei nostri esempi e 
nei riquadri "Passo per passo" 
prenderemo in considerazione la 


versione 2003 di Windows Server. 
La scelta di concentrarsi su questa 
release è dettata da varie motiva¬ 
zioni. Oltre ad essere con tutta pro¬ 
babilità la versione più diffusa tra 
le piccole e medie aziende, Win¬ 
dows Server 2003 non presenta 
particolari limitazioni o segni di ob¬ 
solescenza anche se confrontata 
con la 2008. Inoltre può girare sen¬ 
za problemi su macchine ormai un 
po' datate e con un quantitativo di 
memoria limitato. 

I servizi di directory 


Apple, Directory Server di Apache 
e OpenLDAP, un prodotto open 
source basato sul diffuso standard 
Ldap (Lightweight Directory Ac¬ 
cess Protocol). Anche Active Direc¬ 
tory è compatibile con il protocollo 
Ldap e permette non solo di archi¬ 
viare informazioni su tutti gli og¬ 
getti e le persone che fanno parte 
dell'organizzazione, ma anche di 
rappresentarne la struttura gerar¬ 
chica sia fisica sia logica. 

Per molti, 
ma non per tutti 


Prima di introdurre Active Direc¬ 
tory e spiegarvi come funziona ve¬ 
diamo di comprendere cos'è e a co¬ 
sa serve un servizio di directory. 

Si tratta, essenzialmente, di un data¬ 
base a cui gli amministratori posso¬ 
no accedere per avere informazioni 
sulle risorse informatiche 
della rete, controllarle e 
gestirle. 

Active Directory non è 
naturamente l'unico 
esempio di servizio di 
directory. Altre soluzio¬ 
ni sono, ad esempio, 
eDirectory di Novell 
(conosciuta anche con il 
suo nome storico, Nds), 

Red Hat Directory Ser¬ 
ver, Open Directory di 


® Ldap 

Protocollo per la ricerca e 
modifica degli oggetti me¬ 
morizzati in un servizio di 
directory. Permette di or¬ 
ganizzare le informazioni 
in una struttura gerarchica 
ad albero; per la connes¬ 
sione tra Client e server 
usa Tcp/lp. Ldap è stato 
ideato nel 1986; la versio¬ 
ne più recente (v. 4 
rev.1) è del 1996. 


Active Directory è utile e potente, 
ma non è la soluzione a tutti i pro¬ 
blemi. Nel caso dei piccoli gruppi 
di lavoro (dieci persone o meno) i 
vantaggi che offre potrebbero non 
bilanciare alcuni aspetti meno fa¬ 
vorevoli, come la necessità di tecni¬ 
ci esperti per la ge¬ 
stione e l'ammini¬ 
strazione, il costo 
delle licenze softwa¬ 
re e le maggiori ri¬ 
sorse hardware ne¬ 
cessarie rispetto, ad 
esempio, a una sem¬ 
plice rete Windows 
basata su work- 
group. Per creare 
una struttura basata 
su Active Directory 
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Per utilizzare Active Directory bisogna 
disporre di almeno una licenza 
standard di Windows Server. 


bisogna disporre di almeno una li¬ 
cenza di Windows Server e di una 
macchina fisica su cui installare 
questo sistema operativo. Macchi¬ 
na che dovrà essere estremamente 
affidabile, visto che diventerà il no¬ 
do chiave di tutta la rete aziendale. 
I costi da sostenere per l'adozione 
di Active Directory non sono poi li¬ 
mitati alla parte server dell'infra- 
struttura. Per collegarsi una struttu¬ 
ra AD, i Client Windows devono di¬ 
sporre di una licenza Professional, 
Business o Ultimate: le versioni Ho¬ 
me del sistema operativo Microsoft 


infatti non possono essere associate 
a un dominio AD né essere ammi¬ 
nistrate in modo centralizzato. 
Active Directory richiede, perlome¬ 
no in fase di implementazione, una 
progettazione accorta. Se la strut¬ 
tura di AD riesce a rispecchiare in 
modo fedele la struttura dell'azien¬ 
da e le modalità di lavoro di tutte le 
persone che ne fanno parte, può 
portare vantaggi concreti non solo 
ad amministratori e tecnici ma an¬ 
che ai semplici dipendenti. 
Dunque, prima di implementare 
Active Directory è il caso di riflette¬ 
re bene. AD vi sarà sicuramente 
utile se dovete cambiare spesso le 
stesse impostazioni sullo stesso 
gruppo di macchine, se volete cam¬ 
biare frequentemente in modo cen¬ 
tralizzato le password di tutti gli 
utenti, se volete impostare precise 
policy di sicurezza su tutti i compu¬ 
ter dell'organizzazione, se volete 
disporre di un sistema centralizzato 
di gestione e deployment di alcune 
applicazioni. Potrebbe invece far 
soltanto crescere i costi e complica¬ 
re la manutenzione dell'infrastrut- 
tura se disponete di molti client 
con licenze Home di Windows, se 
la maggior parte dei vostri utenti 
vogliono mantenere i permessi di 
amministrazione sui loro Pc e ge¬ 
stirli in modo completamente auto¬ 
nomo, oppure se non avete un ser¬ 
ver Windows a disposizione (o 
semplicemente non avete suffi¬ 
cienti risorse per gestire ed ammi¬ 
nistrare una rete AD). 


La struttura 
logica di AD 

Per utilizzare Active Directory, co¬ 
me accennato, bisogna disporre di 
un server cui si collegheranno tutti 
i computer dell'organizzazione. A 
prescindere dall'infrastruttura fisi¬ 
ca della rete, AD prevede una sud- 
divisione logica che deve rispec¬ 
chiare la suddivisione del lavoro al¬ 
l'interno dell'organizzazione. 

Da un punto di vista logico l'elemen¬ 
to principale di una rete basata su AD 
è il dominio. AU’interno di un domi¬ 
nio tutti i computer, gli utenti, le 
stampanti e gli altri oggetti dell'infra- 
struttura vengono registrati sullo stes¬ 
so database, che sta alla base del fun¬ 
zionamento di Active Directory e sta¬ 
bilisce i livelli di protezione e sicurez¬ 
za di ogni oggetto. Utilizzando più 
domini un amministratore di rete può 
decidere di applicare modelli di sicu¬ 
rezza differenti, dividendo di fatto in 
modo netto la struttura di una società. 
Il ricorso a domini multipli è naturale 
quando l'organizzazione è una mul¬ 
tinazionale con molte sedi e dipen¬ 
denti, ma per un'azienda più piccola 
ha ovviamente senso solo quando 
tutte le sezioni a cui deve far riferi¬ 
mento ciascun dominio hanno una 
dimensione sufficientemente grande 
e sono abbastanza indipendenti ru¬ 
na dall’altra. Il dominio infatti, come 
vedremo, non è l'unico strumento di¬ 
sponibile per dividere e organizzare 
i gruppi di lavoro dell'organizzazio¬ 
ne. Ad esempio, un'azienda con due 



Nelle strutture con un solo controller di dominio una 
buona politica di backup è fondamentale per non 
rischiare di perdere tutto il database dell'organizzazione. 



Nel pannello Utenti e computer di Active Directory 
si possono distinguere facilmente le unità organizzative 
dalle altre cartelle, dato che utilizzano un'icona differente. 
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Tutte le volte che si apre un sito Web, il browser accede a un server 
Dns che fornisce l'indirizzo Ip del Web server corrispondente. 


sedi - una a Milano e una a Roma - 
potrebbe decidere di creare due do¬ 
mini perché la gestione di ogni sede 
è abbastanza differente, perché la 
connessione tra le due sedi è difficol¬ 
tosa o perché le sedi sono ammini¬ 
strate da responsabili diversi e con 
metodologie di lavoro differenti. 

Il database di ciascun dominio viene 
conservato aH'interno del Domain 
Controller (controller di dominio), in 
breve De. Il controller di dominio è 
un ruolo che deve essere svolto ne¬ 
cessariamente da una macchina con 
sistema operativo server. Come ac¬ 
cennato, questa macchina dovrà 
avere affidabilità molto elevata, dal 
momento che sarà il nucleo centrale 
dell'organizzazione di tutto il domi¬ 
nio. È anche fondamentale imposta¬ 
re una buona politica di backup che 
possa consentirne il ripristino imme¬ 
diato in caso di guasti o altri proble¬ 
mi. Per attivare il ruolo di controller 
di dominio su un sistema operativo 
Windows Server basta seguire una 
semplice procedura guidata, che vi 
illustreremo in un Passo per passo di 
questo articolo. Il controller di un do¬ 
minio può anche non essere unico, 
per aumentare l'affidabilità com¬ 
plessiva dell'infrastruttura. Active 
Directory prevede svariate funziona¬ 
lità di replicazione che permettono 
di mantenere sincronizzati i databa¬ 
se di tutti i controller del dominio. 
Non ci occuperemo però di queste 
funzionalità, visto che prenderemo 
come esempio per l'implementazio- 
ne un'organizzazione con un solo 
dominio e un solo server. 

Anche se non è fondamentale per 
la nostra trattazione, è comunque 
utile sapere che nelle organizzazio¬ 
ni dotate di più domini, si può crea¬ 
re una struttura gerarchica, chia¬ 
mata Tree (albero) , che stabilisce 
come sono collegati i domini tra di 
loro a partire da quello principale, 
chiamato root domain (dominio ra¬ 
dice). Un altro concetto utile soltan¬ 
to in caso di implementazione al¬ 
l'interno di organizzazioni di gros¬ 
se dimensioni è quello di Forest (fo¬ 
resta). Come è facile immaginare, 
una foresta è un insieme di alberi 
collegati tra di loro. Tra un albero e 
l'altro si possono stabilire relazioni 
di Trust (fiducia) per definire, ad 
esempio, il livello di interazione 
possibile tra due consociate o due 
rami distinti di un'azienda. 


Un dominio può essere suddiviso in 
parti distinte, per renderne più sem¬ 
plice l'amministrazione e la gestione. 
Il contenitore utilizzato alFintemo del 
dominio per operare questa suddivi¬ 
sione si chiama Organizational Unit 
(Unità organizzativa), in breve Ou, 
mentre gli elementi inseriti al loro in¬ 
terno vengono chiamati objects (og¬ 
getti). Gli oggetti di una struttura AD 
sono tutti gli elementi che la compon¬ 
gono, come utenti, computer, gruppi, 
stampanti e condivisioni. Ogni ogget¬ 
to può contenere informazioni che ne 
descrivono le caratteristiche, chiama¬ 
ti attributi (attributes). Usando le Ou 
si possono anche creare strutture ni¬ 
dificate, per rappresentare organiz¬ 
zazioni complesse divise in reparti e 
sottoreparti. Active Directory mette 
poi a disposizione un elemento logi- 

■ 


Un tool davvero utile 

D alla sezione Technet del sito Micro¬ 
soft si può scaricare una comoda uti¬ 
lity per la visualizzazione e la modifica del 
database di una struttura Active Directory. 
Sviluppata dal team di Sysinternals, si 
chiama Active Directory Explorer e per¬ 
mette di amministrare AD anche da un 
ciient remoto che disponga di un account 
con permessi sufficienti. AD Explorer può 
anche salvare uno snapshot dei database 
di AD che potrà poi essere letto off-line o 
confrontato con un altro snapshot. 


co utile a rappresentare la suddivisio¬ 
ne fisica della struttura in base alle 
reti di cui è composta: un Site (site) è 
un gruppo di sotto-reti basate sul pro¬ 
tocollo Ip (Internet Protocol) connesse 
tra di loro da una rete a banda larga. 
L'uso del concetto di Sito serve so¬ 
prattutto per definire le politiche ne¬ 
cessarie alla replicazione dei conte¬ 
nuti dei database quando si utilizza¬ 
no più controller di dominio. 

Active 

Directory e il Dns 

Active Directory utilizza il servizio 
Dns ( Domain Name Service) per risol¬ 
vere i nomi degli elementi della sua 
struttura. Il servizio Dns non è stretta- 
mente legato ad AD, ma è una tecno¬ 
logia ereditata direttamente da Inter¬ 
net dove si utilizzano appunto i server 
Dns (abitualmente gestiti dal provider 
di connettività) per associare a ogni 
nome di dominio (ad esempio www. 
example.com) l'indirizzo Ip del sito 
corrispondente. Il nome assegnato al 
dominio di una struttura AD non deve 
però essere necessariamente registra¬ 
to su Internet. Se ad esempio la vostra 
azienda dispone del sito Web 
www.azienda.com, può usare comun¬ 
que sulla rete locale un nome di do¬ 
minio differente, come azienda.local. 
L'importante è che il nome utilizzato 
non si sovrapponga a quello di un sito 
o un servizio Web importante per l’u¬ 
so aziendale interno. Come vedrete 
nella guida Passo per passo che trova¬ 
te in questo articolo, un controller di 
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Dopo l'installazione del ruolo Controller di dominio, 
tra gli Strumenti di amministrazione appare anche 
il pannello Utenti e computer di Active Directory. 


Per creare una nuova Unità organizzativa si può 
sfruttare il menu contestuale all'interno del pannello 
Utenti e computer di Active Directory. 


dominio deve essere configurato in 
modo da poter fornire ai Client della 
rete il servizio Dns. In generale il De 
può limitarsi a instradare al server 
Dns del provider tutte le richieste, 
intercettando solo quelle che riguar¬ 
dano strettamente le sue mansioni. 
Perché i Client si possano collegare 
al dominio è però fondamentale che 
siano configurati in modo da sfrutta¬ 
re il server Dns interno all'azienda. 
Vi spieghiamo in un riquadro come 
intervenire su XP e Vista per defini¬ 
re le relative impostazioni. 

La configurazione 
della refe 

Se la vostra organizzazione ha 
un'unica sede, in cui i computer so¬ 
no collegati a un'unica rete locale, 
dovrete semplicemente assegnare 
al controller di dominio un indiriz¬ 


zo Ip statico, verificando che non 
sia in conflitto con le impostazioni 
del router. All'interno della rete, 
infatti, il server deve essere sempre 
raggiungibile in modo univoco. 

Se invece l'infrastruttura compren¬ 
de avete più Lan interconnesse, 
dovrete verificare che le opzioni di 
routing tra una sottorete e l'altra 
siano impostate correttamente, in 
modo da consentire a tutti i compu¬ 
ter di raggiungere il controller di 
dominio. Lo stesso vale ovviamen¬ 
te per eventuali firewall interposti 
tra le sottoreti. La documentazione 
di AD indica le porte che è neces¬ 
sario aprire per consentire l'auten¬ 
ticazione dei Client. 

Seguendo la guida Passo per passo 
che trovate in queste pagine impo¬ 
sterete il server di dominio anche 
come server Dns. Se il controller non 
fosse raggiungibile dai computer 


della rete, anche Internet divente¬ 
rebbe inaccessibile, a meno di non 
impostare come server Dns seconda¬ 
rio quello del vostro provider (come 
spiegato nel riquadro sull'imposta¬ 
zione dei Dns sui Client). 

Al controller di dominio può essere 
assegnato anche il ruolo di server 
Dhcp; naturalmente si può scegliere 
di continuare ad utilizzare il disposi¬ 
tivo già in uso per questa funzione, 
sia che si tratti di un router sia che si 
tratti di un server tradizionale. 

Unità 

organizzative e utenti 

Dopo aver configurato la rete ed aver 
installato il controller di dominio, do¬ 
vrete decidere come impostare AD 
per gestirlo al meglio. In un'organiz¬ 
zazione di piccole dimensioni lo stru¬ 
mento più utile per la suddivisione di 
utenti, computer e altri elementi sono 
senza dubbio le Unità organizzative 
(OU). Se la vostra azienda avesse un 
ufficio vendite, un ufficio acquisti e un 
ufficio direttivo, potreste creare tre 
unità organizzative distinte. Non è 
però detto che si tratterebbe della 
scelta migliore. 

In questa fase, molto dipende da co¬ 
me è organizzato il lavoro e da come 
si desidera amministrare poi l'infra¬ 
struttura. Ad esempio, chi fa parte 
della direzione dovrà probabilmente 
avere una configurazione con mag¬ 
giori permessi e una scelta di applica¬ 
zioni e impostazioni di sicurezza di¬ 
stinte, dunque è utile che risieda in 
un'unità organizzativa distinta. 


^ istallazione di Windows — Installazione server DHCP 


Configurazione componenti in corso... 

Modifica della configurazione n corso 


."A Configurazione dei componenti in corso L'operazione potrebbe richiedere 
I. ) alcuni mnub. a seconda dei componenti selezionati. 


Stalo: Completamento configurazione <4 Strumenti di gestione e controlo in corso 




La funzionalità 
di server Dhcp 
è spesso 
è integrata 
in dispositivi 
hardware, 
ma può essere 
facilmente 
attivata anche 
su un sistema 
Windows 
Server. 
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c 


Utente 

*i 



“nuovo oggetto Utente 


Crea n: pcpto.local/Labnatorio Software 


J-*jd 


|Moriggia 


dome 
Cognoroe 

Nome completo: |Filppo Moriggia 

Nome accesso utente 


Inqpafr FM 


Jhlippo 


[@pcpio locai 

Nome accesso utente (piecedente a Windows 2000): 


3 


[PCPRoT 


|lifcpo 


J 


Prima di inserire nuovi utenti bisogna 

decidere quale criterio adottare 

per l'assegnazione dei nomi di accesso. 


Gli utenti degli uffici vendite e acqui¬ 
sti potrebbero invece avere imposta¬ 
zioni molto simili, se non identiche, 
dal punto di vista della configurazio¬ 
ne di applicazioni e permessi, perciò 
potrebbero essere riuniti in un'unica 
unità organizzativa. 

Una suddivisione efficace del domi¬ 
nio in Ou dovrebbe consentire agli 
amministratori di delegare facilmen¬ 
te i permessi ed essere sufficiente- 
mente flessibile da poter essere mo¬ 
dificata nel caso in cui la struttura 
gerarchica subisse cambiamenti più 
o meno importanti. Potreste definire 
le Ou in base alla posizione fisica 
(uffici, sedi, piani e così via), al ruolo 
amministrativo (chi può gestire gli 
account, chi può resettare le pas¬ 
sword, chi può gestire le policy di 
gruppo e così via) o al tipo di ogget¬ 
ti che ne fanno parte (utenti, compu¬ 
ter, stampanti, condivisioni). Non 
esiste ovviamente una scelta ideale; 
tutte presentano vantaggi e svantag¬ 
gi che cambiano a seconda dell’or¬ 
ganizzazione specifica. 

Vi consigliamo sfruttare in modo in¬ 
telligente le possibilità di nidificazio¬ 
ne delle Ou, magari per unire due 
differenti approcci: ad esempio, po¬ 
treste creare una Ou per ogni sede e 
all'interno di ogni sede creare ulte¬ 
riori Ou nidificate in base alla funzio¬ 
ne di ciascun ufficio (marketing, ven¬ 
dite, acquisti e così via). 

Prima di iniziare a lavorare con gli 
strumenti di configurazione di AD, 
valutate dunque con attenzione tutte 
queste problematiche, disegnate un 


*J 


Crea n pcp»ok)C£l/l_àbo«ato(io Software 


password 
Conferma password 


P Cambiamento obbligarono password al" ac cesso successivo 
P Cambiamento password non consentito 
P fiessuna scadenza password 
r Account (inabilitato 


1 


Con Active Directory si può far scadere 
automaticamente la password di un utente, 
dopo un periodo di tempo predeterminato. 


organigramma e parlatene con i vo¬ 
stri collaboratori o con la direzione. 
Quando avrete le idee sufficiente- 
mente chiare potrete iniziare a crea¬ 
re le unità organizzative sfruttando il 
pannello Utenti e computer di Active 
Directory, che si trova nel Pannello di 
controllo tra gli Strumenti di ammini¬ 
strazione: noterete che conterrà al¬ 
cune cartelle, create automatica- 
mente. Builtin contiene i gruppi di 
servizio del dominio, come Users, 
Administrator, Guests e così via. 
Computers è il percorso predefinito 
in cui vengono salvati i nuovi ogget¬ 
ti di tipo "computer" creati nel domi¬ 
nio. In Users vengono invece salvati 
di default gli account utente creati 
nel dominio. Nella configurazione 
predefinita, Utenti e computer mo¬ 
stra anche una cartella la cui icona è 




Risorse on-line per AD 

S e cercate informazioni più approfon¬ 
dite su AD, potete ovviamente acqui¬ 
stare un manuale. In alternativa, perché 
non sfruttare le numerose risorse dispo¬ 
nibili on-line? Il Technet Magazine 
( http://technet. microsoft. com/m agazi ne ), 
ad esempio, è gratuito e include molti ar¬ 
ticoli dedicati ad Active Directory. Anche 
il blog del team di sviluppo di AD 
(http://blogs.technet.com/askds) può es¬ 
sere una utile fonte di informazioni, così 
come la sezione del sito di Technet dedi¬ 
cata a Windows Server (http://technet.mi- 
crosoft. com/win do wsserver). 


differente dalle altre: 
Domain Controllers. È la 
stessa icona che viene 
assegnata alle Ou del 
dominio: Domain Con¬ 
trollers, infatti, è una 
vera e propria Unità or¬ 
ganizzativa. In essa ven¬ 
gono salvati gli account 
dei server che svolgono 
le funzioni di controller 
di dominio. Conservan¬ 
do tutti i controller di 
dominio in questa car¬ 
tella si ha la certezza di 
poter applicare le stesse 
policy a tutti i computer 
delegati a questa delica¬ 
ta funzione. Creare una 
nuova Ou dal pannello 
Utenti e computer è 
molto semplice: basta fare che con il 
tasto destro sul nome del dominio e 
scegliere Nuovo / Unità organizzati¬ 
va. Dopo aver inserito il nome desi¬ 
derato, premete Ok. Nella lista ad al¬ 
bero visibile nella parte sinistra del 
pannello avrete a disposizione una 
nuova cartella corrispondente alla 
nuova unità organizzativa. 

Dopo aver suddiviso la vostra orga¬ 
nizzazione in Ou, dovrete decidere 
quale logica utilizzare nella creazione 
degli account utente. Il nome dell'ac- 
count deve rispettare alcune regole 
(tra l'altro, non deve superare i 20 ca¬ 
ratteri e non deve contenere caratteri 
come barre, asterischi o virgole) e, so¬ 
prattutto, deve essere univoco, cioè 
identificare chiaramente un solo 
membro della vostra organizzazione. 
Per evitare confusioni, decidete una 
strategia (ad esempio "nome.cogno¬ 
me" oppure "prima lettera del nome 
seguita dal cognome") e usatela con 
la massima coerenza, istruendo di 
conseguenza le persone delegate al¬ 
la creazione degli account. Lo stesso 
vale per la scelta della password, che 
può essere impostata da voi o delega¬ 
ta all'utente finale. In fase di creazio¬ 
ne dell'utente potrete infatti selezio¬ 
nare l'opzione Cambiamento obbli¬ 
gatorio password all'accesso succes¬ 
sivo: al primo tentativo di accesso 
Windows richiederà all'interessato di 
impostare una password. 

In ogni caso, vi consigliamo viva¬ 
mente di utilizzare un password ma¬ 
nager per salvare nomi account e 
password degli amministratori non- 
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tsa 


© Aggiunta a un dominio o gruppo di lavoro 

Sono necessarie le informazioni seguenti 

• Nome utente 

• Password di accesso 

• Nome del dominio deir account utente 

Potrebbero essere inoltre necessane: 

• Nome computer 

• Nome del dominio del computer 

Se non si dispone di queste informazioni, contattare I amministratore di rete- 


A differenza 
di XP, Windows 
Vista offre 
una procedura 
guidata 
per l'aggiunta 
di un computer 
a un dominio. 


ché - se le imposterete voi - le pas¬ 
sword degli utenti. Uno dei nostri 
password manager preferiti è il 
software open source KeePass 
( www.keepass.info) . 

Per creare un nuovo utente all'interno 
della unità organizzativa a cui appar¬ 
tiene bisogna fare clic con il tasto de¬ 
stro sul nome dell’Ou e selezionare 
Nuovo / Utente dal menu contestuale. 
Inserite almeno nome e cognome nel¬ 
la maschera che apparirà, oltre ovvia¬ 
mente al nome utente desiderato. Pre¬ 
mete poi avanti e inserite la password 
collegata. Se non metterete la spunta 
su Nessuna scadenza password, Win¬ 
dows obbligherà l'utente a cambiare 
la password non appena trascorso il 
periodo di tempo previsto dalle policy 
del dominio. È importante ricordarsi 
che prima di collegare il primo com¬ 
puter al dominio bisogna aver già im¬ 
postato l’account dell'utente corri¬ 
spondente. In genere si può evitare di 
definire gli oggetti di tipo computer, 
visto che la procedura di collegamen¬ 
to ad Active Directory può farlo auto¬ 
maticamente. 

L'aggiunta 

dei Client al dominio 

Dopo aver installato e configurato il 
controller di dominio, bisogna ag¬ 
giungere i computer al dominio. Un 
Pc connesso a una rete locale sulla 
quale è presente un dominio Active 
Directory può naturalmente restare al 
di fuori del dominio, ma in questo ca¬ 


so non potrà usufruire dei vantaggi 
offerti da questa tecnologia. La con¬ 
nessione al dominio - operazione che 
in lingua inglese è chiamata join - 
deve essere effettuata da un ammini¬ 
stratore di Active Directory: oltre al- 
l'account di amministrazione, come 
già accennato, bisogna disporre an¬ 
che di un account utente da assegna¬ 
re alla macchina da connettere. A 
proposito di account utente, è impor¬ 
tante fare una netta distinzione tra 
quelli locali e quelli di Active Direc¬ 
tory. Una macchina XP o Vista (ov¬ 
viamente nelle edizioni Pro, Business 
o Ultimate) non connessa a un domi¬ 
nio avrà probabilmente almeno un 
account utente locale con permessi di 
amministrazione, un account Admi- 


nistrator e magari anche un secondo 
account utente privo di privilegi di 
amministrazione. Dopo la connessio¬ 
ne ad AD, l'utente non utilizzerà più 
questi account né avrà più a che fare 
con la tradizionale schermata iniziale 
di Windows. È opportuno che gli am¬ 
ministratori di rete tengano traccia al¬ 
meno delle password degli account 
Administrator locali, anche se preve¬ 
dono di utilizzare esclusivamente ac¬ 
count del dominio AD. Le informa¬ 
zioni e i file contenuti nei profili loca¬ 
li, infatti, non vengono trasferiti nel 
profilo AD: bisogna spostarli a mano, 
se necessario, e per farlo bisogna 
avere a disposizione le password de¬ 
gli utenti corrispondenti. Le stesse 
password serviranno poi se, per 
qualsiasi motivo, l'utente volesse 
scollegare la macchina dal dominio e 
riprendere ad usarla normalmente. 
Anche restando collegati al dominio 
è possibile accedere a un profilo lo¬ 
cale. Per farlo basta cambiare utente 
nella schermata proposta aU’awio da 
Windows: è sempre possibile sceglie¬ 
re se fare login sul dominio o sul 
computer locale. 

I criteri di gruppo 

Una volta definite le OU, creati gli 
account utente e configurati tutti i 
Client per la connessione al domi¬ 
nio, potrete finalmente iniziare ad 
amministrare la vostra infrastruttu¬ 
ra. I vantaggi di AD sono molti, co¬ 
me la gestione centralizzata che 
permette - ad esempio - di modifi¬ 
care con un solo clic la password di 
un utente su tutte le macchine che 



L'Editor dei criteri di gruppo presenta in modo chiaro tutte le opzioni 
disponibili per la configurazione dei computer di un'organizzazione. 
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cv Pronipt dei comandi 


icrosoft Windows XP [Uersione 5.1.2600] 

<C> Copyright 1985-2001 Microsoft Corp. 

C:\Documents and Settings\lnarra>gpupdate 
fìggiornanento criteri in corso_ 

aggiornamento dei criteri User è stato completato. 
L'aggiornamento dei criteri Computer è stato completato. 

C:\Documents and Settings\lmarra> 


Con il comando 
gpupdate 
si può forzare 
un Client 
ad aggiornare 
i suoi criteri 
di gruppo, 
senza doverlo 
riawiare. 



I criteri di gruppo associati a un'unità 
organizzativa possono essere 
visualizzati nel pannello Proprietà. 


utilizza, oppure di disabilitarlo o 
eliminarlo altrettanto rapidamente 
se dovesse lasciare l'azienda. 

Oltre a permettere, come qualsiasi 
servizio di directory, il controllo di 
tutti gli account e i computer ap¬ 
partenenti all'organizzazione, AD 
mette a disposizione molte funzio¬ 
nalità avanzate per la configura¬ 
zione e l'amministrazione dei com¬ 
puter connessi. A questo fine Acti- 


ve Directory utilizza un oggetto 
fondamentale, chiamato Group Po- 
licy Object (criterio di gruppo), in 
breve Gpo. Un criterio di gruppo è 
una raccolta di impostazioni che 
può essere applicata a computer, 
siti, domini e unità organizzative di 
AD. I criteri di gruppo di Windows 
sono suddivisi in due differenti se¬ 
zioni chiamate configurazione 
computer e configurazione utente. 
Com'è facile intuire, la prima com¬ 
prende i criteri specifici per la con¬ 
figurazione dei computer dell'or¬ 
ganizzazione, mentre la seconda 
racchiude le opzioni inerenti cia¬ 
scun account utente, applicate a 
prescindere del computer fisica- 
mente usato per l'accesso. Ciascu¬ 
na sezione è poi ulteriormente ri¬ 
partita in tre categorie: Impostazio¬ 
ni del software, Impostazioni di 


Windows e Modelli amministrativi. 
La prima permette di inserire le 
informazioni necessarie per l'in¬ 
stallazione e manutenzione centra¬ 
lizzata di pacchetti software basati 
su Windows Installer, i cui file han¬ 
no quindi estensione .Msi. La ca¬ 
tegoria Impostazioni di Windows 
riguarda invece l'ambiente del si¬ 
stema operativo e permette di mo¬ 
dificare molte impostazioni avan¬ 
zate. Ad esempio, permette di lan¬ 
ciare script basati su qualsiasi lin¬ 
guaggio compatibile con la tecno¬ 
logia ActiveX (come VBScript, 
JScript, Perl o i batch file di Ms- 
Dos), di modificare le impostazioni 
di sicurezza, di personalizzare e 
gestire Internet Explorer e di cam¬ 
biare le posizioni predefinite delle 
cartelle speciali di sistema (come 
Documenti, Menu Avvio, Dati ap- 


La configurazione dei Dns 


P er il funzionamento di una struttura Active Directory è fonda- 
mentale che tutti i computer utilizzino un server Dns in grado di 
identificare i controller di dominio. In una struttura di piccole dimen¬ 
sioni il modo più semplice per soddisfare questo requisito è ovvia¬ 
mente configurare l'unico server anche come server Dns. Vediamo 
come modificare i parametri dei computer dotati di Vista o XP per 
consentire la connessione a un server con indirizzo (ad esempio) 
192.168.0.100 che svolge sia la funzione di server Dns sia quella di 
controller di dominio. Per applicare questa procedura guida alla vo¬ 
stra configurazione dovrete ovviamente usare al posto dell’indirizzo 
appena citato quello effettivamente assegnato al vostro server. 

In Windows Vista aprite Pannello di controllo /Rete e Internet/Centro 
connessioni di rete e condivisione /Gestisci connessioni di rete. Identi¬ 
ficate l'interfaccia di rete che utilizzate per connettervi alla rete azienda¬ 
le (wireless o con il cavo), selezionatela e fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. Scegliete la voce Proprietà, nel menu contestuale, 
nella finestra successiva cercate la voce “Protocollo Internet versione 4 
(TCP/IP v4”), selezionatela e premete il pulsante Proprietà. Nella parte 
inferiore del pannello fate clic su Utilizza i seguenti indirizzi server DNS 
e impostate come Server DNS preferito 192.168.0.100 e come Server 
DNS alternativo quello fornito dal vostro stesso provider. Confermate 
con Ok su tutte le schermate che avete aperto. Su Windows XP la pro¬ 
cedura è praticamente identica, ma dovrete aprire direttamente la fine- 



Windows Vista richiede qualche passaggio in più, 
rispetto a XP, nella configurazione dei server Dns. 


stra Pannello di Controllo / Connessioni di rete, senza passare dal Cen¬ 
tro connessioni di rete e condivisione. Se dopo la configurazione la vo¬ 
stra connessione a Internet non dovesse più funzionare, controllate tut¬ 
te le impostazioni inerenti il ruolo di server Dns sul controller di domi¬ 
nio. Qualche parametro potrebbe essere sbagliato o potreste aver inse¬ 
rito sul Client un indirizzo Ip non corretto. 
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L'editor dei criteri di gruppo per le policy locali del computer è disponibile 
su tutti i sistemi Windows XP Professional o Vista Business/Ultimate. 


plicazioni). La terza categoria con¬ 
tiene tutte le impostazioni basate 
sul Registro di sistema di Windows. 
In particolare, tramite i parametri 
di questa sezione si può decidere 


quali strumenti far apparire nel 
Pannello di controllo, quali impo¬ 
stazioni adottare per la rete e le 
connessioni dial-up, quali compo¬ 
nenti di Windows utilizzare e così 


via. Tramite i Modelli amministrati¬ 
vi è anche possibile definire le im¬ 
postazioni delle stampanti e con¬ 
trollare le funzionalità di logon e 
logoff degli utenti, oltre a quelle di 
startup e shutdown del sistema. 

I criteri di gruppo, come accennato, 
possono essere assegnati a compu¬ 
ter, siti, domini e unità organizzati¬ 
ve. Nella maggior parte dei casi è 
bene intervenire direttamente sulle 
Ou, per evitare un approccio trop¬ 
po particolare (singolo computer) o 
troppo generale (l'intero dominio). 
Per modificare i criteri di gruppo di 
un'unità organizzativa (ma anche 
di un computer, di un dominio o di 
un sito) basta fare clic con il tasto 
destro sul nome dell'oggetto, sce¬ 
gliere la voce Proprietà e poi anda¬ 
re alla scheda Criterio Gruppo. Nel 
pannello successivo si può creare 
un nuovo criterio (è opportuno as¬ 
segnare sempre un nome significa¬ 
tivo) o modificarne uno già esisten¬ 
te. Selezionando un criterio e pre¬ 
mendo il tasto Modifica si provoca 


PASSO PER PASSO 

Attivare un controller di dominio su Windows Server 2003 


I n Windows Server 2003 tutte le attività principali per la configurazione di 
un dominio possono essere eseguite tramite procedure guidate che ren¬ 
dono semplici e immediate anche le operazioni più avanzate. La configura¬ 
zione di un server come controller di dominio non fa eccezione e non richie¬ 
de infatti particolari conoscenze o capacità: è però fondamentale seguire con 
attenzione i passi che vedremo, perché un errore in questa fase potrebbe 
compromettere tutto il funzionamento dell’infrastruttura. Ecco dunque co¬ 
me procedere nella configurazione di un controller di dominio basato su 
Windows Server 2003 R2. La procedura è molto simile sia in Windows Ser¬ 
ver 2008 sia nella versione precedente di Windows Server 2003. Solo chi 
utilizza Small Business Server riscontrerà differenze sostanziali, poiché in 
questo caso la configurazione del dominio è parte integrante dell’installazio¬ 
ne del sistema operativo. Aprite il pannello Amministrazione Server (figura 
1) e selezionate la voce Aggiungi o rimuovi ruolo. Leggete con attenzione le 
informazioni che Windows vi fornisce e poi proseguite premendo Avanti. 


Nella schermata Ruolo Server scegliete la voce Controller di Dominio (Acti- 
ve Directory) (figura 2) e proseguite premendo per due volte Avanti. Si 
aprirà il wizard di configurazione di Active Directory. Come prima cosa Win¬ 
dows vi chiederà se si tratta di un controller di dominio per un nuovo domi¬ 
nio o semplicemente di un controller aggiuntivo per un dominio esistente 
(figura 3). Scegliete ovviamente la prima delle due voci e proseguite con 
avanti. Nella schermata successiva selezionate Nuovo dominio in un nuovo 
insieme di strutture e inserite finalmente il nome che volete assegnare al do¬ 
minio. Prima di proseguire valutate con attenzione il nome scelto: è possibi¬ 
le cambiarlo in seguito, ma l’operazione ha molte controindicazioni ed è de¬ 
cisamente sconsigliato. Meglio dunque riflettere bene e partire fin da subito 
con il nome corretto. Come nome di dominio Netbios in genere si può la¬ 
sciare quello che proposto dalla procedura guidata. Continuate con Avanti e 
poi ancora con Avanti nella schermata successiva, che permette di sceglie¬ 
re dove archiviare il database e il Registro di AD (figura 4): se non avete mo- 
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Virtuale o non virtuale? 

M icrosoft sconsiglia l’uso di una macchina virtuale per la creazione di un Con¬ 
troller di dominio. Nulla vieta, però, di sfruttare un ambiente virtuale per fare 
qualche test con Windows Server e un paio Client, in modo da fare pratica con AD 
senza intervenire su macchine di produzione. VMware Server, VMware Workstation e 
Sun xVM VirtualBox sono tutti prodotti adatti, ma fate attenzione nella configurazione 
della rete: per non avere problemi, meglio creare anche una rete virtuale con cui inter¬ 
connettere le Vm da usare per i test. 


l'apertura dell'Editor di Criteri di 
Gruppo, che permette di vedere 
chiaramente le due sezioni Configu¬ 
razione computer e Configurazione 
Utente, a loro volta divise in tre cate¬ 
gorie. Airinterno di ogni categoria 
sono presenti tutte le voci su cui si 
può intervenire. Per modificare ad 
esempio la pagina di apertura di In¬ 
ternet Explorer per tutti gli utenti di 
una determinata unità organizzati¬ 
va, non dovete fare altro che aprire 
la sezione Configurazione utente / 
Impostazioni di Windows / Manu¬ 


tenzione di Internet Explorer / URL / 
URL Importanti, poi spuntare Perso¬ 
nalizza URL della pagina iniziale e 
inserire il link desiderato. Per appli¬ 
care nuovi criteri a un computer ba¬ 
sta riavviarlo ; in alternativa è possi¬ 
bile forzare l'aggiornamento delle 
policy di gruppo lanciando in locale 
il comando gpupdate dal prompt dei 
comandi. Per farsi un'idea del nu¬ 
mero di opzioni disponibili tramite 
l'editor di criteri di gruppo non è ne¬ 
cessario installare Active Directory. 
Le edizioni Professional di Windows 



Con Active Directory si può effettuare 
il deployment centralizzato di tutte 
le applicazioni che dispongono 
di un pacchetto di installazione in formato Msi. 


XP e Business o Ultimate di Vista 
contengono infatti un editor dei cri¬ 
teri di gruppo. Per aprirlo, dal menu 
Start (in Vista) o da Start/Esegui (in 
XP) lanciate la Microsoft Manage¬ 
ment Console con il comando "mmc", 
poi aprite File / Aggiungi o rimuovi 


CaiteMe dei database e dei legnili 

Speolicare te cadete corterenti il database e i Me d leggio di Active Directory 


Per ottirrizzare te crestaaon e la recuperati a cenema di memorizzare il regsto e 4 
database tu dischi nodi separati 

Seleacnaie il percorro ó archvtaacne òd database d Active Dnedory 
Cattata database 

^ NWINOOWSSNTOS 


Stolte | 


Setescnaie 4 percorso d arctéviaacne del regnilo di Active Directory 
Caltela legislio 


|C-\WINOOWS\NTOS 


Sieda 1 


m 


Avarii > I Amila 


Irrctaflazlonc guadata di Arltve Directory 


Diagnostica legisti azione DNS 

Veifcaie il seccato DNS o testatare DNS sii competei 


T unir nella diagnostica » 

Dagrosbca di isgstiazcne esegesta 1 volta 

Awttor turvionaWà d un Cortole! di domno quali aggurto a un domno accesso I 
ad in dcrrrnio e recita di Active Diiectoiy ncn sai anno disccntri Iteché 
Inliaslruttiia DNS per Aclive Dvectoiy non veni c artigurala correttamente 

Ir co; stile aggiornare la zona DNS 'lentia d liducia pei d domno pepo beai 
poiché è la zona pincpale DNS I cortolei di domno non irmeiamo gè 
aggoinamerti dteamici ala zona principale DNS Per chinare questo noma d wj 

C || picWema è stalo ccwdto E tega d nuovo i lesi diagnostico del DNS 
(• IjjsiaBa e contigua I seivei DNS su quatto computer ed riposta 4 ccopular per 
ful&zso d questo seivei DNS come sei ver DNS oieteifto 
f' Il prcòteovs vera gaietto te segolo corteggiando il server DNS manualmente Iper 
utenti esperti I 


tivazioni particolari per cambiare il percorso predefinito, evitate di modificarlo. Lo stesso vale per il passaggio 
successivo, in cui Windows propone il percorso predefinito per la cartella SYSVOL. Alla schermata successiva, 
se non avete già impostato un server Dns, vi verrà segnalata la sua mancata configurazione (figura 5). Vi con¬ 
sigliamo di lasciare che sia Windows stesso a risolvere il problema: configurerà da solo tutti i parametri. Sele¬ 
zionate dunque la voce Installa e configura il server Dns... e proseguite con Avanti. A questo punto bisogna 
scegliere il livello di compatibilità del dominio rispetto alle versioni precedenti di Windows. A meno che abbia¬ 
te ancora a che fare con server Windows NT, potete lasciare selezionata l'opzione Autorizzazioni compatibili 
soltanto con sistemi operativi server Windows 2000 o Windows Server 2003 (figura 6). Ora dovrete inserire la 
password di amministratore del dominio: usate una password robusta e memorizzatela in un luogo sicuro. Ter¬ 
minato questo passaggio non resta che controllare la correttezza di tutte le opzioni nella schermata riepilogati¬ 
va (figura 7). Quando Windows avrà finito di impostare Active Directory potrete terminare la procedura guida¬ 
ta e riavviare il sistema. Prima di iniziare ad aggiungere i Client al dominio, verificate di aver configurato corret¬ 
tamente su ognuno di essi Pc i parametri inerenti i server Dns. 


Selezionai# le auioizzazion predette*# pei & oggetti a ente e d gruppo 


A bure acptcazom server cerne 4 Servizio d accerto remolo di Windows NT leggono 
te réoimazoni contenute nei condolei di domno 

f~ AJotazaacn compattili con ndem cpeiaàvi teiver (recederti a Windows 2000 
Seteacnare questa opzione se le applrcascn servei vergono esequie su sistem 
opeialivi seive* precederti e Wtedowr 2000 o *u «eterni operativi server Windows 
2000 o Windows Seiver 2003 appartenerti a domo precedenti a Wndowt 2000 

Jj Gl Uerti anorm possono leggere le telcmtsnon coni ernie n questo demmo 

(• Aotgrezaacri conpattbli scizrto con srsienr cpeitevi server Wcdows 2000 o 

{WMowii Server 2003___• 

Selezionale questa opzione se le accheazicn setvei vengono esequie uricamente 
su sistemi operato server Wndows 2000 o Wndow* Servai 2003 «ppaitenenti a 
domini Active Directoiy Scianto di ut erte autenticali potiamo leggale le irtormazien 
ceni ernie nel demmo 




É jlaio tedio di 

Ccnfguiare 4 server cerne pino coniiotei d domno m un nuovo m 
d domrro 


Il nome NetBIOS del demmo sarà ‘PCPRO" 

Caltela del database C SWINDOWSVNTDS 
Caltela del Ile rogito C \WIND0WSV4TDS 
Caltela d. SYSVOL CAW1ND0WS\SYSV0l 

Il ter vizio DNS vena nttaHaio e corhguaio su questo computer II computer verrà 
Per carrtnare un'opzione 1 cedere Indierò per nove l'operasene, sceglete Avarili 


Zi 
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ACTIVE DIRECTORY 


PASSO PER PASSO 


Aggiungere un computer a un dominio AD 


L a procedura di aggiunta (join) di un 
computer a un dominio è abbastanza 
semplice, ma non scontata. Vediamo breve¬ 
mente quali solo i passi da seguire nel caso 
dei Pc con Windows XP (Professional) o Vi¬ 
sta (Business o Ultimate). Se il computer è 
dotato di Windows XP, fate clic con il tasto 
destro sull’icona Risorse del computer e se¬ 
lezionate Proprietà. Nella scheda Nome com¬ 
puter fate clic sul pulsante ID di rete. Vi ap¬ 
parirà la finestra Cambiamenti nome compu¬ 
ter (figura 1)'. inserite il nome che volete as¬ 
segnare al computer nel dominio, poi nella 
parte inferiore selezionate la voce Membro di 
e inserite il nome del dominio. 

Per proseguire Windows vi richiederà un ac- 
count con permessi di amministrazione sul 
dominio. Dopo averlo indicato, dovrete riav¬ 
viare per applicare le modifiche. All’avvio 
successivo non avrete più accesso alla 
schermata iniziale, ma - dopo aver premuto 
la combinazione di tasti Ctrl+Alt+Canc - po¬ 
trete scegliere se fare login sul dominio o 
sulla macchina locale (figura 2). 

Vediamo ora come si procede con un com¬ 
puter dotato di Windows Vista. Aprite il Pan¬ 
nello di controllo e selezionate Sistema e 
manutenzione/Sistema. Nella colonna di si¬ 
nistra vedrete la voce Impostazioni di siste¬ 
ma avanzate, selezionatela e accettate la ri¬ 
chiesta del Controllo dell'account utente. 
Andate alla scheda Nome Computer e pre¬ 
mete il pulsante ID di rete. Partirà una pro¬ 
cedura guidata: selezionate la prima delle 
due voci (Il computer fa parte di una rete 
aziendale...) e nella schermata successiva 
scegliete L’azienda utilizza una rete con un 
dominio (figura 3). Dopo che avrete premu- 


Proprietà del sistema 

= - t . i!t' ; 

Nome computer 


63 


Corresso^e remota 
Hardware [ Avariate 


Windows utima le seguenti irVornienoni per identificare i 
computer eliantemo bela rete 


Descrizione computer | 


Nome compiato computer vetasp1-6àbc 
Gruppo d lavoro WORKGROUP 

Per oggungere I computer a un donino o a un 
workgrcup tramite uro procedure gudote 
scegtere lD di rete 

Per momnare i computer o per modficare t suo 
domno o gruppo d> lavoro scegtere Cambra 


Cambiamenti nome computer 


È possibile modificare il nome e l'appartenenza del computer. Le 
modifiche potrebbero influenzare l'accesso alle risorse di rete. 


Nome computer: 

| xp32-lucadesktop 


Nome completo computer: 
xp32-lucadesktop. 


Membro di 
(♦) Dominio: 


pcpro. locai 


O Gruppo di lavoro: 


OK 


Annulla 


to Avanti, Vista vi ricorderà quali sono i re¬ 
quisiti per collegare il computer al dominio. 
Nel passaggio successivo dovrete indicare 
nome utente e password di un amministra¬ 
tore del dominio, per potervi collegare al 
server con i permessi necessari. A questo 
punto Vista rileverà se il vostro computer è 
già stato inserito nel dominio e vi proporrà 
di aggiungerlo o di sfruttare l’account già 
presente. Per aggiungerlo dovrete ovvia¬ 
mente inserire il nome del computer e il no¬ 
me del dominio (figura 4). Vi verrà poi chie¬ 
sto il nome di un account utente da utilizzare 
per l’associazione. 

Successivamente dovrete scegliere quali 
permessi concedere all’utente sul computer 
(figura 5). Nella maggior parte dei casi po¬ 
trete scegliere ovviamente Account stan¬ 
dard, a meno che stiate configurando il com¬ 
puter di un amministratore di rete o di un al¬ 
tro utente con privilegi più elevati. 

Una volta terminata la procedura, riavviate il 
computer e preparatevi a fare per la prima 
volta login sul dominio. Fate attenzione alla 



Immettere il nome e la password di un account con 
autorizzazione di accesso al dominio. 


Nome utente: 
Password: 


C administrator 


OK 


Annulla 



schermata che Vista vi proporrà: probabil¬ 
mente dovrete selezionare la voce Cambia 
utente e poi Altro utente, per far apparire la 
schermata di accesso al dominio in cui si 
specifica chiaramente il nome del dominio 
su cui si sta facendo login (figura 6). Quan¬ 
do avrete completato la migrazione al nuovo 
dominio e copiato tutte le informazioni ine¬ 
renti i profili utente già presenti sui compu¬ 
ter locali, potete anche cancellare gli account 
utente locali di ogni Pc e mantenere solo Ad¬ 
ministrator come account di servizio. 




o Aggiunta a un dominio o gruppo di lavoro 

Scegliere un tipo di account 

Livello di accesso da concedere a PCPRO.LOCAL\fmoriggia? 

a Account Standard 

Gli utenti che dispongono di account standard possono utilizzare la maggior parte dei programmi 
e modificare le impostazioni d< sistema che non interessano gli altn utenti. 

I Administrator 

Gli ammimstraton dispongono di accesso completo al computer e possono apportare 
qualsiasi modifica. Per garantire una maggiore protesone del computer agli amministratori 
viene richiesto di immettere la propna passnord o di dare conferma prima di apportare 
modifiche che interessano altn utenti. 

Altro: 



Accedi a: PCPRO 

Come accedere a un altro dominio 


Cambia utente 
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Opzioni avanzate distribuzione 


-ZjXj 


Opzioni avanzate distruzione: 


jkjnaa la lingua pei la distribuzione di questo pacchetto! 


[7 Rendi disponfcile questa appécazione a 32 bit pei piattaforme X86 
anche pei i computer Wn64 

T Includi rtoimaàJn. «tifa classe OLE e sul prodotto. 


Informazior» avanzate diagnostica 

Coice prodotto: {23170F6940C1 -2701 -0464-000001000000) 

Contegno distruzioni 0 


Nome script: 


Wpcpro. locahSysV ol\pcpro. locai 
\Policies 

\{22404E 1C-6701 ;42B 3-A04F-433677D8890D} 

\Machne\Applications 

\{A49C9D4E-275E-4F27-906FBD99BG5BDDEA), 


J 


Le opzioni di Active Directory 
per la distribuzione di software 
permettono di specificare pacchetti 
diversi per le versioni a 32 e a 64 bit 
del sistema operativo Microsoft. 


snap-in, aggiungete nella colonna di 
destra la voce Editor di criteri di grup¬ 
po usando il pulsante Aggiungi e con¬ 
fermate con Fine e poi Ok. Avrete co¬ 
sì a disposizione l'editor di criteri di 
gruppo di Windows, che permette di 
modificare le policy locali del sistema. 
Usatelo con la dovuta cautela: in que¬ 
sto caso ogni modifica viene applicata 
immediatamente al computer locale. 
Se i criteri di gruppo locali fossero in 
conflitto con quelli dell’unità organiz¬ 
zativa, preverranno ovviamente i cri¬ 
teri impostati tramite AD. 

Distribuire 


ACTIVE DIRECTORY 


le applicazioni con AD 

I criteri di gruppo, come accennato, 
permettono anche di gestire l’instal¬ 
lazione automatica di software sulle 
macchine a cui vengono applicati 
(ad esempio tutti i computer che 
fanno parte di una Ou). Per utilizza¬ 
re questa funzionalità sono due i re¬ 
quisiti fondamentali: il software da 
installare deve essere stato rilascia¬ 
to in formato Windows Installer (il 
nuovo nome di Microsoft Installer), 
quindi i suo pacchetto di installazio¬ 
ne deve avere estensione ,msi, e de¬ 
ve essere memorizzato in una condi¬ 
visione di rete raggiungibile da tutti 
i computer del dominio. Le modalità 
di distribuzione del software utiliz¬ 
zabili tramite i criteri di gruppo sono 
due: Assegnata e Pubblicata. La pri¬ 
ma modalità permette di installare 
un programma sui computer a cui 
viene applicato il corrispondente cri¬ 
terio. L'installazione avviene al pri¬ 
mo riavvio del sistema, ovviamente 
dopo l’aggiornamento Group Policy. 
Nella modalità Pubblicata (raggiun¬ 
gibile solo nella sezione configura¬ 
zione utente dei criteri di gruppo), 
invece, l’applicazione viene solo re¬ 
sa disponibile e sono gli utenti che 
devono poi - se lo desiderano - in¬ 
stallarla utilizzando l’applet Installa¬ 
zione applicazioni del Pannello di 
controllo. Active Directory è molto 
flessibile sotto questo aspetto: per¬ 
mette di specificare quali utenti e 


quali computer avranno a disposi¬ 
zione il software, come gestire gli 
aggiornamenti e persino quali pac¬ 
chetti utilizzare per le versioni di 
Windows a 32 e a 64 bit. Tutte le im¬ 
postazioni inerenti l’installazione del 
software sono accessibili nell’editor 
dei criteri di gruppo. Prima iniziare 
ad utilizzare questa funzione biso¬ 
gna però accertarsi di disporre di 
una condivisione di rete dotata dei 
permessi necessari, nella quale ar¬ 
chiviare tutti i pacchetti software che 
si vogliono distribuire. 

Tra le applicazioni supportate c'è ov¬ 
viamente Microsoft Office: on-line è 
facile trovare una grande quantità di 
informazioni sulle opzioni avanzate 
di questo pacchetto che possono es¬ 
sere gestite tramite AD. In particola¬ 
re, vi segnaliamo i file del modello 
amministrativo (Adm) di Office, di¬ 
stribuiti dalla stessa Microsoft (li po¬ 
tete trovare facilmente con una ricer¬ 
ca su Google), che aggiungono ai cri¬ 
teri di gruppo di Windows moltissime 
opzioni di configurazione specifiche 
della suite. Per i primi esperimenti 
con il sistema di distribuzione 
software di AD vi consigliamo di ini¬ 
ziare con qualche applicazione mol¬ 
to semplice, che vi permetta di verifi¬ 
care facilmente di aver portato a ter¬ 
mine tutti i passaggi preliminari ne¬ 
cessari. Ad esempio 7-Zip, un tool 
open source per la gestione degli ar¬ 
chivi compressi che viene distribuito 
anche in formato Msi. • 


Active Directory cresce con l'azienda 


I n questo articolo vi mostriamo come gettare le basi di una infra¬ 
struttura imperniata su Active Directory. Le funzionalità di AD van¬ 
no però ben oltre quelle qui presentate. Per adattarsi a tutte alle esi¬ 
genze delle società più grandi, AD dispone di moltissime funzionalità 
avanzate: basti pensare ai concetti di Tree e di Forest a cui abbiamo 
solo accennato ma che diventano fondamentali in organizzazioni con 
una struttura particolarmente articolata. 

Active Directory permette anche di sfruttare alcuni linguaggi di scrip¬ 
ting (come Vbs) per le attività di manutenzione ordinaria e straordina¬ 
ria deM’infrastruttura. Un esempio classico è quello della fase di crea¬ 
zione iniziale degli utenti, che può richiedere molto tempo, ma può an¬ 
che essere eseguita in modo completamente automatico sfruttando 
uno script. All’indirizzo www.activexperts.com/activmonitor/window- 
smanagement/adminscripts/, ad esempio, si trovano moltissimi script 
già pronti utilizzabili per svolgere operazioni di manutenzione su un do¬ 
minio AD anche da chi non ha esperienze di programmazione. Active 
Directory è molto sofisticato e granulare anche nella gestione di dele¬ 


ghe e permessi: si può ad esempio delegare una segretaria all’inseri¬ 
mento dei singoli attributi di un utente, come i numeri di telefono e gli 
indirizzi, senza che possa però intervenire sulla struttura aziendale. 
Questo è ovviamente fondamentale in una struttura di grosse dimen¬ 
sioni, dove gli amministratori della rete e i sistemisti sono molti ma de¬ 
vono poter intervenire solo su una parte specifica dell’architettura AD. 
Un servizio di directory può poi essere utile anche per chi vuole imple¬ 
mentare altri servizi aziendali che richiedono l’autenticazione. Applica¬ 
zioni esterne, come un servizio Web o un Wiki, possono interrogare il 
database di AD per gestire l’autenticazione degli utenti. Active Direc¬ 
tory, infatti, oltre a essere compatibile con Ldap - adottato da molti 
prodotti - supporta l’autenticazione Microsoft Ntlm, la stessa su cui è 
basato il protollo Smb per la condivisione di file. Active Directory può 
essere sfruttato anche per migliorare la sicurezza di una rete wireless: 
grazie al protocollo di rete Radius si può configurare Active Directory 
per gestire l’autenticazione dei Client che accedono alla rete, limitando 
così l’accesso a un’unità organizzativa o a un gruppo di utenti. 
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STORAGE 


WIRELESS 


MULTIMEDIA 


La tua "vita" digitale 
sotto controllo. 


Buffalo LinkStation™ Live and LinkStation™ Mini 

Salvare e condividere in un unico posto le tue foto, i tuoi 
file e la tua musica non è più un problema. Buffalo 
LinStation Live e LinkStation Mini, sono facili da installare 
nella rete domestica, sì collegano a PC, Mac o iPhone e si 
integrano semplicemente con iTunes e media player 
DLNA CERTIFIED. 

Semplifica la tua vita con Buffalo. 



LinkStation™ Live LinkStation™ Mini 

Singolo Disco Doppio Disco 


C3 BitTorrent ' 

Oniy wlth liiifcStauon’* live 


Bonjour 


m 

mg f aio 



BUFFALO 


www.buffalotech.com/it 

















BREVI 


> Intel mostra i primi 
processori a 32 nm 

Il colosso 
statuniten¬ 
se ha mo¬ 
strato i pro¬ 
totipi fun¬ 
zionanti dei 
processori nome in codice 
Westmere, i primi prodotti 
con la nuova tecnologia pro¬ 
duttiva a 32 nm. Queste solu¬ 
zioni hanno la peculiarità di 
integrare per la prima volta il 
chip grafico all'interno della 
Cpu, e il loro debutto è atteso 
per il prossimo autunno. 

• Vendite di Cpu 
in caduta libera 

I dati dell'ultimo trimestre del 
2008 hanno indicato un calo 
nelle vendite di processori del 
17% rispetto ai trimestre pre¬ 
cedente, un valore che do¬ 
vrebbe ripetersi anche per 
quanto riguarda il primo tri¬ 
mestre di quest’anno. Intel 
detiene i’80,3% del mercato, 
AMD si ferma al 19,2% e VIA 
Technologies solo lo 0,4%. 

• Un futuro 

di chip imprecisi 

Durante la International Solici 
State Circuit Conference, al¬ 
cuni ricercatori della Rice 
University hanno presentato 
un prototipo di transistor 
Probabilistic CMOS; sette 
volte più veloce rispetto a 
quelli attuali ma intrinseca¬ 
mente impreciso. 

Utilizzando calcoli probabili¬ 
stici per definirne il compor¬ 
tamento potrebbe essere uti¬ 
lizzato per creare nuovi e ve¬ 
locissimi processori. 


Di Davide Piumetti 


Cpu multicore, 

potenti ma spesso inutili 



Q uattro anni fa i due maggiori produttori di 
Cpu, AMD e Intel, hanno introdotto sul 
mercato quasi contemporaneamente i proces¬ 
sori dual core. I benefici sono stati da subito 
evidenti, passare da uno a due elementi di cal¬ 
colo modifica nettamente l'utilizzo del Pc. Le 
prestazioni, soprattutto con i programmi più 
diffusi e storicamente a singolo thread, non 
aumentano di molto, ma grazie ai due core i 
processi che tendono a fagocitare tutte le pre¬ 
stazioni disponibili (antivirus, decodifica vi¬ 
deo, crash di un'applicazione) sono confinati 
su un unico core, lasciando l'altro, e la conse¬ 
guente potenza disponibile, liberi per l'utente. 
Dopo un solo anno Intel ha prodotto il primo 
processore quad core, seguito in questi anni 
da una moltitudine di altre versioni. 

Oggi però l'adozione di massa di Cpu quad co- 
re non è nemmeno vicina; nonostante l'ultima 


generazione di Cpu, Core il per Intel e Phe- 
nom II per AMD, sia offerta praticamente solo 
come quad core, la maggior parte degli utenti 
continua a preferire (a buon ragione) Cpu dual 
core. Il motivo è semplice, il passaggio a quat¬ 
tro o più core operativi non comporta evidenti 
aumenti prestazionali negli applicativi di tutti i 
giorni ma solo nei rari software studiati apposi¬ 
tamente per un sistema di calcolo multithread. 
I grandi produttori di Cpu, dopo essersi sfidati 
dal punto di vista della pura frequenza opera¬ 
tiva con le Cpu Pentium e Athlon, mirano ora 
ad aumentare continuamente il numero di co- 
re presenti nei propri processori, senza preoc¬ 
cuparsi se questa mitosi incontrollata possa o 
meno portare dei reali benefici all'utente co¬ 
mune. Avere a disposizione 8 o 16 processori 
logici non serve a nulla senza un software stu¬ 
diato per sfruttarli. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Atom: flash drive di dimensioni "atomiche" 

Imation presenta la nuova linea di dispositivi di archiviazione fla¬ 
sh Usb Atom Blue, caratterizzata da un corpo in allumi¬ 
nio ultraresistente e dimensioni particolarmente 
ridotte. In soli 30,5 x 13 x 5,6 mm sono dispo¬ 
nibili 2, 4 o 8 Gbyte, con prezzi rispetti¬ 
vamente dì 11, 14 e 24 euro. 



' Sandisk e Toshiba presentano 
la nuova generazione di celle di memoria 

_ I due colossi annunciano la fine dello 

sviluppo congiunto delle prime memo¬ 
rie flash Mie a otto livelli prodotte a 32 
nm. Ogni singola cella può memorizza¬ 
re 3 bit e permetterà la costruzione di 
singoli moduli da 32 Gbit di capacità. Le 
prime applicazioni saranno nuove sche¬ 
de micro Sd da 16 GB e Ssd da 240 GB. 


SarDisk d 

16GB fflìC£0 



• i L’investimento previsto da Intel nel 2009 

• m ! hi «■ P er lo sviluppo del processo produttivo a 32 nm. 


Cifra superiore all'intero fatturato 2008 di AMD. 


Fonte: Intel, febbraio 2009 



• Buffalo porta 
i dischi allo stato 
solido nei Nas 

LinkStation Mini Ssd è il 
nome scelto da Buffalo per 
il primo Nas in commercio 
che utilizza memorie allo 
stato solido per l’archivia¬ 
zione dei dati. Il pìccolo di¬ 
spositivo (40 x 82 x 135 
mm) ha una capacità di 240 
Gbyte, una porta gigabit 
ethernet e doti di affidabi¬ 
lità superiori ai modelli do¬ 
tati di dischi magnetici tra¬ 
dizionali. Il prezzo però 
non è certo popolare: costa 
"solo'' 910 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


MifclUiHlM _ 

HARDWARE 


Versatili ed economici 

AMD Phenom II, 

anche per Ddr 3 


Una famiglia di processori polivalenti, adatti alla 
realizzazione di nuovi sistemi o aH'aggiornamento 
di un ampio parco di piattaforme AMD AM2+. 


E passato poco più di un mese 
dall'annuncio della architettura 
Phenom II e AMD, come preannun¬ 
ciato, ritorna a far sentire la sua rin¬ 
novata competitività con il rilascio 
di altri cinque processori per la 
piattaforma desktop. A differenza 
di quelli presentati durante il Ces di 
Las Vegas questi nuovi modelli uti¬ 
lizzano il socket AM3 e integrano il 
controller di memoria con supporto 
sia Ddr 3 sia Ddr 2. 

Phenom II a 
confronto 

Chiariamo subito che i tutti i Phe¬ 
nom II per socket AM3 attualmen¬ 
te in commercio derivano da un 
unico tipo di wafer. Le caratteristi¬ 
che di base del silicio prevedono 4 
core, 512 Kbyte di memoria L2 per 
ciascuno di questi e una cache L3 
da 6 Mbyte. 

Le tre nuove diverse famiglie di 
processori Phenom II hanno lo sco¬ 
po di permettere il massimo sfrutta¬ 


mento della produzione a 45 nano- 
mentri. I Phenom II X4 910 sono tut¬ 
te unità quad core con 2 Mbyte di 
cache L2 e 6 Mbyte di cache L3 di 
tipo condivìso. La frequenza opera¬ 
tiva di 2,6 GHz posiziona questa 
Cpu alle spalle dei modelli 940 e 
920 presentati a gennaio e disponi¬ 
bili solo nella versione per socket 
AM2+. I processori della serie 900 
sono quindi ottenuti dal silicio pro¬ 
dotto senza difetti. 

I Phenom II X4 810 rappresentano 
la prima tipologia di utilizzo del sili¬ 
cio che presenta imperfezioni. Nello 
specifico queste unità differiscono 
da quelle della serie 900 per la ri¬ 
duzione a 4 Mbyte della cache L3. 
Come avevamo anticipato in occa¬ 
sione dei modelli rilasciati a gen¬ 
naio, la cache L3, pur essendo di ti¬ 
po unificato, è ripartita al suo inter¬ 
no in tre blocchi da 2 Mbyte. I die 
che presentano difetti limitati a un 
singolo blocco della cache L3 sono 
quindi declassati e validati come 
processori per la serie 800. Il Phe¬ 


nom II X4 810 è commercializzato 
con una frequenza operativa stan¬ 
dard di 2,6 GHz, mentre quello de¬ 
nominato X4 805 opera alla fre¬ 
quenza di 2,4 GHz. 

I Phenom II X3 720 Black Edition e 
710 rappresentano il secondo tipo 
di sfruttamento della produzione. 
Queste unità differiscono dai mo¬ 
delli della serie 900 esclusivamente 
per il numero di core attivi: 3 anzi¬ 
ché 4. È facile intuire come questa 
sia la migliore delle varianti possi¬ 
bili per l'architettura Phenom IL II 
rapporto tra la cache L3 e il numero 
di core è infatti migliore persino a 
quello della serie 900: 1,5 Mbyte di 


AMD 

Phenom 11X4 810 

Euro 199,99 Iva inclusa 

• Buon rapporto prezzo/prestazioni 



• La riduzione della cache L3 
penalizza le prestazioni 

fi Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com. 


AMD Phenom II X3 iswà 
720 Black Edition VgJ 

Euro 169,99 Iva inclusa 

• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

• Ideale per l’overclock 



• Nessun elemento da sottolineare 
@ Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com. 


Le caratteristiche tecniche dei nuovi Phenom II 


Processore AMD 

Freq. max 

Freq. min 

Cache L2 

Cache L3 

TDP 

Socket 


(GHz) 

(GHz) 

(Kbyte) 

(Mbyte) 

(watt) 


Phenom II X4 940 

3,0 

1,8 

4x512 

6 

125 

AM 2+ 

Phenom 11X4 920 

2,8 

1,8 

4x512 

6 

125 

AM2+ 

Phenom II X4 910 

2,6 

2,0 

4x512 

6 

95 

AM3 

Phenom II X4 810 

2,6 

2,0 

4x512 

4 

95 

AM3 

Phenom 11X4 805 

2,5 

2,0 

4x512 

4 

95 

AM 3 

Phenom 11X3 720 BE 

2,8 

2,0 

3x512 

6 

95 

AM3 

Phenom II X3 710 

2,6 

2,0 

3x512 

6 

95 

AM3 

Phenom X4 9950 

2,6 

2,0 

4x512 

2 

140 

AM2+ 
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[Phenom II 


sta scelta permette 
a tutti i possessori di una piattaforma 
AM2+ di poter fare un salto di qua¬ 
lità sul fronte delle prestazioni del si¬ 
stema senza essere costretti a un ag¬ 
giornamento di più componenti. La 
piedinatura AM3 è tale per cui le 
unità AM3 possono essere installate 
anche nei Socket AM2 + , mentre 
quelle AM2+ non possono essere in¬ 
serite nei nuovi Socket AM3. La 
compatibilità con le schede madri 
con socket AM2 standard non è ga¬ 
rantita e dipende sia dalla sezione di 
alimentazione del processore sia dal 
supporto Bios fornito dal produttore. 


Stessa maschera, 

ma risultati diversi. 

Le serie 9xx, 8xx e 7xx 
hanno lo stesso layout. 


cache L3 per core 
per il Phenom II X4 
910 e 2 Mbyte di cache L3 per core 
per i modelli della serie 700. Sul 
fronte della frequenza operativa il 
Phenom II X3 720 Black Edition può 
inoltre vantare 200 MHz in più del 
modello X4 910. Il Phenom II X3 
710 opera invece alla frequenza di 
2,6 GHz. Uno degli elementi che 
rendono il modello 720 molto appe¬ 
tibile è costituito dallo sblocco del 
moltiplicatore interno tipico delle 
versioni Black Edition. Queste unità 
possono quindi essere portate senza 
grossi problemi oltre i 3 GHz. Per 


tutti i nuovi modelli il parametro 
Tdp (Thermal Design Power) è fis¬ 
sato a 95 watt, ovvero 30 watt in 
meno rispetto ai processori prodotti 
con il precedente processo produtti¬ 
vo a 65 nanometri. 


Socket e memoria 


Uno dei punti di forza della linea 
Phenom II è la contemporanea com¬ 
patibilità con due socket e due tipi di 
memoria; AMD ha infatti ingegne- 
rizzato il controller di memoria per 
supportare sia la tecnologia Ddr 2 
sia quella Ddr 3. 



I nuovi AMD 
Phenom II 
hanno 
un doppio 
controller 
di memoria: 
supportano 
sia la Ddr 3 
che la più 
datata Ddr 2. 



Tutte le unità 
AM3 possono 
essere installati 
sulle schede ma¬ 
dri con socket 
AM3 e memoria 
Ddr 3, oppure 
sulle piattafor¬ 
me con socket 
AM2+ e memo¬ 
ria Ddr 2. Que- 


La prova 

Abbiamo messo a confronto le pre¬ 
stazioni dei modelli Phenom II X4 
810 e X3 720 Black Edition con quel¬ 
le di altri processori Phenom in com¬ 
mercio e con un paio di modelli del¬ 
le Cpu Intel. I nuovi Phenom II forni¬ 
sco un ottimo rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni e un buon livello di presta- 


Prestazioni a confronto 


Sysmark 2007 Preview 

Phenom II 

X4 810 

Phenom II 

X4 810 (*) 

Phenom II 

X3 720BE 

Phenom II 

X3 720 BE(*) 

Phenom II 

X4 940 BE (*) 

Phenom II 

X4 920 (*) 

Phenom 

X4 9950 (*) 

Core i7 

965 Extreme 

Core 2 

Q9650 

E-Learning 

133 

135 

140 

140 

149 

140 

125 

195 

175 

VideoCreation 

134 

180 

131 

127 

186 

185 

203 

201 

203 

Productivity 

101 

124 

108 

112 

114 

112 

156 

142 

126 

3D 

146 

145 

150 

148 

168 

158 

137 

244 

175 

Sysmark 2007 Rating 

127 

145 

131 

130 

152 

146 

153 

192 

167 

Cinebench RIO 






Multi Cpu (CB-CPU) 

10.881 

10.884 

8.811 

8.808 

11.831 

11.089 

10.228 

19.337 

13.027 

Mainconcept Reference 






Encoding (secondi) 

660 

684 

744 

764 

593 

645 

703 

385 

625 

Povray 3.27 Beta 30 







Pixel al secondo 

2.059,08 

2.057,31 

1.669,90 

1.666,20 

2.358,81 

2.222,18 

1.754,80 

4.185,93 

2.506,32 

(*) Eseguiti su piattaforma con socket AM2+ 
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La proposta di Asus si basa sul chipset AMD 790GX con grafica integrata. 


mimàmvm _ 

HARDWARE 


zioni rispetto alle controparti Core 2 
prodotte da Intel. Per quanto riguar¬ 
da le pure prestazioni il primato 
spetta ai processori Core i7 che però 
hanno un costo d'acquisto decisa¬ 
mente superiore e non possono certo 
definirsi prodotti popolari. Inoltre bi¬ 
sogna tenere conto che l'architettura 
Core i7 richiede l'acquisto di una 
piattaforma specifica e che quindi 
non è possibile attuare nessuna poli¬ 
tica di aggiornamento delle configu¬ 
razioni esistenti come è invece pos¬ 
sibile fare con le unità Phenom II. Le 
prove sono state eseguite in ambien¬ 
te operativo Windows Vista Home 
Premium a 64 bit, con un quantitati¬ 
vo di memoria di sistema pari a 4 
Gbyte (6 Gbyte nel caso di Core i7 
965 Extreme), con un disco Seagate 
Barracuda 7200.10 da 750 Gbyte e 
con una scheda grafica GeForce 
GTX 280. 

Asus M4A78T-E 

Asus è stato il primo produttore ha 
fornirci una scheda madre con il 
nuovo socket AMD AM3. Tra le ca¬ 
ratteristiche di questa piattaforma 
figurano il supporto alla tecnologia 
Asus Epu per la gestione avanzata 
del risparmio energetico, il nuovo 
circuito di alimentazione con 8 + 1 
fasi di alimentazione e l'Express 
Gate. Questo è in pratica un siste¬ 
ma operativo completo, con tanto di 
applicazioni tradizionali come 
browser e Client di messaggistica 
istantanea, collocato direttamente 
su di una memoria flash installata 
sulla scheda madre e avviabile in 
pochi secondi. 

Questa piattaforma è realizzata at¬ 
torno al chipset AMD 790GX che in¬ 
tegra i link HyperTransport per il 
processore e 26 linee Pei Express 2.0 
delle quali 16 sono dedicate alla 


realizzazione di un singolo canale 
X16 o dì due canali X8 per la grafi¬ 
ca. Delle 10 linee Pei Express rima¬ 
nenti, sei sono utilizzate per le peri¬ 
feriche con connessione Pei Express 
XI, mente quattro sono riservate al¬ 
la realizzazione dell'interfaccia A- 
Link Express II che serve al collega¬ 
mento con il southbridge SB750. 

Il sottosistema grafico integrato Ra- 
deon HD3300 è affiancato da un 
chip di memoria Ddr 3 da 128 Mby¬ 
te collegato attraverso l'interfaccia 
sideport. Stando alle dichiarazioni 
di AMD l'utilizzo di questa cache è 
in grado di aumentare del 5% le 
prestazioni del sistema quando il si¬ 
stema si appoggia alla grafica inte¬ 
grata sia per applicazioni 3D sia per 
le funzioni di decodifica video. La 
Gpu integrata implementa la tecno¬ 
logia UVD 2.0 (Unified Video Deco¬ 
der) che consiste in un motore capa¬ 
ce di accelerare la decodifica di con¬ 
tenuti in alta definizione distribuiti 
nei formati VC-1, H.264 (AVC), 
Wmv, Mpeg-2 e con risoluzione fino 
a 1.080p. 

Il southbridge SB750 supporta sei 
connessioni Serial Ata II con la pos¬ 
sibilità di riservarne due per colle¬ 
gamenti a unità eSata. Il supporto 
alle configurazioni Raid è possibile 
nelle modalità 0, 1, 10 e 5. L'SB750 


è collegato al northbridge attraver¬ 
so il canale A-Link Express II che 
consiste di quattro linee Pei Ex¬ 
press. Se quelle del northbridge so¬ 
no di tipo 2.0 quelle dell'SB750 so¬ 
no invece del tipo 1.1 e limitano 
quindi la banda di trasferimento 
dati a 2 Gbyte al secondo, la metà 
di quanto sarebbe possibile se an¬ 
che il southbridge utilizzasse le 
specifiche 2.0. 

Il southbridge SB750 supporta inol¬ 
tre l'interfaccia denominata Advan¬ 
ced Clock Calibration che consiste 
in un canale diretto a 6 pin tra il 
southbridge e il socket del proces¬ 
sore. Questa fornisce un sistema di 
controllo delle frequenze interne 
che sulla carta permette una mag¬ 
giore stabilità durante l'overclock 
dei processori Phenom. 

La Asus M4A78T-E dispone di due 
slot Pei Express con meccanica X16, 
di due Pei Express XI e di due Pei 
in formato standard. Sulla scheda 
madre sono presenti cinque connet¬ 
tori Sata II per unità interne, mentre 
uno è riservato per un collegamento 
eSata. Il pannello posteriore pre¬ 
senta uscite video in standard Dvi, 
Vga e Hdmi; a queste si affiancano 
sei porte Usb 2.0 e un collegamento 
Firewire 400. • 


Asus M4A78T-E 

Euro 146,00 Iva inclusa 


Socket AM3 e Ddr 3 

Ottima dotazione di funzioni integrate 


W«H«I 

Nessun elemento da sottolineare 


® Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Un case alternativo 

fuori da tutti gli schemi ' 


0 lo si ama o lo si odia: lo Skeleton di Antec 
non è stato progettato per passare inosservato. 


A ntec, uno dei produttori storici 
nel settore informatico, ci ha 
sempre abituati a prodotti di altissima 
qualità, fermamente legati alla tradi¬ 
zione e quasi mai appariscenti o vi¬ 
stosi; i classici dispositivi che badano 
prima alla sostanza e poi all'apparen¬ 
za. Questa volta però le cose sono 
ben diverse, la società ha deciso di 
creare un case con caratteristiche 
uniche, riprogettando da zero il modo 
stesso di concepire il "contenitore" 
che ospita i componenti di un perso¬ 
nal computer. 

Il risultato di questi sforzi è lo Skele¬ 
ton, un prodotto così particolare da 
suscitare pareri contrastanti anche 
tra persone con gusti solitamente 
molto simili. Il prodotto di Antec si 
differenzia dalla moltitudine di case 
in commercio soprattutto per il fatto¬ 
re di forma, le potenzialità di gestio¬ 
ne meccanica del sistema e, ovvia¬ 
mente, l'estetica. 

Lo Skeleton, data la forma particola¬ 
re, è suddivisibile per un'analisi in tre 
macro regioni distinte: il fondo, il 
supporto per la scheda madre e la 
struttura esterna. Quest'ultima, ele¬ 
mento chiave e portante dell'intero 
progetto, è realizzata in plastica e ac¬ 
ciaio, e si caratterizza per forme mai 
viste prima in un case, studiate per 
facilitare l'accesso ai componenti e al 



contempo stupire. Il frontale 
offre, su un elemento plastico 
centrale, i due pulsanti di accen¬ 
sione e reset, due porte Usb 2.0, 
una Firewire 400, due jack audio 
analogici per microfono e cuffie e 
una sempre più diffusa connessione 
eSata. La base quadrata ospita nella 
parte frontale i vani per l'inserimento 
di due lettori ottici e due dischi da 3,5 
pollici (raffreddati da una ventola da 
92 mm). Nella parte posteriore è in¬ 
vece situato un alloggiamento adatto 
ad accogliere un alimentatore tradi¬ 
zionale, estraibile con una slitta che 
ne semplifica il montaggio. A lato tro¬ 
vano posto due paratie plastiche 
traforate a nido d'ape che coprono so¬ 
lo in minima parte i componenti, fis¬ 
sate al telaio con un semplice sistema 
a molla. Su questi elementi è possibi¬ 
le installare altri quattro dischi rigidi 
da 3,5 pollici, inseriti in appositi al¬ 
loggiamenti e letteralmente appesi a 
sbalzo fuori dal case, come si nota 
nell'immagine in basso a sinistra. 

La struttura base è estraibile quasi 
completamente dal retro, semplifi¬ 
cando il lavoro di installazione di tut¬ 
ti i componenti principali del sistema. 
Sopra a essa è posizionata una pia¬ 
stra metallica dotata di viti di tenuta 
alla struttura (facilmente rimovibili) e 
studiata per ospitare senza problemi 
anche le schede madri più grandi in 
commercio. Lo Skeleton adotta una 
particolare staffa in plastica per anco¬ 
rare alla struttura le schede di espan¬ 
sione su slot Pei, questo elemento è 
l'unico che sporge dalla linea arro¬ 
tondata del telaio ed è, come tutti gli 
altri componenti, di facile rimozione e 
installazione anche se strutturalmen¬ 
te il più fragile dell'intero sistema. 
Sopra alla scheda madre Antec ha 
posizionato una ventola da 25 cm di 
diametro con velocità regolabile, per¬ 
fettamente adatta a investire con un 
potente e costante flusso d’aria tutti i 
componenti del sistema. La ventola 
ha velocità variabile tra 400 e 800 



Antec 
Skeleton IAB 


' rpm, con una rumorosità ac¬ 

cettabile anche al massimo dei 
giri; l’assenza di vere e proprie para¬ 
tie laterali rende i componenti interni 
i più rumorosi in assoluto, relegando 
le ventole a un ruolo di secondo pia¬ 
no. L'idea della ventola superiore è 
ottima, ma la realizzazione lascia adi¬ 
to a qualche dubbio, purtroppo infat¬ 
ti lo spazio presente tra la scheda ma¬ 
dre e il "tetto" dello Skeleton non è 
moltissimo (circa 13 cm), caratteristi¬ 
ca che impedisce agli utenti di utiliz¬ 
zare in questo case i dissipatori ad 
aria più grandi e performanti. 

Lo Skeleton è dunque un case unico 
nel suo genere, dotato di alcune solu¬ 
zioni davvero raffinate e altre che non 
convincono del tutto; l'acquisto è dun¬ 
que consigliato a chi, pur conscio dei 
limiti esistenti, ne restasse colpito per 
le capacità e l'estetica innovativa. • 


Antec Skeleton 

Euro 165,00 Iva inclusa 



Unico nel suo genere 
Ottima facilità d’accesso 


^ Piccole imperfezioni nella progettazione 


Pagina Web: www.antec.com 


Caratteristiche tecniche 


Dimensioni (LxAxP) 
Peso 

Slot da 5,25” 

Slot da 3,5” 

Ventole 


37,6x42x33 cm 
7 Kg 
2 

6 (2 interni + 4 esterni) 

1 x 92 mm, 1 x 250 mm 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 




Il primo esemplare 

di una nuova specie di case 


[0 Ikonik presenta uno chassis molto evoluto 
in grado di gestire e monitorare l'intero Pc. 


N el settore, molto particolare, dei 
telai di fascia alta numerose 
aziende si contendono da anni i vari 
primati ottenibili, relativi soprattut¬ 
to a qualità dei materiali, ingombri, 
peso complessivo, facilità d'uso, di 
montaggio dei componenti e di ma¬ 
nutenzione.Una neonata azienda 
con sede a Taiwan, chiamata Ikonik, 
si prefigge però di cambiare radical¬ 
mente le carte in tavola. Il nome 
stesso rappresenta direttamente la 
missione societaria: diventare una 
vera e propria icona del mercato 
grazie a prodotti di altissimo livello 
in grado di fornire qualcosa in più 
rispetto a tutto quanto visto finora in 
commercio. 


biettivo di Ikonik di raggiungere gli 
standard qualitativi dei migliori pro¬ 
duttori sul mercato può dirsi più che 
raggiunto; all'interno, una volta ri¬ 
mossa la paratia laterale dotata di 
griglie di aerazione (o pannelli tra¬ 
sparenti, a scelta dell'utente) lo stu¬ 
dio dei materiali mostra infatti un ot¬ 
timo risultato complessivo. 

L'interno rappresenta uno dei due 
aspetti di questo prodotto che più 
colpiscono l'attenzione: nella parte 
anteriore e in quella inferiore sono 
presenti 10 alloggiamenti per dischi 
da 3,5 pollici, tutti dotati di slitte per 
l'aggancio rapido di pregevole fattu¬ 
ra e con sistemi antivibrazione di ot¬ 
timo livello. 


Ikonik Ra X10 Sim 


Euro 299,00 Iva inclusa 



• Costruzione di alto livello 

• Il sistema Sim 



• Manca il pulsante di reset 

• Prezzo molto superiore alla media 


0 Produttore: Ikonik. 

Pagina Web: www.ikonik.com 



Dal pannello di controllo Sim è possibile 
configurare tutte le 13 ventole presenti. 


Il primo passo verso questa ambizio¬ 
sa meta è la presentazione di una se¬ 
rie di telai di fascia alta e media, tra 
cui spicca decisamente il modello 
che andiamo qui ad analizzare per 
voi. Il Ra X10 Sim è fondamental¬ 
mente un telaio full tower che, a una 
costruzione di stampo classico di al¬ 
tissimo livello, abbina caratteristiche 
uniche e decisamente ricercate. Il 
frontale è costituito da un am¬ 
pio sportello che nasconde sei 
alloggiamenti per le periferi¬ 
che da 5,25 pollici, che co¬ 
prono buona parte della 
superficie disponibile. Il 
pulsante di accensione 
(manca il reset) è posto 
nella parte alta, insieme 
a ben quattro Usb 2.0, i 
jack per microfono e cuf¬ 
fie, una firewire 400 e 
due porte eSata. L'intero 
Ra X10 è costruito in al¬ 
luminio con uno spessore 
variabile da 1 a 3 mm, 
materiale in grado di re¬ 
stituire contemporanea¬ 
mente una solidità struttu¬ 
rale notevole e un peso 
molto contenuto. La co¬ 
struzione è ottima, e l'o- 


La seconda caratteristica che colpi¬ 
sce immediatamente è la presenza, 
sparse per il telaio in modo unifor¬ 
me, di ben 13 differenti ventole, po¬ 
sizionate nei punti chiave e in grado 
di raffreddare agevolmente anche i 
sistemi più "carichi" di componenti. 
Due sono installate sul frontale, con 
il compito di raffreddare i dischi, 
quattro nella parte bassa della para¬ 
tia laterale con lo stesso pro¬ 
posito, quattro in quella alta 
con compiti di estrazione 
del calore, una in posizione 
classica vicino ai connetto¬ 
ri della scheda madre e le 
ultime due immediata¬ 
mente al di sotto di degli 
slot di espansione Pei. 

La vera differenza tra il 
Ra XI 0 Sim e gli altri te¬ 
lai di fascia alta risiede 
però nell'ultima parola 
che ne compone il nome: 
Sim è infatti l'acronimo 
di System Intelligent Ma¬ 
nagement e rappresenta 
un notevole valore ag¬ 
giunto all'intero sistema. 
Nella pratica Sim è costi¬ 
tuito da un controller in¬ 
terno al telaio, al quale 


sono collegate tutte le ventole e fino 
a sei sensori di temperatura, e da un 
software di controllo molto avanzato 
configurabile a piacere. Attraverso 
l'interfaccia è possibile decìdere la 
velocità di rotazione delle singole 
ventole, impostare automatismi che 
ne modificano la velocità a seconda 
della temperatura registrata dalle 
sonde o allarmi in caso di supera¬ 
mento di determinate soglie. Ikonik 
con questo Ra X10 Sim propone 
dunque uno chassis di fascia molto 
alta, con un'ottima costruzione ge¬ 
nerale e con un qualcosa in più che 
la concorrenza, per il momento, non 
è in grado di offrire. La via per di¬ 
ventare un'icona del settore è trac¬ 
ciata, ora non resta che attendere 
prodotti di ogni fascia con caratteri¬ 
stiche estetiche adatte a tutti e, spe¬ 
riamo, prezzi accessibili. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP): 22,2 x 57,2 x 60,6 cm 
Peso: 10,3 Kg 
Slot da 5,25”: 6 
Slot da 3,5”: 10 

Ventole: 2 x 12 cm frontali, 1 x 14 cm e 2 x 8 cm 
posteriori, 8 x 8 cm laterali 
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Agile. 

Veloce. 

Potente. 

Sapresti descrivere 
il tuo antivirus 
con la stessa certezza? 


Nuova versione 3.0 


NOD32 

a ntivipus 

u 5 System 

"Miglior Prodotto Antivirus del 2008 
nelle categorie: - Difesa Proatti va 
Performance" 

Installalo e non pensarci più 

Spfe 

proattiva, inoltre, la leggerezza^0™'° 
non influirà sulle prestano ,!f?, 032 

come fanno altriamiviruT ' U ° SiS ' em 

www.nodaajr' 30 9i ° m i scartcand olo da 


fi 

II 


venta rivenditore di INÌOD3P 

' n -nditon:www.„od3 2 , t / part ” r , UU32 




lecnologicltftfdi^ SSSgìF 35 * v ' s ita il nostro sito Web 
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HARDWARE 


Eresi™ 


Desktop aziendali, 

sempre più amici del verde 



Acer rinnova 
profondamente la linea 
Veriton: nuovo design 
e architettura hardware 
all'avanguardia sono 
i punti di forza. 



N el campo dei desktop aziendali 
la differenza tra un semplice 
assemblato e un Pc di marca è mol¬ 
to netta: il primo è un puro insieme 
di componenti hardware, il secon¬ 
do è invece una soluzione comple¬ 
ta, progettata nei dettagli per sod¬ 
disfare le esigenze business. E, a 
differenza dei desktop consumer, le 
prestazioni o il prezzo d'acquisto 
non costituiscono i fattori di scelta 
essenziali. I parametri su cui biso¬ 
gna puntare sono altri, come l’affi¬ 
dabilità del prodotto, i bassi costi di 
gestione (Tco o Total Cost of Ow- 
nership) e la facilità di gestione e 
manutenzione, anche da remoto. 
L'offerta di Acer per il segmento 
business si concretizza da sempre 
nella famiglia Veriton che, 
alla fine del 2008, è 
stata profonda¬ 
mente rin¬ 


novata tanto nell'estetica quanto 
sotto l’aspetto delle soluzioni 
hardware. Tra le nuove proposte 
spiccano in particolare i modelli 
Veriton M670G, S670G e L670G, 
molto simili dal punto di vista 
hardware, ma profondamente divi¬ 
si come fattore di forma. 

La serie M adotta uno chassis mi- 
crotower, la S punta sul classico 
formato desktop convertibile, men¬ 
tre la L, la più compatta, è racchiu¬ 
sa in un telaio ultrasmall. Come già 
accennato, la piattaforma hardware 
di questi tre sistemi è praticamente 
la stessa e questo consente a un'a¬ 
zienda di avere un'unica immagine 
software per tutti i desktop, mi¬ 
schiando tra loro i diversi formati a 
seconda delle necessità. 

Il colosso taiwanese ha adottato, 

per le sue nuove macchine, solu¬ 
zioni Intel con processori Core 2 
(sia dual che quad core), chipset 
Q45 con motore grafico integrato e 
southbridge ICH 10DO con suppor¬ 
to a volumi Raid. Disponibili inol¬ 
tre, per tutte le configurazioni, 
macchine certificate Intel vPro. A 
cambiare, tra le tre configurazioni, 
sono ovviamente le possibilità di 
espansione: si passa da quelle limi¬ 


tate della L670G a quelle davvero 
eccellenti della M670G. 

Questo mese abbiamo provato pro¬ 
prio un modello di quest'ultima fa¬ 
miglia, caratterizzato da un'elevata 
potenza di calcolo, ben superiore a 
quelle che sono le esigenze di un 
normale Client aziendale. La Cpu, 
in questo caso, è un Core 2 Duo 
E8400 con frequenza di 3 GHz, in¬ 
stallata su una scheda madre micro 
Atx proprietaria. Il northbridge 
(Q45) è la versione business della 
famiglia 4 di Intel ed è dotato di un 
motore grafico integrato (GMA 
4500) compatibile con le DirectX 10 
e senza dubbio sufficiente per nor¬ 
mali esigenze 2D. 

In alcune occasioni però (se ad 
esempio si utilizzano pannelli con 
risoluzioni particolarmente elevata 
come 1.920 x 1.200 o se si hanno 
esigenze di elaborare immagini o 
video) la grafica integrata non ba¬ 
sta. In questo caso Acer offre come 
alternativa una scheda Nvidia 
Geforce 9500GS con 512 Mbyte di 
memoria integrata. Da segnalare 
che questa scheda supporta Cuda e 
che ciò si traduce, in certi ambienti, 
con l’accelerazione del lavoro attra¬ 
verso l'utilizzo della Cpu. Al mo¬ 
mento le soluzioni commerciali non 



Piattaforma 
hardware 
comune e tre 
diversi fattori 
di forma. 

I nuovi Veriton 
sono 

disponibili 
nei formati 
microtower, 
desktop e 
ultrasmall. 
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HARDWARE 


Le prestazioni 


Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 

Sysmark 2007 Rating 

E-Learning 

VideoCreation 

Productivity 

3D 


sono certo molte (su tutte 
spicca Adobe CS4) ma 
l’attenzione dei program¬ 
matori dovrebbe portare 
in breve a un maggiore 
supporto. 

Come tutti i chipset della 
famiglia 4, anche il Q45 
supporta tanto la Ddr2 
quanto la Ddr3. In questo 
caso la scelta è caduta, 
correttamente, sulla Ddr3. 

Il prezzo ormai allineato, 
la maggiore velocità e i 
minori consumi rendono 
adesso questo standard si¬ 
curamente migliore. Piccolo neo 
della configurazione è stato però 
aver inserito un solo banco di me¬ 
moria (da 2 Gbyte), aspetto che non 
consente di sfruttare correttamente 
il dual channel. Il reparto disco è, 
senza dubbio, il fiore all'occhiello di 
questa configurazione: il southbrid- 
ge è infatti l’IchlODO che supporta 
architetture Raid 0, 1, 5 e 10. In 
questo caso il telaio (dotato di quat¬ 
tro vani interni da 3,5") consente in 
teoria di adottarle tutte. 

Tutta la linea M670G ha, di default, 
due unità Sata II da 320 Gbyte con¬ 
figurate in Raid 1 o mirroring. Lo 
spazio complessivo è pari a un solo 
disco, ma è il prezzo da pagare per 
avere la massima sicurezza dei dati, 
che sono costantemente duplicati. 
Attenzione però a non cadere in er¬ 
rore e a credere che il backup non 
sia più necessario: in caso di infe¬ 
zione da un virus o di una banale 
disattenzione, i dati potrebbero an¬ 
dare comunque persi. Inoltre, per 
particolari esigenze, come internet 
point, laboratori informatici o uni¬ 
versità è disponibile una particolare 
scheda hardware ( Acer PCGuard) 
con cui è possibile ripristinare l'in¬ 
tero sistema in appena 10 secondi. 
Nel mondo aziendale il concetto di 
legacy free è indubbiamente scono¬ 
sciuto: in questo caso è necessario 
garantire la compatibilità con tutte 



Porta parallela e seriale 
sono ancora richieste 
nel mondo aziendale. 


le periferiche, 
anche quelle più 
obsolete. Non 
deve dunque 
stupire, sul re¬ 
tro, la presenza 
sia di una porta 
seriale che di 
quella parallela. 
L'unica conces¬ 
sione, in questo 
caso, è la man¬ 
canza del lettore 
floppy. Il nuovo 
telaio è davvero 
curato, sotto tutti 
gli aspetti. Ov¬ 
viamente, come 
ci si aspetta da 
un sistema 
aziendale, l'ac¬ 
cesso è comple¬ 
tamente toolless 
(ovvero non ne¬ 
cessita di nessu¬ 
no strumento), come anche toolless è 
sostituire o aggiungere schede di 
espansione, unità disco o lettori otti¬ 
ci, grazie a una struttura priva di viti 
e basata su comode slitte di fissag¬ 
gio. La ventilazione e gli scambi ter¬ 
mici sono affidati a una griglia fron¬ 
tale particolarmente ampia, mentre 
la Cpu può beneficiare di una solu¬ 
zione che aspira aria fresca diretta- 
mente daU'esterno. Ottimo infine la 
cura costruttiva e il cablaggio, che 
vede una migliorata gestione dei ca¬ 
vi (questi ultimi ora sono nascosti 
sotto la scheda madre migliorando 
così l'ordine e il buon ricircolo d'a¬ 
ria). Da segnalare l'approccio "ver¬ 
de" di Acer nella realizzazione di 
questi prodotti, come evidenziato 
anche dalla lettera G (green) nella 
sigla. Tutti i nuovi Veriton sono stati 
progettati per essere più efficienti 
dal punto di vista energetico, ridu¬ 
cendo i consumi ma senza per que¬ 
sto sacrificare le prestazioni. 

Visto che i desktop in azienda sono 
spesso accesi per decine di ore al 
giorno, avere consumi ridotti com¬ 
porta sia un più basso impatto am¬ 
bientale sia minori costi nella bol¬ 
letta elettrica. Acer ha posto atten¬ 
zione anche alla realizzazione fisica 
degli chassis, costruiti con materiali 
privi di Pvc. I desktop Veriton "G" 
rispondono agli standard interna¬ 
zione per il basso consumo energe¬ 
tico (Energy Star 4.0, Epeat Silver e 


Green Seal) nonché alle normative 
RoHS. Per quanto riguarda il siste¬ 
ma operativo, i nuovi Veriton hanno 
precaricato Windows Vista Busi¬ 
ness, ma la confezione include il 
downgrade kit per passare a Win¬ 
dows XP Professional. Precaricato 
inoltre anche il Veriton Control 
Center, una suite di utility che in¬ 
clude i programmi QuickMigration, 
PowerSaver, SynchSmart, Smart- 
Boot e HelpDesk. Come questi no¬ 
mi lasciano intuire, si tratta di stru¬ 
menti che agevolano la gestione dei 
dati (come migrazione dal vecchio 
sistema o sincronizzazione), ottimiz¬ 
zano i consumi energetici e velociz¬ 
zano l'avvio dei programmi più uti¬ 
lizzati. Da ultima, ma non certo me¬ 
no importante, la garanzia offerta: 
tre anni di cui il primo con interven¬ 
to direttamente onsite. 

Acer Veriton M670G 

Euro 970,80 Iva inclusa 

• Cura dei dettagli e progettazione curata 

• Completo sotto tutti i punti di vista 

• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 



• È presente un solo modulo di memoria 
H Produttore: Acer. Pagina Web: www.acer.it 



Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core 2 Duo E8400 3,0 GHz 

Scheda madre /chipset: 

Acer Q45T-AM / Intel Q45 + IchlODO 

Memoria: 

1 x 2.048 MByte Samsung Ddr3 1.066 MHz 
Chip grafico /memoria locale: 

Nvidia GeForce 9500GS / 512 Mbyte 
Slot di espansione: 1 Pei Express 16X 2.0, 

1 Pei Express IX, 2 Pei 
Chip di rete: Intel 82567LM Gigabit Ethernet 
Disco rigido / capacità: 2 x Western Digital 
Caviar Blue 12 x 320 Gbyte 
Unità ottica: Hitachi-LG GH15F 
Porte posteriori: 1 Ps/2, 6 Usb 2.0,1 seriale, 1 pa¬ 
rallela, 1 Dvi, 1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 6 jack audio 
Porte frontali: 5 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 
Alimentatore: Delta Elettronics 300 watt 
Tastiera e mouse: kit Acer Usb 
Sistema operativo: 

Microsoft Windows Vista Business 32 bit SPI 
Accessori: card reader multiformato 
Software aggiuntivo: Veriton Control Center 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


SISTEMI 


Un Pc multimediale 

davvero economico 


Asus lancia un compatto su base Celeron e dotato 
di grafica separata Radeon; perfetto per chi vuole 
un desktop da mettere sotto alla Tv spendendo poco. 


I l mercato dei piccoli sistemi com¬ 
pleti da salotto, quelli per intender¬ 
ci da posizionare con orgoglio anche 
sotto al televisore Lcd di ultima gene¬ 
razione senza rovinare l'estetica do¬ 
mestica, nella seconda metà del 2008 
ha subito drastici cambiamenti. Punto 
fondamentale della svolta, che ci ha 
permesso di analizzare nel dettaglio 
l’invasione del settore da parte dei 
piccoli nettop di ultima generazione, 
è stata la presentazione e la distribu¬ 
zione da parte di Intel di un nuovo 
processore, una nuova filosofia e un 


Asus Nova Lite PX24 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Rapporta prezzo / prestazioni 
Dimensioni ridotte 
Elegante 


• Prestazioni ridotte 

Il Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


V 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Celeron 220/1,2 GHz 
Scheda madre / chipset: 

Asus P5LD2-DHS / Intel Ì945GC + Ich7 
Memoria: 2 x 1 .024 Mbyte Ddr2 533 MHz 
Chip grafico /memoria: 

AMD Radeon HD3450 / 256 Mbyte 

Codec audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: Realtek RTL8111C gigabit Ethernet 

Disco fisso /capacità: 

Seagate Momentus 5400.3 / 250 Gbyte 
Unità ottica: Matshita UJ-875S Sata 
Porte posteriori: 

4 Usb 2.0,1 Dvi, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 3 jack audio 
Tastiera e mouse: non inclusi 
Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Home Premium SPI 


nuovo brand ormai familiare alle 
orecchie di tutti: Atom. 

Il ciclone Atom si è abbattuto inizial¬ 
mente sul mondo mobile, con l'intro¬ 
duzione di netbook di ogni forma e 
dimensione (comunque contenuta) e, 
in seguito, si è propagato anche verso 
il mercato desktop, più tradizionalista 
e ancorato ai sistemi classici, con i 
nettop. Asus si può tranquillamente 
considerare, ovviamente con la com¬ 
plicità di Intel, il fautore principe di 
questo nuovo mercato, aperto sul 
fronte netbook con l’ormai onnipre¬ 
sente Eee Pc e su quello nettop con 
l’Eee Box. 

Se però moltissimi utenti hanno ap¬ 
prezzato questi nuovi sistemi ultra- 
portatili, superleggeri e dalle dimen¬ 
sioni che definire contenute può es¬ 
sere quasi riduttivo, un nutrito grup¬ 
po di possibili acquirenti ha storto il 
naso valutando le (scarse) prestazioni 
del processore Intel, la pessima capa¬ 
cità di gestione di contenuti multime¬ 
diali in alta definizione e l’espandibi- 
lità praticamente assente. 

Estetica e dimensioni non sono infatti 
le uniche caratteristiche essenziali 
per un sistema da salotto, la capacità 
di gestione multimediale, unita alla 
possibilità di pilotare correttamente 
apparati audio/video di buon livello, 
sono tra i primi posti nei desideri de¬ 
gli utenti finora insoddisfatti dai pic¬ 
coli nettop basati su Atom. Asus, con 
la solita lungimiranza propria di un 



marchio che da anni è leader nel 
mercato, ha presentato poco tempo fa 
una nuova linea di personal compu¬ 
ter caratterizzati da un fattore di for¬ 
ma molto interessante, una linea 
estetica accattivante e ottime poten¬ 
zialità generali. Il nome scelto per 
questa nuova famiglia di pìccoli de¬ 
sktop è Nova, e il modello che vi pre¬ 
sentiamo in queste pagine risponde 
al nome di Nova Lite PX24, il più ric¬ 
co di accessori tra quelli proposti da 
Asus e il più adatto a diventare il si¬ 
stema multimediale domestico. Il pic¬ 
colo dì Asus si presenta come un 
compatto desktop tradizionale di soli 
24 x 18 cm, dimensioni più simili a 
quelle di un libro che a quelle tipiche 
del mondo informatico. La pagina 
che state leggendo è per esempio lar¬ 
ga circa 29 x 21 cm e il Nova Lite ne 
occupa solamente i due terzi. 

Il frontale è occupato quasi intera¬ 
mente da una fittissima maglia metal¬ 
lica che ricopre due piccoli speaker 
posti alle estremità del telaio, in gra¬ 
do di offrire un audio appena suffi¬ 
ciente e certamente non adatti a so¬ 
stituire quello di un impianto audio di 
buon livello e nemmeno quelli inte¬ 
grati in un comune televisore. Poco 
sopra alla maglia trova posto una sot- 
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II retro ospita tutti i connettori necessari per un sistema ultracompatto come 
il Nova Lite; da notare la porta Hdmi con Hdcp e il connettore di rete Gigabit. 


126 

PC Professionale - Marzo 2009 




























HARDWARE 


kfgjfg? 


L'interno mostra i tre chip principali del 
sistema: processore, chipset e grafica 
HD3450 con memoria dedicata a fianco. 


tile cornice plastica che nasconde la 
fessura di ingresso dei supporti ottici; 
il Nova è infatti dotato di un masteriz- 
zatore Dvd di tipo slim e slot-in, di 
chiara derivazione notebook come 
parte degli altri componenti. 

Sulla cornice sono presenti il pulsante 
di accensione e quello di espulsione 
del supporto ottico, realizzati con tec¬ 
nologia touch senza alcuna parte mo¬ 
bile; all'estrema destra è inoltre pre¬ 
sente il ricevitore del telecomando 
fornito in dotazione, molto pratico da 
utilizzare soprattutto in abbinamento 
al Media Center dì Windows Vista, 
presente sul Nova Lite nella versione 
Home Premium. L'interno, di facile 
accesso, rivela una certosina cura 
nella progettazione e assemblaggio, 
con una chiara suddivisione in due 
distinte parti vitali. Il lato sinistro 
ospita le periferiche di archiviazione, 
sotto all'unità ottica Matshita UJ- 
875S trova posto un disco tradiziona¬ 
le Seagate Momentus 5400.3 da 250 
Gbyte in formato 2,5 pollici, velocità 
di rotazione di 5.400 giri al minuto e 
connessione Sata. La parte opposta 
del Nova Lite è invece occupata da 
due diversi elementi di dissipazione, 
che coprono processore, chipset e 
chip grafico discreto. La scheda ma¬ 



dre utilizzata, di produzione interna 
Asus, integra tutti i componenti diret¬ 
tamente, senza l'utilizzo di alcun 
socket o sistema di montaggio sepa¬ 
rato. Questo inibisce la possibilità di 
aggiornamenti del sistema, ma dato 
l'ambito a cui è indirizzato non cre¬ 
diamo che ciò possa essere ritenuto 
un difetto grave. Unica eccezione è la 
memoria Ddr2, montata su due slot 
Sodimm per un totale di 2 Gbyte. 

La scheda madre utilizza un chipset 
Intel Lakeport-G Ì945GC, con south- 
bridge Ich7; due prodotti non proprio 
recentissimi ma più che adatti a pilo¬ 
tare correttamente il processore Cele¬ 
ron 220, basato su architettura Core 
con frequenza operativa di 1,2 GHz e 
512 Kbyte di cache L2. Nonostante la 
Cpu non supporti la tecnologia 
SpeedStep, utile per ridurre frequen¬ 
za operativa e consumi quando le ca¬ 
pacità elaborative non sono richieste, 
il Tdp massimo di questa soluzione è 
fissato a 19 watt, un valore relativa¬ 
mente basso anche se non compara¬ 
bile con i soli 2 watt necessari a una 
Cpu Atom. 

Il chip grafico integrato sulla scheda 
madre è di produzione AMD, e risul¬ 
ta particolarmente adatto al sistema 
grazie alle ottime doti multimediali 
che lo caratterizzano. Il chip, derivato 
dalle schede HD3450, offre connetti¬ 
vità esterna Dvi e Hdmi, il supporto 
hardware all'accelerazione della de¬ 
codifica di filmati Hd e buone presta¬ 
zioni complessive. Di certo non è un 
chip grafico dedicato al gioco, ma la 
capacità di processare le DirectX 10 e 
il motore Uvd interno 
per i filmati in alta defi¬ 
nizione lo rendono par¬ 
ticolarmente adatto a -a 
un sistema come il No¬ 
va Lite di Asus. 

A fianco dei dissipatori 
trovano posto tre picco¬ 
le ventole per il ricirco¬ 
lo dell'aria, che entra 
nel sistema attraverso 


A differenza 
dei nettop visti 
finora la 
soluzione Asus 
si distingue 
per una linea 
molto più 
accattivante. 


I 


ILI 


una griglia posta nella parte superio¬ 
re e fuoriesce dal lato destro del te¬ 
laio; nonostante le nostre iniziali 
preoccupazioni date le dimensioni ri¬ 
dotte delle ventole (troppo spesso si¬ 
nonimo di rumore) il Nova Lite si è di¬ 
mostrato molto silenzioso in ogni oc¬ 
casione, anche a pieno carico nel si¬ 
lenzio classico proprio della proiezio¬ 
ne di un film. 

Il retro ospita tutte le connessioni di¬ 
sponibili in quanto il frontale ne è es¬ 
senzialmente privo; trovano posto un 
connettore Dvi, uno Hdmi, quattro 
Usb 2.0, un Rj-45 per la connessione 
gigabit Ethernet e tre jack audio ana¬ 
logici per connessioni 5.1. Il sistema, 
nonostante l'assenza di un'antenna 
esterna, mette a disposizione dell'u¬ 
tente anche una connessione di rete 
wireless 802.11 b/g basata su chip 
Atheros. Le prestazioni offerte dal si¬ 
stema Asus sono da considerarsi il li¬ 
mite indispensabile per un corretto 
utilizzo del Pc; il processore, single 
core e con una frequenza non troppo 
elevata, non riesce infatti a far segna¬ 
re brillanti risultati in nessuno dei no¬ 
stri test. L'ambito di utilizzo del Nova 
Lite ci impone però altre misurazioni, 
più soggettive rispetto all'oggettività 
dei numeri prodotti da un benchmark 
ma probabilmente molto più utili. Nei 
test di riproduzione di filmati in alta 
definizione, punto debole di qualun¬ 
que nettop classico basato su Atom, 
abbiamo piacevolmente constatato la 
capacità del sistema di gestire corret¬ 
tamente anche video a 1080p, con 
una fluidità sufficiente a garantire 
una buona esperienza complessiva. 
La proposta di Asus si conferma dun¬ 
que come più che buona per le pro¬ 
prie spiccate doti multimediali, senza 
velleità alcuna di un utilizzo diverso 
da quello di centro multimediale ele¬ 
gante e tuttofare. • 


I risultati della prova 


Benchmark sistema 


Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 
Sysmark 2007 Rating 

42 

E-Learning 

33 

VideoCreation 

62 

Productivity 

45 

3D 

49 

PCMark Vantage 


PCMark Score 
CineBerch RIO 
Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 
Mainconcept Reference * 
Tempo codifica (s) 


1.369 


1.069 


5.559 


(*) = A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MOBILITY 


Sony Vaio serie P 

Più piccolo 

non si può 



Pesa 600 grammi, ha dimensioni inferiori a un 
netbook ma è costruito come un portatile di 
lusso. Sony concentra il meglio della tecnologia 
attuale in un mini portatile con Windows Vista. 


M eglio chiarirlo subito: il Vaio P 
non è un netbook, nonostante 
le piccole dimensioni e il processore 
di classe Atom. D'altro canto basta 
dare un'occhiata al prezzo per to¬ 
gliere ogni dubbio. Siamo di fronte a 
un vero gioiello della tecnologia, un 
computer portatile vero e proprio ma 
ridotto ai minimi termini. La costru¬ 
zione è impeccabile, con finiture 
perfette e un design molto ricercato 
che non può passare inosservato. Da 
questo punto di vista gli ingegneri di 
Sony hanno dato il loro meglio: il 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom Z530 1,6 GHz 
Chipset: Intel US15W 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 2.048 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Samsung SSD /128 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA 500 / dinamica 

Chip audio: Intel HDA 

Chip di rete: Gigabit Ethernet + Wi-Fi Atheros AR928X 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

8 / Tft X-Black / 1.600x768 

Modem / standard: 3G integrato / Hsupa 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,2 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 2.100 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 24,5 x 1,9 x 12 

Peso (kg): 0,6 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: 2 anni 


Vaio P è un oggetto davvero molto 
bello da vedere e da usare, propor¬ 
zionato nelle forme e con i più picco¬ 
li dettagli curati al massimo. 

Al sui interno troviamo la piattafor¬ 
ma Intel Menlow, nota anche come 
Centrino Atom. Prevista in origine 
per dispositivi più piccoli dei note¬ 
book, come i Mid (Mobile Internet 
Device), ben si adatta a un oggetto 
minuscolo come il Vaio P. Utilizza 
componenti molto più sofisticati di 
quelli presenti nei netbook: la Cpu 
Atom Z530 ha un core Silverthorne a 
45 nm, più efficiente, piccolo e con 
un consumo inferiore rispetto all'A- 
tom N270. L'ingombro è di 13x14 
mm e la frequenza di clock è di 1,6 
GHz. Il chipset US15W, noto col no¬ 
me in codice Poulsbo, è un unico in¬ 
tegrato che racchiude anche un'in¬ 
terfaccia grafica GMA 500, il con¬ 
troller per la memoria Ddr-2 e la lo¬ 
gica di gestione delle periferiche. 
Consuma 2,5W. 

La Ram a disposizione è di 2 Gbyte, 

non ulteriormente espandibili. La 
memoria di massa consiste in un 
pregiato disco Ssd di Samsung da 
128 Gbyte, che incide parecchio sul 
costo finale. Del Vaio P esìstono altre 
configurazioni con disco tradiziona¬ 
le da 1,8", vendute a 999 Euro Iva 
compresa. Il Vaio P è assolutamente 
silenzioso grazie all’assenza di ven- 



Con la cuffia è meglio 

Il jack da 3,5 mm può essere 
utilizzato per una cuffia o per dei 
diffusori audio esterni. 



tole e di altri componenti meccanici 
in movimento; il calore è avvertibile 
ma non è fastidioso. 

Un altro particolare importante è la 
presenza dì un modem 3G integrato, 
per il collegamento a Internet via re¬ 
te cellulare. Va ad affiancarsi all'in¬ 
terfaccia Wi-Fi 802.Un e al chip di 
rete Gigabit Ethernet, che insieme a 
Bluetooth rendono il Vaio P un vero 
campione di mobilità. La porta 
Ethernet e l'uscita Vga per il monitor 
esterno sono su un piccolo replicato- 
re di porte, che va a collegarsi a un 
connettore proprietario e che può 
essere anche agganciato all'alimen¬ 
tatore in modo da formare un unico 
oggetto. Le porte Usb sono due, così 
come gli slot per schede di memoria 
Sd e MemoryStick. L'unico connetto¬ 
re audio è per la cuffia o per un am¬ 
plificatore esterno; un microfono è 
integrato insieme a una webcam con 
risoluzione da 0,3 Mpixel. 

Il monitor da 8 pollici è retroillumi¬ 
nato a Led e presenta la finitura luci¬ 
da X-Black. La risoluzione di 
1.600x768 punti è molto elevata per 
una diagonale così corta. In effetti i 
caratteri di Windows appaiono molto 
piccoli e a volte sono difficili da leg¬ 
gere, costringendo ad avvicinarsi il 
più possibile allo schermo. Lumino- 
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• Costruzione e design impeccabili 

• Elevata mobilità 

• Modem 3G integrato 

mtfimmÈ 

• Limiti ergonomici di schermo e tastiera 

• Processore lento con Windows Vista 

• Costo elevato 

H Produttore: Sony Italia, 
pagina Web: www.sony.it 

sita e nitidezza per fortuna sono 
molto elevati, rendendo questo pan¬ 
nello molto efficace per la visione 
dei film. La tastiera, inevitabilmente, 
è di ridotte dimensioni e non per¬ 
mette una battitura veloce. Il sistema 
di puntamento consiste in un piccolo 
stick al centro della tastiera, che può 
risultare irritante a chi non è abitua¬ 
to a un componente simile. 

Gli aspetti relativi all'ergonomia so¬ 
no proprio quelli più limitanti: la ri¬ 
cerca della massima miniaturizza¬ 
zione ha inevitabilmente un costo in 
termini di comodità d'uso e questo 


12 cm di profondità 

Il Vaio serie P trova posto 
praticamente ovunque e può 
essere tenuto agevolmente 
con una sola mano. 


Mini replicatore di porte 

Fornisce le uscite Vga ed 
Ethernet, va collegato a un 
connettore proprietario. 


Sony Vaio P19 

Euro 1.499,00 Iva incl. 


Vaio non fa eccezione. Molto effica¬ 
ce per attività multimediali, a volte 
risulta sacrificato per il lavoro da uf¬ 
ficio e anche nelLutilizzo di Internet, 
soprattutto per il display che non 
consente una facile lettura dei font 
più piccoli. Forse una risoluzione più 
contenuta avrebbe portato un po' di 
equilibrio in più. 

Il Vaio P è dotato della funzione 
XMB (Xross Media Bar), un'interfac¬ 
cia avviabile al boot in alternativa al 
sistema operativo. Mette a disposi¬ 
zione le funzioni di un player au¬ 
dio/video evoluto ed è attiva in po¬ 
chi secondi. Con Windows Vista Bu¬ 
siness a volte emergono i limiti del 
processore Atom, il cui utilizzo 
schizza al 100% nelle fasi di multita¬ 
sking. L'avvio è piuttosto lento a 
causa delle molte utility caricate al 
boot, come spesso accade con i por¬ 
tatili Sony, ma in questo caso per for¬ 
tuna non si è esagerato nel numero 
e nella pesantezza dei task. 

Il disco invece si è dimostrato molto 
veloce; il collo di bottiglia è eviden¬ 
temente un altro. La piccola batteria 


da 2.100 mAh ha mostrato un'auto¬ 
nomia reale sul campo di circa tre 
ore. Un valore interessante conside¬ 
rata la sua bassa capacità e le di¬ 
mensioni contenute, ma non elevato 
in assoluto. Come accessorio è di¬ 
sponibile una batteria ad alta capa¬ 
cità da 4.200 mAh, insieme a un 
gran numero di borse e custodie e a 
un'unità ottica esterna. • 


Prestazioni 


Produttore: Sony 
Modello: Vaio P19 

Processore / Frequenza (GHz): Intel Atom Z530 /1,6 
Ram (Mbyte): 2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte): Intel GMA500 / dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 2,8 

Punteggio Cpu 3,0 

Punteggio memoria 4,3 

Punteggio scheda video 5,9 

Punteggio memoria video 2,8 

Punteggio disco fisso 5,7 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 1.450 

Cpu score 1.489 

Memory score 2.272 

Graphic score 271 

HDD score 10.981 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 536 

Cpu multipla 816 
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Polaris XP.522V, 

il notebook tuttofare di Comex 


[10 

_ 


Un ampio display da 15" e dimensioni 
importanti nascondono delle prestazioni, 
anche grafiche, di tutto rispetto. 


I l Polaris XP.522V è disponibile 
nel catalogo Comex in più confi¬ 
gurazioni, con grafica integrata o 
chipset Nvìdia, riuscendo a coprire 
sia la fascia di prezzo economica sia 
quella più elevata. Questo modello 
rappresenta l'offerta mainstream 
dell'azienda italiana, e si colloca tra 
il piccolo XP. 221 con schermo da 12 
pollici e il più ingombrante XP.722 
con schermo da 17", Il modello rice¬ 
vuto in prova è di fascia medio-alta 
ed è riuscito a offrire prestazioni 
molto valide sotto ogni aspetto; for¬ 
se il disco poteva essere un po' più 
pregiato, ma in ogni caso l'XP.522V 
si è dimostrato in grado di affrontare 
anche i giochi 3D. 

L'aspetto esteriore è molto lineare e 
sobrio, quasi anonimo: le parti 
esterne del telaio sono infatti di co¬ 
lore nero opaco, una finitura che 
comunque si è dimostrata sensibile 
alle impronte lasciate dalle dita, 
seppur in maniera minore rispetto a 
una superficie lucida. Aprendolo si 
scopre una colorazione grigio chia¬ 
ro, più leggera e gradevole. Il peso 
non è particolarmente contenuto e 
si attesta su 2,9 kg; il display da 
15,4" tende a far lievitare anche le 
dimensioni, che suggeriscono un 
utilizzo principale di questo note¬ 
book soprattutto in sostituzione del 
desktop. 




È possibile acquistare 
l'XP.522V con numerosi pro¬ 
cessori, che vanno dall'econo¬ 
mico P7350 a 2 GHz fino al 
T9550 da 2,6 GHz. Si tratta, in 
ogni caso, di prò 
cessori Intel 
Core 2 Duo 
di recente 
generazio 
ne: la piat¬ 
taforma è in¬ 
fatti Intel Mon- 
tevina, meglio 
nota come Centrino 
2. Nella nostra configurazione fi¬ 
gura un processore Intel Core 2 
Duo P8600, con frequenza di clock 
di 2,4 GHz. Utilizza un processo 
produttivo a 45 nanometri, un bus a 
1.066 MHz e 3 Mbyte di cache. Ri¬ 
spetto ai modelli delle serie T8xxx e 
T9xxx vanta un consumo inferiore 
(il Tdp è di 25W contro 35W, tipica¬ 
mente), a parità di processo produt¬ 
tivo e di tensione di alimentazione. 
Una valida scelta adatta a tutti gli 
utilizzi, con una buona potenza di 
calcolo pura e una produzione di 
calore non esagerata. 

La memoria standard è di 2 Gbyte, 
di tipo Ddr-2 667, disposta su un 
unico modulo. Esiste un secondo 
zoccolo Sodimm libero per raggiun¬ 
gere i 4 Gbyte di memoria totale. 


Le linee arrotondate 
rendono il Polaris 
XP.522V pratico 
da maneggiare. 





A tale pro¬ 
posito, accedere alla mag¬ 
gior parte dei componenti interni è 
facilissimo: basta rimuovere due vi¬ 
ti e un grosso sportello che copre 
praticamente i 2/3 della parte infe¬ 
riore del telaio. Si scoprono così i 
zoccoli per la memoria, le interfac¬ 
ce Wi-Fi, Bluetooth e modem, la 
Cpu e la scheda grafica, entrambe 
raffreddate da un sistema a pompa 
di calore con elementi in rame. 

La scheda grafica è su un modulo 


Comex 

Polaris XP.522V 

Euro 1 . 249,00 Iva inclusa 



Valide prestazioni 
Dotazione completa 
1 Sottosistema grafico veloce 


> Tastiera migliorabile 

> Autonomia ridotta 


pagina Web: www.comex.it 
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Prestazioni 


Produttore 

Comex 

Modello 

Polaris XP.522V 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel P8600 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce 9600M GT/512 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

5,0 

Punteggio Cpu 

5,3 

Punteggio memoria 

5,0 

Punteggio scheda video 

5,9 

Punteggio memoria video 

5,5 

Punteggio disco fisso 

5,4 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

6.148 

Cpu score 

6.136 

Memory score 

4.757 

Graphic score 

7.169 

HDD score 

4.445 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.674 

Cpu multipla 

4.941 


MXM e consiste in un chipset NVi¬ 
dia Geforce 9600M GT con 512 
Mbyte di memoria Ddr-3 dedicata. 
È la soluzione dì fascia media di 
Nvìdia e rappresenta il giusto com¬ 
promesso tra mobilità e prestazioni. 
La versione GT qui utilizzata vanta 
frequenze di clock leggermente su¬ 
periori rispetto alla versione GS 
(120 contro 103 MHz per la Gpu). 
Una soluzione valida anche per i 
giochi, che possono giovare della ri¬ 
soluzione relativamente bassa del 
monitor Lcd. A 1.280x800 si può 
mantenere un framerate elevato: se 
la risoluzione nativa del pannello 
Lcd fosse stata più alta, si avrebbe¬ 
ro avuto immagini meno fluide. Per 
ottenere una velocità superiore sa¬ 
rebbe stato necessario ridurre la ri¬ 


soluzione, con relativa perdita di 
qualità. Il pannello ha una finitura 
lucida, ideale per i filmati e le foto¬ 
grafie; il contrasto è buono ma la lu¬ 
minosità non è particolarmente alta. 
Il disco di Fujitsu è molto capiente, 
320 Gbyte, la velocità invece non 
brilla particolarmente ma è adegua¬ 
ta per la maggior parte degli utiliz¬ 
zi. L'interfaccia è di tipo S-ata e la 
velocità di rotazione dei piattelli è 
di 5.400 giri al minuto. L'unità otti¬ 
ca, non rimovibile, è un masterizza- 
tore Dvd-Rw prodotto da Optiarc, 
joint venture tra Sony e NEC. La 
velocità massima in scrittura è di 8x 
per i supporti Dvd, tranne per i 
Dvd-Rw e i supporti dual layer (6x). 

Grazie all'ampia superficie messa a 
disposizione dal display, è stato im¬ 
plementato un tastierino numerico 
a fianco della tastiera standard. 
L'efficacia di tale scelta però si 
scontra col fatto che alcuni tasti so¬ 
no più piccoli del normale. È il caso 
ad esempio delle frecce direzionali, 
dei tasti Invio e Shift destro e di al¬ 
tri posti nelle loro vicinanze. Per 
chi utilizza una battitura veloce a 
volte si commette qualche errore. 
La base della tastiera inoltre non è 
molto rigida e tende a flettersi sotto 
pressione. 

Il touchpad invece è molto ampio e 
i pulsanti sono comodi da usare. Il 
telaio non presenta particolari pun¬ 
ti deboli ma tende a flettersi se sot¬ 
toposto a torsione. Il retro del di¬ 
splay protegge bene il pannello Lcd 
dagli urti; non c’è un sistema di 
blocco meccanico del monitor. 



Il Polaris XP.522V è ben dotato in 
quanto a connettività: troviamo una 
porta di rete Gigabit Ethernet e la 
scheda Wi-Fi Intel 5100, compatibi¬ 
le con lo standard 802.lln Draft 2.0. 
C'è poi un'interfaccia Bluetooth e il 
classico modem analogico 56K. 
Opzionalmente è possibile inte¬ 
grare anche un modulo Tv tu- 
ner; sulla parte posteriore del 
telaio si trova già il connet¬ 
tore per un'antenna esterna. 
Segnaliamo la presenza di 
due sole porte Usb; in com¬ 
penso troviamo molte altre inter¬ 
facce moderne come una porta e- 
Sata, una Firewire e un'uscita video 
digitale Hdmi. Sul lato destro si tro¬ 
va uno slot per schede di memoria. 


Al di sopra del display c'è una 
webcam da 2 Mpixel. 

Il sottosistema audio, composto da 
due speaker di qualità mediocre, 
prevede quattro connettori jack (li¬ 
ne in e out, microfono, cuffia) che 
possono essere utilizzati per il colle¬ 
gamento di un sistema 5.1 esterno. 
Lo slot di espansione è in formato 
Express Card 54. 

La batteria a sei celle da 4.800 mil- 
liampere/ora ha tenuto in vita il no¬ 
tebook per due ore e mezzo circa, 
considerando un utilizzo reale e con 
interfaccia Wi-Fi attiva. La potenza 
dei componenti interni si paga 
spesso in termini di autonomia della 
batteria, e questo notebook non fa 
eccezione. 

Il sistema operativo è Windows Vi¬ 
sta versione Home Premium; la do¬ 
tazione comprende tre Cd-Rom con 
Cyberlink Dvd Suite, driver, ma¬ 
nuali e utility, l'antivirus NOD32 
con licenza valida per un anno e la 
suite OpenOffice 2.0. 

La garanzia base offerta da Comex 
è di un anno; con 109 euro esiste la 
possibilità di stipulare un'estensio¬ 
ne a tre anni con trasporto di tipo 
pick up e return nonché copertura 
dai danni accidentali. Considerato 
il prezzo ragionevole a fronte dei 
vantaggi offerti, ci sembra una buo¬ 
na idea aggiungere all'ordine an¬ 
che l'estensione di garanzia. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P8600 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 4.096 
Unità ottica: Optiarc Dvd-Rw AD-7560S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Fujitsu MHZ2320BH /320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 9600M GT / 512 

Chip audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: Realtek RTL8111 + Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 / Tft giare /1.280x800 

Modem / standard: Motorola SM56 / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0, Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 e-Sata, 1 antenna, 

1 Memory card, microfono, line in e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,8 x 2,7-3,1 x 26 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 12 mesi 
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Palm Treo Pro, 

efficace per il lavoro 
e anche per divertirsi 



Il nuovo stile di Palm si concretizza in un dispositivo 
maneggevole, completo di tutto e pratico 
da utilizzare per il lavoro e per lo svago. 


I l Treo Pro è lo smartphone più re¬ 
cente e completo di Palm, che va 
a posizionarsi al top dell'offerta. È 
anche uno dei prodotti più comple¬ 
ti, in termini di funzionalità, mai 
realizzati dall'azienda statunitense. 
Nasce principalmente per il merca¬ 
to business, ma presenta delle doti 
multimediali tali da suggerirlo an¬ 
che l'uso personale. 

Il design riprende quello del Palm 
Centro; dimensioni e fattore di for¬ 
ma sono paragonabili a quelle di un 
iPhone, ma lo spessore è legger- 


Palm Treo Pro 

Euro 489,00 Iva inclusa 


Pr< 


• Design riuscito 

• Funzioni complete 

• Pratico da utilizzare 



• Tastiera piccola 

• Connettore Micro Usb 

• Fotocamera mediocre 

@ Produttore: Palm, 

pagina Web: www.palm.com/it 

V 



Caratteristiche tecniche «=sì 

Cpu: Qualcomm MSM7201 400 MHz i=Nt 

Memoria: 128 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash 
Display: 2,5”, 320x320 punti, touchscreen 

Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: 2 Mpixel 

Apparato radio: Hsdpa/Edge/Gprs/Gsm quad band 
Connettività: Wi-Fi 802.1 1 b/g, Micro Usb, 

Bluetooth 2.0, Irda 

GPS integrato: • 

Radio FM: O 

Batteria: Ioni di litio, 1.500 mAh 
Sistema operativo: Windows Mobile 6.1 Pro 
Dimensioni: 114 x 60 x 13,5 mm 
Peso: 133 gr 


mente superiore. In più sul Treo Pro 
troviamo una tastiera full Qwerty, 
molto utile per i documenti di testo 
le e-mail e gli Sms. I tasti sono ben 
separati tra loro, ma sono molto pic¬ 
coli; una digitazione veloce è deci¬ 
samente ardua, specie per chi ha le 
mani grandi. 

Il pulsante centrale è in realtà un 
pad a quattro direzioni, circondato 
dai consueti tasti funzione. Le ridot¬ 
te dimensioni della tastiera hanno 
permesso di implementare un di¬ 
splay ampio, che tra l'altro è di tipo 
touchscreen. È concepito per l'uso 
con il pennino, alloggiato nella par¬ 
te inferiore del telaio. 

Il monitor ha una risoluzione di 
320x320 punti, è nitido e luminoso e 
leggibile anche all'esterno. Una ca¬ 
ratteristica importante considerato 
anche che il Treo Pro è dotato di na¬ 
vigatore satellitare Gps integrato. 
In dotazione viene fornito Google 
Maps e il software di navigazione 
Webraska in versione trial per 15 
giorni. Essendo il Treo Pro basato su 
Windows Mobile 6.1 Pro, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta su un even¬ 
tuale software di navigazione da 
aggiungere; avremmo preferito 
però vederne uno già incluso senza 
il limite della versione di prova. 
L'apparato radio è di tipo 3G (Hsd- 
pa/Umts) e 2G (Gprs/Edge/Gsm 
quad-band). La qualità audio è mol¬ 
to buona, con un segnale molto sta¬ 
bile anche con le reti 3G. La con¬ 
nettività non è certo un problema, 
grazie alle interfacce Wi-Fi, Blue¬ 
tooth e infrarossi di serie; una porta 
Micro Usb 2.0 (purtroppo non molto 
diffusa) consente sia l'alimentazio¬ 
ne sia il collegamento dati al Pc. Per 
l'ascolto dei brani audio c'è un jack 
standard da 3,5mm. Il processore 
Qualcomm a 400 MHz e i 128 Mby- 
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te di Ram permettono di usare Win¬ 
dows Mobile con agio; giusto al 
lancio delle applicazioni più pesan¬ 
ti si avverte un certo ritardo, ma 
non è nulla di preoccupante. Circa 
100 Mbyte della Flash Rom sono a 
disposizione dell'utente; uno slot 
Micro Sd (compatibile Sd He) per¬ 
mette di espandere la memoria fino 
a 32 Gbyte. 

La fotocamera da 2 Mpixel restitui¬ 
sce foto giusto discrete. I video ven¬ 
gono registrati in bassa risoluzione 
e a 15 fotogrammi al secondo, risul¬ 
tando poco utilizzabili. 

Valida l'autonomia della batteria 
da 1.500 mAh, che ha tenuto in vita 
il Treo Pro per due giorni circa, 
considerando un utilizzo primario 
come telefono e player Mp3 e atti¬ 
vando saltuariamente la connessio¬ 
ne Wi-Fi. 

Va segnalata la presenza della suite 
completa Office Mobile (Excel, 
OneNote, PowerPoint e Word) nella 
dotazione standard, l'efficacia del 
pannello di controllo personalizzato 
di Palm e la ricca dotazione di gio¬ 
chi e utility. Il prezzo pubblicato si 
riferisce alla versione unlocked 
venduta tramite Palm Store; la ver¬ 
sione a marchio Vodafone costa in¬ 
vece 399 euro, un prezzo che con¬ 
sente un sostanzioso risparmio. • 
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L’amico FRITZ! fa quello che v 

FRITZiBox Fon VH.AN 7270 




WLAN 

fino a j^OO Mbìt/s 


WPA2 


migliore codifica WLAN 


Stick & Surf 


sicurezza automatica per la 
navigazione wireless 


Un “Personal Business” per 
il tuo ufficio 

Il FRITZIBox Fon WLAN 7270, dispo¬ 
sitivo ideale per il mondo business, 
integra un centralino intelligente 
che consente di effettuare telefo¬ 
nate sfruttando, a scelta, la linea 
analogica, ISDN 0 ADSL, connet¬ 
tendo ì telefoni già presenti in 
azienda. Attraverso una semplice 
configurazione, sia i messaggi 
vocali che anche i fax ricevuti 
possono essere memorizzati su 
uno stick di memoria e inviati in 
automatico tramite push Service 
alla casella e-mail personale 
dell’utente. Una porta host USB 
consente di utilizzare il nuovo 
FRITZiBox come print server 0 
per condividere memorie e dischi 
USB all’interno della rete locale 0 
tramite Internet. 


FRITZiBox Fon WLAN 7270 vi offre un livello assolutamente inedito di 
multifunzionalità, sicurezza e velocità. La connessione WLAN conforme 
agii standard più avanzati consente un trasferimento velocissimo di dati, 
musica e immagini in movimento ad alta definizione. 

adsl Router a banda larga con modem ADSL2+ per una connessione 
a Internet sicura e veloce 

pbx Centrale telefonica professionale per 2 apparecchi analogici e 
8 apparecchi ISDN, per telefonia via Internet e fissa 

voip Telefonia via Internet con i telefoni esistenti, senza accendere il PC 

wlàn WLAN 8o2.nn (Draft 2.0) con velocità fino a 300 Mbit/s (compatibi¬ 
le con g/b/a) 

[ DECT Stazione base (GAP e CAT-iq) per il collegamento in qualità HD fino 
a 6 telefoni cordless 

E tutto questo con la massima facilità, perché molte funzioni si installano 
automaticamente. Il FRITZIWLAN USB Stick N, ad esempio, provvede da 
solo a collegare in modo sicuro il vostro PC alla rete WLAN. E nei router 
FRITZ! perfino la configurazione è automatica, grazie alla nostra esclusi¬ 
va tecnologia Stick & Surf. 

Per saperne di più: www.fritzbox.eu 


www.fritzbox.eu 
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L'offerta Digitarla contro il digital-divide 


Internet ovunque 

Grazie al satellite 


Un collegamento bidi¬ 
rezionale totalmente 
indipendente dalle li¬ 
nee di terra e un kit di 
accesso semplicissi¬ 
mo da installare. Rap¬ 
porto prezzo/banda 
ancora alto. 


N onostante la rapida espansione 
delle reti cellulari di ultima ge¬ 
nerazione, le promesse del WiMAX 
e lo sforzo dì alcuni operatori locali 
che si affidano alle "vecchie" e soli¬ 
de HyperLan, il problema del digitai 
divide italiano è ancora ben lungi 
dall'essere risolto. Tutte le tecnolo¬ 
gie appena menzionate si basano in¬ 
fatti su trasmissioni a radiofrequenza 


che eliminano la necessità di stende¬ 
re un cavo sino all'abitazione o al¬ 
l'ufficio dell’utente (realizzando il 
cosidetto wireless locai loop), ma ri¬ 
chiedono comunque da parte dell'o¬ 
peratore la realizzazione di un 
network di trasmissione terrestre, a 
partire dalle stazioni radio base sino 
al backbone di rete. 

Tutto ciò si traduce in cospicui inve¬ 
stimenti che da un lato hanno in 
parte frenato la diffusione delle reti 
locali senza fili per la fornitura di 
accesso e dall'altro hanno contribui¬ 
to a ritardare l’avvento di WiMAX 
(di quest'ultimo ci occupiamo diffu¬ 
samente in questo stesso numero di 
PC Professionale). Per quanto con¬ 
cerne poi le reti cellulari, è vero che 
la copertura degli operatori nazio¬ 
nali punta ormai al 100% della po¬ 
polazione, ma le percentuali scen¬ 
dono drasticamente restringendo il 
campo di osservazione alle tecnolo¬ 
gie 3G Hspa, le uniche a garantire 
un effettivo accesso a banda larga 


paragonabile a 
quello di una linea 
Adsl o in fibra. 

Il satellite rappre¬ 
senta una quarta 
alternativa per la 
fornitura di acces¬ 
so Internet in mo¬ 
dalità wireless, ma 
si basa su presup¬ 
posti molto diversi 
rispetto a quelli 
delle soluzioni sin 
qui accennate: la 
comunicazione di¬ 
retta e bidireziona¬ 
le tra apparato Cpe 
(Customer Premise Equipment) e sa¬ 
tellite geostazionario elimina infatti 
la dipendenza da qualsiasi struttura 
intermedia a terra, abbattendo non 
solo i costi ad essa legati ma elimi¬ 
nando di fatto qualunque zona 
d'ombra sulla copertura del servizio. 
D'altro canto i satelliti sono disposi¬ 


li Lbn 

Letteralmente low noise 
block down converter, più 
comunemente noto come 
illuminatore. È l’apparato di 
ricezione (e, nel caso di 
connessioni bidirezionali, 
di trasmissione) vero e 
proprio, posizionato trami¬ 
te braccio meccanico di 
fronte alla parabola. Que- 
st’ultima serve unicamente 
a raccogliere e amplificare 
il segnale provenien¬ 
te dal satellite. 



Digitarla Kit 
Satellitare 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Connessioni a partire da 29,90 euro/mese. 


Pn 


• L’anti digital-divide definitivo 

• Installazione semplificata grazie 
al sistema Point&Play 



• Rapporto prezzo/banda elevato 

• Velocità e latenza alte rispetto 
alle tecnologie concorrenti. 


0 Produttore: Digitarla. 

Pagina Web: www.digitaria.it. 



Il software MyConnect PC utilizzato come benchmark: il throughput 
applicativo è sufficiente, mentre il round trip time è elevato. 
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Comunicazione 

bidiriezionale 

L'illuminatore Newtec opera 
sia in ricezione che in 
trasmissione: il particolare 
evidenzia i due agganci per 
il doppio collegamento 
coassiale verso il modem. 


tivi estremamente costosi e le risorse 
a bordo (banda di trasmissione in¬ 
clusa) sono preziose e quindi dispo¬ 
nibili a costi elevati. Anche gli appa¬ 
rati di connessione da installare 
presso l'utente sono tutt’altro che 
economici: un kit composto da para¬ 
bola, ìlbll: e modem satellitare costa 
diverse centinaia di euro e richiede 
una procedura di montaggio gene¬ 
ralmente non alla portata di tutti. Per 
ridurre i costi legati all'utilizzo di 
banda larga sul satellite e quelli re¬ 
lativi all'impianto, qualche anno fa i 
provider lanciavano offerte a con¬ 
nessione unidirezionale, ovvero so¬ 
luzioni che sfruttavano il collega¬ 
mento satellitare solo per il traffico 
in downstream, mentre le comunica¬ 
zioni dall'utente finale alla rete viag¬ 
giavano su canali terrestri tradizio¬ 
nali, tipicamente una linea telefoni¬ 
ca analogica o digitale. 

Questa soluzione si è rivelata insod¬ 
disfacente per la maggior parte delle 
utenze, in primo luogo perché an¬ 
nulla di fatto il principale vantaggio 
di un collegamento satellitare (l"in- 
dipendenza, appunto, dalle linee di 
terra), dall’altro perché i modelli di 
utilizzo di Internet sì stanno sempre 
più discostando dal paradigma del- 
l'asimmetria a favore i un traffico bi¬ 
direzionale. Si pensi al peer-to-peer, 
ma anche ai social network che ri- 


Modem satellitare 

Il dispositivo IP fornito nel Kit agisce da semplice 
modem per il collegamento diretto di un Pc tramite 
porta di rete. Per condividere la connessione tra più 
macchine è necessario un router esterno. 



Aggiornamento 

automatico 

Una volta ottenuto il 
link verso il satellite, 
il modem procede 
automaticamente al 
download dell'ultima 
versione del software 
disponibile. 



chiedono costanti upload di dati sul¬ 
la Rete. In quest'ottica gli operatori 
si sono progressivamente orientati 
verso i servizi di connessione bidire¬ 
zionali, sistemi cioè che sfruttano il 
link satellitare sia per la ricezione sia 
per l'invio di dati. 

Digitaria è un provider padovano 
che punta a sconfiggere il digitai di¬ 
vide sfruttando appunto le connes¬ 
sioni satellitari bidirezionali. Le linee 
Fdsl (Fast Digital Satellite Line, così 
battezzate dallo stesso operatore) si 
basano sulla flotta Ses-Astra per for¬ 
nire copertura all'intero territorio na¬ 
zionale, mentre l'apparato di con¬ 
nessione basato su dispositivi New¬ 
tec presenta una procedura di instal¬ 
lazione e puntamento estremamente 
semplice anche per gli utenti meno 
avvezzi al montaggio di impianti sa¬ 


tellitari. L'offerta dell'operatore ita¬ 
liano include profili di connessione 
con velocità dì downstream variabili 
dai 256 a 2.024 Kbps, tagli di banda 
inferiori a quello delli moderne linee 
Adsl ma comunque sufficienti per 
navigazione Web ed e-mail, mentre 
l'opzione voce permette di sfruttare 
la linea satellitare anche per i servizi 
di IP Telephony. Per le nostre prove 
Digitaria ci ha fornito un kit satelli¬ 
tare completo e un account con con¬ 
nessione a 2.204/128 Kbps. 

Il kit include parabola da 79 cm (con 
relative staffe di montaggio e cavo 
coassiale), illuminatore e modem sa¬ 
tellitare. L'illuminatore è di tipo bidi¬ 
rezionale, ovvero può ricevere e tra¬ 
smettere i dati via satellite; questa 
caratteristica rende il sistema intera¬ 
mente basato sulla rete satellitare e 
quindi totalmente indipendente da 
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qualsiasi linea a terra. Sebbene Digi¬ 
tarla disponga di rivenditori e instal¬ 
latori qualificati presenti su tutto il 
territorio italiano, è possibile acqui¬ 
stare il kit satellitare Online e proce¬ 
dere autonomamente all'installazio¬ 
ne. Quest'ultima può essere effettua¬ 
ta con sforzo minimo grazie al siste¬ 
ma di puntamento Point&Play che il¬ 
lustriamo a parte. Sono comunque 
necessari un buon punto ove fissare 
la parabola (con visibilità del cielo a 
Sud) e un palo d’antenna, oltre a una 
bussola e a una livella per l'orienta¬ 
mento grezzo dell'apparato. 

Il modem Ethernet fornito può esse- 


a Londra e negli Stati Uniti. Come 
sempre ricordiamo che queste misu¬ 
razioni hanno un valore indicativo 
per la natura stessa della rete Inter¬ 
net, dal momento che la velocità di 
collegamento non dipende 
unicamente dal provider ma 
anche dallo stato di congestio¬ 
ne della tratta al momento tra 
terminale e server. 

I test evidenziano un throughput 
medio di circa 350 Kbps in down- 
stream e di 30 Kbps in upstream, 
disponibili a livello applicativo. Si 
tratta di valori senza dubbio inferiori 


Il kit di montaggio 

della parabola fornito da Digitaria. 


re configurato attraverso un'interfac¬ 
cia Web e non richiede l'installazio¬ 
ne di alcun software su personal 
computer; se si desidera condividere 
l'accesso a Internet nell'ambito di 
una rete locale si deve però ricorrere 
a un router supplementare. In caso di 
sottoscrizione del pacchetto Digitaria 
Voce è possibile collegare dei telefo¬ 
ni analogici attraverso gli adattatori 
Linksys SPA2102 presenti a listino. 
Per effettuare le prove di collega¬ 
mento ci siamo serviti del software 
MyConnection PC ( www.myconnec- 
tionpc.com), simulando delle con¬ 
nessioni verso server Internet situati 


rispetto a quelli di una connessione 
Adsl e anche a quelli di un collega¬ 
mento cellulare di ultima generazio¬ 
ne, ma in ogni caso sufficienti a ga¬ 
rantire una buona esperienza di na¬ 
vigazione Web. In termini di Round 
Trip Time si sono registrati tempi 
medi superiori ai 900 millisecondi, 
valori che possono creare problemi 
non solo alle applicazioni di Online 
gaming ma anche ai servizi telefonici 
su IP. Il vantaggio di una soluzione 
satellitare come quella proposta da 
Digitaria resta comunque la totale in¬ 
dipendenza dalle linee di collega¬ 
mento terrestri, incluse quelle wire¬ 
less che rende il servizio di fatto im¬ 
mune da qualsiasi problema di co¬ 
pertura. 

Analizzando l'offerta dal punto di vi¬ 
sta dei prezzi si nota come la banda 


Point&Play: orientare la parabola in pochi secondi 


I l puntamento della parabola è un’operazione delicata e che richie¬ 
de estrema precisione per poter stabilire un canale stabile ed effi¬ 
ciente verso il satellite. Fortunatamente il kit fornito da Digitaria sem¬ 
plifica al massimo questa procedura, grazie al sistema Point&Play. 
Come sempre si deve in primo luogo installare la parabola sul palo 
d’antenna e orientare l’apparato in modo approssimativo. Ci si può 
servire delle tabelle di puntamento presenti sul sito Digitaria, di una 
bussola e di una livella per verificare la verticalità del palo. I satelliti 
utilizzati dal provider sono gli Astra 23.5° est, che sul suolo italiano 
corrispondono a un Azimuth di parabola di circa 166 gradi da nord e 
a un'elevazione variabile tra i 36 e i 46 gradi. In questo stadio non è 
necessario essere troppo precisi, dal momento che il puntamento ve¬ 
ro proprio è effettuato nel passaggio successivo. 

Dopo aver completato il montaggio e steso tra illuminatore e modem 
il cavo coassiale (doppio, vista la natura bidirezionale della comuni¬ 
cazione) si accede all’interfaccia Web del modem e si avvia la fase di 
puntamento. Si torna quindi nei pressi della parabola e ci si collega al 
sistema tramite il dispositivo Point&Play, un piccolo rilevatore acu¬ 
stico munito di cuffia che segnala con una traccia sonora a intermit¬ 
tenza il livello di precisione raggiunto nel puntamento. Sono così suf¬ 



ficienti pochi secondi per orientare la parabola con la massima accu¬ 
ratezza. Terminata questa fase il modem ha immediato accesso a In¬ 
ternet, e per prima cosa procede all’eventuale aggiornamento del 
software di bordo. 
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# Round Trip Time 

Misura il tempo impiegato 
da un pacchetto per com¬ 
piere il viaggio di andata e 
ritorno tra due punti della 
rete. Espresso spesso in 
millisecondi, identifica in 
pratica la latenza delle tra¬ 
smissioni, particolarmente 
importante per applicazioni 
sensibili come il gioco Onli¬ 
ne e le comunicazio 
ni VolP. 


su satellite sia tutto¬ 
ra merce rara, so¬ 
prattutto nel caso dei 
servizi bidirezionali: 
il pacchetto base 
proposto dal provi¬ 
der prevede un ca¬ 
none mensile di 
29,90 euro, ma con 
una banda di soli 
256 Kbps in down- 
stream e di 64 Kbps 
in upstream; i tagli 
di banda superiori 
arrivano a 2.024/128 
Kbps, ma il canone sale sino a 99,90 
euro. Al costo mensile del contratto 
va aggiunto un contributo una tan¬ 
tum di 40 euro e l'importo di 399 eu¬ 
ro per il kit satellitare. Il kit può esse¬ 
re anche ricevuto in comodato d’uso 
nei pacchetti Convenienza che han¬ 
no però canoni maggiorati e una du¬ 
rata minima di 36 mesi. 

Nel complesso il nostro giudizio sul 
servizio Digitaria è contrastato: da un 
lato siamo di fronte alla soluzione de- 


r 


finitiva contro il digital-divide, un si¬ 
stema satellitare bidirezionale del 
tutto indipendente dalle linee a terra 
e quindi senza alcun problema di co¬ 
pertura; il processo di installazione e 
puntamento è inoltre estremamente 
intuitivo. D’altro canto non si può 


non sottolineare il costo per Kbps, tra 
i più alti sul mercato, al quale va ag¬ 
giunto il prezzo non indifferente del¬ 
l'apparecchiatura necessaria. Un ac¬ 
quisto consigliato insomma a chi non 
abbia alternative di connettività e 
non voglia aspettare WiMAX. • 


L'offerta commerciale Digitaria 


Profilo Canone Mensile Downstream Upstream 

(euro) (Kbps) (Kbps) 

Opzione Liberta*: 


'Attivazione: 39,90 euro una tantum. Kit Satellitare: 399 euro (possibile finanziamento 12 mesi). Spedizione: 19,90 euro. 


Fdsl Mega 

29,90 

256 

64 

Fdsl Giga 

39,90 

512 

96 

Fdsl Tera 

49,90 

1.024 

128 

Fdsl Logo 

99,90 

2.048 

128 

Opzione Convenienza** 

**Durata minima: 36 mesi, include kit satellitare in comodato d'usto, spedizione, attivazione del servizio e manutenziione. 

Fdsl Mega3 

49,90 

256 

64 

Fdsl Giga3 

59,90 

512 

96 

Fdsl Tera3 

79,90 

1.024 

128 

Fdsl Logos3 

149,90 

2.048 

128 


Digitarla Voce 

Servizio VolP Prepagato. Attivazione: 84,90 euro comprensivi diAta Linksys SPA-2102 e 10 euro di traffico. 
Opzione numero geografico: 6 euro. - Prezzi Iva inclusa 



lfc> pollici HD Ready 


AMD Athlon™ X, 


Memoria =30 


Mhyto 


HOMI, eSATA, ~7.\ Audio 


IN REGALO 
IL COOLING PAD 


AEOLUS CP001-B 


www.msi-computer.it 
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Sicurezza, 

Vpn e wireless 
dual-band 


Netgear abbina le funzioni dei suoi 
firewall evoluti a un access point 
in grado di operare sui 2,4 e sui 5 GHz. 



D opo l'access point professionale 
WNDAP330, recensito sul nu¬ 
mero 214 di PC Professionale, è il mo¬ 
mento di un nuovo prodotto Netgear 
dotato di connettività wireless dual- 
band. In realtà l'SRXN3205 è un di¬ 
spositivo completamente diverso ri¬ 
spetto al WNDAP e la connettività 
senza fili è solo parte delle caratteri¬ 
stiche di punta; si tratta infatti di un 
firewall evoluto per l'ufficio e le Smb 
(Small Medium Business), dotato di 
pieno supporto per le connessioni si¬ 
cure su reti private virtuali. Il telaio in 
metallo rugged, caratteristica comu¬ 
ne per i dispositivi Netgear di fascia 
business, conferisce al firewall una 
buona robustezza, mentre l'assenza 
di parti in movimento consente l'uti¬ 
lizzo anche in ambienti desktop sen¬ 
za la minima rumorosità operativa. 

La scheda madre a bordo dell'- 
SRXN3205 monta un processore cen¬ 
trale a 300 MHz, 64 Mbyte di Ram e 
16 Mbyte di memoria flash, mentre il 
chip Broadcom BCM5397 gestisce le 
cinque porte Gigabit Ethernet dell'u¬ 
nità. La sezione wireless è invece affi¬ 
data alla piattaforma Atheros XSPAN 


dual-band di seconda generazione, 
collegata alle tre uscite di antenna del 
dispositivo. Per queste Netgear ha 
utilizzato connettori standard che per¬ 
mettono l’aggancio di terminali di ri- 
cetrasmissione opzionali. La configu¬ 
razione di fabbrica prevede due an¬ 
tenne a dipolo con guadagno da 5 dBi 
e un patch a 3 dBi. 

L'idea di abbinare le caratteristiche 

di un firewall avanzato con gestione 
delle reti private virtuali a quelle di 
un dispositivo wireless di ultima ge¬ 
nerazione rende il prodotto una solu¬ 
zione pressoché perfetta per gli uffici 
e le aziende di piccole dimensioni, 
che devono aggiungere aU'infrastrut- 
tura attiva di rete il solo modem o al¬ 
tro apparato di connessione. Da que¬ 
sto punto di vista l'unico limite rileva¬ 
bile sull'SRXN3205 è l'assenza di una 
seconda porta Wan, che avrebbe po¬ 
tuto essere impiegata per fornire alla 
rete un canale di backup in caso di 
guasti sulla linea Internet principale. 
Lo switch Gigabit consente all'unità 
di gestire il traffico locale al meglio, 
così come il sistema Wi-Fi che, grazie 
alla doppia banda operativa, può fun- 


Netgear SRXN3205 

Euro 479,00 Iva inclusa 



Wireless dual-band 
Vpn IPsec e Ssl per Smb 
Firewall flessibile 
Garanzìa vitalizia 


• Doppia banda non utilizzabile 
contemporaneamente 

• Manca una seconda porta Wan di backup 
H Produttore: Metgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 



L'apparato wireless 
è gestito 

dal chipset Atheros 
XSPAN di nuova 
generazione. Le tre 
antenne collegate 
supportano 
sia le frequenza 
Ism sia la banda 
a 5 GHz. 


zionare senza problemi anche in am¬ 
bienti ad alto "rumore" sui 2,4 GHz. 
È chiaro che per sfruttare il sistema 
nella più tranquilla banda dei 5 GHz 
sono necessari Client compatibili, co¬ 
me ad esempio i notebook basati sul¬ 
la nuova piattaforma Intel Santa Rosa 
o l'adattatore Netgear WNDA3100. 
Nel corso delle nostre prove le due 
bande si sono comunque equivalse in 
termini di throughput (55 Mbps rile¬ 
vati in media con Iperf e stabili sino ai 
15 metri di distanza), sebbene, come 
da teoria fisica, le alte frequenze ab¬ 
biano evidenziato minor efficacia in 
presenza di ostacoli rispetto alle con¬ 
nessioni da 2,4 GHz (a 25 metri circa 
5 Mbps contro 14 Mbps). 

L'interfaccia di amministrazione è in¬ 
teramente basata su interfaccia Web 
e può essere raggiunta da un qualsia¬ 
si browser su connessione sicura Htt- 
ps. La configurazione di rete prevede 
in primo luogo di impostare i parame¬ 
tri di connessione a Internet sull'in¬ 
terfaccia Wan. Questa operazione 
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può essere portata a termine manual¬ 
mente o in modo assistito grazie alla 
funzione di auto detect. Dopo aver 
impostato i parametri è disponibile 
una immediata procedura di test per 
verificare la connessione. 

Il sistema opera il routing dalla porta 
Wan alle interfacce locali con il clas¬ 
sico meccanismo di Nat, ma per 
realtà con esigenze di instradamento 
più complesse è comunque disponi¬ 
bile una modalità operativa con rou¬ 
ting classico (statico e dinamico). Il 
dispositivo può inoltre gestire più 
sottoreti locali, grazie al cosidetto 
Lan Multi-Home. Si tratta essenzial¬ 
mente di un sistema di alias che per¬ 
mette al firewall di mostrare sul lato 
Lan più indirizzi IP, ciascuno dei 
quali conforme alla sottorete creata. 
Sempre in ambito Lan, il firewall 
Netgear permette di definire dei 
gruppi di Pc, ciascuno identificato 
dal proprio Mac address; i gruppi so¬ 
no utili per definire regole separate 
di firewalling, content filtering e li¬ 
miti di banda utilizzabili. Da segna¬ 
lare infine il supporto per i servizio 
Ddns DynDNS, TZO e Oray. 

La sezione relativa alla configurazio¬ 
ne delTaccess point permette di defi¬ 
nire le modalità di protezione delle 
connessioni wireless (Wep, Wpa, 


Wpa2, con password condivisa o in 
appoggio a un server Radius esterno), 
oltre che di creare liste di accesso e di 
nascondere l'Ssid della Wlan. Pur 
supportando la trasmissione in doppia 
frequenza, il firewall Netgear non è in 
grado di gestire la banda a 2,5 GHz e 
quella a 5 GHz contemporaneamente; 
è quindi necessario scegliere quale 
delle due opzioni abilitare. 

Il servizio di sicurezza dell'- 
SRXN3205 è basato su di un control¬ 
lo Spi ( Stateful Packet Inspection) 
che analizza non solo gli header di 
pacchetto ma anche lo stato di con¬ 
nessione per rilevare minacce o traf¬ 
fico anomalo. Il sistema permette di 
bloccare i più comuni attacchi pro¬ 
venienti dal Web, oltre che di defini¬ 
re regole di filtraggio sulle trasmis¬ 
sioni in transito e di definire dei limi¬ 
ti di sessione in termini di utenti col¬ 
legati. Il controllo degli accessi si 
estende al modulo di Content Filte- 
ring per bloccare le visite verso siti 
non autorizzati, sulla base di domini 
o parole chiave. Tutte le regole pos¬ 
sono essere riferite a un calendario 
settimanale. Per garantire la massi¬ 
ma connettività nelLambito della si¬ 
curezza, il dispositivo Netgear im¬ 
plementa poi le consuete funzioni di 


inoltro e triggering delle porte, oltre 
che il supporto (opzionale) per il pro¬ 
tocollo Upnp. 

In ambito Vpn LSRX3205 può gestire 
sino a 5 tunnel IPsec, con pieno sup¬ 
porto agli standard di autenticazione 
e cifratura definiti dallo standard. Il 
wizard dedicato, in particolare, con¬ 
sente di definire un tunnel in pochi 
secondi anche da parte da personale 
non esperto di rete private virtuali, 
impostando la maggior parte dei pa¬ 
rametri per una connessione con pas¬ 
sword precondivisa. Il pacchetto 
software fornito con l'appliance in¬ 
clude inoltre una licenza per singolo 
utilizzo del Netgear ProSafe VPN 
Client Software. 

Oltre che alle Vpn basate su IPsec, il 
firewall può gestire 5 tunnel Ssl, per 
collegamenti sicuri da postazioni 
clientless, ovvero Pc che non dispon¬ 
gano di un software predisposto per 
la rete privata virtuale. La piattafor¬ 
ma Netgear permette di definire dei 
portali Web con layout predefiniti e 
personalizzati, attraverso i quali gli 
utenti remoti possono autenticarsi 
sulla rete. A questo punto il sistema 
scarica un Client Vpn ActiveX attra¬ 
verso cui si accedere alle risorse del¬ 
la rete locale su protocollo Tcp. • 


Dual-band alternativo 

L'utente può selezionare tra 
la banda a 2,4 GHz e quella 
a 5 GHz, ma non utilizzare 
le due frequenze 
contemporaneamente. 


NETGEAR 


Netgear Prosale VPN Firewall SRXN3205 


Security VPN Uteri Admimttration Monitoring Web Support Logout 




Protezione 
senza fili 

Il modulo wireless 
supporta la cifratura Wep 
o la ben più sicura Wpa, 
con codifica Tkip o Aes. 


vj Advanced O Setup Access Us<!^— 


Marna (SSIO): INETOEAR | 

B.egion- I None ^ 

—£ Moda; [ 


Current Channel No; Auto 

Channel: | Auto J 
Channel Spaongr | ZOMH; 


r* Erratile W«reless Accasi Point 
P Allo* Broadcast of Home (SSIO) 


Accesso limitato 

Le connessioni senza fili 
possono essere limitate 
a un elenco di Client 
compilato sulla base 
degli indirizzi Mac. 


sxsa 


Which type of Wireless Securtty do you want? 

** None 
) r WEP 
r WPA 

r WPA2 i Al S ewviKlM) 

C WPA and WPAZ CTKIP ♦ AES EatrypbM) 


WPA vnth: 
Encrypton: 


AiAhenttcation I Automatic 

il 

WEP Pessphrase 1 

WEPHey 1: * [ Z 

WEP Ke* 2: • 1 
WEP May J: ® [ 
wep Ket 4: ** | 


Autenticazione avanzata 

Oltre che con una password 
precondivisa, il sistema 
di autenticazione è gestitibile 
appoggiandosi a un server 
Radius esterno. 


®*>Olp 


Server Marne / IP Addrett; I 

Radius Porti I®— 
Shared Kay: I 


<Ì)het* 


appIv 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Power Over Ethernet 

per tutti con AEed Telesis 


Lo standard IEEE 802.3af alimenta i dispositivi 
sfruttando il cavo Ehernet. Iniettori e splitter 
consentono di farlo anche con apparati non predisposti. LAB 


P ower Over Ethernet (PoE) è uno 
standard basato sulle specifiche 
IEEE 802.3af; si tratta di una soluzio¬ 
ne pensata per ridurre il numero di 
cablaggi alFinterno di un network lo¬ 
cale, permettendo di incanalare l'ali¬ 
mentazione elettrica all'interno dei 
cavi di rete Utp e Stp in rame che so¬ 
no tradizionalmente utilizzati per le 
connessioni Ethernet. In questo mo¬ 
do un apparato può essere reso ope¬ 
rativo stendendo un solo cavo tra 
l'infrastruttura e il punto di utilizzo. I 
dispositivi che utilizzano maggior¬ 
mente questa tecnologia sono i te¬ 
lefoni IP e le videocamere di sorve¬ 
glianza, ma anche alcuni set-top box. 
Per poter operare correttamente, ol¬ 
tre ad essere ovviamente compatibile 
con le specifiche 802.3af l’apparato 
deve essere collegato con uno switch 
che supporti lo standard. In ambito 
aziendale gli switch PoE sono sem¬ 
pre più diffusi, ma in molti casi può 
sussistere la necessità dì alimentare 
via cavo Ethernet un dispositivo non 
predisposto al PoE, o viceversa quel- 


Allied Telesis PoE 
Gigabit Ethernet 
Injector e Splitter 

Euro 76,00 Iva incl (Injector AT-6101G) 
Euro 54,00 Iva inclusa (Splitter AT-6102G) 



• PoE anche per dispositivi 

e infrastrutture non compatibili 

> Semplicità di installazione 

• Buon range di tensioni in ingresso e uscita 

> Gigabit Ethernet 


1 Prezzo 


H Produttore: Allied Telesis. 

Pagina Web: www.alliedtelesis.com. 


la di installare un terminale compati¬ 
bile 802.3af senza però disporre di 
un centro-stella correttamente at¬ 
trezzato. 

In questi casi si può ricorrere agli 
iniettori e agli splitter Power Over 
Ethernet; gli iniettori sono converti¬ 
tori in grado di incanalare sul cavo 
Utp/Stp l’alimentazione elettrica a 
partire da una normale connessione 
dati e da una fonte di tensione ester¬ 
na. Sono quindi utili per fornire cor¬ 
rente a un terminale PoE anche se 
non si dispone di uno switch compa¬ 
tibile. Il compito degli splitter è esat¬ 
tamente duale: ricevono in ingresso 
una connessione Ethernet con incor¬ 
porato il segnale di tensione elettrica 
e lo suddividono (split) in uscita su 
una normale porta Rj-45 e su una 
porta riservata all’alimentazione; 
consentono cioè di agganciare a un 
sistema centrale Power Over Ether¬ 
net terminali che non supportano na¬ 
tivamente questa tecnologica. 

Allied Telesis propone a catalogo 
una vasta gamma di switch PoE, ma 
per rispondere alle esigenze di con¬ 
nettività appena descritte completa il 
catalogo con l'iniettore e lo splitter 
AT-6101G e AT-6102G. Entrambi i 
prodotti sono in grado di trasferire 
dati in modalità Gigabit Ethernet, 
per velocità massime di 1.000 Mbps 
su cablaggio in rame, e supportano 
pienamente lo standard IEEE 
802.3af. L'iniettore della casa nippo¬ 
nica presenta dimensioni e forma del 
tutto analoghe a quelle di un norma¬ 
le trasformatore per computer porta¬ 
tili: l'installazione è totalmente 
plug&play e non richiede alcun 
software di configurazione e ammini¬ 
strazione. I due ingressi ricevono ri¬ 
spettivamente una connessione dati 
tramite porta Rj-45 e alimentazione 
su presa elettrica. L'AT-6101G può 
operare con tensioni alternate tra 100 
e 240 volt e a frequenze di alimenta¬ 
zione di 50 e 60 Hz. In uscita è inve¬ 



ce presente 
una sola porta Rj- 
45 attraverso cui l'iniettore 
incanala il flusso dati e la corren¬ 
te elettrica. Le specifiche di targa ga¬ 
rantiscono alimentazione sino a 100 
metri di cavo, con una corretta ma¬ 
nutenzione del cablaggio. Il consumo 
energetico dell'apparato è inferiore 
ai 16 watt. Per evitare di danneggia¬ 
re i terminali collegati, l'iniettore è in 
grado di rivelare al momento della 
connessione la compatibilità dell’ap¬ 
parato con la tecnologia PoE, fornen¬ 
do alimentazione su Ethernet solo se 
il dispositivo all'altro capo del cavo lo 
richiede. 

Lo splitter AT-6102G ha dimensioni 
ancora più contenute (80 x 55 x 26 
mm) e un peso dimezzato (80 gr). In 
questo caso l'ingresso è rappresenta¬ 
to da un'unica porta Rj-45 che riceve 
una corrente a 48 volt diretti (come 
quella fornita dall'AT-6101G) e il 
flusso Gigabit Ethernet; divide quin¬ 
di le due componenti inviando i fra¬ 
ine dati sulla porta di rete in uscita e 
l'alimentazione su jack separato (con 
una corrente massima di 2 ampere a 
5 volt). Uno switch meccanico per¬ 
mette di selezionare manualmente la 
tensioni di uscita tra 5, 7,5, 9 e 12 
volt, mentre il la confezione include 
un cavo di alimentazione di 36 cm 
con connettori intercambiabili da 5,5 
x 2 mm e 5,5 x 2,5 mm (gli standard 
più diffusi per i dispositivi di rete con 
alimentazione esterna). 

Per testare sul campo i due prodotti 
abbiamo dapprima fornito alimenta¬ 
zione PoE a una videocamera di sor¬ 
veglianza e a un telefono IP in reda¬ 
zione attraverso l'iniettore, poi uti¬ 
lizzato entrambi i dispositivi per tra¬ 
sportare la tensione verso router e 
periferiche non compatibili con 
l’802.3af. In tutti i casi gli apparati 
sono stati alimentati senza alcun 
problema. • 
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TechnologyShop preinstalla software Windows® originale 


Vi aspettiamo al 


CeBIT 

di Hannover 
3 - 8 marzo 2009 

Area 

Planet Reseller 


stand E115 


Preparati a prestazioni straordinarie 


PC Speed_09. Velocità mai vista prima. 

Se usi il PC per lavoro, sai che il meglio non è mai abbastanza. Scegli la soluzione che combina le prestazioni di un PC professionale e veloce con la comodità 
di un monitor multifunzione. TechnologyShop ti garantisce la perfetta sintesi di prestazioni straordinarie e design accattivante al giusto prezzo. 


Scopri tutte le nostre offerte su www.technologyshop.it 
oppure chiama il numero verde 800 97 79 11. 


PC Speed 09 


WINDOWS® XP PROFESSIONAL - CPU Intel’ Core'“2 Quad - Mother Board ASUS P5Q 
DELUXE - RAM 4 GB DDR2 800 KINGSTON - Hard DiskWD 500 GB SATAII 16 MB - Vga XFX 
GF9800GTX + 512 MB - Optical LG GH22NS SATA - Case LIAN LI PC-G50A SILVER - Power 
Supply HIPER 780W 

€ 939,00 

IVA e monitor esclusi 



Listino prezzi riservato ai rivenditori disponibile online. 


E, J 1 TechnologyShop SpA 

Hardware Components & IT Company 


Microsoft 

GOLD CERTIFIEP 

Partner 


I marchi citati sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. Le caratteristiche tecniche e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a variazioni senza preavviso. Le foto 
non hanno valore contrattuale. Nonostante accurate verifiche, il presente documento può contenere prezzi o specifiche errati.TechnologyShop si scusa in anticipo 
e si impegna a evitare tali imprecisioni. Lofferta è valida fino ad esaurimento scorte. 






















Protezione software efficace. Gestione delle licenze sicura e flessibile. Affida la 
sicurezza del tuo software a HASP SRM: la migliore soluzione a livello mondiale 
per la protezione software e gestione delle di licenze* 


Proteggi il tuo software contro la pirateria e l'uso fraudolento 
Difendi la tua preziosa proprietà intellettuale dal reverse engineering e dal furto 
Crea nuovi modelli di prodotti mediante una gestione delle licenze sicura e flessibile 
Integra nel modo più completo la protezione e la gestione delle licenze con il ddo di vita del tuo prodotto software 





Richiedi un Kit di Sviluppo gratuito HASP SRM all'indirizzo: 


ww.aladdin.com/Vincitore 


♦Frost a Sullivan N1AF-70, IDC nr. 34452 


« ITALIA TEL 035 697080 

• UK. • GERMANIA • ISRAELE • BENELUX • NORD AMERICA • FRANCIA * SPAGNA - ITALIA • INDIA » QNA • GIAPPONE • PORTOGALLO 


Àladdin 

SECUR1NG THE GLOBAL VILLAGE 
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BREVI 


ST-Ericsson: 
joint venture 
per il wireless 


M. ST 

FQ 


V ERICSSON 


Dopo l’accordo formale dello 
scorso agosto, ha mosso i suoi 
primi passi la nuova società 
ST-Ericsson, frutto dell’unione 
tra la divisione dei semicondut¬ 
tori wireless di STMicroelec- 
tronics e la sezione piattaforme 
mobili di Ericsson. La nuova 
azienda, con sede a Ginevra, 
opererà come sviluppatrice e 
fornitrice per i produttori di 
palmari e cellulari, settore nel 
quale già alla nascita occupa 
una posizione di primo piano 
ereditata dalle due case madri. 

• Hauwei e Alvarion 
Insieme 
per il WiMAX 

Huawei e Alvarion, due tra i più 
importanti fornitori di soluzioni 
per reti mobili WiMAX, hanno 
annunciato di aver aderito al 
progetto WiMAX Open Patent 
Alliance, un’alleanza nata per la 
diffusione di brevetti aperti co¬ 
stituitasi nel giugno del 2008 . 
Tra gii altri membri già facenti 
parte del consorzio, ricordiamo 
Alcatel-Lucent, Cisco, Clearwi- 
re, Intel Corporation e Sam¬ 
sung Electronics. 

élA 


HUAWGI 


alvarion 

Your Open WiMAX Choice 



WiMAX: finalmente ci siamo 

(ma che sia troppo tardi?) 


D opo mesi di attesa sono arrivate sul mer¬ 
cato le prime offerte commerciali Wi¬ 
MAX. A poco meno di un anno di distanza 
dalla conclusione dell'asta multimilionaria e 
la conseguente assegnazione delle licenze 
d'uso, abbiamo quindi avuto modo di prova¬ 
re sul campo i servizi dell'operatore Linkem, 
primo provider a scendere in campo lo scor¬ 
so ottobre, seguito immediatamente da Aria 
e Freemax. Per la disamina approfondita dei 
test potete fare riferimento all'articolo pre¬ 
sente su questo stesso numero. 

I risultati tecnici sono tutt'altro che deluden¬ 
ti: seppur con qualche riserva (sarà necessa¬ 
rio attendere gli operatori al varco quando la 
popolazione WiMAX sarà più consistente), il 
sistema fornisce connessioni dell'ordine dei 
10 Mbps, con velocità di navigazioni reali 
analoghe a quelle di una moderna Adsl. 


Senza dover stendere alcun cavo o doversi 
appoggiare a incumbent di mercato, anche 
la messa in opera del servizio è elementare: 
basta munirsi di una scheda Pc Card o di un 
router compatibile, spesso forniti dal provi¬ 
der stesso, e si è subito Online. 

Il problema di WiMAX rischia però di non 
essere tecnico, ma di mercato: negli ultimi 
due anni le soluzioni alternative si sono evo¬ 
lute: le reti cellulari di ultima generazione, 
in particolare, offrono ormai velocità di con¬ 
nessione analoghe a quelle del nuovo siste¬ 
ma wireless, e la copertura sul territorio na¬ 
zionale è progredita senza soste. 

Tutto ciò nulla toglie alle potenzialità di Wi¬ 
MAX come tecnologia in sé, ma certo il mon¬ 
do in cui le prime offerte hanno visto la luce 
non è lo stesso di quando la tecnologia è sta¬ 
ta lanciata a tavolino. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Nuovi dispositivi Jabra 
per la comunicazione in ufficio 

Due nuovi dispositivi GN Netcom per l'u¬ 
tenza professionale: Jabra DIAL 520OC è il 
primo telefono Usb sviluppato come termi¬ 
nale per Microsoft Office Communications 
Server 2007 R2. Il prodotto, proposto a 75 
euro più Iva, non richiede Tinstallazione di 
alcun driver ed è compatibile con le soluzioni 
cordless e Bluetooth Jabra. 

Oltre al nuovo telefono Usb, GN Netcom ha 
presentato l'ultimo modello di cuffia Usb per 
Office Communicator; la chiavetta Usb inte¬ 
gra un ricetrasmettitore cordless che assi' 
cura all’auricolare prestazioni audio 
inalterate sino a 60 metri. La nuo 
va cuffia è disponibile a 149 eu 
ro più Iva. 




: 


65,8 miliardi di yen 


La perdita registrata da Sharp nel 

terzo trimestre fiscale del 2008 . 


È il primo trimestre in perdita nella storia del colosso nipponico. 


Fonte: Sharp. 


• Il più piccolo 
codificatore video 
per H.264 da Axis 

Axis Communications ha 
presentato un codificatore 
video ultra-compatto con 
supporto allo standard di 
compressione video H.264. 
L’M7001 permette di inte¬ 
grare telecamere analogi¬ 
che in un sistema di video¬ 
sorveglianza IP di ultima 
generazione ed è in grado 
di gestire anche terminali 
Ptz motorizzati. Sino a due 
flussi analogici contempora¬ 
nei possono essere digitaliz¬ 
zati in formato Mjpeg o 
H.264. 



— m 


!•- 


www. pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Integrazione e versatilità al top 

Pixma MP980, 

Mfp di gran classe 


Wi-Fi di serie e nuovo set d'inchiostri, 
con il grigio per la stampa in bianco e nero, 
nella nuova multifunzione di Canon. 


N ella nuova gamma di unità multi¬ 
funzione a getto d'inchiostro di 
Canon per il mercato consumer, la 
Pixma MP980 si colloca al vertice del¬ 
l'offerta, rimpiazzando la precedente 
MP970 e introducendo alcune novità 
che, in base a quanto osservato nel 
corso delle prove, dovrebbero essere 
accolte favorevolmente dal pubblico. 
La nuova Mfp è un prodotto spiccata- 
mente fotocentrico che si propone co¬ 
me una soluzione integrata per il trat¬ 
tamento delle immagini dalla fase di 
acquisizione fino alla stampa finale. 

I due elementi chiave sono la sezione 
di stampa a sei colori e lo scanner pia- 



Canon Pixma MP980 

Euro 323,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero Chromalife 100+ PGI- 
520 BK, 13,33 euro. Cartucce inchiostri Chroma¬ 
life 100+ nero CLI-521 BK, ciano CLI-521 C, ma¬ 
genta CL1-521 M, giallo CLI-521 K grigio CLI-521 
GY, 12,22 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 


Inchiostro grigio per la stampa in bianco e nero. 
Alta qualità di stampa. 

Scansione di negativi e diapositive. 

Doppio cassetto di alimentazione della carta. 
Duplex, Ethernet e Wi-Fi di serie. 


• Precisione del testo migliorabile. 

H Produttore: Canon Italia. Pagina Web: www.canon.it. 


no a tecnologia Ccd con ottica a 4.800 
ppi. L'unità incorpora un adattatore 
per pellicole 35mm (negativi e diapo¬ 
sitive) e sfrutta una sorgente di luce 
bianca Led che azzera il tempo di ri- 
scaldamento. Il motore di stampa rag¬ 
giunge in modalità bozza la velocità 
di 26 ppm in bianco e nero e 21 ppm 
in quadricromia. Le testine di stampa 
a tecnologia Fine sono in grado di 
emettere microgocce del volume mi¬ 
nimo di 1 picolitro e di generare im¬ 
magini con definizione di 9.600 x 
2.400 punti per pollice. 

Rispetto al modello precedente cam¬ 
bia la configurazione delle cartucce: 

nella MP980 troviamo sei serbatoi 
d'inchiostro separati che contengono 
il nero a pigmenti (per la stampa di te¬ 
sto), il nero fotografico, il ciano, il ma¬ 
genta, il giallo e - novità - la cartuccia 
d'inchiostro grigio, questi ultimi tutti a 
base di colorante. La presenza del gri¬ 
gio contribuisce a migliorare sia la 
stampa a colori sia quella in bianco e 
nero perché riduce la visibilità dei 
punti (dot) nelle aree più luminose, 
generando così sfumature più gra¬ 
duali, e perché crea toni di grigio più 
neutri, altrimenti ottenuti miscelando 
i colori ciano, magenta e giallo da cui 
possono derivare errori di metameri¬ 
smo. La dotazione della Pixma MP980 
si completa con il modulo duplex in¬ 
terno per la stampa automatica in 
fronte/retro, un lettore di schede di 
memoria e una porta PictBridge per la 
stampa diretta di fotografie, due vas¬ 


soi indipendenti per l'alimentazione 
della carta da 150 fogli ciascuno più 
un terzo dedicato alla stampa diretta 
su Cd/Dvd. Il parco delle connessioni 
comprende una porta Usb 2.0, un'in¬ 
terfaccia di rete Ethernet 10/100Base- 
Tx e, seconda novità importante, ora 
anche il supporto a reti wireless in 
standard Ieee 802.11b/g. Separata- 
mente è disponibile un adattatore 
Bluetooth per la connessione a dispo¬ 
sitivi portatili. 

Sul fronte operativo, la Pixma MP980 
offre una notevole quantità di funzio¬ 
ni e opzioni, tutte sfruttabili in moda¬ 
lità autonoma attraverso un pannello 
operatore dotato di un ampio display 
Lcd Tft da 8,8 cm e di un efficace si¬ 
stema di controllo incentrato su una 
ghiera circolare dall'uso intuitivo. Il 
software a corredo comprende appli¬ 
cativi adatti per sfruttare a fondo il po¬ 
tenziale dell'unità. Il modulo Naviga¬ 
tor Ex è il centro di controllo della pe¬ 
riferica, mentre Easy-PhotoPrint Ex e 
Arcsoft Photo Studio sono dedicati al¬ 
l'editing e alla stampa di immagini. 
Da segnalare inoltre Cd-LabelPrint 
per l'etichettatura dei supporti ottici 
prìntable ed Easy-PhotoPrint Pro, un 
plughi per Photoshop che accorpa le 
opzioni di stampa ottimizzate per 
l'output sulla periferica. 

Il driver dello scanner, compatibile 
Twain, è utilizzabile in tre diverse mo¬ 
dalità: automatica, di base e avanza¬ 
ta. Già in completo automatismo, i ri¬ 
sultati sono stati di ottimo livello par¬ 
tendo da originali di buona qualità, 
mentre le immagini e le pellicole non 
correttamente esposte sono state ac¬ 
quisite con successo grazie ai control¬ 
li disponibili in modalità avanzata. Da 
segnalare l'efficienza e l’affidabilità 
dimostrate nelle scansioni automati¬ 
che in serie e particolarmente utile si 
è rivelata la capacità di acquisire con- 
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Connettività 
cablata e wireless 

Oltre a Usb 2.0 e Fast Ethernet, la Pixma MP980 supporta 
ora anche reti wireless in standard Ieee 802.11b/g. 

È anche disponibile un modulo Bluetooth opzionale. 


Nuovo inchiostro grigio 

La principale novità della Pixma MP980 è l'uso del nuovo 
inchiostro grigio per la stampa in bianco e nero. 


Acquisizione di stampe e pellicole 

Lo scanner a tecnologia Ccd da 4.800 ppi 
incorpora un adattatore per pellicole 35mm. 
È possibile digitalizzare 
contemporaneamente 

fino a 6 negativi in striscia 
o 4 diapositive intelaiate. 


Ampio display Lcd 

La Pixma MP980 è dotata 
di un display Tft a colori da 3,5 
pollici, uno dei più 
ampi per la 
categoria. 


temporaneamente più foto anche in 
formati diversi, una funzione comoda 
per digitalizzare rapidamente interi 
album fotografici. Basta collocare le 
stampe sul piano dello scanner tenen¬ 
dole leggermente separate l'una dal¬ 
l'altra e il driver prowederà alla sele¬ 
zione automatica di ciascuna immagi¬ 
ne, dando poi la possibilità di salvarle 
nel formato desiderato. 

Tra le funzioni di copia autonoma me¬ 
rita una menzione particolare quella 
per la copia di fotografie, definita "Ri¬ 
stampa facile foto". Si tratta di una 
procedura veloce ed efficace: nelle 
nostre prove sono bastati 12 secondi 
per l’anteprima e 1 min e 24 s per la 
scansione e la stampa a risoluzione 
standard, con una qualità finale ap¬ 
prezzabile per fedeltà cromatica e 
dettagbo. Notevoli anche le prestazio¬ 
ni offerte nella stampa diretta, a Pc 
spento, da negativi: in pieno automa¬ 
tismo, la MP980 ha prodotto una co¬ 
pia 10x15 cm di alta qualità in 1 min e 
40 s, scansione compresa. Ottimo ri¬ 
sultato anche nella stampa su Cd, 
prodotta impiegando il vassoio di ca¬ 
ricamento dedicato ai supporti ottici e 
il software Cd-LabelPrint, semplice e 
intuitivo. In poco meno di un minuto 
abbiamo ottenuto etichette di aspetto 
professionale stampando alla massi¬ 
ma qualità su dischi Taiyo Yuden con 
superficie extralucida. Nei test di 
stampa da Pc, la Pixma MP980 ha ri¬ 


chiesto 15 min e 50 s per completare 
la batteria di documenti campione, ri¬ 
sultando leggermente più rapida del¬ 
la precedente MP970 e rivelandosi 
piuttosto veloce con ogni tipo di docu¬ 
mento, foto ad alta risoluzione inclu¬ 
se. A livello qualitativo, il testo è parso 
ben leggibile e piuttosto definito, seb¬ 
bene l'esame alla lente d'ingrandi¬ 
mento abbia rivelato qualche impreci¬ 
sione nei contorni dei caratteri. Nel 
passaggio alla modalità bozza si ridu¬ 
ce la densità del nero e il testo diven¬ 
ta più grezzo ma comunque leggibile. 
Anche nel test da CorelDraw abbia¬ 
mo notato miglioramenti rispetto al 
modello precedente: le barre di nero 
pieno sono apparse più dense e omo¬ 
genee, mentre la scala dei grigi e il 
pattern al 50% di nero non hanno mo¬ 
strato difetti, salvo una lieve domi¬ 
nante magenta. Nella stampa fotogra¬ 
fica da Photoshop, la Pixma MP980 ha 
dimostrato di non essere penalizzata 
dall'assenza degli inchiostri ciano e 
magenta a bassa densità (usati invece 
dalla MP970): gli elaborati, infatti, 
hanno mostrato colori vividi ma natu¬ 
rali, un apprezzabile livello di detta¬ 
glio anche nelle ombre e una buona 
morbidezza delle sfumature. Un giu¬ 
dizio positivo, infine, va assegnato al¬ 
la stampa in bianco e nero. La cartuc¬ 
cia d'inchiostro grigio ha prodotto mi¬ 
glioramenti concreti nella qualità del¬ 
le immagini in bianco e nero e, nono¬ 


stante la tonalità non ci sia parsa del 
tutto neutra ma un po' calda, le stam¬ 
pe ottenute sono state superiori a 
quelle prodotte dalle tradizionali unità 
inkjet a 4 o 6 colori prive di cartucce 
dedicate al bianco e nero. 

In conclusione, la Pixma MP980 ha ri¬ 
badito e potenziato quelle doti di velo¬ 
cità, versatilità, facilità d’uso e qualità 
che avevano caratterizzato i prodotti 
delle precedenti generazioni. Questa 
è una delle migliori unità multifunzio- 


ne fotocentriche oggi sul mercato. 

• 

Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 26 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 21 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori / 6 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:14/4,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:28/8,2 

0:14/4,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

2:31/4,8 

0:29/4,1 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft Publisher-1 pagina 

2:10/2,8 

0:23/2,6 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:20/3,0 

2:23/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:12/3,3 

4:26/6,8 

Tempo Totale 15:50 

1 risultati sono espressi in minuti:seconcii / pagine ai minuto 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:27/2,2 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

0:16/3,8 

Copia foto 10 x 15 cm 

1:24/0,7 

Stam pa foto 10x15cmdaPc 

Scansione e stampa 10 x 15 da negativo 

0:48/1,3 

1:40/0,6 
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Alfa 900: il corpo stabilizzato 

arriva nel segmento Ml-frame 


Progettata per i fotografi professionisti, 
l'ammiraglia Sony sfoggia una notevole 
reattività complessiva e può vantare 
la risoluzione record di ben 25 Mpixel. 

msnm» LE FOTO IN STUDIO 

L i eredità che Sony ha ricevuto 
I da Konica-Minolta non è anda¬ 
ta dispersa: dal 2006 a oggi il mar¬ 
chio giapponese ha ulteriormente 
valorizzato l’esperienza dei due 
storici produttori, arrivando in tem¬ 
pi recenti a competere con i nomi 
più illustri del settore, su tutti Ca¬ 
non e Nikon. 

L'offerta del colosso nipponico den¬ 
tro al mondo D-slr è tra le più esau¬ 
stive e lo rileviamo non solo a livello 
di corpi macchina disponibili (serie 
Alfa), ma anche in virtù dell'ottimo 
corredo di accessori, il cui fiore al¬ 
l’occhiello è rappresentato dall'offer¬ 
ta di ottiche di pregio a marchio Cari 
Zeiss. In ambito reflex la gamma 
spazia dal segmento entry fino al 
professionale dove troviamo la pro¬ 
tagonista di questo test, ovvero la 
full-frame Alfa 900. 

Proprio sullo scorso numero abbia¬ 
mo avuto modo di illustrarvi le due 
proposte full-frame di Nikon e Ca¬ 
non per il segmento prosumer: la 


Sony Alfa A900 (solo corpo) 
Euro 2.900,00 Iva incl. 



Risoluzione da primato 

Unica proposta di corpo full-frame stabilizzato 
Realizzazione robusta e curata 
Qualità file eccellente a bassi e medi valori Iso 
Rapporto prezzo-prestazioni vantaggioso 


• Informazioni nel mirino migliorabili 

• Rumore sopra la media oltre gli 800 Iso 

H Produttore: Sony. Pagina web: www.sony.it 


proposta di Sony qui 
presente si discosta un 
poco da quest'ambito, in 
quanto trattasi di fotoca¬ 
mera pensata espressa- 
mente per il professioni¬ 
sta, sebbene il suo prezzo 
d’acquisto la renda allineata 
al segmento semi-professio- 
nale. La prima impressione im¬ 
pugnando l’Alfa 900 non lascia 
alcun dubbio in tal senso: la mac¬ 
china è assemblata attorno a uno 
chassis in lega di magnesio e pre¬ 
senta un corpo possente, robusto e 
ben rifinito, dove ogni particolare è 
studiato pensando all’affidabilità as¬ 
soluta di cui necessita il professioni¬ 
sta. In presenza di ghiere o pulsanti 
si sono installate delle guarnizioni 
per migliorare la resistenza ad av¬ 
verse condizioni ambientali, mentre 
i raffinati materiali dedicati alla 
meccanica dell'otturatore (fibra di 
carbonio) garantiscono un ciclo di 
vita da oltre 100.000 scatti. 

I volumi sono caratterizzati dalle di¬ 
mensioni del pentaprisma che cela 
un mirino in grado di restituire il 
100% del campo inquadrato con un 
fattore d’ingrandimento da 0,74X e 
offre nel contempo la possibilità di 
sostituire lo schermo di messa a 
fuoco. Le uniche pecche in questo 
ambito riguardano le informazioni 
veicolate nel mirino che sono scar¬ 
ne in rapporto alla classe della foto¬ 
camera, nonché la dimensione del 
display a cristalli liquidi sul top del¬ 
l'apparecchio che è risultato di non 
facile lettura. Di contro, il pannello 
Lcd sul dorso offre caratteristiche di 
alto livello in virtù della diagonale 



da 3" ma soprattut¬ 
to per la risoluzione da quasi 1 me¬ 
gapixel, quote che garantiscono un 
grado di dettaglio davvero apprez¬ 
zabile. L'eredità tecnologica ricevu¬ 
ta da Konica-Minolta è palese os¬ 
servando il layout di questa reflex: 
oltre ai caratteristici deviatori a 
scorrimento preposti all'accensione 
ed allo stabilizzatore, sono presenti 
un ampio numero di comandi ester¬ 
ni dedicati alle funzioni fotografi¬ 
che più importanti. A proposito del¬ 
lo stabilizzatore evidenziamo che si 
tratta di uno degli aspetti più sedu¬ 
centi, trattandosi di un dispositivo 
implementato nel corpo macchina e 
che pertanto non richiede l'acquisto 
di ottiche dedicate. 

Nel caso dell'Alfa 900 siamo di 
fronte all'unica full-frame con corpo 
stabilizzato, caratteristica che da 
sola pone questa fotocamera in una 
categoria esclusiva, anche alla luce 
dell'ampia superficie del Cmos rap¬ 
portata alla capacità d'intervento 
che raggiunge i 4 Ev. 

Vi ricordiamo che ai fini di questa 
funzionalità è necessario installare 
il sensore su degli attuatori, in mo¬ 
do che la compensazione di moto 
operi sull'elemento sensibile e non 
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Ottimo come livello di dettaglio, ma con qualche incertezza agli alti Iso: 
questo in sintesi il giudizio sul Cmos di Sony. Ma purtroppo è il prezzo da 
pagare per la risoluzione record di 24,6 Mpixel. La densità di questo sensore 
(28.000 pixel/mm 2 ) è infatti molto vicina a quelle tipiche delle reflex APS-C. 


sulle lenti come nel caso di obiettivi 
stabilizzati. Questa implementazio¬ 
ne condivide le risorse hardware 
con il sistema dedicato alla rimozio¬ 
ne dello sporco volatile, dove il fil¬ 
tro posto a protezione del Cmos vi¬ 
bra ad alta frequenza al fine di ri¬ 
muovere lo sporco per caduta. 

La baionetta porta ottiche, di tipo 
Sony Alfa, è compatibile con il vec¬ 
chio attacco Minolta A ma non solo: 
qui è previsto anche il riconosci¬ 
mento automatico di lenti APS-C 
(cerchio immagine ridotto), per cui 
la fotocamera adegua l'area del sen¬ 
sore operando all Mpixel, ma per¬ 
mettendo l’utilizzo di ottiche già ac¬ 
quistate per altri modelli della casa. 
Il circuito autofocus consta di 9 pun¬ 
ti e prevede 
un elemento 


centrale cross-type per lenti lumino¬ 
se (f2.8), mentre altri 10 punti non 
visibili operano nel caso si opti per 
la lettura ad area allargata. In gene¬ 
rale la reattività dell'A900 è davvero 
buona, soprattutto considerando le 
dimensioni del formato: senz'altro 
notevoli le prestazioni dello scatto a 
raffica che raggiungono i 5 fps per 
105 ftg. 

Trattandosi di file da oltre 24 Mpixel, 
capite che siamo su livelli davvero 
elevati. Buona parte del merito va 
imputata sia alla nuova progettazio¬ 
ne della scatola dello specchio sia al 
core proprietario Bionz che per l'oc¬ 
casione è stato raddoppiato (Dual 
Bionz Image Processors) a causa del¬ 
l'altissima mole di dati trasmessi dal 
nuovo Cmos. Con oltre 24 Mpixel in¬ 
fatti, quest'elemento sensibile offre 
la più elevata risoluzione della sua 
classe, spostando ulteriormente in 
avanti le frontiere in ambito 
D-slr. Come le altre unità del¬ 
la casa, anche questo sensore 
integra on-die sia i circuiti 
A/D che quelli per la ridu¬ 
zione del rumore. 
Naturalmente sul campo ha 
offerto risultati da primato 
in termini di pura definizio¬ 
ne, anche se a parità di ca¬ 
tegoria, l'Alfa 900 ha pale¬ 
sato un livello di rumore più 
alto rispetto alle concorrenti. • 




Caratteristiche tecniche • = sì 

o = No 

Dimensioni (Lx AxP) mm: 156x 117x8f 
Peso (senza batteria) g: 850 
Attacco ottiche: Sony Alfa (Minolta A) 

Risoluzione massima/effettiva (Mpixel): 

25,7/24,6 

Tipo sensore / fattore di forma: 

Cmos / full frame (23,9 x 36 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 
Filtro anti-polvere: •, software + hardware attivo 
Risoluzione massima (pixel): 6.048 x 4.032 (3:2), 
6.048x3.408(16:9) 

Altre risoluzioni supportate: 

4.400 x 2.936, 3.024 x 2.016, 3.924 x 2.656 
Rapporto d'immagine: 3:2 
Formato file: Jpeg, Raw (ARW con 2 livelli di com¬ 
pressione), Raw+Jpeg (3 livelli di compressione) 
Livello di qualità Jpeg: Extra Fine, Fine, Standard 
Modi autofocus: singolo, continuo predictive a com¬ 
mutazione automatica 

Tipo autofocus: a 9 punti + 10 punti assist (centro 
cross-type), multi-area o area singola con possibilità 
di selezione manuale. Lettura da 0 a 18 Ev 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa 40 zone a nido 
d’ape, media con prevalenza centrale, spot 
Compensazione dell'esposizione: 

±3Ev passi da 1/3,1/2 Ev 
Range max lettura esposimetro: da 0 Ev a 20 Ev 
Sensibilità Iso relativa: auto(200-3.200 limite supe¬ 
riore variabile), manuale da 100 a 3.200 (6.400 con 
boost Iso) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, gradi Kel¬ 
vin (2.500-9.900), e 6 modi pre-impostati (luce diur¬ 
na, ombra, nuvoloso, tungsteno, flash, fluorescente). 
Possibilità di correzione fine e bracketing 
Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/8000 + posa B, 
sincroflash a 1/250 (1/200 con stabilizzatore inserito) 
Scatti in sequenza / numero scatti: 

5fps/105ftg (Jpeg) o 12ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): 

10 oppure 2(possibilità di blocco dello specchio) 

Flash integrato (potenza): o 
Attacco flash esterno: 

•, slitta a contatto caldo + presa pc syncro 

Bracketing: 

•, fino a 5 ftg, ±2Ev, passi da 1/3,1/2, 2/3, 2 Ev 
Modalità di scatto: programmata flessibile, a priorità di 
tempi, a priorità di diaframmi, manuale, memory recali 
Mirino: pentaprisma con schermo smerigliato inter¬ 
cambiabile, ingrandimento 0,74X, copertura 100%, 
con regolazione diottrica 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 3,0” / 922.000 
Lcd Live-Preview: o. 

Interfaccia Usb 2.0/uscita Tv: •/• (A/V e HDMI) 
Tipo di memoria supportata: 

Compact Flash I (supporto UDMA) 

Scheda di memoria inclusa: o 
Batteria /carica batteria: 

agli ioni di litio NP-FM500H (1.600 mAh) / • 
Autonomia (scatti): 880 (standard CIPA) 

Accessori: cinghia tracolla, telecomando 

Sw a corredo: Sony software per fotocamera linea Alfa 
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L'anello di congiunzione 

tra compatte e reflex 



Piccola come una fotocamera compatta, 
ma versatile come una reflex: Panasonic 
G1 è la prima di una nuova specie. 




LE FOTO IN STUDIO 


E innegabile che si tratti della foto¬ 
camera più discussa dell'ultimo 
periodo: introdotta con l’approssi¬ 
marsi della Photokina 2008, la Pana¬ 
sonic Gl ha attirato da subito le at¬ 
tenzioni di appassionati e addetti ai 
lavori. Il perché è presto detto: si 
tratta del prototipo di una nuova ca¬ 
tegoria di fotocamere, il cui futuro è 
molto legato al successo tecnico¬ 
commerciale che questo modello 
riuscirà a ottenere. In pratica ci tro¬ 
viamo di fronte alla prima fotocame¬ 
ra "ibrida", che è a metà strada tra 
reflex e compatte. Le differenze fra 
questi due mondi risiedono in quat¬ 
tro aspetti fondamentali, per la cui 
analisi approfondita vi rimandiamo 
al numero 213 di PC Professionale. 
Queste differenze, dal punto di vista 
reflex, sono: sensore ben più ampio, 
possibilità di intercambiare le otti- 


Panasonic Lumix Gl 

Euro 749,00 Iva inclusa 

(corpo + ottica 14-45) 

Euro 1.049,00 iva inclusa 
(corpo + ottiche 14-45 e 45-200) 


Portabilità da primato per il mondo reflex 
Progetto innovativo 

Qualità file eccellente a bassi valori Iso 
Cura costruttiva elevata per una reflex 
entry-level. 



• Evf evoluto ma non all’altezza di un mirino 
reflex ottico 

• Autofocus poco affidabile in luce carente 

@ Produttore: Panasonic. 

Pagina web: www.panasonic.it 


che, autofocus a 
doppia tecnolo¬ 
gia (rilevamento 
di fase e di con 
trasto) e mirino reflex 
ottico. Ecco che la Gl arriva 
ad infrangere questi canoni: per¬ 
de le ultime due caratteristiche cita¬ 
te e mantiene invece le prime due, 
proponendosi in tal modo come una 
compatta con capacità reflex oppure 
come una reflex con tecnologia da 
compatta, a seconda di come la si in¬ 
quadri. Il motore di una simile ope¬ 
razione avrà pure le sue motivazioni 
commerciali, ma anche a livello tec¬ 
nico sussistono buone premesse, 
poiché l'obiettivo finale dei tecnici 
Panasonic è quello di proporre una 
fotocamera "reflex" che, rinuncian¬ 
do al meccanismo dello specchio 
mobile nel corpo macchina, potesse 
ridurre alFestremo pesi e volumi, at¬ 
tingendo tecnologia dalle innovazio¬ 
ni introdotte con il digitale. 

Tutto ciò è reso possibile grazie al¬ 
la nuova baionetta Micro 
Quattro/Terzi che differisce dal si¬ 
stema precedente per tre punti fon¬ 
damentali: offre una distanza lente- 
sensore dimezzata, ha un diametro 
ridotto di 6mm, implementa 11 
punti di contatto tra ottica e corpo 
macchina (2 in più rispetto all'at¬ 
tacco Quattro/Terzi standard). La 
riduzione della distanza ottica-sen¬ 
sore ha permesso una considerevo¬ 
le riduzione dei volumi tanto del 
corpo macchina quanto delle otti¬ 
che che sono state riprogettate. 
Tuttavia non è andata persa la re¬ 
tro-compatibilità con le vecchie 
lenti, grazie ad un adattatore rea¬ 
lizzato per lo scopo. Il sensore in¬ 



fatti rimane nello 
standard Quattro/Terzi 
(superficie di 13xl8mm e fatto¬ 
re di adeguamento campo 2X). Già 
al primo sguardo la Gl stupisce per 
le dimensioni, senz'altro le più con¬ 
tenute in ambito D-slr. A tal riguar¬ 
do si noti che confrontando la Gl 
con la compatta super-zoom FZ28 e 
la reflex LIO (tutti modelli di Pana¬ 
sonic) emerge in modo netto come 
gli ingombri si avvicinino maggior¬ 
mente alla compatta piuttosto che 
alla reflex. 

La cura costruttiva appare più ele¬ 
vata rispetto al segmento entry D- 
slr, dove spiccano le due ghiere di 
derivazione analogica delle quali 
una è preposta a regolare il modo 
operativo dell'autofocus mentre 
l'altra è quella classica d'imposta¬ 
zione dei modi, sotto la quale due 
comodi deviatori coassiali provve¬ 
dono a impostare avviamento e ca¬ 
denza di ripresa. Sul frontale trovia¬ 
mo solo il comando per lo sblocco 
dell'ottica, tolta la quale si ha ac¬ 
cesso diretto al sensore, dato che 
manca lo specchio reflex e l'ottura¬ 
tore chiude solo all'atto dello scatto 
(deve consentire la ripresa elettro¬ 
nica). Il dorso è dominato dal super¬ 
bo schermo Lcd da 3" per 460.000 
pixel in formato wide: quest'unità 
presenta l'apprezzabile pregio di 
essere ruotabile ed orientabile, 
aspetto che ne estende davvero la 
versatilità. Come già detto nell'ocu¬ 
lare del mirino troviamo il segnale 
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Le immagini catturate dalla 
nuova G1 si sono rivelate 
sorprendentemente ricche 
di qualità sotto diversi punti 
di vista. I Jpeg che abbiamo 
esaminato hanno mostrato 
un grado di dettaglio 
davvero elevato, tali da 
collocare questi file tra i 
migliori all'interno delle 
reflex del marchio. Si 
segnala tuttavia, che salendo 
con le sensibilità, la qualità 
è drasticamente diminuita, 
ostacolata dall'insorgere 
eccessivo di rumore digitale. 



di un Electronic View Finder da ben 
1,4 Mpixel, dispositivo nel quale la 
Gl ripone una buona parte delle 
sue fortune. Sul campo dobbiamo 
purtroppo rilevare che se in condi¬ 
zioni ottimali d’illuminazione sem¬ 
bra non soffrire troppo, in luce ca¬ 
rente ha palesato le classiche diffi¬ 
coltà di questa tecnologia, ovvero 
ritardo alla risposta, eccessivo con¬ 
trasto e fastidiosa presenza di ru¬ 
more. Considerazioni analoghe 
possono valere anche per l'autofo- 
cus: in condizioni ottimali si è rive¬ 
lato rapido e accurato, mostrando di 
trarre vantaggio da alcune caratte¬ 
ristiche di classe superiore, come ad 
esempio la lettura su 25 aeree. Pur¬ 
troppo in caso di luce carente que¬ 
ste buone premesse sono state par¬ 
zialmente disattese nonostante l'au¬ 
silio di un illuminatore dedicato. 
L’affidabilità dell’autofocus sof¬ 
fre dunque in condizioni cri¬ 
tiche, soprattutto se con- 


La Lumix G1 sfugge le normali 
classificazioni e, di fatto, 
costituisce una classe a sé che 
potremmo definire "reflex 
elettronica". Tale categoria è a metà 
strada tra le reflex ottiche 
tradizionali e le compatte 
bridge: rispetto alle prime 
perde il mirino ottico, 
mentre rispetto alle 
ultime dispone in più 
della possibilità 
d'intercambiare le lenti 
nonché di un sensore ad area 
ben più ampia. 


frontata con quella tipica del mon¬ 
do reflex, in grado di sfruttare le più 
elevate prestazioni dei sistemi a ri¬ 
levamento di fase, ma d'altro canto 
la scelta del mirino elettronico ha 
costretto ad adottare la sola tecno¬ 
logia a rilevamento di contrasto. Sul 
campo la Gl si è comportata in mo¬ 
do apprezzabile: la reattività com¬ 
plessiva è sempre rimasta su livelli 
soddisfacenti, nonostante i limiti dei 
sistemi sopra evidenziati. 

Ma quello che sicuramente è degno 
di nota è la qualità dei file a bassi 
Iso, in grado di rivaleggiare con le 
migliori del segmento. Salendo con 
la sensibilità le immagini hanno 
sofferto una certa presenza di ru¬ 
more la quale, per inciso, si è rive¬ 
lata ben distante da quanto siamo 
soliti osservare in ambito compatte, 
avvicinandosi ai risultati delle re¬ 
centi reflex digitali. Un'ultima 
nota, è proprio il 
caso di dirlo, di 
" colore " : la G1 è 
disponibile nelle 
tre varianti con 
corpo rosso, blu 
e nero. • 



Caratteristiche tecniche 

Peso (senza batteria) g 380 

Dimensioni (L x A x P) mm: 124 x 84 x 45 

Attacco ottiche: Panasonic Micro Quattro/Terzi 

Risoluzione massima / effettiva (MPixel): 13.1/12,1 

Tipo sensore / fattore di forma: Live Mos / 4/3 

(18x13,5 mm) Fac 2X 

Matrice dei colori: R-G-B 

Filtro anti-polvere: •, hardware attivo 

Risoluzione massima (pixel): 4.000 x 3.000 (4:3), 

4.000 x 2.672 (3:2), 4.000 x 2.248 (16:9) 

Altre risoluzioni supportate: 2.816 x 2.112,2.048 x 1.536 
Rapporto d’immagine: 4:3, 3:2,16:9 
Formato file: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 
(2 livelli di compressione) 

Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 
Modi autofocus: singolo, continuo (a commutazione 
automatica), tracking focus, a priorità di volto 
Tipo autofocus: 23 punti multiarea o area singola centrale 
Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori, 
media con prevalenza centrale, spot: lettura da 0 a 18 Ev 
Compensazione dell’esposizione: ±3 Ev passi da 1/3 Ev 
Sensibilità Iso relativa: auto, modo Intelligent Iso, 
manuale da 100 a 3.200 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, gradi 
Kelvin (2.500-10.000 in passi di 100K), e 5 modi 
pre-impostati (luce diurna, ombra, nuvoloso, tungsteno, 
flash); possibilità di correzione fine e bracketing 
Velocità otturatore (secondi): 
da 60 a 1/4.000 + posa B, sincroflash a 1/160 
Scatti in sequenza / numero scatti: 

3 fps / illimitati (Jpeg) o 7 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): 2,10 

Flash integrato / portata: •/Numero Guida 10,5 (Iso 100) 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

riduzione occhi rossi con slow sync, slow sync 

Attacco flash esterno: •, slitta a contatto caldo 

Bracketing: •, fino a 3ftg, ±2 Ev, passi da 1/3 Ev 

Modalità di scatto: auto, programmata flessibile, 

a priorità di tempi, a priorità di diaframmi, manuale 

e 25 scene pre-impostate 

Mirino: Electronic View Finder 

Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 3,0” / 460.000 

Lcd Live-Preview: • 

Dimensioni Evf (pollici) / (pixel): n.d. /1.440.000 
Interfaccia Usb2.0/uscitàTv: •/•(A/Ve Hdmi) 

Tipo di memoria supportata: 

Secure Digital, Secure Digital HC 

Scheda di memoria inclusa: ◦ 

Batteria / carica batteria: agli ioni di litio (1,250mAh) / • 
Autonomia (scatti): 350 (standard CIPA) 

Accessori: cinghia tracolla, custodia obiettivi (Gl W) 
Software a corredo: Panasonic Lumix Software 
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La multifunzione 

si lìbera dai cavi,, 


0E 

lab 


Scansioni, copie e stampe in piena 
libertà con la nuova Photosmart 
C4580 di HP, dotata 
di modulo wireless integrato 
per una connettività senza vincoli. 



L a famiglia di multifunzione a getto 
d'inchiostro per uso domestico di 
HP si arricchisce di un nuovo compo¬ 
nente, la Photosmart C4580. Acquisi- 
zione, stampa e copia di documenti e 
immagini sono le funzioni fondamen¬ 
tali, ottenute dall'integrazione di 
scanner e stampante in un unico ap¬ 
parecchio che, per le sue ridotte di¬ 
mensioni, si trova a proprio agio in 
qualsiasi ambiente. Oltre alle prero¬ 
gative tipiche di una multifunzione, la 
Photosmart C4580 offre un ulteriore 
bonus: la connettività wireless inte¬ 
grata in standard Ieee 802.11b/g per 
condividere la funzione di stampa tra 
i computer sulla rete locale. Equipag¬ 
giata con un motore di stampa da 30 
ppm in monocromatico e 25 ppm a 
colori (in modalità bozza), nella sua 


HP Photosmart 
C4580 

Euro 129,00 Iva inclusa 


Cartuccia HP 350 nero, 16,49 euro. Cartuccia HP 
351 colore, 19,49 euro. Cartuccia HP 350XL ne¬ 
ro ad alta capacità, 32,99 euro. Cartuccia HP 351 
XL colore ad alta capacità, 38,49. Cartuccia HP 
348 fotografica, 27,49 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Wi-Fi di serie. 

Facilità d’uso. 

Qualità di stampa grafica/fotografica a colori. 



’ Velocità di stampa. 

' Funzioni autonome limitate. 


H Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


configurazione predefinita l'unità la¬ 
vora in quadricromia utilizzando due 
cartucce d'inchiostro separate, una 
per il solo nero e l'altra per i tre colori 
ciano, magenta e giallo. La sostituzio¬ 
ne del serbatoio del nero pigmentato 
con quello fotografico (ciano chiaro, 
magenta chiaro, nero a base di colo¬ 
ranti) abilita la stampa a sei colori e 
mette a disposizione della periferica 
una tavolozza di sfumature più ampia 
per riprodurre immagini ad alta riso¬ 
luzione (fino a 1.200 x 2.400 dpi). 

Le cartucce includono anche la testi¬ 
na di stampa, una soluzione che da un 
lato consente di ottenere prestazioni 
sempre ottimali a ogni sostituzione 
dei consumabili, ma dall'altro innalza 
i costi di gestione. Anche l'assenza di 
serbatoi d'inchiostro separati per cia¬ 
scun colore, configurazione che HP ri¬ 
serva ai prodotti di fascia superiore, 


non favorisce il contenimento dei costi 
d'esercìzio e rende consigliabile que¬ 
sto prodotto a un'utenza che prevede 
un uso moderato delle funzioni di 
stampa e copia su carta. Per le attività 
di digitalizzazione di foto e documen¬ 
ti, la Photosmart C4580 sfrutta uno 
scanner piano a tecnologia Cis con ri¬ 
soluzione ottica di 1.200 ppi e profon¬ 
dità colore di 48 bit per pixel. La ge¬ 
stione della carta è affidata a un unico 
vassoio ad apertura frontale, che svol¬ 
ge la doppia funzione di alimentazio¬ 
ne e raccolta dei fogli in uscita e ac¬ 
cetta formati compresi fra 77 x 127 
mm e215x610 mm, con grammatura 
massima di 280 g/mq. La parte supe¬ 
riore della multifunzione è quasi inte¬ 
ramente occupata dal coperchio dello 
scanner, a eccezione di un'area desti¬ 
nata al pannello di controllo. I coman¬ 
di sono ridotti all'essenziale, con tre 
soli pulsanti posti a fianco del piccolo 



Centro 
soluzioni HP 
è il punto 
di accesso 
a tutte le funzioni 
e opzioni 
di configurazione 
della Photosmart 
C4580. 
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Il driver 
dello scanner 
non offre 
controlli 
avanzati, 
ma anche in 
pieno 

automatismo 
consente 
di ottenere 
risultati 
più che 
soddisfacenti 
per l'utenza 
tipica del 
prodotto. 


display Lcd a colori da 1,5 pollici 
che consentono di avviare le fun¬ 
zioni di copia o ristampa (a colori 
o in bianco e nero) e impostare 
numero, formato e qualità del¬ 
l’output. Sul frontale sono colloca¬ 
ti anche gli slot per schede di me¬ 
moria per la stampa diretta di fo¬ 
tografie, compatibili con i formati 
Ms/Duo, Sd, Xd, Mmc; le opzioni 
disponibili sono limitate alla scelta 
del formato (10xl5cm, 13xl8cm, 

A4 e adattamento al foglio), al nu¬ 
mero di copie e alla stampa con o 
senza bordi. 

L’installazione della Photosmart 
C4580 è veloce e semplificata dal 
sistema di stampa a due cartucce; 
l’intera procedura è documentata 
nei dettagli ed è illustrata da una 
sequenza animata visualizzata sul di¬ 
splay per evitare errori da parte degù 
utente meno esperti. Al termine del¬ 
l'installazione delle cartucce si avvia 
la procedura automatica di allinea¬ 
mento delle testine, suddivisa in due 
fasi che comprendono la stampa di 
una pagina di test e la seguente scan¬ 
sione di verifica: dopo pochi minuti la 
multifunzione è già pronta per l’uso in 
modalità autonoma. Il software in do¬ 
tazione occupa circa 430 Mbyte di 
spazio su disco e include i driver e i 
pacchetti di produttività personale, tra 
cui I.R.I.S per il riconoscimento ottico 
dei caratteri, Photosmart Essential 3.0 
per l’organizzazione, l’editing e la 
stampa di fotografie, HP Smart Web 
Printing per la stampa ottimizzata di 
pagine web. Il collegamento dell’u¬ 
nità alla rete wireless è completamen¬ 
te assistito e non presenta difficoltà; 
occorre però tener presente la neces¬ 
sità di collegare inizialmente la peri¬ 
ferica al pc via Usb per trasferire i pa¬ 
rametri di configurazione indispensa¬ 
bili. Al termine, viene emesso auto¬ 
maticamente un rapporto riepilogati¬ 
vo completo e l’accensione di un Led 
blu nel pannello dì controllo conferma 
l’avvenuta connessione. 

Nelle prove di laboratorio, la Photo¬ 
smart C4580 si è rivelata alquanto 
lenta, sia con i documenti di solo testo 
sia con la grafica. Prova ne è stata il 
tempo richiesto per completare la bat¬ 
teria di documenti campione: 26 mi¬ 
nuti e 26 secondi. Sul piano qualitati¬ 
vo, invece, i risultati sono stati positivi. 
I caratteri, pur se un po’ imprecisi ai 
bordi, hanno mostrato un nero profon¬ 


do e compatto che ha contribuito ad 
aumentare la leggibilità degli elabo¬ 
rati. Il test grafico monocromatico di 
CorelDraw ha esibito una discreta 
precisione delle linee sottili e una resa 
soddisfacente della scala dei grigi e 
del pattern al 50% di nero, sostanzial¬ 
mente neutri. 

Convincenti i risultati con i grafici Ex¬ 
cel e con le presentazioni PowerPoint 
per la vivacità dei colori e giudizio po¬ 
sitivo anche in ambito fotografico già 
a partire dalla configurazione stan¬ 
dard in quadricromia. I colori sono ap¬ 
parsi molto naturali (inclusi gli incar¬ 
nati nei ritratti) e le sfumature hanno 
mostrato una morbidezza apprezzabi¬ 
le, mentre la grana è risultata poco vi¬ 
sibile nonostante le dimensioni non 
particolarmente fini dei punti. Anche 
nella stampa diretta da scheda di me¬ 
moria, effettuata in completo automa¬ 
tismo (l'unità non consente correzioni 
manuali da parte dell'utente), i risul¬ 
tati si sono confermati di buon livello. 
Nelle prove di copia e ristampa la 
Photosmart C4580 ha prodotto buoni 
risultati sia con originali monocroma¬ 
tici sìa a colori, anche se lo scanner ha 
talvolta introdotto una dominante ma¬ 
genta nelle immagini, facilmente cor¬ 
reggibile dal driver. 

Quest'ultimo, compatibile Twain, 
non offre un'ampia gamma di con¬ 
trolli per l'ottimizzazione delle scan¬ 
sioni e quelli più ricorrenti non sono 
sempre facilmente accessibili. È 
chiaro che HP ha impostato il 
software per un uso prevalentemen¬ 
te automatico, al fine di ridurre al 


minimo l'intervento dell’utente: visti 
i risultati ottenuti nei test non possia¬ 
mo biasimare questa scelta, in consi¬ 
derazione della fascia di utenza cui il 
prodotto è indirizzato. Una nota po¬ 
sitiva, infine, va spesa sul software 
Ocr di I.R.I.S: alla risoluzione di 300 
ppi è stato capace di convertire in te¬ 
sto impaginati complessi su più co¬ 
lonne mantenendo un tasso di errori 
accettabile; a 600 ppi gli errori di ri¬ 
conoscimento si sono quasi azzerati. 
In conclusione, la Photosmart C4580 
merita un giudizio positivo in virtù 
della facilità d’uso e della qualità dei 
risultati offerti. Prestazioni velocisti¬ 
che e costi di gestione, però, la rendo¬ 
no consigliabile solo a chi non preve¬ 
de volumi di stampa elevati. • 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 23 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:18 / 3,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 2:15 / 5,3 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:26 / 2,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 3:54 / 3,1 
Microsoft Excel - 2 pagine 1:02/1,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 3:48/1,6 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:48 /1,3 

CorelDraw -1 pagina 0:42 /1,4 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 3:56 / 0,3 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:54 / 2,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 7:23 / 4,1 


Tempo Totale 26:26 

I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 1:01/1,0 
Copia copertina PC Professionale (b/n) 0:46 /1,3 

Copia autonoma foto 10x15 cm, max qualità 3:10 / 0,3 
Stampa foto 10x15 cm da Pc 1:30/0,7 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Discproducer PP-100, 

creazione e stampa di Cd/Dvd 


00 

lab 


Epson propone un'unità 
ad alta affidabilità 
e rendimento 
per realizzare piccole 
tirature di supporti ottici 
contenenti informazioni 
da distribuire ai clienti. 


I l marchio Epson è noto al grande 
pubblico prevalentemente come 
produttore di stampanti e periferiche 
di elaborazione deH'immagine. In 
realtà, l’attività di Seiko Epson Corpo¬ 
ration abbraccia anche i settori delle 
apparecchiature elettroniche, degli 
strumenti di precisione (tra cui orologi 
da polso con movimento al quarzo) e 
della robotica industriale, in particola¬ 
re per applicazioni medicali e per il 
test degli airbag. Dalle sinergie di 
gruppo, consolidando l’esperienza e il 
know-how acquisiti nella tecnologia 
di stampa e nella robotica, nasce Dì- 
scproducer PP-100, una soluzione au- 


Epson Discproducer 
PP-100 

Euro 3.840,00 Iva inclusa 


Cartucce inchiostri ciano, ciano chiaro, magenta, 
magenta chiaro, giallo e nero, 35,88 euro cadau¬ 
na. Media kit composto da un set di cartucce e 
900Cd-R, 1.177,20 euro. Media kit composto da 
un set di cartucce e 900 Dvd-R single layer, 
1.872,8 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Elevata affidabilità. 

Qualità della registrazione su Cd e Dvd. 
Stampa a sei colori di qualità fotografica. 




> Assenza dell’interfaccia Ethernet. 

• Privo di memoria di massa interna 
e di funzionalità autonome. 


tomatizzata per la registrazione di 
Cd/Dvd e per la stampa delle relative 
etichette in qualità fotografica. Il siste¬ 
ma è adatto a realizzare piccole tiratu¬ 
re (fino a 100 dischi per singola ses¬ 
sione) in diversi ambiti produttivi, dai 
centri di duplicazione alla pubblica 
amministrazione, dagli studi medici a 
quelli fotografici, dagli uffici stampa 
alle agenzie pubblicitarie, ovunque 
sia richiesta la distribuzione in serie di 
grandi quantità di dati ai clienti. 

L'apparecchio ha dimensioni compat¬ 
te [377 x 348 x 465 mm (L x A x P), pe¬ 
so di circa 24 Kg] e un design raziona¬ 
le, a prova di polvere e utilizzabile dal 
solo pannello frontale dotato di spor¬ 
tello vetrato. AH'interno troviamo una 
coppia di masterizzatori di Dvd Pio¬ 
neer, un braccio robotizzato per la 


movimentazione dei media, una 
stampante per etichette di Cd/Dvd 
printable, tre caricatori di supporti (fi¬ 
no a 50 pezzi ciascuno) e un cassetto 
frontale estraibile con capacità di 5 di¬ 
schi. I due Dvd recorder registrano - 
anche in parallelo - a velocità 12x su 
Dvd±R a strato singolo, a 8x su Dvd±R 
a doppio strato e a 40x su Cd-R; sono 
accettati solo dischi da 12 cm di dia¬ 
metro. L'unità inkjet dedicata alla 
stampa sui media printable, preferi¬ 
bilmente con rivestimento lucido o 
extralucido, utilizza sei inchiostri a 
base colorante con cartucce separate 
ad alta capacità. Due le modalità ope¬ 
rative selezionabili: rapida, con risolu¬ 
zione di 1.440 x 720 dpi e velocità di 
45 dischi all'ora, e fine, da 1.440 x 
1.440 dpi e velocità di 30 dischi all'o¬ 
ra. Il driver della stampante è ottimiz¬ 
zato per i media printable di tipo nor¬ 
male con superficie opaca, per quelli 
ad alta qualità con finitura lucida e 
per quelli "approvati da Epson", ov¬ 
vero supporti Taiyo Yuden Water- 
Shield con rivestimento extralucido 
resistente all’acqua. La tecnologia 
Epson di dimensionamento variabile 
delle microgocce d'inchiostro assicura 
che nelle aree ricche di dettaglio e in 
quelle più luminose i punti di stampa 
abbiano dimensioni inferiori ai dot 
stesi nelle zone più scure o di colore 
uniforme: in questo modo si riduce la 
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Il software 
di produzione 
dei dischi fornito 
con il sistema 
Discproducer PP- 
100 è Epson 
Total Disc Maker. 
L'applicazione 
è organizzata 
seguendo 
la logica del 
flusso di lavoro: 
preparazione 
dei dati, 
creazione 
dell'etichetta, 
pubblicazione. 
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grana e si ammorbidiscono le sfuma¬ 
ture. Le sei cartucce separate d'in¬ 
chiostro ad alta capacità sviluppate da 
Epson per il prodotto offrono un'auto¬ 
nomia dì un circa un migliaio di di¬ 
schi. Prima di avviare lavori impe¬ 
gnativi non direttamente presidiati da 
un operatore, i serbatoi degli inchio¬ 
stri prossimi all'esaurimento sono so¬ 
stituibili temporaneamente con car¬ 
tucce nuove, ma al completamento 
possono essere reinseriti e utilizzati fi¬ 
no alla fine. 

L'elemento chiave del sistema PP-100 

è il braccio meccanico robotizzato ad 
alta precisione AcuGrip, incaricato di 
prelevare i dischi dai contenitori, inse¬ 
rirli nei masterizzatori, trasferirli da 
questi alla stampante a registrazione 
completata e infine riporli nel conteni¬ 
tore d’uscita a stampa eseguita. Epson 
ha posto particolare attenzione nella 
realizzazione di questo componente. 
Nella fase critica di presa dal caricato¬ 
re, il braccio solleva il disco assicuran¬ 
dosi di estrarre dalla pila un solo sup¬ 
porto, anche nel caso in cui più dischi 
aderiscano l'un l'altro: una guida do¬ 
tata di uno speciale pickup a dita 
prensili indipendenti solleva il sup¬ 
porto dal foro centrale, rilevando e ri¬ 
muovendo gli eventuali dischi incolla¬ 
ti. In questo modo sì evita l'interruzio- 
ne di lavori non presidiati a causa di 
blocchi meccanici. Per la produzione 
dei dischi, il Discproducer PP-100 è 
utilizzabile in tre diverse modalità: ri¬ 
mozione, standard e impilaggio. La 
prima è indicata per la creazione di 
un massimo di 5 dischi, utilizza indif¬ 
ferentemente uno dei caricatori inter¬ 


ni e dopo la stampa collo¬ 
ca i supporti nel cassetto 
centrale, apribile senza 
arrestare il lavoro. In mo¬ 
dalità standard si produ¬ 
cono fino a 50 dischi per 
sessione: viene utilizzato 
imo stacker per alimenta¬ 
re i masterizzatori e, dopo 
la stampa, i supporti sono 
collocati nel secondo con¬ 
tenitore interno. In moda¬ 
lità impilaggio si possono 
creare fino a 100 dischi 
per sessione senza ricari¬ 
care ed estrarre i dischi 
durante la pubblicazione. 

Si utilizzano tre conteni¬ 
tori interni: i primi 50 dischi sono pre¬ 
levati dal caricatore inferiore e, dopo 
la scrittura e la stampa delle etichette, 
sono trasferiti nel contenitore centra¬ 
le; i successivi 50 dischi sono preleva¬ 
ti dal contenitore superiore e a stam¬ 
pa conclusa sono depositati in quello 
inferiore. 

Il Discproducer PP-100, purtroppo, è 
privo sia di una memoria di massa in¬ 
terna (disco fisso o memoria flash) su 
cui memorizzare dati, immagini Iso 
dei dischi ed etichette per usi ripetuti 
sia di funzionalità autonome per la 
preparazione dei lavori. L'attività sì 
governa interamente da Pc, cui il si¬ 
stema si collega attraverso l'interfac¬ 
cia Usb 2.0. La configurazione del¬ 
l'apparecchio, la scelta della modalità 
di produzione, la preparazione dei da¬ 
ti da registrare su disco e delle eti¬ 
chette si eseguono dal software Total 
Disc Maker per Windows, che include 


i moduli Total Disc 
Setup e Total Disc 
Monitor per l'impo¬ 
stazione del disposi¬ 
tivo e il monitoraggio 
dei lavori. 

L'applicazione è or¬ 
ganizzata seguendo 
la logica del flusso di 
lavoro: raccolta dei 
dati da registrare su 
Cd o Dvd(Cd e Dvd 
di dati, Cd-Audio, 
Cd con video, copia 
di Cd/Dvd), creazio¬ 
ne dell'etichetta (par¬ 
tendo da uno dei nu¬ 
merosi modelli pre¬ 
definiti oppure da uno schema vuoto 
e aggiungendovi testi, immagini e al¬ 
tri elementi), pubblicazione, la cui 
schermata mostra sia la finestra dei 
dati sia quella dell'etichetta per evita¬ 
re errori prima del lancio finale. La 
versione attuale di Total Disc Maker 
non include il profilo di creazione di 
Dvd-Video, ma poiché scrive su Dvd 
utilizzando il file System Udf 1.02 è in 
grado di creare dischi riproducibili 
nei lettori stand-alone partendo da 
strutture di dati compatibili presenti 
su disco fisso all'interno di una cartel¬ 
la VideoJTs. 

Nelle nostre prove, il Discproducer 
PP-100 ha dimostrato un'elevata affi¬ 
dabilità e qualità di pubblicazione. La 
verifica delle registrazioni eseguite a 
velocità 12x su Dvd a singolo strato 
per mezzo delle utilità Plextools Pro¬ 
fessional ha mostrato un numero di 
errori correggibili estremamente bas¬ 
so, come i migliori masterizzatori te¬ 
stati in laboratorio. La qualità di 
stampa delle etichette su dischi con 
superficie lucida ed extralucida è 
semplicemente eccellente: i colori 
sono vividi ma naturali e le immagi¬ 
ni sono ricche di dettagli, con sfuma¬ 
ture morbide e caratteri incisi e ben 
leggibili anche con font di dimensio¬ 
ni molto piccole. Su media con su¬ 
perficie opaca la qualità rimane co¬ 
munque elevata, ma i colori appaio¬ 
no giocoforza meno brillanti e i ca¬ 
ratteri perdono incisività soprattutto 
con font di dimensioni molto piccole. 
Il Discproducer PP-100 è proposto a 
un prezzo di listino elevato, ma offre 
un livello di di affidabilità e di qualità 
che giustificano ampiamente l’esbor¬ 
so richiesto. • 




La qualità di stampa 

del Discproducer PP-100 
su supporti lucidi 
è eccellente: colori 
vididi, sfumature 
morbide e testo nitido 
a tutte le dimensioni. 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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Phaser 6280DN, 

da Xerox per l'ufficio 


Potente e ben accessoriata, la nuova laser 
single-pass della società americana è una 
valida soluzione per la stampa in house. 



P resentata da Xerox lo scorso no¬ 
vembre, la Phaser 6280 è una 
stampante laser a colori di rete ri¬ 
volta alla piccola e media impresa 
per la produzione "in casa" di ma¬ 
teriale di marketing e di documenti 
professionali destinati ai clienti. 
Compatibile con gli ambienti Win¬ 
dows, Mac e Linux e dotata di un 
motore di stampa da 30 ppm in ne¬ 
ro e 25 ppm a colori, l'unità può 
servire gruppi di lavoro composti 
da 15 utenti ed è in grado dì soste¬ 
nere carichi di lavoro fino a 70.000 
pagine al mese. 

La periferica è disponibile in due 
configurazioni che differiscono per 
un solo elemento: il duplex interno, 
opzionale nel modello base siglato 
6280N (442,80 euro Iva inclusa), 
standard in quello superiore siglato 
6280DN (598,80 euro). È quest'ulti- 
ma la configurazione che abbiamo 
provato in laboratorio e che ritenia¬ 
mo preferibile sia in virtù del costo 
complessivo inferiore rispetto all'e- 



Xerox Phaser 6280DN 

Euro 598,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 3.000 pagine al 5% di co¬ 
pertura, 97,80 euro. Cartuccia toner colore da 
2.200 pagine al 5% di copertura, 101,96 euro ca¬ 
dauna. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa. 

Precisione del testo. 

Qualità di stampa grafica a colori. 
Duplex di serie. 


• Costo copia a colori con i toner standard. 

H Produttore: Xerox Italia. Pagina Web: www.xerox.it. 


ventuale acquisto separato del 
modulo fronte/retro sia per i 
vantaggi che derivano dall'ac¬ 
cessorio in termini di comfort 
d'utilizzo e risparmio di carta. Il 
processo di stampa, alla risolu¬ 
zione nativa di 600x600 dpi, è ge¬ 
stito da un processore a 400 Mhz 
coadiuvato da 256 Mbyte di memo¬ 
ria, espandibile facilmente fino a 
1.280 Mbyte con 1'aggiunta di un 
unico modulo da 1 Gbyte. La dota¬ 
zione della Phaser 6280DN è di 
buon livello sia sul piano della con¬ 
nettività sia su quello della gestio¬ 
ne della carta. Usb 2.0 ed Ethernet 
10/100Base-TX assicurano il colle¬ 
gamento a una postazione singola 
e alla rete locale, con il supporto a 
reti wireless affidato a un modulo 
opzionale compatibile con gli stan¬ 
dard Ieee 802.11 a/b/g. Un alimen¬ 
tatore da 250 fogli A4 e un vassoio 
multiuso da 150 fogli forniscono 
un'adeguata autonomia di stampa, 
incrementabile a 950 fogli con l'ag¬ 
giunta di un secondo cassetto op¬ 
zionale: quest'ultimo è offerto an¬ 
che integrato in un mobiletto a pie¬ 
distallo, in cui è stato ricavato un 
pratico vano per riporre risme di 
carta o altro materiale. 


Tra gli accessori opzionali, Xerox 
propone anche un disco fisso da 40 
Gbyte per implementare funziona¬ 
lità avanzate, come la stampa sicu¬ 
ra dei documenti (i file inviati alla 
periferica vengono parcheggiati 
sull'hard disk e sono riprodotti solo 
previo inserimento di una pas¬ 
sword sul pannello di controllo). La 
Phaser 6280DN è dotata di un di¬ 
splay retroilluminato a due righe di 
16 caratteri, con indicatori luminosi 
che segnalano lo stato operativo e 
il livello residuo del toner. Il menu, 
organizzato in modo ordinato, per- 



Xerox 
Phaser 6280DN 


mette di gestire direttamente le 
operazioni di configurazione e ma¬ 
nutenzione con facilità, nonostante 
la ridotta area di visualizzazione. 
Altrettanto semplice è la messa in 
opera dell'unità, grazie anche alla 
documentazione precisa e detta¬ 
gliata allegata in forma cartacea ed 
elettronica. La stampante è conse¬ 
gnata con i quattro toner preinstal¬ 
lati, che devono essere estratti per 
rimuovere i sigilli di trasporto e poi 
reinseriti. Sul versante software, la 
procedura è automatizzata anche 
nel caso di una connessione alla re¬ 
te locale via Dhcp. 

L'unità incorpora anche un server 

Web per il monitoraggio in remoto, 
offrendo funzioni amministrative 
utili a tenere sotto costante control¬ 
lo l'attività e i costi di stampa. 

Di default, il programma di setup 
installa solamente il driver Post¬ 
Script 3, ma lascia all'utente la fa¬ 
coltà dì scegliere anche l'opzione 
Pel, che nelle nostre prove si è di¬ 
mostrata preferibile nella riprodu¬ 
zione dei documenti generici da uf¬ 
ficio. Entrambi i driver offrono un 
buon numero di scelte, in particola¬ 
re per il controllo dell'output a co¬ 
lori attraverso impostazioni prede¬ 
finite che ottimizzano la resa con le 
tipologie di documenti più comuni 
(foto, presentazioni, pagine Web e 
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PERIFERICHE 


altre). Utili funzioni sono Run 
black, per stampare documenti a 
colori con la sola cartuccia del nero 
quando uno dei toner Cmy è esau¬ 
rito, e il salto automatico delle pa¬ 
gine vuote. Sono inoltre disponibili 
le simulazioni di colori solidi certifi¬ 
cate da Pantone, che si aggiungono 
alla tecnologia proprietaria di Xe¬ 
rox per la correzione del colore. 

Sul piano delle prestazioni, i test di 
laboratorio non hanno lasciato dub¬ 
bi sulla notevole velocità della Pha¬ 
ser 6280DN, che ha completato la 
batteria di stampe campione in 10 
minuti e 35 secondi. Convincente 
anche l’efficienza del duplex inter¬ 
no: a titolo d'esempio, sono occorsi 
19 minuti e 36 secondi per stampa¬ 
re in fronte/retro un file Pdf di 308 
pagine di testo e grafica a colori. 
Sul piano qualitativo, la periferica 
ha prodotto documenti di testo di 
ottimo livello, con caratteri ben in¬ 
cisi e dai contorni nitidi a tutte le 
dimensioni. Le font più grandi han¬ 
no mantenuto un'elevata qualità e 
precisione, mostrando sempre una 
buona densità e uniformità del ne¬ 
ro. Restando in ambito monocroma¬ 
tico, il test di CorelDraw ha confer¬ 
mato la profondità e l'omogeneità 
di distribuzione del nero, evidenti 
tanto nelle barre piene quanto nel 
pattern al 50%, che ha esibito un 
retino estremamente fine e regola¬ 
re. La scala dei grigi, perfettamente 
neutra, ha perso leggermente gra¬ 
dualità agli estremi di banda, men¬ 
tre le linee sottili da un punto sono 
apparse perfette con il driver Post- 


Test delle prestazioni 


irv4 iu.iw-i.iu 

IPvt (imlinut 

J 200:aatf:N 


[Si- 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 25 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 



Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:11/5,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:33/21,8 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:11/5,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:44/16,4 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:14/8,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:24/15,0 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:05/18,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:12/5,0 

Corel Draw-1 pagina 

0:11/5,5 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:18/3,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:19/12,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:27/20,7 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

4:46/22,2 

Tempo Totale 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

10:35 


script e un poco più 
spesse del dovuto in 
modalità Pel. Con i 
grafici Excel, la Pha¬ 
ser 6280DN ha esibito 
colori vivaci, in grado 
di risaltare anche su 
carta comune; l'unico 
difetto in questo caso 
è scaturito da un limi¬ 
tato ma evidente pro¬ 
blema di fuori regi¬ 
stro, già riscontrato in 
precedenti test su altri 
modelli e comunque 
correggibile attivando 
il controllo del trap- 
ping nelle opzioni 
avanzate del driver. 

Nella grafica generi¬ 
ca, la resa dei colori è 
stata molto soddisfa¬ 
cente per la brillan¬ 
tezza dei toni, suscet¬ 
tibile di ulteriori mi¬ 
glioramenti attivando 
la correzione automati¬ 
ca o le impostazioni specifiche per 
le diverse tipologìe di documenti. 
La stampa fotografica si è rivelata 
qualitativamente superiore in ter¬ 
mini di gamma cromatica ai risulta¬ 
ti ottenuti dalle laser a colori della 
medesima fascia di prezzo. Le im¬ 
magini hanno mostrato un buon li¬ 
vello di dettaglio e una discreta 
morbidezza delle sfumature; l'uni¬ 
co appunto da muovere riguarda la 
presenza di una leggera dominante 
magenta, anche questa correggibi¬ 
le dal driver. 

Per quanto riguarda i materiali di 
consumo, la macchina è con¬ 
segnata con i toner a capa¬ 
cità standard da 3.000 pagi¬ 
ne in nero e 2.200 pagine a 
colori: il costo copia è di 2,4 
centesimi di euro in mono- 
cromatico e 17,2 a colori, va¬ 
lori da considerarsi concor¬ 
renziali nel primo caso, ma 


£>lt tfodUKi ysuakiza £»fenti Stiumtno | 

ti* «r 0PhM&atm-»M«6»oc>N-Acatt 


Internet Services 

Phaser 6280DN 


Stato generale 


C3 Materiali di consumo 


Phaser 6280OM-AC: 


LVÌlIatt-W-lil'lllJB 

Cassetto F ornalo 

Tipo carta Capacità Livello 


Cassetto l (MOT) - 

Cartonano sottile ISO Fogli Vuoto 

U 

Cassetto 2 U 

Cata normale 2SO Fogli Pieno 

Ili 


CMN* pagate 

WS 



Scardo aggiornamento deio stato 

Mortificai, ma 

di CentreWere tS *J0 • Secondi 



xerox 


0 & Wi«l I Menili** piotine d 


Il web server interno della Phaser 6280DN consente il 
monitoraggio e la gestione remota dell'unità dalla rete locale. 


un po’ elevati nel secondo. In alter¬ 
nativa sono disponibili cartucce ad 
alta capacità, rispettivamente da 
7.000 pagine e 5.900 pagine, che ab¬ 
bassano i costi unitari a 2,4 centesi¬ 
mi in monocromatico e 12,8 centesi¬ 
mi a colori. 

In conclusione, le doti principali del¬ 
la Phaser 6280DN sono l'efficienza e 
la qualità dell’output, ampiamente 
dimostrate nei test di laboratorio. 

I costi di gestione meritano una con¬ 
siderazione attenta: da un lato va si¬ 
curamente apprezzata l'autonomia 
dei toner in dotazione, un bonus 
spesso sottovalutato, mentre sul ver¬ 
sante dei ricambi il prezzo delle car¬ 
tucce standard non appare partico¬ 
larmente competitivo in relazione al¬ 
le capacità produttive della stam¬ 
pante e rende pertanto consigliabile 
l'acquisto dei toner ad alta capacità 
per ridurre sensibilmente il prezzo 
unitario delle stampe a colori. • 


L'unità incorpora anche un server Web 

per il monitoraggio in remoto , per tenere sotto 

costante controllo l'attività e i costi di stampa. 


155 

PC Professionale - Marzo 2009 

























































Hannover 

3-8 MARCH 2009 


^ IB-HD141 ^ 

4tol HDMI Switch, HDMI 1.3, 

4 source to 1 HDTV, with remote 
control 


^ IB-MP309HW 

Full High Definition Network Multi- 
mediaplayer for 3.5" SATA HDDs, supports 
H.264, MKV Files and all other usuai Video 
Audio- & Pictureformats, LAN 10/100 Mbps, 
RJ-45, WiFi iEEE802.11n, 4 Server in 1: 

^ UPnP, FTP, SAMBA, NFS 


HALL 19/ BOOTH B56 


Harm Vers.l-3 

Full High Definition 
Network Streaming 


Distribuito da: 


Acquista on line su: 


rVi THE-SMl All 

www.target-trade.it 

Per informazioni: 

tei. 010.65.32.972 fax. 010.89.32.936 target@target-trade.it 


hwtit 


www.bow.it 
www.hwt.it 


www.media-player.it 


www.officinainformatica.it 




Di Maurizio Bergami 



BREVI 


* Il cofondatore 

di MySQL lascia Sun 

Michael “Monty” Widenius, 
principale sviluppatore di My¬ 
SQL e cofondatore deH'omo- 
nima società, ha lasciato Sun 
per aprire una nuova azienda. 
Dall’acquisizione di MySQL 
AB da parte di Sun, avvenuta 
nel gennaio del 2008, i rap¬ 
porti di Widenius con Sun so¬ 
no andati peggiorando; in par¬ 
ticolare lo sviluppatore non ha 
apprezzato la decisione di rila¬ 
sciare MySQL 5.1 prima che 
fossero risolti alcuni gravi 
bug. Widenius ha annunciato 
sul suo blog che la nuova so¬ 
cietà si dedicherà - come pre¬ 
vedibile - all'open source e la¬ 
vorerà al progetto di un engi- 
ne di Storage chiamato Maria. 

• Google GDrive 
forse è in arrivo 

Di un ipotetico spazio di Stora¬ 
ge on-line offerto da Google si 
parla da tempo, e la voce po¬ 
polare gli ha anche trovato un 
nome: GDrive. Di un servizio 
del genere però Google non 
ha mai parlato, e fino ad oggi 
Gdrive è rimasto più che altro 
una speranza. Tra non molto, 
però, potrebbe tramutarsi in 
realtà, e proprio con questo 
nome. Google ha rilasciato 
infatti ai traduttori di Google 
Pack un file in cui appariva la 
descrizione di uno “servizio 
di Storage affidabile per tutti i 
vostri file”. Si specificava an¬ 
che che “GDrive permette di 
accedere ai vostri file ovun¬ 
que, in qualsiasi momento, 
da qualsiasi device”. Google 
si è rifiutata di rilasciare com¬ 
menti e ha anche rimosso le 
stringhe citate. 


Windows 7: il cammino 
prosegue di buon passo 


A giudicare dal comportamento della beta 
di gennaio (alla quale, come nei piani ori¬ 
ginali, seguirà direttamente una release can¬ 
didate), ci sembra sempre più probabile che 
Windows 7 possa arrivare nei negozi ben pri¬ 
ma di fine anno. La beta si è rivelata in effetti 
più stabile di quello che immaginavo, e la uso 
ormai da quasi un mese senza problemi parti¬ 
colari su due computer: un portatile Lenovo 
X300 prestato da Microsoft e un Tablet Pc HP 
tx2506el. 11 mio giudizio su Windows 7 per ora 
è molto positivo, anche se non sono del tutto 
sicuro che derivi alle effettive qualità del siste¬ 
ma operativo: le mie aspettative, dopo Vista, 
erano in effetti decisamente basse. Mi sono 
scontrato con qualche bug, e l'aggiornamento 
proposto - e prontamente accettato - di un 
nuovo driver per i lettore di impronte digitali 
del Tablet Pc invece di risolvere chissà quali 


problemi (il driver per Vista funzionava alla 
perfezione) ha semplicemente reso il lettore 
inoperativo... meno male che esistono i punti 
di ripristino. Nulla di grave, nel complesso, e 
ogni giorno che passa apprezzo di più la nuo¬ 
va taskbar, l'HomeGroup e le tante altre mi¬ 
gliorie piccole e grandi. D'altro canto continuo 
a rimanere sbalordito dalla modestia (per 
quantità e funzionalità) delle applet a corredo. 
Microsoft non ha ancora deciso - almeno uffi¬ 
cialmente - la data di rilascio di Windows 7/ in 
compenso ha svelato quali saranno le sue in¬ 
carnazioni. Chi sperava in una riduzione del 
numero di versioni rimarrà deluso; la novità 
principale riguarda l'edizione Business, che 
prenderà il nome Professional e conterrà an¬ 
che le funzionalità di Media Center (assenti in 
Vista Business). Nessuna notizia invece, alme¬ 
no per ora, sul fronte dei prezzi. • 



Aggiornamenti importanti 


• Avast Home edition 4.8.1335 

Questo antivirus gratuito è stato potenziato nella lettura dei file 
compressi e nella scansione della memoria, soprattutto sui sistemi 
a 64 bit. L'engine Web Shield per la protezione dai contenuti Web 
pericolosi ha poi risolto alcuni problemi di stabilità. 


• uTorrent 1.8.2 Build 14458 

Il noto Client per BitTorrent ha finalmente risolto i problemi di 
stabilità del suo programma di installazione su Windows Vista. 
Ora poi uTorrent calcola correttamente il numero totale di byte 
scaricati e inviati. 



• Miranda 0.7.14 


Un nuovo aggiornamento per il Client open source di messaggisti- 
ca istantanea Miranda: i miglioramenti riguardano in particolare 
il protocollo Icq, nella gestione del login, e il protocollo Aim, che 
non soffre più di problemi di timeout. Corretti anche alcuni erro¬ 
ri di digitazione nel pannello opzioni. 



Il numero di programmi che potranno girare contempo¬ 
raneamente sulla Starter Edition di Windows 7. 


1 ^ 

La versione Starter, disponibile anche per Vista, sarà offerta solo agli Oem. 


Il tool gratuito sviluppato 
da Piriform si presenta con 
prestazioni migliorate. È 
diventato più veloce nel 
deframmentare le unità di¬ 
sco, più veloce all'avvio e 
più veloce nel disegnare la 
mappa del disco sui siste¬ 
mi Windows Vista. Inoltre 
può spegnere automatica- 
mente il Pc quando ha fini¬ 
to di lavorare. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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SOFTWARE 


True Image e ShadowProtect [Jg 

LAB 

Un backup 

sempre più evoluto 


S empre più informazioni da ge¬ 
stire e sempre più dati da salva¬ 
re. Gli hard disk che si trovano oggi 
in commercio hanno dimensioni 
sbalorditive, ma negli ultimi anni 
l'affidabilità non è certo cresciuta di 
pari passo con la capacità. Di con¬ 
seguenza, l'importanza degli stru¬ 
menti di backup è diventata critica. 
I due pacchetti che vi presentiamo 
in queste pagine affrontano questa 
problematica con tecnologie avan¬ 
zate e innovative, che li rendono 
estremamente appetibili rispetto ai 
numerosi prodotti gratuiti disponi¬ 
bili sul Web. Dalla clonazione all'i- 


Acronis True 
Image 2009 Home 

Euro 49,95 Iva inclusa 

• Interfaccia completamente rinnovata 

• Ottima guida in linea, tradotta in italiano 

• Supporta i principali Client Microsoft di e-mail 
e i browser Firefox e Internet Explorer 

• Non permette l’uso della tecnologia 
Acronis Universal Restore 

• Non supporta più il Client di e-mail Thunderbird 

0 Produttore: Acronis; www.acronis.it. 
Distributori: 

Italsel; www.italsel.com. 

Onestar; www.questar.it. 

Avanquest; www.avanquest.it. 


maging di un intero disco, fino alla 
migrazione di un sistema tra mac¬ 
chine hardware completamente di¬ 
stinte, Acronis True Image e Stora- 
geCraft ShadowProtect si sfidano 
cercando di far fronte a un mercato 
sempre più esigente. 

Acronis 

True Image 2009 Home 

Una release per il mercato consu¬ 
mer (Home), completa di tutte le ul¬ 
time novità, e una indirizzata al 
mondo business (Workstation), dal¬ 
l'approccio più concreto e profes¬ 


sionale. Da qualche anno Acronis 
porta avanti questa strategia nella 
commercializzazione di True Image, 
il suo apprezzato prodotto per il 
backup di dischi e partizioni. Da un 
punto di vista funzionale l'unico 
neo della versione Home (rilasciata 
con qualche mese di anticipo ri¬ 
spetto a Workstation) è l'impossibi¬ 
lità di utilizzo in combinazione con 
la tecnologia Universal Restore, che 
permette di ripristinare un backup 
su una macchina hardware comple¬ 
tamente diversa da quella su cui è 
stato effettuato. True Image Home 
2009, oggetto del nostro test, offre 
in compenso diversi vantaggi esclu¬ 
sivi. Include, ad esempio, la funzio¬ 
nalità Try&Decide, che permette di 
provare nuove applicazioni senza 
modificare permanentemente il si¬ 
stema. È anche la sola versione tra¬ 
dotta completamente in italiano e 
reperibile presso la grande distribu- 


Procedura guidata di backup 



File da destinare al backup 


eJm ééuu 


Il ■ Wild III 


* Documenti 
0 Contabilita 
a. Immagini 
f Mus*ca 
> Video 
M Documenti 
*• Computer 

dì osto 

na RECOVERY (D:) 

Unita BD-ROM IH:) 
Bea Disco locate (P:) 

M Noba Phone Browser 
«9 Rete (WORKGROUP) 

~ Desktop 


i=i File di documento 

Raccogliere He da: 

C:\Users\flpfw 

| Tipi di He 

dot. doc*. dot*, rtf, tot «mi htm. Mi 


True Image 
Home 
include 
anche alcuni 
semplici 
filtri per la 
selezione 
rapida di 
tutti i file 
di categorie 
specifiche. 


Da Acronis e StorageCraft due prodotti completi 
e sofisticati, che vanno ben oltre il semplice 
backup di dischi e partizioni. 
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Tutto nuovo 

L'interfaccia 
grafica di True 
Image è stata 
completamente 
ridisegnata. 


Un laboratorio 
virtuale 

Try&Decide 
permette di provare 
un nuovo software 
senza correre rischi: 
al primo riavvio le 
modifiche apportate 
al sistema vengono 
annullate. 



Basta un clic 

True Image può 
decidere da solo 
dove archiviare il 
backup, per rendere 
la vita più facile 
agli utenti meno 
esperti. 


Acronis True Image 2009 Home 


zione e i negozi specializzati. La 
versione 2009 di True Image non 
introduce moltissime innovazioni, 
ma dispone di un'interfaccia com¬ 
pletamente riprogettata che ci è 
sembrata più confortevole e intuiti¬ 
va rispetto alla precedente. 

Il nuovo pannello principale, che 

viene riprodotto abbastanza fedel¬ 
mente anche quando si lancia il 
programma dal Cd avviabile, mette 
ben in evidenza sulla sinistra i 
principali strumenti integrati nel 


pacchetto (Backup e Ripristino, 
Operazioni e registro, Stato di pro¬ 
tezione, Try&Decide, Utilità, Ricer¬ 
ca), mentre visualizza nella sezione 
centrale le operazioni più comuni 
di backup e di protezione del siste¬ 
ma. True Image nasce come stru¬ 
mento per il backup e il ripristino 
di interi dischi o partizioni, ma ne¬ 
gli anni ha espanso notevolmente 
le sue possibilità, diventando una 
soluzione di backup a tutto tondo. 
La release 2009 ha qualche limita¬ 
zione rispetto alla precedente, ma 


mette in maggiore evidenza alcune 
funzioni rendendone di fatto più 
semplice e immediato l'utilizzo. Ad 
esempio, può salvare messaggi e 
impostazioni per un numero infe¬ 
riore di client di posta elettronica 
ed esportare le impostazioni di un 
numero più ridotto di programmi di 
terze parti, ma tutta la procedura di 
salvataggio ed esportazione è di¬ 
ventata più facilmente accessibile e 
personalizzabile. 

Per quel che riguarda i client di e- 
mail, Thunderbird non è più sup¬ 
portato, mentre è possibile salvare 
messaggi e impostazioni di Outlook 
(dalla versione 2000 alla 2007), Ou¬ 
tlook Express e Windows Mail, non¬ 
ché archiviare la cartella contatti di 
Windows Vista. Molto limitato an¬ 
che l'elenco dei programmi di cui il 
software di Acronis può salvare la 
configurazione: Internet Explorer, 
Office (Word, Excel, PowerPoint, 
Publisher, Access), Firefox e Win¬ 
dows Media Player. True Image ora 
però rileva automaticamente la ver¬ 
sione delle applicazioni per adotta¬ 
re l'algoritmo migliore a seconda 
della situazione. 

La Protezione One-click è una no¬ 
vità di questa versione ed è stata 
congegnata principalmente per an¬ 
dare incontro alle esigenze degli 
utenti meno esperti. Con un solo 
clic permette infatti di creare un 


La procedura 
guidata di 
backup ora 
permette di 
definire le 
opzioni per il 
consolida¬ 
mento 

dell'archivio, 
in modo da 
ridurre lo 
spazio 
occupato. 
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SOFTWARE 


Un wizard 
per ogni 
funzione 

ShadowProtect 
mette a 
disposizione 
comode 
procedure 
guidate per tutte 
le principali 
attività. 



Amministrazione 
della rete 

Dall'interfaccia di 
ShadowProtect si 
possono 

amministrare anche 
gli altri computer 
della rete su cui è 
installato il 
programma. 


Un occhio 
al passato 

La Backup History 
consente di 
controllare i backup 
pianificati e la 
buona riuscita 
delle operazioni. 


StorageCraft ShadowProtect Desktop 3.3.0 


backup del volume di sistema e di 
pianificarne l'esecuzione automati¬ 
ca con cadenza settimanale. 

Questa funzione utilizza un algorit¬ 
mo intelligente che valuta la confi¬ 
gurazione del computer per deci¬ 
dere su quale disco (esterno o in¬ 
terno) e su quale partizione archi¬ 
viare i file in modo da garantire la 
massima protezione del sistema. 
Oltre al formato proprietario Tib, 
adottato da tempo dai prodotti di 
backup di Acronis, True Image 
2009 può utilizzare il diffusissimo 


formato di compressione Zip, così 
da rendere più semplice la consul¬ 
tazione dei file archiviati. Acronis 
ha pensato però di facilitare le cose 
anche a chi preferisce continuare 
ad utilizzare il formato tradizionale: 
il contenuto dei file TIB ora può es¬ 
sere indicizzato anche dai due più 
blasonati programmi di desktop 
search, ovvero Google Desktop e 
Windows Desktop Search. 
Segnaliamo infine la buona qualità 
della traduzione (che ha comunque 
qualche caduta di stile, soprattutto 


nella guida) e l'ampia documenta¬ 
zione in digitale fornita a corredo del 
pacchetto: abbondante e di qualità. 

StorageCraft 

ShadowProtect 
Desktop 3.3.0 

Ripristino in caso di disastro e mi¬ 
grazione del Pc: sono queste le due 
principali funzionalità per cui viene 
pubblicizzato ShadowProtect Desk¬ 
top. La software house che lo svi¬ 
luppa, StorageCraft, sembra non 


StorageCraft Shadow 
Protect Desktop 3.3 

Euro 67,20 Iva inclusa 

• Pub gestire le migrazioni P2P, P2V e V2V 

• Supporta la tecnologia Vss di Microsoft 

• Interfaccia semplice e ben organizzata 

Wkou'oh 

• In lingua inglese 

• Non gestisce il backup di file e cartelle 

• Non salva i parametri di configurazione 
di singoli programmi 

@ Produttore: StorageCraft; 
www. storagecraft. corri. 




La Disk Map 
integrata 
nell'interfaccia 
di ShadowProtect 
permette di 
verificare le 
partizioni e i 
dischi disponibili 
sul sistema. 
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SOFTWARE 



Nella pianificazione dei backup ShadowProtect può sfruttare alcune 
funzioni della tecnologia Volume Shadow Services di Microsoft. 


voler sfidare direttamente i softwa¬ 
re per il backup più conosciuti e 
diffusi; si limita piuttosto a sottoli¬ 
neare alcune delle funzioni più in¬ 
novative del suo pacchetto. In par¬ 
ticolare, ShadowProtect fa traspari¬ 
re un approccio molto più orientato 
al business grazie a funzionalità 
avanzate come la migrazione P2P 
(physical to physical, ovvero da 
una macchina fisica a un'altra, con 
hardware differente) oppure legate 
al mondo della virtualizzazione, co¬ 
me le funzioni P2V ( physical to Vir¬ 
tual, da macchina fisica a virtuale) 
e V2V (Virtual to Virtual, da una 
macchina virtuale a una seconda 
macchina virtuale). Acronis forni¬ 
sce queste funzionalità tramite Uni- 
versal Restore, acquistabile come 
opzione della versione Worksta¬ 
tion, mentre StorageCraft fa di Hir 
(Hardware Indipendent Restore, la 
sua tecnologia analoga) uno dei 
suoi punti di forza e le integra an¬ 
che nella versione Desktop del suo 
prodotto. Segnaliamo poi che an¬ 
che StorageCraft, come Acronis, 
realizza una versione del prodotto 
pensata esplicitamente per i siste¬ 
mi operativi server, chiamata Sha¬ 
dowProtect Server. 

ShadowProtect al momento non in¬ 
clude funzioni né per il backup di 
singoli file e cartelle né per il salva¬ 
taggio delle impostazioni di pro¬ 
grammi. Si dimostra però più forte 
del prodotto di Acronis sul fronte 
del management, soprattutto all'in¬ 
terno di una rete, grazie alle sue 
funzioni per l'amministrazione re¬ 
mota delle macchine su cui è in¬ 
stallato il suo agent. 

ShadowProtect integra sul suo Cd 
di ripristino persino un server Vnc, 
che può essere attivato per gestire 
le operazioni di migrazione in mo¬ 
dalità completamente remota. I file 
di backup creati dal programma 
sfruttano un formato proprietario, 


Il Cd di rispristino 
di ShadowProtect 
integra persino 
un server Vnc. 


simile al Tib di True Image, e pos¬ 
sono essere non solo montati come 
un disco virtuale in sola lettura ma 
anche modificati, ad esempio per 
aggiungere una cartella con dei 
driver oppure per cancellare uno o 
più file che non si vogliono mante¬ 
nere. Grazie al wizard Backup Ima¬ 
ge Tool si può poi intervenire su 
qualsiasi immagine creata in pre¬ 
cedenza dal programma, modifi¬ 
candone il livello di compressione e 
le opzioni di cifratura. Si può persi¬ 
no dividere l'immagine in parti più 
piccole (ad esempio per copiarla su 
una partizione Fat32) o riunire le 
porzioni di un'immagine suddivisa 
in precedenza. Come True Image 
poi ShadowProtect permette di ef¬ 
fettuare una verifica degli archivi 
di backup creati in precedenza. 
ShadowProtect può lavorare in mo¬ 
do completamente indipendente ri¬ 
spetto alla tecnologia Volume Sha¬ 
dow Copy Service (VSS), integrata 
in Vista, o sfruttarne alcune funzio¬ 
nalità. Come True Image, questo 
prodotto offre poi molte funziona¬ 
lità interessanti: dal backup di una 
partizione di sistema (anche quan¬ 
do la partizione è in uso) fino alla 
pianificazione di backup differen¬ 
ziali o incrementali. 

Il Cd di ShadowProtect può essere 
utilizzato anche per avviare il siste¬ 
ma in caso di emergenza e include 
ben due differenti ambienti di boot, 


uno basato su Vista e uno basato su 
Windows Server 2003. Al lancio ap¬ 
pare una schermata che spiega in 
dettaglio i pregi di ciascun ambien¬ 
te; in sostanza, Vista offre una ga¬ 
ranzia di maggiore compatibilità e 
supporta l'inserimento a caldo di 
dispositivi Usb, mentre l'ambiente 
di runtime di 2003 è ideale per i si¬ 
stemi meno recenti e performanti 
ma presenta alcune limitazioni. La 
versione del programma disponibi¬ 
le sul live Cd è persino più ricca di 
quella che si installa in Windows (e 
che può essere provata nella ver¬ 
sione trial a 30 giorni): l'uso del Cd 
è infatti fondamentale per tutte le 
operazioni di migrazione P2P, visto 
che permette di caricare sul nuovo 
Pc tutti i driver necessari per l'av¬ 
vio del sistema. 

ShadowProtect non è compatibile 
con True Image; durante l'installa¬ 
zione l'eventuale presenza di un 
prodotto Acronis è chiaramente se¬ 
gnalata (ma si può comunque an¬ 
dare avanti con il setup). Nelle no¬ 
stre prove ci siamo trovati davanti 
al questa segnalazione anche su 
un computer in cui non True Image 
non era presente: dopo qualche 
controllo ci siamo accorti che il pro¬ 
blema non era causato da un errore 
di ShadowProtect ma da un file di 
sistema che il tool di rimozione di 
Acronis non aveva eliminato. • 
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Anteprima di Fabio Fracas 


SOFTWARE 


Dal disco al CD 

e non solo 0 


Magix Audio Cleanic 15 deluxe permette 
di convertire in digitale e restaurare i brani 
delle vecchie musicassette e dei dischi in vinile. 


M ettere al sicuro dalle insidie del 
tempo i propri brani musicali 
preferiti è solo uno dei tanti motivi 
che possono spingere all'acquisto di 
Audio Cleanic 15 deluxe, l'ultima 
versione del "tuttofare musicale" 
prodotto da Magix. Questo economi¬ 
co software (costa 49,99 euro IVA in¬ 
clusa) si caratterizza per la facilità 
d'uso e per la completezza dei suoi 
strumenti. Oltre alla digitalizzazione 
e al restauro delle canzoni contenute 
sulle cassette e sui dischi in vinile, 
Audio Cleanic 15 deluxe, grazie alla 
tecnologia Ali-round Recorder, con¬ 
sente la registrazione di tutti ciò che 
viene riprodotto tramite la scheda 
audio del Pc. Può essere poi utilizza¬ 
to per ottimizzare singoli file Mp3 o 
intere raccolte. I brani, una volta 
modificati, possono essere salvati 
nuovamente in formato Mp3, senza 
ricompressioni, oppure nei molti al¬ 
tri formati audio supportati. L'enco- 
der Mp3 del software offre la possi¬ 
bilità di attivare la modalità VBR 
( Variable Bit Rate). 

Con Audio Cleanic 15 deluxe la pro¬ 
cedura che porta dal supporto analo¬ 
gico alla creazione del Cd audio è ar- 


Magix Audio 
Cleanic 15 deluxe 

Euro 49,99 Iva inclusa 



• Interfaccia intuitiva 

• Strumenti di livello semiprofessionale 

mzimrrìt 

• Traduzione in italiano imperfetta 

H Produttore: Magix; 
www.magix.com/it 


ticolata in tre fasi distinte (Importa¬ 
zione, Restauro e Mastering ed 
esportazione ), richiamabili tramite le 
omonime etichette nella barra delle 
attività che divide in due lo schermo. 
Sotto la barra, sulla sinistra si trovano 
gli strumenti necessari per completa¬ 
re la fase selezionata, mentre sulla 
destra vi sono il pannello informazio¬ 
ni, detto infobox, e il master volume 
con il pulsante Limiter. 

L'infobox fornisce utili notizie sui co¬ 
mandi attivi e dà consigli in tempo 
reale sulle relative procedure. Gli 
utenti più esperti possono sostituirlo 
con il pannello Analizer, che consen¬ 
te di visualizzare differenti profili di¬ 
namici dello spettro del segnale. L'u¬ 
so del limiter è necessario nel caso di 
sovramodulazioni, cioè distorsioni 
della modulazione che danno origine 


a disturbi. Il limiter opera in modo 
trasparente e non introduce artefatti. 
Nella parte superiore dello schermo, 
infine, si trova la finestra dell'arran- 
ger, che visualizza la forma d'onda 
del segnale audio. Per modificare, ta¬ 
gliare, cancellare o variare il volume 
del segnale direttamente nell'arran- 
ger è necessario utilizzare gli stru¬ 
menti contenuti nella barra Modalità 
mouse, all'estrema destra. Le elabo¬ 
razioni effettuate con Audio Cleanic 
15 deluxe vengono salvate sotto for¬ 
ma di file progetto con estensione 
VIP (Virtual Project); naturalmente è 
prevista anche l'esportazione nei 
principali formati audio. L'organizza¬ 
zione degli elementi di lavoro, pulita 
ed efficace, non deve trarre in ingan¬ 
no. Audio Cleanic 15 deluxe, nono¬ 
stante il basso prezzo, può essere 
considerato un prodotto semi profes¬ 
sionale e permette di ottenere, con un 
po’ di esperienza, risultati di ottimo li¬ 
vello. Nella fase di importazione, do¬ 
po aver attivato il pannello Registra¬ 
zione (premendo l’icona Registra) è 
possibile passare alla modalità avan¬ 
zata che consente di impostare para¬ 
metri altrimenti non accessibili. Per¬ 
mette, ad esempio, di definire la sor¬ 
gente sonora, anche tramite alcuni 
preset, di gestire i marker delle tracce 
e di scegliere risoluzione e frequenza 
di campionamento. 

Nell'area Timer è possibile program¬ 
mare una registrazione impostando- 
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Per gestire il volume in ingresso e in uscita dei brani è possibile utilizzare 
le maniglie che compaiono quando si seleziona la traccia nell'arranger. 
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Il DeNoiser, 
giunto alla 
versione 
3.0, 

permette 
di ridurre 
in modo 
drastico 
i fruscii e 
i rumori 
parassiti 
di origine 
elettroma¬ 
gnetica. 


ne l’orario di inizio e la durata. Qui è 
evidente una delle poche pecche del 
programma: la traduzione in italiano 
approssimativa. Alcuni nomi dei co¬ 
mandi e certe descrizioni di attività 
presentano infatti piccole sviste di or¬ 
tografia se non veri e propri errori di 
traduzione o etichette sbagliate, co¬ 
me l'orario d’inizio diventato Fre¬ 
quenza di campionamento, o la dura¬ 
ta della registazione che appare co¬ 
me Risoluzione. 

Molto utile, per una corretta acquisi¬ 
zione dei brani, è l’opzione monitor 
che permette di ascoltare in tempo 
reale il segnale in ingresso. Per atti¬ 
varla è necessario premere il pulsante 
Impostazioni scheda audio e spuntare 
la relativa casella di comando. Prima 
di effettuare la registrazione vera e 
propria, è buona norma realizzare va¬ 
rie prove con diversi livelli di volume 
in acquisizione e di limiter in riprodu¬ 
zione. L'opzione Volume automatico, 
in registrazione, è consigliabile solo 
per lavorare su più pezzi musicali, ca¬ 
ratterizzati da qualità timbriche molto 
differenti fra loro. AlLinterno di uno 
stesso brano, infatti, potrebbe livellare 
eventuali variazioni dal pianissimo al 
fortissimo. 

Completata la prima fase è possìbile 
passare all'area Restauro. Al suo in¬ 
terno sono disponibili tre diverse 
modalità di lavoro: Imposta automa¬ 
ticamente, che lascia al programma 
la valutazione dei parametri sonori 
da modificare: Step by Step, che gui¬ 
da l'utente nella configurazione dei 
livelli dei vari strumenti e Scegli im¬ 
postazioni, che offre una serie di 
preselezioni realizzate in base al ti¬ 


po di supporto utilizzato e alla quan¬ 
tità e al tipo del rumore di fondo. Gli 
strumenti di restauro disponibili so¬ 
no quelli classici: DeClicker, De- 
Crackler, DeClipper, DeNoiser e 
Dehisser. Tutti offrono un pulsante 
Edit che dà accesso al relativo pan¬ 
nello di controllo, dall'estetica cura¬ 
tissima. Ogni pannello può essere ri¬ 
chiamato singolarmente ma, per chi 
preferisce, è anche disponibile la 
preimpostazione Apri rack effetti re¬ 
stauro che li mostra tutti contempo¬ 
raneamente. Completa la serie degli 
strumenti di restauro la finestra 
Spectral cleaning, che consente di 
eliminare uno a uno gli eventuali ru¬ 
mori residui. Per imparare a sfruttar¬ 
la al meglio è possibile visualizzare 
un tutorial video che dura pochi mi¬ 
nuti. Per effettuare un restauro su 
materiali particolarmente degradati 
o che presentano variazioni nel colo¬ 
re delle componenti del rumore, la 
modalità automatica si dimostra 
spesso insufficiente. In questi casi la 
soluzione migliore consiste nello 
scegliere un preset generale, in base 
al supporto di partenza, per poi agi¬ 
re singolarmente sui diversi stru¬ 
menti di riduzione del disturbo. 

Se il restauro restituisce un suono 
poco incisivo o caratterizzato da una 
dinamica modesta risulta indispen¬ 
sabile ricorrere degli strumenti di ot¬ 
timizzazione presenti nell'area Ma- 
stering. Anche gli effetti di Maste- 
ring possono essere applicati tramite 
una procedura passo per passo, op¬ 
pure sfruttando una delle preimpo¬ 
stazioni a corredo. I pannelli di con¬ 
trollo richiamabili tramite i pulsanti 
Edit consentono di intervenire in 
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maniera mirata anche sui più piccoli 
particolari sonori per fornire ai brani 
lo spessore acustico desiderato. Si 
tratta di sei strumenti ( Stereo FX, 
Equalizer, Brilliance, Sound Cloner, 
Dynamics e Multimax) e di due ef¬ 
fetti (Energizer e Chorus) di ottima 
qualità, capaci di ridare brillantezza 
e dinamica anche ai brani più spenti. 
Attenzione però a non eccedere nel¬ 
l'intervento: il rischio è quello di 
stravolgere completamente il pezzo 
musicale. L'ultima area di lavoro, 
Esportazione, consente di memoriz¬ 
zare i file nei formati più diffusi e di 
realizzare audio Cd, audio Dvd e 
podcast. 

In quest'ultima fase si può sfruttare 
la Modalità Surround per creare ef¬ 
fetti di spazialìzzazione sonora. La 
gestione del surround viene realiz¬ 
zata aggiungendo una seconda 
traccia a quella principale presente 
nell'arranger e può, quindi, essere 
salvata all'interno del file progetto. 
Per finire, segnaliamo che MAGIX 
offre anche il pacchetto SOS Vinile 
e Cassette (79,99 euro Iva inclusa), 
che contiene sia Audio Cleanic De¬ 
luxe sia il preamplificatore con 
equalizzazione Riaa necessario per 
collegare un giradischi tradizionale 
all'ingresso audio di un Pc. Il 
preamplificatore è alimentato da 
una batteria da 9 volt inclusa, che 
deve essere alloggiata all'interno 
del preamplificatore svitando due 
viti. In alternativa è possibile utiliz¬ 
zare un un alimentatore esterno, 
non fornito in dotazione. • 
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Adobe Flash CS4: 

animazioni senza compromessi 


La nuova versione 
di Flash offre strumenti 
di lavoro più efficienti 
e supporta anche 
la cinematica inversa. 

S viluppato inizialmente da Ma¬ 
cromedia, Flash è attualmente il 
software più diffuso per la creazione 
di animazioni vettoriali da pubblica¬ 
re aU'interno di pagine Web. Grazie 
all'ottima integrazione con gli altri 
software della suite CS4 di Adobe, 
Flash Professional consente la realiz¬ 
zazione di contenuti Ria ( Rich Inter¬ 
net Application) e di piattaforme per 
lo streaming video e audio. Questa 
edizione (che ha il numero di release 
10.0) utilizza un approccio rinnovato 
e semplificato alla gestione delle 
animazioni, e offre una serie di stru¬ 
menti - come la cinematica inversa - 
che facilitano notevolmente la rea¬ 
lizzazione di contenuti complessi. 
Ogni volta che il programma viene 
avviato, dalla finestra dì dialogo ini¬ 
ziale è possibile scegliere quale tipo 
di file Flash si desidera realizzare: in 
questo modo l’applicazione verrà 
sviluppata in modalità nativa, risul¬ 
tando così ottimizzata per l'impiego 


Adobe Flash CS4 
Professional 

Euro 838,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 298,80 euro 


Pn 


• Nuova modalità di gestione delle animazioni 

• Supporto della cinematica inversa 

• Potenti tool di animazione 3D 

MttìmrjTìi 

• Curva di apprendimento piuttosto ripida 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
www.adobe.it. 





Grazie al supporto 
della cinematica 
inversa. Flash CS4 
permette di 
animare in modo 
fluido e naturale 
anche oggetti 
molto complessi. 


previsto. I formati disponibili sono 
ActionScript 3.0, ActionScript 2.0, 
Adobe Air e Mobile. In aggiunta so¬ 
no essere impiegati anche i formati 
File ActionScript, File di comunica¬ 
zione AS e File JavaScript Flash. 
Molto utile è l'opzione di creazione 
Progetto Flash che permette di gesti¬ 
re contemporaneamente più docu¬ 
menti di tipo diverso, anche se rea¬ 
lizzati nei formati Fla e Swf delle 
precedenti versioni. 

La gestione dei Progetti Flash avvie¬ 
ne tramite un'apposita finestra di 
navigazione che consente di aprire, 
creare e salvare gli elementi Proget¬ 
to. Prima di poter verificare il funzio¬ 
namento di un'applicazione derivan¬ 
te da un progetto Flash è necessario 
impostare come documento predefi¬ 
nito un file .fla. 

Anche la modalità di creazione degli 
oggetti è stata semplificata e ora 

consente di importare immagini vet¬ 
toriali o bitmap da altri programmi 
Adobe. Oltre ai file .psd, realizzati 
con Photoshop, è possibile inserire 
file .ai (il formato nativo di Adobe II- 
lustrator) o di FireWorks. Per quello 
che riguarda le immagini bitmap, 
sono state introdotte funzioni che ne 
permettono la compressione e l’anti- 
aliasing ed è possibile utilizzarle co¬ 
me motivi di riempimento oppure 
convertirle in vettoriale. 


Analizzando le altre funzionalità, 
colpisce molto positivamente il nuo¬ 
vo approccio alla gestione delle ani¬ 
mazioni, in passato basato esclusiva- 
mente sull'elaborazione dei singoli 
frame. Adobe Flash CS4 Professio¬ 
nal introduce una modalità aggiunti¬ 
va di controllo ad oggetti, che snelli¬ 
sce e facilita la realizzazione delle 
animazioni. Dal punto di vista prati¬ 
co, non risulta più necessario modi¬ 
ficare i fotogrammi principali: basta 
agire sugli attributi degli oggetti, ac¬ 
cessibili anche tramite il menu con¬ 
testuale, perché il programma rea¬ 
lizzi automaticamente tutte le inter¬ 
polazioni necessarie. 

La stessa modalità dì controllo sem¬ 
plificata può essere sfruttata per 
elaborare in maniera automatica il 
movimento spaziale degli oggetti. 
Qualsiasi transizione, infatti, può es¬ 
sere riprodotta graficamente con il 
disegno di una specifica traiettoria, 
definita tramite una curva di Bezier. 
Le curve di Bezier, consentono la 
creazione di andamenti, anche com¬ 
plessi, lungo i quali è possibile far 
muovere gli oggetti. Ogni nodo del¬ 
la curva rappresenta una maniglia 
che ne consente la modifica. Grazie 
ai nodi, apportare piccole variazioni 
del percorso diventa un'operazione 
immediata. Qualunque movimento 
applicato agli oggetti viene diretta- 
mente riportato nella finestra della 
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Linea Temporale. L'uso degli ogget¬ 
ti come elementi principali di lavoro 
consente dì sfruttare al massimo le 
potenzialità degli strumenti grafici, 
in particolare di quelli tridimensio¬ 
nali. Prima di poter applicare questo 
tipo di interpolazioni su un disegno 
bitmap, però, è necessario utilizzare 
il comando Converti in simbolo ri¬ 
chiamabile tramite il menu conte¬ 
stuale. Esistono due tipi principali di 
elaborazioni 3D: la Traslazione 3D, 
che permette di muovere un oggetto 
linearmente all'interno del docu¬ 
mento e la Rotazione 3D che lo fa 
girare intorno a uno qualsiasi degli 
assi. Entrambi sono richiamabili 
premendo l'icona Strumento Rota¬ 
zione 3D, presente nella Barra Stru¬ 
menti. Per applicare le modifiche 
desiderate basta agire sui due misu¬ 
ratori concentrici, inseriti l'uno nel¬ 
l'altro, che vengono visualizzati so¬ 
pra l'oggetto selezionato. 

Se gli oggetti presentano punti di 
snodo, cioè sono composti da ele¬ 
menti articolati connessi fra loro, si 
può utilizzare il nuovo Strumento 
Ossi per realizzare animazioni con¬ 
catenate grazie al supporto della ci¬ 
nematica inversa. Flash 10 consente 
di aggiungere alLinterno dalla rap¬ 
presentazione grafica di un simbolo 
o di una singola forma degli elemen¬ 
ti, chiamati ossi, per caratterizzarne 
la struttura. Quando viene applicato 
un movimento a un osso, tutti quelli 
collegati si muovono rispettando i 


contorni della forma o del simbolo 
nel quale sono collocati. Utilizzando 
la cinematica inversa diventa possi¬ 
bile animare strutture complesse in 
modo fluido e naturale semplice- 
mente specificandone la posizione 
iniziale e quella finale. 

Gli automatismi e le semplificazio¬ 
ni delle procedure introdotte in 
questa release non intaccano mini¬ 
mamente la precisione e la qualità 
che è possibile ottenere una volta 
raggiunta una buona padronanza 
del prodotto. Anzi, per coloro che 
desiderano personalizzare i singoli 
elementi presenti nei frame è stato 
sviluppato il nuovo tool Editor di 
movimento, visualizzabile nella 
parte inferiore dello schermo in al¬ 
ternativa alla Linea Temporale. 
Questo editor può essere utilizzato 
per agire alLinterno del documento 
sulle proprietà di un'estensione di 
interpolazione o di un singolo og¬ 
getto interpolato. Oltre alle coordi¬ 
nate spaziali, questo tool dà la pos¬ 
sibilità di modificare molti altri pa¬ 
rametri, per esempio la rotazione, 
la scala o le dimensioni. Inoltre 
consente di aggiungere ulteriori 
elementi caratterizzanti, come i Fil¬ 
tri e gli Effetti colore. 

Molto utile ci è sembrato lo Stru¬ 
mento decorazione, richiamabile 
tramite la barra degli strumenti, 
che può essere sfruttato per una 
varietà di usi, dalla trasformazione 
di immagini bitmap in pattern mo¬ 
dificabili, applicabili all'interno di 


aree predefinite, fino alla creazione 
dì animazioni multimediali da inse¬ 
rire all'interno delle pagine. In 
quest'ultimo caso, per ottenere il 
miglior risultato conviene lavorare 
su un fondale trasparente. 

Come tutti i pacchetti della suite 
CS4, anche Flash sfrutta le potenzia¬ 
lità offerte dalla nuova interfaccia 
Adobe. È quindi possìbile persona¬ 
lizzare completamente la visualizza¬ 
zione degli elementi di lavoro spo¬ 
stando, minimizzando o espandendo 
le varie finestre degli strumenti. Il 
programma, inoltre, implementa la 
tecnologia Xmp (Extensible Metada¬ 
ta Platform), che permette di definire 
e assegnare velocemente metadati 
ai documenti. Fra le migliorie intro¬ 
dotte in questa versione, infine, vale 
la pena di citare la possibilità di ap¬ 
plicare animazioni predefinite agli 
oggetti inclusi nei documenti. Tali 
animazioni possono anche essere 
modificate, salvate e condivise, il 
che permette di creare una libreria 
personale dì effetti. 

Flash CS4 Professional può essere 
acquistato sia singolarmente sia co¬ 
me parte di Adobe Creative Suite 4. 
Per chi dovrà utilizzarlo principal¬ 
mente per la creazione di siti e di 
contenuti Internet può risultare eco¬ 
nomicamente vantaggioso l'acquisto 
di Creative Suite CS4 Web Stan¬ 
dard, che costa 1.198,80 euro (contro 
gli 838,80 euro del solo Flash) ma 
contiene anche Dreamweaver, Fi- 
reworks e Contribute. • 



Il nuovo Editor di movimento consente di intervenire 
singolarmente su ogni oggetto del documento per gestirne 
le caratteristiche fotogramma per fotogramma.. 


È necessario convertire preventivamente le immagini 
bitmap in simboli prima di poter utilizzare su di esse 
lo strumento Crea interpolazione movimento. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Premiere Pro e After 
Effects: aperti al dialogo 


Le versioni CS4 
di questi due programmi 
possono colloquiare 
più facilmente tra loro 
e con altri software Adobe. 

L a quarta edizione della Creative 
Suite di Adobe porta con sé an¬ 
che le edizioni aggiornate di Pre¬ 
miere Pro e di After Effects. fi primo 
è un pacchetto di livello professio¬ 
nale per il montaggio video, mentre 
il secondo è un potente tool per la 
creazione di effetti speciali. Entram¬ 
bi sono acquistabili separatamente e 
fanno anche parte delle versioni 
Production Premium e Master Col- 
lection di Creative Suite 4. 

Premiere Pro CS4 

Le innovazioni di questa edizione 
sono numerose, ma le principali so¬ 
no due: l'ampliamento della tecno¬ 
logia Dynamic Link, che consente 
al pacchetto di comunicare con altri 
programmi di Adobe, e la possibi¬ 
lità di associare metadati ai video 


Premiere Pro CS4 

Euro 1.018,80 Iva inclusa 
L’aggiornamento costa 358,80 euro 


Pn 


• Ottima interfaccia 

• Funzione di trascrizione del parlato 

• (Encore) permette di creare Dvd e Blu-ray 
di livello professionale 

mipmuiÉ 

• Compressione multicanale Dolby Digital 
con sovrapprezzo 

• La trascrizione del parlato non è utilizzabile 
per creare sottotitoli in Encore 

• Manca uno strumento per il motion tracking 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
www.adobe.it. 




[1 

LAB 

L'interfaccia 
di Premiere 
Pro CS4 ha 
subito solo 
lievi ritocchi 
e mantiene 
la classica 
struttura 
a pannelli 
agganciati. 


per facilitarne la rintracciabilità. 
Grazie a Dynamic Link, Premiere, 
Encore, Soundbooth (l'applicativo 
Adobe per l’elaborazione delle co¬ 
lonne sonore) e After Effects posso¬ 
no scambiarsi elementi multimedia¬ 
li senza che sia necessario alcun 
rendering intermedio, con l'aggior¬ 
namento immediato degli oggetti 
quando vengono modificati in un 
altro programma. Dynamic Link in 


assoluto non è una novità, dato che 
era presente anche nella scorsa ver¬ 
sione di Creative Suite ma ora è di¬ 
sponibile anche nel pacchetto con¬ 
tenente il solo Premiere, che quindi 
può comunicare con Encore (fornito 
a corredo). Per quanto riguarda i 
metadati, è possibile assegnare ai 
filmati informazioni accessorie co¬ 
me parole chiave e commenti per 
renderli più accessibili e fruibili, 



Il nuovo tool Trascrizione Discorso analizza un clip audio e genera un testo 
corrispondente al parlato. Può gestire diverse lingue, tra cui l'italiano. 
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L'interfaccia di OnLocation CS4 è cambiata profondamente. 
Ora tutti i pannelli sono a portata di mano anche sugli 
schermi di dimensioni ridotte, come quelli dei laptop. 



Encore CS4 prenenta un numero limitato di modifiche. Nel 
Diagramma di flusso è finalmente apparso lo zoom, che 
permette di inquadrare meglio lo schema del progetto. 


anche su Internet. Chi lavora con 
progetti molto complessi, compren¬ 
denti numerosi clip, apprezzerà 
molto questa novità (ben sfruttabile 
grazie al motore di ricerca integra¬ 
to in Premiere). La possibilità di uti¬ 
lizzo di metadati, però, colpisce so¬ 
prattutto per un'altra novità di Pre¬ 
miere Pro CS4: la funzione Trascri¬ 
zione Discorso, che converte l'audio 
di un clip in metadati testuali e li 
associa con precisione al filmato 
sfruttando il Time Code. Trascrizio¬ 
ne Discorso, permette, ad esempio, 
di localizzare con rapidità i punti di 
un filmato in cui è possibile ascolta¬ 
re una certa parola. Purtroppo il te¬ 
sto così ottenuto non può essere 
sfruttato anche per generare i sotto¬ 
titoli di un Dvd, dato che Encore 
non è in grado di utilizzarlo a que¬ 
sto fine. 

Si accede alla funzione Trascrizione 
Discorso tramite il pannello di ge¬ 
stione dei metadati. Le lingue di¬ 
sponibili sono sette, tra cui italiano, 
francese, spagnolo, tedesco e ingle¬ 
se (in quattro varianti). Il software è 
in grado di riconoscere le voci di 
più speaker e lavora quasi in tempo 
reale su un computer di media po¬ 
tenza. Il testo viene generato nella 
sezione di rendering, chiamata Me¬ 
dia Encoder CS4 (ora è un modulo 
autonomo), ed risulta liberamente 
modificabile nel caso in cui sia ne¬ 
cessario apportare correzioni. Il sal¬ 
vataggio sotto forma di metadati 


avviene in un file Xmp, e si può an¬ 
che richiedere l'esportazione verso 
un programma di videoscrittura. 
Per ottenere buoni risultati il clip 
audio deve essere privo di disturbi 
e rumori di fondo, altrimenti il rico¬ 
noscimento vocale commette una 
quantità di errori che nei casi peg¬ 
giori diventano addirittura comici. 
Anche con un parlato ideale, però, 
gli errori non mancano ed è sempre 
necessario intervenire a mano se sì 
desidera una perfetta corrisponden¬ 
za tra audio e trascrizione. 

Premiere Pro CS4 offre un supporto 
più ampio alle moderne telecamere 
digitali, dato che è in grado di ela¬ 
borare in maniera nativa i file pro¬ 
dotti dai modelli Panasonic P2 (Dvc- 
Pro, DvcPro Hd, Avc-Intra), Sony 
Xdcam Ex e Hd, e RED One. Può 
inoltre gestire clip nei formati Hdv e 
AvcHD. Il software di Adobe per¬ 
mette di accedere ai video contenu¬ 
ti in una scheda di memoria, rita¬ 
gliarli e caricarli di nuovo sulla 
scheda, senza ricompressione né 
perdita di qualità. Un flusso di lavo¬ 
ro di questo tipo è ideale per i gior¬ 
nalisti che si devono occupare an¬ 
che delle riprese sul campo e hanno 
bisogno di strumenti di montaggio 
rapidi e che non compromettano la 
qualità del materiale girato. 

Sempre riguardo alla fase di input, 

segnaliamo che Premiere Pro CS4 è 
in grado di importare i progetti 
creati con Apple Final Cut Pro e sal¬ 


vati come archivi Xml. Il passaggio 
da un programma all'altro mantiene 
inalterati i filtri, le transizioni e ì ti¬ 
toli che impiegano gli effetti grafici 
presenti in entrambi i software. 

La versatilità del programma è au¬ 
mentata. Ad esempio, ora si posso¬ 
no creare nello stesso progetto Ti- 
meline con frame rate e risoluzione 
differenti. Adobe ha anche appor¬ 
tato numerose migliorie agli stru¬ 
menti di editing, per rendere più 
comodo e spedito il lavoro. È possi¬ 
bile copiare e incollare le transizio¬ 
ni, applicare filtri e variazioni di 
velocità a più clip in un colpo solo, 
creare filtri personalizzati composti 
da più effetti standard, nonché po¬ 
sizionare più velocemente i key 
frame sfruttando lo snap ai punti 
notevoli della Timeline (come gli 
estremi dei clip, la posizione del 
cursore, i puntatori). Inoltre il me¬ 
todo di fusione dei layer con i video 
adesso è identico a quello di Photo¬ 
shop ed è accessibile direttamente 
nel pannello Controllo Effetti. 
Come accennato, in questa versio¬ 
ne il motore di rendering è diventa¬ 
to un modulo autonomo, chiamato 
Media Encoder. Può essere utiliz¬ 
zato anche in modalità batch, per 
comprimere uno o più progetti in 
formati diversi (Hd, Sd, Web) in un 
colpo solo. Gli algoritmi disponbili 
ora comprendono H.264 e Flv. La 
confezione di Premiere CS4 inclu¬ 
de poi le edizioni più recenti di En- 
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core e OnLocation; è scomparso in¬ 
vece Ultra, un valido add-on per il 
chroma key che veniva fornito con 
Premiere Pro CS3. 

Encore CS4, un potente software di 
Dvd authoring Dvd, è senz'altro il 
programma che è cambiato di meno 
con la nuova release. L'interfaccia 
non è mutata, a parte la variazione 
dei colori necessaria per allinearsi 
allo stile CS4. Nuovo è invece lo 
zoom disponibile nel Diagramma di 
flusso, molto utile per inquadrare 
bene la struttura a blocchi del pro¬ 
getto. Sul fronte dell'esportazione, 
ora il software può creare dischi Blu- 
ray completi di menu pop-up e sot¬ 
totitoli, anche su supporti a doppio 
strato. Il set di opzioni disponibili per 
questo tipo di dischi è effettivamente 
molto completo e consente di gene¬ 
rare Blu-ray di livello professionale. 
In più, permette di realizzare con 
pochi clic, a partire da progetti Dvd 
e Blu-ray, video Flash adatti alla 
pubblicazione su un sito Web, quin¬ 
di completi dì menu interattivi e link 
Uri. Sono disponibili diversi preset 
di codifica e varie interfacce grafi¬ 
che, per consentire ai visitatori del 
sito la visione del documento Flash 
anche in modalità streaming. 
OnLocation CS4 è un applicativo per 
il controllo di telecamere collegata 
via Ieee 1394 al computer. La prima 
novità di questa edizione consiste 
nella compatibilità sia con Windows 
sia con Mac OS (su sistemi con pro¬ 
cessore Intel). Inoltre l'interfaccia è 
stata totalmente rivista ed ora è in li¬ 
nea con lo stile CS4. Tutte le infor¬ 
mazioni e i pannelli sono visibili an¬ 
che sul normale schermo di un porta¬ 
tile e non è più necessario far scorre¬ 
re verso l'alto l'area di lavoro per ar¬ 
rivare ai pannelli che in precedenza 
risultavano nascosti. Anche OnLoca¬ 
tion consente l'inserimento di meta¬ 
dati (agganciati alle riprese tramite 
file Xmp), persino durante la regi¬ 
strazione. Diventa quindi possibile 
assegnare chiavi ai clip video, com¬ 
mentarli e raggrupparli. Il software 
permette poi di creare clip vuoti (ma 
già corredati di metadati) da riempi¬ 
re in seguito con il video durante la 
sessione di registrazione sul campo. 
Grazie ai metadati il creativo poi può 
selezionare facilmente i clip migliori 
e trasferirli - insieme alle informazio¬ 
ni accessorie - direttamente all'inter¬ 
no di un progetto di Premiere. 



After Effects CS4 

Inferiori in numero rispetto a quelle 
di Premiere Pro, le novità della nuo¬ 
va edizione di After Effects sono co¬ 
munque molto interessanti. Anche 
questo pacchetto ora gestisce in 
maniera completa i metadati, ag¬ 
ganciandoli a livello delle singole 
composizioni. Inoltre può sfruttare 
la potenza del processore grafico 
(Gpu) delle moderne schede video 
per accelerare il calcolo dell'ante¬ 
prima di molti filtri, grazie alle rou¬ 
tine OpenGL. Si tratta di un pro¬ 
gresso non da poco, visto che con 
After Effects è facile trovarsi nel¬ 
l'impossibilità di vedere il progetto 
o di scorrere velocemente la Timelì- 
ne - persino in modalità Bozza - a 
causa della complessità dei suoi fil¬ 
tri, spesso capaci di mettere in gi¬ 
nocchio anche la Cpu multicore più 
potente. L'impiego di una Gpu ri¬ 
solve brillantemente la situazione, 
permettendo di lavorare quasi in 
tempo reale anche con i progetti 
graficamente più complessi. Divie¬ 
ne quindi possibile sperimentare 
velocemente diverse impostazioni 
dei parametri e vedere subito l'ef¬ 
fetto delle modifiche. Dopo alcune 
ore di lavoro il risparmio di tempo 
può essere notevole, una vera man¬ 
na per i professionisti che devono 
lavorare con scadenze pressanti. 


After Effect CS4 imposta automati¬ 
camente i parametri del progetto 
(risoluzione, codifica video e così 
via) in base al dispositivo seleziona¬ 
to in Device Central. Supporta poi 
in maniera nativa le riprese video 
ottenute da telecamere Panasonic 
P2 e Sony Xdcam Ex e Hd, e può 
importare e mostrare in tempo reale 
- sfruttando la potenza della Gpu - 
gli oggetti 3D creati con Photoshop 
Extended o con un software di mo¬ 
dellazione a tre dimensioni. La vi¬ 
sualizzazione delle entità 3D avvie¬ 
ne ora con una nuova telecamera, 
in tutto simile a quelle disponibili 
nei programmi di modellazione e 


After Effects CS4 

Euro 1.438,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 358,80 euro 



ili 


Crea effetti speciali di livello professionale 
Potenti funzioni per la gestione dei testi animati 


mttìmrjTB 

• Interfaccia complessa 

• Importazione scomoda dei dati di motion 
tracking generati da Mocha 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
www.adobe.it. 
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Mocha, fornito a corredo di After Effects CS4, è un potente software 
autonomo specializzato nel cosiddetto motion tracking. 


animazione 3D. Per fornire una vi¬ 
sione d'insieme dei progetti più 
complessi adesso il programma of¬ 
fre uno schema a blocchi anche del¬ 
le composizioni nidificate. In più di¬ 
spone di un motore di ricerca che 
individua i layer, le proprietà e gli 
effetti sia nella Timeline attiva sia 
nell'intero progetto. Un'altra novità 
è la generazione di fotogrammi 
chiave indipendenti per i tre assi 
cartesiani X, Y e Z. Nuovi sono 


inoltre i due filtri Sfocatura Bilate¬ 
rale e Cartone Animato. Il primo 
genera sfocature molto fotografi¬ 
che, in cui le alte luci sono lasciate 
quasi inalterate. Il secondo riduce il 
numero dei colori e introduce sola¬ 
rizzazioni ed esaltazioni dei bordi, 
conferendo al video un aspetto che 
ricorda appunto quello dei cartoni 
animati. Si tratta di un filtro molto 
pesante e senza l'aiuto della Gpu è 
impossibile apprezzarne l'effetto in 


tempo quasi reale nell'anteprima. 
Con l'edizione CS4 arriva anche 
Mocha di Imagineer Systems, un 
software autonomo specializzato 
nel tracking video. Mocha lavora in 
2D e tiene conto anche delle defor¬ 
mazioni dovute alla prospettiva, 
inoltre non perde la posizione dei 
punti di riferimento nemmeno 
quando sono momentaneamente 
nascosti o risultano poco visibili a 
causa del rumore o dell'effetto 
mosso. Mocha è indipendente dal¬ 
la risoluzione del video e può lavo¬ 
rare anche con i file tipici del setto¬ 
re cinematografico: Cineon, Dpx, 
Sgi e immagini fino a 16 bit per co¬ 
lore primario. Il tracking avviene 
su livelli e il risultato dei calcoli è 
salvato in un file che va importato 
in After Effects con una procedura 
e operazione in effetti piuttosto 
scomoda. Notiamo, infine, che i 
progetti di After Effects sono espor¬ 
tabili verso Flash CS4 sotto forma di 
file Xfl, il che consente di mantene¬ 
re separati i livelli e di modificare in 
Flash le trasformazioni di base, co¬ 
me le variazioni di dimensione e le 
rotazioni. Per concludere, segnalia¬ 
mo che Adobe ha già rilasciato un 
aggiornamento di Premiere (V. 
4.0.1) per risolvere vari problemi - 
tra cui l'impossibilità di aprire i file 
video Mpeg-4 Avc/H.264 creati con 
il camcorder Samsung VP- 
E1MX20C - e migliora la stabilità 
generale dell'applicativo. • 



Sci versioni per Windows 7 non sono troppe? 

Microsoft hi ufficiatatene# incuneato eh# il or ottimo Windows 7 un disponili# Il MI 
versioni per coprir# tutte '■* «sdente degli utenti. 

Intel Core i7 975 Estreme: nuova Cpu e tagli di preeco 
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L'industria 

musicale 

cambia pelle 

La musica digitale rappresenta il 20% 
delle vendite totali ma il 95% dei file 
scaricati sono illegali. L'industria 
discografica pensa a monetizzare 
il p2p avvalendosi sui provider. 



Il servizio di acquisto di musica Drm free lanciato da Amazon 
nel 2007 che oggi ha in catalogo oltre sei milioni di file. 


U n'industria che ha reinventato se 
stessa, che più di tutti gli altri è 
stata toccata da vicino dal modello 
del consumo digitale, ma che ha sa¬ 
puto crearsi nuovi spazi di fruizione 
on line e nuove fonti di reddito. L'an¬ 
nuale rapporto dell' Ifpì (Internatio¬ 
nal Federation of Music Phono- 
graphic Industry, www.ifpi.org) sul¬ 
l'industria discografica e musicale, 
solitamente una ghiotta occasione 
per lamentare le perdite derivanti 
dalla pirateria, quest'anno fotografa 
un settore in cui il peso delle piat¬ 
taforme digitali sulla vendita di mu¬ 


sica è salito al 20%, con introiti che 
nel 2008 a livello mondiale sono stati 
pari a 3, 7 miliardi di dollari. 

Il 50% del mercato della musica digi¬ 
tale è fatto negli Stati Uniti; il down¬ 
load di brani singoli è ancora il più 
diffuso: 1,4 miliardi di brani scaricati 
nel 2008, di cui 1,1 miliardo solo ne¬ 
gli Stati Uniti, mentre le vendite di 
album sono salite a 66 milioni. Il 
Giappone è il primo mercato al mon¬ 
do per il download da telefoni mobili 
con 140 milioni di brani singoli ven¬ 
duti nel 2008 (il 26% in più rispetto 
all'anno precedente). In Europa i 


principali mercati sono la Gran Bre¬ 
tagna con 110 milioni di file singoli 
scaricati e un incremento del 45% 
nelle vendite rispetto allo scorso an¬ 
no, la Francia e la Germania, con nu¬ 
meri molto più bassi in termini di 
brani scaricati (rispettivamente 14 e 
37 milioni di file ) ma con tassi cresci¬ 
ta annuali molto buoni. Sulla diffu¬ 
sione della musica digitale pesa an¬ 
che molto la capacità di spesa dei 
singoli nelle rispettive nazioni: gli 
Stati Uniti ad esempio traggono ben 
il 39% del fatturato del comparto dal¬ 
la musica digitale e la capacità di 


Musica on line: il fatturato 



2004 2005 2006 2007 2008 



Fonte: IFPI. I numeri comprendono gli introiti delle vendite online, 
mobile e abbonamenti. Nel 2008 i valori sono stimati 
e arrotondati, espressi in rapporto a un cambio fisso. 


Il sito di iTunes resta sempre il numero uno al mondo, con ben 6 miliardi 
di brani venduti fino a oggi. I file Drm Free su iTunes sono 8 milioni. 
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I numeri della musica digitale * 

• Fatturato mondiale : 3,7 miliardi di dollari 

• Brani singoli acquistati: 1,4 miliardi 

• Brani scaricati illegalmente: 40 miliardi 

II peso del fatturato dell'Industria digitale** 

•Giochi: 35% • Quotidiani: 4% • Riviste e periodici: 1% 

• Musica: 20% • Film: 4% nel 2008 * * sui rispettivi comparti 



spesa in download digitali per indivi¬ 
duo è cinque volte superiore a quella 
di un utente europeo (12,5 dollari 
contro 7,8 dollari in Uk e 0,6 dollari 
in Spagna). 

Una delle novità più importanti del¬ 
l'ultimo anno è stata l'introduzione di 
nuove piattaforme di fruizione dei 
servizi musicali digitali, in bundle 
con i vari device: ne è un esempio 
Nokia Comes with Music che forni¬ 
sce con il cellulare un abbonamento 
premium ai servizi di musica on-line. 
Lo stesso fanno alcuni operatori mo¬ 
bili e Internet provider in Danimarca 
e Finlandia (TDC e DNA ) e in Fran¬ 
cia Neuf Cegetel, Orange e SFR for¬ 
niscono già in bundle negli abbona¬ 
menti a Internet o al cellulare diverse 
forme di accesso e fruizione della 
musica digitale. 

L'industria discografica da parte sua 

ha abbassato la guardia sul fronte 
della protezione dei brani, Drm, mi¬ 
gliorando quindi l'interoperabilità 
delle piattaforme. Il numero dei bra¬ 
ni Drm free è notevolmente aumen¬ 
tato: iTunes ha dichiarato a gennaio 
di aver raggiunto 8 milioni di brani 
Drm free disponibili sul sito e il ser¬ 
vizio creato da Apple resta sempre il 
numero uno nel mondo con ben 6 
miliardi di brani venduti " a la carte ". 
Sul mercato europeo sono oramai 
numerosi i player delFindustria digi¬ 
tale che hanno a catalogo brani Drm 
free: 7Digital, Teseo, Dada, HMV e 
Play.com sono i principali e per alcu¬ 
ni l'effetto della rimozione dei vari si¬ 
stemi di protezioni anticopia ha fatto 
letteralmente decollare le vendite on 
line. Ma la vera rivoluzione è arriva¬ 
ta dai social network e dai servizi di 


E in Italia esplode 

il fenomeno YouTube 

D ell’Italia il rapporto dell’lfpi dice poco: la Fi¬ 
mi (la Federazione Industria Musicale Italia¬ 
na) ha comunicato che nei primi nove mesi del 
2008 il fatturato del comparto digitale è stato pa¬ 
ri a 11 milioni di euro, con Internet cresciuto del 
36% (in calo le suonerie per cellulari) e un forte 
incremento del download degli album cresciuto 
del 48% contro il + 29% dei singoli. Esplodono i 
proventi da YouTube ( +103%) che superano il 
milione di euro. Una curiosità: il brano singolo 
più venduto sul web nel 2008 è stata la canzone 
“A Te” di Jovanotti. 


Peer to peer: My Space Music, intro¬ 
dotto a settembre 2008 in USA in 
partnership con le principali major 
discografiche, offre lo streaming di 
un ampio catalogo di brani e rindiriz- 
za gli utenti per l’acquisto su Ama- 
zonMp3. il servizio di acquisto di 
musica Drm free che il gigante del- 
l'e-commerce ha aperto nel 2007 e 
che oggi ha catalogo oltre sei milioni 
di file Mp3 privi di sistemi antìcopia. 
My Space è diventato anche un 
trampolino di lancio per aspiranti 
musicisti e cantanti, basti pensare 
che nelle sue pagine ci sono qualco¬ 
sa come 2,5 milioni di artisti hip hop 
e 1,8 milioni di cantanti rock. 

YouTube ha stretto accordi di licen¬ 
za con le tre principali major disco- 
grafiche e offre ora video musicali, 
programmi televisivi e film, oltre 
agli user generated content che ne 
hanno fatto la fortuna. L'altro mo¬ 
dello di business che sembra avere 
successo, almeno sul mercato statu¬ 
nitense, è quello che si basa sulla vi¬ 
sione di annunci pubblicitari in 
cambio della possibilità di scaricare 
musica gratis: ben 45 milioni di 
americani si sono detti disposti a ve¬ 
dere spot on line in cambio di musi¬ 
ca gratis, ma tutto ciò non basta a 
sconfiggere la pirateria che da anni 
affligge il settore: la IFPI stima che 
nel 2008 siano stati scambiati ille¬ 
galmente 40 miliardi di file, portan¬ 
do così la pirateria a un tasso del 
95%. Jupiter Reaserch, una delle 
principali società di analisi di mer¬ 
cato, stima che nel 2008 solo in Uk i 
danni provocati all'industria disco- 
grafica ammontino a 180 milioni di 
sterline e che in Europa almeno il 
16% degli utenti Internet scarica 
abitualmente file illegali dalle reti 
P2p. Se questi dati non sono una no¬ 
vità, lo è invece l'atteggiamento del¬ 


l'industria discografica che per la pri¬ 
ma volta dopo anni di cause e proce¬ 
dimenti legali contro i pirati informa¬ 
tici di turno, sembra voler definitiva¬ 
mente sotterrare l'ascia di guerra, 
rassegnandosi al dilagare del file 
sharing. All'ultima edizione del Mi- 
dem di Cannes la parola d'ordine di 
produttori e discografici era una sola: 
basta portare in tribunale gli utenti 
con cause che non rendono nulla. 
Vediamo invece di trasformare il file 
sharing in un'opportunità di busi¬ 
ness. Il che tradotto in altri termini 
vorrebbe dire: se gli utenti non vo¬ 
gliono pagare la nostra musica, allo¬ 
ra la paghino gli operatori telefonici 
che guadagnano dal traffico prodot¬ 
to sulle loro reti. E proprio questo 
orientamento si sta facendo strada in 
Europa dove gli Internet provider 
vengono chiamati in causa come re¬ 
sponsabili nel difendere il copyright 
dei contenuti erogati sulle loro reti. 
In Francia il presidente Sarkozy ha 
introdotto l'obbligo di disconnessio¬ 
ne dalla rete dell'Isp, qualora 1' abbo¬ 
nato venga ripetutamente trovato a 
scaricare file illegalmente. 

Ma la proposta più interessante e co¬ 
struttiva è l'introduzione di una quo¬ 
ta di pagamento mensile inclusa nel¬ 
l'abbonamento Adsl che dà diritto a 
scaricare tutta la musica che si vuo¬ 
le, e che poi il provider gira all'indu¬ 
stria discografica. • 


I primi cinque mercati 

della musica digitale (20081 

Nazione 

Incidenza del comparto digitale 

1. Usa 

39% 

2. Giappone 

19% 

3. Uk 

16% 

4. Francia 

12% 

5. Germania 

9% 


Fonte: tipi, gennaio-giugno 2008. 
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Assicurazione.it: 

il nuovo comparatore prezzi 

Per trovare la migliore polizza ora c'è un motore 
di comparazione prezzi, che elabora i preventivi 
delle compagnie assicurative, e non solo on line 


I n Inghilterra il 70% degli utenti sti¬ 
pula su Internet la polizza auto da 
una delle tante compagnie dirette e lo 
fa dopo aver utilizzato un motore di 
comparazione prezzi. In Italia solo il 
7% degli utenti si rivolge alle compa¬ 
gnie dirette, anche se il settore assicu¬ 
rativo sul web è uno di quelli in conti¬ 
nua espansione (il 17% nel 2008) e i 
prezzi offerti dalle assicurazioni on li¬ 
ne, decisamente più bassi di quelli 
delle compagnie tradizionali. 

Cosa frena gli utenti? Un problema è 
che spesso la ricerca della polizza 
adatta alle proprie esigenze richiede 
tempo e la comparazione tra i singo¬ 
li preventivi è tutt'altro che sempli¬ 
ce. Per rispondere a questo bisogno 
è nato Assicurazione.it, il primo mo¬ 
tore di comparatore prezzi specifico 
per il mondo assicurativo che con¬ 
fronta i preventivi, in base alle indi¬ 
cazioni date dall'utente, non solo tra 
le compagnie dirette, ma anche tra 
quelle tradizionali. Il servizio è par¬ 
tito quasi in sordina nel giugno 2008 
e fino a oggi sono stati stretti accordi 
con 12 compagnie assicurative: tutte 
quelle dirette presenti in Italia (tra 
cui Genertel, Genialloyd, Zurich 
Connect, Direct Line, Linear, Quixa) 
più tre compagnie tradizionali (Toro 


Classifica per visitatori unici 



Sito 

Utenti unici 

1 

Genialloyd 

424 

2 

Dialogo.it 

223 

3 

Allianz 

202 

4 

Genertel 

163 

5 

Linear Assicurazioni 

144 

6 

Assic. Generali 

106 

7 

Columbus Direct 

90 

8 

Con Te.it 

73 

9 

Buyshield.com 

73 

10 

6sicuro.it 

69 

20 

Assicurazione.it 

25 

Sara Assic. 

13 

17 

28 

UNIPOL 

15 


Assicurazioni Aurora, e Sasa); gli ac¬ 
cordi prevedono che quando viene 
effettuata una ricerca e individuato 
il miglior preventivo, l'utente venga 
indirizzato sul sito della compagnia 
e nel caso si tratti dì un'assicurazio¬ 
ne on line ritroverà lo stesso preven¬ 
tivo realizzato da Assicurazione.it, 
già disponibile sul sito della compa¬ 
gnia, pronto per essere confermato 
con una transazione on line. Nel ca¬ 
so invece in cui l'assicurazione pre¬ 
scelta non sia on line, l'utente potrà 
comunque chiamare il cali centre 
della compagnia e perfezionare l'ac¬ 
quisto dando il proprio numero di 
carta di credito. Per alcune compa¬ 
gnie infine, sarà Assicurazione.it a 
svolgere il ruolo di broker con l'au¬ 
torizzazione a stampare le polizze e 
spedirle ai clienti. 

In tutti i casi comunque l’utente ha il 
vantaggio di ritrovare il suo preven¬ 
tivo salvato e pronto senza doverlo 
rifare ogni volta, come invece avvie¬ 
ne con servizi analoghi di compara¬ 
zione prezzi. "Il nostro obiettivo - 
spiega Alberto Genovese, Ceo del 


sito e suo fondatore insieme a un 
gruppo di ex-manager di eBay Italia 
- è quello di comparare i prezzi di 
tutte le compagnie assicurative ope¬ 
ranti sul territorio nazionale. Il cuore 
del servizio è la tecnologia, un moto¬ 
re di indicizzazione estremamente 
sofisticato, creato in casa da un team 
di sviluppatori, che nel caso delle as¬ 
sicurazioni dirette si collega ai siti 
web delle compagnie per avere le 
informazioni sui preventivi, in tutti 
gli altri casi utilizza spider che esa¬ 
minano i siti di ogni compagnia, 
compilano i parametri del questiona¬ 
rio, ottengono la quotazione e la ren¬ 
dono disponibile all'utente". Ogni 
giorno vengono fatti oltre 800 pre¬ 
ventivi che sono univoci perché met¬ 
tono insieme le informazioni perso¬ 
nali dell'utente con quelle di ogni 
compagnia. 

Il risultato non è solo un numero ma 

una scheda in cui vengono indicati i 
quattro punti base da tenere presen¬ 
te nello stipulare un contratto non¬ 
ché i principali servizi che offre 
quella compagnia in funzione del 
prezzo fissato. Per ora il comparatore 
prezzi funziona solo per le polizze 
auto, in primavera dovrebbe essere 
esteso alla categoria moto. Al mo¬ 
mento il sito viaggia sui 150.000 vi¬ 
sitatori al mese con una crescita del 
30% mese su mese. Inoltre grazie ad 
accordi con il Sole 24 Ore e Quattro- 
ruote Assicurazione.it è accessibile 
anche dai rispettivi portali oltre che 
da Repubblica.it e Virgilio. • 


Fonte: Nitesen Online, dicembre 2008, dati in migliaia 


Assicurazione i 


Benvenuto: Ac< 


Risparmia fino a 500 € sulla tua 
assicurazione auto 


1 Compila un solo modulo 

2 Compara i preventivi di 12 compagnie 

3 Acquista online o al telefono 



) Fai un Preventivo 


Recupera I tuoi preventivi 


Un esempio dei nostri risultati 

Compagnia RCA Furio 

GaenaMal.il 600 € 70 € Acquieta 

onlino o al 

q telefono 

^geneiioyd 612C sa € 

Aurora 599 € 71 € 

'/turora . Ricevi a ca*a 

la polizza 

Q TORO 580 F 90 € antro 48 ora 


I nostri Partner 


Asstcurazione.it forr 
motore di calcok 


QUATTRORUOT6 

b8 *^4 muso 
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Iptv: i big delle Tic 

uniscono le forze 


Nasce l'Associazione Italiana Iptv, per promuovere 
uno standard in vista del passaggio alla Tv 
digitale. E intanto Tiscali sospende la Internet Tv. 


L a data è fissata per il 2012 ed è 
l’ultima occasione per dimostrare 
che l'Iptv ha un futuro. Nel 2012 in¬ 
fatti sì concluderà l’era della Tv tra¬ 
dizionale via etere e ci sarà il pas¬ 
saggio, peraltro già rimandato, alle 
tecnologie digitali. L’Iptv finora non 
ha dato grandi risultati, fatta ecce¬ 
zione forse per Fastweb che vanta 
ancora il numero più alto di abbona¬ 
ti (oltre 200.000), anche la tanto pub¬ 
blicizzata Alice Home Tv, non ha fi¬ 
nora raggiunto una massa critica ta¬ 
le da far concorrenza alle piattafor¬ 
me delle Tv digitale come Sky (con 
cui peraltro sia Telecom che Fa¬ 
stweb hanno concluso accordi per 
vederne il palinsensto via Iptv). Ora 
gli operatori delle Tic che hanno in¬ 
vestito di più (Telecom Italia, Fa¬ 
stweb e Wind) uniscono le forze per 
far decollare il settore e creano l’As¬ 
sociazione italiana Iptv per promuo¬ 
vere un contesto normativo e regola¬ 
mentare che favorisca gli incentivi e 
investimenti sull’Iptv e contribuisca 
soprattutto alla definizione di stan¬ 
dard tecnici unificati per la fornitura 
di servizi televisivi erogati sulla piat¬ 
taforma digitale. L'idea dell’Associa¬ 
zione è coinvolgere le istituzioni, i 


fornitori di contenuti e servizi, i 
broadcaster, facendo loro conoscere 
le potenzialità delle piattaforme Ip 
per la diffusione di contenuti audio¬ 
visivi. 

La scommessa più grande resta il 
pubblico italiano che finora non ha 
trovato ancora una motivazione 
trainante che spinga ad abbonarsi. Il 
dato diffuso dalla neonata associ¬ 
azione parla di 500.000 abbonati 
complessivi tra i tre operatori. Di 
certo pesa la scarsa penetrazione 
degli accessi a banda larga ma più 
di tutto è la complessità tecnologica 
e funzionale delle varie piattaforme 
Iptv a disincentivarne l'uso. I tre op¬ 
eratori che hanno dato vita all'asso¬ 
ciazione sono anche gli unici ad aver 
la massa critica sufficiente in termini 
di abbonati e di controllo del merca¬ 
to degli accessi broadband. Tiscali 
che tanto aveva investivo sulla Web 
TV, si è vista costretta a fine 2008 a 
sospendere la sua offerta, almeno in 
Italia, anche a causa della generale 
crisi dei consumi. Il business non 
sarà abbandonato, ha fatto sapere l'¬ 
operatore cagliaritano, ma sarà 
ridefinito nell’ambito del nuovo pi¬ 
ano industriale. 


Al via la copertura 
nazionale 

del Wi-Max con Aria 

E partita il 2 febbraio l’offer- 

ta per casa e uffici che -, j- , , 
consentirà a 21 comuni del¬ 
l’Umbria digitai divisi di collegarsi in banda 
larga con la tecnologia del Wi-Max. Aria, l’uni¬ 
co operatore a essersi aggiudicato licenze su 
tutto il territorio nazionale, ha annunciato di 
aver installato 18 base station nei 21 comuni, 
che consentiranno di collegare in Wi-Max cir¬ 
ca 90.000 famiglie e uffici con due tipologie di 
offerte: Aria Casa che ha un costo entry level 
di 15 euro mese per i 4 Mbps e di 20 euro me¬ 
se per i 7 Mbps; Aria Ufficio a 30 euro mese 
con una velocità di 7 Mbps e banda garantita 
di 100 Kbps. Per i clienti che attivano l’abbo¬ 
namento entro il 28 febbraio è previsto un 
sconto sul canone dei primi tre mesi. 

Un numero verde (800242929) attivo dal 2 feb¬ 
braio è disponibile per fornire informazioni sui 
comuni coperti e sulle aree di prossima copertu¬ 
ra, mentre sul sito dell’azienda, www.ariamax.it, 
si trovano tutte le informazioni. 


Le offerte di Aria 

unciid nume 

• ARIA Casa 4 MBps: velocità 4 Mbps-256 Kbps; 3 
caselle email da 500 MByte con antivirus e antispam. 

• Costo: 15 euro mese 

(per gli abbonamenti sottoscritti entro il 28 febbraio 
il canone dei primi 3 mesi è di 10 euro mese). 

• ARIA Casa 7 Mbps: velocità 7 Mbps-512 Kbps; 3 
caselle email da 500 MByte con antivirus e antispam. 

• Costo: 20 euro mese 

(per gli abbonamenti sottoscritti entro il 28 febbraio 
il canone dei primi 3 mesi è di 15 euro mese). 


Offerta Business 

• ARIA Ufficio 7 Mbps: velocità 7 Mbps-512 Kbps, 
con banda minima garantita di 100 Kbps: 3 caselle 
email da 500 MByte con antivirus e antispam 

• Costo: 30 euro mese 

(per gli abbonamenti sottoscritti entro il 28 febbraio 
il canone dei primi 3 mesi è di 20 euro mese). 

• Canone noleggio AriaBox (modem WiMAX): 

- 5 euro/mese (versione WiFi) 

- 3 euro/mese (versione non WiFi) 


Attivazione del servizio: costo 100 euro 
(per entrambe le offerta casa e business). Sceglien¬ 
do l’addebito diretto sul conto corrente l’attivazione 
è gratuita. Gli importi comprendono l’iva. 


Vendite record per Mr Price a dicembre 


Nonostante la crisi economica, l’e-commerce sembra reagire bene, il sito di 
vendita di prodotti elettronici Mr Price a dicembre 2008 ha registrato un 
+80% nelle vendite rispetto allo stesso mese del 2007. In testa alla classifica 
delle categorie merceologiche più vendute ci sono i videogiochi, in particola¬ 
re la Nintendo Wii (prodotti influenzati dalle feste natalizie), anche se gli ar¬ 
ticoli high tech che hanno registrato il più alto tasso di incremento anno su 
anno sono stati i televisori LCD, seguiti da cellulari, videocamere, fotocame¬ 
re digitali e notebook. 

Il trend di crescita è rimasto invariato anche nelle prime tre settimane di gen¬ 
naio con un +30% rispetto allo stesso periodo del 2007. Fattori di successo 
sono stati, secondo Antonio Lembo, amministratore delegato del gruppo Te- 
rashop a cui fa capo Mr. Price, le vendite a tempo, introdotte di recente, e gli 
investimenti fatti nei servizi alla clientela, sia pre che post vendita. 
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Più tempo on line 

tra messaging e reti sociali 

Sono 15 milioni gli utenti della messaggistica 
istantanea e molti sono anche iscritti ad almeno un 
social network. Cresce l'uso dal lavoro e da cellulare 


I l 72% della popolazione attiva su 
Internet usa un programma di 
messaggistica istantanea una o più 
volte nell’arco di un mese, mentre la 
percentuale di utilizzo dei social 
network è del 53%. Le due attività 
sono oggi quelle a cui gli utenti In¬ 
ternet stanno dedicando sempre più 
tempo e una recente indagine con¬ 
dotta da Microsoft e NetExplora sul 
rapporto tra instant messaging, mon¬ 
do mobile e dei social network, ha 
messo in luce come queste nuove 
forme di comunicazione siano in 
realtà complementari tra loro e non 
destinate a cannibalizzarsi. L'instant 
messaging per frequenza e pervasi- 
vità di utilizzo resta il mezzo numero 
uno: il 20% del tempo speso on line 
va nella messaggistica istantanea 
che in Italia coinvolge 15 milioni di 
persone: il 61% dei navigatori la uti¬ 
lizza tutti i giorni da PC, il 37% da 
cellulare. La fascia di età più assidua 
è quella dei giovanissimi tra i 16 e i 
24 anni: il 79% dei maschi e il 71% 
delle femmine lo usa abitualmente. 
La media è di 57 minuti al giorno in 


un arco di tempo di tre ore in cui il 
programma è attivo. È interessante 
notare come sia in crescita anche la 
percentuale di chi usa la messaggi¬ 
stica istantanea come strumento di 
lavoro: il 36% degli uomini di età tra 
i 25 e i 34 anni si collega dal posto di 
lavoro per parlare con i colleghi. Sul 
cellulare le percentuali di utilizzo 
scendono per un chiaro problema di 
costi: Nextplora stima che gli utenti 
di IM da cellulare in Italia siano il 5% 
(circa 3 milioni) ma più della metà di 
coloro che non ne fanno uso si è det¬ 
ta interessata, qualora costasse meno 
degli Sms. 

In generale l'IM è utilizzato per co¬ 
municare con persone che si cono¬ 
scono bene (nel 75% dei casi) e con 
cui si ha un contatto quotidiano. E 
qui sta la prima differenza con i so¬ 
cial network, dove i profili di comu¬ 
nicazione privilegiano persone di cui 
si era persa traccia (ex-colleghi o 
vecchi compagni di scuola) o con cui 
comunque non c'è una frequentazio¬ 
ne assidua. Il 68% di chi utilizza un 


sistema di IM è comunque iscritto ad 
almeno un social network e la per¬ 
centuale sale all’83% per gli utenti 
mobili. Il 41% delle persone è iscritto 
a un social network da meno di un 
anno, a testimonianza del fatto che si 
tratta di un fenomeno relativamente 
giovane, mentre la messaggistica 
istantanea è ormai radicata nelle abi¬ 
tudini dei navigatori (il 28% la usa 
da più di cinque anni). Inoltre fatta 
l'eccezione di Facebook che tiene 
impegnati i suoi iscritti una media di 
53 minuti al giorno, il tempo speso 
sui social network è inferiore a quel¬ 
lo dedicato all’IM. In questo quadro 
di mercato Windows Live Messen¬ 
ger, il servizio di Microsoft, si confer¬ 
ma il più utilizzato e conosciuto, con 
13,8 milioni di utenti (dati Nielsen 
Online ottobre 2008) e una quota di 
mercato pari all’85%. Ogni giorno si 
collegano a Live Messenger qualco¬ 
sa come 4,5 milioni di persone e i da¬ 
ti sull'intensità di scambio dei mes¬ 
saggi dell'utenza italiana sono sba¬ 
lorditivi: 455 milioni di messaggi 
scambiati nell'arco di una giornata. 

Il picco è tra le 20 e le 21 con 61 mi¬ 
lioni di messaggi. In sintesi quindi in¬ 
stant messaging e social networking 
sono due fenomeni solo in parte so¬ 
vrapponibili, ma certo entrambi im¬ 
pongono la necessità di nuovi stru¬ 
menti di aggregazione dei contenuti 
che aiutino a semplificare la vita on 
line degli utenti. Per le Internet com¬ 
pany ciò si traduce in una sfida conti¬ 
nua a trattenere il più possibile l'u¬ 
tente sulle proprie pagine dandogli 
però l'opportunità di poter consulta¬ 
re ì servizi digitali di suo interesse. 
Non a caso Microsoft nella nuova 
versione di Live Messenger ha inte¬ 
grato nell'home page del servizio i 
contenuti di almeno 50 fonti Internet 
diverse ( tra cui Flickr, Linkedin e 
Facebook) proprio per consentire di 
avere un unico luogo da cui gestire 
la propria vita digitale. • 


La messaggistica in Italia 

Popolazione Internet attiva sull’IM: 61,27% 

Nome del Servizio Utenza attiva raggiunta 

Windows Live Messenger 51,46% 

Skype 18,07% 

Yahoo! Messenger 1,45% 

Google Talk 0,71% 

C6 0,51% 

Alice Messenger 0,79% 

Fonte: Nielsen Online dicembre 2008 


Gli utenti italiani della messaggistica su cellulare 



176 

PC Professionale - Marzo 2009 



































HDSTORM PLUS 

SISTEMA DI EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 


THOMSON 

images & beyond^, 



La nuova Storm: perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMi combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



E per vedere il prodotto in azione non mancate alla tappa 
del Thomson Editing Tour del 10 Marzo a ROMA. 

Per informazioni contatta il nostro servizio clienti 


[ /C ] rekeo 

Rekeo 

Via C.Sigonio 50/a 
41100 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
www.rekeo.it 
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Alimentazione, consumi 

e prestazioni ottimali del Pc 


Come e perchè un buon alimentatore 
migliora l'efficienza generale del computer. 


H o alcuni dubbi da chiarire in te¬ 
ma di requisiti energetici del 
computer. La configurazione 
hardware del mio Pc è basata su una 
scheda madre Asus P5Q Deluxe, 
processore Intel Core 2 Duo E8500, 4 
Gbyte di Ram Ddr2 Corsair a 1.066 
Mhz, scheda grafica XFX GeForce 
GTX260 Black Edition, disco fisso 
Serial Ata Maxtor da 250 Gbyte; il 
sistema operativo è Windows Vista 
SPI a 32 bit. Attualmente utilizzo un 
alimentatore da 495 watt con buoni 
valori di amperaggio sulle varie li¬ 
nee. In generale, la stabilità è soddi¬ 
sfacente: uso frequentemente video¬ 
giochi come Crysis che richiedono 
una buona potenza di calcolo e tutto 
funziona senza problemi. Il mio in¬ 
terrogativo riguarda l'alimentatore: 
è sufficiente per sostenere il mio Pc 
in tutte le sue funzionalità (anche 
sotto sforzo) senza produrre un calo 
nelle prestazioni oppure è meglio so¬ 
stituirlo, anche in base a considera¬ 
zioni sull'efficienza energetica, per 
cercare di contenere un po' i consu¬ 
mi? Vorrei anche sapere se la tempe¬ 
ratura massima raggiunta dalla 
scheda grafica (80 gradi centigradi) 
sia normale. Questo valore potrebbe 
dipendere da uno scarso ricircolo 
d'aria all'interno del case? 

Daniele 

In linea di principio, un alimentatore 
da 495 watt dovrebbe essere suffi¬ 
ciente per pilotare un Pc come quel¬ 
lo descritto, ovvero una configura¬ 
zione di fascia alta abbinata a una 
singola scheda grafica. È però op¬ 
portuno fare alcune considerazioni. 


Con la maggior parte degli alimen¬ 
tatori, la deviazione di tensione ri¬ 
spetto ai valori nominali aumenta 
man mano che ci si avvicina al mas¬ 
simo assorbimento consentito. Un 
alimentatore leggermente sovradi¬ 
mensionato è perciò in grado di of¬ 
frire un'affidabilità superiore. Inol¬ 
tre, nei modelli dotati di ventole ter¬ 
mocontrollate la rumorosità aumen¬ 
ta in misura esponenziale quando 
sono richiesti amperaggi elevati e 
ciò può impattare in modo negativo 
sul comfort di utilizzo del computer. 
Molti prodotti di marche meno note 
sono soliti dichiarare, per ovvie fina¬ 
lità di marketing, valori di amperag¬ 
gio (e watt complessivi) nettamente 
superiori a quelli effettivamente ero¬ 
gabili. Il lettore dovrà quindi valuta¬ 
re soggettivamente la qualità del suo 
alimentatore e decidere se sia il caso 
di sostituirlo con un prodotto che of¬ 
fra una migliore protezione al pro¬ 
prio investimento in hardware. Il fat¬ 
to che il Pc operi in maniera affida¬ 
bile sotto sforzo è di per sé indice di 
un'alimentazione stabile e sufficien¬ 
te. Gli adattatori grafici di fascia alta 
sono infatti molto esigenti sia 
in termini di corrente sia 


di stabilità dell'alimentazione e irre¬ 
golarità anche minime sono subito 
evidenziate da blocchi del sistema o 
artefatti nelle immagini. L'alimenta¬ 
tore non ha invece alcuna influenza 
sulle prestazioni del computer. L'u¬ 
nica caratteristica che può miglio¬ 
rarne l'efficienza è legata al ricircolo 
dell'aria prodotto dalle ventole: una 
gestione ottimale del flusso può ab¬ 
bassare le temperature del proces¬ 
sore e della scheda grafica, evitan¬ 
do l'attivazione di meccanismi di 
protezione che ne riducono la velo¬ 
cità di elaborazione. Lo stesso scopo 
è ottenibile con un attento studio 
della disposizione dei componenti 
all'interno del case, dei cavi ed 
eventualmente con l'installazione di 
ventole aggiuntive. 

L'efficienza energetica è un fattore 
sempre più portato all'attenzione 
degli utenti ed è uno dei fattori di- 
scriminanti tra alimentatori " generi¬ 
ci" e prodotti di marca. Si può pas¬ 
sare da un'efficienza energetica del 
60-65% dei modelli più economici 
fino a oltre l'85% nei modelli top di 
gamma. Questo dato è utilizzabile 
per calcolare quanta corrente elet¬ 
trica sia sprecata dall'alimentatore 
durante le operazioni di conversio¬ 
ne: supponendo di utilizzare un 
computer che richiede per il suo 
funzionamento 400 watt, la potenza 
assorbita dalla rete elettrica con un 
alimentatore caratterizzato da 
un'efficienza del 65% sarà di 615 
watt. Lo stesso computer, se do¬ 
tato di un alimentatore 
con efficienza 
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Gli alimentatori 
Enermax hanno 
un'efficienza 
energetica elevata. 

Questa caratteristica 
consente di ridurre il 
consumo di elettricità e di 
limitare la quantità di calore generato 
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Ripetitori e switch consentono di superare il limite dell'estensione dei cavi 
di una rete Ethernet tradizionale, attualmente pari a 100 metri. 


dell'85%, avrà bisogno di soli 470 
watt. La differenza tra questi due va¬ 
lori è dispersa principalmente in ca¬ 
lore, perciò un power supply effi¬ 
ciente può avere un'influenza positi¬ 
va anche sul raffreddamento del Pc. 
Allo stesso modo della stabilità delle 
tensioni, anche l'efficienza energeti¬ 
ca varia in base alla potenza assorbi¬ 
ta. È questo un altro motivo per cui è 
consigliabile munirsi di un alimenta¬ 
tore leggermente sovradimensiona¬ 
to. Per quanto riguarda la tempera¬ 
tura raggiunta dalla scheda grafica 
GeForce GTX260, ci sentiamo di 
rassicurare il lettore: le Gpu di ulti¬ 
ma generazione sono più tolleranti 
delle Cpu generiche. 

Inoltre, le politiche di gestione delle 
ventole di raffreddamento prediligo¬ 
no la riduzione della rumorosità: la 
velocità di rotazione aumenta solo 
quando è indispensabile ed è per 
questo che le temperature rimango¬ 
no spesso abbastanza elevate anche 
durante periodi di attività relativa¬ 
mente limitata. Temperature intorno 
a 80 gradi sono state rilevate con 
modelli di Gpu analoghi a quello del 
lettore, ma consigliamo comunque 
di tenere sotto controllo questo para¬ 
metro per verificare che, nella sta¬ 
gione più calda, non si presenti un 
ulteriore innalzamento. In questo ca¬ 
so potrebbe essere necessario riesa¬ 
minare la strategia di ricircolo dell'a¬ 
ria alLinterno del telaio. 

Reti Ethernet 
e lunghezza dei cavi 

H o necessità d'installare una rete 
Lan la cui estensione è di circa 
200 metri. Mi è stato consigliato di 
posare un cavo di categoria 5e, ma il 
segnale è insufficiente. Ho eseguito 
alcune prove con un altro cavo 5e di 
circa 90 metri e in questo caso il se¬ 
gnale è debole, ma arriva. Cosa pos¬ 
so fare ora per risolvere il problema 
senza dover inviare un segnale Wi- 
Fi da un'antenna esterna per i rima¬ 
nenti 110 metri? Cerco una soluzio¬ 
ne che abbia un buon compromesso 
tra costi e affidabilità. Alfreda 

Le connessioni Ethernet basate su 
cavi Utp (Unshielded twisted pair ) 
possono raggiungere al massimo 
una lunghezza di 100 metri, spesso 
ridotta a 90 metri per aggiungere un 
raccordo tra la presa a muro e il 


computer. Per superare questa limi¬ 
tazione è possibile utilizzare un ri¬ 
petitore di segnale (repeater) da 
collocare al limite dei primi 100 me¬ 
tri e collegare a quest'ultimo un se¬ 
condo cavo, raggiungendo così la 
distanza complessiva di circa 200 


metri. Lo stesso scopo è ottenibile 
utilizzando un hub invece del ripeti¬ 
tore oppure, preferibilmente, uno 
switch. Quest'ultimo ha il vantaggio, 
rispetto al ripetitore, di provvedere 
alla completa rigenerazione del se¬ 
gnale, eliminando le interferenze e 


Scheda grafica e Led Slot Detector 

sulla scheda madre 

H o da poco sostituito una scheda grafica Asus EN8600GTS con una EI\I9800GT, installa¬ 
ta su una scheda madre P5K-E/WÌ-FÌ-AP. Ho notato che sulla motherboard, a computer 
spento, oltre al Led verde (Standby power Led) si accende un altro Led di colore rosso (Slot 
Detector) che indica il non corretto inserimento della scheda. Avviando il computer, però, Il 
Led si spegne e tutto sembra funzionare bene. Ho provato a rimuovere la scheda grafica e a 
pulire i contatti, ma nulla è cambiato. Avete qualche spiegazione per questo 
comportamento anomalo? 

Lettera firmata 

La funzionalità Asus Al Slot 
Detector consente di verificare 
l’installazione delle schede Pei 
Express prima di avviare il si¬ 
stema operativo. A fianco di 
ogni connettore Pei Express vi è - 
un Led rosso che s’illumina quan¬ 
do la scheda non è posizionata cor¬ 
rettamente. Esistono però casi in 
cui il Led si accende anche se l’in¬ 
stallazione è stata eseguita in manie¬ 
ra adeguata. In particolare, nello slot 
etichettato PCIEX16_1 è possibile utilizzare solo schede grafiche dotate d’interfaccia Pei 
Express x16. Con un adattatore grafico che non supporta questa modalità operativa, il 
Led identificabile dalla sigla DET XI 6_1 si illuminerà. Allo stesso modo, alcune schede 
grafiche non sono in grado di operare correttamente in slot che offrono una connettività 
diversa rispetto al Pei Express xl 6. 

In tal caso ci si dovrà accertare che la scheda sia inserita nell'unico slot Pei Express xl6 
a disposizione, ovvero quello di colore blu. Ricordiamo inoltre che quando uno dei Led 
Slot Detector s’illumina, prima di procedere al riposizionamento della scheda Pei Express 
è necessario togliere l’alimentazione. In caso contrario il meccanismo diagnostico po¬ 
trebbe non funzionare a dovere. Infine, per la scheda grafica Asus EI\I9800GT sono state 
segnalate alcune incongruenze nella gestione della modalità Sii per correggere le quali 
Asus ha rilasciato un aggiornamento del Bios. Non possiamo escludere che l’accensione 
del Led diagnostico Slot Detector sia riconducibile a un'indebita attivazione di questa mo¬ 
dalità operativa, il lettore potrà eseguire l’aggiornamento del Bios scaricando i file neces¬ 
sari dai sito http://support.asus.com. 



La scheda grafica Asus EN9800GT richiede 
un aggiornamento del Bios per risolvere 
alcuni problemi in modalità Sii. 
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I costi occulti delle stampanti inkjet 


C on la mia stampante inkjet ho provato a stampare una pagina, ma i caratteri sono ap¬ 
parsi sbiaditi, riprodotti a metà o spezzati da una riga bianca orizzontale che ne pre¬ 
giudica la leggibilità. Potrei comprare una stampante nuova, ma mi è stato detto che alcu¬ 
ni produttori inseriscono un chip nelle cartucce d’inchiostro, a dir loro per garantire la 
perfetta qualità delle stampe, con il risultato che dopo qualche mese bisogna sostituirle 
anche se usate pochissimo. 

A conti fatti si può arrivare a spendere 120 euro all’anno per rimpiazzare cartucce ancora 
piene. Considerati i prezzi attuali è meglio comprare direttamente una stampante econo¬ 
mica nuova! Chi può risolve il problema stampando nel luogo di lavoro, altri si affidano ai 
servizi degli Internet point (10 centesimi di euro a pagina in bianco e nero). Avete qualche 
suggerimento per una gestione equa dei costi di stampa? 

Daniele Barattelli 

Le stampanti a getto d’inchiostro per uso domestico 
hanno il vantaggio di produrre immagini di qualità fo¬ 
tografica con un costo d’acquisto iniziale molto con¬ 
tenuto. Purtroppo non sono prive di 
difetti: le cartucce originali so¬ 
no relativamente costose e, 
se l’utente ne fa un utilizzo 
assiduo, l’investimento nei 
materiali di consumo supera 
facilmente il prezzo della perife¬ 
rica stessa. Un’altra limitazione 
della tecnologia inkjet è legata 
alla natura degli inchiostri: se la 
stampante rimane inattiva a lungo 
possono aumentare la loro viscosità 
fino a causare occlusioni. 

Se gli ugelli della testina si bloccano 
è necessario sprecare una certa 
quantità d'inchiostro per ripristinare 
il normale funzionamento e, nei casi 

peggiori, occorrerà sostituire del tutto la stampante. È proprio per evitare queste proble¬ 
matiche che i produttori hanno adottato sistemi di controllo degli inchiostri mediante ap¬ 
positi chip integrati nelle cartucce. 

Anche le stampanti economiche potrebbero non essere una scelta ottimale: spesso i loro 
materiali di consumo sono molto costosi e generalmente le cartucce di prima fornitura 
hanno una capacità limitata, che richiede la loro sostituzione dopo aver stampato un nu¬ 
mero esiguo di pagine. 

Chi usa una stampante in modo saltuario può prendere in considerazione l’acquisto di una 
periferica a tecnologia laser. Quelle monocromatiche sono ormai offerte anche a meno di 
cento euro e quelle a colori sono calate notevolmente di prezzo. 

Queste unità sono immuni dal problema dell’invecchiamento degli inchiostri: è possibile 
continuare a utilizzare una cartuccia di toner anche dopo mesi dall’ultima stampa, richie¬ 
dendo al più di scuotere la cartuccia per rendere nuovamente omogenea la distribuzione 
della polvere aH’interno. 

Oltre a questo, i costi della stampa laser sono mediamente più contenuti rispetto alle 
inkjet. Purtroppo, come in tutte le cose, esiste anche il rovescio della medaglia: nonostan¬ 
te la qualità di stampa laser a colori sia migliorata negli ultimi anni, non raggiunge anco¬ 
ra il livello di fotorealismo offerto dalla tecnologia inkjet. 

È però del tutto adeguata per la stampa di brochure, volantini pubblicitari e documenti da 
ufficio. Ogni utente potrà fare le proprie considerazioni e scegliere la periferica più adatta 
alle proprie necessità, evitando di lasciarsi trarre in inganno dalle sirene del marketing e 
considerando non solo il prezzo d’acquisto iniziale, ma quello che viene definito Tco ( To¬ 
tal cost of ownership), ovvero il costo totale di possesso che unisce al prezzo iniziale an¬ 
che i costi d’esercizio a regime. Un esame di questo tipo talvolta può portare a risultati 
sorprendenti. 


I materiali di consumo costituiscono 
una parte rilevante del Total cost 
of ownership (costo totale di possesso) 
di una stampante a getto d'inchiostro. 


le distorsioni dovute alla lunghezza 
del cavo. Il ripetitore, infatti, è un 
semplice amplificatore e, come tale, 
aumenta l'intensità sia del segnale 
che trasporta i dati sia del rumore e 
delle eventuali interferenze. Visto il 
costo ormai limitato degli switch, 
non vi sono controindicazioni ad 
adottarli anche per semplici compiti 
di giunzione di rete come quello ap¬ 
pena descritto. Raccomandiamo 
però di utilizzare, sia per i due estre¬ 
mi della connessione sia per lo swit¬ 
ch di interconnessione, componenti 
di buona qualità, che siano quindi in 
grado di generare un segnale di po¬ 
tenza adeguata e di interpretare in 
maniera affidabile i pacchetti di dati 
provenienti dall'altra sottorete. Sono 
infatti noti diversi casi di schede di 
rete Ethernet, in particolare quelle 
integrate sulle schede madri, che 
non sono in grado di gestire cavi co¬ 
sì lunghi a causa di un evidente de¬ 
ficit di potenza nel segnale. In alter¬ 
nativa alla soluzione descritta è pos¬ 
sibile adottare un collegamento di ti¬ 
po differente: per esempio, i cavi 
coassiali Rg58 utilizzati per le reti 
10Base-2, ormai limitati a installa¬ 
zioni specifiche, erano in grado di 
gestire collegamenti fino a 182 metri 
di lunghezza. Anche nello standard 
Gigabit Ethernet esistono alcune va¬ 
rianti specificamente progettate per 
risolvere problematiche di questo ti¬ 
po: con interfacce e cavi lOOOBase- 
SX è possibile raggiungere una di¬ 
stanza di 550 metri, con la variante 
lOOOBase-LX il limite viene esteso 
fino alla considerevole lunghezza di 
5.000 metri. Per adottare questi stan¬ 
dard è sufficiente munirsi, per esem¬ 
pio, di router appositi da collocare 
agli estremi della connessione. Il re¬ 
sto della rete può continuare a ope¬ 
rare secondo il più comune standard 
lOOBase-T. Uno dei principali pro¬ 
duttori di apparecchiature conformi 
a questi standard è Cisco Systems. 
Esistono infine i cosiddetti Ethernet 
extender, ovvero dispositivi che, 
messi ai due estremi del collega¬ 
mento, trasformano la connessione 
Ethernet in un collegamento pro¬ 
prietario ad alta affidabilità (in gra¬ 
do di preservare l'integrità dei dati 
su lunghe distanze) e a ritrasformar¬ 
lo in Ethernet standard all'estremità 
opposta. Anche questi apparecchi 
sono ora reperibili a costi relativa¬ 
mente contenuti. 
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Per i lori bassi consumi, 
i processori Intel Atom sono 
ideali per le piattaforme Mid, 
Umpc e netbook. 


zionalità nulla hanno a 
che vedere con le diffe¬ 
renze progettuali di Vista. Si tratta 
semplicemente di una peculiarità 
della scheda audio che deve essere 
gestita dal driver di periferica svi¬ 
luppato dal produttore. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, il driver più 
aggiornato per la famiglia di schede 
audio Sound Blaster X-Fi è la ver¬ 
sione 2.18.0008, rilasciata lo scorso 
dicembre. In questa versione, tra le 
altre cose, è stata ripristinata la de¬ 
codifica dell'audio Dolby Digital e 
Dts per le schede che prevedono 
questa funzionalità. 


Differenze tra 
processori Atom Z530 
e N270 di Intel 


A vrei un quesito sulle nuove piat¬ 
taforme Intel per i segmenti 
Mid e Umpc. Vorrei acquistare un 
netbook e, dopo varie ricerche in 
Rete, la mia attenzione è andata sui 
modelli Wind Ull5 Hybrid e Wind 
U120H di Msi. 

Dalle caratteristiche tecniche si nota 
l'impiego di una Cpu Intel Atom 
Z530 con clock a 1,6 GHz per il pri¬ 
mo e di un Intel Atom N270 di pari 
frequenza per il secondo. 
Desideravo conoscere le differenze 
(se ne esistono) tra i due chip, poiché 
non è così facile districarsi nella selva 
delle tabelle rilasciate da Intel e, so¬ 
prattutto, se fosse possibile eviden¬ 
ziare le caratteristiche di uno rispetto 
all'altro per facilitare la scelta. Ho let¬ 
to della capacità del chipset Intel 
Poulsbo US15W di effettuare la deco¬ 
difica di flussi Mpeg Hd in 
hardware. Vi risulta? È 
bile avere 
qualche informa¬ 
zione più detta¬ 
gliata? Marco Brocco 


Windows Vista 
e audio multicanale 
per Sound Blaster X-Fi 


D a circa un mese ho installato 
Windows Vista a 32 bit sul mio 
Pc, composto da una scheda madre 
Asus P5K-E Wi-Fi, disco fisso Sea¬ 
gate da 500 Gbyte, 4 Gbyte di Ram 
Ddr2 Ocz, scheda grafica GeForce 
8500GT con 256 Mbyte di memoria 
video, scheda audio Creative Sound 
Blaster X-Fi ExtremeMusic, Cpu 
Pentium 4 530. Utilizzo molto il Pc 
per ascoltare musica e vedere film e 
ho notato che da quando ho abban¬ 
donato Windows XP in favore di Vi¬ 
sta non riesco a sentire l'audio sur¬ 
round. Non c'è modo di impostare 
l'audio in modalità multicanale, in 
quanto il pannello di Creative Con¬ 
trol Center visualizza solo l'opzione 
a 2/2.1 canali, mentre con Windows 
XP era possibile modificare libera¬ 
mente questa opzione. Ho letto su 
alcuni forum che il problema sareb¬ 
be dovuto al fatto che in Vista è sta¬ 
to tolto il supporto all'accelerazione 
hardware dell'audio. 

Vincenzo Guastella 


In Windows Vista, Microsoft ha ri¬ 
mosso gli Hardware abstraction 
layer (Hai) per i componenti Direct- 
Sound e DirectSound3D delle libre¬ 
rie DirectX, eliminando uno degli 
standard di programmazione usati 
nei giochi per accedere in modo di¬ 
retto alle funzionalità di accelera¬ 
zione hardware delle schede audio. 
Da suoni tridimensionali ed effetti 
ambientali coinvolgenti, quindi, si è 
tornati alla semplice stereofonia. 
Vista non ha però modificato il sup¬ 
porto allo standard Ope- 
nAL ( Open Audio 
Library), una tecno¬ 
logia multipiattafor- 
ma di matrice open 
source che consiste 
in un set di librerie 
audio per il rendering 
di effetti 3D multica¬ 
nale. Questo standard 
è implementato in nu- 


Con le 
schede 
audio 

Sound Blaster delle 
serie X-Fi e Audigy, 
il software Creative 
ALchemy permette di 
ripristinare l'audio 3D 
e gli effetti Eax in alcuni 
giochi DirectSound3D 
in Windows Vista. 


merosi giochi 3D e, con una scheda 
audio compatibile con OpenAL (co¬ 
me appunto la Creative X-Fi del 
lettore), si potranno apprezzare tut¬ 
ti gli effetti sonori 3D senza notare 
differenze rispetto a Windows XP. 
Per i giochi basati su DirectSound, 
DirectSound3D ed Eax, Creative ha 
poi sviluppato ALchemy, un softwa¬ 
re in grado di tradurre in tempo 
reale le chiamate a queste librerie 
nel nuovo standard OpenAL. In fa¬ 
se d’installazione, ALchemy (un 
progetto ancora in divenire) rileva i 
giochi attualmente supportati ed 
esegue tutte le operazioni necessa¬ 
rie alla modifica. 

Per i titoli non ancora inseriti nella 
lista di compatibilità si possono ap¬ 
portare manualmente alcune modi¬ 
fiche, descritte passo passo nel ma¬ 
nuale d'installazione, che consisto¬ 
no nella copia di alcuni file nella 
cartella in cui si trova l’eseguibile 
del gioco e nella modifica del regi¬ 
stro di Windows. 

L'audio 3D per i software ludici non 
va però confuso con il supporto al¬ 
l'audio multicanale. Le limitazioni 
nella gestione di quest'ultima fun- 
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Le schede grafiche high-end, 
come la GeForce GTX260, 
richiedono una certa perizia 
in fase d'installazione e nella 
scelta degli altri componenti 
del sistema. Solo così potranno 
fornire le prestazioni attese. 


Reperibilità dei componenti 

hardware di fascia alta 


V i scrivo per portare alla i/o 
stra attenzione uno strano 
comportamento dei rivenditori di 
hardware che si sta diffondendo in 
questo momento di crisi economica. Da 
qualche tempo avevo dei problemi con il 
Pc: blocchi durante l’esecuzione dei pro¬ 
grammi, strane strisce colorate sul moni¬ 
tor e altro ancora, ma nei test e in molti gio 
chi tutto funzionava correttamente. Per ap¬ 
profondire ho consultato molti siti dedicati al- 
l’hardware senza ottenere informazioni risoluti¬ 
ve. Qualche giorno fa il Pc ha avuto un crash fina¬ 
le e dopo un’attenta diagnosi ho accertato che la 
scheda video GeForce 8800GTX si era guastata, 
dopo soli 22 mesi di servizio. Sono stato costret¬ 
to, perciò, a reperire una nuova scheda grafica in 
breve tempo. Ho telefonato a diversi negozi: tra gli 

otto esercizi commerciali interpellati, solo tre hanno capito ciò che volevo e questi tre o vole¬ 
vano farmi pagare un prezzo esorbitante o non mi garantivano il componente richiesto. 

La scheda grafica scelta è una Nvidia GeForce GTX260 (il modello a 55 nm) di qualsiasi mar¬ 
ca. C’è crisi economica e si vende di meno, ma se un cliente vuole acquistare non sa a chi ri¬ 
volgersi! Alla fine ho acquistato il componente via Internet a un prezzo accettabile, sperando 
di non avere sorprese al momento dell’installazione. Claudio Bottecchia 

In questo clima di crisi, la vendita di componenti hardware - soprattutto di prodotti di fascia 
alta - sta subendo una flessione. Per un piccolo rivenditore, avere in pronta consegna questi 
componenti comporta un impegno economico rilevante, in quanto deve anticipare il denaro 
per l’acquisto dal distributore senza avere la certezza di trovare clienti interessati. Il mercato 
delle schede grafiche è peraltro uno dei più dinamici a causa della serrata concorrenza tra 
AMD/ATI e Nvidia e il continuo rilascio di nuovi modelli. Non è raro che un adattatore grafico 
di fascia alta diventi rapidamente obsoleto e, se il rivenditore ha abbondanza di scorte di ma¬ 
gazzino, è costretto a vendere sottocosto per liberarsene. Per questo motivo, attualmente, al¬ 
cuni prodotti sono appannaggio solo dei grandi rivenditori, che contano un numero di clienti 
tale da garantire il continuo rinnovo del catalogo. Inoltre, l’installazione di una scheda grafica 
di fascia alta richiede spesso accorgimenti specifici, come la sostituzione dell’alimentatore 
per garantire un funzionamento affidabile. Infine, i risultati attesi dal cliente potrebbero non 
essere ottenuti a causa di altre peculiarità della configurazione hardware in cui l’adattatore 
grafico va a integrarsi, per esempio, i’insufficienza di Ram o la scarsa potenza del processo¬ 
re. Anche per questi motivi le realtà commerciali più piccole possono scegliere di non tenere 
prodotti che potrebbero risultare troppo impegnativi nelle operazioni di installazione e sup¬ 
porto tecnico al cliente. 


Il processore Intel Atom N270 è stato 
sviluppato per il segmento dei net- 
book ed è basato sul core Diamond- 
ville a 45 nm. È in grado di supportare 
le tecnologie Mmx, Sse, Sse2, Sse3, 
Ssse3, Enhanced Intel SpeedStep Te¬ 
chnology e XD (eXecute Disable). 
Non sono invece supportate le tecno¬ 
logie Intel 64, Sse4 e le funzionalità di 
virtualizzazione. L'Atom Z530 differi¬ 
sce dal precedente in quanto è basato 
sul core Silverthome, sempre a 45 nm, 
e quindi è dedicato ai dispositivi Mid 
(Mobile Internet devices) e Umpc ( Ul¬ 
tra mobile Pc). 

Oltre alle tecnologie elencate sopra, è 

dotato di HyperThreading e Intel VT 
(virtualizzazione). Altre differenze tra 
i due processori possono essere indi¬ 
viduate nell'assorbimento energetico, 
che è di 2,5 watt per il N270 e di 2 
watt per il Z530, nella tensione di ali¬ 
mentazione e nel Socket di collega¬ 
mento al circuito stampato. 

Il chipset Intel US15W è invece un 
singolo integrato che racchiude l'a¬ 
dattatore grafico Intel Graphics Me¬ 
dia Accelerator 500 (Gma500), il ge¬ 
store della memoria e i controller di 
input/output. Questo chipset per¬ 
mette di gestire funzionalità grafiche 
3D oltre alle interfacce Usb 2.0, Sdio 
e Pei Express. 

L'US15W elabora il suono secondo le 
specifiche Intel Hd Audio e offre sup¬ 
porto per la decodifica in hardware di 
flussi di dati video. I formati gestiti so¬ 
no H.264, Mpeg-2, Vc-1 e Wmv 9. 
Sebbene il supporto hardware a que¬ 
sta funzionalità sia stato spesso giudi¬ 
cato migliorabile, si tratta comunque 
di una caratteristica utile per le piat¬ 
taforme netbook, Mid e Umpc, in cui 
la potenza di calcolo e la memoria di¬ 
sponibile sono relativamente limitate. 

Gruppi di continuità 
e riavvio dopo 
un black out 

H o letto con attenzione l'articolo 
sulla gestione del riavvio auto¬ 
matico per i server collegati a gruppi 
di continuità. Credo però che, al di 
fuori di casi particolari, la questione 
sia differente da come è stata pro¬ 
spettata: normalmente i Bios dei com¬ 
puter contengono la voce "Ac Power 
Loss Restart " o "Restore on Ac Power 
Loss" che controlla il comportamento 
del computer in seguito a un’interru¬ 


zione dell'alimentazione di rete. Tale 
voce se impostata su On indica al 
Bios di avviare il Pc nel momento in 
cui viene ripristinata l'alimentazione 
ed è del tutto indipendente dallo sta¬ 
to del computer (spento o acceso) 
precedente al black out. 

Questo vale anche se il computer è 
stato spento dal software di gestione 
dell'Ups o dal sistema operativo. Si 
ha un comportamento differente (co¬ 


me quello riscontrato dal lettore) se il 
Bios include l'ulteriore voce “Pre- 
vious State" o "Last State" e questa è 
stata impostata su On. Come si può 
intuire, in questo caso, il Bios memo¬ 
rizza lo stato del computer (acceso o 
spento) e prowederà a ripristinarlo al 
ritorno dell'alimentazione. Conside¬ 
rando quanto sopra, nel caso di spe¬ 
gnimento del server tramite il softwa¬ 
re di gestione è del tutto inutile colle¬ 
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gare una lampadina nella speranza 
di scaricare l'Ups e ottenere così il 
riawio del computer, perché tale fun¬ 
zione fa esattamente ciò per cui è sta¬ 
ta studiata, ovvero ripristinare i due 
possibili stati del computer (spento o 
acceso) al ritorno dell'alimentazione 
di rete. Le stesse considerazioni si tro¬ 
vano anche in un articolo della Know- 
ledge Base di Microsoft all'indirizzo 
http://support.microsoft.com/kb/819 
038. Fermo restando che per ottene¬ 
re il riavvio del server l'opzione da 
utilizzare è ‘‘Ac Power Loss Restart", 
il caso di mancato avvio potrebbe di¬ 
pendere da un'errata configurazione 
del gruppo di continuità o dalla 
mancanza di alcune funzionalità 
presenti in modelli specifici. Per 
chiarire il discorso, porto a titolo d'e¬ 
sempio il funzionamento del model¬ 
lo APC SmartUPS 3000 XL, gestito 
tramite il software PowerChute Busi¬ 
ness Edition, che consente lo spegni¬ 
mento via software e il riavvio dei 
server collegati. 

Il funzionamento in caso di black out 
è il seguente: l'Ups alimenta il server 
monitorando lo stato di carica delle 
batterie; al raggiungimento di una 
soglia minima di tempo (impostata 
dall'utente), invia un segnale a 
PowerChute che richiede lo spegni¬ 
mento. Dopo aver eseguito questa 
operazione, l'Ups continua ad ali¬ 
mentare il carico per permettere il 
completamento della procedura. 

Una volta persa la comunicazione 
con il software PowerChute, conti¬ 
nua a fornire l'alimentazione per un 
periodo di tempo definibile, dopodi¬ 
ché toglie la corrente. Ciò avviene 
anche se in questa fase è ritornata 
l'alimentazione da rete elettrica, al¬ 
trimenti il server potrebbe non riav¬ 
viarsi non rilevando la mancanza di 
alimentazione. 

Al ripristino dell'alimentazione di re¬ 
te, l'Ups attende che le batterie si ri¬ 
carichino fino a una certa soglia (an¬ 
che questa definita dall'utente) e solo 
a quel punto ridà alimentazione al 
server. Da notare che, anche in assen¬ 
za della gestione tramite software, il 
comportamento dell'Ups rimane inal¬ 
terato: si avrà solo il mancato spegni¬ 
mento corretto del sistema operativo, 
con tutto quello che ciò comporta. 

Il problema del riavvio omesso, an¬ 
che in presenza della voce corretta 
"Ac Power Loss Restart", potrebbe ri¬ 
siedere proprio nell'incapacità del¬ 


l'Ups di togliere corrente qualora 
venga raggiunta la soglia minima e 
ritorni l'alimentazione da rete elettri¬ 
ca durante questa fase. In questo ca¬ 
so, infatti, l'alimentazione al server 
non verrebbe a mancare, ma il 
software di gestione avrebbe provve¬ 
duto allo spegnimento rilevando la 
condizione di scarsa carica delle bat¬ 
terie. Purtroppo, in queste condizioni, 
l'espediente della lampadina si rive¬ 
lerebbe del tutto inutile, l'Ups sareb¬ 
be nuovamente alimentato e le batte¬ 
rie non si scaricherebbero. 

Fabio Contucci 

Il comportamento della funzione Ac 
Power Loss Restart è stato standar¬ 
dizzato solo di recente. Come fa pre¬ 
sente il lettore, nei Bios di nuova 
concezione è possibile non solo atti¬ 
vare questa opzione, ma anche sce¬ 
gliere se si desidera eseguire l'ac¬ 
censione automatica del Pc oppure 
ripristinare lo stato (acceso/spento) 
precedente aH'interruzione di elet¬ 
tricità. Nei computer più datati, que¬ 
sta voce del Bios era impostabile so¬ 
lo sui valori Enabled/Disabled e po¬ 
teva funzionare ripristinando l'ulti¬ 
mo stato oppure provocando in ogni 
caso la riaccensione del computer, 
secondo la scelta del produttore. 
Siamo a conoscenza anche di alcuni 
casi in cui nella scheda madre è sta¬ 
to variato lo schema di funziona¬ 
mento della funzione Ac Power Loss 
Restart con una revisione del Bios. 
Queste modifiche, ovviamente, non 
hanno mancato di complicare la vita 
a molti utenti che si sono trovati a 
dover individuare l'origine di un 
inatteso cambiamento nel funziona¬ 
mento del Bios. 

Per quanto riguarda le impostazioni 
specifiche, non tutti gli Ups mettono 
a disposizione le funzioni descritte 
dal lettore. Nella maggior parte dei 
casi, l'utente non può gestire i tempi 
d'intervento direttamente dal grup¬ 
po di continuità senza l'apporto di 
un dispositivo di controllo esterno (o 
del software apposito, che richiede 
però che il computer sia in attività). 
Si ritorna quindi al suggerimento di 
dotarsi di un Ups adeguato al compi¬ 
to specifico, che riduca al minimo la 
probabilità di interrompere il servi¬ 
zio e che, nel caso si verifichi questa 
eventualità, sia dotato delle funzio¬ 
nalità adeguate a ripristinare la nor¬ 
male operatività. 
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AHSAY Backup Software 





> Ora puoi fare il Backup di Server e 
PC ovunque si trovino, via HTTP 

Ora puoi fare il Backup remoto via HTTP di 
Server e PC 

Puoi tenere il server di Backup in "Casa" o 
presso un Data Center 

e con il server di replica hai un Disaster 
Recovery dei Dati a costo ZERO 

Tramite WEB con la tua Login, puoi anche 
effettuare il Restore dei dati 

Tutti i giorni ricevi il Report dei Job eseguiti 


Encrypton Compression & Backup 
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I Offerte Backup Server Replicatoti Server 

Ahsay Backup Software 
Business Edition Starter 


Ahsay OBS (Offsite 
Backup Server) 

-Il server di backup che 
installi su Windows, Linux, 
Unix o Mac OSX 
-Configurazione 
completa via WEB 
-Interfaccia utente via 
WEB, per Restore, Report 
e Statistiche 


Comprende: 

-1 Licenza AhsayOBS (Backup 
Server) 

-1 Licenza AhsayRPS (Backup 
server di replica) 

-1 Licenza AhsayOBM (Client per 
backup di Server e NAS) 

-10 Licenze AhsayACB (Client per 
backup di desktop e notebook) 

-11 Licenze Brick-Level mailbox 
MS Exchange 
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Ahsay RPS 
(Replication Server) 


Ahsay OBM 


-Il server di replica per Ahsay OBS 
(multipiattafomna) 


(Online Backup Manager) 

-Il cliente per il backup 

che puoi installare su 

Windows, Linux, Unix o Mac OSX 

-Compressione e cifratura backup 

-Backup manuale o scbedulato, 

remoto o Locale 

-Restore 

-Configurazione Retention e Set di 
Backup 

-Reportistica e Statistiche 
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COM Surrogate has stopped working 

A problem caused thè program to stop working correctly. 
Windows will dose thè program and notify you if a solution is 
available. 


Close program 


Il messaggio d'errore "Com Surrogate ha 
smesso di funzionare" è solitamente prodotto 
da una versione del codec DivX incompatibile 
con Windows Vista oppure da un conflitto 
con la suite Nero Burning Rom. 

In entrambi i casi è necessario installare 
una versione aggiornata del software. 


Windows Vista 
e Terrore nel servizio 
Com Surrogate 

U tilizzo un notebook Packard Bell 
con Windows Vista Home Basic. 
Dopo l'aggiornamento al Service 
Pack 1, spesso appare un messaggio 
d'errore che segnala che "Com Sur¬ 
rogate ha smesso di funzionare. 
Windows chiuderà l'applicazione e 
comunicherà se una soluzione per 
questo problema è disponibile". Mi 
sapreste spiegare di cosa si tratta e 
come posso risolvere il malfunziona¬ 
mento? Roberto IVIoriggi 

L'errore relativo al componente Com 
Surrogate è stato ricondotto all'in¬ 
compatibilità con Vista delle versioni 
più datate del codec DivX e si pre¬ 
senta quando, aprendo una cartella 
sul disco fisso, la funzione di antepri¬ 
ma accede a un file di questo tipo. 
Solo recentemente il codec è stato 
aggiornato, mentre tutte le versioni 
precedenti alla 6.5 possono causare 
il problema descritto. In alcune spe¬ 
cifiche configurazioni software sono 
stati segnalati errori dello stesso tipo 
dovuti a conflitti con il software di 
masterizzazione Nero Burning Rom 
7.5. Sebbene questa versione sìa sta¬ 
ta dichiarata compatibile con Vista, 
talvolta genera malfunzionamenti di 
vario tipo. Anche in questo caso è 
consigliabile aggiornare l'applicati¬ 
vo a una versione successiva: a par¬ 
tire dalla 7.7.5.1 l'inconveniente 
sembra risolto. Ricordiamo che il 
produttore (Ahead) ha sviluppato 
un'utilità per eliminare dal sistema 
operativo tutte le tracce della suite 


Nero; consigliamo di utilizzarla pri¬ 
ma di procedere all'installazione 
della nuova versione. Se anche dopo 
l'aggiornamento di Nero Burning 
Rom l'errore continuasse a presen¬ 
tarsi, si dovrebbero rinominare i file 
NeVideo.ax e NeVideoHD.ax nella 
cartella C:\Programmi\File Comu- 
ni\Ahead\DSFilter, anche se ciò im¬ 
pedirà l’uso del componente Showti- 
me. In alternativa si può affrontare il 
problema dal lato della Shell e disa¬ 
bilitare le funzioni di anteprima, an¬ 
che se questa scelta priva l'utente di 
una delle funzioni più utili del siste¬ 
ma operativo. In alcuni Pc l'origine 
del messaggio d'errore è invece sta¬ 
ta ricondotta al pacchetto di codec 
Ffdshow. È quindi consigliabile in¬ 
stallare l'ultima versione di questo 
software gratuito, disponibile all'in¬ 
dirizzo http://ffdsh ow- tryo ut. so ur- 
ceforge.net. Se le soluzioni esposte 
non raggiungessero l'obiettivo spe¬ 
rato, si dovrebbe intervenire in mo¬ 
do più radicale disabilitando la fun¬ 
zione Protezione esecuzione pro¬ 
grammi per il componente Com Sur¬ 
rogate seguendo questa procedura: 

1. Nel desktop di Windows fare clic 
su Computer con il tasto destro del 
mouse e selezionare la voce Pro¬ 
prietà. 

2 . Nella finestra successiva, fare 
clic a sinistra su Impostazioni di si¬ 
stema avanzate. 

3 . Nella scheda Avanzate, nel ri¬ 
quadro Prestazioni fare clic sul pul¬ 
sante Impostazioni. 

4 . Nel segnalibro Protezione esecu¬ 
zione programmi spuntare la voce 
Attiva protezione esecuzione pro¬ 
grammi per tutti i programmi e i ser¬ 
vizi tranne quelli selezionati. 

5 . Premere il pulsante Aggiungi, in¬ 
serire in elenco C:\Windows\Sy- 
stem32\Dllhost.exe e confermare la 


scelta. Il servizio Com Surrogate sarà 
aggiunto alla lista delle esclusioni. 
Accertarsi che sia selezionato il segno 
di spunta a lato e premere Ok. 

Così facendo l'errore non dovrebbe 
più presentarsi, ma lo scopo è stato 
raggiunto rinunciando a una prote¬ 
zione aggiuntiva su un componente 
fondamentale del sistema. 

Errore nel processo 
Atkkbservice.exe 

D a un po' di tempo, all'accensio¬ 
ne del computer appare un 
messaggio d'errore relativo al com¬ 
ponente Atkkbservice.exe. L'avviso 
comunica che “L'istruzione a 
07x77da6f35 ha fatto riferimento a 
0x00000001. La memoria non pote¬ 
va essere read" e invita a fare clic 
su Ok per terminare l'applicazione. 
Questo problema si ripresenta ogni 
volta che accendo il computer. Fa¬ 
cendo clic su Ok oppure su Annulla 
il computer funziona regolarmente. 
Non so se tutto ciò sia legato a un 
malfunzionamento dell'eseguibile 
Atkkbservice.exe o se sia dovuto a 
un'interazione con altri software che 
non ne permettono il corretto fun¬ 
zionamento. Avete qualche informa¬ 
zione al riguardo? Lettera firmata 

Atkkbservice.exe è un eseguibile 
(di solito situato in C:\Windows) che 
gestisce alcuni servizi specifici del 
sistema operativo. È stato sviluppa¬ 
to da Asus ed è installato con gli 
strumenti di gestione delle funzio¬ 
nalità avanzate delle schede grafi¬ 
che; la presenza di questo file è ri¬ 
chiesta dalle utilità Asus SmartDoc- 
tor e Asus GamerOsd. Il problema 
segnalato dal lettore è stato risolto 
installando una versione aggiornata 
di questi programmi oppure disatti- 


II file Atkkbservice.exe è fornito a corredo di alcuni software di supporto 
sviluppati da Asus per le proprie periferiche. In caso di errori potrebbe 
essere necessario reinstallare il software di supporto oppure disabilitare 
il relativo servizio attraverso gli Strumenti di amministrazione. 


ATKKBService.exe - Application Error X 

O 

( OK | Cancel 


The instruction at '0x77e76f25' referenced memory at '0x00000001'. The memory could not be 'read'. 

Click on OK to terminate thè program 
Click on CANCEL to debug thè program 
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VMware Workstation 

e Yenoie Internal_Power_Error 


a probi em has been detecxed and Windows has been shut down to prevent dama, 
to your computer. K v 

INTERNAJ_POWER_ERROR 

If thls 1s thè flrst tlme you've seen thls stop error screen, 
restart your computer. If thls screen appears agaln, follow 
these steps: 

Check to make sure any new hardware or software 1s properly Installed. 

If thls 1s a new Installatlon, ask your hardware or software manufacturer 
fnr anv Windows updates vou mlaht need. 


L'Internai Power Error che si verifica con il software di virtualizzazione 
VMware Workstation può essere causato da conflitti con periferiche Usb. 


H o avuto l’occasione di dedicare del tempo alla tecnologia di virtualizzazione, trovando mol¬ 
to interessante VMware Workstation 6.5 fornito in versione di prova sul Dvd-Rom allegato 
alla rivista. Ho installato l’applicazione, registrandola con il codice inviatomi via posta elettronica, 
e l’ho utilizzata per la prima volta senza problemi. Al successivo riavvio del Pc, però, è apparsa la 
temibile schermata blu che segnalava un “lnternal_Power_Error”. Il Pc a questo punto si è riav¬ 
viato ed è stato possibile ripristinarlo, ma per evitare ulteriori problemi ho disinstallato VMware 
Workstation e tutti i suoi componenti. Il sistema operativo è Windows Vista Business Edition a 
64 bit e il Pc è basato su una scheda madre Asus P5K Pro, processore Intel Q6600, 4 Gbyte di 
Ram e 2 dischi fissi da 500 Gbyte. Marco Moscato 

L'origine del messaggio Internai Power Errore stata ricondotta alla presenza di periferiche spe¬ 
cifiche sul bus Usb, come il mouse Logitech G5 o alcune tastiere senza fili, e si presenta in Win¬ 
dows XP e Vista sia nelle versioni a 32 bit sia a 64 bit. Il componente responsabile sembra esse¬ 
re il driver Vmkbd.sys, parte integrante del software di virtualizzazione VMware. Alcuni hanno 
attribuito il malfunzionamento a un adattatore Bluetooth e hanno risolto tenendolo scollegato fi¬ 
no al completo caricamento del software di virtualizzazione. Una volta raggiunto questo stadio, 
ricollegare il dispositivo alia porta Usb non genera più l’errore. Se non si volesse seguire questa 
prassi, in Gestione periferiche si dovrebbe disabilitare il dispositivo Bluetooth Hid nel ramo del¬ 
le periferiche per l’interazione umana, rinunciando, però, all’uso di tastiere e mouse senza fili. 
Altri utenti hanno segnalato di aver risolto ii problema sostituendo l'adattatore Bluetooth auto- 
configurante (che utilizza quindi i driver a corredo di Windows) con un dispositivo che richiede 
driver proprietari. Si tratta comunque di metodi per aggirare il problema, in attesa di una soluzio¬ 
ne definitiva da VMware. 


vando il servizio stesso seguendo 
questa procedura: 

1. Dal Pannello di controllo lanciare 
l’applet Strumenti di amministrazione. 

2 . Nella sezione relativa ai Servizi, 
localizzare nella lista ATKKeyboard 
Service. Selezionarlo col tasto destro 
del mouse e scegliere Proprietà dal 
menu contestuale. 

. Impostare il tipo di avvio su Disa¬ 
bilitato e confermare la scelta pre¬ 
mendo Ok. Per attivare questa impo¬ 
stazione è necessario riavviare il Pc. 

Dopo questa modifica l'errore non 
dovrebbe più presentarsi, ma resta 
da verificare se la disattivazione 
del servizio comprometta il corretto 
funzionamento di altri componenti 
del sistema. 

Il Dvd recorder 
è inaccessibile dopo 
rimozione del software 

H o un portatile Lenovo ThinkPad 
T60. Dopo aver disinstallato al¬ 
cuni software di masterizzazione, il 
Dvd recorder viene rilevato, ma 
non funziona più e in Gestione pe¬ 
riferiche il dispositivo è evidenzia¬ 
to con un punto interrogativo gial¬ 
lo. Nelle proprietà dell'unità è ri¬ 
portato il seguente messaggio: 
“Impossibile caricare il driver di 
periferica per questo hardware. Il 
driver potrebbe essere danneggia¬ 
to o mancante. (Codice 39)". Ho ve¬ 
rificato la presenza dei file elencati 
alla voce Dettaglio driver, ma non 
sono arrivato a nulla di conclusivo. 
Ho anche tentato di eliminare da 
Gestione periferiche il componente 
per poi farlo rilevare di nuovo da 
Windows XP, ma l'inconveniente 
continua a presentarsi. Cosa posso 
fare per ripristinarlo? Claudio Vono 

La condizione d’errore descritta può 
essere evidenziata non solo dal Co¬ 
dice 39 che indica la corruzione del 
driver, ma anche dal codice 19, che 
segnala un'errata impostazione (o a 
un'alterazione) del Registro di confi¬ 
gurazione, oppure dal codice 31, che 
informa che Windows non è riuscito 
a caricare in memoria i driver speci¬ 
ficati. A volte sono visualizzati anche 
i codici d'errore 32 (driver non cari¬ 
cato perché non richiesto) e 41 (dri¬ 
ver caricato correttamente, ma nel 


sistema non è presente la periferica 
di riferimento). La causa più fre¬ 
quente di questo malfunzionamento 
è legata alla rimozione di Roxio Easy 
Cd Creator, che impedisce l'accesso 
alla periferica da Risorse del compu¬ 
ter. Per risolvere si possono seguire 
queste istruzioni: 

1. Lanciare Regedit.exe dal menu 
Avvio. 

2 . Raggiungere la voce Hkey_Lo- 
cal_Machine \System \ Curren tCon - 
troISet\Control\Class. 

3 . Selezionare la chiave etichettata 
(4D36E965-E325-11CE-BFC1 - 
08002BE10318). 

4 . Nel pannello a destra individua¬ 
re il valore UpperFilters. 


5 . Selezionare questa voce e fate 
clic su Rimuovi. Nella stessa posizio¬ 
ne potrebbe trovarsi anche il valore 
UpperFilters. bak, ma non è necessa¬ 
rio rimuoverlo. 

. Rimuovere anche la voce Lower- 
Filters (se non fosse presente, il mal¬ 
funzionamento è dovuto ad altre 
cause e non è risolvibile con questa 
procedura). 

7 . Confermare la scelta e chiudere 
l'editor del Registro (anche in questo 
caso non è necessario rimuovere 
LowerFilters. bak). 

Riavviare il Pc per rendere effettive 
le modifiche. 

L'accesso all'unità ottica dovrebbe 
ora avvenire in modo normale. 
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The connection w*h update server h« faied Please fo#ow these steps 

• Make sore your Internet connection k active. please try to open thè 

WWtf. a Yfl.C grP website 

• Tiy to run thè update later or schedule an automato: update for another tone. 

• Make sore thè connection parameters are set properly 

T ry to find a possible solution in thè FAQ section. 


Il sovraccarico dei server 
di aggiornamento di AVG 
Free Edition impedisce 
talvolta il download 
dei file di definizione 
dei virus più recenti. 


Problemi 
di aggiornamento 
dellantivirus 
AVG Free Edition 

A casa utilizzo due diversi Pc, en¬ 
trambi basati su Windows XP 
Professional e protetti con l'antivirus 
AVG Free Edition v8.0.176. Da alcu¬ 
ni giorni una delle due macchine 
non riesce più ad aggiornare il data¬ 
base dei virus dal sito del produtto¬ 
re. Anzi, non riesce neppure a stabi¬ 
lire la connessione. L'altro Pc, inve¬ 
ce, funziona perfettamente. Ho con¬ 
trollato il file Hosts su entrambi i 
computer senza notare nulla di so¬ 
spetto. Ho provato anche a eseguire 
qualche ricerca con Google e a con¬ 


sultare vari forum, sempre con esito 
negativo. L'unica traccia che ho tro¬ 
vato riguarda un possibile cavallo di 
Troia che potrebbe produrre effetti 
simili. Dalla stessa fonte era disponi¬ 
bile anche un programma di rimo¬ 
zione del suddetto malware, ma non 
conoscendo Tattendibilità del sito 
non ho proceduto. Avete qualche 
consiglio da darmi per risolvere il 
problema? Lorenzo Secco 


Non è la prima volta che, dall'inizio 
dell'anno, vengono segnalati proble¬ 
mi di aggiornamento del database 
dei virus del software di sicurezza 
informatica di AVG. Nella maggio¬ 
ranza dei casi, ciò è dovuta al fatto 
che la continua crescita del numero 
di utenti ha già portato più volte alla 
necessità di potenziare i server dedi¬ 
cati al servizio di aggiornamento. 
Ovviamente, per usufruire dei bene¬ 
fici della nuova configurazione è sta¬ 
to necessario sostituire alcuni modu¬ 
li del componente dedicato all'upda- 
te del database, in modo che potesse 
utilizzare i nuovi server. Fino a 
quando il software non riesce a col¬ 
legarsi e a scaricare ì nuovi moduli, 
però, continuerà a utilizzare i vecchi 
server, che potrebbero essere disat¬ 
tivati o comunque insufficienti ri¬ 
spetto al necessario. Nonostante il 
potenziamento del servizio, non è 
raro che l'aggiornamento non vada a 
buon fine al primo tentativo. Gene¬ 
ralmente si tratta di un errore transi¬ 
torio ed è sufficiente ritentare l'ope¬ 
razione dopo qualche minuto. Un al¬ 
tro problema è legato al fatto che l'e¬ 
dizione gratuita di questo antivirus 
ha alcune impostazioni bloccate, tra 
cui l'ora di esecuzione della proce¬ 
dura di update automatico. 

Tale parametro è stato fissato dal 
produttore intorno alle 9 di mattina e 
ciò porta a un enorme traffico con¬ 
centrato in una fascia oraria relativa¬ 
mente ristretta, con la conseguente 
possibilità che i server non siano in 
grado di fronteggiare il carico im¬ 
provviso. Le ultime revisioni della 
suite hanno reso più flessibile l'im- 
plementazione dell'aggiornamento 
automatico, ma, nonostante questo, 
continuano tuttora a presentarsi pic¬ 
coli malfunzionamenti. In conclusio¬ 
ne, ci sentiamo di rassicurare il letto¬ 
re: è probabile che lanciando ma¬ 
nualmente la procedura di aggiorna¬ 
mento in un orario in cui la rete (e i 
server) sono meno congestionati dal 
traffico, l'antivirus sarà in grado di 
scaricare il materiale necessario a 
mantenere al sicuro il sistema. Se ciò 


Dragon NaturallySpeaking 

e netbook Samsung NclO 

H o acquistato un netbook Samsung Nel 0, ma ho problemi con il software di ri¬ 
conoscimento vocale Dragon NaturallySpeaking. Dopo Tinstallazione e l'ad¬ 
destramento compare la schermata blu d'errore di Windows XP con il messaggio 
Stop 0x0000008E (0xc0000090, 0XAA4CE8F7, 0XA9BE8FBC, 0X00000000) relati¬ 
vo al file Rtkhdaud.sys. Potete aiutarmi? Donato Gaspari 


Technlcal informarlon: 

*** STOP: 0x0000008E (0x00000005,0xB75F98EE,0 xB6CA871C,0x00000000) 

*** RtkHDAud. sys - Address B75F9BEE base at B74B1000, Datestamp 4670ff4f 

Beginning dump of physical memory 
Physicai memory dump complete. 

contact your system adminlstrator or technlcal supporr group for further 

assistance. 


La versione R2.14 dei driver Realtek Hd Audio ha manifestato problemi di 
compatibilità con alcuni software. Nella maggior parte dei casi tutto si risolve 
tornando alla versione R2.10 o disabilitando l'accelerazione hardware dell'audio. 


Il file Rtkhdaud.sys è uno dei componenti principali del driver Realtek Hd Audio, 
la cui versione più recente (R2.14) ha manifestato incompatibilità con alcune ap¬ 
plicazioni, tra cui Dragon NaturallySpeaking e Skype. Alcuni utenti hanno risol¬ 
to reinstallando la versione precedente del software di Realtek. In particolare, un 
buon livello di efficienza e compatibilità è stato segnalato per la versione R2.10. 
Purtroppo, sul sito del produttore non sono disponibili le versioni precedenti, ma 
è possibile trovarle in Rete digitando le stringhe "Wdm" e "R2.10" in un motore 
di ricerca. Va detto, però, che la sostituzione dei driver sulle piattaforme netbook, 
come il Samsung NclO del lettore, è un'operazione critica e non sempre consi¬ 
gliabile perché i driver precedenti potrebbero non funzionare correttamente su 
queste macchine. Per questo motivo, prima di procedere alla sostituzione del dri¬ 
ver consigliamo di adottare un'altra strategia: in alcuni casi il problema è stato ri¬ 
solto (o ridotto significativamente) azzerando il controllo dell'accelerazione 3D 
dell'adattatore Realtek HD Audio in Gestione Periferiche. Se ciò non eliminasse il 
malfunzionamento, si potrebbe procedere con la sostituzione del driver. 
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non fosse possibile per qualche pro¬ 
blema della specifica installazione, 
consigliamo di procedere alla rimo¬ 
zione della versione attuale per pro¬ 
cedere al caricamento della suite da 
un archivio aggiornato, scaricabile 
alFindirizzo 

http://free.avg.com/download-avg- 
anti-virus-free-edition. Così facen¬ 
do, il software conterrà già i nuovi 
moduli per l'update e non dovrebbe 
manifestare i problemi di collega¬ 
mento descritti. 

Riteniamo meno probabile che il 
malfunzionamento sia provocato 
dalla presenza di un cavallo di Troia. 
Anche in questo caso, però, la rein¬ 
stallazione deU'antivirus a partire da 
un archivio recente potrebbe giova¬ 
re, consentendo di eseguire una 
scansione dell'hard disk con l'ultimo 
database dei virus anche in assenza 
del collegamento alla Rete. 
Concludiamo condividendo appieno 
la cautela del nostro lettore nell'evi- 
4are-i-sof-t war e "m ir acolosi" f orniti 



Il disco di ripristino Rescue Media di Paragon Hard Disk Manager 
può gestire la maggior parte delle piattaforme hardware. Alcuni dei 
chipset meno diffusi richiedono la creazione di supporti di boot specifici. 


gratuitamente da siti sconosciuti: 
eseguendoli sul proprio computer, 
spesso il rischio è quello di aggrava¬ 
re la situazione. 

Compatibilità 
hardware del Paragon 
Hard Disk Manger 8.5 

M i trovo in difficoltà con il software 
Paragon Hard Disk Manager 8.5 
installato dal Dvd allegato a PC Pro¬ 
fessionale. È un ottimo programma, 
ma ho riscontrato il seguente proble¬ 


ma: dopo aver creato un Cd-R avvia¬ 
bile con Futilità Recovery Media Buil¬ 
der ed eseguendo il boot da questo, il 
computer si blocca dopo aver caricato 
i primi componenti e visualizza solo 
uno schermo nero nel momento in cui 
dovrebbe presentare la schermata 
con gli strumenti di ripristino. Lo stes¬ 
so Cd-R funziona perfettamente sul 
mio portatile. Si tratta forse di un pro¬ 
blema hardware specifico del mio 
computer? Il Pc è un Asus T2-R con 
processore Pentium 4a3 GHz, 1 Gby¬ 


te di Ram, scheda grafica Sapphìre 
Radeon HD2600XT, disco fisso Max¬ 
tor 6B200P0, masterizzatore di Dvd 
LG GSA-4163B, lettore di Dvd-Rom 
LG GSA-8163 (entrambi sul canale 
secondario Ide), floppy e modem ana¬ 
logico Pei SoftV92 SpeakerPhone. Ho 
provato anche creando i floppy disc, 
ma il risultato è identico: sul portatile 
funzionano e sul desktop no, bloccan¬ 
dosi al termine della lettura del terzo 
e ultimo disco. C'è rimedio? 

Andrea Morlotti 


Linux e scheda audio Creative Sound Blaster X-Fi 
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Le schede audio Sound Blaster X-Fi 
sono configurabili in ambiente Linux 
utilizzando il driver ufficiale di Creative 
oppure il pacchetto gratuito OpenSound 
(www.opensound.com). 


H o voluto provare la nuova release di OpenSuse Linux uscita qualche tempo fa e, una volta 
configurata, mi è piaciuta molto. Non riesco però a trovare II modo per far suonare la mia 
scheda audio Sound Blaster X-Fi ExtremeMusic. Può funzionare in ambiente Linux? Luigi Vitrani 


La scheda audio Sound Blaster X-Fi è basata sul Dsp 20K1 di Emù. Il 
software di supporto alla riproduzione musicale utilizzato nella maggio¬ 
ranza delle distribuzioni Linux è il ben noto e affidabile Alsa ( Advanced 
Linux Sound Architecture). Purtroppo, questo framework non comprende an¬ 
cora i driver necessari a gestire le schede audio basate sull’integrato Emù. At¬ 
tualmente è possibile configurare le schede Sound Blaster X-Fi utilizzando il dri¬ 
ver Linux ufficiale rilasciato da Creative. Si tratta di una soluzione non ottimale, in 
quanto non consente di accedere alla maggior parte delle funzionalità avanzate e 
molte distribuzioni si sono rifiutate di integrarlo come componente a corredo per la 
scarsa qualità del codice sorgente. In alternativa si può optare per il pacchetto Open¬ 
Sound, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.opensound.com. Qui sono disponi¬ 
bili tutte le informazioni necessarie per portare a termine l’installazione del pacchetto 
nelle più diffuse distribuzioni Linux. 
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Per il profilo 
Dvd-Video, 
i software di 
masterizzazione 
creano in modo 
automatico 
le cartelle 
Audio Ts e 
Video Ts 
previste dallo 
standard Dvd. 
Nella seconda 
sono 

memorizzati 
i contenuti 
video, mentre 
la prima rimane 
sempre vuota. 


Hard Disk Manager 8.5 di Paragon è 
in grado di eseguire diverse opera¬ 
zioni di manutenzione sulle memo¬ 
rie di massa del Pc. Il programma ac¬ 
cede alle risorse hardware a basso li¬ 
vello, interfacciandosi direttamente 
con gli integrati che gestiscono le 
varie periferiche, in particolare con i 
controller Serial Ata e Parallel Ata. Il 
produttore del software si è sforzato 
di offrire un supporto capillare per 
tutte le diverse piattaforme hardwa¬ 
re ed è riuscito a coprire le necessità 
della quasi totalità degli utenti. Pur¬ 
troppo, il computer Asus T2-R del 
lettore, progettato come elaboratore 
super compatto, adotta una configu¬ 
razione hardware peculiare che si 
basa su un Northbridge AMD/ATI 
RS300 e un Southbridge IXP200. Si 
tratta di componenti non molto co¬ 
muni e che, evidentemente, non so¬ 
no supportati dai driver che Paragon 
ha integrato nel proprio disco di ri¬ 
pristino. Purtroppo, la soluzione del 
problema non è banale: il primo con¬ 
siglio è di provare a scaricare la nuo¬ 
va versione dimostrativa dell'Hard 
Disk Manager dal sito del produtto¬ 
re. Nonostante questa sia limitata in 
molte funzionalità, consentirà di ve¬ 
rificare se sia stato aggiunto il sup¬ 
porto per il chipset su cui si basa il 
computer. In particolare, la versione 
commerciale del software mette a 
disposizione due diversi Rescue Me¬ 
dia, uno basato su Linux, uno su 
BartPE. Quest'ultimo è una versione 
live di Windows e può quindi utiliz¬ 
zare tutti i driver progettati per la 
piattaforma Microsoft. Se anche la 
nuova versione del disco di ripristino 
basato su Linux non fosse in grado 
di gestire il chipset dell’Asus T2-R, si 
potrebbe creare una versione perso¬ 
nalizzata di BartPE aggiungendo i 
driver necessari per la specifica con¬ 
figurazione hardware. Il software di 
Paragon, nella sua versione com¬ 
merciale, mette a disposizione tutti 
gli strumenti necessari per questa 
operazione. 

Kelly's Korner è un sito web 
utile per trovare soluzioni 
ai problemi in cui ci si 
imbatte con Windows XP. 


Windows XP 
e il tema classico 
di visualizzazione 

S ono un utente soddisfatto di un Pc 
con Windows XP aggiornato al 
SP3. Qualche giorno fa ho trovato l'a¬ 
spetto del Pc impostato su Windows 
classico senza aver eseguito alcuna 
modifica. Ho cercato di ripristinare le 
impostazioni originali, ma mi è stato 
permesso di scegliere solo Windows 
classico e non stile XP. 

Ho anche tentato un ripristino della 
configurazione di sistema, con esito 
negativo, e con "Ottieni le prestazioni 
migliori", ma è apparso un messaggio 
d'errore relativo a un'eccezione nei fi¬ 
le C:\Windows\System\Shell32.dll e 
Sysdn.cpl. Cosa può essere accaduto? 

Rocco Sestito 

Per risolvere questo malfunziona¬ 
mento può tornare utile un sito Web 
molto popolare (www.kellys-korner- 
xp.com/xp_tweaks.htm) che racco¬ 
glie e cataloga un gran numero di 
modifiche applicabili al Registro di 
configurazione di Windows XP. L'im¬ 
possibilità di accedere ad alcune pre¬ 
rogative del sistema operativo è mol¬ 
to spesso dovuta alla corruzione o a 
un'impostazione errata del Registro. 
La pagina segnalata contiene infor¬ 
mazioni utili per ripristinare molte 
chiavi del Registro ai valoro predefi¬ 
niti ed eliminare così anomalie di va¬ 
ria natura. 

In particolare, per l'impossibilità di 
attivare la visualizzazione del tema 


del sistema operativo in stile XP, si 
veda il suggerimento numero 187 
della lista, Restore Themes Functio- 
nality, per ripristinare i valori di de¬ 
fault per tutti i parametri dell'inter¬ 
faccia Windows Classic oppure Luna. 
Applicati i cambiamenti indicati e, se 
necessario, riposizionati i file forniti a 
corredo, riavviare il sistema per veri¬ 
ficare l'effettiva visualizzazione del¬ 
l'interfaccia grafica desiderata. In ca¬ 
so contrario si deve passare alla voce 
271, Stuck in Classic View, ed even¬ 
tualmente alla voce numero 214, 
Windows/Buttons Greyed Out Ap- 
pearance. Ogni volta è necessario ap¬ 
plicare le modifiche al Registro e poi 
riavviare il Pc. Se questi suggerimen¬ 
ti non dessero buon esito, il malfun¬ 
zionamento potrebbe dipendere da 
alcune librerìe danneggiate o man¬ 
canti che gestiscono l'interfaccia gra¬ 
fica del sistema operativo. In tal caso 
non è improbabile che sia necessaria 
la reinstallazione di Windows. 

Il formato Dvd-Video 
e la cartella Audio_Ts 

Q ual è lo scopo della cartella Au- 
dio_Ts presente nei dischi Dvd- 
Video? In tutti quelli che ho esami¬ 
nato è sempre risultata vuota. 

Marco G. 

La cartella Audio_Ts è presente in 
tutti i supporti Dvd-Video in quanto 
richiesta espressamente dallo stan¬ 
dard. In assenza di questa directory, 
alcuni lettori Dvd da tavolo rifiutano 
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i supporti e non li riproducono. Per 
questo motivo è buona norma creare 
questa cartella anche se poi deve ri¬ 
manere vuota. La maggior parte del¬ 
le suite di masterizzazione provvede 
automaticamente ad aggiungerla 
nel momento in cui si sceglie il profi¬ 
lo di creazione di un Dvd-Video. L'u¬ 
nico standard che fa un utilizzo ef¬ 
fettivo della cartella Audio_Ts è il 
Dvd-Audio, un formato audio ad Al¬ 
ta definizione (alternativo al Super 
Audio Cd di Sony) poco diffuso e 
compatibile solo con lettori apposita¬ 
mente progettati. I Dvd-Video con 
contenuti audio (concerti dal vivo, 
opere liriche e così via) utilizzano so¬ 
lo la cartella Video_Ts. 

Funzione 

di sostituzione del testo 
in Microsoft Office 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema che ho da alcuni mesi 
con Microsoft Office 2003. Con 
Word, se seleziono una parte del te¬ 
sto e poi digito sulla tastiera, i carat¬ 


teri si aggiungono in coda a quelli 
presenti anziché sovrascriverli. Ho 
provato anche a disinstallare e rein¬ 
stallare Office senza successo. 

Virgilio Melillo 

In Word, il comportamento della 
funzione di sostituzione del testo 
selezionato è modificabile nelle op- 
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zioni del programma. Nel menu 
Strumenti, selezionando la voce 
Opzioni sì apre il menu di configu¬ 
razione; nel segnalibro Modifica è 
presente il riquadro Opzioni di mo¬ 
difica e qui si può impostare la pro¬ 
pria preferenza per la funzione di 
sovrascrittura. Spuntando la casel¬ 
la Sostituisci la selezione, il testo 
evidenziato sarà rim¬ 
piazzata dai caratteri 
digitati sulla tastiera; 
togliendo il segno di 
spunta, il testo preesi¬ 
stente rimarrà inaltera¬ 
to e l'input da tastiera 
sarà accodato. 


I* Consenti modifiche nel punto di doppio die 
Stie di per «grafo predefrtto: |rs<r g .ile 


"3 


Le opzioni di Word 
permettono di modificare 
il comportamento della 
funzione di sostituzione 
del testo selezionato, 
scegliendo tra sovrascrittura 
o accodamento. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Gioco 

clonato 

Confezione nuova ma 
chiave di attivazione già 
usata. Chi ne risponde? 

C ali of Duty un videogioco spara¬ 
tutto in prima persona ambienta¬ 
to nella Seconda Guerra Mondiale. 
Napoleone Aversa acquista l'ultimo 
capitolo della “saga ", ma al momento 
dell’installazione scopre che la sua co¬ 
pia è stata “clonata". Si affretta a con¬ 
tattare Activision per esporre il suo in¬ 
crescioso problema e riceve la se¬ 
guente risposta "Apprendiamo con 
dispiacere la sua notizia ma purtrop¬ 
po non possiamo effettuare la sostitu¬ 
zione del codice, come peraltro le vie¬ 
ne indicato al momento dell'inseri- 
mento della Cd Key per attivare il gio¬ 
co, in quanto la responsabilità della 
sicurezza della Cd Key è totalmente 
nelle mani del giocatore." Il nostro 
lettore non è ovviamente soddisfatto 
dalla risposta e si chiede anche il per¬ 
ché di "questa gratuita illazione ri¬ 
guardante una sua responsabilità sul¬ 
la custodia del codice". Forse, conti¬ 
nua Napoleone Aversa, Activision 
non è a conoscenza di "quanti link si 
trovano su Google per “ codice di gio¬ 
co Cali of Duty 4?" 

La risposta: 

Ringraziamo il signor Aversa della 
sua segnalazione, che ci offre l’occa¬ 
sione per illustrare la nostra posizio¬ 
ne su questo tema. La clonazione dei 
codici è un problema che danneggia 
i nostri clienti che acquistano one¬ 
stamente i nostri vìdeogiochi e che 
di conseguenza non può che dan¬ 
neggiare anche chi, come noi, svi- 



Napoleone Aversa ha acquistato una 
copia del gioco Cali of Duty che al 
momento dell'installazione è 
risultato clonato. 


luppa questi prodotti. Per questo 
motivo, siamo davvero dispiaciuti 
che un nostro cliente venga deruba¬ 
to del divertimento che ha acquista¬ 
to. Tuttavia al momento della vendi¬ 
ta il codice è ceduto a titolo definiti¬ 
vo unitamente al gioco, al suo sup¬ 
porto e alla sua confezione, e la cu¬ 
stodia e la sicurezza di quanto ac¬ 
quistato sono da quel momento inca¬ 
rico del cliente. Con dispiacere sia¬ 
mo perciò costretti a comunicare al 
signor Aversa che non possiamo pro¬ 
cedere ad alcuna sostituzione del co¬ 
dice che gli è stato clonato. 

Activision Italia 

Touchpad poco reattivo 

R oberto Gramolini acquista a fine 
novembre un notebook Toshiba 
Satellite P-300 1-AN. Fin da subito ri¬ 
scontra un malfunzionamento del tou¬ 
chpad, e nello specifico, un ritardo o 
un'assenza di risposta al tocco e traiet- 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


torie irregolari e tremolanti. Dopo 
qualche giorno di tentativi (modifica 
delle opzioni e reinstallazione del dri¬ 
ver) si rende conto che il problema si 
manifesta soltanto con il computer 
collegato all'alimentatore: il touchpad, 
infatti, era perfettamente funzionante 
a batteria. Fa qualche ricerca in Inter¬ 
net e scopre che altri utenti hanno lo 
stesso problema con notebook di altre 
marche che «erano intervenute massi- 
vamente con sostituzioni in garanzia 
degli alimentatori difettosi.» Decide di 
segnalare il problema al Cali Center 
Toshiba di Milano che apre una prati¬ 
ca di assistenza, «ma del tutto inutil¬ 
mente visto che, prima di qualsiasi in¬ 
tervento, Toshiba pretende che venga 
effettuato un ripristino totale del com¬ 
puter.» 

Avendo già identificato la causa del 
malfunzionamento e non volendo per¬ 
dere tempo inutilmente nel reinstalla¬ 
re da capo programmi e personalizza¬ 
zioni, oltre a dover spedire in assisten¬ 
za il notebook, il nostro lettore chiede 
se fosse possibile fare una prova con 
un altro alimentatore, oppure se pote¬ 
va spedire in assistenza soltanto l'ali¬ 
mentatore per le opportune verifiche. 
Toshiba gli risponde che non è possi¬ 
bile. Un'operatrice lo informa che 
avrebbe indicato sulla pratica che «il 
cliente si rifiutava di effettuare il ripri¬ 
stino del sistema e che questo avreb¬ 
be fatto decadere la garanzia!» Di 
fronte a una «tale anelasticità» nella 
procedura di assistenza, Roberto Gra¬ 
molino preferisce acquistare presso il 
Toshiba Shop di E-Price un nuovo ali¬ 
mentare originale alla «cifra esorbi¬ 
tante di 82 euro» che, tra le altre cose, 
gli è arrivato «senza cavo di alimenta¬ 
zione» e il suo immediato reclamo 
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Roberto Gramolini scopre da solo 
la causa del malfunzionamento del 
touchpad del suo Toshiba Satellite P-300. 


non ha ricevuto alcune risposta. La 
buona notizia è che il nostro lettore 
ha « risolto definitivamente il proble¬ 
ma del touchpad.», anche se però 
si chiede «quanto giovi a Toshi 
ba adottare una tale politica di 
assistenza.» 

La risposta: 

Abbiamo ricevuto la segnalazione del 
signor Gramolini e siamo davvero 
spiacenti dell'inconveniente tecnico 
occorso al suo notebook. La procedu¬ 
ra, suggerita dal nostro Cali Center, 
che appare purtroppo in talune circo¬ 
stanze gravosa e inopportuna, è ne¬ 
cessaria per consentire di valutare ap¬ 
pieno se dietro un malfunzionamento 
del notebook non si nascondano pro¬ 
blemi più gravi, anche quando, come 
nel suo caso, l'utente finale è giunto a 
diagnosticare e a risolvere definitiva¬ 
mente il problema. 

In vero, l'accertamento di qualsivoglia 
malfunzionamento deve essere dia¬ 
gnosticato esclusivamente dal perso¬ 
nale qualificato dei centri di assisten¬ 
za tecnica autorizzata del produttore 
che sono gli unici soggetti abilitati a 
certificare la sussistenza di un even¬ 
tuale vizio di conformità o difetto di 
produzione che sia. 

Nessun cliente finale può auto-dia- 
gnosticare un presunto difetto o vizio, 
dal momento che la diagnosi del di¬ 
fetto richiede specifiche competenze 
tecniche e apposite strumentazioni, di 
cui generalmente il normale utente 
non è in possesso. In ragione della 
particolarità e della specialità del ca¬ 
so del signor Gramolini e considerata 
la nostra volontà di volere risolvere la 
questione in modo per lui soddisfa¬ 
cente, rendiamo noto che vorremmo 
fargli omaggio di un'estensione di ga¬ 
ranzia di 1 anno con formula "Carry 
In" ossia sino al 30 novembre 2011. 
Tale comunicazione non costituisce ri¬ 
conoscimento di responsabilità alcu¬ 
na, che anzi viene esclusa radical¬ 
mente da Toshiba, ma si prefigge l'o¬ 
biettivo di soddisfare le sue atte¬ 
se in un'ottica generale di 
Customer Satisfaction da 
sempre perseguita dal j» 

produttore Toshiba. 



Siamo sicuri che il signor Gramolini 
vorrà tenere in debito conto la dispo¬ 
nibilità che abbiamo dimostrato nel 
suo caso. Ci permetta con l'occasione 
di ringraziarlo per la pazienza dimo¬ 
strata, con la speranza di annoverarlo 
ancora per il futuro tra i nostri miglio¬ 
ri clienti. Customer Service 

Toshiba Computer Systems Division 


Internet Ke 


y 

con banda limitata? 

V isto che nella sua zona non c'era 
alcuna speranza di avere una 
connessione Adsl via telefono, «alla 
faccia del Digital Divide», Dario Stive- 
stri decide di sottoscrivere un abbona¬ 
mento Internet Facile con Vodafone 
(300 ore al mese, massimo 10 al gior¬ 
no, per un totale di 30 euro mensili), 
tramite «la famosa Internet Ke y». 

Per i primi mesi tutto va a meraviglia. 
Non raggiungeva picchi da 7,2 Mega 
come promesso dalla pubblicità, ma 
era già un'ottima Adsl via Umts 
Broadband che gli consentiva di sca¬ 
ricare anche a 300/350 Kb al secondo. 
Qualche settimana fa, senza alcun 
preavviso, la situazione cambia: la 
chiavetta sembra bloccata a 256 kb/s 
che, tradotto in pratica, non gli per¬ 
mette di andare oltre i 30 kb al secon¬ 
do. Pensa subito a un suo errore o a 
un problema dovuto al suo computer. 
Reinstalla il programma di connessio¬ 
ne, disinstalla le applicazioni installa¬ 
te di recente che potevano «dar fasti¬ 
dio»: insomma «le provo un po' tutte» 
ma senza riuscire a ri- 

♦ 

Nella sua zona non 
c'è l'Adsl e Dario 
Silvestri sceglie la 
soluzione Vodafone con 
Internet Key. 


solvere il problema. A questo punto 
il nostro lettore fa qualche ricerca in 
Internet e scopre che «tanti utenti 
come lui vengono deliberatamente 
bloccati a questa velocità da Vo¬ 
dafone per un cosiddetto "utilizzo 
anomalo".» 

Ecco cosa scrive Vodafone nella pa¬ 
gina informativa dell'offerta: "Al fi¬ 
ne di evitare fenomeni di conge¬ 
stione della rete e per garantir¬ 
ne l'integrità, consentendo 
l'accesso contemporaneo da 
parte di tutti i clienti ai servi¬ 
zi di connettività, Vodafone si riserva 
il diritto di verificare l'eventuale utiliz¬ 
zo anomalo del servizio e di sospen¬ 
derne in tutto o in parte l'erogazione, 
applicando, ove necessario, meccani¬ 
smi temporanei e non discriminatori 
di limitazione all'uso continuativo e/o 
intensivo delle risorse di rete disponi¬ 
bili." Dario Silvestri si chiede cosa in¬ 
tenda Vodafone per "utilizzo anoma¬ 
lo" e «dopo quanti giga scaricati vie¬ 
ne applicato il loro arbitrario 
"Network Cap"?» Non gli sembra che 
ci sia qualche «riferimento a restrizio¬ 
ni di scaricamento, ma solo di orario 
di utilizzo.» La limitazione riscontrata 
si verifica a mezzogiorno come alle 3 
di notte. «Ma allora durante le 10 ore 
giornaliere dell'abbonamento biso¬ 
gna solo navigare e poco altro?» E se 
un giorno volesse scaricare, per esem¬ 
pio, un paio di programmi di prova 
dal sito Adobe (per citare applicazioni 
molto "corpose") e magari una distri¬ 
buzione di Linux, mentre guarda un 
video ad alta definizione su YouTube, 
«deve sentirsi un pirata e farsi tratta¬ 
re da tale?» E poi, «quanto dura que¬ 
sta limitazione?» 

La cosa che disturba di più Dario Sil¬ 
vestri è che Vodafone non risponde su 
questa questione della limitazione, 
neanche sul forum VodafoneLab. E 
dal cali center gli dicono che «secon¬ 
do il loro terminale “va tutto bene"». 

La risposta: 

Ringraziamo il signor Silvestri per la 
segnalazione. Nello scusarci del disa¬ 
gio procurato, Vodafone informa di 
aver proceduto alla verifica tecnica 
sulla sua Sim e sulla copertura di rete 
dell'area. Sono stati riscontrati alcuni 
problemi tecnici che hanno limitato la 
navigazione. Siamo intervenuti risol¬ 
vendo le difficoltà e ora il cliente è in 
condizione di navigare normalmente. 

Ufficio Stampa Vodafone Italia 
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POSTA 

Di Andrea Monti 

Google Books 

e lo sviluppo dell'industria culturale 


L'accordo su Google Books 
apre nuove opportunità 
per Te-commerce e 
dimostra l'inadeguatezza 
della normativa italiana 

N el gennaio 2009 Google ha rag¬ 
giunto un accordo con i promoto¬ 
ri di una class action (una sorta di 
"causa collettiva" che si promuove 
contro, tipicamente, una grande 
azienda) attivata da autori ed editori 
per la (asserita) violazione dei loro di¬ 
ritti d’autore. Sulla base dell'accordo, 
Google creerà un fondo di quasi qua¬ 
ranta milioni di Dollari, a disposizione 
dei titolari dei diritti. Oggetto della 
vertenza giudiziaria è Google Books, 
il servizio lanciato nel 2004 e basato 
sulla digitalizzazione di libri, poi mes¬ 
si a disposizione dei potenziali acqui¬ 
renti che possono leggere qualche 
stralcio prima di comprarli. 
Immancabile, come in tutti i servizi 
che arrivano da Mountain View, è la 
presenza di pubblicità (più o meno) 
parametrata sul tipo di libro che il na¬ 
vigatore sta consultando e che com¬ 
pare sulle pagine servite da Google 
Books. Dunque, da un lato gli autori 
lamentano un utilizzo commerciale 
abusivo da parte di Google che, dal¬ 
l’altro, si difende eccependo di essersi 
comportato nel rispetto del principio 
del " fair use ", che consente un impie¬ 
go limitato delle opere protette senza 
dover pagare royalty. Ora, è vero che 
la legge americana prevede il "fair 
use ", ma è anche vero che per far fun¬ 
zionare Google Books è stato neces¬ 
sario acquisire interi volumi e non 
qualche pagina-campione. In questi 
termini, l’uso delle opere protette non 
sarebbe stato del tutto "fair", visto 
che così facendo Google ha creato 
una vera e propria biblioteca digitale 
senza avere pagato il dovuto ai titola¬ 
ri dei diritti. Ma piuttosto che imbar¬ 
carsi in una controversia lunga e in¬ 
certa, entrambe le parti hanno prag- 
maticamente scelto di trovare un ac¬ 


cordo che ferma la lite giudiziaria e 
consente al progetto di andare avanti. 
Al di la degli aspetti strettamente le¬ 
gati alla controversia legale, questo 
caso è veramente emblematico di co¬ 
me il diritto possa frenare o promuo¬ 
vere l'innovazione e l’impresa. 

Google Books è innanzi tutto un enor¬ 
me progetto tecnologico che, grazie 
all’integrazione fra rete e potenza di 
calcolo consente di utilizzare com¬ 
mercialmente opere protette (i libri) in 
modo mai visto prima. In particolare, 
realizza la fusione di tutela del consu¬ 
matore, promozione culturale e servi¬ 
zi di e-commerce a valore aggiunto, 
in un modello in cui ciascuno - titolare 
dei diritti, utente, gestore della piat¬ 
taforma - guadagna qualcosa. Se è 
tutto perfetto, dove sono allora i pro¬ 
blemi? Intanto, potremmo discutere 
degli annosi problemi di profilazione 
dei navigatori che accedono al servi¬ 
zio (ma è un altro argomento). Ma per 
quello che ci interessa, venendo all’a¬ 
spetto specifico del diritto d’autore, è 
interessante riflettere sul ruolo che il 
copyright ha avuto in questa vicenda. 
In un momento in cui l'uso illecito del 
file sharing faceva sembrare difficile il 
trovare metodi efficaci per gestire i di¬ 
ritti d'autore Online, Google Books è 
la prova che l’ICT ha ancora molto da 
dire sull’argomento. 

Il problema, semmai, è la rigidità del¬ 
la legge sul diritto d’autore che non è 

concepita per adattarsi alle nuove op¬ 
portunità e ai nuovi mercati aperti 
dall'innovazione tecnologica. Se la vi¬ 
cenda GoogleBooks fosse accaduta in 
Italia, infatti, la transazione di cui par¬ 
la questo articolo non sarebbe stata 
possibile perchè le violazioni in mate¬ 
ria di copyright obbligano il pubblico 
ministero ad aprire un procedimento 
penale che deve concludersi necessa¬ 
riamente con il processo. Il risultato 
pratico sarebbe stato che i titolari dei 
diritti non avrebbero percepito, alme¬ 
no nell'immediato, neanche un cente¬ 
simo e un progetto innovativo non 
avrebbe mai visto la luce, con tutte le 
conseguenze negative in termini an¬ 


che di creazione di attività indotte. 
Viceversa, la legge americana è strut¬ 
turata in modo molto flessibile e con¬ 
sente alle parti di agire sul versante 
giudiziario, sia su quello di un accor¬ 
do al di fuori del processo senza ne¬ 
cessariamente richiedere l'apertura di 
un procedimento penale. Questo ha 
consentito ai protagonisti della storia 
di concentrarsi sulla sostanza dei reci¬ 
proci interessi, invece di imbarcarsi in 
lunghe, costose e incerte azioni giudi¬ 
ziarie. Certo, Google avrà anche for¬ 
zato la mano neU'interpretare in un 
certo modo la normativa sul diritto 
d’autore, ma grazie a un sistema giu¬ 
diziario intelligente, ha potuto mante¬ 
nere in piedi un progetto la cui carat¬ 
teristica, non va dimenticato, è di fare 
business sostenendo la circolazione 
dei libri. Sarebbe estremamente utile 
se il neonato Comitato antipirateria 
della Presidenza del Consiglio, a cui 
spetta proporre le riforme alla legge 
sul diritto d'autore, prendesse spunto 
dal caso Google Books per progettare 
delle modifiche orientate a favorire la 
circolazione delle opere dell'ingegno, 
abbandonando un atteggiamento 
inutilmente persecutorio. L'esperien¬ 
za ha infatti dimostrato che di fronte a 
comportamenti di massa resi possibili 
dalla tecnologia non c’è legge che 
tenga. Dunque le risposte in termini 
di tutela dei diritti saranno molto più 
efficaci nella misura in cui arrivano da 
nuovi modelli commerciali. 

E’ evidente, senza nascondersi dietro 
a un dito, che nella travagliata vicen¬ 
da del copyright si fronteggiano due 
atteggiamenti culturali: uno, antico, 
basato sulla repressione cieca e sulla 
tecnofobia; l'altro, pragmatico e al 
passo con i tempi, che cerca di aprire 
nuove strade. Se prevalesse il primo 
dei due, la conseguenza sarebbe di 
dover adattare a posteriori l'evoluzio¬ 
ne tecnologica a posizioni di retro- 
guardia. Se, al contrario, prendesse 
piede il volto progressista del copyri¬ 
ght, la legge potrebbe finalmente di¬ 
ventare una rampa di lancio per l'e- 
commerce della proprietà intellettua¬ 
le, invece di esserne la zavorra. • 
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IM.O.I'OXSM 


OCZ entra di prepotenza nel settore dei dischi solidi con due 
modelli di punta: il Vertex punta sulle prestazioni assolute, con 
200MB/sec in lettura e 160MB/sec in scrittura, con 64MB cache. 
L'Apex arriva a 230MB/sec in lettura e 160MB/sec in scrittura, ed 
entrambi ì prodotti hanno un MTBF di 1.500.000 ore e 32 anni 
di garanzìa OCZ! 


□ CZ DDR3 BLADE Series 

Il Kit Biade Triple Channel Memory ti permetterà 
di ottenere le massime prestazioni dal nuovo 
Intel® Core™ i7 processor / Intel® X58 Express Chipset 
con 2000MHz e tempi di latenza di CL 7-8-7. 


□ CZ SSD Vertex &. Apex 


□ GZ FATALI TY POWER SUPPLY 


Potente, silenzioso ed efficiente, grazie alla tecnologia 
EZ Mod per il cablaggio modulare ed aH'efficienza 
superiore all'82% che gli è valso il marchio 80Plus. 
Disponibile in diverse versioni da 400,550 e 700 Watt 
tutti con ventola da 120mm e certificazione SLI™-Ready! 


v-inviDiA 


PLUS 








Innovazione e Passione spingono OCZ ha produrre sempre prodotti 
eccezzionali e futuristici, come questa tastiera per gamer con 9 
tasti OLed programmabili, Illuminazione ai due lati della 
tastiera e una memoria interna Flash da 128MB. y 








LIBRI 


Di Silvia Ponzio 

Migliorare Internet 

per tutti gli schermi da "tasca 


Sviluppo ottimizzato 
per dispositivi mobili, 
di oggi e di domani. 

C ollegarsi a Internet da un 
cellulare non è una novità 
deirultima ora. Qualcuno di 
voi si ricorda il Wap? Vi offriva 
un'idea di com'era il Web con 


già Hsdpa (High Speed 
Downlink Packet), le possibi¬ 
lità di collegarsi al Web sono 
innumerevoli. I produttori di 
dispositivi mobili e gli opera¬ 
tori telefonici hanno fatto il lo¬ 
ro dovere, il resto del lavoro 
spetta agli sviluppatori di siti 
Internet. Il testo accompagna 
il lettore in tutte le fasi di svi- 


bile infatti tutto viene rimesso 
in discussione rispetto al Web 
"tradizionale", anche se il 
buon vecchio Html (e Css, 
Php e così via) resta alla base 
dello sviluppo. Dalla nuova 
psicologia dell'utenza, ai limi¬ 
ti imposti dalla dimensione 
dello schermo dei device, dal¬ 
la frammentazione degli 


Sviluppare il 

Web mobile. 



Sviluppare il Web mobile 
Autore Fabio Ricci 


Editore Apogeo 
Pagine 288 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2818-5 


schermate monocromatiche e 
qualche stringata informazio¬ 
ne. Dimenticatelo. Oggi Inter¬ 
net sui dispositivi mobili è ben 
più di un optional. Che si trat¬ 
ti di una connessione senza fi¬ 
li, di rete cellulare o ad alta 
velocità sfruttando la tecnolo- 


luppo, soffermandosi su pas¬ 
saggi chiave come la defini¬ 
zione dell'utenza e l’ottimiz¬ 
zazione di siti già esistenti, 
per sviluppare applicazioni 
che funzionano, a prescindere 
dal terminale con cui verran¬ 
no visualizzate. Nel Web mo- 


standard del mercato dei cel¬ 
lulari, al commercio elettroni¬ 
co, tutto è diverso dal comodo 
Internet da "scrivania". Co¬ 
noscere quindi l'utente tipo, 
cosa si aspetta da un sito Web 
mobile è lo sforzo più impor¬ 
tante da compiere in fase di 


progettazione. Seguito dall'a¬ 
nalisi dei linguaggi alla base 
del Web mobile, le cosiddette 
best practices che l'industria 
ha reso disponibili nel corso 
degli ultimi anni. 


Scatta e ritocca 


C ome si dice, “nessuno nasce impa¬ 
rato”. E la stessa regola vale nel 
mondo della fotografia. È vero che l’av¬ 
vento del digitale ha semplificato di molto 
la vita agli apprendisti fotografi, ma cono¬ 
scere lo strumento di “lavoro” resta un 
requisito fondamentale per scattare foto 
con cognizione di causa. Il libro festeggia 
la sua seconda edizione introducendo im¬ 
magini a colori in tutto il testo. Per il resto 
rimane completo ed esauriente riguardo 
tutto quello che ruota intorno alla foto¬ 
grafia: dalla scelta del modello di fotoca¬ 
mera al suo funzionamento, dall’elabora¬ 
zione degli scatti con Photoshop e la loro 
archiviazione. La prima parte è dedicata 
alle basi della fotografia: quali le analogie 
e le differenze fra l’analogico e il digitale 
con una panoramica sulle nuove poten¬ 
zialità offerte dall’attuale tecnologia. Do¬ 
po un'introduzione sui concetti di tempo 
di scatto, diaframma e profondità di cam¬ 
po, si entra nel vivo dell’uso di una fotocamera. Quali le “opzioni” propo¬ 
ste? Tutte le fotocamere digitali offrono vari programmi reimpostati (com¬ 
pletamente automatici, semiautomatici a priorità dei tempi o dei diafram¬ 
mi e specializzati), che uniti alla tecnica e ai consigli giusti permettono di 
scattare delle belle fotografie sia in ambienti chiusi sia all’aperto, reporta¬ 
ge di viaggi o fotografie panoramiche nate dall’unione di più scatti. Infine, 
non manca una parte destinata all’archiviazione e a tutte le operazioni che 
seguono lo scatto, una volta trasferita la fotografia sul computer. Equi en¬ 
trano in gioco i programmi di editing per elaborare, correggere e ritoccare 
un’immagine, e nello specifico, Adobe Photoshop CS4. 





AMHO 


Fotografia digitale 
Seconda edizione 
Autore Paolo Poli 
Editore Apogeo 
Pagine 384 

Euro 29,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2810-9 


C'era una volta 

la comunicazione "faccia-a-faccia" 


F orse non ci siamo mai fermati a rifletterci, ma le nuove forme di 
comunicazione ci hanno radicalmente cambiato. Pensate a come, 
per esempio, la limitazione a 160 caratteri degli Sms abbia obbligato un 
po’ tutti a diventare più sintetici, e a usare un italiano non proprio in sti¬ 
le Accademia della Crusca. Oppure la chat dove, spesso per pigrizia, ab¬ 
bondano faccine di tutti i tipi per esprimere stati d’animo. 0 a Facebook 
che permette di interagire a 360 gradi con una platea di livello mondia¬ 
le. La psicologia non poteva non affrontare questo cambiamento nelle 
abitudini di comunicazione ormai così radicato. Il compito della psico¬ 
logia dei nuovi media, la cosiddetta ciberpsicologia, analizza questi pro¬ 
cessi, con particolare attenzione allo 
studio, alla comprensione, alla previsio¬ 
ne e all’attivazione dei processi di cam¬ 
biamento che hanno la loro principale 
origine nell’interazione con i nuovi me¬ 
dia comunicativi. Per analizzare e inter¬ 
pretare i fenomeni che stanno caratte¬ 
rizzando l’esperienza dei media digitali - 
dalla nascita delle comunità virtuali, ai 
social network, al Web 2.0 - l’autore 
tenta di delineare una nuova prospettiva 
teorica - la teoria dell’interazione situata 
- che, oltre a utilizzare gli ultimi contri¬ 
buti in ambito psicologico, con partico¬ 
lare riferimento alla psicologia della co¬ 
municazione e delle scienze cognitive, 
tiene anche conto degli apporti scienti¬ 
fici provenienti da altre discipline: socio¬ 
logia, antropologia filosofica, linguistica, 
informatica, scienze dell’educazione e 
scienze della comunicazione. 


Psicologia dei nuovi media 
Autori Giuseppe Riva 
Editore il Mulino 
Pagine 344 

Euro 23,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-15-12605-4 



Psicologia 
dei nuovi media 
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LIBRI 


Marco Beri 

Sviluppare 
applicazioni web 
con Django 

Apogeo 
368 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-5032-817-8 


Il motto di Djan¬ 
go è “Don't Re- 
peat Yourself ", 
ovvero non ri¬ 
peterti mai. Ba¬ 
sato su Python, 
questo fra- 
mework è con¬ 
cepito per velocizzare e facili¬ 
tare lo sviluppo di siti dinami¬ 
ci con funzionalità Web 2.0, in 
particolare quelli che usano 
molto i database. Il requisito 
minimo richiesto dal manuale 
è quindi un'infarinatura di 
Python. Si parte poi alla sco¬ 
perta di Django, dall'installa¬ 
zione e configurazione, per 
poi entrare nel vìvo della pro¬ 
grammazione attraverso gli 
strumenti messi a disposizio¬ 
ne per lavorare su viste e tem- 
plate, Uri e query. 

Stefano Rodighiero 

Perl Pocket 

Apogeo 
216 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-503-2778-2 

Perl è probabil¬ 
mente lo stru¬ 
mento più usato 
per sviluppare 
script Cgi su 
server Http nel 
mondo Internet 
ed Intranet. E il 
suo successo si riassume con 
un'affermazione del suo in¬ 
ventore: “in Perl è facile rea¬ 
lizzare ciò che è semplice ed 
è possibile realizzare ciò che 
è complesso. " La sua sintassi 
priva di macchinosità e di 
inutili complicazioni si sposa 
facilmente con i suggeri¬ 
menti del comune buon sen¬ 
so. Il manuale si propone co¬ 
me testo di consultazione per 
chi adotta questo linguaggio 
di programmazione. 


Alessandro Di Nicola 

Iinux Ubuntu 
per server e reti 

Edizioni FAG 
304 pagine 
25,00 euro 

Isbn 978-88-8233-744-5 

È vero che 
Ubuntu deve il 
suo straordi¬ 
nario successo 
alla semplicità 
di utilizzo in 
ambito desk¬ 
top. Questa 
caratteristica però non esclu¬ 
de il suo impiego in ambito 
server per collegare in rete 
una serie di computer. Il libro, 
utilizzando proprio come rife¬ 
rimento la distribuzione 
Ubuntu Server 8.04 LTS, gui¬ 
da passo per passo parte dal¬ 
l'installazione sui Pc della re¬ 
te, con consigli su quali filesy- 
stem e software installare per 
i singoli compiti, per poi foca¬ 
lizzarsi sul setup e la configu¬ 
razione del server, nonché 
sulla gestione delle principali 
applicazioni (dal server Cops 
per la condivisione delle 
stampanti al web server Apa¬ 
che e mail server Postfix). 

Kevin Yank 

Creare siti Web 

con PHP e MYSQL 

Mondadori Informatica 
336 pagine 

12,50 euro 

Isbn 978-88-6114-045-5 

Php e MySQL 
sono i principali 
protagonisti del 
Web. Questa 
guida aiuta a 
padroneggiare 
gli strumenti, i 
principi e le tecniche necessa¬ 
ri per creare un sistema di ge¬ 
stione dei contenuti basati sul 
Web per le piattaforme Win¬ 
dows, Linux e Mac. Pensato 
per programmatori alle prime 
armi, il libro non disdegna 
però argomenti avanzati, co¬ 
me la memorizzazione di dati 
binari in MySQL, nonché i 
cookie e le sessioni di Php. 






B. Ford, J. Bornstein, P. Pruitt 

Come si prepara 
un Business Pian 

La guida di Ernst & Young 

Tecniche Nuove 
240 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-481-2100-2 


A fare la dif¬ 
ferenza fra 
un boom e 
un flop non è 
la fortuna, 
ma un preci¬ 
so insieme di 
variabili che 
possono essere identificate 
in anticipo, valutate ed 
eventualmente corrette a 
proprio vantaggio. E il punto 
di partenza per chi ha in 
mente di aprire o espandere 
un'attività di qualunque ge¬ 
nere e dimensione è sempre 
un buon Business Pian. Ric¬ 
co di esempi pratici, questo 
manuale aiuta a preparare 
un piano d'impresa convin¬ 
cente per poter valutare i ri¬ 
schi e prevenire eventuali 
errori relativi al proprio pro¬ 
getto d'impresa. 

William R. Stanek 

Microsoft Windows 
Server 2003 

Guida pratica 

Mondadori Informatica 
576 pagine 
14,50 euro 

Isbn 978-88-04-54133-2 

Gestione di 
workstation e 
server, uso 
dei servizi di 
Active Direc¬ 
tory Micro¬ 
soft, creazio¬ 
ne e ammini¬ 
strazione di utenti e gruppi 
di account, recupero e 
backup dei dati e gestione 
delle reti con Tcp/Ip, Wins e 
Dns. Edizione economica di 
un "classico" che propone le 
informazioni essenziali in 
modo da consentire agli am¬ 
ministratori di sistema di tro¬ 
vare la soluzione ai problemi 
senza perdite di tempo. 




Salvatore Romagnolo 

Google - 3° Ed. 

Apogeo 
216 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-503-2769-0 

Non si discu¬ 
te: è il motore 
di ricerca più 
gettonato da¬ 
gli utenti di 
tutto il mondo. 
Ma Google, a 
dispetto di 
una home pa¬ 
ge minimalista, è molto di 
più di un gigantesco databa¬ 
se alimentato da un infatica¬ 
bile sistema di algoritmi che 
cataloga e gestisce una mole 
impressionante di informa¬ 
zioni. Ci sono anche le Goo¬ 
gle Maps per esplorare il 
mondo e Gmail per la posta, 
ma anche la possibilità di 
vedere video, creare blog o 
navigare sul Web con il nuo¬ 
vo Google Chrome. Ecco un 
libro per chi vuole sapere 
tutto, ma proprio tutto sul 
variegato mondo del “moto- 
rone '' di Mountain View. 

[Google.tif] 

Matteo Discardi 

Adobe Illustrator 
CS3 a colori 

Editore 
160 pagine 
14,00 euro 

Isbn 978-88-6114-174-9 

Ecco un'ac¬ 
coppiata per¬ 
fetta: uno tra¬ 
dizionale su 
"carta" e l'al¬ 
tro multime¬ 
diale. Il libro, 
sintetico ma 
completo, aiuta a districarsi 
tra le innumerevoli funzioni 
del programma di grafica 
vettoriale di Adobe, mentre 
il Cd-Rom allegato ripropo¬ 
ne tutti i passaggi che porta¬ 
no al prodotto finito renden¬ 
do l'apprendimento ancora 
più semplice, immediato e 
divertente. 


Illustrator CS3 

aCoéoct 
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Quasi quasi 

faccio il modello 

BeContent, framework open source italiano, permette 
di realizzare siti attraverso la creazione di modelli 
astratti, generando automaticamente il codice. 


Q uesta volta abbiamo in prova 
un prodotto che ha davvero bi¬ 
sogno di qualche spiegazione, per¬ 
ché non è il solito framework o por¬ 
tale Php quello che abbiamo sul 
monitor, ma un ambiente per la 
creazione di applicazioni Web ba¬ 
sato su un approccio orientato ai 
modelli, o per dirlo in sigla, su Mde 
(Model Driven Engineering). 

L'idea alla base di un approccio 
Mde è quella di cercare di andare 
al Dna dell'applicazione per non 
affogare nei dettagli e mantenere il 
controllo delLimmagine complessi¬ 
va di quello che si vuole realizzare. 


Si crea un modello indipendente 
dalla piattaforma che rappresenta 
la struttura dei dati e l'organizza¬ 
zione della presentazione e dell'in¬ 
terfaccia, si crea un modello dipen¬ 
dente dalla piattaforma di come le 
strutture astratte si modellano sul 
linguaggio e il framework scelto e 
infine si genera il codice. 
Naturalmente il diavolo è nei detta¬ 
gli, come sì dice in Inglese, e in 
questo processo i dettagli sono in¬ 
numerevoli, ma quello che conta è 
che l'approccio ha gli elementi per 
essere attraente. Consideriamo, in¬ 
fatti, il lavoro quotidiano della crea¬ 


zione di siti, di interfacce utente, di 
query di navigazione dei dati, di 
maschere di presentazione e sicura¬ 
mente riconosceremo decine di 
schemi che vengono applicati per 
risolvere gli stessi problemi in un 
modo che fa pensare che forse per 
alcuni versi siamo ancora in una fa¬ 
se giovane dello sviluppo, come 
quando si scriveva codice per Win¬ 
dows in C con il Petzold di fianco, 
prima che arrivasse Visual Basic. 
Un altro esempio di schema lo ab¬ 
biamo incontrato il mese scorso par¬ 
lando di validazione e accessibilità. 
Le buone regole della protezione 
dei dati e dell'usabilità consigliano 
di controllare i dati durante la digi¬ 
tazione e prima dell'invio con codi¬ 
ce JavaScript e abbiamo visto 
quanto è semplice con j Query o un 
framework moderno. Dall’altro lato, 
le regole applicative della legge 
Stanca dettano la necessità di so¬ 
pravvivere a un browser con Java¬ 
Script disabilitato, quindi è indi¬ 
spensabile controllare i dati anche 
dal lato server. Sarebbe molto sem¬ 
plice duplicare il codice come va 
fatto, se ne avessimo un modello 
astratto. 

Insomma, sommando un punto per 
tutte le volte che abbiamo pensato 
che quello che stavamo facendo do¬ 
vrebbe essere affidato a uno stru¬ 
mento automatico, certamente c'è 
da tenere in considerazione una 
proposta come BeContent. 

La proposta 
di BeContent 

Il prodotto, realizzato dal Diparti¬ 
mento di Informatica dell'Univer¬ 
sità dell'Aquila, entra in un campo 
popolato da pesi massimi per fattu¬ 
rato e per prezzi, i grandi fornitori 
delle Fortune 500, le aziende prin¬ 
cipali degli Stati Uniti, ma lo fa a 
costo zero. 

Il software è libero e gratuito, di¬ 
stribuito con una licenza open 
source abbastanza liberale: la Lgpl, 




jmentoinformatica 







La presenza 

sul web del 

Dipartimento 

di Informatica 

dell'Università 

dell'Aquila 

(http://www.d 

i.univaq.it/di/) 

è affidata al 

codice 

prodotto con 
BeContent. Un 
altro sito 
showcase è il 
portale 
www.abruzzo 
24ore.tv. 
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In questa immagine il diagramma delle form di inserimento dati 
per il modulo che gestisce le notizie pubblicate dal dipartimento. 


verso il database e II codice generato 
provvede alla creazione delle tabel¬ 
le. Ecco il codice di configurazione, 
nel file include/config.inc.php, che 
supporta configurazioni diverse per 
installazioni di prova, staging e pro¬ 
duzione. 

$config[‘database’] = Array( 

“localhost” =>Array( // 

Development architecture 
“host” => “localhost”, 

“database” => “prova”, 

“username” => “root”, 

“password" => “passi”), 
“www.di.univaq.it” => Array) 
Il Deployment architecture 
“host” => “localhost”, 

“database” => “staging”, 

“username” => “root”, 

“password” => “pass2”) 

); . : . 


scelta per il vincolo imposto da uno 
dei componenti utilizzati, in luogo 
di una licenza in stile Berkeley più 
appropriata ad un'università. 
BeContent ha anche il pregio di ri¬ 
chiedere un minimo sforzo per l'im- 
plementazione, dato che ha per 
prerequisiti semplicemente Php e 
mySql, quindi è alla portata di 
chiunque abbia un piano di hosting 
economico. 

Esiste un ambiente di disegno vi¬ 
suale realizzato con un plugin per 
Eclipse, uno degli ambienti di pro¬ 
grammazione open source più fa¬ 
mosi e efficaci. 

Grazie alle scelte di progetto, in¬ 
somma, si può sperimentare lo sta¬ 
to dell'arte della tecnologia con le 
risorse a disposizione di un qualsia¬ 
si hobbista con un sistema Linux a 
disposizione, questo ci rende sim¬ 
patico il progetto sin dall'inizio. 


schemi simili a Uml (si tratta di 
istanze del metamodello di BeCon¬ 
tent per essere precisi) con le tipiz¬ 
zazioni e le decorazioni necessarie. 
Dal disegno dell’applicazione vie¬ 
ne generata l'infrastruttura di 
backoffice tipica per la gestione 
delle tabelle e le form su misura 
che sono state descritte nel model¬ 
lo. Le regole di navigazione e pro¬ 
tezione dell'integrità dei dati deri¬ 
vano dalla ricchezza del modello e 
sono riflesse nel codice e supporta¬ 
te dal framework che accoglie il co¬ 
dice generato. 

La navigazione attraverso tabelle 
principali e collegate, la protezione 
dell'integrità dei dati e la gestione 
delle chiavi straniere sono eredita¬ 
te dal modello. 

L'installazione è semplice come quel¬ 
la di un qualsiasi ambiente Php: si 
impostano i parametri di connessione 


Il framework interno su cui si ap¬ 
poggia BeContent a run time per¬ 
mette di creare delle skin, che sono 
utilizzate per la stilizzazione del 
contenuto. Un sito può avere più 
skin e si può scegliere una skin di¬ 
namicamente senza rigenerare il 
codice. 

Templating avanzato 

Come abbiamo osservato, il diavo¬ 
lo è nei dettagli e un ambiente 
orientato al disegno del software 
non può comunque imporre un di¬ 
segno preordinato alle applicazio¬ 
ni. Nemmeno una scelta fra tem- 
plate preconfezionati è una possi¬ 
bilità accettabile. 

BeContent risponde all'esigenza di 
flessibilità con due estensioni al 
framework: un meccanismo di tem¬ 
plating e un sistema di tag estese. 


Come si lavora 


fittityHvrviprr^aijr ir*;- - ** 


La creazione del modello inizia nel¬ 
l'ambiente di disegno visuale illu¬ 
strato in figura 1, che illustra il mo¬ 
dello di alcune form di interazione 
con i dati nel modello del sito del 
dipartimento di informatica. 

Nel disegno del progetto si rappre¬ 
sentano le tabelle, modellate con 
diagrammi, simili a un modello en¬ 
tità relazione esteso, e le interazio¬ 
ni con l'utente, rappresentate con 
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Questo diagramma rappresenta la struttura delle 
tabelle che contengono le notizie: una tabella 
principale News in relazione con una tabella 
newsCategory. Il diagramma mostra anche la 
relazione con la form di inserimento dati. 
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I tag del linguaggio dedicato alla 
presentazione sono racchiusi fra pa¬ 
rentesi quadre. 

II marcatore [foreach] forza un ciclo 
sull'insieme dei risultati. All'inter¬ 
no di un modello si possono speci¬ 
ficare punti di inserimento per i 
campi provenienti dal database, 
come nel caso di 

<h1x[role_name]x/h1> 

Alcuni marcatori fanno riferimento a 
tag definiti in una libreria, ome nel 
per esempio 

<[users_email::email library=”becontent- 
Tags”]> 

Il primo elemento del marcatore, 
users_email, segna il punto di inse¬ 
rimento del campo email prove¬ 
niente dalla tabella users. I due 
punti ripetuti segnalano che il cam¬ 
po deve essere processato dalla 
funzione email definita nella libre¬ 
ria becontentTags. 

Esplorando il progetto, troviamo nel 
file include/beContent.inc.php la 
funzione email definita come segue: 


function email($email, $pars) { 


Il sistema di template permette di 

<div class=”people”> 


creare modelli per il rendering delle 
pagine legando quello che esce dal 
motore di interfaccia con il database 
al disegno visuale deU'interfaccia. Al- 
rinterno di un modello si possono in¬ 
serire campi estratti dal database e si 
può invocare l'esecuzione di codice 
specifico scritto in Php usando dei tag 
specifici. Il meccanismo dei tag è ne¬ 
cessario perché il linguaggio di tem- 
plating non è Php stesso. La scelta di 
usare un linguaggio di templating 
specifico è probabilmente motivata 

<div class=”img”> 

<[users username 2::show 
token=”6551f2d74314eb0e077f12d1e38b 
420b” width=”50” height=”50” 
thumb=”true” library=”becontentTags”l> 

if (!isset($pars[‘mode’])) ( 

$email = ereg_replace(“@”, “<img 
style=\”margin-bottom: -x;\”src=\”img/be- 
Content/chiocciola.gif\” alt=\”@\”>”, 

$email); 

<[foto::corner mode=”round” 
library=”becontentTags”]> 

</div> 

<strongxa 

href=”home.php?users_username=<[user 
s_username]>”x[users_name]> 
<[users_surname]x/ax/strongxbr/> 
<[users_email::email library=”be- 
contentTags”]> <br/> 

} else { 

$email = ereg_replace(“@”, “<img 
style=\”margin-bottom: -x;\”src=\”img/be- 
Content/chiocciola-{$pars[‘mode’](.gif\” 
alt=\”@\”>”, $email); 

. 

return “{$email>”; 

1 

dal desiderio di non favorire la tenta¬ 
zione di fare troppo alFinterno dello 
strato di presentazione cortocìrcui- 

<[users„phone::phone prefix=”Tel. 

“ library=”becontentTags”]xbr /> 

Il codice della funzione serve a so- 

tando la struttura dell'applicazione e 
il tentativo di mantenere il controllo 
sul progetto a un livello più astratto. 
Ecco un esempio di template: 

<div id=”testata”> 

<span>PERSONE</span> 

</div> 

<[/foreach]> 

<[/foreach]> 

</div> 

stituire il carattere @ negli indirizzi 
di posta elettronica con un'immagi¬ 
ne per proteggere gli indirizzi dagli 
spider che raccolgono indirizzi sul 
web per conto degli spammer. 



</div> 

NCWS 


<div class=”list folder”> 

The site is up 


<[foreach]> 

La lista delle notizie 

<h1x[role_name]x/h1> 

Wedr.esday 07 lanuary 04:23 

attive, in questo caso 

<[foreach]> 


ne è definita una sola. 


Finairrv^nh® i nuovo sito d«l fipartaTvmto # attivo. (alfonso) 


Una porzione significativa 
del metamodello, 
cioè del modello 
astratto, di BeContent 
mostra la relazione 
fra i concetti 
astratti 
disegnati 
nel modello, 
che saranno 
tradotti 
in tabelle e 
componenti 
di interfaccia. 


♦name. Stmg € 

♦set Contenti ptaceHokJer : Strnq vaiue : void ) 
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OECKBOX 
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♦name Stnng 
♦type WidgetType 
♦labe» Stmg 


lillà rt. Flald 

tMlaan . Fiald 

data Ftold 

body li . Plaid 

body_fln .Field 

actlva : Flald 

type = VARCHAR 

type = VARCHAR 

type = DATE 

type * TEXT 

type = TEXT 
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T 


•Ma H • Ho moni 

tdle en : 

nata Bernini 

body 11 Bamant 

DM».. fi. BIHI.M 1 

type = TEXT 

type ■ TEXT 

type - DATE 1 

type = TEXTAREA 

type = TEXTAREA 


lyt» * CHECKBOX 


Il disegno di una form di inserimento dati mette in relazione un'entità 
che rappresenta il database con elementi di interfaccia opportunamente 
annotati per definire il modo in cui saranno resi visualmente. 


200 

PC Professionale - Marzo 2009 












































Conclusioni 



Abbiamo fatto un breve ex¬ 
cursus delle possibilità di 
un ambiente per lo sviluppo 
basato su modelli (model 
driven) come BeContent, 
ma speriamo di avere co¬ 
municato la novità dell'ap¬ 
proccio. In soldoni il van¬ 
taggio di portare l'attenzio¬ 
ne su un modello e di generare il co¬ 
dice sta nel fatto di poter fare cambia¬ 
menti globali anche importanti attra¬ 
verso una modifica al motore di gene¬ 
razione del codice, ossia al modello 
dipendente dalla piattaforma. 

La porzione di modello indipendente 
dalla piattaforma dovrebbe variare 
solo quando c'è un'esigenza applica¬ 
tiva, mentre la parte dipendente dalla 
piattaforma, che media fra il modello 
astratto e la sua incarnazione nel co¬ 
dice, può variare quando si cambia 
linguaggio di implementazione, siste¬ 
ma operativo o modello di sviluppo, 
per esempio sfruttando più a fondo il 


browser con tecniche da web 2.0. 
L'intelligenza dello sviluppatore è 
sempre necessaria, ma è concentrata 
in blocchi riciclabile di codice che for¬ 
giano o supportano altro codice e è 
più divertente lavorare su una porzio¬ 
ne di codice "interessante'' piuttosto 
che ripetere per la centesima volta la 
stessa pagina fatta da query, pagina¬ 
zione, aggiornamento. Sono rarissimi 
i casi in cui occorre mettere le mani 
nella generazione del codice, ma lo si 
può sempre fare perché progetto è 
open source, quindi non ci sono pro¬ 
blemi nel comprenderne i dettagli in¬ 
terni e si può partecipare alla crescita 



La maschera di inserimento delle notizie 
generata dall'ambiente di presentazione. 
Si confronti l'interfaccia utente con il 
modello nella figura 4. 


del progetto riempiendo gli spazi vuo¬ 
ti o migliorando funzionalità. Al mo¬ 
mento in cui saremo in edìcola do¬ 
vrebbe essere disponibile l'ultimissi¬ 
ma versione dello strumento di dise¬ 
gno e dell'ambiente di generazione 
su www.becontent.org. • 


Ecco tutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 




Insieme a Toolkit. naturalmente. 


Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one 


indispensabile per riparare velocemente 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile. 
Studiato appositamente per i tecnici di 
manutenzione, laboratori di riparazione ed 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe¬ 
cifici per: testare tutti i componenti del com¬ 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 
ore consecutive - sbloccare i PC compieta- 


mente 'morti' - recuperare dati persi o can¬ 


cellati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
configurazione originale del PC con solo 2 
tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot¬ 
ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
'Premio SMAU Industriai Design' 
per il suo elevato contenuto di innovazione 
e di tecnologia. 


TOOLKIT 
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Tutti creatori 

di videogiochi 

Realizzare un videogioco 2d per XBox 360 con 
Visual Studio e Microsoft XNA Game Studio Express. 
Nel Dvd allegato alla rivista il videocorso completo. 


X NA Game Studio 3.0. XNA è un 
framework creato da Microsoft 
e basato su .Net per lo sviluppo di 
videogiochi. Nel DVD allegato è 
presente un web cast nel quale ve¬ 
dremo le principali classi coinvolte 
nella creazione di un videogioco 
con collisioni e movimento. Sarà un 
video fortemente orientato al codice 
durante il quale creeremo un video¬ 
gioco 2d in grado di "girare" su 
piattaforma Windows e su XBox 
360. Innanzitutto va detto che XNA 
è un framework gratuito. È libera¬ 
mente scaricabile dal sito 
http://creators.xna.com. Questo è 
anche il sito di riferimento per ogni 
XNA Game developer da cui parti¬ 
re per trovare la documentazione, i 
tutorial, video e supporto attraverso 


un forum (in inglese). 

Per poter creare un progetto XNA e 
sviluppare un videogioco è neces¬ 
sario avere già installata una ver¬ 
sione di Visual Studio. Se non sì 
possiede una licenza commerciale 
di Visual Studio non c'è problema. 
XNA è perfettamente compatibile 
con Microsoft Visual C# 2008 Ex¬ 
press, la versione gratuita di Visual 
Studio. È da tenere presente che 
non è al momento prevista una ver¬ 
sione compatibile con Visual Basic. 
I sistemi operativi supportati sono 
Windows Vista con Service Pack 1 e 
Windows XP con Service Pack 3. 

Gli altri prerequisiti sono gli stessi 
di Visual Studio 2008. 

Con XNA Game Studio possiamo 
sviluppare videogiochi di ogni tipo 


e complessità. Dal platform arcade 
al videogioco tridimensionale in 
prima persona. Alcune delle carat¬ 
teristiche più interessanti sono: 

• Possibilità di sviluppare il codice 
cross platform. Un unico videogioco 
per Windows, XBox 360 e Zune. 

• Un Audio Creation Tool chiamato 
XACT per creare e\o tenere orga¬ 
nizzate le risorse audio 
•Creazione automatica di una ver¬ 
sione di prova del videogioco 
•Una serie di funzionalità già pron¬ 
te per inserire modalità multiplayer 
e invito di amici 

•Un marketplace per vendere il vi¬ 
deogioco online attraverso XBox Live 

Dopo aver installato una versione di 
Visual Studio e XNA possiamo pro¬ 
cedere alla creazione del nostro pri¬ 
mo progetto XNA. Tra i template 
disponibili che ci appaiono dopo 
aver cliccato sul bottone di creazio¬ 
ne del nuovo progetto scegliamo 
WindowsGame. Il nome del proget¬ 
to sarà “SpacelnvaderWin" mentre 
la solution si chiamerà Spacelnva- 
der_sol" 

Le principali differenze tra le piat¬ 
taforme relativamente alla scrittura 
di codice cross platform sono rap¬ 
presentate dalla diversa gestione 
per gli input che provengono dal¬ 
l'utente del gioco. Mentre con Win¬ 
dows abbiamo a disposizione Key- 
board e Mouse, con XBox dobbia¬ 
mo contare sul GamePad. Per que¬ 
sto, abbiamo a disposizione delle 
comode condizioni di esecuzione 
per gestire i diversi input dell'uten¬ 
te XBox e dell'utente Windows. 
Dopo aver creato un progetto XNA, 
sarà creata una classe di nome Ca¬ 
rnei. Il codice per l'esecuzione del 
videogame è già in parte pronto al 
suo interno. Se eseguiamo subito il 
progetto premendo il tasto funzione 
F5 o l'apposita icona nella barra de- 


XNA è un framework 
gratuito realizzato 
da Microsoft per lo 
sviluppo dei videogame. 
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/// <3uicmary> 

/// LoadContent will be called once per game and la thè place co load 
/// all of your content. 

/// </3uranary> 

protected overrlde void LoadContent() 

{ 

// Create a new SpriteBatch, whlch can be used to draw texture». 
spriteBatch = new fprxteSatc.-. (GraphlcsDevice) ; 

// Carico l'untagine ship.png 

ahipTexture - Content.Load<7exture2D>C3hip"); 

// Carico l'effetto audio exploslon.wav 
explosion “ Content.Load<5c-ndEffect>("explosion"); 


gli strumenti il videogioco compa¬ 
rirà sullo schermo. 

All'interno della classe Gamel dob¬ 
biamo scrivere il codice per 
•Caricare le immagini e le altre ri¬ 
sorse necessarie al gioco 
•Visualizzare e muovere gli ele¬ 
menti grafici sullo schermo 
•Gestire le collisioni 

Vedremo in dettaglio durante il web- 
cast come effettuare ognuna di queste 
operazioni. Per il momento è suffi¬ 
ciente introdurre alcuni concetti fon¬ 
damentali. Ogni volta che si avvia il 
videogioco, viene eseguito un metodo 
di nome "LoadContent" in cui cari¬ 
chiamo le risorse. Per caricare le risor¬ 
se utilizziamo una proprietà di nome 
Content basata sulla classe Content - 


Manager che ci consente di caricare 
texture, effetti audio, fonts. Es. 

Terminato il caricamento delle risor¬ 
se, il processo in esecuzione entra in 
un loop che finisce solo quando il gio¬ 
co verrà chiuso. Questo loop continuo 
è ripetuto ad una frequenza di 60 vol¬ 
te al secondo. In questo loop vengono 
richiamati in sequenza i due metodi 
responsabili del movimento e della vi¬ 
sualizzazione degli elementi: 

• Update: qui vengono gestiti i mo¬ 
vimenti cambiando la posizione de¬ 
gli elementi grafici in base all'input 
dell'utente 

• Draw: in questo metodo disegna¬ 
rne sullo schermo gli elementi grafici 
utilizzando una classe che ci viene 
messa a disposizione da XNA di no¬ 
me SpriteBatch 


III Aliava che gaite co ras logie su eh as updacing che world, 

/// checicing for collisiona, gathering input, and playing audio. 

/// </suss&ary> 

/// <para» naae»"ganeTiae">Provldea a snapshoc of timing values.</param> 
procected override void Updace (GameTirre gameTime) 

« 

// Alleva che game co exic 

if (Game Pad. Set Stace (Player Ir.r.ex.One) . Buccona. Back Butccr.Scace.Preeaed) 

chia.Exxc(); 

: srdState currencKeyboardScace = Zeyfc * rd.GecScace (Player Ir.dex.One) ; 

if (currencKeyboardScace. laKeyDown (-’eys.Left) ) 
ahipPoaition.X 3; 

if (currencKeyboardScace.IaKeyDown (Keys. Righe)) 
ahipPoaition.X += 3; 

baae.Update(gameTime); 

> 


Thia la called when thè game ahould draw icaelf. 


Ili <param naj*e="game!ime">Provides a anapahet of timing valuea.</param> 

protected override void Draw(GameTirrr- gameTime) 
f 

GraphlcsDevice.Clear( .White); 

spriteBatch.Begin(); 

// Disegno sullo schermo la texture della navetta 
spriteBatch.Draw(ahipTexture, shipPosition, r.Nhlte); 

spriteBatch.End(); 

base.Draw(gameTime); 

} 
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Nel videocorso sul Dvd 
allegato a questo numero 
la realizzazione del gioco 
passo per passo. 


Come si è accennato, XNA e Visual 
C# 2008 Express ci forniscono un 
ambiente di sviluppo di videogame 
ricco di funzionalità e gratuito. L'u¬ 
nico costo che eventualmente si do¬ 
vrà sostenere è solo richiesto per 
sviluppare videogame su XBox 
360. In questo caso, è richiesta la 
registrazione alla community 
http://creators.xna.com che attual¬ 
mente ha un costo fisso di 49 dolla¬ 
ri per 4 mesi o 99 dollari per 12 me¬ 
si. Questa registrazione consente di 
distribuire i propri videogiochi uti¬ 
lizzando Xbox Live a tutta la comu¬ 
nità mondiale di giocatori XBox. 
Per sviluppare e distribuire video¬ 
giochi per PC non c'è nessun costo. 
Programmare videogiochi è un'atti¬ 
vità impegnativa e stimolante che 
ha un alto valore didattico. 

Per i giochi più complessi si fa uso 
di componenti, architetture basate 
su design pattern e tra le tante cose 
si possono applicare tecniche avan¬ 
zate per l'intelligenza artificiale. È 
anche un'attività divertente, che 
può fare scoprire o riscoprire il pia¬ 
cere di programmare. • 


L'autore 

Riccardo Di Nuzzo è un Trainer Microsoft 
Certificato. Eroga corsi per Overnet 
Education in ambito .l\let e SQL Server. 

È appassionato di lettura, non soltanto di 
informatica. È stato per la prima volta 
speaker a TechDays-WPC nell’edizione 2008. 

Per Overnet Education è autore di 2 corsi: 

• LINQ (Language-lntegrated Query): 
Architettura di applicazioni .Net 

• ASP.Net MVC e Dynamic Data: come creare 
velocemente buone applicazioni Web 

Maggiori informazioni 

sono reperibili sul sito 
http://0verl\letEducation. it. 
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Facebook e Twitter 

con software Open Source 


Ecco i nostri suggerimenti per sfruttare 
al meglio tutte le funzionalità dei social network 


I social network sono portali e ser¬ 
vizi web che facilitano individua¬ 
zione, dialogo e condivisione diret¬ 
ta di informazioni on line fra perso¬ 
ne che magari si conoscono solo via 
Web ma hanno amici o interessi in 
comune. Alcuni social network sono 
pensati per scopi professionali, cioè 
per trovare lavoro o clienti tramite 
Internet, mentre su altri si può con¬ 
dividere e discutere praticamente 
qualsiasi argomento. 

Due dei social network generici più 
popolari in questo periodo sono Fa¬ 
cebook e Twitter (vedi box). Molte 
persone che già sono iscritte li con¬ 
siderano indispensabili, gran parte 
degli altri ci vede soltanto l'ennesi¬ 
ma moda senza significato o un se¬ 
rio attacco alla privacy. 

Qui non ci occuperemo affatto di 
tali problemi, perché non sono af¬ 
fatto di natura tecnica e non sono 
nemmeno limitati ai social 
network. Vedremo però i modi più 
semplici per partecipare attiva¬ 
mente, se lo si desidera, alle comu¬ 
nità di Facebook e Twitter usando 
solo software Open Source. 

I programmi di questo tipo si divi¬ 
dono in tre categorie principali: 
Client indipendenti per il desktop, 
estensioni per Firefox e moduli di 
vario tipo per sistemi di gestione 
dei contenuti come Drupal o Word- 
press. I software dell'ultima catego¬ 
ria sono utili sia per chi ha un blog 
personale sia per gli amministratori 
di siti web che volessero offrire a 
tutti i propri utenti un'interfaccia di 
facile uso a Facebook o Twitter. 


Client per il desktop 

Su Linux, il sistema più semplice per 
comunicare via Facebook senza 
browser è probabilmente il plugin per 
il programma di Instant Messaging 
Pidgin, che è incluso o disponibile co¬ 
me pacchetto binario in praticamente 
tutte le distribuzioni Gnu/Linux per 
desktop. 

Il plugin è scaricabile da http://code. 
google.com/p/pidgin-facebookchat/. 
Dopo averlo installato, per servirsene 
basta creare un nuovo account Pidgin 
che usi Facebook come protocollo. 
Fatto questo, si può caricare in Pidgin 
la lista dei propri contatti Facebook, 


Aggiungi un account 


Di base Avanzate 
Opzioni di logir 

Protocollo: lFacetoook 

Nome utente: 


AlM 

* Bonjour 


{£) Gadu-Gadu 
* Google Tàlk 
password: Q GroupWise 

□ Ricorda la | © lc0 

Opzioni utente 

Alias locale: 


IRC 

Vf MSN 

MySpacelM 


Utilizza per & 00 

jT silc 

SJSIMPLE 
Sametime 
WXMPP 
Yahoo 
2 Zephyr 


a seguente icona: 


AQnulla 


Diversi programmi Open Source per Instant 
Messaging sono in grado anche di connettersi 
a Facebook e altri social network: quello 
più comune è senz'altro Pidgin, che è incluso 
in quasi tutte le distribuzioni Gnu/Linux. 


Cosa sono Facebook e Twitter? 


F acebook.com è un portale che permette ai suoi utenti registrati di trovare immediatamente 
altri utenti con gii stessi gusti, comunicare direttamente con loro, aggiungerli a una lista 
personale di contatti, essere sempre aggiornati sulle loro attività on line e scambiare file o link 
a siti web di reciproco interesse. Annunci, foto, video, post dal proprio blog e qualsiasi altro in¬ 
tervento o contenuto pubblicati sul sito sono immediatamente visibili a tutti i propri contatti 
Facebook, cioè a tutti gli altri utenti classificati come amici. Questi ultimi possono anche ag¬ 
giungere commenti a ogni intervento, in un ambiente simile a un forum. La pagina principale 
Facebook di ogni utente mostra in ogni momento, in ordine cronologico, una lista degli inter¬ 
venti di tutti i suoi contatti. Varie applicazioni, fra cui quelle menzionate in questo articolo, per¬ 
mettono di interagire con Facebook senza browser o in modi più flessibili di quelli dell’interfac¬ 
cia base. Twitter.com offre un servizio molto più limitato di Facebook, ma talmente semplice da 
essere comunque popolarissimo, il cosiddetto microblogging o social networking “in tempo 
reale”. In pratica, al di là dei nomi studiati per cattirare l’attenzione, Twitter offre account per 
pubblicare messaggi stile Sms, lunghi al massimo 140 caratteri, per informare chiunque sia 
interessato di cosa si sta facendo in ogni momento. I messaggi, chiamati tweets, si possono in¬ 
viare da browser, Client dedicati oppure, come fanno moltissimi utenti, direttamente da telefo¬ 
no cellulare. Oltre ad apparire sulla pagina Twitter dell’utente, i messaggi sono automaticamen¬ 
te visibili anche a tutti gli altri utenti dichiarati come amici. È possibile rispondere a un tweet sia 
con un altro tweet sia con un messaggio privato direttamente all’autore. 
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comunicare con loro via chat, aggiun¬ 
gere o rimuovere nomi, ricevere noti¬ 
fiche e aggiornare il proprio status. 
C'è però un altro programma per Li¬ 
nux che, almeno dal punto di vista di 
questo articolo, è molto più versatile 
di Pidgin ed è già incluso negli archi¬ 
vi software ufficiali di distribuzioni 
popolari come Ubuntu, Fedora e 
OpenSuse. Gwibber (https://launch- 
pad.net/gwibber) è un'applicazione 
Python per il desktop Gnome compa¬ 
tibile non solo con Facebook (anche 
se ha meno funzioni del plugin per 
Pidgin) ma anche con Flickr, Twitter e 
altre comunità di microblogging come 
Identica, Dìgg e Jaiku. A parte il so¬ 
cial networking, Gwibber funziona 
anche da lettore di feed Rss. L'inter¬ 
faccia, basata sullo stesso motore gra¬ 
fico del browser per Mac OS Webkit 
(http://webkit.org/), è assai gradevole 
e personalizzabile in vari modi. Per 
default, i messaggi nuovi sono colora¬ 
ti in blu, le repliche ai propri messag¬ 
gi in rosso. Quando sì seleziona un 
messaggio, un pulsante per risponde¬ 
re appare nell'angolo della sua fine¬ 
stra. Oltre alla flessibilità, Gwibber ha 
il vantaggio non trascurabile, rispetto 
ad altri programmi presentati in que¬ 
sto articolo, di avere un'interfaccia 
parzialmente disponibile in Italiano (a 
febbraio 2009). 

Se Twitter è l'unico social network 
che si desidera usare, Gwibber non è 
l'unico Client Gnome disponibile. 
Gtwitter (http://code.google.com/ 


Di base Avanzate 

Opzioni Facebook 

3 Hide myself in thè Buddy List 
Set Facebook status through Pidgin status 
. Show Facebook notlficatlons as e-mails in Pidgin 


L'aspetto di 
Gwibber, un Client 
specializzato 
per Twitter e altri 
servizi 

di microblogging, 
può essere 
modificato con la 
massima facilità. 


p/gtwitter/), al momento ancora in 
beta, è un'altra applicazione dello 
stesso tipo, basata su Mono e scritta in 
linguaggio C#. La caratteristica prin¬ 
cipale di Gtwitter, che si inspira diret¬ 
tamente al programma per Mac Twit- 
terrific, vuole essere la semplicità 
d'installazione e d'uso. L'interfaccia 
può mostrare, aggiornandosi automa¬ 
ticamente, le novità dai propri contat¬ 
ti oppure da tutti gli utenti Twitter. Sì 
può scegliere di vedere direttamente ì 
messaggi (TweetVìew) o solo un elen¬ 
co in ordine cronologico dei contatti 
che hanno trasmesso nelle ultime ore 
(ListView). Per trasmettere un tweet 
basta scriverlo nell'apposito campo 
nella parte inferiore della finestra. 
L'altro client per Gnome è Twitux 
(http ://live .gnome. org/DanielMora- 
les/Twitux). La sua interfaccia e le 
sue funzioni principali sono simili a 
quelle di Gtwitter, con visualizzazione 


di tutti i messaggi o solo di quelli dei 
contatti, riconoscibili dai relativi ritrat¬ 
ti o icone. La differenza principale è 
che il campo in cui scrivere messaggi 
non è sempre inserito nella finestra 
base, ma va aperto apposta via menu 
o tasti veloci (Ctrl-N). 

C'è una categoria di client Twitter, 
Open Source e funzionanti anche su 
Linux, che è in fase di attivo sviluppo 
negli ultimi mesi, anche se non tutti 
sono già completamente stabili. Sda¬ 
mo parlando di quelli basati sull'inter¬ 
prete Adobe Air, descrìtto nell'altro 
articolo di questo mese. 

Il programma di questo tipo più facil¬ 
mente utilizzabile al momento è pro¬ 
babilmente Spaz (http://funkatron. 
com/spaz), scritto interamente in Ja¬ 
vaScript, Xhtml e Css. L'elenco delle 
funzioni di Spaz è più ricco di quello 
dei programmi appena citati: è possi¬ 
bile anche accedere direttamente al 



Edlt Facebook (riends from Pidgin 

Opzioni del proxy 


Risorse 


Jipo di proxy: 


utilizza le opzioni globali del proxy v 


Q Annulla 

L'interfaccia fra Pidgin e Facebook è limitata 
ma permette di aggiungere contatti 
e aggiornare il proprio stato di connessione. 


U na buona introduzione alle preoccupazioni causate da Facebook dal punto di vista della 
privacy si trova nel blog http://blog.linux-fueled.com/2008/12/07/perche-facebook/. 
Un’altra lettura interessante sullo stesso argomento è l’articolo www.linuxjournal.com/no- 
de/1002828 scritto da Doc Searls (uno degli autori di www.cluetrain.com). 

A livello tecnico, il punto di partenza per chi volesse sviluppare nuove applicazioni per Facebook 
o studiare il funzionamento di quelle esistenti è il wiki http://wiki.developers.facebook.com/. Per 
vedere esempi pratici degli script più utili o divertenti conviene leggere gli articoli http://masha- 
ble.com/2008/01/23/pimp-your-facebook-with-greasemonkey/ oppure www.sevenseek.com/col- 
Iegev2/2006/02/26/facebook-hacks/. L’elenco completo degli script Greasemonkey per Facebook 
si trova comunque nella pagina http://userscripts.org/tags/facebook. Il blog 
www.amid.com/werd/twitter-the-productivity-tools/contiene infine un elenco di programmi e ser¬ 
vizi per usare Twitter più efficacemente. 
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motore di ricerca di Twitter, aggiun¬ 
gere ai messaggi gli Uri accorciati for¬ 
niti da portali come is.gd, bit.ly e 
snurl.com, e decodificare automatica- 
mente quelli presenti nei messaggi ri¬ 
cevuti. L'uso dei fogli di stile Css con¬ 
sente di modificare in mille modi la 
veste grafica del programma. È pre¬ 
sente anche il supporto per il sistema 
di formattazione testi e conversione 
Html Markdown (http://daringfire- 
ball.net/proj ects/markdown). 

Plugin di Facebook 
perTirefox 

Facebook è un servizio molto più di- 
versificato di Twitter, in cui i testi sono 
solo una piccola parte dei contenuti 
scambiati fra utenti. A causa delle di¬ 
versa natura del servizio, la maggio¬ 
ranza dei plugin Open Source per Fa¬ 
cebook sono in realtà estensioni o 
script Greasemonkey per Firefox. Il 
primo, quello per così dire ufficiale, è 
una barra degli strumenti scaricabile 
direttamente dal portale (http://deve- 
lopers.facebook.com/toolbar/). La 
barra permette di essere sempre con¬ 
nessi a Facebook grazie a vari pulsan¬ 
ti e menu corrispondenti alle attività 
più comuni. Grazie a essa si possono 


SI Enable Pop-up Notifications 
Notifications about me 

E! New friend request 
SI New message 
S! New poke 
SI New friend 
SI New event invite 
SI New group invite 
0 New share 

SI Someone wrote on your wall 

Notifications about my friends 

□ A friend updated his/her profile 
0 A friend updated his/her status 
0 A friend updated his/her albums 

□ Someone wrote on a friend's wall 
0 A friend wrote a note 

Customize Toolbar 

You can decide which parts of thè 
Facebook Toolbar appear and how 
they are placed using Firefox's 
toolbar customizer. 

Customize toolbar 


Q Cancel 


<*9ok 



La prima volta 
che si carica in 
Firefox la barra 
degli strumenti 
ufficiale di 
Facebook, 
quest'ultima 
apre una scheda 
speciale che ne 
descrive tutte le 
funzioni. 


aprire i profili Facebook dei propri 
contatti selezionandoli da un menu a 
tendina, oppure sapere quante richie¬ 
ste di contatto, messaggi e inviti sono 
arrivati dall'ultima visita al portale. La 
barra può anche informare l'utente, 
aprendo una finestra pop-up, ogni 
volta che un contatto si connette o 
sconnette da Facebook. Alternativa- 
mente, l'elenco dei contatti si può vi¬ 
sualizzare in una barra laterale nella 
finestra principale del browser. È di¬ 
sponibile infine una funzione di ricer¬ 
ca specifica per Facebook. 
Greasemonkey è una utility Open 
Source per Firefox, già descritta in 
dettaglio in questa rubrica nel nume¬ 
ro 202 di Pc Professionale. Di per sè 
Greasemonkey non fa nulla: è un in¬ 
terprete che permette di sviluppare e 
installare script capaci di trasformare 
in tempo reale l'aspetto e/o il conte¬ 
nuto di una specifica pagina Web. Gli 
script di Greasemonkey sono tutti ca¬ 
talogati sul portale http://userscripts. 
org. Quelli dedicati a Facebook non sì 
limitano a cambiare colori e altri 
aspetti grafici del sito: si possono au- 


Qualunque sia il modo con cui si 
partecipa a Facebook, il problema 
principale è evitare che diventi una 
distrazione continua: la barra degli 
strumenti Facebook per Firefox 
notifica tutti gli eventi possibili. 


tomaticamente ingrandire le foto de¬ 
gli utenti, affiancare a ognuna di 
quelle foto la bandiera corrispondente 
alla loro nazionalità, scaricare video 
oppure copiare su Facebook foto già 
caricate su Flickr. Altri script riducono 
invece lo stress che potrebbe colpire 
chi non vuole mai rischiare brutte fi¬ 
gure su Facebook. L'esempio migliore 
di questa categoria è l'«enfatizzatore 
di compleanni» (http://userscripts. 
org/scripts/show/7733), che sposta 
automaticamente in cima alla vostra 
home page in Facebook, ingrandendo 
il relativo testo, tutti gli avvisi di com¬ 
pleanni dei vostri contatti e altri even¬ 
ti considerati rilevanti. 

Per essere su Twitter con Firefox, sen¬ 
za mantenere una scheda sempre 
aperta su questo secondo portale, ba¬ 
stano invece normali estensioni come 
Twitterfox (http://twitterfox.net/). In¬ 
stallandola, si aggiunge un'icona sulla 
barra di stato che segnala quando uno 
dei vostri contatti Twitter ha pubblica¬ 
to un nuovo tweet. Facendo clic sull'i¬ 
cona si apre una finestra che mostra 
quei messaggi, in un colore diverso 
da quelli già letti, e contiene anche un 
campo per pubblicare i propri. Un 
menu associato a ogni tweet consente 
di copiarne il testo, aprirlo in una nuo¬ 
va scheda di Firefox, rispondere o 
cancellarlo dalla lista. Come Spaz, 
TwitterFox è capace di decodificare 
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automaticamente i link accorciati for¬ 
niti dai siti is.gd e bit.ly. 

TwitBin (http://twitbin.com/) è un al¬ 
tra estensione come Twitterfox, ma 
con un approccio diverso. L'intera¬ 
zione con Twitter è sempre in piena 
vista, in quanto avviene tutta in un 
pannello laterale del browser, di lar¬ 
ghezza variabile da un quinto a 
metà dell'intera finestra. I testi ven¬ 
gono sempre formattati in modo da 
non richiedere alcuno scorrimento 
orizzontale per leggerli. Per rispon¬ 
dere direttamente a uno specifico 
utente o visitare la sua home page, 
basta un clic (nel primo caso, sul 
simbolo @ posto vicino al nome del¬ 
l’utente stesso). Esiste anche un plu¬ 
ghi Firefox, sviluppato dai Mozilla 
Labs, che integra Twitter con i nor¬ 
mali feed Rss. Si tratta di Snowl 
(http://labs.mozilla.com/proj ects/sno 
wl/), che è in grado di gestire diversi 
account Twitter simultaneamente. 


Adobe Air e Linux 


LINUX 


Librerie e utility 
per sviluppatori 

Come avviene per tanti altri servizi 
online, è possibile usare Facebook e 
Twitter in modi più sofisticati dell'in¬ 
terazione manuale, via browser, con 
l'interfaccia standard dei rispettivi 
portali. Nel primo caso si possono 
aggiungere servizi e contenuti più 
ricchi al proprio profilo oppure inte¬ 
ragire automaticamente, in remoto, 
con i server di Facebook. Il sito uffi¬ 
ciale su cui trovare esempi di en¬ 
trambi i tipi e documentazione è 
http://developers.facebook.com. 

Per avere un'idea di cosa sì può otte¬ 
nere sfruttando l'interfaccia di pro¬ 
grammazione rilasciata da Facebook 
si può dare un'occhiata alla pagina 
http ://mashable . com/2007/05/02/10- 
awesome-things-built-on-the-face- 
book-api/. Oltre a questa Api si pos¬ 
sono scaricare moduli e librerie Open 


Source in vari linguaggi per sviluppa¬ 
re applicazioni simili senza partire da 
zero. Per lavorare con Java, ad esem¬ 
pio, non esiste più una libreria ufficia¬ 
le Facebook, ma si può usare quella 
pubblicata da Google (http://code. 
google.com/p/facebook-java-api/). 
Nel caso di Perl esistono il modulo 
PerLFacebook (http://search.cpan. 
org/~snoyberg/Facebook- 
O.O.Oalphal/lib/Facebook.pm) e la li¬ 
breria WWW-Facebook-API (http:// 
search.cpan.org/dist/WWW-Face- 
book-API/lib/WWW/Facebook/API. 
pm). Quest'ultima è in effetti una col¬ 
lezione di moduli costituenti una ver¬ 
sione Perl più completa della Api uffi¬ 
ciale, con supporto per caricamento di 
foto e gestione di gruppi, eventi, pro¬ 
fili e notifiche. Esiste anche una libre¬ 
ria Perl per connettersi a Twitter 
(http://search.cpan.org/dist/Net-Twit- 
ter/lib/Net/Twitter.pm). È possibile in¬ 
teragire con Facebook o Twitter via 


A ir (http://onair.adobe.com/air/) è l'acronimo di Adobe Integrated 
Runtime. Si tratta di un interprete capace di eseguire, come nor¬ 
mali programmi per desktop, applicazioni sviluppate con tecnologie che 
siamo ancora abituati a vedere soltanto all’Interno di un Web browser: 
Html, JavaScript, Css e Flash. Air riesce a far questo grazie al motore di 
rendering Html Webkit (http://webkit.org), lo stesso utilizzato dal brow¬ 
ser di Mac Os Safari originariamente sviluppato per il desktop Kde. La 
parte interessante di Safari comunque non è la sua architettura interna. 
Il primo vantaggio di un sistema del genere è il fatto che, proprio come 
le pagine Web scritte rispettando gli standard, il risultato funziona allo 
stesso modo su qualsiasi sistema operativo. I motivi per caricare queste 
applicazioni in un motore come Air anziché in un browser sono diversi. 
Il primo è la stabilità: se si fa tutto in diverse schede o finestre dello 
stesso browser basta che una di queste si blocchi per rendere inutilizza¬ 
bili anche le altre, e che questo avvenga per problemi del codice Html o 
bachi del browser poco importa. Ogni programma Air, invece, gira indi¬ 
pendentemente dagli altri, senza rischiare di danneggiarli. L’altro grande 
vantaggio è la possibilità di funzionare senza problemi anche quando la 
connessione a Internet è lentissima o non esiste affatto. Diversi applica¬ 
tivi Air hanno comunque la capacità di lavorare in entrambi i modi, offli- 
ne e online, mantenendo eventuali dati conservati su un server remoto 
sempre in sincronia con quelli conservati su disco rigido. Un program¬ 
ma locale ha anche molti meno problemi di un browser a sfruttare, oltre 
ai dischi, scanner, fotocamere digitali e altre risorse hardware. Dal pun¬ 
to di vista di una azienda generica o di una software house Air offre, al¬ 
meno sulla carta, altri due vantaggi notevoli: le applicazioni sviluppate 
per offrire, tramite un server su Internet, qualche servizio a clienti e al¬ 
tri visitatori possono essere trasformate in programmi autonomi con 
uno sforzo molto minore di quello che occorrerebbe per riscriverli da 
zero. Ancora più importante, sia per grandi aziende che per sviluppato- 
ri indipendenti, è il fatto che Air dovrebbe permettere di sfruttare in nuo¬ 
vi campi, con poca o nessuna formazione aggiuntiva, anche competen¬ 
ze professionali finora valide solo per applicazioni su Internet. 


E su Linux? 

La prima versione per Linux di Air è stata rilasciata a Marzo 2008, in ritar¬ 
do, a causa di problemi dovuti al porting di Flash su Linux, rispetto a quel¬ 
le per Windows e Mac Os. Sempre nel 2008 è stata rilasciata disponibile 
anche una versione per Linux dell’ambiente di sviluppo Air Flex Builder e di 
un Software Development Kit: purtroppo solo il secondo prodotto è dispo¬ 
nibile sotto licenza Open Source. Dal punto di vista degli utenti Linux, il ri¬ 
lascio ritardato limitava notevolmente la disponibilità di programmi Air, 
poiché molti di essi funzionavano solo con la versione più recente dell’in¬ 
terprete, non disponibile su questo sistema operativo. Fortunatamente, do¬ 
po un anno dalla prima versione, la situazione sta migliorando e, secondo 
Adobe, in futuro tutte le nuove versioni di Air dovrebbero sempre uscire 
simultaneamente per Linux, Mac Os e Windows. 

I programmi Air per Linux più 
interessanti 

Air per Linux desta ancora alcune riserve fra alcuni utenti, sia per le ra¬ 
gioni di licenza sia per il timore, come nel caso di Java, che le 
prestazioni non possano mai raggiungere quelle di software scritto di¬ 
rettamente in C o C++. Ormai esistono comunque diversi programmi 
Air che girano senza problemi su Linux, sono sufficientemente stabili e 
hanno interfacce abbastanza innovative da meritarsi almeno un giro di 
prova. Il primo applicativo di questa lista è senz’altro DestroyFlickr 
(www.destroytoday.com/projects/destroyflickr), un programma per ge¬ 
stire o visitare gallerie fotografiche su www.flickr.com. Visivamente, l’in¬ 
terfaccia utente di DestroyFlickr è molto simile a un tavolo luminoso per 
fotografi. L’utente può ingrandire le anteprime di una foto senza scari¬ 
carne la versione più grande, esaminarne tutti i metadati Exit (vedi nu¬ 
mero 211 di Pc Professionale) o effettuare ricerche su Flickr senza 
aprire il browser. In campo video, segnaliamo invece UvLayer 
(www.uvlayer.com), un applicativo simile nello spirito a DestroyFlickr 
ma indirizzato ai video dei portali YouTube e Truveo. 
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software anche in modi più semplici. 
In generale, qualsiasi inserimento di 
dati in un modulo Html si può effet¬ 
tuare da script usando il programma 
cUrl (http://curl.haxx.se/). Questa uti¬ 
lity è in grado di connettersi a un sito 
e passargli, con lo stesso protocollo 
utilizzato dai normali browser, i dati 
ricevuti sulla linea di comando, con 
una sintassi simile a questa: curi -u 
nomeutente: yourpassword -d tito- 
lo= " Buongiorno " http://www.sito.com 
/modulo.php 

Un esempio per aggiornare in questo 
modo il proprio stato su Twitter si tro¬ 
va sul blog www.ubuntugeek. 
com/post-to-twitter-from-the-termi- 
nal-window.html. 

I portali Open Source 

I sistemi Open Source di gestione 
dei contenuti come Drupal o Word- 
press dispongono di plugin per in¬ 
teragire con Facebook e Twitter. Il 
progetto più ambizioso in questo 
campo è Drupal for Facebook 
(http://drupal. org/project/fb), un 
insieme di moduli per usare interi 
siti Drupal come applicazioni di Fa¬ 
cebook. Altri progetti hanno obiet¬ 
tivi più ristretti, come Facebook 
Module (http://dmpal.org/ project/ 
facebook) che crea automatica- 
mente un account Drupal per i nuo¬ 
vi utenti che ne hanno già uno su 
Facebook. La lista di tutti i moduli 
Drupal di questo tipo si trova su 
http://groups.drupal.org/no- 
de/5828. Il progetto corrispondente 
per Twitter è invece il modulo 
http://drupal. org/project/twitte. 
Quando è installato, gli utenti del 
sito Drupal possono caricare auto¬ 
maticamente i tweet che gli inte¬ 
ressano oppure pubblicarli nel loro 
profilo Drupal. Nel caso di Word- 
press, i plugin disponibili per Face¬ 
book sono elencati su http://word- 
press.org/extend/plugins/tags/fa- 
cebook. Il codice scaricabile da 
http://en.blog.wordpress. 
com/2007 /07/18/facebook/ è più 
complesso: con esso si può usare un 
blog su Wordpress.com come 
un'applicazione con cui pubblicare 
nella propria pagina Facebook po¬ 
st, commenti e altri dati del blog. 
L'applicazione consente di visualiz¬ 
zare i post e commenti recenti pub¬ 
blicati su Wordpress.com dai propri 
contatti Facebook. • 


LINUX NEWS 


Subsonic, un Juke-box per il Web 

S e avete una collezione centinaia di Gigabyte di materiale audio e video che vorreste ascol¬ 
tare o condividere con amici via Internet o su una rete locale ma non sapete come fare, 
provate Subsonic (http://subsonic.sourceforge.net). Questo juke-box digitale Open Source gi¬ 
ra su qualsiasi sistema operativo compatibile con Java e contiene anche un ricevitore di pod- 
cast con funzioni simili a quelle di iTunes. Subsonic è in grado di servire simultaneamente di¬ 
versi brani audio, con una compressione di cui l’amministratore può impostare a mano il limi¬ 
te minimo per non sovraccaricare la connessione a Internet. L’audio utilizzato per default da 
Subsonic è il classico Mp3, ma questo programma può comunque trasmettere qualsiasi for¬ 
mato audio o video compatibile con la trasmissione in streaming via Http. Questo non signifi¬ 
ca che sia necessario conservare su server più copie dello stesso brano, cioè una per ogni for¬ 
mato, almeno per quanto riguarda la musica. Grazie ai propri plugin, Subsonic può infatti con¬ 
vertire da un formato all’altro, in tempo reale, i brani richiesti dagli utenti. L’elenco completo di 
questi convertitori (transcoder) si trova su http://subsonic.sourceforge.net/transcoding.php. 
Subsonic è in grado di usarne fino a tre, in cascata, sullo stesso brano. Gli amministratori pos¬ 
sono aggiungere a quelli scaricabili dal sito qualsiasi altro transcoder. L’unico requisito di Sub¬ 
sonic per questi programmi è che siano capaci di funzionare da linea di comando, accettando 
dati da Standard Input e trasmettendo il risultato su Standard Output. L’interfaccia web di Sub¬ 
sonic include una funzione di ricerca dei brani e un sistema per votare quelli migliori o com¬ 
mentarli. 

Con Poddy Home Cd e Dvd finiscono in soffitta 

A prima vista, Poddy Home (www.virtualworlds.de/poddy) è un programma molto simile a 
Subsonic, cioè un altro juke-box per audio e video digitali. In pratica, Poddy Home è sta¬ 
to sviluppato per scenari completamente diversi, molto più interessanti per parecchi utenti di 
quelli per cui è più adatto Subsonic. Lo scopo di Poddy Home è infatti quello di rendere facil¬ 
mente accessibili tutti i film e brani musicali copiati sul disco rigido di un computer collegato 
direttamente a un televisore. L’interfaccia grafica è disegnata per adattarsi a normali schermi 
televisivi 4:3 o 16:9 ed essere completamente utilizzabile con un normale telecomando, senza 
tastiera o mouse. Anche la configurazione iniziale di Poddy Home avviene nello stesso modo, 
attraverso il televisore, insieme all’interfaccia “da salotto”, la parte più interessante di Poddy 
Home è la possibilità di gestire i contenuti di Cd e Dvd nei loro formati originali, senza alcuna 
conversione e relativa degradazione. Quando possibile, titoli di album, brani, copertine o altre 
informazioni relative a canzoni o filmati vengono scaricati direttamente da Internet. 

Recupero di file con SafeCopy 

S afecopy (http://safecopy.sourceforge.net/) è un programma per il salvataggio di file da di¬ 
schi rigidi, floppy, Cd e Dvd danneggiati. Nella pratica, le possibilità di successo di Safe¬ 
copy possono dipendere fortemente dalle caratteristiche fisiche dei supporti e dal firmware e 
driver dei dispositivi usati per accedervi: gli stessi autori consigliano di provare a usare Safe¬ 
copy su più computer qualora il primo tentativo di recupero dovesse fallire. Pur con queste li¬ 
mitazioni oggettive, Safecopy è in grado di lavorare senza problemi anche in molti casi in cui 
utility tradizionali per Linux come dd fallirebbero. La versione 1.0, rilasciata a febbraio 2009, è 
capace di effettuare letture multiple di settori di disco di dimensioni ridotte ogni volta che rile¬ 
va un errore di lettura. Questo permette a Safecopy di recuperare più file possibile, in quanto 
solo i byte effettivamente danneggiati vengono ignorati. 

Kde e Koffice sul telefonino 

L ^ambiente desktop Kde per Unix (versione 4.2) e la versione 2.0 beta della suite da ufficio 
I Koffice (www.koffice.org) sono disponibili anche per la piattaforma Open Source Maemo 
(http://maemo.org/intro/platform/) che gira su smartphone e Internet Tablet di Nokia. Grazie 
al lavoro di Marijn Kruisselbrink, per provare le applicazioni Kde più recenti o Koffice (con l’ec¬ 
cezione del foglio elettronico Kalc) ora basta scaricare i relativi pacchetti dai loro archivi Onli¬ 
ne, seguendo le istruzioni pubblicate nella paginawww.kdedevelopers.org/node/3879. 
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Di Massimo Nicora 



Prince of Persia, 

un ritorno in grande stile 


La veste estetica è completamente rinnovata, 
ma ci sono novità anche a livello di gameplay. 


S viluppato nel 1989 da Jordan 
Mechner, artista-programmatore 
che, grazie all'utilizzo di una tecnica 
nota come rotoscoping riuscì a creare 
un nuovo eroe capace di movenze 
fluide e realistiche come mai si era 
visto prima, il personaggio di Prince 
of Persia ha attraversato la storia dei 
videogiochi diventando il protagoni¬ 
sta di tante avventure caratterizzate 
da una magia tutta orientale. 

Terminata la trilogia de Le Sabbie 
del Tempo il principe si presenta al 
suo pubblico in una veste compieta- 
mente nuova. Perso ogni alone di 
regalità, ha assunto la fisionomia e 
l’aspetto di un predatore di tombe 
qualsiasi, tanto affascinante quanto 
sbruffone, coinvolto suo malgrado 
da una splendida fanciulla di nome 
Elika, in un compito decisamente 


Prince of Persia 

Euro 44,99 Iva inclusa 

Genere: Azione 


Pn 


• Atmosfera eccellente e inquadrature mozzafiato 

• Scelte estetiche innovative 

• Ottimo sistema di controllo 



• Alcuni stage ripetitivi 

@ Produttore: Ubisoft Montreal. 

Pagina Web: http://prince-of-persia.it.ubi.com/intro/ 

Distributore: Ubisoft. 

Pagina Web: www.ubisoft.it. E-mail: info@ubisoft.it 



arduo: risanare le terre contaminate 
dal malvagio demone Ahriman 
Da un punto di vista strutturale il ti¬ 
tolo si presenta come un equilibrato 
mix tra fasi platform e combattimen¬ 
ti che ruotano attorno a una ben ca¬ 
librata alchimia e collaborazione 
mai invasiva tra i due protagonisti. 
A differenza degli episodi prece¬ 
denti, però, il gioco non risulta più 
improntato a velocità e frenesia, ma 
segue un ritmo più blando, simile a 
una danza fatta di acrobazie e com¬ 
battimenti altamente coreografici. È 
dunque consigliabile preferire un 
buon joypad al classico binomio 
mouse e tastiera, soprattutto perché 
è stato implementato un sistema di 
controllo per gli scontri all'arma 
bianca che rende necessario l'utiliz¬ 
zo combinato di diversi tasti. 

Prince of Persia consta di quattro zo¬ 
ne a loro volta suddivìse in sei livel¬ 
li da affrontarsi nell'ordine che si 
preferisce, in nome di una progres¬ 
sione sostanzialmente libera e aper¬ 
ta. Come da tradizione il principe è 
in grado di compiere mosse spetta¬ 
colari come correre sui muri o sui 
soffitti, piuttosto che effettuare salti 
improbabili, magari sfruttando la 
capacità di presa del guanto un¬ 
ghiato in dotazione. 

Al termine di ogni zona è presente, 
inoltre, il classico scontro con il boss 
finale che, mutando forma durante i 
combattimenti, implica un cambio di 
approccio nella strategia di attacco 
del giocatore che dovrà adattarsi, di 
volta in volta, alla situazione contin¬ 
gente. Tra gli aspetti che colpiscono 



Il nuovo look del principe è decisamente 
accattivante e lontano dagli stereotipi cui 
eravamo abituati. 




Alcune inquadrature sono evocative 
e capaci di lasciare a bocca aperta. 




LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 


• GRAND THER AUTO IV 

• MIND TRAINING 

• PRINCE OF PERSIA 

• WOW: WRATH OF THE LICH KING 


maggiormente va senza dubbio sot¬ 
tolineata la realizzazione tecnica che 
rende Prince of Persia più affine a un 
dipinto che a un videogioco. Il moto¬ 
re grafico Scimitar, lo stesso utilizza¬ 
to in Assassin ’s Creed, è stato di fat¬ 
to rivisitato grazie all'adozione di 
una tecnica simile al cel-shading che 
ha restituito all'insieme uno stile più 
illustrativo. Una scelta coraggiosa e, 
per certi versi, rischiosa, ma capace 
di donare all'insieme quell'atmosfe¬ 
ra fiabesca e magica che meglio si 
addice a una serie come questa. 
Splendida la colonna sonora che ac¬ 
compagna l'azione di gioco con so¬ 
norità classiche e orientaleggianti, e 
più che buona la localizzazione in 
lingua italiana che comprende an¬ 
che il doppiaggio. • 
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studio 17 


. MU 

YOURS IS HERE 


Godetevi i vostri DVD in widescreen con 
audio surround. Con il formato da 17" 
widescreen, diventa un piacere eseguire 
qualsiasi attività di routine. 

Prezzi IVA Incl. 


E-Value Code: PPIT4-N0373504 


• Processore Intel® Core™ 2 Duo P8600 (2.40 GHz, 

3 MB L2 cache, 1066 MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• 4 Gb memoria 

• Disco fisso 320GB 

• Schermo 17" WXGA+ con webcam da 2.0MP 

• Schede video 256MB ATI Radeon HD 3650 

• Masterizzatore DVD+/-RW 8x 

• Scheda Wireless Intel® 5100 i scheda bluetooth Dell 370 


RISPARMIO 

t.,iooe 


U 



SCEGLIETE GRATUITAMENTE 

uno dei 7 colori a tinta unita disponibili 



XPS 430 


XPS M1530 


Scegliete uno tra sei colori a tinta unita o tra gli 
otto disegni creati da artisti in esclusiva per i 
portatili Studio. Ulteriori dettagli disponibili nella 
descrizione di Studio 15 o all'indirizzo dell.it 
Prezzi IVA Incl. 


E-Value Code: PPIT4-N03X5302 


• Processore Intel® Core™2 Duo T6400 
(2GHz, 2MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 2GB 

• Disco fisso 160GB 

• Schermo panoramico 15.4"Truelife™ con webcam da 2.0 MP 

• nVidia® GeForce™ Go 8600M GT con 256 MB di memoria 
grafica dedicata 

• Lettore d'impronte digitale 

• Scheda Wifi Dell™ 1395 802.11 b/g 

^ RISPARMIO 

oyy tiooe 


Potenza per applicazioni multimedia con 
processore veloce, schermo panoramico e 
scheda grafica ATI. 

Prezzi IVA Incl. 


E-Value Code: PPIT4-D03X303 


• Processore Intel® Core™2 OuadO 8200 
(2.33GHz, 1333MHz, 4MB cache) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 3GB (3x1GB) DDR3 (1067Mhz) 

• Disco fisso 640GB 

• Schermo panoramico 20" S2009WN 

• Scheda video Single 512MB ATI Radeon HD 4670 

• Lettore schede di memoria 19in1 





RISPARMIO 

so e 



Scegliere il vostro Dell è facile 
O Visitate: WWW.DELL.IT 


Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 17.00. Chiamata gratuita 

© Chiamate: 800 Oli 739 
















DELL™ CONSIGLIA WINDOWS VISTA® HOME 
PREMIUM. 

MARZO 2009 


•. WAX 

YOURS IS HERE 


IL VOSTRO STILE, IL VOSTRO COLORE... 
LE STRAORDINARIE OFFERTE DELL 

Progettate il vostro sistema su dell.it 

Con portatili così colorati ed eleganti, dal valore davvero incredibile, potrete finalmente 
esaltare la vostra personalità sempre e dovunque. Date uno sguardo ai PC illustrati sotto: 
c’è da scommettere che troverete proprio quello che stavate cercando! 



studio15 


Progettato per l'intrattenimento in viaggio. 
Una soluzione potente e completa che vi 
permette di visualizzare tutte le vostre 
fotografie, di rilassarvi con un DVD e di 
svolgere tutte le vostre attività 

Prezzi IVA Incl. 


E-Value Code: PPIT4-N0353503 


• Processore Intel® Core™2 Duo T6400 (2.0GHz, 
800MHz, 2MB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 3GB 

• Disco fisso 250GB 

• Schede video 256MB ATI Mobility Radeon HD 3450 

• Scheda wireless Intel® 5100 


SCEGLIETE GRATUITAMENTE 


69^-C 


649 € 


RISPARMIO 


so e 


uno dei 7 colori a tinta unita disponibili 


SCEGLIETE QUELLO PIU ADATTO ALLA VOSTRA PERSONALITÀ 


inws 

•> : i 

“'•jh—I- 

Quando scegliete tra i design artistici 
(PRODUCI) RED™ parte dei proventi 
andrà a favore dei malati di AIDS 
in Africa.Per ulteriori informazioni 
visitate www.dell.it/joinred 



I rivestimenti creati dall'artista 
newyorkese Mike Ming per Studio 15 e 
Studio 17 sono disponibili a soli 89 €. 
Ulteriori dettagli disponibili nella 
sezione Studio 15 & 17 di www.dell.it 


VALORIZZATE LA VOSTRA SOLUZIONE 
DELL CON GLI ACCESSORI COORDINATI 

Dopo aver scelto il colore del rivestimento del vostro 
portatile, perché non completare l’opera con la borsa 
coordinata, il mouse wireless o il disco fisso esterno? 
Visitate il sito Web www.dell.it 




Prestazioni di elaborazione mobile senza precedenti 

L’INNOVATIVA tecnologia di processore Intel® Centrino® 2 per prestazioni OTTIMALI offre una 
sorprendente qualità di elaborazione e un eccezionale risparmio energetico. 


Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. Chiamata gratuita 


Scegliere il vostro Dell è facile 
©Visitate: WWW.DELL.IT © CHIAMATE: 800 Oli 739 

© Una selezione di computer Dell e' disponibile anche da Garrefour. 













